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I PRIMI RIS ULTATI DELLE ELEZIONI PER L’ASSEMBLEA NAZIONALE 

Avamata dei comunisti in Francia 

Grande successo delle forze di sinistra 

Il Partito comunista guadagna alcune decine di seggi - Forte affermazione del movimento di Poujade - 1 socialdemocratici 
migliorano le loro posizioni confermando 1*orientamento a sinistra dell’elettorato - Ancora incerto il risultato di Mendès-France 

~ __ m 


PARIGI, 3 (mattino) — I dati diffusi alle 
ore 3,30 del mattino dalla agenzia americana 
<• U.P. » e relativi a 3.800.000 voti, sono i 
seguenti : 

PCF. 860.542 

Soc. dem.616.604 

. Radicali. 432.124 

RGR (Paure . 139.549 

MRP (d. c.). 535.086 

Moderati (Pinay) .... 528.689 

Gollisti (e destre varie) . . 307.577 

Poujade. 376.594 

Da un calcolo fatto su 172 seggi, i comuni¬ 
sti ne avevano ottenuti 52, con un guadagno di 
17 rispetto a quelli avuti nelle precedenti ele¬ 
zioni nelle stesse circoscrizioni. 

Il computo relativo a 222 seggi assegnati, sui 
594 in palio, alle ore 3 dava: 

Comunisti ..67 

Socialdemocratici.44 

Radicali (Mendès-France) . . . 16 

MRP (d. c.) . . 36 

Indipendenti (Pinay).39 

RGR (Faure).7 

Poujadisti.« 13 

Un successivo dato, non così analitico, ma 

relativo a 273 seggi, assegnava alle ore 3,30: 

Comunisti.78 

Socialdem. e radicali . 67 

Moderati, MRP, Faure . • .106 

Poujadisti.22 


La giornata 
elettorale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

l‘ARICI, H. — Atmosfera 
vii « giorno di festa » in 
Francia: alle sette di questa 
mattina, il signor Dubois. 
abitante in Squarc Lamark , 
poco distante da un seggio 
elettorale, ha esposto alla 
propria finestra un tricolore. 
Negozi chiusi, metrò e auto¬ 
bus con orario ridotto, Parigi 
ha cominciato ad animarsi 


I primi risultati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3 (mattino). — 
Successo notevole dei comu¬ 
nisti, progresso generale dei 
gruppi di sinistra, apparizio¬ 
ne in forze dei poujadLsti, re¬ 
gresso dei democristiani MRP, 
estrema confusione nei dati 
riguardanti gli ex-gollisti, i 
moderati e i due tronconi ra¬ 
dicali: sin da ieri sera i ri¬ 
sultati delle elezioni francesi 
si presentavano nettamente 
con questi caratteri. Fino al¬ 
le quattro di stamane, sebbe¬ 
ne si fosse ancora lontani dal 
conoscere i risultati definiti¬ 
vi, queste prime indicazioni 
si precisavano, si approfon¬ 
divano. si arricchivano di 
particolari: per quanto ri¬ 
guardava i comunisti il gua¬ 
dagno di seggi e di voti si e- 
stendeva, le affermazioni dei 
poujadisti sconvolgevano o- 
gni previsione della vigilia, il 
rovescio dei democristiani, e 
soprattutto dei deputati schie¬ 
rati alla destra clericale, as¬ 
sumeva proporzioni impres¬ 
sionanti. 

Anche il sistema con cui 
sono stati diffusi i dati, as¬ 
sumeva. del resto, un carat¬ 
tere indicativo. Nelle sezioni 
elettorali di tutta la Francia 
le operazioni di voto erano 
state sospese alle 18. tranne 
a Parigi e in altri due o tre 
dipartimenti dove erano sta- 
tc prOiUngtìtc iltiu diie ÌÙ. 
I.o scrutinio era stato ini¬ 
ziato immediatamente e con 
estrema celerilà: un moder¬ 
nissimo impianto di trasmis¬ 
sioni trasmetteva j dati elet¬ 
torali al ministero dell'inter¬ 
no dove almeno 250 giorna¬ 
listi francesi e stranieri era¬ 
no ospitati 

Fra i rappresentanti della 
stampa si distinguevano 
ugualmente decine di perso¬ 
nalità politiche, deputati, mi¬ 
nistri. dirigenti di partito, 
venuti a caccia di notizie d: 
prima mano. Làttesa si pro¬ 
lungava per oltre tre ore. 
Solo poco dopo le 22 il ser¬ 
vizio stampa del ministero 
cominciava a fornire le pri¬ 
me indicazioni. Sull'immenso 
telone ornato di piante verdi 
che incorniciavano un enor¬ 
me ritratto del presidente 
Coty, Tra i primi risultati 
appariva in evidenza quello 
del Giura, che confermava la 
eiezione di Edgar Faure. pre- 
s.dente del Consiglio. Subito 
i riflettori vi si soffermavano 
per meglio illuminare la pri¬ 
ma ed illusoria affermazione 
del blocco governativo, per 
la quale Faure nulla aveva 
trascurato: né gli spazzaneve 
inviati nel suo dipartimento 
a rimuovere dalle strade 
'.'abbondante nev.cata né gl; 
appelli accorati agi; eiettori 
iiiardatari lanciati a getto 
continuo attraverso la radio. 

Superato il momento del- 
1 ottimismo, si apprendeva 
cr.e lo stesso Faure avrebbe 
riassunto c commentato ; ri¬ 
sultati più importanti al po¬ 
sta del ministro delFInterno 
Rourgess-Manoury. dimissio¬ 
nai :o per protesta contro Io 
.-tioglimento dell'Assemblea. 

Il Capo del governo, sorri¬ 
dente. abbigliato in un bel 
vestito blu marino, arrivava 
nella sala verso mezzanotte 
per un primo contatto con i 


giornalisti. Sorrìdeva, ma già 
si notavano lo sforzo e la ten¬ 
sione nel suo viso e nella sua 
voce: « Non posso fornirvi 
delle cifre complete — si li¬ 
mitava a dire. —- Come voi, 
non conosco che i primi ele¬ 
menti pervenuti finora. Nè 
posso darvi un’interpretazio¬ 
ne dei risultati parziali. Bi¬ 
sogna attendere la fine ». 

Pronunciate queste parole, 
il Presidente si allontanava. 
Un suo funzionario si mostra¬ 
va. invece, più loquace e la¬ 
sciava intendere che, mentre 
i poujadisti mostravano di es¬ 
sere più solidi di quanto non 
si credesse, i comunisti era¬ 
no, invece, largamente battu¬ 
ti. Su quesl’ultima previsio¬ 
ne la stampa governativa a- 
veva insistito anche nei giorni 
scorsi: ma i dati che perve¬ 
nivano in seguito dovevano 
fare rapidamente giustizia 
dell'incauta affermazione. 

MICHELE RAGO 


I primi deputati 
eletti in Francia 


PARIGI, 2. — Tra i primi 
deputati eletti in Francia fi¬ 
gurano l’attuale primo mini¬ 
stro Faure, il leader radicale 
Mendès-France, il leader so¬ 
cialdemocratico Guy Mollet, 
l’ex presidente del Consiglio 
Paul Ramadier, l’ex presi¬ 
dente del CeneisHc Daladicr." 
l'ex ministro degli,, Interni 
Mitterand, l’attuale ministro 
degli Esteri Pinay, il depu¬ 
tato poujadista Pomier. Il lea¬ 
der della destra radicale, Mar- 
tinaud Deplat, è stato trom¬ 
bato. Il deputato di cui la no¬ 
tìzia della elezione è giunta 
prima che quella di ogni al¬ 
tro e il socialdemocratico 
dolile. 



Il compagno Maurice Thorez, 
segretario generate del PCF 


verso le nove, sotto un cielo 
grigio e scrosci di pioggia. 

Alle dieci le sedi comuna¬ 
li, le scuole e le caserme tra¬ 
sformate in seggi elettorali, 
sono diventate mèta di un 
ininterrotto pellegrinaggio di 
cittadini. Dappertutto molti 
giovani, molti nuovi elettori 
impacciati davanti a questa 
delicata operazione, timoro¬ 
si di sbagliare. E il flusso è 
andato mari mano aumentan¬ 
do verso il mezzogiorno, per 
toccare le punte massime al¬ 
le ore 15. 

Ma dappertutto ordine e 
calma. Soltanto alcuni fede¬ 
li seguaci di Poujade non 
hanno potuto trattenere il lo¬ 
ro « colpo eli scena » e, verso 
le 12. davanti all’affollata se¬ 
de comunale di un popoloso 
•t arrondisscment » parigino, 
hanno fatto sfilare una deci¬ 
na di asinelli che recavano 


tnale dei votanti supererà 
quella del 1951: dovunque, in 
città e in provincia, il cin¬ 
quanta e il sessanta per cen¬ 
to sé già presentata alle 
urne e si pre\ede, por la 
chiusura dei seggi fissata al¬ 
le ore 18, una inedia nazio¬ 
nale dell’85 per cento. 

La radio comincia a sgra¬ 
nare il suo rosario di notizie. 
Preoccupanti, per Edgar Fau¬ 
re, sono quelle che proven¬ 
gono dal Giura dove, nel gi¬ 
ro di poche oro, la neve ha 
superato il metro e ha toc¬ 
cato, in certe zone, anche i 
due metri. Ma qui si rivela 
subito la potenza dell’ultimo 
presidente del Consiglio, che 
appunto nel Giura ha la sua 
circoscrizione elettorale: en¬ 
trano in azione spazzaneve 
modernissimi, squadre di spa¬ 
latori sono lanciate sulle 
strade principali mentre la 
radio, ogni mezz’ora, consi¬ 
glia gli abitanti della regio¬ 
ne ad agganciare gli sci per 
raggiungere i seggi eletto¬ 
rali. 

Lo stesso Faure, alle 15 


esatte, si presenta, accompa¬ 
gnato dalla consorte, alla so¬ 
de comunale di l’ort I.esny 
— paese di cui è sindaco — 
por compiere il suo dovere 
di cittadino e rii •« faurista 
mezz’ora più tardi fila verso 
Digione dove, col rapido, po¬ 
trà raggiungere Parigi. 

A Houilleu, nella Mescila, 
i minatori rispondono in 
massa all'appello: Li palazzi¬ 
na del comune è letteralmen¬ 
te presa d’assalto, un paio 
di urne si rovesciano e da 
Metz debbono accorrere rin¬ 
forzi di polizia per mettere 
ordine nelle operazioni di 
voto. 

Ed ecco, la neve viene a 
dira ancora la sua nella gior¬ 
nata generalmente calma: 
abbondanti nevicate bloccano 
strade e sentieri degli alti 
Pirenei, j cui abitanti non 
hanno il a piacere » di avere 
un personaggio importante 
come Faure fra i loro can¬ 
didati. Allora niente spazza¬ 
neve. niente spalatori c pro¬ 
paganda radio; alle quattro 


del pomeriggio soltanto il sci 
ih*.- centi» ha coluto votare 
nei comuni montani ed il 
venti per cento nei capo- 
luoghi. 

Alla stessa ora a Parigi, 
nella .serie elettorale Piallata 
presso la .scuoia femminile di 
Rue do Su renò, porta il suo 
voto vii cittadino il presi¬ 
dente «iella Repubblica Re¬ 
né Coty. Personaggi grandi 
e piccoli vivono il loro at¬ 
timo di popolarità elettorale. 
Attori e attrici votano sul 
tardi pomeriggio, inseguiti 
dal lampo dei fotografi, pa¬ 
zientemente in attesa dei 


La vecchia Assemblea 

Ni'II'AìM'HiIiIh ora sciolta. 1 
scurì erano cosi riparliti: 

Comunisti. !l.H 

Socialisti.101 

•(adirali ...... 99 

Miti» (d.r.). S7 

Moderati.103 

Gollisti.IO!) 

Indipendenti ..... 16 

Non iscritti ..... li 

Morti o dimessisi ... 5 


» | ics ci gm.ssi ». Il Cardinal 
Feltin. mattiniero, è sfuggito 
a ogni agguato votando alla 
apertura elei seggio degli ln- 
vulidcs. 

Le ore passano rapide. Gli 
arromltswmvnts parigini co¬ 
minciano a comunicare cifre 
varianti fra l’8f> e il 90 per 
cento ilei votanti mentre nei 
piccoli centri, dove i pochi 
iscritti hanno già compiuto 
al 100 per cento l’operazio¬ 
ne di voto, si passa alla 
chiusura dei seggi ed allo 
spoglio liclle schede. 

Alle sei esatte In tutti i di¬ 
partimenti della Francia « si 
chiude »•■ Un’ora piu tardi, 
la stessa cosa accade a Pa¬ 
rigi e Banlieu. K’ già buio. 
Nelle sedi elettorali si passa 
alla nomina degli scrutatori 
e alle operazioni dì six>glio. 
Fra ventiquattr'ore. dalle mi¬ 
gliaia di urne ormai aperte, 
dalle piccole come dalle gran¬ 
di città, uscirà il responso, 
si saprà come ha votalo il 
jtopolo francese. 

AUGUSTO l’AXCALl) 1 


II satellite ehe TURSS 

laniera entro quest'anno 



K‘ stato unnuiii'Lito n Mosca che gli scienziati sovietici 
Lineeranno nitro il litòti un satellite artificiale della Terra. 
11 disegno ili N. Antonov, riprodotto dal numero 14 (di¬ 
cembre 19.15) della rivista sovietica « I.a tecnica per i glo* 
vani», mostra come sarà il satellite artificiale, secondo i'in- 
gognere sovietico Mapiinov. U suo lato superiore sarà sem¬ 
pre rivolto verso il sole, i cui raggi (2), passando attraverso 
la lente diafana (5), vengono concentrati sulla batteria so¬ 
lare (!)), ehe serve per il caricamento degli accumulatori (10). 
L'Involucro dell'albero (1) serve come antenna per l’appa¬ 
recchio radiotrasmittente (11). Sul satellite artificiale tro¬ 
vano posto 1 seguenti apparecchi: per i raggi gamma pi); per 
1 raggi ultravioletti del Sole (1): per gli elettroni liberi (0); 
per i raggi Roentgen (7); un manometro magnetico (8); un 
contatore per le. irradiazioni dell'aurora boreale r. del raggi 
cosmici (12). Tutte le segnalazioni captate vengono regi¬ 
strato sul nastro magnetico del tamburo (11), azionato da 
motore (LI). lai registrazione \iene eseguita nella testa del 
punto di contatto (15) 

Leggete in seconda pagina la nostra eoi rispondenza da Mosca 


IMPORTANTI DECISIONI DEL FRONTE DELLA SCUOLA E DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 


La sospensione degli scrutini prolungata (ino al 6 
Sancito il pieno diritto di sciopero per gli statali 

Prima (lell’ll ì professori, pur effettuando «jii scrutini, intraprenderebbero un’ulteriore azione - La rappresentanza 
defili impicciati nel Consiglio supcriore devota da fi a 15 - lì il governo che cosa farà*/ - («ava o le tabelle economiche 




lrtrv*rt ~ T a, — 


per i ministri uscenti perchè 
sono un sor.,aro »•. 

Neli’otlovo arrondisscment 
altro spettacolo: i « Testimo¬ 
ni d; Cristo >» si recano alle 
urne cantando inni religiosi. 
La forza pubblica interviene 
sema clamore e il canto si 
spegne. 

Alle 4 del pomeriggio ri ha 
già la certezza che la percen- 


il 

loto «lei 

1051 

Nel 1951 

te votazioni dettero i 

seguenti risultati: 

Comunisti 

*••••» • 

. 5 058.5*7 — 26-7 

Socialdem. 


. 2.764.210 — 11j r ì 

MRP (de) 

* * * • • • • 

. 2.353.544 — 12,3 '.o 

Radiradi 

» • » • • » • 

. 2.191.213 — 11,5 r .'c 

M«»deratl e 

!nd. ••»*•• 

. 2.496570 — 13,1 G. 

Gollisti 


. 4.131885 — 21.7 % 


Anche la giornata di ieri 
è stata piena di novità nel 
campo dei pubblici dipenden¬ 
ti. I professori — su decisio¬ 
ne del comitato d’intesa del 
Fronte della Scuola — hanno 
deciso di prorogare al 6 gen¬ 
naio l’astensione dagli scru¬ 
timi, precedentemente limita¬ 
ta al giorno 3. e ciò in segui¬ 
to al persistente atteggia¬ 
mento negativo del governo 
nei confronti delle richieste 
della categoria sullo stato 
giuridico e sul trattamento 
economico. Ciò significa che 
dal 7 verranno iniziate le 
operazioni di scrutinio con lo 
impegno della base a tenersi 
« pronta all’azione che po¬ 
trebbe essere ripresa prima 
dell’ll gennaio ove mancasse 
la proroga della delega e non 
si verificasse alcun progresso 
apprezzabile » nella trattativa 
col governo. 

La Commissione consultiva 
parlamentare ha da parte sua 
proseguito l’intenso lavoro 
dei giorni scorsi. Sia la riu¬ 
nione antimeridiana che quel¬ 
la pomeridiana sono state 
precedute e seguite da altre 
riunioni del comitato ristret- 
tù tiri diiiudi'dliAti, c.itr ha ùi 
comune accordo proceduto al¬ 
la preparazione di altri emen¬ 
damenti ai rimanenti articoli 
dello stato giuridico degli sta 
tali. 

Si dà por certo, ormai, che 
entro oggi la Commissione 
concluderà l’esame deil’mtie- 
ro stato giuridico. A questo 
punto, i parlamentari e i sin¬ 
dacalisti dovranno decidere 
se proseguire nell’esame dello 
ordinamento delle carriere, 
oppure affrontare la discus¬ 
sione di alcuni provvedimen¬ 
ti delegati particolari. E’ 
chiaro che se la Commissione 
decidesse di passare senz’al¬ 
tro all'ordinamento delle car¬ 
riere. la discussione dovrebbe 
avvenire enntemporaneamen- 
’te anche sulle tabelle econo- 
i miche, giacché il primo prò- 


IL DITO DELL’OCCHIO 


Comunicato 

Sabato sera, durar.:» gli tcrw- 
ftm per la assegr.azicne del 
titolo di « tesso dei Canno » ap¬ 
pari-» jnlja Giustizia un articolo 
dell'or, ircvole Saragat che. data 
l'ora iarda, non poti essere 
preso m consideratone. In esso 
rtmea dello ira l'altro; < Il 
linguaggio ehe noi parliamo e 
che è riarso risuonare talvolta 
nel nostro paese come un lin¬ 
guaggi straniero, e in realtà 
:J vero linguaggio Gallano »... 
« li socialismo democratico r.el 
1556 avrà anche m Italia ur.a 
parola importante ». 

Ieri. l'On. Saragat ha scritto 
vn n uovo articolo per la 
Giustizia. Ponendo in modo 
erudente la tua condì datura al 
titolo di « fesso dell'anno » per 
l’esercizio appena ini:iato. Si dà 
assicurazione all’ On, Saragat 
che di ciò sarà tenuto uno 
speciale conto, pur obiettando 
che, per la gara, non tono va- 
li ,le ic prenota;ioni. 


Il proto-Saragat 

Intorno ella mezzanotte di 
ieri, nel corso della impcgina- 
zio-ie dei nostro giornale, alcu¬ 
ni dubbi e incertezze ci hanno 
collo Memori dei rimproveri e 
dei suggerimenti poco prima ri¬ 
voltici autorevolmente aallon. 
Saragal. a proposito della siste¬ 
maci cne tipografica che demmo 
domenica ai messaggio augura¬ 
le del Presidente Gronchi, ab¬ 
biamo senza indugi .elcfonato 
ai leader socialdemocratico, per¬ 
chè ci consigliasse lui. In par. 
ticolare gli abbiati,o posto il 
attesilo sul rilievo da dare alle 
dichiaratovi rese dal minestro 
Martino a Bombaj. appena sce¬ 
so daU’eleJanle imprestatogli 
dal sultano. 

« .Ma datelo in ultima pagi¬ 
na! » — ci ha risposto brusca¬ 
mente l'On. Saragat, troncando 
irritato la comunicatone. Per 
Quanto non mollo persuasi, ma 
comprensibilmente intimiditi. 
\ abbiamo seguito coi» disciplina 


il saggio consiglio del vice- 
presidente. 

Con tante scuse per l'onorcio- 
le Martino. 

Dimenticanze 

Il Popolo, esamina con cura 
la nuova edizione del Barba¬ 
nera,: « Scandalizza un pochino 
— scrive — il fatto che Barba¬ 
nera, r.rl ricordare i dati sa¬ 
lienti sul Sacro Collegio dei 
Card.nati, secondo il rispeitivo 
ordine e con a fianco il numero 
relativo alla età del porporati 
quest'amo abbia dimenticato di 
includere neircdenco l'eminen¬ 
tissimo Cardinal Mercati ». 

Evidentemente si tratta di 
una suina; forse Barbanera 
credeva di avere esaurito l'ossr- 
quio nel consueto elenco delle 
Fiere e dei Mercati. 

Il fesso del giorno 

• Assente il comuniSmo sulle 
piazze di Francia ». Titolo del 
Tempo. 

ASMODEO 


blcmn è strettamente legato 
all'altro; è ovvio che in que¬ 
sto caso si renderebbe neces¬ 
saria a Palazzo Vidoni la pre¬ 
senza di (lava, unico genitore 
delle tabelle, stesse. A nessu¬ 
no sfugge, però, la delicatezza 
e la vastità di questa nuova 
materia clic investe da vici¬ 
no l'avvenire dell’impiegato; 
si dubita quindi che la com¬ 
missione — che pur si è sob¬ 
barcata in questi giorni ili le¬ 
sta a un improbo lavoro — 
possa raggiungere in cinque 
giorni questo nuovo obietti¬ 
vo. Si rende perciò sempre 
più necessario un intervento 
chiaro e diretto del governo 
e da qualche parte non si 
nasconde una corta sorpresa 
di fronte al fatto che il pre¬ 
sidente del Consiglio sia an¬ 
cora assente da Roma, inve¬ 
ce di prendere personalmen¬ 
te nello sue inani il bandolo 
della matassa dell’intricato 
problema clic interessa centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri. Negli ambienti del Vimi¬ 


nale si fa sapere che il Con¬ 
siglio dei ministri si riunirà 
probabilmente giovedì. Come 
al solito, ci si riduce all’ul¬ 
timo momento, mentre sareb¬ 
be stata molto apprezzata una 
partecipazione diretta dell’on. 
Segni ai lavori della Commis¬ 
siono consultiva, di modo che 
lo decisioni del Consiglio dei 
ministri potessero esser pre¬ 
se con diretta cognizione del¬ 
la situazione. Come è noto, il 
governo trova ili fronte a 
un bivio: o prorogare la leg¬ 
ge delega per altri sci mesi, 
torma restando l'entrata in 
vigore della legge stessa al 
I. luglio; o trasformare i 
provvedimenti delegati non 
esaminati dalla Commissione 
consultiva in normali dise¬ 
gni di legge. In entrambi i 
casi, il Parlamento dovrà es¬ 
sere investito della questio¬ 
ne: sarà, appunto, il Consi¬ 
glio dei ministri a decidere 
in quale dei due modi ciò do¬ 
vrà avvenire, ma negli am¬ 
bienti «Iella CGIL si rimane 


del parere che il miglior ino-! turbata la regolarità e la con¬ 


cio jwr risolvere tutto con 
equità sarebbe quello di por¬ 
tare dinanzi alle Camere il 
eoinpIes.M» «Ielle K:ggi che non 
hanno ric«»vuto. per mancan¬ 
za di tempo, il giudizio del¬ 
la Commissione. 

Nella giornata di ieri, la 
Commissione ha approvato 
altri numerosi emendamenti 
proposti dal comitato ristret¬ 
to. Fra i più importanti va 
subito citato quello della sop¬ 
pressione, negli articoli 71 e 
74, «Ielle sanzioni che potesse¬ 
ro essere interpretate come li¬ 
mitative del diritto di scio¬ 
pero. In particolare, sono sta¬ 
te cancellate dal testo gover¬ 
nativo le dizioni riferentesi 
alle punizioni per « volonta¬ 
rio abbandono del servizio » 
e per « comportamento che 
produca interruzione o turba¬ 
mento nella regolarità o nel¬ 
la continuità del servizio »■ 
(art. 71); e per a istigazione 
ad abbandonare il servizio, o 
a prestarlo in modo che sia 


tinnita » (art. 74). 

Fra gli altri emendamenti 
va segnalato «jlicllo all’artico¬ 
lo 115, riguardante il tratta¬ 
mento di quiescenza, che mo¬ 
difica il t«\sto nel seguente 
modo; .< L’impiegato dimissio¬ 
nario consegue il diritto alla 
pensione «piando abbia pre¬ 
stato almeno 20 anni di ser¬ 
vizio effettivo *>. 

L’nrt. IU>. relativo alle di¬ 
missioni per matrimonio, è 
stato votato nel testo gover¬ 
nativo con un emendamento 
che prevede un beneficio di 
5 anni di abbuono. L’art. 118, 
sulla decadenza, è stato mo¬ 
dificato nel seguente torio; 
•» L'impiegato incorre nella 
decadenza dell’impiego: n) 
quando jxmle la cittadinanza 
italiana; b) quando accetta 
una missione o altro incari¬ 
co da una autorità straniera 
senza autorizzazione del mi¬ 
nistero competente, sentito il 
consiglio di amministrazione; 
c) «piando senza giustificato 


ltflz.%\€I IH FI\L ir \V\0 


Sconforti maccartisti e “svolte,, di Saragat 


Luttuoso c rrcriminatorio 
c il tono dei commenti che 
i giornnh ufficiosi hanno 
dedicato all'anno politico 
trascorso, e sconfortata ìa 
accoglienza che tributano 
al nuovo anno. Non si dati 
pace, fogli come « Il Mes¬ 
saggero » e « fi Tempo », 
per il modo come sono on¬ 
dale le cose negli ultimi 
mesi, per gli scacchi che 
han subito i gruppi più rea¬ 
zionari, per loccresciufo 
peso dell’iniziativa comu¬ 
nista c socialista. Non sono 
piaciuti a certi ambienti di 
maggioranza c ai loro por¬ 
tavoce i messaggi di To¬ 
gliatti c di Nenni. che han¬ 
no sottolineato ciò che di 
positivo vi c stato per la 
democrazia italiana nel 
trascorso 1955 e Ir prospet¬ 
tive di nuove battaglie vit¬ 
toriose che si affacciano 
con il neonato 7956. 

Comprensibile sconforto, 
cui tuttavia fan seguito ri¬ 
flessioni assai meno logi¬ 
che. « Il Messaggero » sce¬ 
glie come bersaglio il go¬ 
verno dclVon. Segni, cui 
firn rivolta l’accusa di 
avere finora realizzato una 
parte almeno del suo pro¬ 
gramma con l’appoggio par¬ 
lamentare della sinistra, e 
a cui viene contrapposto co¬ 
me esempio di effi iente 
governo quello defunto dcl- 
l'on. Sceiba. Non riuscì 
forse lo « anticomunismo 
conseguente » dell’on . Scei¬ 
ba — scrice eccifafo il 
giornale — a porre « » par¬ 
titi marxisti in una situa¬ 
zione di inferiorità rispetto 
alla democrazia? ». 

Eppure non molti mesi 


fa, quando quel disgraziato 
governo miseramente cad¬ 
de, leggevamo diversi giu¬ 
dizi su di esso. Si ringra¬ 
ziava il cielo, sulla stampa 
ufficiosa, che quel governo 
fosse caduto senza aver fal¬ 
lo in tempri a sfasciare del 
tutto non il l'.C.I. e il P.S.l. 
— che in quel periodo al¬ 
largarono i loro contatti a 
nuovi strati del popolo e a 
nuovi settori politici — 
Pensi la D.C.. ridotta a una 
federazione di sette in lot¬ 
ta spietata tra di loro. Si 
auspicava che. dopo mesi 
di paralisi c ài crisi delle 
istituzioni, la maggioranza 
riuscisse a prospettare al 
Paese, arcistufo e irritato, 
qualcosa di positivo. Si co¬ 
statava con amarezza che 
il governo Sceiba - Saragat 
non aveva fatto fallimento 
solo sul piano politico ge¬ 
nerale, ma neppure era 
riuscito a tenere insieme la 
sacra maggioranza quadri- 
partita: con I repubblicani 
in fuga dalla barca che af¬ 
fondava, i Oberali in due 
tronconi, i socialdemocratici 
ridotti al lumicino. Erano 
stati del resto questi par¬ 
titi di maggioranza i più 
lamentosi critici dell’im¬ 
mobilismo seelbiano. 

Nel fare i conti di fine 
d’anno, si vedono ora gli 
amari frutti che quella po¬ 
litica ha portato ai suoi 
/autori e protagonisti. Il 
governo Segni annaspa an¬ 
cora sotto quella eredità 
disastrosa. Ma invece di 
strappare la radice del ma¬ 
le che li affligge, vorrebbe¬ 
ro di nuove affondarla nel¬ 
la terra! Si vede che non 


imparano nulla: buon per 
noi. 

Invero assai più originale 
è la linea di condotta che, 
dinanzi ai fallimenti del¬ 
l'anno trascorso, ha assunto 
invece improvvisamente lo 
on. Saragat, con un edito¬ 
riale apparso sulla social¬ 
democratica « Giustizia ». Si 
protesta, in esso editoriale, 
contro l'accusa di maccar¬ 
tismo che « l 'apparalo bu¬ 
rocratico totalitario comu¬ 
nista » rivolge appunto ai 
maccartisti passati c pre¬ 
senti, s« afferma che i co¬ 
munisti sono affetti da 
« macleanismo » in quanto 
tradiscono la Patria, e di 
ciò si offre una prova 
schiacciante: il fatto che 
l'Unita non ha colpevol¬ 
mente pubblicato in prima 
ixigina e per intiero il mes¬ 
saggio di Capodanno del 
Presidente Gronchi! E ’ que¬ 
sto un affronto che Saragat 
non tollera: • non ammet¬ 
tiamo — egli scrive — il 
sistema totalitario di non 
far conoscere ai propri let¬ 
tori le jtarolc di chi rap¬ 
presenta la Nazione italiana. 
Questa rozza concezione 
della lotta politica definisce 
la mentalità proterva dei 
capi della burocrazia comu¬ 
nista. Come definire un si¬ 
mile atteggiamento provo¬ 
catorio? ». £,’ evidente : mac- 
leanismo. 

Qualcuno potrebbe cedere 
alla tentazione di conside¬ 
rare questo saggio saragat- 
tiano come uno degli sfoghi 
un po’ folli che hanno reso 
celebre, dai tempi del de¬ 
stino cinico e baro, il capo 
socialdemocratico, e che si 
spiegano con le troppe ama- 


motivo non assume o non 
riassume servizio entro il ter¬ 
mine prefissogli, che comun¬ 
que non può essere inferiore 
a 20 giorni (il testo governa¬ 
tivo ne prevedeva solo sette); 
d) quando sia accertato che 
l’impiego fu conseguito me¬ 
diante la produzione di docu¬ 
menti falsi o viziati da inva¬ 
lidità insanabile ». Anche lo 
art. 119 è stato modificato nel 
seguente modo: u La decaden¬ 
za comporta il diritto al trat¬ 
tamento pievisto dall’art. 75 
bis. L’impiegato decaduto ai 
sensi della lettera D del pre¬ 
cedente articolo non può con¬ 
correre ad altro impiego nel- 
amminirirazione dello Stato ». 

Totalmente rifatto è stato 
l’art. 120 che riguarda Li di¬ 
spensa. Es-o dice: <> Può es¬ 
sere dispensato dal' servizio 
l’impiegato divenuto inabile 
per motivi di salute, salvo 
che non sia diversamente 
utilizzato ai retisi dell'art. 01. 
nonché quello che abbia dato 
prova di incapacità o di per¬ 
sistente insufficiente rendi¬ 
mento. La dispensa dal ser¬ 
vizio per incapacità può es¬ 
sere disposta nel caso m cui 
essa si sia dimostrata nello 
espletamento di diverse man- 
rioni della stessa qualifica o 
nel caso ;n cui l’impiegato ri¬ 
unii di essere utilizzato in 
man rioni inferiori. 

"La di.-pen-a dal servizio 
per incapacità o per :n>ul- 
Uciente lendimento deve es¬ 
sere preceduta da una co¬ 


rrere e disinganni patiti 
ai che in quest'ultimo anno. 

Ma noi preferiamo scorger¬ 
vi. invece, il sintomo di una 
importante svolta politica! 

Chi v.on sa. infatti, che il }muii:cazéioe riio interessato 


governo Scelba-Saragat fu 
il più fiero avversano del¬ 
l’ascesa dcll’on. Gronchi al 
Quirinale e che fino all’ul¬ 
timo i socialdemocratici non 
notarono il nome di Gron¬ 
chi? Chi non sa quale ac¬ 
coglienza venne riservata 
da quella parte al messag¬ 
gio presidenziale alle Ca¬ 
mere? Chi non sa che, quan¬ 
do'Ton. Gronchi rivolse ai 
prefetti un celebre indirizzo 
intorno alla legalità costitu¬ 
zionale e contro le discri¬ 
minazioni, la pubblicità che 
esso ebbe indusse i cari ami¬ 
ci di Saragat a perder la 
testa? Chi non sa delle po¬ 
lemiche a suo tempo svi¬ 
luppate intorno a certe cen¬ 
sure, messe in opera dalla 
radio governativa? 

Lo sdegno dell'on. Sara¬ 
gal per Vinadcguato rilievo 
da noi dato agli auguri di 
Gronchi agli italiani, è lo¬ 
devole c benemerito. Ne 
prendiamo atto con compia¬ 
cimento. noi che abbiamo 
indicato e continuiamo a 
indicare nel messaggio pre¬ 
sidenziale, c in uno schie¬ 


ramento politico capace di , 
attuarne le indicazioni di irmmstrazione. 


ciie, al termine di un anno, 
perdurando i motivi che 
hanno dato luogo all'avverti¬ 
mento. sarà proposto per la 
dispensa. All'impiegato pro¬ 
posto per la dispensa da! 
servizio e assegnato un ter¬ 
mine per presentare, ove 
e leda, le proprie osservazioni. 
L impiegato può chiedere di 
essere sentito personalmente 
dal Consiglio d'amministra¬ 
zione. La d^pensa e d.sposta 
con decreto motivato da’, mi¬ 
nistro. sentito il Consiglio di 
amministrazione. E’ fatto in 
ogni caso salvo il diritto a! 
trattamento di quiescenza o 
previdenza spettante secondo 
le disposizioni vigenti :. 

Nel testo governai.) o. in¬ 
vece, sono stati approvati gii 
art. 126 e 127 che riguardano 
il Consiglio d'amministrazao- 
ne per il oersenale ausiliario 
e l'istituzione del Consiglio 
superiore della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Il dibattito nifi intenso, che 
ha occupato gran parte della 
seduta del pomeriggio, si è 
avuto sull'art. 129 riguardante 
!n composizione del Consiglio 
superiore della pubblica am- 


I rappresen- 

Icpnlità costituzionale e di jtanti della UII. c della Cl- 
rtformc sociali, la ria per SNAL hanno chiesto in 


uno sviluppo democratico. 
E, prendendo per buono lo 
sdegno della « Giustizia », 
lo giriamo al * Messaggero • 
per dirgli: non vedete, dun¬ 
que, che perfino Saragat 
comincia a ravvedersi? 


pro¬ 
posito d: emendare il testo 
governativo chiedendo una 
specifica rappresentanza dei 
sindacati come tali in seno 
al Consiglio superiore. Il mi¬ 
nistro Gonella. allora ha fat¬ 
ilo presente che le otganiz- 
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« L’UNITA ’ » 


soS-l^to P °S°dM 3 ?Sre SECONDO QUANTO AVREBBERO DICHIARATO ALTI MAGISTRATI ALL’ACCUSATO 

per le elezioni dei membri -*—-— -- * 

che In legge prevede fcióno m m m •% « « . 

Wé^S&: Personalità del passato governo 

zazlonl sindacali come tali m n • tl • a m jm D mèi ■ hé * 

s*«3ss furono ostili al dr. Giallombardo 

zie a danno di quelle ef- 

fcttive. ------—— ;--— — 

lia^no^HossMia 0 sostenuto 1 ” i figurimi o Vantilo do por ninno dinanzi (dia Corto dì disciplina - " Omaggi >» dol Poligrafico 

tlfnza dl 1 Ogni^òrrente^fndai <l un ufficiai*' della l'inanza - Un progetto di logge per il riordinamento dell’ Istituto 

cale e delle minoranze. (Il -— — — -— _ ____— _ 

Comitato proporr di includete ....... , . .... 

nel Consiglio Una rappreseti- Vivissima attesa legna ne- che il sei vizio stampati eincU cieli legislativi, del .settembre rappresentanti delia CISL e 
tanza di ogni «Confedera- BH ambienti giudiziali c poli- tesse una cartella di lavoio e del dicembre del ’-17, e do- della UIL nella C.I.. di unire 
zioim sindacale Iieohosekdd ^(4 -pou 11-lavoro dei.magi- per la fornitura di risme 65 viebbe essere posto in di- tutti i programmi presentati 
dal ministeio tlel Lnvoto ») • stral » incaricati di esaminare di carta tipo IV e di fogli scusslone alla riapri tura della nel corso dèlia campagna 
eviri!rn onesto lepittlmo unsi- U « caso » del dottor Salvatole 250 di carta grigia tipo 2 da Camera. elettorale, cosi da presentare 

•zinne avendo tl ministro sol- Glallombnrdo, deferito dal consegnai si alla tipografia ---- un blocco unico di rivendi- 

levato una ipotetica difficoltà M , or ® SS? r ;J TFL <H lt,m,a * vvcrtlva ,a Un programma unitario ca/i ° nI da , , far , val0 ^ no1 

nr.r.nst -1 ziri Umili Uoii-i ictiCTc disciplina. I nove magistrati disposizione che la consegna a „ ... . confronti de! padronato, 

de CL< I in roiJ ’1 ò bottata neanche ieri mattini» doveva eflettuaisi dai maga/- proposto alla « MfCnelifl » Tra i punti che potrebbe- 

* a* J 1 . ... .hanno dato cnnowdamnhlo Zini ili mazzi. Vnr/li n «'ho la ----- rn .-ndiliiirn ima niallafnema 


li. PAESE DEL SOCIALISMO ALL’AVANGUARDIA IN TUTTI I CAMPI DELLA SCIENZA 


L’URSS 
Il primo 


lancerà quest’anno 
satellite artificiale 


La dichiarazione del professor Pokrovski al Trini » — Due.possibili sistemi di lancio 
elaborati dagli scienziati sovietici — Mosca per la messa al bbndo dei missili teleguidati 


bAL NOSTRO CQ^RlSPOtl’DENTC ilm ^accó,iuti'da^«/4 .jjjfclitt Su.fl frtfcruÌst)i3( fc .l > aVtÌp'rJ^ieg - di particolare composi- 

... . - puiictO. coji speciali coinmèn- uuiitq dichiara che, -uscito or- rione; lo scoppio di questa 

AIOSCA, 2. — Gli scicnzla- ti. Esso sembra tuttavia coli- mai dall’incerto Tedino della canea porterebbe una piccola 

ti sovietici potranno lanciare fermare che i sovietici di- fantasia, «d problema delle massa metallica, clic ..si,tra- 


mi questo nronostn e ner lm- lunu t° ueu esposto sporto uai approvvigionamenti. m» uiv Pi 

rinfilare * il ministro mi una dottor Giallombardo al mini- «posizione <■ firmata dal dotto» «ione infoi na, clx 

posizione più d? fiòiraUco.ha Biro o indagare sul modo co- U.d, In dato 21 ;»i» »<£»»» 

poi accettato una soluzlo- »ie tale documento è nervo- con buono d. prelievo C US ; 
no chn riconosce id nani rat’- nuto stampa. Naturai- conio terzi veniva emessa •‘Rumente c scili 

1 ioro due r'innrèqentnntl di inen te la prima persona che hi coi iella di làviàri n. 3204852 einnenf;, approv 

minainrin-n' eit uno rtt mi- vcrr ** chiamata dinanzi alla da eia risultava la consegna ijunume dei in 

SaK a condizione eho l Corte sarà Pnecu.si.to, al quale d. l.g. 35 e chiiogiamm! 1820 <'■ I. apparto,«-n 
rlrnnos?-'. - inr ? H Rilfiht verranno chiesti 1 motivi del dì catta al '.signor colonnello e -della.k’ju. huj 

dolio Stato' ina Idontlca Ìd- 8Uo atteggiamento nel con- Sechi messo ATEI,'. le. J,e o 

S ì“£_ fronti delle autorità mlnislc- „ - .mdacal, c io c 


un blocco unico di rivendi- commissione per le comuni- . . deduzione era già implicita servare con potenti telescopi; 

fazioni da far valore nei cationi interplanetarie in L annuncio americano nel bilanciò del proprio la- per un satèllite «che abbia le 
confronti dei padronato. una delle interviste di Capo- . . varo che studiosi di timo il misure di un pallone da foci 

Tra i punti che potrebbe- danno raccolte dal quotidia- Come si ricorderà, infatti, mondo fecero durante rulli- ball le osservazioni si pero¬ 
ro costituire una piattaforma no ,j e i sindacati sovietici, 1/1 decisione .c iamorosamente ìlt congresso intemazionale no /are.co» normali sfrumen- 

fot di.iiS^Tdc.ror.no Trai. ».- <wpo $,«•>•—«« « Copcna. „ aure,orna 

Ui Lnr„ Hi. d. Lmìt in creqto dalla manq dell uomo lau c lo da effettuarsi garante „ Successi considerevoli 


hanno v ist 


controllo delle tariffe 


■q/o dalla vianq dell uomo, l(lllc}o da effettuarsi durante w 

rebbe le misure di un nor- ( -j «j roSS fnf 0 anno r jpofislco in- - *'Prima che ( 
tic pallone per il foot-bnll ternacionafe, die co miti ceni 'dettano m r<> 


pii uomini si 
ilo per altri 


ì in volo per altri £’ a questo secondo tipo 
— ha proseguito che Pokrovski pensa quando 
ski —. occorre studiare dice che sarà possibile et} e ! - 
ti superiori dell’almo- tuare il .lanqio entro questo 
tribbiamo inoltre sapo- anno. Come è noto, i sovietici 
sicurezza come si sen- s -j J:0 „ 0 g\ ( \ dichiarati disposti 
gli orrjanlRmt nrenfl a collaborare nella bella ini. 
il di hi dei •confini del- j presa con altri paesi che la- 
fera, vello spazio co-1 forino attorno -.allo-• stesso 


Successivamente, com- 


A patiranno dinanzi alla Corte 
Cons. Sup. della I . A. è stato nutncroS | S8 i tT1 [ nitri maglsliati 

('levato dii □ a 15 in lappi C* nrvccnccn rii IhfAt'lnbVlnhl /III 


Forniture - omaggio 


piesentanza. Cosicché la rap- successi Forniture - omaggio < M-ggi nelle votazioni, non vi PALERMO 2. - Dopo un re rilievo pubblicitario, ha ri- re un satellite tmi/ìc.ale. del- -muco. Per questo noi abbia - progetto. Essi dispongano or- 

pres-entanza del lavoratori noi parltanno dlnnn/l alla Corte 8 * -mio stati gli -<nn(itti <■<,! i mJvicneutato e di (l !«nut ■?. in- velato come Vanno in cui sla- la Terra durante il nuovo nn- um lanciato all'interno di «L vi ai di un esppr.lgiqa ^rvzwiff, 

Cons. Sup. della I*.A. è stato Smn Cr os^ Uì ‘bilia .iccvuta vi.u jtoii, l unica rconf.lt \ è S“ìi...p,.to nella ‘eutialè pfoz- mq entrati ieri debba proba- no. Pedi ... La formula d cimi razzi fino, a un'altezza ohe Ricuciono porre aj sorv,- 

elevato da 0 a 15 in cappio- no4cs S o di infoiina'zlon! d! »»»o»b-llo 115 8201852 „. 119. stala anco,., la , Inerì,,’ * Ali- Verdi, accoinp-gnato dà col- bilmcnlc diventare quello da quindi talmente categorica di alcune centinaia di chilo- no di tutti, come hanno lai 

sentan/.a dello canlerc di- ".JLÀr. interesso rotative -il bollitamente l'innata dal ina- ehelin avrei-aita accanita pi di tùstola spuliti « .-.cupo hi- citi contili cera la nuovissima ila lasciar supporre, che il metri, cani e scimmie, che so- (•> ‘mi 1 avanzatissimo studio 

-.«A*;.,.» mlnlelenllue ri L IIIH.IV53L ll ' UUUl <tl nt.biitiiniA , I rv 11. v ,11 4 4 .. . «__ f. f .1 - - -t - ' *...** - . 4 ^ ,.^7? i t o r . W rt * t tt T » ordii nitifM/l limi fl/’Mlft PKXrTt' Iti I {C11 Miti Pììl n tnritSlti Kllllfl W T il VUClftCO llìlVtPClU (IClUl 


i bc*^f*ì ficjic voU»/.ioni # non \i . PALERMO, ‘4 r- Dopo unire rilievo ptiliblicunrio, ha ri- re ^ 
‘Olio .stati t»li ^ on/itti <*^1 l m(ivjmo s utatn .(» dtfuuuiat^o Ù4 -cmiio t anno hi cui tfù- In 
V’illf'itfil i ITlllif’.i Wt infili i f> cnaliìinmPii npMa ,-nitI i ,t a. rvL.! mo entrati ieri debba pròba-Ino. 


ìettiva, amministrativa, di¬ 
rettiva tecnica, del personale 
di concetto, del personale ese¬ 
cutivo e del salariati, garan¬ 


tendo in nml n no su 10 Pala2Z0 dl Giustizia sono de 

» ’S 

eletti dalle minoranze. tonno alcuni, imam, nume 


'«caso». ... R , tó/llllLl|e dcJla dm;i aTEL, 

7 . . - .. si lilova che la fòrnltuia ven- 

Lq voci circolanti, a noe- J1( . regolai mento eseguita o la 
sto proposito, nel cori idoi del ,. onsC g n ., effettuata al ” co- 
Palazzo dl Giustizia sono de- lonnello Sechi presso tipogea- 
fine di considerazione. Se- Ha ATKL”. In data 20-6-1952 
tt>ndo alcuni, infatti, nume- la caitella di lavino n. 8201852 


W A seguito di tale dcei.sjonq ^ «^ssivamento“ «m 

ì"ì ^r l 5a d Sffl,t r nUì s> jhc 4U7m ^ ro 


C^nsìgli Cl d’Ammiidsfràzlont^il! r,t ‘ !di de , 1 pa f ®? tìt 2., R ? l v ^!!uai. 1 ! l ci 1 elione aminiiilstiativa. sezìo- 
ognl ministero. confronti del GlallorrtbdMo. nq .stampati, elenco lj:t.-2,'t 

11 compagno iiitossl ha poi Id 411 urt’óCcditiorjC, paté viene liquidnlu, a /luna del 
proposto un emendamento plq Che hltfSslnif thiiglgTTnlt (Uno dottor Ridi, quale omaggio ». 
assicurare In rappresentanza del quali farebbe parte della u colonnello cui si ìlferiscc 
«lei jXMsonale nelle Cómmis- Corte di disciplina) abbiano questo affalo elio costò alle 
sioni di disciplina, tuli esso è confermato direttamente allo tasche del contribuenti mezzo 
stato respinto a cnUsA del Vo- accusato l’esistenza di queste milione di liiu era distaccato 
to contrario del rappresentali- ostilità, accennando allo per- plesso il Poligrafico quale 
lì della UIL, della CISNAL sonatiti) Politiche oui l’opc- comandante del reparto ìnea- 
c degli autonomi. rato del Giallombardo avicb- ricalo di reprimerò le fi odi e 

. La Commissione, quindi, ha be dato fastidio. di stioncaie i fui li! 

ritenuto necessario abolito rv».-#*, eìì*~;ntinn Si trattò di un nuovo epi- 

mtegralmentc l’art. 50 che La Corte dt disciplina s0 - fl j o ^ u ; s (in CJ i i e ndue- 

riguardava 11 Collocamento a j 3 i naiu i ;i n a córte comun- s i (; avanzate dalla stampa dj 
disposizione dei funzionari denominilo certamente fi,,v ìucc sulla gestione 

con grado superiorc a capo [} p ' P oSfrSoti capo della Ite- doirIstliuto statale e di p«..- 
:™ “k 0 " 1 ® J?l°; pubblica, dottor Angelino Si- v conqscmun del pubblico 

difmafo 1 articolo che rlgt ar „ uiani c d presidente del ^ , ns ‘ un Iranici. Un 

In composizione noi Con* Tijljunnlc dottor Alcssfliiuro contributo in (jiioslo scil&o, 
sigi io di amministrazione, nel ftVnX i quali mmndò il Pi obablliiiènte, verrà flato dai 
senso che un terzo dol coni- m . II? ict r j|i n venne UhHlerild n giudizio al quale, in Sode pni- 


glio dl liquidazione della di- 


SI’WK.VrOSA Sili A GL.’ DI l.\ MAN IACO a MAZZARINO 

Uccide due zie e si toglie la vita 
alla line del pranzò di Capodanno 


Un’nitrii /.in grnnvntenta fartin — Lnù discussione d interasse lui accaso la 
scintilla — [/assassino era affatto da lina grana forma di esaurimento ma noso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ftranquilla anche *e le condi-Murro un alibi in base al qua-la Villa Maio, era scoi 


La Corte di dUciplma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE tranquilla anche *e le condi-hjnrre im abbi in liase al quo- a Villa Maio, era scomparso , " tL 

• - Aioni pslclucho del Bonifacio le fu prosciolto in istrutto- da casa da alcuni giorni. ‘ruoterà ni 

PALERMO. 2. -- Una sp.i- davano - (jualtlio pieoccupa- ria. L’opinione pubblica tilt- j, ( j e |jtto ò avvolto nel più netà a u 

tragetlia ha funesta- zione. Appena arrivato in tuvia re.Mó convinta, die a ... t-, „nli 7 ì i nri- 


condotte sugli animali dopo zipti .dcll’URSS abbinilo ot¬ 
ti volo dimostrano che essi tentilo in questi anni sttcccs- 
hanno sopportato benissimo si molto consiflcrCDòli nello 
il viaggio nel cosmo. Uno di studio dei razzi telccomanda- 
qupsti viaggiatori, un cau ti, tanto a fini di pace (pian- 
barbone, vive a Moscu ». lo .a /ini ijnlìtnTi _(iieres.sitci, 
« Ma ì dati così ricavati so. quest’ultima, che non è pos¬ 
ilo limitati, — ha aggiunto il sibilo trascurare finché altri 
professore; il volo dei raz- p nrs ; 1l ( ìll accetteranno di 
;i ad ulta quola dura m fulto niìmanrn h , disarmo) 
alcune decine d* ,secondi, e CJÌ e di.a io). 

•solo per un brevissimo islait- Si ricorderà che pifi (li una 
te tl missile si trova alt’al- volta,.quando in certi circoli 
tazza voluta. ..S’Intende che officicj? tati. si <* (j»j dati for¬ 
nai abbiamo interasse a coni- ,icticando dì un folgorante at- 
piere osservazioni a ricerche tacco atoinico étiìitro.i paesi 

piu prolungate. A questo e . , cofinlTsmó' autorevoli ner- 
desfinaio il satellite nrtifi- ucl ^cmiismo. auiorcvqu per- 

fiale della Terrà, cioè ùn cor- *onnUtA somatiche hanno m- 

po celeste artificiale, che vitato le tc.'gc più calde a ben 


ì>n celeste artificiale., che vitato le fe.ye piu calete a ben 
ruoterà attorno al nostro pia- riflettere, Jìgrchà .al giorno 


... % I 4 i iM"hioii»uu » vuoivi mi » - 

]>onenti dovrà essere dello Venezia, chiesero inutilmente liimon t;iro, verrà chiomato il \muto a nassaie le Xe^te uno specialista, 
dal pei sonale, compresi i sa- ^ su ^ rlfornò nella Capitale, ^ruttore Rcstagno accusato di in famiglia da Catania, dóve consiglio del ir 


lnrlnti. 

Alle 20,30 il Comitato rl- 
strelto A tornato a riunirsi per 
apprntttare gli ultimi emenda¬ 
menti agli articoli dall'8 al 2(1. 
In precedenza accantonati. 

Gli cìriurtMirtìci 1 1i 
per i peiìsionnli 


suo ritorno nella Capitale. sonil 
L'attesa per l lavori della av< r! 


are, verrà chiamato il gì senato a nassaie Io fe^te uno speciali.-ta. In ba-e al ( |j port.re 

re Restagno accusato di in famiglia da Catania, dóve consiglio del medico il Bo- mj ^ )|e vo | eva * ‘ 
Intrecciato affari col era impiegato piesso 1’Ufllcio nlfaclo aveva annunciato che ___ 


: . ‘j II delitto e avvolto nel piu tll q ft u una determinata ahul’oggi un aggressore non po- 

UfTìcio del mistero. La polizia, ad- tozza". Iirebbe sentirsi sicuro Poppu¬ 
to il Boni- ducendo il fatto che il padre n , al ri fiay 0 a( tgll oceani. 

(|ue>ti prò- dello sventurato giovane si s i e a re gra i Molto interesse ha suscita¬ 

lo le «tra 1 dova attualmente in carcere Du( , 50)|0 j si . sfe))1 i pratici lo quindi net inondo, e in 
!i -i faceva Pp r alcuni furti, ha avanzato j H , r realizzare il progetto, .tt II particolare npgli.JStflti, Uniti- 
■gli ingioio- l’ipotesi che il ragazzo fosse primo <} un missile u tre gra- la recente dichiaraztone di 
■v;i il per- diventato anche lui un ladro dì, cioè composto ili tre par - Bulganin che durante il suo 
tutte le ar- e che il delitto possa essere ti, che sono altrettanti razzi: d , scorio a j Sòvièt 'Supremo 
stato provocato da qualche prime dite servono per por- /|fl (ìr , fn per hrima follò 
- . furto commesso dal giovane m J/) r i?, « ià Vi i IA ilo- chc lURSS ouole siano me s- 


ofiykfiZ 3SBri’.HSS5 * KA «‘USO a «api di pietra Si l, SS l £!f a “g.rs 

t'aJo>»* 1 (‘ l< sopratluttù"por io tot‘l 77 fl 7 Ìonc'-i moccdGre’.-on" raL '*" l| i ™"l r ' 5 . » Mnria ..|>?cliillsllca. Ult TagaHO di 17 anni zona. « ima velociti rii orto Mia- “ n "‘ "'«rcoiitincnmli. 

Silo *da P ?ol&lflhco l a Si u il! r , ; Mazara Bonifacio di anni 48 Purtroppo no» appena fi,- _ Secondo un’altra ipotesi, il metri al secotidp. Il suo vio- L °- prospettiva, pacifica m 

strema Jeftgettiz^ nói di- xhE C ‘ SG ^ ó .ferito gràvenfénte ad . tth nitójt ffr5hzoJlmrtó$rtav.à con ,>s T fniLTn *> i-, Claminone sarebbb stato uc- vìnivnto sfitti direnò par/filc- ogni, seilQXe, è^qu#U & ’vqfj.o 

Se dÓA SS dei . nmH- ^ ^ móccio ? M ttfió gSil,^ b* «5 WfS ìtWfifaKllbcusRffi- BAL^RMO. 2 - Ln rdgaz- c{ * 0 ™ altrt \adri $ limòni l ? vu ' u ! r n r ,Plln d f ,( « ***>*- SiV ffg&'SBfìz**#?? 0 lU ? P ° 

iTT^rìf* * nrìii^tK^ìtttTeH’^rr pi-'U'nlu coiuitiiasione o vena ftn MnntfiPlrt rtf ne che iilPiinprov^i‘ ; u sfocia* t^i im/n, 1 *j«hh cslo * .. /Ini* /crrc.s’/rr/ cosi il tu —o ilcllci scienza soui(- 

SSSmdhlC JSK S Tl! distribuita nei prossimi guani Quindi?^ m vano Solato "« .VeVtraSi Claminone. <' stato barbara- Probabilmente nel torso della (, irenfn , atrì ì\te dell « terra, tica che è. stata làgrima a 

àdito dàlia Ìléelazióhó èli ni commissari. dalla’ madre die impotente Non è-staio ancora mvè:- mente Lucidato _a colpi <h d ^ 1 l oa ^^ 1,a ^ fu f i t *' a * ;1 h. 0 ..” 0 ! 0 /'/*/ 5 LCHt L n .- 


se al bando le armi tclegui- 

* Iz.iz. _i’ il _? 


2 — Un rdgaz- 


ia Nel luogo dove giaceva il automobile a quell'andatura le elettrica . atòmica ..nw bui 

io, cadavere del daminone non potrebbe fare un riappio nf- fra. :no a. motto -SCBliUAHrio.. te 

iti sono stati trovati elementi tnrn o al globo in un’ora e 43 altre gia.iii. fQStlì(zione..Us- 

dj atti a far rintracciare il col- ?taSltd oSSjAri^iacS* 

11 nnvnln n I f-nlnevnli Gin fa ” 1 nostri SCCIlZiatl hanno , rU V,,„ a - VUCSl- 

e- ? I colpevoli. Gio fa H(lbora(0 1(U a!lro si3 , cmtl andie nella.wcnqrazione dei 


ut), x, suo lOUiivm- i.iivu- . , 1 ct-enfnnfn 

òhe il h’dtó lofi da due guardie giu- s V pp0rrC ch f , sventurato per la crca ~- ìóìlc di 

ilio ài tate .'emisonimerso in una giovane sia sta.o ucciso altro- \ d( . artificiale. AJVc 


vii satei- voli intcr P la nctari. 


sporco glj emendamenti ne¬ 
cessari al progetto di decre¬ 
to presentato dal governo e 
di affidarli ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori in seno 
itila Commissione consultiva 
interparlamentare che in 
questi giorni sta discutendo 
sui complesso delle leggi de¬ 
legate. 

Ecco alcuni dei più impor¬ 
tanti tra gli emendamenti 
proposti, da applicarsi anche 
a favore del personale già 
collocato a riposo: 

1) il trattamento di quie¬ 
scenza deve essere liquidato 
sulla bare dei 9/10 dell*intc- 
ro trattamento economico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ro trattamento economico SCRINO, - — Presso jl 
percepito all’atto del colloca- municipio di questa citta, alle 
mento a riposo: V rc ® dl oggi, sì sono uniti 

2) agganciamento automa- matrimonio il noto attore 
t-.co della pensione alle com- guardo De Edlppo ó la 
peterize di servizio attivo, in signorina Enrlchetta Tltea 
modo che la pensione stessa fraudi, di Roma, rcccntcmcn- 
po.— a rimanere sempre al- te domiciliatasi a tonno 
lineata alla retribuzione dei cerimonia si e svolta 

dipendenti statali in servizio; sciiza sfarzo e nella piu .is.m>- 
3/ attribuzione ai salariati luta discrezione, cosi come tl 


—" ~ ~ - l^à richiesta di ileo aro, jc 

Vpl ’W .~m w ■ m l’ipotesi risponde ài vero, èra 

Eduardo Dr Filippo ass-l.Siisi: 

0 ^ m furaimente. come ogiii mode- 

si e sposato a Torino *S&SSS£ 

-.'ito. 

. Comunque bia. >{-- di 

S\ Olili a mezzogiorno (li ieri nella Ilio clic a un certo moni -'Ufo de! - 

,• i- . r , . 1 . la discussione eg!i e.strneva 

tt* ” *'(’CfìliriO (Il IIC'C per l | reselii sposi dal fondino una pistola pc 
____-____ il cui porto pgi; aveva rego¬ 
lare autorizzazione riaU’auto- 

e Gaetano Cenaceli!, amml-Icaie e la coppia De Filippo- rità di U.S.. la puntava per 
nistialore della compagnia.! Ri aneli ha aÌtet,o sotto l’atrio prima contro fa zia Maria 


l.n eeritnooio si è sxolla n mezzogiorno di ieri nella piò 
assolidn discrezione - Srconrio di neve per i freschi sposi 


* .-emi.<onimer?o in una IScovano sla sta*o ucciso altro- H( c artificiale . AlValtez^d v 0- brillanti tappe che in 

:aa pozzanghera. 11 gIova-|v«* è poi abbandonato nel Iuó- luta si innalza un razzo, con questa strada si aprono nìzl 
rhe abitava con la madre go dóve è statò rinvenuto. una carica di sostanze espio- futura,.. possono già. essere 

- -. .. _^_-_ classificate secando un calcn- 

-—-----~ - - — 1 - — darlo, clic il congresso di Co.- 

Mfe..•» .... « ■ __ m pcnaghen ha .compilato. Essi/ 

Denunciato per omicidio r amante 
della straniera annegata a Taormina 

---- J priaia spedizione nella Luna, 

L'assicnrazione sulla vita tfell’amica per 25 milioni di franchi - Alla polizia jt-oio^si !VMariti * 98j pn "'° 

l’Izoard dichiarò che a far cadere in acqna la Boleslava era stato un grosso cane j Giuseppe boi fa 

. MESSIA' A- -’ --R sia!!» ni lo. eia una polizza di .^r-'icura- loro groAìo. fané lujio nei '.cn- Domarti a Deiva Marina 

Taormina u dia straniera anne : zinne, ina da una lettera dico- lativo di azzannare un pi acc rAjii/AflH «'Jdlti Vriiftti 
Rata si e concluso nei modo che portura provvisoria con i;t g.à preso all’amp, lUliwCyilO Ut7H(r jIUUId iTlcUla 

lutti prcveuevaino. L’avv, F a - quale la Compagnia assicura- L’inchiesta aperta dalla Coni¬ 
vi. i. incaricato ila «ina Compa- irice rimaneva impegnata per pagnia a.ssfcuratrice è basata 


nistialore 


ra I mtVMi 4 «i« y « «, - . AMI * «-- * 

già prc rntata al Senato; Egli c giunto al palazzo Co- lazzo comunale un fotorepor- 

4 ) attribuzione della jicn- ninnalo con la sposa quando ter c unn mozza dozzina di 
siane di rivcrsibllità al co- pia uffici orano chiusi per cronisti erano ad attendere: 
’ 1, M' ^unerstite indloen- * a Twusa di mezzogiorno. Alle « Pazienza — ha detto Kduar- 
dc Clemente dalla data dei '2.30 esatte la coppia di Rposi. do — mi rassegno. Avanti, 
inafri'tm’v'o ai fieli Iecittimi con 1 aUe *°stimonl. Maria facciamo sta foto ». 
ed equiparati anclie se K ‘mag- Sca g ,ia ’ cognata della sposa. Da poco era ripreso a nevi- 

glorenni ma inabili al lavoro. — : gassa — ■ ------ - -- 

«*l!e aglio nubili, ai genitori . . xr/-vr’T’p tai e c’i-i vi-r ,, i'iv/~A 

equiparati Aumento della I.A NOJTh Dl S. SILVI'.SIRO 

in:?nra della pensione di ri- --- 

la Corfe costituzionale Furibonde zuffe 

avra sefejNajonsuiia j ra americani a Vicenza 

La Corte Costituzionale;___ 

avrà sede nel palazzo della. 

Consulta, in piazza dol Qui-j VICENZA. ?. — I.'inizio del venditori nrnlnil.m:: d: „;oca:- 


a.'-deme alla Beleslava durante ma dei documenti li.ilUiali. 
la ciì.i in livrea vitto !'.iecti$a II legale lia pare interrogato 
di omicidio premeditato per alcuni pescatori e a’.::c perso- 
motivi anioni ne di Taormina e di Mazzarò 

Il lcc:i'..‘, cl.c i è anche in- evrntualmr-.to in grado di for- 


Khidrtiàlo da un masso 


Consulta, in piazza dol Qui- VICENZA. ?. — I.'inizio del venditori ambulali:: d: -,;oco:- 
rinale. Entro questa settima- nuovo anno è coinciso a Vi- roti dislocate in Piez/a dei Si¬ 
ila dovrebbero essere appro- >’<*nza con una serie di ccm.. gnor*, yron.pw^-andolc 
vali i piani per l’adattamcn- disgustose fra soloatt amorica- ■ “ 

to dei locali e subito dopo ;s! * onchi c non iomcMs.c d.. y n (ommeruante dqiiftdno 

dovrebbero iniziarsi i lavori. ennesima eap.osior.e d>. * « «. ». -i- 

r . « na i a770 c hc fu rn «c- razzia> al!a R ufl!c ro - r dpi Dato di oltre un milione 

I„cl palazzo che ni già se- ,, 0 giunti nitri fatti di van- —- 

ne del ministero degli Este- (i wUn ; 0 oh * h . ir , ro otle ^ zaìl] AGIUGKNTO. 2 - l'n com 
ri e poi di quello per le co- r paitkolA nnen:e coloro che 1: nn rvi .me dell'AqinU e -na;o 
^i trovano attualmente Kinrin rfAvuti /rihire r«ipir. ito tiuc.?t,i notte .il centri* 

gli Uffici del comitato dei o ocil ..mia: r d; Ribem da ir. 

ministri por il Mezzogiorno. r *-.» ^ d vt £ ‘s ‘vm,ni arma:, e be.,d:.:i che 

una parto degli uffici della c " s : a . a t^ore di un .-osJÓ-* rill ' VI '» f ,n paiir ‘'‘ ,,rs ' 

Ragioneria centrale. 1 Istilli- A] 2llffc iu ribor.de fra d ‘ oU, ° VJl 

mS^. aN ^i^JETA^ere scene «S^S 

E’molto probabile che tut- ^ko 'le «reale deÈarrhi^o- ^ 



Te re-a Al-iro o C tei via. incaricalo da una compì;- trice rimaneva impegnala per pa-ma assicuratrice e basata puv \ MVRIVA i — Doma- 

,'„ n , ' /i',, n r TÓ’it -i . rC .Cu ’ ^ lia assiemai rive londinese di it solo ca=>o di morte per in- partieolarmcntè sulla cnco.-tan- ni . a gennaio, a -.rà inìzio a Dti- 

naccia* «-errava 'd, ^eónnàrc svolKrrL ‘ p,M il . ,daci, ' c , su ! ìa fùrU . lnio Contraente e benefi- za t-he reità ^fe-w. giornata ir: w Marina tl convegno nhzIot.fi- 

naiL.a. w.cai.i ai -«appare i, lU rie «Iella, Straniera Orlowska enuio jigura — --^’condo quan- cm la «orma mori 1 Izoard pi -, c tIerla scllo i a ruoti 1,1 ntr.mr.strt 

verso la terrea SU cui Si Boi,-slava in Balma; annegata i! to ha d‘chiara!.» il legale-sol- premurò di avvertire a Parigi a a u 

aprn a una . delle Pq r ta della - dicembre cavanti .«'.le reo- tanto Roger Izoàrd che avreb- l'agente assicuratore per irami- mfesa nella «cuoia m eon- 
pI "‘ II ,\ Z .°‘ TujLLOPOO gjicre di Capo Sp laurea, lia be stipulato il contratto aUTn- te del quale aveva stabilito la . h . “ „ ! ' ' 

•I tentativo fnl.ivd. faggum- anmimiato clic il uiutike ìstrut- saputa della Boleslava, la qua- nss.curazione. " b ,.L 

ta da duo proiettili alla mi- urne ha .-picca!,» mandato di le, data la forma a.Mctirativa. - . f . ^ a L, ‘ l, 

Cd C .alle spalle.la donna si cattura n-» confronti di Roger qon doveva .-ottopor.si a visita || n minatore Hi lolpURC m' li «nm nrt\ t &S * ,M 

abbatteva m una pozza di Izoard. l'uomo che si trovava mcd.cd. nè intervenire alla fir- mipai0l€ 01 lyIc5la5 |M 1 

secondo matrimonio non sangue tra la porta che era a ..-icmc alla Beleslava durante ma dei documenti eo:il:.illu««li. AflÙdrtÌàÌ0 03 Ufi ITlfftSO 

riuscita ad aprire e la ter- la cibi in barca vitto l'accusa II legale ha pure interrogato * - -runia media, r.eilà Abbate «ui- 

raz/a. di omicidio premeditato per alcuni pescatori e a!!:e perso- CAGLIARI, 2 — Un triste ’ a eruzione ob&lfgotoria e Di¬ 
vistala cadere a terra. ;I motivi anioni he di Taormina e di Mazzarò inizio d'anno per i minatori ha Bertohé Jovjnc stilli» scuoia 

folle sparatore indirizzava il II lega’.-.-. «•!.<’ i è anche in- eventualmente in grado di for- di Iglesins. l! VJ56 si era ini- I ,rt5t eCenientare. Intérverrannd 

tiro contro l’altra zia, Maria trattenuto con i’_ proprietario nire particolari all'i-.chiesta. ma ri.v.o «la appena un'ora e mez- rappresentanti della cultura d! 

Mazara Bonifacio, uccider»- della pontone p-«\v-o la quale al rigirarti!» non ha fat'o alci:- za. quando nella miniera di tutti* Italia e presieder* i! pro¬ 
dola. Alt —i colpi il Bonifacha abitavano i due amanti, !u di- na dichiarazione barite della ditta Ferrara, nei fes-ore Guvseppè Petronio, tio- 

sparava contro L« zia Maria chiarat » anche che .1 rapporto Come e noto, immediata- nres-i di Iglesia*. rr«t mss-o di retile uni»erSUaflò c segretario 

Bonifacio di 58 anni, questa contrattuale «ìi 2.» milioni di merlo «fono la morte della Bo- minerale ri«l peso di 6 tonnel- na/mna.e dcu .vssoclàzione nà- 

oérò raggiunta a un bracci*» franchi f-.i I Tzoard e i:« Com* !c'lava n^r annegamento. l’Izo- late ha ime-tito ir: p.eno c ite- >ionà!e dilesa deKa .'-ruoli, j: 

c. a una gamba riu-civa a pagi.ia I«»i;-\ir.f.-e sali., v ita del- :ard rderi che .« sua coni:»*- c.s«» il sorvegliante Luigi B.«c- congresso proseguirà nel giorni 

mettersi in «alvo. * ‘ la Boleslava n>»n or.» regola- gna. venne spinta m mare «la; chis. di .17 anni » e ó gennaio 

Resosi conto dclF«»rrendo - - -- -- — ■ ■ - .. . ■ ■ 

crimine compasso, il Boni- 

kSIN eYiea «laila Toscana al Piemonte 

invano ojiacrun.o dalla pro- 

mo detto, aveva assistito ter- li cinghiali sul calle» di Cadi bona 

ronzz.Ua c impotente alla* __ _ _ • _____ 

strage de! fo’.Ir sparatore ehe| 

«a (tn - e ' io ^cc -ci™ Picuu ìiimtiu» audio sulle iivicMO liiTini dove fino <i jhk'Iiì giorni f»q «folgora va il sole 

La ricastnizione delia per-.' 

sonatila del B*»niinrìo Der-Ì La neve che aveva rispar- ; 20 centimeln. Le precipilalmonte Gomito e alla SelleUa.tI-orcn7’.:.i (« Co.'jzii.f ). .«•» è;ve- 


pagi.i.» !«»r. \ir.c.-e sul!., v ita del- lard nleri che •« sua coniim- c.s«» il sorvegliante Luigi B.«c- congresso proseguirà 
la Boleslava non cr.» regola- gn.i. venne spinta m mare «ai chis. di .'17 anni 1 j e 5 gennaio 


'.ri gior: 


il noi!- 

Meviea «laila Toncana al Piemwiiic 

invano ojiaco.n.o dalla pro-j 

mo detto, aveva assistito ter- NlraKF di cinghiali sul colle di Cadihona 

rorizz.Ua c impotente alla] _ _ _ • _____ 

strage del folle sparatore che| 

sa Un - è ' le ^ e -ciuf ' J’ÌCUU illMTIU» anelili Sulle rìvìd'C Itffllli (loVC fitto «t {HK'lti gioilìi fa «folgora Yfì il sole 

La ricostruzione delia per-.' 

sonalità del Boniiarìo per-j La neve «he aveva rispar- 20 centimetri. Le precipita-lmonte Gomito e alla Sclletta.lt-orenz’.-.t {« d;-e- 

met:e di dare quai«-he soie- J imato Io regioni italiane da- zjoni -ono state precedute La neve ha raggiunto i 15 - 20 !rendo orme: u:.# rra.-.à 

gazicne alla tragedia. Egli rante le feste natalizie, ha da un vento impetuoso che centimetri aU’Abetone ed i» Vruturmo. Ventunn: r,t 3 :«.o- 

era conosciuto in pae.-c co- fatto negli ultimi due giorni ha soffiato per tutta ia not- 70 cm. al monte Gomito cd:' 3r ‘ fio i ur.cnsa.-r.cnte a;:a nliru- 

me un maniaco. ia -via apparizione >u nume te. facendo abbassare noie • campi di sci sono oUinv.. ur ‘‘ ’-r.dsaict che narrano :c 

•Sì r:,-.»r«da che da p.ccolo rose zone. vo'mentc ia temperatura. -- •-a. ic peripezie del popolare bu- 

avevn manifestato -empre un Da ieri ronca a Torino c La prima neve di qucst’in. ! o Stronilioli ’r/i 

morboso intere.-so a tinte le su buona parte del Piemon- >xrno c cominciata a cadere ° 1 onl *)OII J aJr^Drlrs ami«•- 

armi. Tra l'alt-o diverti- te. Nel capo.uogo i tetti del- ’-ori, poco prima delle ore 13.j IH prii 7 innp -, ... n-.r»- s *— ,.v_ 


in eruzione 


va.-ie peripezie de! popolare Bu- 
rM:ir.o a; centro Célia piazj» 
.«ergerà poi il rc.onua.cnto di 
prr. vrhio c della Xatlra. f5c!l«:- 
ti/.-.v di o'-tre S metri che ;q 
> ::.:ore romano Emilio Greco ha 


... .. _________ i pri-L, ^ 

.lopo alcuni anni per ragioni valle ia neve ha raggiunto maveriìe di Capodanno. An- * sciar» de: tuoc«-» * La pòpo..»- 

,1i salute, ottenendo anche i tre centimetri. Si tratta che sulle due riviere la tem rione e r»:aia. iio::i sono i tu-, 

ima pensione. Tornato in ove- delia prima r.eve della sta- pcratura ha subito una note ri«tt italiani e stranieri che. ve-] 

«e riuscì ad avere un posto gionc. Sulle propaggini del volo dimìnaizonc. rui:t a tm-renfre il capod*,:'.: .)* 

0*'°:^° E locale Uffici,» delicolle Cadibona «criostati uc A Vallombrora — a 1000 i: " 

registro. Qui ebbe spesso di-jcisi. nel corso «li una battuta, metri di altezza ed a circa ‘ “* ‘ ccnTf> c o.a:.. ; 

verbi ovi i] capo-uflìeio. Uni numerosi grossi cinghiali. 40 chilometri da Firenze — — { 


IMuardo l)e Filippo 


seguono cr.c. vivo 1 :.. 
tere>se :r.c-*r.ce^cenTe co.at.t ■ 


Lno sconosciuto 
ucciso dal treno 


occupa u I «■pi.ociào o ur\a .» pror. i comeniiiit» miaUì, Ve\ jignorin.i Prandi, ?*orno co^tu., mentre > v v cn- Altri cinghiali sono stati av* In neve ha preso a cadere 

delredifìcio c in particolareJ rotolare con un pugno da un piazza clic ha 30 anni (25 in mono dev a !e scale deti'ufficio. fu vistati sulle colline delia vai- poco prima di mezzogiorno 

i due saloni maggiori (quello, .-oldato americano bianco Um- Stanotte, al moment*» «li iar d: Editai do) conta moltissimi colpito aEe .-palle con una lata Bornuda. dove probabil- di ieri cd è continuata a ca¬ 
detto pompeiano e quóho go j a scalinattì che immette i-. ritorno, a la sera, ad aìber- patemi. Eduaido De Fiiippo martellata. mente li ha spinti la fame, dcre per tutta ia notte. Sulle 

detto giallo) necessari perjpj 3zia Biade, ha dato il via so. i coniugi Placidi sono stati i»., tutt oia ievidenza a San Fu sospettato autore del Da ieri nevica copiosamen- pendici di Secchieta. sopra 


I lavori al monumento 
dedicato a « Pinocchio » 


PKSCIA. 


I l.L'CCA. 2 — N>t prr^-st 

1 -M'/tore di Mor.tuo'.o. .ungo -<» 

| «carpata dei;a linea ferroviaria 
jLucca-Viai-pCRto. è stato trovato 
•-tamari » cadavere Cl nn uomo 
idi media, età. Si presume che lo 


/ 
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li ii. 2 del ‘58 di Avanguar- mantengono nell'àmbito di canico e fittizio .-.viluppo a 

mica 1 ", tTejuMie a^Hcòi^dì * ,na , P UrB casistica gru mina- catena; ma il risultato è clic 

Palmiro Togliatti; ficaie, vuota e fredda. Que- per la media degli studenti HSoP - " ■ " ^ 

Il mio intervento al Comi- sto accresce la difficoltà del- tutto il filosofare si riduce ■>, , 

iato centrale del nostro par- lo studio e lo prolunga per a un caleidoscopio di forimi- / 

iito, che T Avanguardia mi anni eoli scarsissimi risultu- le incompreso, e non soltan- %, 

» liiede di pubblicare, è stato ti- l.a comprensione della fra- lo scompare il nesso profon- ■ J £' , - ' ; 

in verità ussai breve, limi- se latina, die in sè non è dif* do die eorre tra il pensiero . 

lando-i a |Miche battute che ficile. perchè tla essa sgorga tlcgli uomini c le loro atti- - 

non avevano la pretosa di sempre, alla fine, la frase ita- 'ita reali, ma sono ignorate - . J y^- ± 

uaitare a fondo l’argomento liana, diventa per gli alile- persino le regole elementari "^4. 

ni discussione. * L’argomento vi- istruiti in questo modo, della logica formale, che do- 

i ra cpicllo delJ’insegnaiiieiito una specie di indovinello. Do- vrebliero c««ere guida in tilt- ' 

«lei latino nella scuola. L’opi- P<> cinque e anche dopo otto ti i campi del pensiero, la Ey* 

ninno prevalente tra tli noi è anni ili «piesto studio la gran- cono-cen/a poi, anche -oh» - •T'' 

ilie questo insegnamento sia de maggioranza degli studen- informativa, del mondo «Iella V 

«la <v-dudersi dalla scuola tini- b tinti è in grado di capire natura, è ridotta ai minimi j 

«a obbligatoria, la quale de- ( L* sè una pagina di un au- termini. ìt' -i. 

ve giungere sino ai 14 anni t° rc Ialino e non può non Scu-ate se ho divagato, al- *' ■ i 

«li età. A me premeva, ude- concludere che quei nostri an- lontanandomi «lai teina. Se* - ‘ I ■ I; . ì 

M inio a questa posizione, pre- temiti dovevano essere nomi- I lio fatto è perchè ritengo > I ■ | 

libare alcuni punti die riteu- "> as-ni arretrati nel loro svi- che la questione «ledo studio X' | 

go importanti. lappo mentale, «e d esprime- del latino, delle scuole cui «le- ■ | 

Pi ima di tutto, per quanto vano in modo cosi ostico. w* venire riservato, degli an- M.J -À s 

riguarda il pensiero «li Gratn- *' on parliamo poi (Iella cono- ni da dedicarvi, eco. non può .X' sg |] 

-« i è bene ricordare die scenza della civiltà latina o es-ere posta c risolta .-e inni pf§f§l <1 / jX1 

(■iniu-ci non f«i un latinista, ( L‘I mondo romano. Che cosa comi* pane integrante del ■ W A S 

« ioè uno specialista dello stu- f° s 'Cr«> quegli uomini, come problema generale dei nostri f ag> j|i « ■ 

«In» «Iella lingua latina. I suoi lavorassero e vivessero, come programmi scolastici e quindi |||§§|| f i 

prevalenti interessi scientifici ‘ a " s ** <yga»ì///ata la loro ea- delle basì e dello sviluppo «li “I 

andavano in altra direzione, '*'• * a j oro dtia, la loro vita una cultura scolastica inoilcr- fipirat ' mSmjtià 

««mie è noto, per quanto la domestica, la loro scuola, il mi. fonda memo di una ino- sHl|i fj 

sua |)a--i«>ne per le ricerche | oro la'«>r«, e il loro ozio eco., dermi cultura nazionale. Og- 

gloitologidu’, relative all’ori- *’ l’ ( ', r *° R"J ignoralo. In uno gj. -<• n«>i parliamo «li una .■^S| 

gmt* e «dici evoluzione della demi anni della scuola inedia cri-i della scuola, è perchè ^& ^tKÈÈÈk 

lingua italiana scritta e par- f* 1 IM,<I rapida ras-egua del- vediamo «inalili e quali erro- 

lata, e dei suoi dialetti, u«m J? guene e «lei contrasti civi- «)« correggere vi sono, in 

l»ote.--e prescindere dalla co- li elio m estendono per i più «pie-io campo. Si discuta, si HHHIBk .XBHB 

no'«.enza non superficiale del C ‘ 1C seeoli di cosidetta affrontino le «piestioni. Si sen- ■> _ i * r 

Ialino, \ello studio della lin- * -Mona romana », ma una no- tu la voce «li insegnanti o «li (;i s «q t .' Kobprt interi,i 

gua latina nelle scuole egli 71on ^ reale della vita degli studenti. Il rinnovamento «lei- un locale notturno ilei < 

««■«leva però essenzialmente nomini, quale e--a era in quel | ;l nostra scuola è una gran- l’.t.vsèes Tapiitaudito 

un importante elemento di mondo romano che poi i re- ( { 0 nece-sijà della vita inizio- di ispirazione \\«‘ste 

forinazione intellettuale dei ,on />rondcraiino a esaltare na lc. quale mostriamo una 

giovani, e per due motivi ? proporci a modello con ro- ' r *ai mimo Toni i atti s,v:i s P ,R,lil,1 ‘ 

principali, fi primo era che ^ K)a,| b ffo<i Prive di senso. 


TREMILA CHI LOMETRI IN A UTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

Su una campana nel Giokàng 
è scritto 44 Te Deum lauda,mus^ 


i/i/i/iz x C/ xy^ixui/ ituxtiuff 

L’unico segno di una missione cattolica giunta in Lassa sugli inizi del xvm secolo - li San Pietro del 
lamaismo - Dinanzi alla statua di Budda - Incontro con il Ganden Tipà - Capisaldi della teologia tibetana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fino a! 171*1 (uno fu Ippolito attira nel onoro dot Tibet i ch’ossa ornala tli una sovrab- sposte allo nostro domande, la 

- Desideri), c la rivalità fra i pellegrini fino dall'India, Qui bornia ma di gioirlli. L’anti- sua grossa faccia incornicia- 

LASSA, gennaio. — Mei- due gruppi aveva reso piu è Timmaginc di Budda rito- camera del sito santuario è ta dalla rada barba argentea 
l'oscuro corridoio che condii- clip mai sterile l’opera mis- unta la già santa e mirneo- una specie dì museo delle ar- sorride con una espressione 
ce dalla prima alla set onda sionaria. Nel 1733 anche i Iosa, un'immagine che la log- mi. Donate attraverso i secoli di bonaria ironia , forse per¬ 
corre del Giokàny, la catte- cappuccini se tic ripartirono, gemiti vuole fosse plasmata da ptdlcgrini d’alto rango, che le cose che gli chiediamo 
drale di Lassa, pende una tornarono per un nuovo ten- da forre sovrannaturali qtinn- pendono dai pilastri e dalle sono per lui troppo ovvie, 
piccola campana di bronzo fatimi nel 1740, c nel 1743 se do Budda era in vita «■ an- pareti spade con le else c i - 

sulla quale si distinguono le ne andarono definitivamente, cura giovane, avendo lui stes- foderi finemente cesellati , «r- vtU'ltu t* 
parole « Tc Donni laudamus ». L’unico frutto ■— tutt’ultro sa come modello , e, donata ehi e faretre, cotte di maglia Non tenterò neppure di tra- 
E’ tutto quanto rimane della che trascurabile del resto — poi da ini re bulinilo all’ini- tartare, elmi mongoli, scudi smettere al lettore quello che 
missione cattolica che i eap- di qui’l/a esplorazione catto- peratore cinese, fosse jiortata indiani, alabarde cinesi, tutto il Ganden Tipà cerca ili farci 
puccini di padre Orario Della lica furono le notizie che sul dalla 'principessa Uang Cen un Medio Ero guerriero ed capire sui tre capisti Idi delta 
Penna stabilirono nella capi- Tibet i missionari riportimi- nello sua «ioti’ «li sposa a inesorabile. In un’altra eap- teologia lamaida; il Signore 

tale del Tibet nei primi de- no in Occidente, sgccialmcn- Songtsen Campo. Il primo pel la i lama ci mostrano una Budda, fin ro degli S4.01UI mi 

cenni del secolo XVIII. te ricca «■ accurata la nona- nucleo del tempio sarebbe immagini• ili Cenrez « che c da cui sono affetti gh unnii- 

Pravenienti dal Nepal, i ea scrìtta da Dcsideii. Ma stato costruito a quell’epoca emersa miracolosamente dal ni, onnisciente di una scicca 
missionari arrivarono (pii nel «pianto alla religione nessuno per accogliere la statua, ma. muro, e per me italiano la sua che conosce .< in ogni mini- 
1707 e nel 1711 le cnnrrrsio- oggi a Lassa ri sa dire acni- nella lotta che il vecchio cui- storia echeggia (ptalcosa di ma ragione p«'rch< ; un pavone 
ni elle potevano mettere al lo- meno dove fosse la cappella to punisti/ condusse contro la famigliare, proprio come il ha differenti piume di «/>//«'• 
ro attivo, iu un rapporto in- dei frati, e il lama che mi Jieiietra'.iiine del nuovo culto «Te Deli ni Inudnmus » della reati colori », tni’i.ubilc «' 
ciato a Roma, erano solo due. guida nel Giokang ha l'aria dopo Songtsen Campo, uno campana da basso. rappresentato dall, sue im- 

Nel 1734 ottennero dalle au- <H non sapere neppure di do- dei suoi successori, il ro Lanci La visita a (piesto sacrario maghii; il suo Verbo, rapprc- 

toritii Tibetano il permesso di ce sia jiioculii quella campa- Darma, avrebbe fatto toglie- della fede bulinista che è il sentalo dalle sacre scritture; 

costruire tma cappella ed uu na. Pu«'> siupire che il verbo re il Budda dal Giokàng e lo Giakàiu/ non sarebbe coni- Ut Chiesa, rappresentata da 
piccolo convento, mtt questo di Roma no > sia riuscito a la- avrebbe fatto seppellire. Lauj; pietà sema un incontro con ogni singolo lama, dal suo 
non significava che la loro sciare altre impronte in una Darma finì assassinato, prò- il Ganden Tipà, il terzo in abito e della sua testa rasata, 
predicazione avesse avuto terra dove io fede, per molta prit) dimntri al pronao del grado della gerarchia cecie- Più chiaro ci risulta (pianto 
maggiore successo, se. per parte del stia rituale esteri o- tempio, da un monaco badili- siastiea del Tibet, l'uomo che il vegliardo dice a proposito 
ammissione dello stesso Del - r«’, per la sia rij/ii/a e auto- sta il (piale —— dicono «nuora _ ... . . . — - — . — - - 


la Penna, i fedeli prosi liti al- ritaria struttura ecclesiastica, leggende — fere perdere 
. AR(, ‘-; L atr.ee francese cousacraz i„ ni . delta Cappel- non ha nuda da invidiare al le tracce alle guardie del re 
(«isole Robert interpreta in (fj furom) rt . S j i frati, cattolicesimo? rimettendosi « diruto il iiimi- 

un locale notturmi «lei ( hamps ,,, nm<) Anche i ge- Il Giokàng — con..- yhi fello che avei q indossato a 

Uysees 1 applaudito numero ., osi ( |^n'i ri ir taf i ir» «lei sappiamo — no a è soltanto rovescio e togliendo dal suo 

tli i sin nix ioni' wostvrn «vi _* . • ...„i.* r aedi <» rmvil/n Iminm fn un ri*r«> r /1 


la furono, compresi i frati, cattolicesimo? 

undici in tutto. Anche i ge- Il Giokàng —• «orni 


V" ""Portante elemento <1. **"• . ro ' de nece-Mtà della vita na/io- ‘li ispirazione western del " riuL avPvauo spedito l„ cattedrale di Lassa, ma e cavallo bianco la polvere di 

formazione intellettuale dei ,on prenderanno a (saltare naie. " ua,c mostriamo ima a «gres- Hl !, 17li; n Lassa due dei loro il Smi Pietro del lamaismo, carbone con cui lo arem au- 

guiviini, e per due motivi f proporci a modello con ro- PALMIRO TOru.IATTI slv:l e spiRliata inun.'R ne |Jn((r j c ( tt , r j erano rimasti il luogo eh,, più di ogni altro uerito. La morte dì Lang 

principali fi primo era che telanti lra< < prive di senso. ----- Darma segno la fine del po¬ 
ta precisa analisi scientifica nclln di oggi non la ....'""""....... p Umida, dissotter. 

«I.-I discorso, cui Io Studio del "j c "' »«" Il ^ i IJiTO 111^1.1,1 1 %. la Iti r.'/imr , ncolu ’ c ‘"° ‘ S,<N 

latino costringe, dà un gran- ehe ancora venga praticalo B ■ IP 1 ^ 1 Ma se ner un'immamnr 

«le contributo alla maturità ’ arI '? ro p c . rol7 '° r, '<* tanto venerata, qualcuno si 

inUdlctiuale, lasciando nelle eoii>i-fe nel trasferire min pa- a a • aspetta un accesso un ani- 

menti una inilelebile impron- "‘ na leopardi o di Man- M ■ ■ -m* -m 111 bicnte particolarmente sper¬ 

di ordine, disciplina e Io- 7< ? UI qualcosa clic as.sonn- fW I I AB gm L; É a XI XX I I X |*fl I % L ■ XXI fl ■ uT I zJm ■■ u u Incoiati e maestosi, la at¬ 
ticità del pensiero. Il eecon- glia al latino per la (lesinen- h\ ■ M ■■ XX 3 ly VI 1 j I IV I 1V^^XXM.Ì.XF M XCXXXVX f, ' sn rimarra delusa. Dal cor¬ 
do crii che la conoscenza del /a delle parole e si conciti- KJ i-/ riitoio dorè pende fa vumpn- 

> 1 11 ’ ,1.1 il fferrn 71 n#l/\ elio I,.,/. .11 JB- ini ilei ciiiiiiiiccitii et trtivitt- 




111 tv ni tt"u iv* * u ~ v • -v ov.v U -Iiv -, - - - » & -w -b -«| nm 

menti una intrichile impron- " l,,a *’* Leopardi o di Man- All 1^ ^1 

ta «li ortiine. disciplina e Io- 1,1 qualcosa clic assolili- /« I I XI *X W! XX XI XX I IX I 

gK i.ù del pensiero. Il eecon- Pj® « l a |> a «' ^ IJ rt C 11X^1 IX X 

do <»ra < he la conoscenza del /a (h 110 parole e si ionch»- ■ 

mondo romano e della sua “ a offerrnando, sulla I>a«c di 
civiltà <*o^titiii.scc la prima P roVa » c * le il latino io ^ 0 0 — _ V • # 

. hi imi yn 111111 vn il pi cifhìilini 

«Iella civiltà umana in gene- me io pongo Ja questione, per XXI | V V X 111 II M À m. M, XXIXIX T XX XXX-^X X XXXXXV. JLJL V 

ralc. Gramsci stesso però ri- un lato la estende, mentre 

< «,uo«ce\a — e lo ha scritto, {ter l’altro lato può semina- ____-___ 

del re-io — «he era pose Ibi- re che la limiti, trasportando . . . • r 

1«-. nella educazione «lei pio- il dibattilo sui terreno dd Un ampio pubblico dibattito in corso in tutto il Paese - Milioni dt contadini sono diventati operai - Granai 

v atri nella st uoia, ottenere, an- modoioim* il latino v i«-ne m- ...... , , . » 

«■he «on altri mezzi, risultati segnato «: studiato. Ma il ni.,- riserve di produzione si sono accumulate, oggi esse devono estere portate al massimo rendimento 

e vantaggi analoghi a «pidli do dell’iiisegniimeiifo è siret- ------—-- 

««fferti dallo studio del la- (aulente dipeiidcme dal nm- DAL N0STR0 CORRISPONDENTE I.stesse colonne in un ieri d|e.is.i 


1 , « « ual huj 1 LuiMUJivnuk.iti- Airpec iupmi 

tino. do (onte unta la scuola e or- - pubblico at 

11 problema deve «pùtidi es- panizzata, con gli iutere-si el VARSAVIA, gennaio. — Il p e \p : 

«ere e-aiiiinaio, oggi, iti modo con le esigenze, tanto (iraii-| fervore clic accompagna le j ;i etiueazior 
«•onercto e piatico, partendo che «piiinfo ideali, die sonoj di fine danno non ha n eriiz.ioni, « 
dalla considerazione «lei ino- presemi nel l'animo d«'i ino-l impedito ai jxilacchi di '""j” falci»,lisino. 
do come il laiino viene effet- vaili. Ciò che ho osservatoi ‘ ll Vr*, 0 iin'^-ietuiisti'i 1 |)1;,IU . 

uvaniente siudiafo, soprattut- per il Ialino m potrebbe ri-jfjL n „**«■-fLiiati-i mi ex ma {!!?/£?. ., ,K « 


'Afifiimn Piti UH :«Sn , enSu"' ,, ;a , ;u?«;: 

U 33 I 1 HU l lxxiiu s^rr^s^ria^nX 

na dei cappuccini vi trovia- 
_ _ _ _ nm nella seconda corte, le 

X ® ® ■ JL | ® ® camminiamo intorno segnen- 

t XX XXX XXII I XX XX X XX X (,n ,<M 

J m wmmm ■ ■■ ■ meno del corridoio. 

' Ul; V/-1. «/ chiuso, negli spari tra « pi¬ 

lastri di legno, da infernale 
____ e stallie di divinità. Alle pa¬ 
reti i cilindri di cuoio isto- 

ilioni di contadini sono diventati operai - Grondi nato delie .. ruote delie ora- 

noni .. girano uno accanto af- 

feuono essere portate al massimo rendimento initm sui loro perni «• « lu- 

_ __ agnoli ardono in teghe ret- 

■ tangolari di burro, di un me¬ 

di Murano"' non «- maileuea 4 milioni «li eunt.ulini tro per mezzo metro di lato. 


’£ 


f*.' < ) 

ikA 

.» 7* -‘jW 



Mi 


do come unta la scuola e or- - pubblico all'rontav.i le «pie- mancato nulla di « io elle è (che costituivano quella «Tic Sul portico .si aprono cripte 

ganizzaia, con gli interessi el VARSAVIA, aennaio — ll Utiom deiravehiteUuia. del- sueltamente necessario ad gli e«onomi>ti borghesi po- così buie ehe è quasi impos- 

coii le esigenze, tanto prilli-'fervore die accompagna le ! j ;i educazione delle nuove ge- una famiglia. I.e mie due lacchi definivano popoluxm- sibilo discmiere gli idoli sui 

che quanto ideali, che nino tede tli fine d anno non Ilai ner az.ion,, della lotta contro .stanze .sono ammobiliate, ne •• stiperfltia „). ù piano loro altari: ri si respira itn'a- 

p resemi nellammo «lei gm-t ""Pedito ai polacchi di int«‘-1 faiciHilibnu». oggi figurano posseggo una radio e mia settennale ha gettato in Ro- ria completamente impregna- 


unii Uv 11 (llvllliruilt *1, i- ivumvr-.ivv Iix «V «W ... » -n ■ - -- , A , . , » _ ì 

educazione» delle nuove una famiglia. Le mie due Incidii definivano popolazm- sibilo discrnioro ali Moli .\ui | 1 ,m «L’kH idoli nel cortile Interno del C.mLang a Lass.ij 

'razioni, della lotta contro stanze sono ammobiliate, ne » siijmtIUm „). il piano loro altari; vi si respira nn’a- " ~~ ----* 

ilc«»,lismo. oggi figurano posseggo una radio e mia settennale ha gettato in Ro- ria completamente impregna- dopo il Dalai ed il Pam-cn è (li che cosa'è virtù e che cosa 

piani economici, -i tanno moglie ha potuto comperare Ionia il seme di una 'da mio- la dell'odore del burro brìi- considerato ri più alto (lepo- «> peccato. E’ virtù usare «a- 

•«,getti per l'avvenire, si una macchina da cucire. Cer- va. In diver.-e legioni, e in- ciato da secoli, r il fumo delle sitarlo delle verità divine. Il rità verso il prossimo, «furo 


ingere 


«h»m. .il «in orHiii- p« p< r s«|n r «kim. qu.ii- i JZ ia, ciascuno ha saputo tro- risponderei: mi sento al sieti- quella coscienza nuova che 11 successo end piano, natii- quando i lama rinforzano con religiosa. Il vegliardo ci ri- sten, spezzare o gett 

sei {jeti'.iva. non vengono rag- che risposta agli esami, ma vare il tempo anche di voi- r<) come chi ha messo i piedi va maturando nel cittadino miniente, dipt'iidera dalla grosse lucerne a mano il rhia- cere in una stanzetta dirini- immagini degli dei. 

..Iiii.i i 1 ’.'noO.r.. .. «torti» nr»n /li A. t » I » t » » Zlwf.n il«>l 1 i/i/Wi /-OH ... H.1_ ! „lt„ . ’f _ ... * . . • « _ I .1. _ ' 4 .«• I 7. ..1 ./lo’. ». .l,.llo J .1 I... ..I. . . * .. ..I *.T „ _ _• f . . t - 


■ . vi** 1 1 ... li impifiMUML- UIC M i IL»-* CJ diuiaio. 1 111 vpniu: “Hiw* A v 4 v.u 11 v 1 vc.vmvr .. ; . »u v vm HZ mi »mnuu J/wmiii; inclinili, f' 

elementi giunge a esasperan- -M-V e la rivoluzione sociali- xc i e£ »g 0nt (o la stampa è di il piano triennale di rieostru- t« più elevato. Il piano base ad essa il piano «li eia- espressione di <poj'i»u*:r« se- saluta il giova ne funzionario ri annaspa disperala in pro¬ 
li imnu/ie. quasi fosse fine a sia «l ottobre, ehe cosa siano un interesse ampio e genera- zione. Io incominciai a lavo- settennale ha gettato le .«cuna fabbrica «leve essere rena cd immacolata. E tutta■ del Casting che accompa- cinto di affogare. Vedo c«m 
se «tc-sa. e non mezzo per il colonialismo c la rivolta le. I giornali sono pieni «li rare, altri ebbero una casa, fondamenta del socialismo discusso ed approvato, prima eia, devo confessarlo, nei gita, un inchino durante il la coda dell'occhio che ni Ut- 

eiUstamente e rapidamente dei popoli contro di esso, clic resoconti, nei quali vengono Personalmente dovetti alten- *n Polonia, trasformando di giungere alla sanzione de- miei sentimenti di profano quale il giovane tira fuori la ma non è sfuggito l'accidente, 

accedere alla comprensione ed rosa sia no «.(ali nazismo e rias.'Unte le conclusioni del- dere il 1953 per ottenere una profondamente la li.siono- tìnitiva da parte del Nliniste- essa non suscita nulla del tu- lingua ed aspira rumorosa- e che si consultano in fretta 

cinrc'«ione del pensiero Co- fascismo c conio dal loro croi- le migliaia di dibattiti che si abitazione. Nel frattempo, mia economica e sociale ro competente. f ).,i tecnici e multo d'emozioni registrato mente saliva, ehe è nel co- sul da farsi. Uno di lori, si 

, IIla nini leni ieiiò in- lo «uno v>«r"ati i termini dei vanno svolgendo nelle lab- però, nella piccola stanza che del paese ed abbaitemio le dalle maestranze. dagli altri rari viaggiatori oc- stiline, tibetano il segno del- nrccipita fuori, ritorna dogo 

f • ■“ i. \ • L fr /,i,i/, m ; briche intorno ai problemi abitavo assieme a mia mn- vecchie strutture capitalisti- I compiti fLss.it i dal nuovo cidentali che prima di noi l'omaggio piu affo. Afa R Gan- un attimo con uno stecco e 

luuui tu M iicmi a iraui Idi pronicmi me o-^ .1 «mano- a0 jj eva jj j al , lUOV o piano. glie cd ai n«,-stri due barn- che e semifcudali. NM corso piano, quindi, meneranno al- furono ammessi n vederla, dm Tipo non sembra, da par. piegandosi sulla tazza sòe- 

• «omplemeiiii >. jier oscm- no nel inondo. I. non pania- Un'eco immediata questa bini, erano incominciati ad di evo tutti gli sforzi sono la prova un uomo sotto nini- come l'inglese Perccval Ijan- ir sua. curarsi molto delle ce- corre la infelice. In estrae da' 
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elettriche, minù n». fornendoli del P.ie'e; un uomo, I Budda c incoronato . 


! gambe incrociale» aucotio iujtn. a )>oco poro * : ù n.srhipa. 


Quel che era nei voli 


lazi mie delle campagne. Mi- 

7|Mf_\ m _ • boni di contadini hanno la- 

■Sk Quel che era net volt sasss 

B- la Polonia popolare è riu.-cì- 

Irai ta a creare, nel breve volger 

_ _2 - — - ■ — — - - — - di sei anni, una base tecnica 

.... , , ... ,, , e di produzione nuova e pos- 

Aun sono sfati conienti ticoli di fondo — sempre gnt. hd c chiaro, pereto, an -1 dell tm. Martino il quale a -ente mentre il rapido ritmo. 

dell'anno che c passato: lo non firmati — sembrano sti- (he di che cosa viva tuffi -1 Capodanno, Ira la generale di sviluppo industriale ha 

hanno bocciato all'esame di lati da inoasali o ehri di cio<o Messaggero. Per urtai dis.iflcnrinnc. ha spiegafo permesso che ri accumulassc- 

maturilù, perche si è fatto fine (Tanno, i quali graffia- volta tanto, nella sua vita, agli indiani le contr.iddi/io- ro grandi riserve. 

definire Tanno della c di- no nevosamente il foglio esso non è ufficioso del go- ni palesi che vi erano nei j* P ia "o quinquennale pre 

«fendono: un anno, duri- sotto la dettatura dello Spi- verno in carica, ma del go- discorsi dei due dirigenti so- vede anche esso investimenti 

que. oscuro e pernicioso. J rito. Ter due giorni emise- verno scaricato: di quello vietici, cd ha riaffermato che r^tn’^Vebhè 

manhi si dònno da fare ad cutivi. Tuliimo dell'annn dell on. Sceiba per / Italia che Ini rapprc- unrxoibiìo ottenere una nro- 


nelln stesso temi», «iella ma- che. partecipando aita lotta Saliamo ai inani superiori una semplice toga, con un ritorna alla vita: r la sua vi¬ 
vo d'opera necc'-.,ria. Abbia- per la costruzione del socia- dd Giokang. a vedere l'altro braccio nudo, e fra le ulani ecnda sembra un apologo tar¬ 
mo assistito co .-1 a olici va- lisnio in Polonia .-a «li lavo- tesoro dei tempio fimi,,noi»,- >o> p,,iw„i„ 0 a: «»»»« j; j,-. - g , ltl nozione <n 

sto fenomeno costituito dallo! rare i imciik' ft-r f i« cre-ci- di Paldeu lamio, la si in gnor- rotte per teucre lontane le virtù che il Ganden Tig.c ha 

sfollamento «Iella sovrapopo-1 mento del proprio benessere, diana munita di tre ricchi e mosche. Nel mentre sussur- enunciato. 


VITO SANSONE Idi tma corona rii teschi, an-} ra a bassissima voce le ri-l FRANCO f’.tI.A.H.\ XDK 1.1 


G/j Gs 


GAieZBXTUKO I)EI/I/’AIIBO»*ÀTO 

La settimana Radio TV 




Televisione 1955 


di un disagio che la prt:sio-i ]r.-p«-tt-,tori. Si tratta del dc-| luzione radiarle K 


. , * jf , , e lavori di costruzione, sen-1 L'anno 1035 tl secondo di "<* del pubblico ucuììcc sera- bufo in TV di Enuardo coni piamo dar loro torto ET 

nu i.ct, ra na nauermaln elici,^ , 1_1 1 a^im -ri} a vre imi. ! .Vi serti e nobiltà di Scartici-1 nuneiato iavr.-o n-> . -. 


„ «- f, . , i- f , - za i quali del resto sarebbe •'«!« della TV. ti è chiuso. 

//on. I ‘ • V* !• a ' l ~. c ,e I" 1 rj PP r c- unp«F«sibiie ottenere una prò- E‘ stato un anno difficile per 

L triste, il Ih*, perche senta la Lina non esiste. finzione socialista allargata. I a RAI, chiamata ad affron- 


minutare catastrofi per i uscente e il principio dcl- 

pe<*ìmi*1i c ricchezze per l’anno nuouo. if bilancio del 

eh ottimisti, ma certi gior- Me—aggero c stato sconso¬ 
nali sor. più apocalittici. lato. Sentite a cb.c cosa ri- 

Cc un giornale romano il fletteva la notte di San Sil- 

qtialc. tra breoe, dovrà es- nostro: * T'ien fatto di pen- 


Tanno nuovo, il bilancio del ha portalo oia con sè l ono- 
Mc—aggero c. stato sconso- rcnote Sceiba, c non ha più 


Imparino da queste lem- L’accento, tuttavia, sarà po- ture in modo clamoroso i ri- Jomfalu < 1.1 AH. le core i.cl- 

fire di combattenti a vive- sto. più che sulla costruzione Rettori puntati dell'opinione Imte radiofonico sor. n state 


pre piu. j Miserii e nobiltà di Scarpet- nunciata iave-e ur.« nuovi 

Da ce ni,ilio anni, c croci ta, ripresa cial Teatro Odeon rubrica di! titolo Bcir.cuare. 
da quando, nel 1957. renne ni Milano. E* st^to un gran- che sarà diretta da R:z. Orto- 
fondata VEIAR, le core del-j d 0 spettacolo, uno dei mi- lani e si virra dell , v ce «;. 
l'trnre radiofonico soi-o state I gliori cui abbiamo assistito. Katina Ranieri. 


nermrstr, di fare apprezza-] re «di r immemori «fi in-di r,„«>,’c fabbriclie. r.UÌ piena} pubblica 


.«rampa i sempre sottratte ni comroI-1 


re, nella polemica ' polii ira. genni. gh illusi >. come rfice rendimento di quelle “già osi- Scandali, lotte d, corrente. £ tadur'a^dll ^efdn^e 


■** i Attendiamo con ansia, e «- • •• 

10 dei cittadini. Anche dopo <iamo certi che la maggior . 

11 caduta del fascismo lei parte degli spettatori concor- MLSIC.V: Giove,.: ó a..«* 

cricche, i giochi di gruppo, 1 àa con noi. il ritorno tfi E- 22 -? 5 ‘Terzo prcsr.unm.R: il 

i discordanti o convergenti j daardo. fissato per il 12 con baVo delle morate di Cl.,.:- 

tnteressi di parte sono tìuscì-J n pago. àio Monte.c-rdi. 


gli elevatissimi concetti sul- ! ,/ Mc-agcero. Imparino a strnti ' DeI pnri n P'ano. con- soppressioni di rubriche, scio- 

— — - - tro un aumento minimo «Iella P CTX del personale, e, infine ' 


sere stampalo su carta gial- sare a coloro che anche in la scomunica, sulla ( Chiesa pensare come Ton. Martino, mano 11 dv,pera,° prevede unoi «I controfagotto hanno mossòj * discordanti o convergenti 

la. per laterizia che si fa Italia, sopralutto negli ul- del silenzio ». e fé altre Ini -j che non sa nulla della Ci- sv ii uppo considerevole nella violentemente l c acque. interessi di pane sono nusci- 


venire ogni giorno su que - timi mesi, credono di poter 
ste faccende. Questo gior- impunemente accettare Vol¬ 
gale ha una tradizione: c feria dei voti socialcomuni- 


r ... < .* » ^ i .* r .. , vHiuuir» ( itiioiuv , v. v mi; nviai - 

he clic allietarono il desco* na. come I on. Sceiba . che qualifica dei tecnici e delle li yj56 si apre tolto il se- 
quotidiano dell avvocaticela» preferirebbe morire piu ito- maestranze, una più larga gr.n della cria interna e men- 
di Caltacirone. Triste, per -j sto che accettare un volo co- utilizzazione delle riserve e tre da più parti rien, chiesta 


ti sempre a decidere dei suoi _____ _ 

destini. L'enorme sviluppo Le crlrkrmiiomi mozart km grammi nazionale': Concev- 

dclla radio (si c piunfi ai fi ciclo delle celebrazioni fo sinfonico diretto «: « d'\, 
cinque milioni e merro di mozartiane sul Terzo prò- Ackermann. Musiche di Ka- 
abboncti) c l'attenzione che gromma ha inizio questa se- balevsky, Mead-ìs.» h - .. T.:r- 
naturalmente si ò accentrata ra alle 21.50. La serata pre- chi. Ravel. 
ctforno alla TV hanno costt- vede: Minuetto per pianofor- Sabato 7 alle 2t «S-vor.co 
fnifo un fitto nuovo. J ra- te K. 2. Allegro per pianofor- programma); Il barbiere ut 
dtoascoUatori e i telespetta- te K. 3. Mtnuetto per piano ♦ Siviglia di Gioacenjr.o R. s-:- 
lori cominciano a prender forte K. I. eseguiti dal pia- ni con Giulietta Simiona'o e 
parte attira dia cita del- vista Rodolfo Caporali; Sona- Ferruccio Tagliavini D.refo- 
la RAI e a condizionare, in ta K . fi per pianoforte e rio- re Angelo Questa 


baVo delle inorate di Cl.«.:- 
óvo Monte .'c-rdi. 

Vc-r.erdì 6 alle 21 «Pro¬ 
gramma nazionale': Conce¬ 


rtato quasi sempre a galla. «fi i quali costituiscono una che ha posto più che mai i monista, che non volerebl _ d''*'c acquisizioni ne] campo 

r sempre ha voluto man- durissima ipoteca sulTanne- voti dei comunisti e dei so- per un candidato comunista c ^ e * progresso tecnico e. di 

tenere un'aria compunta di nire democratico dell'Italia^. ciali*ti. e la loro azione po-• neanche se fosse un munsi- «'«mseguenza, 1 accrescimen.o 

ufficiosità Fu questo il fo- Forse essi hanno dimentica- litica, alla riflessione della cuore: vedano il mondo co- ^Yn^m^ ^^"miHiorlfnffo li 


re da Pm pam rien, chiesta " * Be * "Elioni e mezzo di 
la fine del monopolio pover- abbonati) c rateazione che 
tniliry, sul massimo sirumen- „ aturalmen t e Sl à accentrata 

7n ri inir* rm r. '*•'r*\r.r* nel tifitir/> ._ _ 


glin divenuto « ufficioso » In che esiste la scomuni- 

dei nazisti quando, unico a ca -. F. il tarlo gli ha lavo- 

Poma, spronò i massacrato- rato nel cervello, perche ai¬ 
ri delle Ardeatinc: poi cercò Falba del 1956 ancora ri 

di farsi ufficioso degli ame - picchiava su: < F.vidcnte- 

ncani, poi, per armi, sì pre- mente a Xenni e Toeliatti 

sento come V insostituibi- non è più sufficiente la tat- 

!r portavoce delTon. De Ga- tira dei voti regalati al co- 

spcrì. 1 suoi editoriali non verno Segni. Quella tattica 

.ono quasi mai firmati, e si era soltanto diretta a por- 


voti dei comunisti e dei so- jtcr un candidato comunista progresso tecnico e. di n a tira sul massimo sirumen- naturalmente <• è accentrala ridallo' *>i \n t -, J,,», ____ 

cialisti. e la loro azione po- neanche se fosse un munsi- ^Td^intT'i ^'"formazione del nostro Glforno alu T y flcnlto cos{t _ vtde; Mmiietto per piamjor- 

htica. alla riflessione deha cuore: vedano il mondo co- ^sa mimìfranrln in P „ Un, ° ,,n Dito nuovo. 1 ra- te K. 2. Allegro per pianofor- 

gente Triste, perchè le pri- j me Fon. Sarec.it. che è di- ^ dei pVr^otti e ridii U (ìUadTO r dunr t^e note- dtoascoUatori e i telespetta- t e K. 3. Minuetto per piano¬ 


ro-. F. il tarlo gli ha lavo■ me pagine dei giornali «i «posto a farsi frate o conte cencio al massimo^ olezzo di rnlmfnte cambiato da q ui ]P'. tori comincicno a prender 

rato nel cervello, perchè al- *on dovute riempire delle C ,J a passare per stupido Z massimo d prezzo d, , a'eolkr P^te attica dir mia dcl- 

l'alba del 1956 ancora ci parole dette dai dirigenti piuttosto che per socialista. . ... Zes'm ol-^u.no .iZrr» la RAI e a condizionare, m 

picchiava su: < Evidente - della ( mone Sovietica. «/«• Svi, si sa se questi tre mo- Utì TOCCO/tO migliore J?amo quasi soli nel denun- Ce [ c^d^'rrjeccri-o’aT se¬ 
mente a Senni e Togliatti Rnìganin e di Krusciov, t/j ««hctlirri dei 1955 somiglino Recentemente il compagno ciare i pericoli gravissimi cui cor.do delle Riviste Der ca.-o 


_ ' ‘ ' mr mitri mia linea questo gazzettino Allora era- certa misura, il suo corso. Jino. Sonata K $ per picru)- PROSA: Marteil 3 cenni:. - * 

, f 5 .' '!* j e t V-- rP raccolto migliore temo quasi job nel denun- I caJ i di Duecen'o al se- forte c violino, Sonata K. 9 »Re 21 (Programma n .zion.i- 

tirri del itti somiglino Recentemente il compagno ciare » pericoli gravissimi cui cor.do. delle Riviste per ca.-o. per pi moforte e violino e*- le): Li olà di Lui ri Pirandello 
alle famose scimmiettc Mine, primo vice-pre.-idente andava incontro la Tcìrrisio- e quello, ultimo, del contro- guitc dal ni mista Rodolfo Ca- Venerdì 6 gennaio alio 


non è più sufficiente la tat- quale ultimo è stato cn.««j più alle famose scimmiettc Mine, primo vice-pre.-idente andava incontro la Trlerisio- e quello, ultimo . del contro- guitc dal pianista Rodolfo Ca¬ 
bra dei noti regalati al go- < tracotante > da affermarci « mesi cieche, sorde e mute, del Consiglio, in un discorso ne italiana a causa della in- fagotto, rappresentano, a que- porali e dal violinista Pier 


verno Segni. Quella tattica che < il comuniSmo non mu- f , ai tre Magi di cui ora ri- pronunciato dinanzi alla Con- cadenza elencale Oggi le no- 
era soltanto diretta a por- ta i suoi principiit. Fdite. correrà la vircnda. Certo è ferenza nazionale dei lavora- sire preoccupazioni appaiono 


fa un vanto di non aver mai re una ipoteca sulla mag- udite! Ma dunque il nomi- che, come quelli, anche que- 1071 siderurgici, è ricorso ad condivide da larghi settori. 

risposto direttamente ad una giovava governativa,. Dun- rutto Krusciov è un bnpu- ,/i. formati dai destino ci- ^ ^RA/ ? prediti degli «V fine def¬ 


ilo proposto, inconfutabili [ Luigi Llrbini- 
esempi. _ . , 

a. gì, I “suea leggera 


21.20 (Terzo programma': Il 
cavaliere Barbablù di Lud¬ 
wig TiecJv- 

Venerdì 6 alle 21 (TV : 


urdù «H« TV A febbraio cesserà le tra- L*it cappello di pigi:.: dv F - 

La fine dello sciopero del smisstoni L’usignolo d'argen- renze di Eugene Lib.cho con 


nsposto aire,,ame,UC a» *,**,,** ,***. .. " ''S : tere in luce difTercnzc sostan- fa RAI i propositi degli ci- La fine dello sciopero del emissioni L'usignolo d'argen- renre di Eucenc Lih.càc con 

polemica politica. F , frisoni- que r evidente che. su come dente che osa coni , « nico e baro, riescono sempre Z j a «| £ Ftl jj pj ano g ;à eseguito tuali dirigenti trovano sem-i personale TV, che la RAI po- io, ia rubrica musicale diret- Alberto Bonucci- Regia di 

ma, il vecchio, tradizionale la lingua batte dove il den - nientedimeno affo parola dei ad arrivare tardi , quando t e( j jj j( primo — ha pre maggiori ostacoli: qual-\ teva evitare mostrandosi solo ta dal maestro Angelini. Si Corrado Pavolini. 


ma, il vecchio, tradizionale la lingua batte dove il den- nientedimeno alla parola del ad arrivare tardi . quando / ed jj nuoVu H ... . . ... _ ___ ____ ... ... .. __ _ 

rfe/Ja c Delina >. in - fe duole, funica co* a che Papa?! Se ci fo%*e ancora fatti sono successi, il mondo detto l’illustre economista po- che volta per ragioni che po- un po'più comprensiva verso era parlato airinizio dì una PER RAGAZZI: Mereoledì 

tendiamo il Messaggero. ha colpito il Messaggero nel- Fon. Sceiba, lo mette- Ita camminato, o loro ap- la eco — è passato sulia Po- co hanno a che fare con la l .suoi dipendenti, ha coinciso sostituzione dì quest’ultimo 4 alle 16.30 (Secondo pro- 

11 Messaggero è il gioma- Fanno testé trascorso è sta- rebbe certamente a posto paiono soltanto dei curiosi Ionia come un’imrnen«a mac- difesa della TV come mezzo con un avvenimento notevo- con il maestro Barzizza. ma grammo): 71 falso tuignc'.o. 

le che più degli altri sta ta la « offerta » dei ooti so- lui. E fortuna che cè an- anacronismi. china livellatrice, la quale ha di espressione artistica, ma le, non solo per gli abbonati poi ha prevalso la tesi di co- da un racconto di Hans Ch-:- 

perdemi» là lesta i suoi ar-1 c tm *» « 0 »»n»© Se- coca qualcuno della tempra chiaretti -fatto affluire verso la cittài vf.e comunque testimoniano napoletani, ma per tutti i te- loro che chiedevano una so- stiaa Andersen. 


PER RAGAZZI: Mercoledì 
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«L’UNITA 1 i> 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



Telefono diretto 
numero 68V869 


OlMHVWZA OKL IMtlJFirilO 1,0 IH0ri\I.S<l<; “FALSO U m\IIR\/JOSO..! 


Sequestrato nn giornale murale 
sul c ostante aumento dei p rezzi 

Es so denuncia la responsabilità della D.C. e delle destre: per proteggere questi 
partiti, è ^intervenuto, con tutto il suo peso, il rappresentante del governo 


Il prefetto ili' Rumii, tloilor 
Vincenzo Pi’ rii hu ordititi- 
Ut il .sequestro tiri pio ruolo 
murale sull’uumc\nui dei prez¬ 
zi, edita dulia Fetlevazionc co¬ 
nni mula romana, c Ine riprodu¬ 
ciamo. Il lesto (fello ordinan¬ 
za di sequestro dine testual¬ 
mente: « eunrideratot che il fo- 
!lliu m questione à nel suo 
eonleauto allarmistico, teuden- 
-joMj r fn.vt/mzitiluitvitn falso; 
tenuto presente che il foqlio, 
se diffuso, potrebbe suscitarti 
allarme e consepue lite turba- 
menta dell'ordine pubblico; 
i on-idvrata l'uri/cnza r la nr- 


r ma 

1 re 


strure di rider /nemìere tu 
considerazione le precise pro¬ 
poste che dalle organizzazioni 
democratiche -- come l'IJ D.l.l 
o le cornsulte popolari — e dai 
fsindacati pii pervenivano. Al 
contrailo. sono stali necessari 
una itampanna di stampa, un 
roto elei ennsipho comunale, 
reiteriate richieste da parte 
dei Imi no rato ri perché il pre¬ 
fetto si deridesse a Immettere 
sul mercato, alt rarersu l'Ente 
ili consumo, nn certo i/iiauti- 
tutioo d'olio , del teff, in-iuf¬ 
ficiente. 

Ora, peni, epli :i }iieorcupa 


i esempi 


Clio > pie/./.i Mitili) in continui» i»stx*s,i è un fatti, mito 
litu i n>p|Jii, ii tut*e li- massaie che fanno quotidiana 
mente la spesa. I. ìesponsabilltà di questo é, corni 
unciniti il manifesto sequestrato dal Prefetto, deila D.C. 
e delle destre. Ecco, fra i tanti, tre esempi che lo di 
must rami : 

1) 01.10: la ptoduzione è stuta nel 1055 dannen 
piatii dull’infestuziorie della mosca oleaiia. Prevedendo 
che l’olio sili ebbe scarseggiato sul mercato i grumi 
produttori hanno accantonato e i grandi commercianti 
hanno accaparrato il prodotto <• ora lo immettono ir. 
vendita «razionandolo», per far salili; il prezzo. Il go 
verno non ha combattuto la Infestazione, non ha coni 
battuto l’accaparramento; guadilo gli si è chiesto di 
immettere sul mercato le scorte che esso possiede dal 
U150, ha dichiarato che le avrebbe messe all'anta (dando 
cosi modo agli accaparratori di continuare nelle loro 
speculazioni). 

2 ) LATTE: il prezzo è stato aumentato nel lf». r >r> di 
sei lire, su richiesta della maggioranza capitolina. I.i. 
iaccolta e la distribuzione del latte som» in mam» a 
privati, il consorzio produttori e FATAI), ai quali vanno 
i ispettivamente 23 lire e 3 lire sulle !I0 che i romani 
pagano per ogni litro. Malgrado le sinistre abbiano più 
volte proposto di municipalizzare questi servizi — ri¬ 
sparmiando cosi gran parte dei quattrini che si pagano 
per l’appalto — de r destre non hanno mai voluto 
saperne. 

:i) DAZIO: le imposte di iflisum - (che pesano di 
lettamente sui prezzi c che ricchi c poveri pagano in 
i-gual misura) danno al Comune circo 13 miliardi al¬ 
l'anno. I/imposta di famiglin (che dovrebbe colpire so¬ 
prattutto i ricchi e tanto più quanto più sono ricchi) 
frutta soltanto quattro miliardi e mezzo: esperti hanno 
provato che. se ì ricchi pagassero, quanto loro spetta 
e mi poti ebbe salire a dicci miliardi. D’alti a patte, Ite 
Mino i generi che danno, da soli, quasi il 40 *,'» del te¬ 
lale, per il dazio: il vino, le carni e l’energia elettrica. 
I.e sinistre hanno proposto in Campidoglio dì diminuire, 
almeno per alcuni generi più popolari, l’imposta: la D.C. 
e le destre hanno rifiutalo. 


•edere in uic- 
U sequestro » 


cessila di prot¬ 
rilo... si ordina 
ree. ere. 

/I j iurte of/iti considerazione 
di principio sulla incostituzio¬ 
nalità iti simili sequestri, più 
colte affermata e dimostrata 
ila più parti, la decisione del 
/in fetto appare, in questa oc¬ 
casione, particolarmente prave 
e assume in equi oneri bit meri Ir 
nn siqmficaio riolìtico di par¬ 
te. Cosa dice, infatti, il plor¬ 
iti rie murale della Federazione 
ilei I *.Esso costata che i 
j irezzi .diffidilo come un ter¬ 
mometro » e ileu niicin ridia 
Democrazia cristiana c nei 
juirtiti di destra i rrs pensa¬ 
bili di questo fenomeno. 

Ora, talune espressioni drt- 
l’ordinanza potrebbero far 
pensare che il prefetto ritenpa 
« iillarmistirii », * tende arioso » 
«- * sostanzialmente falsa • la 

affermazione che ì prezzi so no 
in continua orcrrn. Se così (os- 
ir. dorremmo /tensore che il 
dottor Peruzzo è /ircfetto non 
■ i Romiu. eia sulla /.unii, o < he 
enfi ciré di circolari c di or¬ 
dinanze. senza toccar mai el¬ 
la», ,- che. comunque, epfi non 
lepi/r i piornali, nè i rotocal¬ 
chi. ne ascolta la rad io. uè as¬ 
siste aqti .spettacoli tclecisii t, 
dato che il coro di proteste 
contro pii aumenti dei prezzi 
è 'aerale. 

ohi nini cresimino che. te 
realtà, si frali di questo, il 
/•refi t io. ,-i idrutrmrnte. ritie- 
i . « allarmistica ». - Jenden- 

zmsn ». - unlan: «Imenle fal¬ 

si. - l'affermazione che la D. C. 
c le destre sono res/xnisabiH 
,(.•!/ iiiMcnto dei /rezzi: di 
/dn coli ritiene che questa al¬ 
fe’ .unzione • fotrrhhr suscita¬ 
re allarme r .-ansrquevte tur- 
I a--:,-alo di ll'orilii.e pubbli- 
l i»; e querto suo plurimo che 
fi rpinne a intervenire. 

badi bene, nel pmrnale 
t’i u rate t,nn «i •".'>mii..-i ncra- 
> ,eroi il a (iremo, ne alcuna au¬ 
torità detto .Stato; fi si llllppa 
s» m/diccmer.l : -ina polemico 
polliteli contro ri /inrlito di 
7 - nrp/iora ri e le tic tre. Or¬ 
bene. il pretesto — un iulìZIO- 
r uno dello Stato, dar — in¬ 
territile apertamente, in que¬ 
sta polemico e p rende posino¬ 
ne .i favore ri: ut a parte . i ret- 
7 irìOr, nU'c.'tr.i or esprimere 
f.n pri’ ie ri. Jl prefetto rischia¬ 
ra /ir /tni :c.i mette che pi. r.o r 
r. tiene la D e le rieri re re¬ 
si or.'tifali dell'au n.esito dei 

/.re:;-. *t alterna m fitte 
lettere che Ciò. pr- Iut. r fa'¬ 
si, r che, quindi, reo, ir dei-' 
riire. pr- « » »fi .rharc Ford :- 
1 e / ubidirò ». 

Ma ehi dà :! dir.Ito, r. 1 p re¬ 
ietto tfi Rema, di emettere r’- 
»n»Jj sentenze? Se il itoli. P, - 
rizzo, care pr, - vo e-ptedu a. 
inule rsp’Ttmerr Ir sue opimo- , 


di decidere chi sia responsabi¬ 
le dcll'uumelito dei /trrzzi e 
ritiene necessario prarlamare 
elle la I). r le destre sono 
al ili fuori di opni sospetto. 
Ma che direbbe, il dottor IV- 
rtizzo. se la Federazione, i-ii- 
munista lo infilasse o '■oste- 
nere questa lesi in un pub¬ 
blico contraddittorio ? Forse ri¬ 
sponderebbe elle, come prefet¬ 
to . epli è al ili ,-opru delle 
/>ari i? 


In questo cu Mi. Cf/ti, (OH la 
ri a ordinanza, si è messo, in¬ 
vece, ut servizio ih una jiurte, 
facendole scudo ioii i linieri 
che pii derivano dalla sua ca¬ 
rica di pubblico funzionario. 
Sequestrando il (/iornule mu¬ 
rale comunista, e (iti lui impe¬ 
dito che fosse mossa alla I). C. 
c alle destre nn'avcuui dalla 
quale questi partili ai erano 
Jdelia possibilità di difendersi 
con i loto mezzi. 

I.'l ale r i c irlo del /uefelto 
/noia, però, che tu /). e le 
destre non silurili come :,ca- 
t/ionar-1 dall'accusa ili essere 
responsabili dell'un me n to ilei 
prezzi, /icrchè essa è brucian¬ 
te nella sua ter ita. I. a I). C. 
non su come ne//are che la -nir 
Iuditil a, al i/oi ertili del Paese, 
è quella di /irolei/i/ere > pr 
fitti ilei mono/itdi e le r,■udite 
(leqlì aqrari e di lassare i 
consumi /lo/udari; non sa co¬ 
me ncitare che i suoi de/nilali 
hanno rotato /icr Co n in e rito 
ilei filli, /n r I alimento delle 
imposte sul '(ile. sul caffè, 
sul metano, sall'eiier/na elet¬ 
trica <• contro Futi mento del¬ 
l’imposta sai rapitale delle 
prandi società per azione; non 
sa come ae/iare che, al formi¬ 
ne di Roma, / *.m,i consii/lieri 
hanno rotato contro In dimi¬ 
nuzione delle imposte ih con¬ 
sumo, mentre il suo sindaco 
e i suoi assessori mai si sono 
hall lin per jipersef/ture i ricchi 
misuri. L i OC. non .mi come 
r.-ejpire questi fatti, né le de¬ 
stre .'anno coinè licitare di nrer 
sempre appopparlo la DI', ir 
questa j aditieu 

Ecco /icrehe I). ('. e destre 
si rirolijono al prefetto, chic 
drniliqili di ridurr che questi 
fatti cenqano denunciati alla 
opinione pubblica: ,- il /ire 
fello escane, mettendo ì /mie 
ri che pii conli’risec lo Stalo 
a il i->■ /iosizittiic di questi /untiti 
F.' una illusione, lattaria, 
pr-n.Ml re che sua ih abusi /an¬ 
sano saicare la D.C. e le de¬ 
stre dalla condanna popolare ; 
essi, in cere, estendono questa 
condanna al pesto del prefet¬ 
to. Il sequestro del (liornule 
murale della Federazione co- 
munisti! è una chiara dimo¬ 
strazione del fatto (he la D. C. 
e le destre sentono che la loro 
politica ei'ouoimea le ha mes¬ 
se con le s/alile al muro e te¬ 
mono lo stlcfino popolare. F.‘ 
dunque, questo il momento di 
rinnorurc con forra hi denun¬ 
cio delle loro responsabilità 
dinanzi iiU'n/iinionr pubblica, 
rii chiamare t laioratori e i 
Cittadini ulta lolla per il nia- 
I ri tri e n t o della attuale /uditiva 
economica E' quanto i coinu- 
nt.sli fanno r /a rari no ir. que¬ 
ste prossime settimane con un. 
con; rnuupior lena, anche per 
rispondere nll'tihuso del pre¬ 
telle. 

CIOVAN’M CESAREO 
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_1 PREZZI SALGONO 

COME UN TERMOMETRO 

II tftfg «fu 08fli0Cf32i8 distratra i 
fà di deslra cono siale approdate /aHi/t 
Wie sili saie, sui calle, 'siti gas mèla» 
rollo e gii aiin generi ai largo co* 

(Hjw giorno cosiano pw can e un ntiow maio 
del Itili scatterà cin 13 line fleii araii 
cononua eoa una politica temmt eoe. per 
Mtwse gli iniernsf nei gradi capia!^ e 
! fasdì agrari reirse & grsvi. m •«. 
le coiruzior di estsieora'oe» ."iiaoin: d3i;3W 
Altro dìe ' Mijiiufta oenìocrai'ca" cm eterno 
1 limiesti uefflocristt» 1 ConatfH tdta rrsrra 
e !i politica della seioocra/ia c'ir.isic e 
parlili di de:.ira clic la iShi'iMififtn 

ECCO i RESPONSABILI 
DELL’AUMENTO 
CONTINUO DEL 
COSTO DELLA VITI!! 

Il giarnuli- murale che il prefetto Ila sniuestr.itu per pro¬ 
teggere In IIC e le destre (Ialiti documentata accusa ili essere 
responsabili degli aumenti dei prezzi 


IL CORONAMENTO DELLA NOSTRA INIZIATIVA PER I FIGLI DEL POPOLO 


La Befana dell’Unità verrà distribuita 
domenica mattina alle 8,30 all’Adriano 


La cerimonia verrà allietala da mio spettacoli» della compagnia della 
fessoressa Maliardi - I.e offerte di ieri - I notevoli 


risultati ingiunti 


Fiaba * della pro¬ 
da due amici ■- 


ut;.. 

- .'unici -- 
:r.» per 
uiive-.-io 


I.u iiiuiiifi-sto/ioiic per !u di- 
riribii/ione dell;, Befana de,- 
.'U ut tu ai bimbi poveri di Ho¬ 
mo itvru luogo domenica mat¬ 
tina aìri* ore 8.30 nella -aia, 
gentilmente concessa, del Tea¬ 
tro Adriano Per allietare J» 
simpatie;, cerimonia la prof S.sa 
Beatrice Bugiardi, direttrici' 
delio compagnia della Fiaba, in¬ 
teramente compo.-t’a di bandii-! 
ni. svolgerà u:i in lei e.s--unte 
spettacolo II programma, eoe 
verrà pre.seritato alle centinaia 
di ragazzi accor-i da ogni an¬ 
golo delia ci’ta. comprendei à 
oro fiabo musicale, c.imposta ; c * - : r ' >, 
ila; pr of Cìiu-eppe Bugiardi, ilio vi 


. iio.s-tr: instancabili 
.-i .-.ino fotti in quat- 
O-’-ievilare f. massimo 
olla no-'tio Inl/i.'itiva. 


. Il Mago Merlino un inter¬ 
mezzo musicale. Fior di Loto 
c fata Stellina... del quale è| 
autore io rtc-so prof. Maghit¬ 
eli. nonché canzoni cantati* dal¬ 
la piccolo AnnabeKo Bossi e ila 
Enrico Soltainortini. Inoltre 
un’artista dodicenne eseguirà 
delle danze i la ncìic. 

Nei fi attempo. anche ?i< ! 
eor.-u »i; queste udirne giorna¬ 
te. dui.ore h- (piati i cittadini 
erano tutti presi dull'euforia 
Ielle feste ili Capodanno, io 
campagna per Io raccolta dei 
doni e dei tondi per ia Befana 
dell f Ini là non iia conosciuto 
pau-e. I :om,ili;, ; conqvigru più 


li signor N N ha cofese- 
uu-nte inviato ieri Li sommo di 
liie diecimila. I! senatore Gilt- 
stariiii lui .-.ottiiscritto mille lire. 
Da parti* d'-U edicoia di ■ C.’iiec- 
.*, ... in via delle Tu- CVuimn’.e, 
ci é pervenuta Io -omma li lire 
mille I.e bambine Claudia e 
Fau-ta Honiotii hanno inviato 
trivcii'ii lire II compagno Ciat- 
11 ii 1 1..1 i.iccm’o nude lire e 

11 • • im s.,*n,-e; ;”e aL.re cinque- 
L’n gruppo d; impiegati 
n.i'ii ai vomixigni della 


q.,:!i’., ceL.i.a dii Preac-’ir.o ia 
.-timtiii di lire rniI!e-etteci‘:ito 
ed i compagni s’o.ssi hanno sot- 
to-ci l’to duemila lire. Iindtie 
1 couip.igid l'iiato Donato, Mo¬ 
ie:.! e Ce-a;etto i i a tino inviato 

10 somma di lire cinquenni,icin- 
qiieceiltoiiovaiita. :o,-eolia a 
me//o dei {r 1 cobo ! I; prò Be¬ 
fana 

Da l»u de..a Goder::-, »li 
arte, del Lungomare Toseanei- 

11 a C).-::a Lido, abbiamo rice¬ 
vuto (piatito M-d'oii- di gio¬ 
ca:*,,.: ed adii doni Una sca¬ 
ndii di giocattoli e: è pervemi- 
*a da Londra, da par*e di Ceeil 
Cowper. 


IN AFUSA 1 )1.1. NUK l’SSO pi:k l assassim o DI WII.MA 

I Mortesi si sono costituiti Parte Civile 
contro Piccioni, Montagna e Polito 

/ legali ili parte nominati nelle jiersone degli art (tenti Cassi nel li e Mirala Manfredi - Cidi 
derisione renala cita nolerole ritardo - Il dibattilo processante si srolgerii fuori /ionia ? 


leu multili .1 è Stato depo¬ 
sitato nella Cancelleria cen¬ 
trale del Tribunale penale ili 
Buina un atto ufficiale con 
cui i genitori di Wilma Mon¬ 
tasi, Bodollo e Maria Petti, 
si costituiscono parte civile 
nel procedimento penale 
contro Giampiero Piccioni, 
•Saverio Polito e Ufto Monta¬ 
gna. Tale atto, con citi ven¬ 
gono anche nominati i le¬ 
gali di parte nelle persone 
degli avvocati Bruno Cassi¬ 
noli! e Nicola Manfredi, si 
aggiunge cosi al voluminoso 
incartamento ielativo all' af¬ 
fare Muntesi •. compì eliden¬ 
te i ‘Ili vidimo degli *• atti 
e le 4Ù0 coltelle dattiloscrit¬ 
te dulia sentenza, emessa 
dalla Sezione istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello sotto la 
piesidcnza del dntt. Scpc. 

Come f* noto, rinfioro in¬ 
cartamento e stato trasmes- 
'O. da alcuni mesi, al presi- 


Salvato e salvatore sfiorano la motte 
nei g orghi sotto II Ponte Palatino 

Un giovane si è lanciato in acqua per soccorrere un uomo che tentava il 
suicidio — • Il provvidenziale arrivo di una barca dall’Isola Tiberina 


t,i jn 7T,oTcrii7 ci politico eco- 
t omira c padronissimo di far¬ 
lo; r*,a r.on de! <:.-o jrpo.i» rii’Pe 
prefi'ttn t è facendo dei 

//olert ‘he la sua carica J,\h- 
bhra pii r (inferisce. 

Sarebbe stato as<ai oppor¬ 
tuno che cr/h, con.e prefetto, 
si fosse adoperato, nell'interes¬ 
se della cittadinanza, a favori¬ 
re il ribasso dei prezzi, o 
quanto meno a contener! c lo 
aumento, essa si czasa di al¬ 
larme e di turbamento dell'or¬ 
dine pubblico. Come rnpprr. 
sentante del porerno. cqh 
avrebbe potuto almeno di.iio- 


-\ciI uggiosa mattinata *ii idi 
un fcpcritinu dramma ha avuto 
per 'i'.i'to ihuPi* Palatila» Un 
Villino fiih’ii (ii,|H) le «ne II. lei;- 
tanii'iitc è di-ci *'0 per le s -ri1 1 
nate oc! ponte, c.dandosi sili 
gre:,» del Tevere. Eia un uomo 
daHappaiente età zìi cinquan- 
Fanni. dime «'ini»,*site vestito, il 
quale, in mia giorr.a'a ragei m- 
te di aule, cor. il Mio su..pelti»- 

s, * iiuvto di in.-i • le: e. avrebbe 
sicuramente o.ito neiroccliio 

Idei pa-eanti Se i.»i;i ohe .•aden¬ 
do '.ma iiae teli m'i- pioggia, 
ncssiu.o lia tatto raso a lui. 
Soltan’o (piando l’uomo si è 
gettato mti go: gii, limacciosi 
del Ttfvci**. lauciamio un jviu- 
re o mio diial. iino ,'iie :i tro- 
vr.\ .1 .1 passare s.i Ponte Pala- 
tino I i-tunatamer.'i' è stato te- 
.‘irnune del «Iranun.i ed ha da¬ 
to Fallarmi*. Immediatamente, 
uà giovane cidi t.i, affr.erìnto- 
si anche lui al parapetto del 
p,»n:c. intneid.» quanto fra ac¬ 
caduto. prima anre**a che quel 
poveretto riaffiorasse aita su¬ 
perficie, .1 precipiro si è eal.i- 

t. » già v< r ' c gra.iinate. e ar¬ 
co* o .«• » isti:,» del greto, e si 
è gì **-.,*o ir: a.*q i... r,notando a 
lare:., I»r.:i ci..*e in direziono 
lei s.iìcìLj. (he nel frattempo 
era Tornato < calla, somisvo- 
nu'o Fri i due s-; è ingaggiata 
un., furibonda lotta nel e.ir.-o 
■lei!:, quale >:a il nVi'i'rritOrr 
vbe t! \-echio fiatino corso p»' 

, risolo entrambi d. annegare, j 

I c.s*;., c!i occhi sgomenti delia ( 
lolla ! 

Per fortuna una motobarca. 
;,*.t'.,cva’a a! grevi ddli-ol.a 

I Tiberina è accori .1 gius*,-, in 
temp.a. perchè :1 giovanotto, 
s*retto :.I collo dall'uomo stava 
r andare..! fondo Trasporta¬ 
to al vicin.» ospi’dale Fatebene- 
fratelli. Fu imo. che risponde al 
nome di Alberto Cioci 1 . 1 . 52 an¬ 
ni. abitante ir. via O-tnni T c 
stato trattenuto in o servano 
ne. versando ,r. coedizioni piu t- 
tos’o preoccupanti Pare che 
co;.*. ab 1 »»» *eiit.,o ,:i ]»•»::■':« 

atto Fingano disegno in ootise- 
gueiiza di divergenze di lavo¬ 
ro. r.oq rieglio sp,»citieate I! 
Elevai.e. «ile con rischio dilla 


garzoni» di pasticcio: ia Ma-simo 
Biic.uelli. ili 17 anni a'oitant,» in 
via Set,astiali,» Vernerò K 


I. 


\t;. 


Moto confro moto 
in via Aurelia 

HiO'tH .(Loia Per>p;: 

/olia ni olutantr* .i» via 

(frE^vi :•» \I1T. 10 \ rr»'*» »f o».t* 

A.*». :lcMic lCDliiktt t»u.iAuiL’ 
!I«i <1 i f^or|»asr4ìi r un fi.obu-s. <ì;- 

r;pc:idoM < U'aivt;- 

ri. itili nt«» fa! l’alt erra (V. v!.i 
CO'.'* V s. qV scoTiiriitii ri*:. ;i:> a.- 
ra iimTn e'(»»n4*M , iUta. 

|turali (ir.dnU) u 

ti«> i'. NW. urto 1 ’ 

Mazzolivi ha riposa*»* :ontr u* 
r 1 rAsjKrtRlD ft •‘'iimio *' 

«•.t t.i :ii <-<*r\»». :< 


]H lo U. 

a * ^ • 1 » 

^ .n ri-, i ; 


Mi» 


'-U 


1 * 

. imiulo uri 


|t:F.'s, «.(‘..a :*.,»/ior»^. niijtrttì \;- 

NtiFcìiU* vm ù trovdtD <U:iaa/i ad 

• tu Futi «•<» <U juvo:c r Iv ha 1 : 1 - 

• lutilo «adendo quindi m uui- 
.» ir.tHli» T:'«i c »T>or*iit«i a’. S Cì.u- 

ti;uM(» : r.o ter U* lift a «' ft.t* 
n» i.c«»^ex^ito in 


Intossicato da salumi 


K 


noverili., 11 . « JS;,.- 

tosslcaztol'.e 4 U 1 
l'niberto Miiim:»4:u:i 
imtnnte In via Fric».- 


Vecchio investito 
sulla via Flaminia 

I. :.«».■ ( d.,M \.Tt*; il: tìl 

anni »n:tr*:i‘«- il \ :«i 
1059 «* al;»!.-• vittima i<‘Tl d| U!» 
§««'•• e»t»ad«i o Mc;.!:r 

irrc«»rjr\« <t .a V am;r..;« 

fjiuiii.) #•» K.n 12 vr:u\a is#.r- 
«la.lauto ìIa'/.h*: 

\'m«vn so:.*» F.ru *;:«■*. alitanti' 
:n \ jd K.U:,« CA I>.\-h x i 

*'* # 7.rt-Wéet">> I 

n . «ì: (i:du v 

;.o viO-v' s.ir. to tifi: • 

r.c* cLvlIaVi’ì* . «■ >un» 


* 

di HI a*. 

tT'Fd F.irau’.«».o 4 r*ost;U. ìc- 
ra*.«>v: :n a riuimcino. d«>jn> 

•i»«*r -*:i <»:? ito « t*.i\ ur .6 cr»'a/:i»- 
ut* Tua: cinr.d.» iai^:.otTo‘.r ir;;- 

' (•(>*) fpiuvi ****•.» <«*'- 

»p «ia fit.vd ] di».. •; ; \ tMtTtt.s 


(lente del Tribunale penale. 

Ecco il testo dell atto n 
sentalo lei i mattina. 

« I sottoscritti signor Ro¬ 
dolfo Muntesi dì Riccardo, 
nato a Roma, artigiano, ( 
Maria Petti in Muntesi, do¬ 
miciliati in Via Tagliameli 
to n. Vfi. con ii presente atto 
nominano Imo procuratori 
speciali gii avvocati Bruno 
Cassinelii. con studio in Ro¬ 
ma, in Via dei Monti Pai ioli 
il. t» e Nicola Manfredi, con 
studio in Roma al Viale 
Mazzini n. .15. affinchè in 
loro nome e vece, ai sensi 
e con tutte le facoltà di cui 
agli articoli ttl e seguenti, 
I!I4 e seguenti, ecc. si costi 
tuiscono parte civile nel prò 
cedimento penale a earieo d| 
Piccioni Giampiero di z\tti 
lio. Polito Saverio fu Giu 
seppe. Montagna Ugo di Die 
go e altri imputati. Piccioni 
Giauipicio dei reato di dii 
aH'art f» 8 !l Codice penale poi 
aver cagionato la morte per 
annegamento d: Muntosi 

Wilma, liglia Ut*! mandante 
il 10 aprile I!>53 in territoiL» 
di Torvajaniva vii Roma; Po¬ 
lito Savoie* c Montagna l 1 
di conce: so nel ìealo <i: 
voivg.giainentn |»er.sonaIe di 
leni all .ut. 373 codice penale 
[ed altri imputai: per • reati 
di falsa testimonianza e si¬ 
mulazione di : eato 

« Per tale oggetto : norni- 
nat: procuratoli, sia còn- 
giuntamente • In* disgiunta¬ 
mente. sono autoriz/at: • «ad 
intervenite nei piocedimento 
penale di cui sopra, in qual¬ 
siasi stato e grado del giu¬ 
dizio e ovunque esso si svol¬ 
ga; a presentarvi e sottoseri- 
vcio la dichiarazione di co¬ 
stituzione di patte civile, 
eleggendo domicilio legale ( 
indicandovi :) procedimento 
nei quale ha luogo Ju costi¬ 
tuzione stes-.i e Lesposi/.ione 
dei motivi che la giustifica¬ 
no; a notificale ia medesima 
dichiarazione e le successive 
istanze e atti processuali di 
parte civile ,d Pubblico Mi¬ 
nistero. agl: imputati. re¬ 
sponsabili civili e a ch;un- 

qno ni ev.-rdf re a *OS>- 

.-»tcrc ad eventuali onon-rzio- 


ni alia costituzione d; parte 
civile e a i evocai ia; a pio- 
pi»i_n* ist.inze A _d,duza*!ti. ine- 
:mn ie. opiiosi/.ioni. perizie e 
in,Zzi di prova; a sollecitare 
Citazioni, ordinanze e decte- 
ti: ad adempiete infine tutti 
gii atti necessari ed oppur 
timi per la rappresentanza 
e la difesa dei mandanti 
conferendo all'uopo ogni più 
ampia Incolta. compresa 
quella di sostituire altri in 



t: 


I.‘av vocato Bruno (’a.-sine*- 
11 . che abbiamo avvicinalo 
ieri serti, ci ha dichiarato: 
.. Accettando Fiorane,» di as¬ 
sùmerò i Muntesi .mi sono ri¬ 
servato. ceni,* .-empie, una 
piena libertà di prospettive e 
di direttive a seguito delle ri- 
Miltnnze dibattimentali -. Sul 
grave titanio nel decidere la 
-ede e la data d( 1 processo 
l'avvocato tra detto; ■> Since¬ 
ramente non .-<> formulare nl- 
« una opinione al riguardo, an¬ 
eli,* perchè ritengo elio la stes¬ 
sa personalità degli imputati 
non desidera e non può de.-i- 
deiare Fobii,, e la riiortina 
giu:'dn a di una eventuale 
amni.'-tia... Ritengo quindi elio 
a primavera si aprirà l’intr- 
u'-.-aitte dibattimento. Co¬ 
munque. in questo processo, 
sembra lieti più intere.-sante 
:1 vapori»-,* ,* stregato alone 
clic... il pianeta centrale >•. 


I dipendenti dciL, dira Vi¬ 
vai di Roma, in via CVcnaii, 
hanno sotto.-ciIrto , somma ili 
.'ire otiomFflrfftio fArrnanda 
Qniiitaielli, cinquemila; Bol.-,’.- 
! i, Proietti. Ceccare'.'.i. Bo!- 
selii, trecento lite ,mi-cuno; 
Fortunati, quar.i’ocento; Di Do¬ 
menico, Bianctcni. c.aqueceat,» >. 

I! compagna Nata!,- Picchio, 
della sezione S. Lui*,*.ìzo. ò 
distarò tielia :'.,cco’.*a per la 
Befana, ovendo ver.-ato ; * * r i In 
somma di Lre rii,vinti!.iseiian 
tocitujunnta. Gli ..amie... ri<*'.'.a 
ieziori*: ri: (-',*:. "ocetie ti :, * i : i, > 
ver cto quattromila lire, iac¬ 
inti,- inez.z.o de. fi arco i.i.I; 
pio-Betaria. 

L ciimjKigu.i Pompi, ,ic!.a 
m/.ior.e di Por*.» Maggior.•, i.a 
effettua',» una seconria .- i.-coLu 
versami,» diecimi!., lire. ,lo- 
»iat(* dal commerciante A alo 
Ferronato (cinquemila), da 
Gtu-eppc .\itcn »* G.inoakii 
i mille tire ,*io.-t*UJio • ; d., Nereo 
Ercoli e truto!li e Arnoldo Gai- 
vannini (inillecimjuecci.to cia- 
.-ctino * 


no, un cocktail ic. onore dei 
maggiori ò-poheitti del Teatro, 
delle attrici e degli attori èlié 
-i tr umido nttiirrlntrntg a Róma 
Al! incorino, che avrà luogo 
pie.--',» la sede delFACIS. in 
via ur Villa Patrizi 10. parte¬ 
ciperà i! sottosegretario alla 
P:cskicnz.i del (.'on-iglio ono¬ 
revole Briusa.'c.i, il quale por- 
g, rà un saluto augurale. 


Domani si riunisce 
il direttivo degli edili 


Demoni a Mazzini 
lesta per il nuovo anno 

Domani nei locali della se¬ 
zione Mazzini nv : à luogo Una 
fiata in occasione dell’inizio 
del nuovo anno. Alla manife- 
•a/ione interverrà il compagno 
p-iif Lucio Lombardo Radice. 


CONVOCAZIONI 


•■.Ui-i 


Domani, allo oro 1B, si riu¬ 
nisco nella sede sindacale (P. 
Esquilino, 1) il Comituto di¬ 
rettivo del sindacato edili, e- 
letto dal recente 
della FILEA di Roma. 

Scopo della riunione c quol- 
lo di stabilire lo modalità e 
le forme di ripresa della lotta 
che gli edili romani hanno con¬ 
dotto per oltre 5 mesi, e che 
nel periodo delle feste di fino 
d'anno, era proseguita con va¬ 
rie forme di agitazione, pur 
senza sfociare in forme avan¬ 
zate di lotta. 


i-lll'il.U 

Segretari delie miom di 
'Agro i ||. - ■ ■ ■ l'< 

. .j" *(■■ 

... ■■ . ì ?rj • .,u\ 

Vi'l'l >■ .i 

, ' I.. 

i j q » * ». li <- i 
V* 'IV 1 ''') 

u v.vv 


Rcx» t del¬ 
ti ,i -.u.'jn'. 

i .-iiA-a ; »'■ 
«» ! •* «Ei'u ** 

U'i‘ 1,1 pilòti: li.»jK.\- 
( t>Vl.!'.Hi:ro\K: M v 
t‘','«. »i.ifi: ntltól. 
c\\ «JJ.iv.CERI: I.vi*» I«-rr.-* 
**!,; Vtl*t V. (.aii..-. l'UMiM't 


iv-.i. r.- tntit: vutu.:*. 

*'*;.• !ir»e.ii litRIi tThDiVv til» :gSì-*1: 
u.n-i, IVrn...rj.i. M\(iU.V\t: (jm.i. 

*. •• I' .u. : Vi Ul'JVl: i )« L . 1 >'|* 

li \Trl vur.n V,I e 
congresso |i* 'l AlrlVUHl'K \li»\0- taiHkm. 

■'f.Vtfb.Udl *: fu 'h.. iì. Tvrrcni: 1;;- 
. .. v.'lr.M'VVil; \ .in» M ( J J J.? : I* % - 

iv .a . i*!CTn\i.m : r*v *. 

l-ATrl Mll.Vlit: I.:a>ì-J. rr.au Pera: P')!t- 
.1 » f !J VSVi.b:. I'ìj. 9.. tinnir.. iir 1 - r»s- 

- c. r*: Gì. .zi-ih: roitri ka 

' ; . K *i■ l'i.-.;. fi-jf.- i. (\:i'« *. 

»■. I*j :’ i (.inceri I e 11 : OrvOIti- 
X»:. Vi|.:«»Ir>-.. tu e;, lt!l*Vi Cj*n|>., i., 

*•1 ,'i ■ j: .'VN I* VOI •» : ('., ...ir iti, 1 »,). I.V.- 

-, Gl.'. Tii'i'Wtl.V, VI,.:' M« 

r . ' . l 1.1'»a. V IjdfoU.-.i V V..V1K- 

i.Vl V V: r.n.i. Iti.iu ,.!(.; VK>!llV| l. Cc,- 

' I ,il. ri, \t 11 .-..;... Xap.hiJ»:. 


CGIL, UIL e CISL 
per la lotla alla Sfefer 

(.^'.U'.'Ia '('III. Itile * ■: e Ifj ie 
gtctcu,* ilei aiiuiaCiiti nroviiitia¬ 
ti aiuolci routiuiv Ieri utlt"., :i*.l 
all» COIU UIL c Cibi, .-.i riuni¬ 
ranno in comune per concorria¬ 
te lo sviluppo deli agnazione dei 
lavoratori della SThli’fclH, uggì- 
/.ione chu dovrà nucvs-'aiiamcnie 
va»ere inteusiltcuiu in 
guciya del persistili':e a*reggia- 
mento di iduierf ri/u dimostrato 
dalla Dirc/iont- azienda.**. 


Uri cocktail alFAGIS 
in on ore degli attori 

Domani ulti* or,* 18 Io prosi- 
(lonze <iell'.*\'soci.,zioiie genera¬ 
te italiana ridi, » .'-pettacoio 
vAGIS». (io’.FUnioiie nazionale 
c.tjxienmiri ir.ili;,»: i iUN'CI*. 
dell'Associazione llaZ !<• e.scr- 
eonti teatri ' AXF.T>. offriran¬ 
no. in occasi,im* del nuovo an- 


Metalturgici : 


* 


S R E. : 


. i ni. ; ( : <, 
,'D 


.1.. 

-ni 


i * 


..V r '.- ‘.r., 


...n.;*;: ,)7»:;,v. 
K» 1- >*:• 


(àurniniont 
Aulì,ti pubblici 

■ • ... ».' : i 


propiazuii .!*;:* F.*-»:a- 

•»■*<- .;<» . p-E. 
l’r.-i-»■ rn.n’jn'*,. * 

ÌS j'.lì f~l’o 


r. U,,»cò p t \(->■»:, ,»b ..*,■ • 

. SpioU prue irai ile. .\. f.(f.r*!z »r »nji : 
i*•» ••u-i; all» 

i IV C.iV-. n/n. 

F.G.C.I. 

1 segrehri. le tejpodjjbili delle regi: 
re. i rejpcutabili dei gruppi di tesoli e 
ti alieida vie. et ja. ecrtu re.v 

" ., • , " (Ji- t.••*« T*.» » J*..-ti ì.i.i 
, 'V, In Zz'is 7'».. ,'y 

V'i t'r i. (,»:.»■».>, 
ri». Idi..ir..». I. ià j; . Vl-.iiz.u. 
". *'. .nn.. il)j.j.ìv. T.,;s ^uiua, 

' .a A'»- 


lantganamenio tri due tram 
alla Basilica li sai rado 


IS 


ù (indaio a liniiu (ottiio 
(gitali io |)ass(*jrgvri tuli li 


p, 


.Alari. 


l’rfti. 

«Vilnus 


l.i muri re 
Afoni,'si 


rii 


'P'-scrratorio 

Il fagotto del Policlinico 


loro voce con simili o p:u 
lini.tati poter: 

La noti/.:a riclL.tv venuta 
co.'tituzione di parto civile 
de: genitori di «Vitina Mon¬ 
te.-.. non Pi può due che 
abbia suscitato molta emo¬ 
zione giace no tale decisione 
era =tntn niù volte annun¬ 
ciata 

I prlm: commont. i aconiti 
le:: negli ambienti de'. Pa¬ 
lazzo d; tiuistizia. in verità 
.incoia semideserto per te re¬ 
centi festività, hanno sotto- 
lineato come ìa decisione dei 
coniugi Montes; giunga con 
enorme, ineomprensibiie ri¬ 
tardo. Tale ritardo, pesaltro. 
|è coerente con l'attegg.a- 
i mento sempre tenuto dai ge- 


-a ' ; a 


vi!;» o se:., 
vati» )., \ ir., al 


Urta con la molo 
un passaggio a livello 

!•■■» pan.,»:iggu». \e:>»v le *.,ì 
e 30 Paolo A:x:rea--i di 22 na¬ 
ni armante in S Maria Ga¬ 
le-ir, mentre pers-errvva in n*.*- 
tocreletr.) la ft.un.'.-Viterbo, è 
art iato .,d urtare la sbarra uel j 
pa-ragcio a live;ÌO rito noi | 
pressi del comune oi Arguii!..- ! 
r;, Saba.-i.t ' 

17Amirov»--i 7* - ’.vo razcolm J 
■»*-.,ve:n,”:*e !• rito i- trasporta*.» j 
.II ospr : ile «'svile di Braeenino j 
.;«»\ «» e rim.,'*.o ri.-ovem’o in. 

o-<« rv azione ! 


.N.. »i « t#>«i ' « h 

-e, anche 
m..'*tim b: : culi 

.;i-e. (*!;, (, *. ,i * 

.in.tonica -, ■' : 

C:o'*;.-. dCil'C.Zh 
hi Ir i*i i.-i ’Oj 

'--•jl.' Ir! Polii 
,;n.::.:r,- ,;*n 


:< c 
arti. 


h 


S ? ** 


Un motociclista investe 
un qregge_di pecore 

i :.m singolare Ui-*rra/.« A )•>»- 
at'.U so ; i ,». :iie;e»:« iistd Rosar.o j 
r><>:., «-e A.» a:.:-; «''.tauro 

\ « Uè. {«latro US Vf.m» le "il* 


•Vlerisri.l Op- 
hi.:i<<ue rii pai - 

S ir 7; . nUQWl 

per tarile cose ,! 77i,Jli:Ii r»«-o- 
I Cr.it;. .'lidie di ri ano. /Xit¬ 
el e delicate sulle spati»’, 

!*■,' : ri (/errori i cnirmo Ji- 
s/x.sti all I.<*r» ,* le vuicchi- 
».«» de. r i/’rc.'.i i*iet.r,)*ic:i;i ti¬ 
no a roncare. Ver,; chi ,ii- 
sr-ibi.ira i pacchi ,.qh am- 
tu.ilat. itinz i i Ile ,j»nni):r,;Ie. 
ri.'f,. che »: tniU.ii di 
rejxi’-f,* pi r damici «• .hi li 
r iccrc: c e o »>»-»:- 

.ft n, j.*. Poi. dai.di: ai sóp- 
o >■:■-. U '-u ?:c::,'f,«'.,i- 

U le telecamere che i n (/....- 
da:il. che ;\q idrate, eh, 

.:l(»,.a.Vi i;.b’■(;) ,; .. *: 

l.l ni. 

Po. c su,,».*'.« in*.:.’,rii 
in,pie: c Ubile. I.e i si .so¬ 
no s’icnlc, illu'tri (u-r.so- 

»: i-','- .; vre: ,» Mirri»» 

ridi*,.MI a .m nY'i ne di 


«i; r ,a .i.s ,j:, -ji-jj de..a 

bei • l.ccnzc -ri oinrhi di Sa¬ 
lale. fr/rearrier,» ^,, 7,0 

.*»■ d: nuovi, castrate suoi: au¬ 
tomezzi della RAI. »* p'i oj 
rafort se 'C »• Io—:r!s a 
ras; T:.r*o come rr.>::.i 

Peh. ri .-,3 <ji.( 7 ’e:.no. che c e 
: ; s:- 77 T,.'* Vi.Jerrfe che -on 
se nc r.’uìassc’-o'' Volarti 
d.c -c<!n-se-o f r - le c.c z< e 
idi anestetici f-no e Salale 
del ross:m.’ r mo** .V,*. no. 
Lo st-rr 1.-1 c'c- eri che. ».- 
n.tr. .*. 1 f 1 fuchi d-.slii- 
bi.iii ; e- .*..- 
: •» se ne sono nn.in 

me Ctei : so-r»» . ; n;,<(71C r i 

dell, 1 Rzidmlt irrisione iie.Ua- 
11.1 e le tciccarne-c. (di am¬ 
malati 1 pacchi n..»; h hanno 
listi pii. Par,- s.ar.n sere,ti 
per »»i»«*fer>» la »ecru7 .*: 1.7 

.'liti... . .(Orse, ri. 011 :hUrtir,: 
deli', -prr.i Jon Orione di 
l;.U i,r(.77li>f'-i-.f;,, «are;.» da'le 

dame di S. «':*;«' «»nIo. 

E e'è ehi ' • lamenta del 
eO'.trofauotto del prof. Dcqohf 
Questo del Policlinico r ;.n 
cnnlrofaip'tto ir» eccellenza. 
rii l.po oasimnoniico. Cont r o- 
hiootto per oh cinmi-lati. V 
i.iimUt, se ! c «■ipr t -»> ? 1 RAI. 


•au.'C ìmpreei-ato verso 
li» <»i«* 20.50 di ieri un tram 
•iolia iìne.i 23. diretto al depo¬ 
siti» (ti via Grotta Perfetta, 
mentre percorreva via O.-tien- 
,-e. giunto ali'altr/.za deliri Ba¬ 
silica (ii S Paolo, andavi a coz¬ 
zare contro un tram dell:, linea 
18, ohe proc,-dova nello ste."»> 
senso 

tl ;.nii|vin:im,'!ito .1 qu<*sti 
due tram non tu, avuto gravi 
conseguenze, in pruno luogo 
perché ii 23 ;i r»cgva vuoto al 
deposito, ed il IR era 5C.esa¬ 
lile!,te occup.,*o dai p.vsegge- 
:i Comunque, si sono regis'i.,- 
Ti quattro feriti: lanci Marzo- I 
t.,. di 3(5 anni, nnitàn;,» in \jà| 
Nonienrana 3; Anna Marn B: - j 
ga . 32 anni, abitante ir, \:a| 
I-.inreniina l'àJ. Francesco Ro- 1 
no. 26 anni, abitante in ». 1 ., Ce¬ 
sarea 23; Pietio G-i.-nfio. 47 r,n- 
r.i. abitante i*i u, Bo-ghetto 
:!<•!!■• Stati!.,: :o 23 


I comitati direttiti 
pormi e riga ut. ..-j.j. j..« : 

I.z: 1»11. j. Ljj» 3...U 
V 7.—’, I*. ri » 1 

-■—i f, vi . : a.. 

>••• .'*; ... n- : :. J.. 

7 V.7. 7* 

l comitati dirtllÌTi gionsl 

à. . ■: .... . jii a'... . 

«1* 73:*» sj'-r.t i P 1 j7/., 

». s. V.)--, |*.!...., 

M-l.i .; i. 

I segretari dei circoli dei Castelli. .«»■;. 

i... . -A i',1 i.l A'f»i.7•17IS77J ;l fi-s- 
l'.r.f l 

ì eccititi direttisi 7.’ . 

■7. '. t ri ti. (*«; » \-,' ,.j, l»-»a 1,4*. 

. . • :*.< i. »,-£.„:» .i; (V:.* 


dei -scintati circoli 

'* Al \r 

. M. Web 
l‘.-.-:*:-. 

S. .1 , .*■• 

‘JT'.'i*?. t*MI 

e rtgarze. 

•» :m si * 

Vi. -17.-bi C -1 
V'..... 


Ver.-o le ore 12 40 < 1 : ree. ;t 
canteo Ronerto Ornilo. 21 a:.:.: 
aiuta:.te ::i q'.ie.à. — :,'"o - t i- 

t*:le. ri.en'.e era i:.*e:’.to «i 
■.ero np.lis sua «itti, m<, per cari¬ 
tè non precisole ai.duvu a t*n.- 

con a, t:setto 

; colteli: <1: una t.e.-atra e T ::vo 
, Tonni » 

I. y.ivcretto h., r:; r:*.(,to va: a* 
e molte:,ne, terre «,.e <:.*;. c | 
a. pulmo sle.à, n »,:.... ',» .jai.l,' j 
si é letteralmente sjonuolot. 
Tmsj'ortato odale tu Sa:i | 

•’ e tot -) giuri;- ; 

20 g;cr:.. 1 


Spirito. ì. Oliai. > 
rato gUfcib'.'e 


La Befana ai figli 
dei dipendenti ATAC 


» 


la mano tfi un meccanico 
spappolata dalla fresa 


nt’or: d. Wilma. : qua., s 
fo.ìft s.stemnttcnmcnte rlfìti 
taf. ri. accettare le grnv; r: | 
stiltanze deìlistruttoria. re-, 
'tauri.> ancorati, con 'Orpren- » 
dente . .'tirt.iztonc. atta ridi¬ 
cola tesi tic! » [»ed:luvto ». K 
-.tato anche sottolineato *.: 
latto che : Montes; hanno 
limane.alo dc.’Imtivamente a’.-i 
. assistenza iteli avi oca to n-i-l 
poìetatio Carboni, de! qua.e! 
s; er.tno serviti ::: *;;'. t-rtmot 
tempo * 

Con nwl!.. maggiore iute 
esse e stato rilevato, invece. 

la data ne 
amoroso pro¬ 
cesso stane state ancora nre- 
cisnte Numerosi voci. le piu 
disparate hanno circolato in 1 
proposito anche recrntemen-| 
te Stando a tati v,x*t. ;1 d.-J 
battimento pubblio.» verrebbe : 
celebr.iti» qua-i sicuramente ì 
nella prossima prim.i'cr.. mi 
una città d.versa da Roma pe: ’ 
motivi di cosi,idei".,) ■« ordine; 
pubblici» >■. Per !e stesse r.i-, 
gioni dovrebbe e-'sere escluso I 
ogni altro grande centro. C.»-| 
me sede più probabile, tino | 
a questo momento, viene in-J 
dic.it., Macerata. ‘ 


i - .*«’%»#«> tu» 

r.or.!.Vr 


I., mattina ’ gonna.» 

•e ore 10 «* st.it., ,:i ‘ribaita l 
eineTa Br incacc:.. I. B. f.cia 
■l, !1A T.A C ai lìgi! dei riip«_:.- 
. enti (ielFazìM.d., 

!’ Comi*.ito org.vare - 
pre-iecut.» daii av\. Luigi }’.- 
rorida ceda commis-iane a:n- 
aiini-'tratrice deli'azier.a.,. ,*«» .- 
■a:.:vat,> dal dr C-.ponc a. 


f- racasst. «ia, rag tSert.« 


«: : » 


■»■»»!- j.i fatto che nè 
:tv;r- ?;,a sede de! eia 


Il con (rollo 
delle liste elettorali 

Dal E al là gennaio ver¬ 
ranno depositati, presso xli 
uffici comunali in tutta 
Italia, gli elenchi di va¬ 
riazione alle liste elettora¬ 
li. insieme ai documenti 
relativi e alle liste eletto¬ 
rali dell'anno precedente. 
Durante questo periodo, 
coni cittadino può ricorre¬ 
re alla commissione elet¬ 
torale mandamentale con¬ 
tro qualsiasi iscrizione 
cancellazione- diniego di 
iscrizione od omissione di 
ranrrltazinnr ne*li elenchi 
proposti dalla commissione 
comunale. 

Richiamiamo l'attenzione 
dette organizzazioni di Par¬ 
tito. dei compagni e dei 
cittadini sulla necessità di 
controllare le liste eletto¬ 
rali. presentare gli even¬ 
tuali ricorsi ed istruire le 
pratiche per !.• rciscrizionr 
-lc*lt esetnsi. 


I 

j-»al -ig Bianchi -- h., nRc.-ti:,» 

: inopeccaòi'.m.cv.'e !.. tr clizia:. 

! ’•* fc; *.:, Tr«»T.i7. jtTor.’o ; 

■ pacchi mi::-» à'a'i rior.-'ì ari ah 
jtrcfaf'.ti bamoirii. c *.:;•..» ;rKt- 
, triCiV.O di »r*ri '. . 

jfisrin»,» — h.. ;,!ii,fàf* ! ;.ffof 
|,ata e gaia riamane. li con- 

ip'.t; m» .iTti'tKia rii i:manich; 

^ - diretto dal n.aestr»» Mode:*-»! 
[Ricchi - ha e.'vguito v, 
jr.i » : .i tr.usic.» vi\.»:r.e 
. i.ti'i dai c.viv-.n. 


;-<mp.«'ic.'» ceri 


ami 


Il Amo c TV 

Protrami»,» nazionale - Ore 
8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: Odi; Lezione di inglc- 
•'<*: 7.15: Buongiorno; 7.55: Chi 
I ti., inventato; 8.15: Rassegna 
stampa: 8.45: La immunità 
umana: 11 : Centenari: Carlot¬ 
ta Urontc: 11.30: \V. Bcitram: 
t il suo complesso: 11,45: Mu- 
.-ìni dz, camera: 12 . 10 ; Orche¬ 
stra Savina; 13.20: Album 
imi.-icai, : 13,55: Miti e leg- 

pznde: 14.-,ó: Arti; 16.30: Le 
opinioni desti alTri; 17: Conte 
e la sua orchestra; 177X1: Ai 
vostri ordini; 18: Orchestra 
Canfora: tri. 3(J: Questo nostro 
timpo: 13.45: Pomeriggio mu- 
su'ale: Pi. 30 : Fatti e proble¬ 
mi; l'*. 45 : i^, voce dei lavo¬ 
ratori: 2 >i Orchestra Ferrari: 
20.45 n,ui:o'|:ort; 21: ’ Liolà”. 
commedia campestre In 3 atti 
di !.. l’.'r.'ndello; 22,45: Or* 
ci.e.'tra Angelini: 23.30: Musi¬ 
ca rio bollo; 24: Ultime no¬ 
tizie. 

Srror.dn programma - Ore 
13.ZA 20 Giornale radio; !): Ef¬ 
femeridi; *3.05: Il buongiorno; 
r O>: Orchestra Anepcta; 10 : 
Apruntamento alle dicci: 
13.45: F. Pft*y e il suo trio: 
,i: Il eor.Uerccr: 14^0: Scher- 
n-.i e ribalte: 13.45: Terziglio; 
,M Terzo pagi.ii; 17: Concer¬ 
to vocale strumentale: 18.15: 
Programma per i ragazzi: 19: 
Melodie delle Alpi; 19,30: Or¬ 
che Ara Cereali. 20 20 : Giostra 
di molivi; gl; ii motivi» senza 
n»a«e!:er»: 22- Telescopio; 

22 30: Ultime r.otizie: 23: Si- 

I-'àTlCtlO. 

Terzo programma - Ore 21» 
li Gi.»rro:o d -1 ter.-o; 19: 1-3 
r:\iira nr-bo-isiarnica; 13.30: 
Ir.iz.r.tiv e culturali; 20 . 15 : 

Concerie-, 21.2*,' Uo seonlel.a- 
b:ro. o «uro ri: G t.**» Hrso: 
ZlSn '.T-rart - -, ndr» 

cer.teror:o della • • ■ a : 

22 V>' I zi It.i--.eer , a 

Tflfvivionc - Orr r, ■;». 

15.55: Ferirà dalla co- 

2045 - medicina rii 

u « r^e.'./.v. malata: 21.50: 

Vu ri. i p,»cti: 22 g 0 ; Sulle 

,.e del tesoro: 22.50: Da 

C * ripreso diretta di i:n 

m cri!:trc> d: l.ocltey 


1 


Si è spento a Capcdanro 
il paleo ntclcgo P etrcahi [Alberto è molto elegante! 


.. tasto Pe'.ro 1 tri . 

- : c:.t»> i% R» :.:a i.e i.,« v»- 

a:.:.o Ps.fr.Miivi «.. 0 * » 
••.afre, crihc- :« *.e:ria:;» C. - 
tpr.re rei deserto ci.c:.«:co ; r,-- 

*sTi de; p.ìì gxrar.tesco ;. a-rodo:.. 

» 

• e che «a rr.Ai cor.o'C.u:,» 
j; cu: caicti; occupa:..» ,.r« u;..« 
lgrar.de sa.a 3 '. rau«-eo co.ou.a.e 
[ri: R.ura I re-t: or:g.r>* ; r:::..v- 
-tro «: r.'.use.» di Tr:r*o'.: tns-.e 
l:r.e ad «.tr! due nula tivsst:: sro- 
jperti dv» prò: Petrocchi tu que - 
etri»'*» '(i'‘ : - 'o fc '..,c.r..rir.*c» 


v*t»e:;,» < n. invidiato «»er 
!» ».».i nerfetta eleganza cerche 
ri'Tr.c tanti aiìri orefensce arric¬ 
chire u suo guardaroba con Da¬ 
ti tot. in.permeabili, ab.ti oronti. 
ciac, he. ,»ar.t.»’oni di 51'PERABl- 
TO Via P-* 39 F rar.coto Via Sl- 
rr.etoi. 

Quindi recatevi oggi stesso ad 
ammirare * capi d, vestiario (li 
riunerabitn Stoffe meravigliose 
deile ndrllorl marrhe Sartoria 
di pritr, ordine Vendita anche a 
tate. 


A. 


err., c visitatelo: 
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(t LENITA 1 b 


SFACCIATA MANOVRA SPECULATIVA A CASAL DF* PAZZI 


TlfTh 


L lng. Talenti sfa vendendo le 
su cui aveva promesso di costruire! ! 

Con la garanzia cht avrebbe edificato alloggi, il noto costruttore è riuscito a far inserire nel piano j 
regolatore 350 ettari di terreno — Prezzi alle stelle — Il personale ormai ridotto quasi a zero > ^ 

Qualche giorno addietro sia- lozione a Talenti, fu approvato nuora atmosfera che si e ere 1- rumiti il piti grande cantiere Ji » |4 

'no undati a Casat dei Pazzi dalla maggioranza del Consiglio ta a Casal dei Pazzi, quando il Poma - . || 

’t: richiamati dalla lettera che comunale, ah proposta della «■costruttore», con la delibera talenti non intendo a tate « jM 

n> gruppo di operai speciali-- Giunta caldeggiata dall ussesSo- di*. Comune in tascu. ha smo- speculazioni: e che si stirar- j * 

zeli della SIRA (Società ita re all urbanistica ari'. Storoni. bilìluto i cantieri, ha liquidalo ciass,■ tu quei giorni ad uffer t -V. 
nana di risanamento agricolo! Alcuni giorni dopo, a Casal i manovali, si r fermato alle maria e ripeterlo, svilo sJdtijif i 1 -, 
arei'a melato al nostro gior- dei Pazzi, fioccarono 1 primi dodici palazzine costruite pri- ingegneri da Ini utilizzati per > 






GLI SPETTACOLI 

„ „ , (x ,» «, t, il v iAmbra-JmInfili: Spionaggio ato-. portar.» ore 14,30, ultimo spot 

t 'fi- #"* H d fw4 r- ! * lineo o rivista -. 

JLiSj IL 11 IL i»Jl 11—j (principe: Pony Express con J. Pax: Il tiglio di un altro con 1 






CINEMA 


ÉiIp 




• In impulciano 
; nel Far «West 

\ Si dice - .-ìph'Kii una ( 
| sc.ii.a all'inizio dei film — 


ii il v Ambra-Jot infili: Spionaggio ato- pertura ore 14,30, ultimo speft. 

iw4 xf • «lineo c rivista —. • -22 50> 

IV il U_i principe: Pony Express con J. Pax: Il figlio di un altro con 1». 

Stcrlmg e rivista Amanda 

Venturi Aprile: Il paese del cani» Planetario: 4, rassegna intcrna- 
jianelli cóli S. Loren o rivista rionale de! documentario 
Volturno: Accadde al peniteiuta- Platino: La donna più bella del 
siti») rio con A. Sordi e rivl-ta mondo con G Lollobriglda 

1 ' l'Ura; Non Marno angeli con H. 

ipj.1 CINEMA B‘>2 ar ! (Vnrivislfini 

” 1 PHnltis: Sul sentiero di guerra 

una dilla- A.H.C.: Riposo voi» J. Hall 

Im — cne Acquario: maino con K. llajden Preneste: Roso Marte (Cincillà» 




< '«V , * j-, .. Alba: Sclii.i 

« f.m'a-MOfO del padte al tempi j ciirtxtu.. 
j lamento ftiiuvso dalla mauro, Alcyone: Lavvcnturlero di Hong Reale; Quando la irtogiio 6 in 

f ÙUiCl -.ni ilUUUMJWJY.dk _K.tìbg con C. QaWlo .nì5? a m«aix >n M Monroe 

. torto e* ardito oncciatoio. detto Ambasciatori: La stianicra con Riposo 


Quiriti: Ripi'so 


nule. licenziamenti. Vi lavorarono ma che Mororu e la maggiorai!- u suo piano astino u dircelo i 

Lu lettera denunciala t mg nei momenti di maggiore atti- za capitolina avessero deciso Pensavamo uIla .*u« proni ,..sii ' 

Adulte Talenti — noto alte ero- t ild, olire trecento operai, ago t I inclusione dei suoi terreni nei del - piu grande cantiere ai \ 

'uh( io della speculazione ediii- ri sono rimasti solo una dect- Piano Regolatore. dandosi ai doma-, quella mattina che ci \ 

eia — per una grossa operazió- nu di carpentieri. Non si co- piu lucroso c meno prence: i- siamo recati a fusa! dei Par- J 

ie affaristica sviluppata dietro strmsce più: si vendono arce ponte commercio delle aree zi lutto era silenzio e pure, i 
.a sigia di Quella Mocietù, di ad ogni prezzo, non al di soPo * * * pochi nomini imlngiai'ano ac ) 

cn luigegnere ó proprietario però, delle 4 500 lire a metro (.li operai che hanno sc r V canto ad una palazzina già qua- { 
unico. Si tratta di una delle quadrato. E" in pieno scolpì- to. dandoci spunto per la no- si interamente costruita, fi ir 1 - , 

nen note operazioni che si ni» mento una delle più clamorose stra rapida inchiesta, avevano rianimo per il bel vialctto ver- i 

ascilo sulle aree fabbricab-ì'. operazioni affaristiche sulle opportunamente osservato -- so Impresso dove si leggeva l*r > 

--- ieri a basso costo perche aree editicabih che siano mi: nella loro lettera -- che l ispt- sigia SIRA: salimmo le scale i 

_____ __ _ — ____ ed entrati negli uffici chiedevi. ! 

mo dell impiegato che trattava j 

j le vendite. Alla nostra richiesi •: t 

' iti conoscere t prem non ei tu ? 

getti) unita suite palazzine, mi: ) 

I ' • . \i parto subito dt aree ’ 

— Il prezzo varia — ei dn- ' 

l > ' s,' l impiegato - ■ da 4 .>UU ni' 

' ' - Y ' \ :> mila a metro quadro . iì 

— Ma non C troppo' 1 -- ostini- 
tuo replicare. * 

--- Troppo' 1 l‘er ora e nen» j 
te . ìorni fra qualche giorno t 
e vedrà 

<; tsroxt: ixr.RAscT 


N 

■"Air * 


-v.; 

- 



t ' { bcrtft od** in-1 n* marno nLu* tic Aidenef's'tclia solitaria con C. KjoSi: , |ÌlS» bl,e ‘ ntrU5a 

■ ' ■ s v i v ' " 1 Cn l nl"r Ì "hm ll ln !1 ubi: Apollo? La donna Più bella del KlvolF Caccia al ladro con O 

•' , ' " - ' v.- { Su questa -Lo\atina-* ubbn- inondo con G Lollobilgida Kellv 

» V. . ' ' sluirr.il divortonti» s; iippogftli, A , o; Quandala inoR llo è In « urna: I.a campana ha suonato 

x , : * . '■* In napoletano nel far West vacanza con RI. Montoe Incontro di calcio Jtatia- 

".v/'ì,' , ' ; ,■ , l che i furiosi battibecchi tra la ..\ ( , u na; li segreto dei Sahara Germania 

5 inuenta napoletana e Testi. Archimede: Un napoletano nel Rubino: Hcilgatc, Il grande in- 
'•' '■ 1 Dina narra* accanto alle esibì- Far West con R. Taylo r o'ì° n 

{ zumi di forza dei rudi plo.ilo- Arcobaleno: Doctor at Sca (Ore S '*** ;. 1 ,?! 1( ?;} ta, rl 1 d n 

i •- “• fi. >■»» nini» '»■»»» '"'■“o I 

' ì ingenuo To ,a Sala Piemonte: Riposo 

•'v'' ' | Testa Dura è Robert Taylor: (Ancrtuia ore 14 30 ultimo S» 1 * Seisorlana: Riposo 

- V C' - 5 invecchiato e bolso eom'e, non i D e P ttacolo 22 501 Sjla TrasponUna: Riposo 

'■G > si può proprio divo che riesca Astori*■ La sciarpa verde con Sala Umberto; Il cantante nu» 

a rendere simpatico il suo por- t , c; ènn D ì tCr !?, KO <rpi» M. Mariani 

' ,. • < sonacelo, mentre Eloanor Par- Astra: Annibale e la vestale con Sala Vignoll: nipoti 

' < ker ci riesce con Ih sua fresca E. Williams Salerno: Riposo 

* > ed abile recitazione. Victor Me Atlante; Lo straniero ha sempre Salone Margherita: Tarn lem 

Ecco la prima fotografia del primo cittadino romano drl j Ltiglen ò il vecchio Reduce. La ima pistola con H. Scott «.n Felice® R?noso f ma 

I9S6 Questo personaggio, «Il nome Fabio, pesa ben Quattro < refiìa è di Rov Rowland. Cine- AttualltA: Piccola posta con A. Sjnl ,.A fo ,)|‘ n0; niposo 

cldll, r«l è venuto felicemente alla luce alle ore 0 ìlei- | mascopc e brutto eastmancolor Xl ,Mau-eìfino pan y vino Sant’lppollto:’ I elnciue disertar' 
l'anno nuovo. La niaiiima «li Fabio, «ul vanno anche 1 , n 5l . con p calvo ioti B Mason 


«■bili, e«l è venuto felicemente alla luce alle ore 0 del¬ 
l'anno nuovo. La mainimi «li Fabio, eul vanno anche i 
n*,stri auguri, signora Alarla Verzini, versa in ottime 
condizioni ed è felice di aver messo al mondo «iiiesta 
celebrità «lei 111 .Mi 


• *£ — . 1 I BO M «atwj»-. 


Strade allagate e danni 
per la pioggia persistente 

Scoppio (li una fogna al viali* Adriatico - Anelli* il colleUoiv di 
\ ia dei Scrprnii ha i igurpiaio! - 20 cliianudt* «ii \ igili del ! lineo 


- Aurelio: M 7 non risponde Savoia: I/avventurlero gl Hong 

TEATRI A ;;So'-*„S'“ì?* fSScSSSU."' r.r 

ftentirs ali Opera d ‘ " “ n rV™»,. 

del « Barbiere d Siviglia » .wenuno: ca.. a ru tojiobriBW» 

„m. >1 nh. Avorio: Bagliori ad oriente con ^1U niposo _ _ 


Stasera alle 21, replica, in ah- 


Sunerrlnemai La mano slnlctri 




T ........ -, |l«U»OIUt », 1 II Itiiiuaj» (UTC io io.anl iU.ld 

Lt pcr-islelitt pioggia di ieri, tante In via h Petroni..n 14. .da » -- culo lic ,lht} «, parleci- mo »,« Pranziamo insieme ». Caprautca: Un napoletani 
ha piovocato in varie parti percorreva \i« crUtofaro Coloni. Ipaio u bi «.imimiicn manifesta- ARLECCHINO: Imminente Inau- Far Wwt eiin R. Taylor 
della città lina lunpu catena «.li lx>. giunto ul!’i«l'.e//i« «li un de.-|-/ione gurazionc t:apranlchetta: Delitto 


r ._ n . ___ duiini alle pcisonc (' alle cqm*. le.Selle. l'ìuc»u. vcimw. — ■ ■■ — - . 

Solo Questi fabbricati sorgono in mezzo all» campagna a Casal «le* Pazzi, l.’ing. Talenti Complessivamente, ì vigili del Usan.«-:uo coito d». .uiaiut»:, vie- I Iftii 

aveva proclamato al quattro venti che Qui avrebbe «ostruito un Quartiere modello: «ira, fuoco hanno ricevuto una v«i- cedendo quosì Umr.cduimmeme 

dopo aver ottenuto Festensione «tei Piano regolatore fin quaggiù, sta vendendo le aree a tinu di chiamato. Ui oalnm vie; Montante etun» x 11 ir» ri 

prezzi sempre crescenti iu 'in tìliiiz:., una fogna ti«»i»otiain oli (*l»it«>in> V'’,- - . ,. 

-__ .. ----—-Ostruita ha allagati, tutta Ja -\..c ore 5 Ul icil i. m:::w i.u- u.nno d.n. .■•'Reda,. 

mancano t servizi e via ria va- state sviluppate sino ad oggi . rj.no ri e sociulc della .*> 1 li .-1 L'io- strada, intralciando il tiafiico. Qitclmo (iaimboum. di 3 H .u.ni, -unera.i »iei «•oiupi 

lorizzatc per le migliorie atte l terreni di Talenti, a Casal cietd italiana risanamento agra- a.* viale Adriatico è scoppiata abitante jn va« dc-.u C.ichi.iiI- •’ r „ IV •' , ,-P**-'* <l <* 

nule dal Comune — mu eh? dei l'az;:. si estendono (ungo rio) - Toppresenlu una rera irò- UIla fognatura. ^Vi.che via dei laztone Appi»» t»». e r,t«,t.> coìto m'oi» »-«vione Prn.i 

mentii, tuttavia, di essere più a la fomentava, tra lottavo, i! ma. perche essa non ha invi Seii,enti ha subito la sorte di d«, ma loie multi Mia umtn.-i-mc , ll,s “ 

»ondo conosciuta non solo per nono e il decimo chilometro Al risanato nulla di agrario e non ; .j t!0 strade, dove le fogm- hi- Ti»»sp»»rt«:.> all o.spcda.e «li i- u * *' “' • 

la personalità notevole del prò- nono chilometro ri ó mia sfra- mole altro che aumentare le c; , IIiu; i hanno riversato i loro Giovanni il liiiitnbo.mi c n,, < ' 

lapomsta, ma soprattutto per lo detta che si insinua nelle terre giù favolose finanze del suo r i liu U sul selciato. L'awjua ha csun'.i «aduvou- * * * . , 

astuto procedere dello specula del - piuuo N 6 - c porta agli proprietario, attraverso la tra - iavaAO uno scantinato in via - Al st<KV “ 

rore «• per la scandalosa acquic- uffici delta SIKA. Qui non si c sforniamone di un terreno agri Fibrono. dove c era una caldaia WpPnisfp /lIP tAiP ' tvù' condne!-ili'-r “ 

sccnza delle Autorità capiioli- perduto tempo: già 2bU ettari colo tu un terreno fabbrica accesa: por fortuna non si la- JVGl.yiOIC l»UC 103C j UIa <k tragica.'pei 

ne al compimento di quel sono stati lottizzati e attendono otle», t." ovvio rilevare come mentano danni molto gravi- In dlirflntp Ifi ffiStfi *•“" ‘‘'ORumn* ( 

piano. i compratori. L’affare non serri- u rnlore del terreno .si sia un- v ia Gavazzi, due seminterrati ___ »«>mp.«gnt del'.» «c. 


lt 10 d. e(up p«:ti- 


bonamento seinle alle seconde narbertni: Racconti romani con di Dio con ti Bonari tSnet- 
viippvesentnnom. del « Burbicic v Do SlL . a (0re j 3 Jn ); tamii ore 15 13.30 13.25 20,20 c 

di Slvigilb » «lì G. Rossini (r.vp- .„.. 051 ' 22.4.U 

presentazione ir. 5). Maestro di- H e ||i rn d no: Riposo Tirreno: A'-caddc al penlten/li- 

u-ttore Angelo Questa. Inicipie- u t |) e Arti:* Riposo rio con A, Sordi 

ti principati: Giulietta Sinuona- D t .) s «) 0 . Xtamo con S. llaydcn Tltanus: Notte senza fine con 

-rss ì^asr^stsssk i—-. 

ocs.’asu'ai*%r.s Kr «igsyiSTSffir m • rM " 

Seei.e «li Luigi Pizzi Brancaccio: Quando ta moglie è Trevi: i.a casa di bambù con R. 

*■ in vacanza con M, Monroe Rven 

ARTI: C.la dot teatro Italiano di Capannflle: Riposo Trianon: I. angelo bianco 

p. d c Filippo. Ole 21: «Arili Caplfol: Bravissimo con A. Sordi Trieste: Toma Piccina tpla 
paesana », «Spacca il ceiitcsi- (Ore 16 18,30 20,13 22,431 Tintolo: li guanto di ferro con 

ino », « Pranziamo insieme ». Capraulca: Un napoletano nel R Stark 

ARLECCHINO: Imminente inau- Far Went oiin R. Taylor Ullue: Signori In carrozza con 

gurazionc Capranlchetla: Delitto sulla A. Fabri/t 

Altri STI CU OPERAIA : Riposo. -.iPiflgRia cOiì J. CravVftìrd lUplano; Rlpo-o 

Ciuco NAZIONALE TUONI CasIfTTo: I-a slgnórtùfi «5 il COvv- \eH«àno: I selle rihcRf 
(Piazzale Ostiense»: ■•criall: l >oy \II 0 M. 1 : U c.rm a tre nlstc cen 

Due spettacoli ore JC e 21.15. Centrale: Operazione mitra con U Martin (Vi«i.iv|s!oii) 

Festivi: Tic spettacoli: ore '0- M Berti 

16 e 21,13. Prenotazioni b9!).042 Chiesa Nuova: La diva con B. rtinl/.IONI ENAL - CINE.VI A’ 

Il Circo è ■ riscaldato Davis Arenula Astori». Astra. AUgtt- 

DEI COMMEDIANTI; C.la stabi- Cine-Star: Mia, moglie lircfrri.irc Appio. Atlante, AcQuario 

le dei Commedianti, Ore 17: suo marito con B. Gratile Brancaccio. Castello, Corso. Ciò- 


Svaligiate due case 
durante le feste 


la. si era rtpresemaio aita ri- upprnu tu -orni , crmuia via nocca ai i.cmio, via ac:in f. f> ,, Mouii.e (Viale Libia): Alle «*re vrisuno; 11 rauun» «-o** v*. *■*- 

Unita della cronaca per la sua fa Fiat si presento negli uffici piano Regolatore Lungata e in molte altre stia- tlr! ,.1 ,, 0 tll K u^r-> 2 i.t 5 : «Due dozzine dt rose miiu 

smaniosa richiesta di includere della SIKA per I acquisto di » Durante II periodo in cui la de l'acqua lui provocato in» te ‘ lu i,?Lc viiiè-h» Jm u .a- tv • * ,iSo r l ,l iu.-ì ti 1 ^\v-? el }f ( d0111 l>t 7 :,1 f St 1, 0,1 : A CRr 5,) or 

m-I Piano Regolatore ^J^tiz- un lotte^ Società svolgeva abusivamente tralci al trafrteo e danni va:I to !u ^uvdUa «mr,m^ di co;.. - DldCl MVi p\lA 7ZO SISTINA: Ore 2U3? Dei"Eiorrntl.,1: CU avvoltói 

razione dei terreni di Casal dei al monopol o dette au oi.t. le costru ziom (diceva ancora .a alle abitazioni in qnc-ste co- fi ;„ tnic chf . nei fiat:»-:. - f r - l mr/irr , a U n , f z» Compagnia Osiris BUI! e Riva Uri Pi.roll: Riposo 

Pazzi, per un totale (Il circa 3->J o . ‘ lettera, «• vale la pena cono- nie in altre «arcostanze, i p,,_ ), cr lllW/a <li ctiiavi !,*;»«• l'u lu Quello 6 IO pale 4 i.» granduchessa e i cninerle- Della Valle: Riposo 

ettari, manifestalo il nobile chieste osmi tire a meir qtia- sccrnp q ua i e he brano'. tielTin- vigili nel fuoco sono intorve- avevano fiuto virai visita nei suo .......p,,, -ai.- (1b ì ri» di Carine! e Gtovunnlnl. nriir Maschere; La donna Dii 

proposito di costruire centinaia arato, ma ' l ? re ~~° temo dt pressure gli uffici coni- miti tempestivamente Appartamento, «u o in va» Sin,- _ lx pL r » FsKn eoi) PIRANDELLO: Riposo Domani bella del mondo con G. Lol 

di case in quella zona, che si troppo alto all ambasciatore di „ ^ O!fcfirro quitiai ta - - cui» 15. «,M-nrt**nd,> da un t.» o v PI Un O NKN' M Dee Compagnia .stai,ile, Ore 2115: ini,righi.. . 

estende lungo la via filamento- Vailetta. Le tratta in e durarono r( , qfìlarr approva;ione dcl pia . ri sorprende Irorc.re nel- retto de”», vomeia du letto v.»- nI ?nì di muè per Ja lìce- GlÓlL ‘ U ^, n l V.‘\ n . tc *' d ‘ Ma ' tl ^ irrr * /,c ’ t ' lr ‘ A per lht 

ria. alca. deR JH- leva'cedere sorretto dalla o- "° d ‘ lottizzazione , l ing. l a- 1 elenco nutrito delle zone alla- p.Ut estera per 200 miài Uri-, un Gto j-antI: I. unità del popAII QUATTItO FUNTANE: Ore 21.15: Deile Vittorie: Accadde al ce 

uopo lo stabilimento dell IN tei a certe re sor e ■ o (enti si assicurò Ir. nostra eo<- gote, anche na dei Serpenti, la grosso nnc-ìe. ,■ ometti vaii. j.«-•»• „ uoriIl amunscism- FER- Compagnia E Vian-io-I. n., r - mtenziarlo cori A. sordi 

( OM. Al Comune ^ ^ .. rfo T.„.i„ , ur . taborazlonc. garantendoci per - strada che ó rimasta ostruiti» un '«'mio < *»:ii;>'«--.-!<U *aoz- r UCCIO Vi VIAN’I : Verso Ift di' I- zizza «Valentina», commedia Del vascello: L’àvventurlero d 


T*™' 1 spetta,olo per bambini « l’ierolu ('bullo: Amanti del passato <1)0. Centrale, Clneilar. Crlstàl- 

\..à fiimig iu .e cotul.’g.ini.-«• p,un bambola «li goipma », di Cola di RtenZA! Quando la Tno- j j )rl vascello. Delle Vittorie, 

de ito M-/I«»:.«- <• dei ìia-tio piò:- G.G. Granala Regia A. Di Leo glie ó in vacanza con M. Mon- Eden, Excelsior. Esperi», 

inde DELLE MUSE; Ore 2113: Cln , roc „„ G.Trbatclla Goldenclne Giulio 

„ , , P. Barbara, G. Tamberlanl, fi. ( olonna: lutò cerea casa con p,i sar( . t impero. Balia. Iris. Le 

\, .‘iitmnim.i 'ivrzilio Villa « I più cari amici » novità , . , , . Fenice. Mazzini, Mamonl. Mas 

e l. f n igU giuncano e n E - “Itone. , , Eolnsseo: I.a stona del «ir. Was- JIolldU ,. Nen - York. Nuo- 

!.“cTmth,gMan‘-e per "a imma- K, ,SKO: ° ro 2I - , VI- a»*l «in ; O Coriptnr vo . Olimpia. Odescalcbl, Orfeo, 

imi <■ ti ime» perditi del loro sconti presento: « /.lo Vania» Columbus. Riposo Ottaviano. Balestrili». Parlali 

. u ‘„ «• nnimi-itó ^Giovanni dai ‘ ll tecov con Morelli. Stoppa (’nralló: Ia inU Vita è tua Planetario Rex. Sala Umberto. 

,1,-ii.i vc/iouc CaMl mi Alasti«nnnnt, Rossi-Drago, i orso; Pane, amo^rj»e-, có nS Lo- g aIòne Margherita. Salerno. Tu- 
11 IL MILLIMETRO (Via Marsa- rei. (Ore lK 13.03 20.10 srl >,„, Trieste. Ulisse, tllplano. 

■ lllltl••■■l•ll»llll■lll■»l■ll■»M»»M» la ioni: l’rossima riapertura Crlsogonu: larzan e Je acniavo verhano. Vittori* TEATRI' 

.Violili.E (Viale Libia): Alle ore Cristallo: il bidono con G. Ma- comme.llanll, Delle Muse. Eliseo. 
E usci'n 31.15: «Due dozzine «li rose mia „ » , ■ Pirandello. Rossini. Valle 

., , , scarlatte» di A De Bcnedelll Ocrli Sclplonl: Allegri esplorà- .iiiiiimiiiiiiiiiiiiiimn 

_ iìiori anrsi «pf'.ILV DEI BURATTINI: Riposo ('»ri 

lmpvi unni PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: n r | Fiorentini: CU avvoltói j" 1 M “ . m, 

frA Ir nilPfrR P Ir nRff Compagnia Osiris nini e Riva Ilei Pie roti: Riposo . A „ MI 

Ilo ld IJUt/lld c ld pdlC « I.a granduchessa e i camerle- Della Valle: Riposo ^ wwVw v 

1-., -,n«- f7o1 ri» di Carine! c Giovannlnl. Delie Maschere: La donna DÌO ' a_t J'Ji VvW 

"*, « l»\cT » F^fid cob- PIRANDELLO: Riposo Domani i.clla dcl mondo con G. Lol- ' 
m vAvf n!. Compagnia alatale. Ore 21.15: Inlirigida . 

tiene. PIKiRO NKNM. Dicci , )j givjtto di tubare ». di Ma- lleilp Terrazze; Pietà per chi ■ 

anni di lot-e per Ja pfió(', GIOR- rio Massa inovità). cade ww/ 


•. ivc condoglianze, per la iinma- 
lui.i <• tragica, perdita dei loro 
i.nn congiunto Giovanni, dai 
ioinpagnt del 1 .» sezione Casilttia 

■ lllltl••■■l•ll»llll■lll■»l■ll■»M»»»»» 


,rngo. ' in 1115111 salone Marenerna. saierno. tu¬ 

ia Marsa- rei. (Ore lK 13.03 20 lo 22.U) sc0l0> Trieste. Ulisse. Ulplano. 
«partura Erlsogoim: larzan e Je chiavo Verhan0 viltoila. TEATRI* 
: Alle ore Cristallo: 11 bidono con G. Ma- t,» 0 p,p )ei )| a j,ll, Delie Muse. Eliseo. 


TvMo^ 


operai del Talenti procedessero Non sappiamo se la J 
, masturbati ai Iarori per i ser. poi concluso l affare con 


alò. dirigenti, anni ai lavoro per .1 cau.'u, r.r cn si ruurnu. «1» Anthe :« ..gnoi.i D«sd«-.m:m rox.tà dei popoli; VKLIO SPANO! 

’klf ha ,J0 » c PCX-centinaia di operai , lucori per la costruzione —ftt’l Vni’.eUt. n--< :.;e per un puoi d. l».i .« .ypr: fiCAldt». <UàK,i»'4PrfA 

Talcn- che avrebbero potuto parte'’:- collettore lavori elle sembrava g. u r;«i du Roma ««,(*:.do trubcor- di Coiva; l'MBEH'iO VPPl'LLI: 


tlDoBunom 
«a amo a bonzo 


IL VUSIHO Z>rtiri)*A>i t 

TUSCOIOTITI 

Tue’ zìmpo ri.-tte 4 


come nelle fantasiose storie di 
n:rait — se vedeva approssi¬ 
marsi una squadretta ai vigili 
urbani o di agenti di P- S. f" 
realtà lltnziatira di Talenti 
7 on era ignota a nessuno: ini¬ 
ziativa troppo appariscente — 
orn piu appariscente di quel¬ 
la dt una misera coppia inten 
ta nella notte a costruirsi una 
baracca — per passare ino3se r - 
raftì 

Tuttavia, anche se i trascors 
rii talenti inducevano a gua-- 
■tare con occhio di sospetto ai't 


ioiiciitomeuti c problemi delia 


ALL'ALTEZZA DI PIAZZA COLONNA 

Una signora perde in filobus 
una collana di grande valore 


in via Nemcrense tIta hi e • (in. momenti c problemi delia vJuo» n ° ,a <llsc,f " n ‘ 0 Un ta * Euclide I C conqulsUtorl d 

- ' cultura einnpea; ALBERT RIDOTTO ELISEO: C la Teatro Slrte 

Ignora Giuseppi:.a t li.ap- Ld befdHd deQlì aUtOfnCbiliSlt MAl;rZ: 1 Rd-^nbcrg; CARIBO gei Piccolo. Ore 21.15: «Gli Europa: Un napolcUno nel 
di 48 armi, abitarne el y , « VNTAGNOI.I: Scienza del Si- ■gnellini mangiano l'edera» di Wp *t con R. 

41 Vi;.a ,B.«t:c« !). men'.ic gj VÌ0ÌlÌ Urb^Tìì en.-ic,’: Il Convegno di WiO- N Langlcy nì'im VìW-'' nVooso^ ° d * ” 

:■ «!,,»«» _ryi n_UM ) d»l , jounr-cuniE: r«rwi: ^ »“£»• “gS., „ „ and . 

e'a a piali vi» Ncniorcn- Venerdì pro*->!::;n «,:à ;:i .g.>. r«>r»je un fronte mondiale, AN- 0 rc 21,1.5- «U11 giorno di femo con S Haydcn 


Ia Mgnora Giuseppina Ui.ap- 
piuL di 48 .anni, abitante ai 
Luupz Q1 .Vfi.o .O-attcA 9. mentic 
•.orso !e ere 7 30 «li :erl uiatlinn 


\ c«iirii do. mìentinsìmo ur- 
—— — ;o .a CWapp.nl ha rip-ntato re- 

Ur.a collana d’itigonte valore ini-te rii que.--;.'« evasione Svino irne, fratture e coni usto::: varie 


zizza « Valentina ». commedia Uri vascello: L'àvventurlero «D j 

musicale In 2 tempi «li M.ir- Hong Kong con-C. Cable eirulKjanoajo I 

elicsi e Metz. Diana: L'isola dcl paradiso. . gfl.lWMTfaTttlWMMww wwwrwewa»*» 

noria- Marcellino Pan y viiro nwMiMlMMiHlM)UMiHUiiUUaar 
con P. Calvo - - «imitili*..... mimmi 

A. Toglianl di sposa con mm \ ECONOMICI 

Eden: La donna pjù bella del — 
inondo con fi. LoUobrljrMa 1, COVI MERCI ALI 12 

Esperia: Accadde al o®nlt»nzia- —--—— -*- 

QUIRINO: C.ia Aduni, Cimar», rio con A. Sordi A. APPIIOFITTATE Grandiosa 

Volpi Volonght. Ore 21.15: Espcro: Allarme sezione omicidi svendita mobili tutto stile Cantò 
« Paolino ha disegnato un va- con J. Bacr , . „ o produzione locale. Prezzi sba- 

valto » Euclide: I conquistatori della {orditivi. Massime facllitazlon 

RIDOTTO ELISEO; C la Teatro Sirte pagamenti. S.vtrla Gennaio Mlano. 

dei Piccolo Ore 21.13: « Gli Europa: Un napoletano nel F3r Napoli, Chlala 238. _ 

“ ?, ’KlCv anR,f '' K ‘ ,rtlCra ’ ^ Lsc*Ulor? n L'u R cceUo y dT paradiso A. VIAUGEUETE GRATIS sullo 
ROSSINI- Cla dcl Teatro di Ro. Famiglia: Riposo ferrovie delio Stato preferendo 

ma' diretta da Checeo Durati- Farnese: Hcllgate, li grande tri- p .° r * ^2 Uls V * n 

tc Ore 21.15 - «Un giorno di femo con S Haydcn ria la Ditta Odcvainc Ghiaia 

o , Faro: I fucilieri del Bengala con <L Tclef. 64446. Napoli. 


jjiorcorrc'a & piedi Nemorcn* Venerdì prrx-ijnio fl.ià In ^ 11,1 fronte mondiale! AN- Q re 21 j.v «Un giorno di ferito con S Haydcn 

1 -e C’-:tr/ft àlialterz* di prazz.a p e r iniziativa tìen’AuIt.molàle nRV ' GAGOERO; Varsavia, pa- apr ,ie » Faro: I fucilieri dcl Bengala con •' 

• iu’.i ven: » investita da un au- oìub. .'ft tradizionale Belai:* «Ir- re z-enzn aggettivi; IIA’A EHREN- 5,\TIRl- C.la stabile dcl plal.o lt. Hudson “ 

{io guido:» da Giu.in GorJc'Uinl. (r| t automobilisti ni vigi’l usta- nrR( *: Vienna, una grande as- Ore 21.15: «La parola all ae- Fiamma- L’amore é una 1 ’ 

!.i'.>;n::’.c h! • •-*> Pmuincrhio 2 n j <y.: s’.'.h pn’.I/ia «.irridale scmbleo dei j>opo:i; UGO B5R- casa» di A. Chrlstle meravigliosa C0 J\ yj 

\ ch iir-zt zip • io’r- 1 'h.V-no u- rr-»-T’-<-r h -— TEATRO DI Via VITTORIA «: Haaimettau Lady »ntLtoJTGUm> ; * 

. . . ,1 lA COion:.n doga milO’.clcoU ILSATHlf: He.-Mn.:!. roaTiomo per . i.’Arci'opolo ». tre di W Disney (Cmcinascopc) j 3 » 


OCCASIONI 


rai c gli ingegneri che lavora- mm. aoiiante in via i ••negri- vy. 
i nno per tul si sentirono spia- no Ros*I 14. dopo aver percor- s.e 

‘ • - ^ —, > ^ R ■ ... •»-—.♦* zi t a» imi f'i V 


per improvviso malore 


W ed aàa p.,:win stmdaie P?Pp*» : .«ì2. T^Vo DI VIA VIATORIA 6 : nimme.^i^dy aad.tuJTGUPP 0n,, °^ 

Ia coion:.« degii miiwelcoll I 1 F^ATHIT: irc.sln«.f. realismo per . • .\rvi-oi>olo - ire «li W Disney (Cinemascope) BracciaU. Anelli ettettua scond 

recanti .1031 pati uà <:a::« sede I ta ime: NORBERTO BOBBIO: quadri hi r vàlnl-Caprloll- Ore 47.30 49.45 22 V£rrt£.n ? r 0 P?«zaf. VSrì 

d*. va i-a’aria 243 ai'e 9 :irer.-e | fj« ri’.uìirzior.e eii.cse A una rf- Salce. (Prenotazioni Arpa-Cit Flaminio: Papà Gambalunga con Vl „| at , c , ( '| l * “ ” 

e M dirlgerA ter?-» piazza Verte- I «Wes'.n di el-.j:*- KEBOIO SE- 684.J88 dalie 13 botteghino del F. Astaire- 

zfn d.ne erser :e;5 •..i ra so , K.'S orI PnV7 ' ,0,1 °' rutilano! H I «Ha di AU Babà OHOLOG, óvrnen auemnaiir, 

c uccp 7 V\ , i ■"rvi* t («> jA*3fiA i " JVx), con P- Lftunc ciiscuno - Aneli) - Bracciali * 

• V. • ♦' N«/io:i! Unite: OLIVINO V.UXK: Ore 2I.M *TIir c slmpi* Fontana: Lo *tcrm!n*torc Celiane oro dlclottoKaratl s-l- 

cne :/„ = “ do" a, ■ «u: ^ "« vo ' l ' : ‘ I^’o croko; I.U- fa*, novità di R Anderson Galleria: La .tr.n.er* con G. centocfnaSanta?SSo Fe^t 


ro pre»-v<, '« ««wr'.e «lei.., po'.’.- «tiiir.i!. MI.VWO BFA'P \S?o\: 
zia ‘trada'e in •'.» Ruf.'i: 1 rr.i!it::**. De'tir.o Riv,,o’.e.t; 


CINEMA-VARIETÀ* «arb.UII.^ 1 ^ tigre sacra con 

Aibamhra La diva mn B Davis olidio Cesare: Amici per la pelle ./-TTIIirr _ 

rivista «ot. G. Meyner I7) ACQUISTI - 


G.l o-ito::.t: — tu ili p*r. jCT.M’DE MofiMV; Iti Imlr^ii.a Alt icrl: 1^ strada «Iri mistero Golden: Accadde »1 pcnltenzla- 


« de:’« g.l!-’ h« f.'r.-so ancora rz-*.OMf*!it..i.o 


ACQUISTI - tmd. 
APPAKT TERRENI L. 12 


;ore npuerdanfe i ferreni di aver smarrito un vezzo di per- t a 75. la d:c:ft« : -eUcr»ne dindi 
( asci dei P azz i, rotevano es- lt* iosa, con fermaglio di brìi- ScurJaUi e la diciannovenne 
«erri case per tanta gente Di- lauti, del valore rii circa due Gianfranca Borgognori. son riu- 

sognosa d'alloggio _ ci dice milioni rii lire. La vecchia -i- scile a riguadagnare la liberta. 

un ingegnere che f *» olia testa Euora ha denunciato lo «mar- allontanandosi da quel luogo di 
rfclle delegazioni — sembro una rimer.to della preziosa collana pena nelle prime o:e di lunedi, 
cosa buona: si diceva di voler vicino CommK«ariato d P. S senza lasciare tracce \ 


costruire, si pensare, inrece - La polizia ha attivamente r!- 

'oir.mfo cHa speciilarlone ., Evasicne di due ragazze |.' 0 *cr«tv le du-' giovanissime 

Le delegazioni andarono da 1 , ‘ . . .. , ... eva-e sia pre&o 1 loro familiari 

s.*idcco. m prefettura, ai sin Cd UH ISiliUTO rCilQIOIO che rres?o i parenti e gii ami- 
dc.cati. a! ministero, latenti et- - —■ — zi. -or,za por.rivo riu ciré :<d 

fonderà fiducioso. Fu cosi che Una evasione è stata e»c.,gi- avere notizie di s ria. Pertanto 

v 1? maggio 1955. il pieno par- tata e posta in atto con pi**no anche i genitori di queste ra-j 

• rolfircgptafo 146. che apnra successo m un istituto, ni rie- gazze trascorrono ere di nr.a 

.realmente la ria della specu- ducazione femminile. Protago- giustificata ar,s... 


Evasicne di due ragazze 
da un istituto religioso 


PICCOLA Cito A AC A 


1 9 9 V • ^ % ME \V LA SEZIONE HI 

\jXYÌ\diCawhUUMnU. Haa 

Nuovi abbonamenti giunti da tutta Italia |p. N ino 
durante le gioroate di festa di fine d’auno *4SSS 


IL GIORNO 

— Ose», martedì s teniui« <3-362 


Isicaie; 21 «Itola- di L Pirati- proiuj.or.e al cr.rso magi-:raic tìt 
'dello Secando programma: Ore cultura industria!e con psriico- 


j Le g.«,'-. :tc- citile L-- 
sic a. fine d'am.o ban- 
t no visto giungere ai 
j nostri uffici un grande 
j -.um'r.j d. r.uov: abbz>- 
namer.:; ali’Unifà. 5 o- 


rr.om 70. certo: 2130 Musiche rii W. A. eierr.ar.tan cJ ha valore rei pun- 

— Bollettino meteorologico. Tem- Mozart. TV: Ore 20.45 - I-a me- leggio per i cor.-or-i e le «arr.e- 
r^ratura di ieri, minima 2 , rr.as- dicma dt una ragazza malata»; re magistrali. 

». rra 9 2 * Giovanni Vcnfa »: 22.50 Da OOVfQOffSI 

UN ANEDDOTO ICottir.a: hockey su ghiaccio ---- -: 


TEATRI: « Zio Vania » ali'Ell- 


— Il Cornane indice -, , c..r*o, 

pubblico p>cr I.toU ed r-an.i al 


tre r-osii di av ,oralo m li «jas-ll gare c. em’jJazjyrc. S. 


— L’omorfua americano Mark p, pubblico per t.ioil ed c-an.i al 

Twain (1833-1910) non voleva es- ^ ,^'V-c'n al tea 1X0 r ' u5,, dl a ‘* rt v a,r ' f -’ ! 11 ' Jas * 

M-re disturbato dl notte Perciò 1 ' / ^«^'^'vàler.ira » !C A. grado V. Le do- 

i.cua sua villetta, posta in una l /.° *'i Romàne «' P^cÓia Pam c,t amn.isrio.ie, dirette al | 

ro.-.v infestata dàt ladri, affisse ?** J*> „ ’, '^rJr ? indaco, dovranno e«erc pre¬ 
bene in Vista un cartello che di- dl K * sentale al protocollo delia Ripar- 

ceva «Si avvertono l signori ia-| ni fizione I ,personale) sita in via 

dn che in questa casa non esi- — CINEMA: -I -ette sarr.iv-al » Campidoglio 3. entro le ore 


delia campagna, dà 
a!l:c che hanno in trri 
modo ulteriormente 
rafforzato la loro po- 
s:ziore d: preminenza 
ne'rie cì*- : --:fichft deile 


(*:i afir- di PiOinli.-iO. 

171 abbonamenti so¬ 
no venuti da Prni >. 
.-io*.e i compagni, aven- 
-:o co-ì raggiunto c 
.^.inorati 1 150 fisi&ti, ;i 
po«sti i! nuovo 
OboietLVO. d: 230 ri.. 
• i. coz.-ctc crrirc, :t 
proìfim-y lo genn.i-.'-i 
R abbonamenti f'.'o 
pervenuti ria Salerno, 


15 da Cagliari, 18 fi , 
l‘e\aro. Il da Ancona. 

.327.000 lire in abbo- 
: .menti sono :! coi- 
t ;buio d<*i tomOign. 
eli Monficiano. Ruai- 
conrfoli c Pieve di S;- 
nr.lunoi * Siena* 

46 r.::o’.i BbD«jnamfn- 
ii sono g;un*;. da [’t- 

stoiz, 31 da GrojsCP, 
e 25 da Pise, mcntie 


2 «ì sono giur.U dalia 
sezione Spicchio di 
F.mpoll (Firenze), y. 
abbiamo ricordato so- 
:<> gli arrivi d! mag¬ 
gior rilievo. 

Quanto questi nuo¬ 
vi rumorosi arrivi 
abbiano incido sulla 
jio-.zmne delle* diver¬ 
se fe-Jcraz.arri r on 

appi amo 


rio con A. Sordi 

Hollywood: La dotuit oiu bella) imiiq.M) interrivo di.ccein.')- 
del mondo con G Lollobriaida j me tri g,i Stazicr.r Trastue c: «. - 

Imperiale: Il coraggio con TomI c- anri c contro aopartarr.c.’.ii 
(Apertura ora 10J30 antlmeri- Italia c-t«ro Lidia Tonmo ! ! «I- 
dlane) B-,mv _ 872R83 iz'.vi 

Imparo: Papà Gambalunga con «i,, 

' ftHNttttCI SAHITARI 

ionio: Papà Gambalunga con F __ 

,£^.a. ss: ESQUILIKO 

La Fenice: La sciarpa verde con UpnpìrDfì Cure 
I. Geni» v DrematnmoniaJ 

Lcorlne: L’ultimo ponte cx.n M- DISFUNZIONI SESSUALI 

Livorno': Riposo , 

Manzoni: Don Camillo c I oro- LABORATORIO. 

rcvoi*- Proporr con Fcmar.dcl ANALISI M1CROS SANGUI 
Ma ««imo: Sette sf>o«e rer aetu: Direte Dr F. Calandri Spectaiuta 
. frateUi con 3. Po’-vell VU Carlo Alberto. 43 «Staziona* 

Mazzini: Canaris con E. 0'lfa.>.-c AnL Pref 17-7-32 n 11712 
Md»r 4 *e-OHJro; illesa - - _ 


«Amici Unità Tot- Minimo: Sette sf>o«e per aetu 

gfbnnaf a u g u rann - iratoUi con 3 

Mazzini: Canaris con t. O lia<.-« 
nuovo . «Uinu._ max- MnltiHie-OOr*:- Uhmm - - 

giuri successi dif- Metropolitan : Racconl: roman 


fusione Unità comu- v( ° re ,S ' 3 ° '* ^ DflfL Ptihi HHIBBrA 

Richiamo realiggA- coraggta ccn TMà 

zinne d 3 nuovi abbo- Moderno Saletla: Piccola tosU '* Cur ', 

namrnti imperlo H- con A. Sordi mi pro-gattmatrim*» »«. 

rfk ^«4 |f:A !___ Modcrjilvslnio! Saia a. lu aon 

re 332,1 oO impc- b«lU dei mondo con y[«i CsUffi M Ut 4 

gnandoei raggiunge- £ fiiiobrutda Sala B: Ac- ir™ ” *0T. 4 - ?fT13 


zinne 53 nuovi abbo¬ 
namenti imperlo li¬ 
re 332.150 impe¬ 
gnandoci raggiunge¬ 
re presto cento abbo¬ 
namenti. - Pampaio¬ 
ni Bruno *. 


D*tL Fitto MONACA 

stadia Medita pm U cur» 
** "* sla Sifaartaal «attuati 
MI gattm«trim*n »n 


** penitenziario con A. <££» ««« Ftam.E m. 


, - i - rnoTi 9-1Z , Tp>: 4« JSJL 

namcnli. - Pampalo- ^ c „ a a , con <AB «- p ” f «« «•> »■* «» 

ni Bruno *. R Ry. fn — "■ 

__________ New York: La straniera con G Dotto* t T 11 ià 

_ |N«n«ini: Aquile r.ell ir.fimlo «rn ALFREDO 5 1 II U ili 

| Nuovo: PapA Gambalunga con j VENE VARICOSE 

F Astaire VENERE* Piai m 

linir Unità 'rrtir ** senI1 a D, S ruN» 0 .*« »h« A u 

U“ll UIIIlll Odevciich»: Lord Brutnmell con COBO IMBUTO N 504 

ri rotoli- Olympia: Detective G. rezior.e (Tremo Piazza del popotat 

Ciò Sia a «/mio- 0 ™Tre tag.zz- d, Bro.dway «1R29 Oro 0-20 *-D 

strare, ci sembra, le e G. Champion oorroa ,_T~T 

prospettive ampie e, Orione: ntpos-.-) STRQM 

talvolta insperate, che o»ii«-ntc; R!iV,-o «periti itta nrRu 

possono aprirsi per la Ottavtlla: RjP 0 ??, . N - a . ,pe:c, ''LtSTA DERMATOLOGO 

raccolta degli abbona- ^‘padotam ‘ P Cura kUtmuI* «eUa 

menti at nostro gior- Pf» de.» Ine», YEN* YAJUCOaK 


non «ur* giunti abbo¬ 
namenti r. l nostro 


Gli abbonamenti sono un mezzo 

per rendere stabile la diffnsione deir Unità 


>’.c altro che del vasellame ar- ’ali’Au'onia. GoTder. Rex. * Mar- j 4 (Jf ,| 2 marzo prossimo, dove giornale Cr>r,fcrma rie! 
^er.iaio; lo troverete nell'arma- U- » al Quirinale. « l e ragazze di eJ1 interessali pr,«ranno aver* carattere popolare 

c.o che sta nella saia da pranzo. Sar. Frediar.o - afl Adriaclne: tutte le informano; , inerenti al] e rieìl* óttaccarnenJo 

prrsso ll canestro dove dormono . Brav i*simo » ai Capito!- «Selle concorsa ,«te««o j rt, «ja naè. 

dofciliTser^rv rabbuia ^ fra,H '” a ’ M * CONFERENTE | je " degli 'italiani rii 

di mettere i gattini neTJ’armadw c1rnr>: * vtrahiltar.il Imprce — ,\| CenUo ruRuralr » «.. Car-i ogni ceto c d: ogni re¬ 
dopo averlo vuotato. Non fate dl Ptato. Pippo e Papenro » al dacci», viale Gioito la. parlerà gjor.e 

rumore per non dar noia alle Tiziano: «I.ultimo ponte, al domani, alle 21. i on. Tullio \ec» rv-'lv n -n ~- : a rii 
persone di casa. Quando uscite trincine cmeiu. direttole dell • Avanti ». u-lì 

.hudeta bene !a noria» sul tema' «La digr.ita delia scuo- aroma so..o g-u.-u 

mtt r «■■ -- ai , _ COR3I E LEZIONI ìa italiana e del ,-uoi segnar:- 100 abbonamenti da 


persone dt casa. Quando uscite ll-eoctnc crucili, aire.tuie celi • Avan.i ». , ir&tTtn c . _ u ,,. 

.Vudeta bene !a noria» sul tema - «La digr.ita deila scuo- Livorno so..o g.u..u 

♦ eian w »• «Mv riaii > OOR3I E LEZIONI la italiana e drl ,-uoi ‘i.iegnan- 100 abbonamenti da 

VISIBILE E Awva-T ABILE l Nella stnoia • Regina Eleni», ti ». Subito dopo l'insegnante Sfln Vtrrrnro e )l(j 
— RADIO - Programma nari»-(via Pu he 6, li don. Mattel ter- Nera Morelli parler* su. «I prò- dalie fCZ.orri Ba r onl e 

pale. Ore 10.45 Pomeriggio ir.u-ira alle iS di lunedi prossimo la blcmi delia scuola a Roma». 


Oggi a’! ordine dot 
giorno della nr.jfza 
campagna è uno ccìlu- 
!■-; le c eflnfa P.-cggiolc 
■ li poggi borivi. 

.Velia rena <fcUi 
ccIJufa di Plaggiole. 
infatti, si diffondeva¬ 
no fino a qualche tem¬ 
po fa 24 copie dcl no¬ 
stro giornale. Era 
una diffusione certa, 
per la verità, ma non 


acri alcuna rjara~!Z<o 
di labilità nel corso 
ifrlfennn. 

E cosi che i compi¬ 
ti”/ della cellula si po¬ 
sero — dopo che fu 
linciata la campagna 
lter i 50 000 abbona¬ 
menti — l'obìettirn di 
cbboncrc quei cittadi¬ 
ni e quei compagni 
che erano stati fino ad 
allora gli acquirenti 


aiornahcri dell Unità 
E l obbicttiro fu rag¬ 
giunto facilmente, sic¬ 
ché i 24 abbonamenti 
furono presto cosa 
fatta. 

E il lavoro non si 
fermò qui. Perché co¬ 
me dicevamo ai 24 let¬ 
tori ormai stabilizzali 
se ne aggiunsero pre¬ 
sto altri 10, e 34 furo¬ 
no coti gli abbonamen¬ 


ti roccoli;. 

Ciò sia a dimo¬ 
strare, ci sembra, le 


ÀtPREDO STKOJI 

VENE VARICOSE 

YEN Ut EX . pqxi 
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cono IMBUTO N. 504 

(Premo Piazza dei popntat 
T*L «33 . Ora 0-20 . fnt v-D 
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«« Jìosiro Qìor- ». ■ ' —* — Hsi.ii lnci* 

naie quando ci sf pon. dC *" 1 

ps u*.' /rOnle a (afe Paiestrlna: Accadde al oenlten- 
probicron con slancio e 7larl(> c0n A 

'ceri lo preciso idea rii Parloli: f ponti di Toko-ri con 
dorè si vuole arrivare. W. Hoidert 
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« L’UNITA* » 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


FACILE APPARE IL CAMMINO DELLA FIORENT INA NELLE ULTIME 4 PARTITE D’ANDATA 

Quoto 28 : meta d’invetno dei viola? 

Le squadre inseguitrici, a cui il calendario riserva ostacoli molto seri, dovrebbero perdere ulteriore terreno 
Per Vinteresse del torneo ?ìoii c’è da sperare che nella lunghezza del campionato e in... Torino, Milan e Roma 


Curiosità calcistiche 


Oriundi in vetrina 
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PADOVA-INTKR 1-0 — Una spettacolare parata «lei portiere neroazzurro (iHKZ/,1 su un forte tli'o dell’ala sinistra patavina STIV ANELLO 


VA' e filler «cit andranno questo 
1 1.' unno pia in la di una 'onesta 
ÌhL ^posizione di cent ro-classificu; 
Wm? per l Inter c e la risemi degli 
’ il! « oriundise sua lutti Orsi!.... 
f W' Onesta il proijrumma dette 
| mt tre si/unti re: 

N ABOLÌ: Triestina - Saputi; 
;|| Lane rossi - Napoli; Napoli - In- 
%!§ ter e Napoli - Padova. One pur- 
txle 1,1 l,,sa ** ‘tue /«ori di dif- 
N fìcolUì relative; cìntine punti - 
se Vinicio corra —- potrrbbe ro 
anche venire. 

w| 1NTEK: Juventus - luter: ln- 
ter - 'Triestina: Napoli - luter; 
luter - Spai. Terribili le tru- 
Ls s/erte (Jurentiis e Nu poti), me- 
Jggi 7io ardue te partite casalinghe 
Jg (Triestina e .Spali. Bottino pro- 
’ffft nubile; quattro pittili. 
fm JUVENTUS: Juventus - luter; 
fr~ Pro Patria - Juventus; Juren- 
■ ; lux - Lunerossi; Bologna - Ju- 
* ' ventila. Flautino ut batticuore 
i fe ft per la piovane si/uadra bianco- 
nera, ma se tallo /itera ionie 
nelle ultime piornate cimine 
- -■ punti dovrebbero /mire nel 
‘li »' carniere di ilimtperli e lOnipu- 

■É Uni piovo delle previsioni, co- 
*$£§. me si vede, tacile appare il 
Hji cammino delta Fiorentina in 
(jueste titillile quattro dome tu- 
jK che del pirone d'andata, tanto 
faB tacile che il piti vistoso vuntap. 
tS pio (lei viola Ila inulte e concrc- 
A* le possibilità d'tnprossursi un- 
■kp cor piò, sino a ruppiunpere sef- 
te I potrebbero essere di pia/ 
pitali di iimtiippiii Tutto de- 
cisti, dunque'.' -Sembra di si; per 
Igu ora non resta che sperare nel- 
W/Sà la lunphevva del campionato, 
un elemento elle potrebbe fu ra¬ 
ri re un rallentamento netta 
-* splendida ed armoniosa mar¬ 
cia attuate della Fiorentina op- 
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•Si sperava nel Napoli, ma stro parere il più difficile per domenica a San Siro sutt'lnier, qua che brucia dal desiderio di tiliicerclnnti. Il Milan e la t l(l minate della Fiorentina op- 

aucl le il * ciuccio m ha fa Ito i;i- i qiiihtili a eaasa delle insidie e In Sani pilo ria, una rivale di- risalir posizioni in classi/ira. J.e .Sampdorm son ossi duri, (a p, ( re potrebbe permettere cla- 

Jecca. Si sperava nella - cuba- indurali della trasferta, del de- retta (ìci prunaia nella corsa trasferte annoino una a Tonno 'Triestina, invece, non e proprio morose rimonte di squadre op¬ 
ta-, ricordando la bella serie stdeno di riscossa che anima t alle simile detta Fiorentina, contro > sorprendenti prunata temibile miche se ita prence»- p, attardate: iter quesTnltimu 

iniziale dei viola nel lU'M-'.Hi buincomznrri e per lineila ver- ri nini anche t compili casa - di Frossi e l'altra a Home, con pa.ioni di classifica: ni concili- ipotesi sarebbe necessaria una 

interrotta proprio alla tralice- la * tnnlizioiicrllu - sfavorevole impili: il Milan e sempre un min Fazio, che prima o polito- sione quattro punii dovrebbe (/api tarda tenuta del Tonno e 

situa piantata, ma nuche (taci- idln Fiorentina nei confronti brutto - diavolo - e il Novara, t ra avere amile tei il sito riuscire a curarli m queste una vera ripresa di Milan e 

l'influsso strano della «■ cabli- con /a Inizio Hieordiitr pii ut- oltre nlTas.tilìo di una classiti- « quarto d'ora - di celebrità quattro partite. Appiattii ai doma, te tre squadre dal pioni 

la ' che a volle fuyliu le pani- timi incontri'.' cu amara, porterà lo spinto di Cimine punti'.' Forse, sulla cur- quindici attutili farebbero un pm nrpaineo e razionate detta 

he 'per Tentazione e il nerco-j Ber le tinnite ettsalmphe più tutta ilei iter li// piemontese. fa. sembrano un ito' troppi, ma totale di diciannove. muta dette viseqnit nei. 


tinello tramontalo a Nati Sii ve- quelle i / bravo Fulvio sfa sfa- cosicché ulta line del pirone 

stro in mi frastuono di mitriti- (riunito le coni rotni.ui re adatte, andai a finirebbero a quota 

retti e cioè la superiorità della Comunqiir, anche ad essere di .1111,A.V 

Fiorentina. manica strettu, sei punti non MlI,AN-Komu 

E' una eredità « dite facce, si possono ri epa re alla Fiorai- TorinolIJl.AN 

come mia medapìia: da un lato tuia elle vincerebbe in questo UII,AN-Ho!onna 


llilaiiltOlIA 

ItOiMA-HoloKiM 

IrieatinaKOllA 


he per l emozione e li iierru- itr iv j tunur cu:unuti/m piu tutta art iieroi/ pie muri m. tt/ # snaurunu un jw ««• «•*»-**»«*.«. uiiku «cur rti/. 

sismo ha fallito in pieno. Cosi elle pii avversari temibili tip- Considerando i rischi, quattro li ossepaianio lo stesso a ino' SAlll'DOItlA Dalla testa atta coda: se i 

al nuovo unno non è rimasti) paiono le insidie dette tattiche punti .sniffi olio possibili i pra- di uupiirto: un ■» diavolo - </; n 4 ,|„ tlla .v \si|» quartieri alti della classifica 

che Tuecoplìere l’ereditii «li ostrii^ionisficlie, mu anche per nata dovrebbero puodiipniirli nuovo in corsa potrebbe rute- '‘ ‘ ^ danno hi Fiorentina, la jieri/e- 

tiuvllo tramontalo a San Silrv- quelle il bravo Fulvio sta stu- cosicché ut tu fine del pirone di render l'interesse ditta lotto sAlIl'-Tiiriìii» * r,(l >U> 1,1 *‘ r0 Hat rm, una 

stro in mi frastuono di moria- (fìumlo le contromisure adatte, andata finirebbero a quota 21. RIDIA Vili* iclim tiorentnnt utili rovescio, che 

retti e cioè In superiorità della Comunque, anche ad essere di IMI,A.V Itllaii ltOllA ; ‘ * ‘ ‘ netta corsa verso il baratro del. 

Fiorentina muniva stretta, sei punti non Mll.AN-KOntu HOMA-Holo K n.» / " ^"inpiloria e quinta nel.e ll{ srr p. ^ SI procurata un 

l' uua eredità « dite facce, si possono nepare alla Fiorai- ’IorinolIll.AV J riestlna-KOllA prime posizioni ut un in rum io discreto uiarpme di rnnlitppio 

come iti io medoiflia: da un lato lino che ritirerebbe m questo IIIUAN-Iloloicna Sampdorla-KOHA (S s " ll, ‘ Triestina, che 

e piacevole, rieen di fascino modo il titolo di ~campione j azio-lIll,AN La squadra di Sanisi e quel- tu lassata I ro I atria, uniamo- appare tu pili temibile dette 

nerchè sepali il trionfo del pio- delta neve- con 2S intuii ut- Miti predo tutto, riteniamo an- fa a cui il campionato ha ri- mea cenerentola del camptona- concorrenti. Ma il campionato 

ci vera tu un diluqur di storta- 1 attiro. c ora e sempre il -diavolo- lo servato mappiori difficolta fina- vdriiu binuerefluita e una fnnyo anche per te - cenerei !- 

re talticìste perchè porta alla TORINO avversano vulnero uno della li nel pirone d'andata: una so- squadra piovane ine delta pio- i 0 / t . ., ,• chissà che non sucee- 

ribalta una 'squadra e mi «He- l'udova-TOltlNO F lorentinn: la crisi della sqmi- la partito in casa e ben tre ''•'“tu ha i prept e t difetti; ut- «„„„ muraioli, chissà — laido 

siafore in gumbu davvero e TOHJNO-Milan dni e nneo r prave, speculimeli- fuori. All'Olimpico scendermi- Daversa mi periodo dt buona fìt , r fare liti esempio — che la 

■nercht' seinbru decisa, «et pio- SatnpdorU-TOKINO le m difesa (fu acqua da luffe no ì rossoblu, (rialinoliali ri- forma, tua pii squilibri della i,„~ 10 dopo tanto penar non si 

co dello scudetto, a rompere la TORI VONovara le parti/, ma — come dome- tali dei pialtorassi, perciò Fio * n,, taquuilrutuni i probiibifmen- decidua pettur alle ortiche (co. 

Tiionofoniu del passo olibtipalo One incontri in rasa e line inai a Nomini — cominciano ad contro sarà infuocato e optii <e non le pennelleranno i.i te- me dal principio del cumpiona- 

Milano - Torino, fifa dall'altro fuori, ma tutti e quattro tasi, apparire i primi timidi, sepm risultalo potrà essere quello nere il ritnio attuule per mot- to um tiamo sostenendo) il -'Ca¬ 
lalo malprndo le simpatie che dìosi e irli di pericoli, (di av- di ripresa. Il /inule C arduo per buono: anche le trasferte non tempo. Ha (lue partite Juo- tenaccio • ed i vutenaeciari'.’ 

ispira lo fiorentina, è una ere- versori esterni sono il l'adovu, i rossoneri: a Mail .Siro prima saranno ullepre: a San Siro con rl ‘' due ni casa, quelle esterne £> difficile che questo avven- 
«mentito siennsa. che pre- in nella ripresa come sia a di- la temibile /{aiuti, dui inoco so- i rossoneri, a Valnmura con pii sembrano appartenere alia co- jj„ ( „, (J S p t . riJr c / le costa'.’ 


ispira Io fiorentina, è una ere- versori esterni sono il Badava, i rossoneri: a San Siro prima saranno ullepre: a San Siro con rl r due m casa, quelle esterne £> difficile chi 
ditti pesatile, penosa, che pre- in netta ripresit come sta a di- la temibile /{uniti, dal pioco so- i rossoneri, a Valnmura con pii sembrano appartenere alta tra- (Ja „, (J S p t . rtJr c 

venta il catiwtonalo vuoto e mostrare la vittoria consetiuila lido <• positivo, e poi un Bolo- alabardati e a Marassi con i teporni delle - impossibili » ton KNN 

sema ii f-amp “ , - i.i „„ fiofoiina tu ripresa c mia 

spremuto d inte fiorentina che non conosce o- ' — ■ - 

f Cprtina aftftemle le OBimpiaiii ì “"trffi/r; NA1 


N'NIO PALOCCI 


I,‘luter contìnua a collezionare aconiìtte. Domenica è giunta alla sesta lasciandosi bat¬ 
tere a San Stro dal vitalissimo Padova. Per la ripresa in casa nerazzurra si punta ora 
sugli «oriundi» .Masscl e Natteri che, domenica, in attesa d’ottenere il «nulla osta» 
della FlCiC per giocare, hanno assistito dalle tribune di San Siro alla sconfina della 
loro futura squadra. Nella loto: Alassei e Natteri sugli spaili di San Siro 

fi niente di Sesse 

I.ONIUtA — Negli ambienti calcistici si attende con , 

interesse la ris|ii>Nta ad mi quesito: quale squadra italiana 

andrà ad allenare desse Carver, che domani laseerà J/n- ■.>• W wMÙ&a 

gliillerra diretto a Milano? 

Io stesso far ver non lia dello nulla: per lo meno nulla 
«li definitivo, l/allegro Jes.se intatti ha ammesso solo '+*&, - ■ ■: ^ 

,lie airi «colloqui coi dirìgenti deU’lnter. ma non e stato W£ 

concordato ancora nulla di definitivo *. « XII incontrerò 
ha proseguito Carter — anche coi dirigenti della mia vec¬ 
chia squadra, la Roma e solo dopo questi contalli prenderò 
in considera/ione le offerte che ini verranno fatte ». t'arver 
ha parlato di Roma e luter, ma celi ha ricevuto delle of¬ 
ferte anche da parte della lari» di Roma. 

I.a maggior parte del commentatori sportivi inglesi af¬ 
ferma elle quasi sicuramente accetterà lofferta deli’lnter, 
che sarebbe stala di lo mila sterline per due anni. 

t’arver ha sciolto il contratto triennale rhe lo legava 
al Coventry solo sei mesi Uopo averlo /Innato addiirondo ; *|s 
ragioni di salute sia per sé stesso rhe per la moglie, fi 
clima di Coventry City s’è rivelato inlatti dannoso alla 
salute di entrambi i coniugi Carver. 

Questo le notizie di agenzia. A noi non risulta flie la 
Roma intenda ingaggiare un nuovo allenatore nè a nostro 
avviso esistono regioni per farlo; quindi la visita rii Carver 
in via del Quirinale ci appare dovuta piu a motivi di cor¬ 
tesia che rii lavoro. K se ciò è vero allorché dovrà scegliere. 

Mister Jcsse dovrà decidersi fra filler e J-azio; sì parla 
molto delITnter ma non ci sarebbe rii che sorprendersi se 
il trainor inglese venisse in Via Frattina data 1 aria di crisi «Mister» CAKVKR non ha an¬ 
che alberga nel clan bianeoazztirro. ,. ora S| . e n 0 tra Lazio c Inter 


spremuto d'interesse come mi 
limone usato. 

Uopo appetta tredici pi orna¬ 
le, difa ili, il rnnlnuyib della 

Fiorentina è prosso, vistoso: 
cinque punii sul Torino, una 
cotnpaifine ricca d’inuenttra e 
ili prande praticità, ma sulla 
quale purtroppo provano anco¬ 
ra seri inlerroyalii'i ili leimlu, 
di pioco r di costanza di rendi¬ 
mento. Più profondo il solco 
per le olire insrpuitriei; selle 
punii sul quartetto composto do 
Milan. Homa. Sampdoria e Ba¬ 
ite rossi, qtmilro squadre ineo- 
stanti e di cui solo le prime 
due hanno in potenza la forza 
per timi bello e ynylinrda rin¬ 
corsa. 

Jl quadro della lotta per Io 
scudetto ha lime baie che an¬ 
cor più fosche diventano se si 
cerca di puardare un po' aran¬ 
ti, di scrutare sulla base dei va¬ 
lori di oppi tra le ptephe del 
prossimo futuro: limitiamo la 
- ricerca- alle quattro pianiti 
te che ancora ci separano dal 
traguardo d'inverno. prima 
tappa detta corsa allo scudetto 
oianCO-TOsso-vmie. Quesiti u 
pfopramina delle più brace: 

FIORENTINA 
FIORENTINA-Spal 
FIOKE.VTINA-SampdorU 
Lazio-FIORENTINA 
MORENTI NA-Urnoa 

il ’calendario ha dato anima 
« cuore ai noia: regala loro 
perstno il più comodo finale di 
girone con tre partite m casa 
ed una fuori con jfuelta /.ario 
che fra le mura delTOlimpica 
C riuscita a vincere una sola 
volta. Eppure, proprio l incon¬ 
tro con la Lazio, appare a no- 


. VA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 




Il sovietico Crlshin 
è in arali forma 


f lorentinn che non conosce O- * : — sasa . a - — — ■ ■— ■ = 1 = —» — - - n .. - . 

Tc!ddo]‘ pm„« rerrà'TrJrl- NATURALE CONCLUSIONE DI UN CICLO DIRETTIVO FALLIMENTARE 

no e poi la Roma. Ad andar ----- 

bene dovrebbe gnadapntir tre m m ■ 

Copernico rassegna le sue dimissioni 

Ala lauta - I.ANEKOSSI ■ ■ t _ • M f • / ■ _ 

e la Lazio contende Carver all Inter 

LA.NKROSSI - Triestina __ _ _ 

La più bella delle - prona- “ ~ ” 

orutt'a ^scou/iini 0 '!d”‘vpeni ’ilet Lt> ruspoiisal/ìlità tli Tessarolo e A asclli nella grave crisi bianeoazzurra — Quattromila 
Bologna, ma — benché battuta sterline sono state già anticipate a mister Carver — La preparazione ilei giallorossi 

— ha confermato di ben meri- _5!_f_ * _ 

tare l imatile posto ut classifica. 

E' un po' I undici rivelazione « Di ritorno dati» partila zio che sancisce Tapcrtura uf- fifa per Carter, come noto, c dop n le due consecutive scin¬ 
dei torneo ti Lane rossi e per- Juventus-Lazio il signor R 0 - fidale della crisi da tempo la- in ballottaggio anche l'Intcr, la fitte. Domenica poi la Roma 
ciò ce molta attesa per le ut- berlo Copernico in assenza tenie in seno al vecchio so- quale da tempo era iti tratta- doi-rà affrontare il fitilaa che 
rime quattro partite del pirone del presidente dott. Tessaro- dalizio di ria Frattina. La de- lire ron l'apprezzato tecnico sembra aver ritrovato il ritmo 
d andata. Il programmino t s o- lo. ha chiesto un colloquio visione di Copernico non sor - inglese; comunque le solite in- dei giorni migliori. Contro lo 
nesto, nè facile, nè difficile: due al vice presidente, signor firendc: è la logica c naturale discrezioni assicurano che Car- scatenato attacco dei editiceli -, 
partite in casa con Napoli e Mario Vaselli. 11 signor to- conclusione di un ciclo direi- ver verrà alla Lazio in quanto Sarosi dovrà opporre una d <- 
i nestinu e «Ine partite fuori pernieo ha in tale circostanza tiro fallimentare che ha tra- il vicepresidente Vaselli avreb- fesa più valida che non qncl- 
con Aiutatila e Juventus: ad comunicato al vice presiden- srinato una società di grandi bc piò anticipato una notavo - la schierata a Torino e eon- 



B MOSCA. 2. — In alle olimpiadi inrrr- occhio e croce (torse con in 

F una competizione pre- nati ilei VJ52. Inoltre pizzico di generosità) quattri 

olì»»»,.»»•<•/• • »> = fri_ ;> -j; r/riifcirt » punti si pc rione accordare agl 

notori sovietici di ve- anche migliore a quel- uomini di Bela (ìaffriinti. y»af 

ìocità hanno nettamen- to realizzato Tanno tro più quindici fatino dictan 

, te dominato > loro av- scorso ai campionati nove. 

versori cecoslovacchi giapponesi di Sap/to- A questo elenco delle pii 

ed ungheresi dimo- ro. Il secondo quohfi- brave, dette insrguitnci delti 


- occhio e croce (forse con un te della S.S. I.azio di volere tradizioni come la Lazio su di le somma (si dice oltre qual- tro l'Atalantc- Si paria perciò 
e pir-iro «fi generosità) quattro mantenere fermo per motivi un penoso calvario costellato tromila sterline) quale diritto della utilizzazione di Cavazzuti 
è si possono accordare agli personali ìì suo iiievvcauiìc da brueianii seonjiiie: di opzione. Vedremo come an- a mediano con il conscguente 


uomini di Bela (Intimati. Quat- divisamento. già in prece- Nnfuralmenfe non luffa la drà c. finire. arretramento di Giuliano a ler- 

fro più quindici fatino dictan- drnza manifestato, di lascia- colpa delta drammatica situa- Ed ecco le notizie sulla sqva- zino destro. 

nove. re la direzione tecnica della zione attuale è di Copernico il dm: oggi pomeriggio i bianco- feri tutta la squadra si è rc- 

A questo elenco delle piti S.S. Lazio (ma non era sti- « catcnacciaro anzi la rvspon- azzurri riprenderanno la loro cala a Frascati per 1 funerali 

r arr. dette insrgiiitnci della pentitalo da Vaselli conte sabififà maggiore di lutto ri- preparazione con una breve della madre di Amanei c nel 


strando ancora «nnlrafo. Yuri Mikhailov, | Fiorentina si possono aggiurt-f consulente tecnico? - N.d.R.). (rade sui dirigenti e soprattut-l seduta ginmco-ntletica. Doma- j pomeriggio ha effettuato 


rolfa che ai picchi ha realizzato an offi- 
ofimpici invernali ■ di mo 43"J. 

Coruna d'Ampezzo i ■ P certo chc c.rishin 


pere — con un po' di buona II signor Vaselli, pur con 
volontà — cifre tre squadre e rincrescimento e manilestan- 
cioè il Napoli. la Juventus e do al signor Copernico tatto 


sovietici hanno buone con j a « jier/or- Unter: naturalmente le cppi»n-i il suo vivo apprezzamento toro tolte intestine hanno crca- 

j>ossìbrillò di una maTIC e * di Capodanno P ,um o P*» ir - r » r, ii delle biionei prr l'opera da lui svolta nel to un clima teso, elettrico e 

grande affermazione c allo stadio Vgnamo di qualità tu pofenrc delle tre Jor-j sodalizio bianco-azzurro. ha hanno distrutto quella sereni- 

che in ogni caso essi Mosca si è assicurato mozioni e del glorioso passero presa 3tlo della comunica- tà c quell'armonia che sono le 


Il sovietico (ìRISIUN 


I saranno per tuffi gli v n posto nella rappre- delle tre società che in rimi dei zinne». 

urrersari de baltere. rcntfìtira olim pira so- lOT ° rea ^ menti attuali. Dilani. - 

Ei'geni Gnshm ha rietica rhc fj T€ cherà a meno di clamorosi miracoli. Questo il comunicato dira 

coperto i 5 00 metri in fl Corlìna a ’ difendere rr ‘'‘ <l<,mo che Napoli. Juventus malo -,ert sera dalla S.S. La 

42,. battendo cosi il j colori narionali del- - .... . _ -; - - — — ... . . . 

tempo di 4X 2 che era piff^qg - 

Z';LTZ" T": «i*> VEMERSr AL « TURMD » RUGBY DI ALTR CLASSE 

* realizzato :{ miglior - 


VERMI' Al «TORMD» RUGBY D! AITA CLASSE 


Oli sciatori turchi 


Pugilato 


ISTANBUL, 2. 


/.MBERG 


--- tempo della giornata 

nella gara sui 5 mila 
• J ■ • metri copreriito la di- 

|l||*t*||| sranro tn SJT’S; alle 

■ .tue spalle il giovane 

Boris Y ckimov si è 
lì capirono! fre.tturcto la gambe piazzato secondo con 


un buon S’35'3. 


GROSSETO. 2. — Il confron¬ 
to fra il campione d'Italia del 
pesi piuma. Altldoro ponderi, 
ed 11 pari peso prima serie di 
Spagna Roby Ros sarà a| cen¬ 
tro della riunione pugilistica 
che si svolgerà a Grosseto nel 
giorno del.'Epifania- 

li combattimento riveste una 
particolare Importanza per I*o- 
Ildori In quanto un successo 
sullo spagnolo potrebbe aprir¬ 
gli la strada verso nn con¬ 
fronto per II titolo continen¬ 
tale detta categoria con l'at- 
toale detentore Fred Galiana. 

Tennis 

ADELAIDE, 2. — Il tennista 
australiano di Coppa Davis 
Lewis Hoad, ha «abito la sua 
maggiore sconfitta, da lungo 
tempo a questa parte essendo 
stato battuto nella finale dt 
singolare dei campionati del¬ 
l’Australia del Sud dal com¬ 
patriota mancino Neale Fra¬ 
ne? per 9 a 7. 4 « C, S a 7. < a 
Liti 






Btfv. 

F- 


7 gennaio la squadra Su:;onpr,vt. i.’ miglior destra Pertanto r .on un buon 
di SCI turca, chc par- .Lecer:.ni aìnphtltcr - . . ’ ‘ Domani avranno 

teeiperà alle Olimpia- ro. è raduto durante po ‘ r,x P ìr -ce:pare alle j UOffo lc par< . suj } 
di Invernali di Corti- qq a/JriMMeuto r si c olimpiadi invernali c sta lO.OCiO metri, 

n, j. laseerà Istanbul 

diretta a Kitzbuehl ir. ^ 

però a gare pr colini- . 

Compongono la squa- L ^ - 

dr.:, a quanto infor- 1 

ma federazioni f . . ' 

turca per gli sport ;n- 1 

vernali, fituzaffer De- I 

mirhon, Orman Yucc. I / ^ 

Cedvel Cakar. Mah- 1 

mal F.rc>glii. 7.cki Sa- 1 

miloglu, Tahsm ' 

doplu ed Erg-ai Mu- ■ 

Gli ailefi turchi 

parteciperanno saltar,- 

to ai le prove di sia- . 

fom e di discesa li- ; . . 


Gli “azzurri,, universitari 
affrontano i sudafricani 


Il signor Vaselli, pur con t 0 ., IX Tessarolo (j>cr la sua de- ni nuovo leggero allenamento leggero allenamento. Erano as- 

increscimento e manilestan- bolezzat e sii Vaselli (per la per i titolari, mentre le nser- senti solo Bortolctto e Pamìol- 

o al signor Copernico tutto sua invadenza), z quali con le ve affronteranno i rincalzi del fini chc ha avuto una breve 

I suo vivo apprrzzamento loro lotte infestine hanno crea- Prato. licenza. Domani i rincalzi giaì- 

er l’opera da lui svolta nel ro un clima teso, elettrico e ... lorossi affronteranno a FÌrcn- 

ndalizio bianco-azzurro, ha hanno distrutto quella sereni- _ zc le riserve viola per il tor- 

rrso allo della comunica- tà e queU'armonia che sono le Naturalmente altra a rie ri neo cadetti ma saranno prive 
ione». basi prime di ogni successo, respira negli ambienti giallo- di Albani chc ha firmato il 

-- Inutile ci sembra a questo rossi. Anche* se contrastata, la cartellino per il Foligno, salo 

Questo il comunicato dira - proposito ricordare l’ostraci- vittoria sull Atalanta e riuscì - per il corrente anno. 

afo ieri sera dalla S.S. La- smo dichiarato a mister Rag- 1° n riportare un pò il sereno Pai. 

_ nor, ostracismo che ha prirafo . - 

~ la Lazio J; uno dei migliori ‘ ” * 

W8Y DI AITA CLASSE SSS COX C APRICCIO FA VORITO 

campagna acquisti condotta; 

universitari©sfavilla Glori 

_ e> » m chc certamente avrebbe evita- m m m 

llflllfiCailì <^" ua 1(1,0 àeìvs:OT ‘ e di *l Premio dei M onti 

__ Le e,ncT-ricn: da trarre si ’ “ 

. , immaginano facilmente: con l.t odicrnà riunione di cor- Negus. ArDionr- 5 l’j- 

losizione 1 giocatori : Gian- Copernico dorrebbero andar ^ a i trotto all jppodromo di pricrio Ciondolo Òaliola- 

.roh (In. Firenze». (.:ovan- ria a q chc qucg!l uomini che Villa Glori si impernia sul è cor’a- Fascino -w3a' 

Ih ti n Roma) Turri (Un. f 0 hanno chiamato, sostenuto Premio dei Monti dotato d; GastOn de Foi- 7 «i-V \vila’ 

‘«'"'a V R J?”“n V 0 ' «’ difeso per ostinato puntiglio i20 mila lire di premi sulla! A «esina Vìserba- 8 VoAà- Bo- 

tn"iriif-111 ìhn Hnlorn.i ^ Ppt. _r. __. - • * ° no 


IM. t nc un.f 5cr- n ni un. d j, v«Rni (un. iic u tZ sc ^ictà. malvado i ri - ^ ato puledri di due ami 

lezione di universitari italiani. Bologna). Bottacc.n (Un. Pa- multati negativi e malgrado il sette concorrenu saranno ?; 

Il quindici sudafricano, rhe dova). Fornari (Un. Parma), penoso « catenaccio « chc le. na?tri c tra essi i m:elio'i an- 

ne, giorr, scorsi ha incontrato Porci,dan: (Un. Modena). Sili- m ,bardana di via Frattina è c.nricciò Cordaio 

e battuto FAmatori, il rtre<c«a. ni (Un. Padova), Mancini (Un. nudata esibendo s«; campi di 5.* ,®",- . 'rLmonièpo 0 Canr-r 

il Rovigo od il Parma, ha mes- Parma), Danieli (Un. Padova), fiaba Gallila e DemomeLo. C<ipr.c- 

iii in mostra nn cnvn di enn- l.inni I Un Firenr-») Paseetm n ._ - 2 _ _- 1 dovrebbe avere la possi- 


La « Leo-Clorcdont » inizia 
gli allenamenti invernali 


TRENTO. 2. “ Si « 


« 0 : 0 cin* 




STU3EM Aàf ARL- 


GI.CECK, ano degli azzurri della discesa, in azione 


■ .. . .. - «-- UI 11 4 1 ( * « ti r t a a ** snniiA « ' ,A r 1 .sivr;u- 

sarà sempre tn grado di et- centrale coperta: interi L. 800, pe.ssune; ora è tardi e la si- ^ re . t - cco ,c mostre se- La squadra, raccolta al com- 

fettuare un gioco da manuale, ridotti !.. 400: Distinti: interi tuncionr è compromessa anche lezioni; pino con Xencir.i. Be; edcTti. Mi- 

un gioco che raramente si può I.. 400. ridotti 200; Curxe in p Cr ( Uq difatti si dice che cn- i. corsa: Nicola. Puiancllo, Sere: a. Buratti, pmiare:- 

vedere sui campi italiani. piedi I.. 100. Le riduzioni sa- tra brève tempo dovrebbe es- Picasso; 2. corsa: Rossella. * Tognaceun e il n.as- 

II quindici italiano è stato ranno praticate per gli untver- ser sostituito da Jesse Correr. Vaporino. Apache; 3. corsa: sen^àTtù e <?amò» e Nel* tardò 
posto da oggi «Otto le cure dei sitari, gli iscritti alVEnal, ai p ex allenatore della Juventus Casabassa. Positano da K. porr.eng K o la squadrai partita 
C. T. Farinelli che avrà a di- militari ed at ragazzi. c deila Roma. Meisonnier; 4. corsa; -Alfiere, in torpedone alla vojia di Motr.a. 
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« tTJlVlTA' >' 


S7 m TENsin cÀ L'A LOTTA . PER JSU ARRETRATI DELL’INDEGNITÀ' or mensa 


' l’EVt INUMIDIRE LA ROVINA DI UN’ALTRA DARBRICA DEE VETtlO 


r»w „ • 

1 s 


mr 


- ■’ — ---*---— | *4** *•* *W - 

I <‘llillli<‘i del I-iVoriieSie 1 lovoralori della Cesa di Empàli 


in4*i*4M*i»aio lé ItiMiCcia per 24 ttre r * ver >dicano la gestione dell'azienda 


Allo sciopero partecipano anche gli addetti.ai cicli cpninwi - Cfù Finiti 'gii aVretràn dagli 
autoferrotranvieri (h Torino - Migliaia di disoccupati nimii/rstqnò in pr,avvieni rf? Foggia 


Lu mncul nur/.o sono creditrici di 60 milioni di suturi - li necessario ammoder¬ 
nare fili impianti per far /'rotile alfa concorrenza - Unità aliamo ai lanoralori 


LIVORNO, 2. — Do intuì i , i ver ninno pagati in ragione fVoupatò al primo giorno di 
2 gennaio. ì 5.000 lavoratoriIdei 50' « della somma stabi- lotta. -- • « 


i hinuci delibi provincia di Li iita. 

'•orno effettueranno- -uno . L e onrti -si sono impegna* 


corteo lungo un ch!!otìieiro' 

idillio1 ~ ■* v *4e V aj • . • < 

re vie di 5. Marco in Lamlsi 


.1: - Il 
al i o 

rii»}vt 

-j»a- 


.? cno. pur ai reauzzare ) pju^mpui fiducia > 
U r?. s »rt!^ profitti intensifica lo n izz;izionc uniTruia. 
.JTUttahTtlito e accentua le _ 


rappresOglie belle fabbriche, 
come fetentemente è avve 
nutó alta Solvay con i liceo 
ifmmenti ihcUscHmìnaU il ri¬ 
tinto di concedere al lavora¬ 
tori gli arretrati deirinden- 


‘fcSie m'Sa. cooperativa fiacri e dami-‘hivo.ato, i ^ lavorati-,e, . eh - 1 ), 

i/zn zioiu. unitaria. gfnnnj. , 1 -^occupali- di S. Marco, m* yji go ! 

■ - : . *‘ t _;•* Le donne, che hanno tenuto ! la/ione dal 27-dicembre*, uan «bri 

Nella 'PfOVlttOQ di n(6l)Z6 numeiose Oì;.M>inblee nel loisn'no riseminato la terra- i*~tl (l( , ,j 

in crìnnórn «7rtrtfl fiatroió dei primo giorno dì lotta .Itali- ! javoi o mun po'-ento i *>■ u >> j - , 

Ifl SCIOperO..jllllu tl3SCd!6 nn invialo oidìni del Rioi no| htngo 1 Km per 1»- \ d> 1 1 * 

."" -, Idi protesta alle autorità e ir., patve. .‘Alle pioniere pr.uia 

FIRENZE. 2 — Da oggi-fino sindacati. In i>articolnie le ri-, vci ih dì eioeait* 22 uria 1 di i 'e* 1 in-.o \ 


legge pei l ilV\ ’O .ii '.iwnol 

trainiti- la «•orniic-sinne .MOA I 
‘ Dopo aver thapiferinto t.i.i 
go le -itrade. fra :! con-t n-o 
dei eittadm 1 . una deh-uu'.., 
j ne di lav <>! .don e '.me. a 1 . - 
[m è poitata al t’oiii'llle . 1.1 


al -’iuKu alt ii 

■nj di i iii.iiiile-t.tir. 


t & 1 l lUiLlliul LPit mutir --- --ora - *- ri-***' *n *' »* 4 ------ - -. - >-*- ...... ■ - • ■ 

nità di mensa, la mancata a! 7'Renmiio, circa 6500* t ive- vestih ii'r chiodo,in clic -ven-^per i; Gaigano. tatti pi<>p’.oj_ 1 laxoi.nou di S Alano m 

.-oìuzione di ogni rivendica* sturici di buschi -oi-tutta *4a ttano subì lo iniziatelo tiattn- 4 u S, Marni m Latiti- ..al i {..ami- m <-01111 poi 1 numi :n 
zione aziendale. provincia sono entrata-in scio- live poiché la-pò-rione desti j nuiu-tio ileirAurii^oltui a. .1 | Uii imponeute a---ondue.t a’Ia 


[DAL NOSTRO INVIATO SPICIALE 

I EMl*OLl. gennaio. 

. ‘Sun «*». slatti* lieta la dilu¬ 
ii anno per 1 Inronitori ,l>\- 
’ ?/> \‘r*Trerifr Cr n. Vili J‘> 7>n 
j i i ndire, injiuti, 1 ,t(J(l dipei - 
, ilmC vomì ..-i'ii-ii liit-ori» e to | 

llthl>rn.ll - l 'IIIICll ili O-.'ll 

rat rotili pu/’iUft tino mi ohi 
riìuilsf n ni ’p'ed; — lui CCU J 
mi' n unir ntltril,i \on volo 

non c'è si utii iimti/irn natali 
-iti per i hivannoi'.. r'n è 
iruran rnnije'mo il ■ r. dm. p, 1 
MI unitimi (!• sionr o me 1 . i| 
hanno nei imitro il u'e! a. 
tocchiti arsi tuli, /ili nona e 
i/linii ovn eli 1 1 a • ni • a 11 , | 

i i’i> (ti IAL -iM'ai In-, ni 
"’iuvinifi d> • *i#* 1 /). ' 

m 11 ^•«/l/ll ili/, utr • • . 

I • Lm. . a!la u-'sl 1 1 1 imi,I to 
j inde - i miìm iiln tu 1 no ee 
1 si a ir rimi 1 oli i’ : 1 'illusili 

I < V >! li 1 •hl!,l 1 IH ' e rol ria j 
! MO ? I III! h l Ir, 1 1 o ih i lui 


mio adciittaincnto alle csi- 
i/eit.e sempre nuore dei 
increato, ve nuora legolitr- 
mrnta r.tmoimr sr non <id<ii- 
nltnin irride. 

' t.n pn.dzìuTti' unici a le -àrl- 
jimt.roiuiio. di irmite alili 
i rKi ricorrenti* rief »lt ore- 
tiri cetra, appuri'!* chiara 
(inalili n ■ nrsStln * hirhinl ri tilt- 
piiWEfpò 'rn fTun-rrjnri -prr 
ia d;jcv « della im/».s(ria dc- 
tturni ptonttmo titilla Ani- 
ministra .ione Cminutale (le¬ 
mmi altra, ron la adesione 

in imi, n 1 i/iiippi politici c 
le on/uitr .a. unti .sindacati 
Quando poi, coinè era 
pn iviiditd . e renato d erid- 
lo. idloin Al ai mi idi, ionie 
a un inans/Miii.’, è tieni so 
a.i h/imÌhi disila i/esliont 
1 imi rullai a, i.a coki i/iud 
1 in* m"!iiiiiiiiii jd fece 1 ol 
fm ‘ O' nani .:n ioni .si mitica'1 
e ii’tlnilia si inferi '.va rollo 
stillilo it i'a ip(es,'iii//o ihi 


re il denaro necessario per 
ITirrio del Incoro e per pa 
pare il salario ai dipendenti 
. ../.«../tuionc. del uu.<*uio . è 
troppo bruciante perchè s 
■firma—trrr'tf'mirre■ -dt ftir—lo 
e.s/n-riniento col turo .sacri- 
■f ìcm ■<* con-Iti -loro nnHinua. 
Una proposta topica, puisfa 
tnhld fi’itstrt che intuì * tnn 
rem Imo” itt!) f/nr-orr-fit-Itir 
.s/a. escluso, natiti uhucittc 
d pi oprie.ta rio 11 (piale, 
non contento di ii’-ci ut.- 
nato (II) milioni (hi lororit-j 
tori, correbbe portare « for¬ 
mine Topero'ione. ancora 
una coirà, con l'rsohi viro 
doni rduifo dei dipendenti 
Tatti so. io eoreard', eoini 
nitida nifi lidio, con ■ t - la co 
rotori •per lattati mio* dei 
paino da od»i forninlalo 
• le oiinndi-inani .snida 
ea/i conducono l'amo luì 11 
modo umilino a tpu*«ro prò 
■ .a amor /ni, in ouixlc—^a | 


L'osigenza 


lavoratori pero. Lo- partecipazione 


!- uve poicne ia-po-vu>np oosu muiisuu iteli .-uui^oin.i.u .. 

_ _ __ a industriali è assurda, sotto o-, lo \oe! ilei maggio! 1 m 1 a i<- 

chimici di conquistare sensi- questa imponente manifesta- ipù punto di vista.* dal mo- paitito di governo a Pian Iy»rmdi 1 e 'n lotta 

bili mlgUòÌTiimenil salariali, zinne è elevatissima. Secondo mento che li rinnovo del con- dopo IVioiia lotta dei Ina- ilm -tc — che l a*»-e 

è resa maggiormente neces- notizie diramate dal sindacato Ratto iji lavom è u*if» eon-ue- vianti d 1 Sanmvandio, ha li- v nio m un osi e 

saria in seguito all'aumento vetro e ceramica, il 95 pei Mulino normale fia due me 1 -, fatto eoo oggi la pioti-i,- ..ei veiianno prese ini 

Neitiginoso dei generi di pri- cento delle rivestitrìei ha par- nfz/azinni. 1 di-oceupa'i di Sì Manu m imisuleia/ione. 

ma necessità, verificatosi in - — - - , .. ' ~z,y .." ‘ ....*.. —__ ì - .... 

questi ultimi tempi. .. - , 

Lo segreteria del sindaca LA REALE PORTATA POLITICA DELL’AGITA/IONV. CONTRO l/ART. 17 

to chimici, sicura di inter- _____ 

pretare le aspirazioni fonda- ^^ 

Dietro lò sciòpero ff del re Bòi 

di appartenenza, ha invitato * 9 » * ” • * • 

ASBSèiS l'attacco alla hominativiìà elei (il 

protesta che possa influenza -—--------— ----- 

re l'opinione pubblica e de ,3 .. * , - r ->. . . , . , . 

terminare in tutta la provin L alloggiamento agnostico (Il C>iìA il e Aliti l'(*ol 1 1 la\()ll-co I a/lnlic «logli Spooillil 

eia un vasto movimento per ____ . .. ... 

il rispetto delle libertà, per • 

l’aumento dei salari e degli La reale portata politicai Si tratta irtrece deU’nltac- capire di arrrwahito fu icatit.c Suraiiat, il sotto 
stipendi, contro l’aumento dell’agitazione in corso «eUelco politico ud-umi Umu*i che-, «.ttuaiua—turnhcidern*- t<i!i(/n[Ferrni» 'Aggradi, it 


C*dl.. <■ hanno deei-u .1: 11 
prendile 'a lotta -e ir il 
ihir-tr — elle r.tx-enibit a ha 


i-i verranno prese n< l'a dovuta 
in i-oiisiileia/iont*. 


LA REALE PORTATA POLITICA DELL’AGITA/IONV. CONTRO L ART. 17 ! 

Dietro là “sciòpero,, delle Bórse 


W**» .p- 


'i4 f 


* \ i > m 


’atloggiamcnlo agnostico di C^aA h o Androni li Liaoiìmo fa/iotic «logli spoonlaioi i 

reale portata politica i Si tratta irtrece dell’nilar-icaptre di ncrr-sithito lu legni, c Suragat, il sottoscpreiario 


del costo della vita. 


La vittoria di Torino 


TORINO. 2. — In data 
odierna il Sindacato autoter- 
ìotranvieri ed internavigato¬ 
ri ha stipulato un accordo 
con la Associazione piemon¬ 
tese spedizionieri autotra¬ 
sportatola e corrieri, nel ana¬ 
le viene riconosciuto ai ia- 
\ oratori dipendenti dalle 


lumento dell’agitazione in corso nelle co politico ud-unu 10*400 uim, H-eU-aiuii—eumiiuidcf ne taluni Ferrai 1 'Aai/raili, it gorernti- 
Borse contro la nuoua legge nonostante. 1 Miai limiti e 1 iirieiifaiuemi La comi e pia tare-della (lanca d'i :alia Me- 
tributaria si va delincando ■suoi -difetti.^vjustiLuisuc . u»U wap(5-..-lUAvr . uu> .</ r< " é lo nichelio :< iriwrei* d nnntstio 
I ugni giorno con maggiore passo in direzione della pe -1 agnust teismo che io stesso dei Lesolo lìnea -- secondo 

OriIlO chiarezza. Parallelamente al- requazìone —tribùtarm. - Un unuulr<i .mostra da. tre netti iQuunio ha scritto, ia Sia.mi .1 
la sospensione delle contrut- (lasso ciou..pjqp r iU.aieiJu..ài jna m; di»ijin.-j _'u(_- - < 1 « * i— ^i e musi rato . pm mm*i 
n data tazioni, in corso ormai da razione indicata dalla Costi -1 /mr n , che min mi'» Ini h'oe- 1 aioe U .ministro di lli 

nitotèr- Quindici giorni, i circoli licione. .culo il.noimulc i.iii^uum 1 lumiue Andrcolti ha man 

ivinatti- finanziari-industrìaU che più Lo stesso 24-Oie lo -ha lucuto .delle iior.u’ .'na Jin | feunfu mi .-dea.io .sf,naeo 
accordo s * sentono colpiti dalle di- detto chiaro e..tojuln^< lèar pur/tc ./iato laccio mi nmijCmr proprio 1 iuuIimj dei 
liemoii- «posizioni della legge Tre * ticolcu~t7 e giudicato erro-^gsossostm a n.uiiorra spi i a iti.e Duasteri ji.h infen s-ati 
ìutotra- melloni hanno iniziato una neaiuoMtc il simbolo di Luna tatua (he il nostio Tnornaìr s,- Mireidieru lu > 0 1 »* h 

lei nmi- campagna a largo raggio Ut-legge sulla perequazione: ha già denunciato n’inn /Vini è il coso ,i /.a< 

ai la- tendente addirittura ad in- bisogna arere.il coraggio d‘ Ora srmhra che ,1 i/orm.o ,!ure d'un obìeft.m . 1 , ,o,i,:- 

J all,, firmare la costituzionalità dira ilio motivi .giuri dijnhbia Urei mi di intenvin 11 | o.n mento cift'nzione .mi in»- 


f l.itaratoti i i rlll.iiiiui ili L‘ui|ioli ti.linai iOiilli.lMntii ilare lolle iti ilitrs.i 
■lei Vitro elle r.||i|n esent.i ja-r Li ritta un.» loilil.iilieiilille -il 11» ila ci'OilOillii'.i 
un.» delle tante manifestazioni m lotta efletUmte. |iei 1«- \ le 


aziende associate il diritto al le 09 e stessa 


preoceiqwzioiu»-. so*io ■ iicsilijin quali he modo, ■anche /ut- I cer nativa dei grandi >i>uppi 


pagamento deirindennità di »>u Questo argomento, 11 •*»*»-«*« .uuuimiihi^h» m-ii '»' e prii.Minm •n«rmn.Miim n 
iti elisa su tutti, gli - istituti Quotidiano lombardo ,24. Ore licolA--<Zi quarta — Irgge^.eJie, di buoni-del tesoro, numi in 
ebn tra ttlià lì lerlb feslìvUà ha pubblicato M’intervista *l-nw»)e 4 Uo,.-è~jiiici>ra Vèrtiò ha scritto lazi 

nhzlnnall ■ è ìrifrasettlmhlialì con il rettore piàQnifico del- c«t<v. mpe ricini me «vie v. pros- &fp*n:in erouoiniiii* t?nnn:ifi te 

n mensilità malattia in- l’Università di Milano, il mo- folanameatc^,.. .f:. u Gim naie ria — -0 stuta .ventilala hi di 

tmtunìo. ecc.^decorrere da' u«redi<qo_Jirp£. De JVÓncesto'. cLItalIa-dL-ruu-ulio; -L' - i:i- ))ossir,?]jfà <7i ere.ire im/ner 

1. gennaio 1956. e va stampando quasi ogni va.. e^.giusll/icaia .hi. reazione c,ito dei titoli di Stato tu un 

Aali sios M Invnv hforì' net giorno editoriali c corsici. • dell'opinione piditiliea actier- primo momento e dei litui), 

il iieriodo antecedente. 1 gen. Lu tèsi è ìiìsÒsìèmbile da! Sf > Vidtiuìa legge perequati - azionari ni un seconda mo 


Su questo argomento, il anemie ui moltifsìmi^aliri ar-,rhè e prossima •t(n'emiisioncitiuuuztun e speuilntn 1 che. 
otidifino lombardo ,24. Ore ticoLL.-rli quastu^.Ae<ige,*.cJ.ic', di buoni-del tesoro, not-eu iihmuIi#»*»h(o<iì- dietro .lAotiu 
1 pubblicato M’intervista Rl~niou)eMio,.*~Mucora . //pulì-] imlh Vèr ti 6 ,<— hu scritto /dizione degli agenti di, (.amino 


tmortniia* tlnnn:in jf’endono n •«•oljiirr una 
stuUi ventilata hijdello Stato" 


Dodici lavoratici. 
intcssi r ate nel Veronese 


Ài Inversori òssunli ì-hc- scopo, dei pritppi 'che hanno menti, rispetto alle linee del in 1 io ore suite Bor-e. Rluu 
t-éssivmmèhre a tale dàlà (1. promosso', nell’ombra, l’agì- progetto. X auanu. ed un m- // curioso, e che. nel < orso 

«ehnnio 194^1 sfirStinó ìiqah fazione delle Borse c che giustificato rafforzamento del dell'altintg riunione del.ClH tu.uu 

rijiti gli anni rifaiiirafì in Va- ora vbrrebbcTo farla prose- polere, .ir\qpis}tivp. rd ,i.m/>o. sono, pronunciati per un tua* 1 

cionò dì lire 1 350 ber eia- gUirc ad oltranza. Non si situ o, deiig pubblica animi- intervento i ministri Viimiu t.»’*’ 

semi anno. Ai lavoratori ai t ratta della maggiore o. mi- distrazione ». - .. - - -- r- 

0 ìtali l inclcniiìtà di manca- bore difficoltà di arMioazio- Le « norme integrative al- 

* -* —' . : rìnll’M** 77 ifl VC rcfiìU1~ìnn p 1 riha trina > . • m a +> m 


avvenire mOdifuando ' VLIK'inn. a-— «•■««'« «m.-nu- 
i. dei reto-!.*.,/,e la leo ' !H «"|w"«;-*".' n '<*» '“*■ 
li go re sitile, fiorai. Rimi, soia» sm:»> .idi ita 

arioso. c (die. nel 1 orso «IL.<tuPonUi -;ajian*i.e <'-1 

li mg, riunione del. dìi o.i.uu jt-m ••siiunv .»• 1 ui *,»»« 
m. pronunciali per 1 / 1 / tua* 1 .« 11 .• 1 * ». : • j» » »., • 1 n - «• - .. 


seun anno. Ai lavoratori ni tratta delta maggiore o_ mi- lustratone ». 
oùàli l'inclcniiìtà di manca- bore difficoltà di arMioazio- Le «norme integrative a !- 
i?i mensa veniva bàgutà in nc tecnica dell’articolo 17. ‘a perequazione tributaria » 
ragióne di 25 quote mensili noli si. Irtittà delle ipocrite Urtano 1 prandi interessi rii - 
ifsse . quali fossero le eiór- prcoccltpazioni per 1 piccoli PltalìStlci e finanziari perche 
nate* lavorative, eli arre fra ti risparmiatori. Tntt’altro! istituiscono un maggior ron- 

_ —.. — fròllo sulle società anonmtc. 

' perché Introducono il giura- 

GIORNO PER GIORNO jfano le pene contro prandi 

- ’ ’ ' 7~ . _ evasori, perché infine (ecco 

11 Capodanno di Legnano 

- -■ —-— imposte /) e soprattutto »mro-l 

E J v, udì, ciliaia , -c .' il frnlo.in.n o ZJnaU^r^Sr 

di q.if.id d..|iosiim.i I .1 .iii!!o5iiiii> dilla sin,-. Rcco ht rm 

che il Capodanno \e- Qu.uido, in_un;j r.iblima. / 0 faccenda. I.a nnini-I 


fi / m r, uro ,, 1 nr-u/tutu j 
1 Itti,oittni, i untili, ima | 

■ oli. pei il mito eh, età un j 
Ini» • lueiMii.»-fididt (Urif'o 
imi un, he m itili . »n iin 
.Mulinili 1 Mi' lire mi” 'tu II 
M'itul.eii , ai 11 litici,1 itm ufo 
i*.s.vie ipt.erjn tinti, <u 1 <• ( 

Ir ut -vin ta, iiiint muti sullo 

viin /l’/it 1 della -.il tortone 
a,ir uilah’ :\<ia e /ieri» co 
stame ilei pmh ornilo ijitel 
In Ut sentir, 11 fnirere a et 
I aroraiiiri' gli .sics-si probi e 

«Il (I.Ululili lite putti bb,’ 

11, l’i.K'i i - listili/ ni uno s/u 

nio <i’ M’i ipim a 

noni, ceni,olio l’iiuce cui 

■ neruti come me 'o /u t ria 
Ii'-.are obbiettivi polita t 
1,0 dimostra del rc't i» it tal 
to- vili’ le ri iterale /inquisii 
formulale dalle innv.e/ran: < 
per imii >ei;o<u>i,e ibi prò 

i • V»II /trilli ut t i l o. /ter In, 


I minatori deila Marcili di Róvi 
conquistano un primo successo 

i ai Diluzione ha ]tuffato il premio nettiieìnc/iieniin/e - L’uzinne 
sin chimi e proseguirà per ollenere In riunivi azione dei enfi imi 


E f colluvie luti ino, _ il a 1 i a n a 
di qìicsto dopoguerra 
che il Capodanno 'c- 

<1 1 . arramo ni tradi/iona- 
!i a-[K.ni folcloristici, un 
folto gruppo di opcr.ii a-- 
-orr^gliati. in.una fabbrica, 
nel tentativo il impeilirnv lo 
smantellamento. Sono e|>i- 
sVidi ormai noti; gli operai 
portano le loro brandinc, 
ilormono nei freddi.reparti, 
montano la guncdjn. e- 
è possibili, toittinuano a 
proiliirrc. rntt'iittorno a lo¬ 
ro *i stringe ralda. «affet- 
t iio-.i l.i -olidatietà della 
et ntc 'cni(ilicc. L mentre 
inori della f.ibbru .1 sia/io- 
riaini i poliziotti, dentro, pur 
ir; mille diffirolià. gli opr- 
rai trovano, fon la forza 


se que-to è il centesimo o 
il millesimo della se tic. 

Quando, in_unq rubliriio. 
UUL operaio npQ. e.stpruc all.i 
perfeziono il proprio lavoro, 
quando, sta pure j liso Uni¬ 
tari.unente, danneggia in 
qualrlin mollo il processo 
produttivo, boronno le inul¬ 
te. le rrprirnendr, e spesso 
giunge anche l.i lettera di 
ìiecn ?lamento per < scarso 
rendimento 3 . L nessuno fra 
i teorid c i so-ieultori del 
< .ipiiiili'ino ni* metterà in 
diililiio I.» * giusta c.iiisa >. 

Ma se in una fabbrica, 
per la politica fallimentare 
di ni mi-tri c di grandi in¬ 
dustriali tutto va alla ma¬ 
lora. inai ri saranno san¬ 
zioni né punizioni, poiché 
anche qursto fa parte della 
.-.giusta rati-a» capitalistica. 


nonnnatìvita dei titoli DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ródi dovrebbe', in bau- a Vola rietà di tatù hi pupo’a- 

Ecco la vera sostanza dii — -- quanto sflnrilo ilaH’at cordo iioue. essi ,.i a},,,restano a 

tutta la faccendn. I.a nomi-' < ÌROSSETO. 2. -- ('« pri- ia materia, esse -e stabilita svita},pare e allargare l'ozio. 

natività, finora, è più bd, ttto ,m/tortavic 'u 11 .c 3 .vo t coh'uTùntlo l'inlcn retribu- tir sindacale,.,,or costringere 

principio scritto sulla carta i.q/a/i, ottenuto imi -100 mina- zinne '«Tòrtale, tu realtà, pe- la Società .\Iareln a trattare I 

clic finn roncreto realtà. • < >oIO]fj, r( \\c}' l(l miniera Mar, io di ró. e.sse sono ri ■ (iste ,nv a- v»j tuli,, le rii rinèririinii < he ( 

il costante appiornaruentoj con il pagamento del riate fin dui l r if i •.«a e.'/.crt- mmi» .*•('/(.• «r«»»-at** 

dello schedario generale dei {premio vciiVcinqueu nate. Co- do sfa?/ tuholat' i/.i -» uff» N'. H 

titoli, previsto dalla feooe,J mr m ,,o pii o/ierai i.i qne- salariali ài 1 conti («'.ola- -- 

può permettere di dare effi-lj.^ uiuitcr u da moiri me sj maiic. n-, CJ nfnrpj fcr<fiiìi;A 

cac/a a questo strumento /i-{ or ,„„, q r-„n ;.. li.a.j, j...aru.i.-... •• --rc::d:- ua ~ ì^ «‘•‘' ,l,, «* rt 

«cale.r di aiiuare qnmu > 1 / Jàlta CGIL e dall i li., per razione i minatori dilla iUar-. j| nfesjj'Q (fgflg Flof50 
disposto cosi itìL~ioTiale sccrti)-. »i»/j//irnr/* le loro iondiz.onj chi posero on'uc queliti dell __ 


eia ed e i mino tante /ter :! 
itili •sm chi! lui ■siilhi inle/aj 
1 ita 1 ir ladina 

1 .C v ou mila .min Omino 
iinnunt 1 ,■ da molle /vini le 
ii/teii .io,it buone , /PoJicUr 
'it i'i).; thè il lavino velili 
a limili rivi v e sullo la mio 
va t,errino, . A( emide, pero. 

1 he «l- leu.ailU'_ li a., «e l" 

innati ir mi» 'Ini» e rueref 
laro solo una parto dal sa¬ 
lii 110 , ■ non solo’ Si- chiese 
loro se /mr vane settimane 
fossero state div/io.vle a la 
varare seiizg riscngtcìt:, ni 
nonio da ivniwniiii' — si 
dtx k' — la graduale, ripre 
sa della attirila a-tendale 
il re ,sfu .s'i sarebbe risili ili 
Intimi. 

Pici, sa suiqiduiv, . come 
'/ vede e. eh,: (a,coi. ''fjipof- 
hll ore si pelisi eliti. I t(I- 
? oratori, già ereditari di 
tal indiani. uvrvOUero do- 
1 aio sostenere ulteriori sa¬ 
cri la 1 in inolio tir 1 colisen- 
1 ira. 11, 101 /un rj>seu eriìu- 
/lodila, che l'a.- tenda, (por¬ 
tata alla malora « dalla eroi 
nel },rnduup e dalla insuffi¬ 
cienza di..dtr,‘-tonej. },ut es¬ 
se ri/i.Ceiidciit iti 10 » j>tu i>! 
meno prossimo }tituro e tor¬ 
ni//e, dopo la parentesi (« 111 - 
mis’sariale. Mina e //ros/iera 
nelle mani iteU'imliisirinle. 

.lliliiamu detto nella più 
inseu eii'iifnaliià ji erefiè c 
evidente che noli è eoi eri lil- 
btamentu della gestione, per 


preferibile che questo np- 
(iOgoi'o, .se ci atra, /oìsc di¬ 
retto a rutti i lavoratori 
dc.0a Cesa, oi modo </«« P cr ~ 
mettere, a tutti, nessuno 
-erte! uso, di -utl vare, il pro¬ 
prio /insto di lavoro. Allo 
x stnto.attuale delle case, que¬ 
sta inaiatila non porta che 
nu-eh-mvgto di-sfiduciti nel- 
tawifo filiale della lotta con¬ 
dotta unitariamente e un 
elemento di jattura nello 
sihieraineiifo Ile t lavoratori 
delta Cesa. Que.sfa /abbriva 
è l'unica che fosse rimasta 
ni piedi nuche in mezzo ul 
in eri iì del vetro, lina crisi 
che ha portato alla •pnlec- 
rt.:a;ium* della industria 
cetraria deU'Einpolcsc, all t 
minzione d ! oltre' >' (hi- 
quanta per vento delta mot - 
vimini impiegata. Sono in¬ 
tatti tiare n rfuefae picco 1 '’ 
aziende artigiane, compostc 
da (tritimi- di - hn/onitori i 
ttuqh. abbamlqmntdo in pro- 
duzione di massa . -si .suito 
dedicati ad un., lavoro (Ji 
qiialificaziupc. e di. fantasia 
die lui mostrato ancora una 

I gita, la loro capacità c w- 
telIwe.iiza* Si tratta pero ^ìi 

II mi. va I vola jh sic u rezze 
1 , mpornhett, che a lungo an¬ 
dare non reggerà, il proble¬ 
ma rimarle quello della 
meccani.ztizionc. della ra- 
' unta!/' za. ione del procesa, 
produttivo in modo da bri'* 
fere la ^oucorrrnra stranie¬ 
ra* che òggi, con i suoi pm- 

(J.gU'U _ domina sul ,,nstrn 

me 1 entri 

«■lOVANN.I JJtMIIAitili 

Scioperò di Ire qlorr.i 
degli uffici del Teserò 
e Intendènze di Finanza 


^1 • li Siihìhcmio NftZioiltiir* rivi (ier- 

-- •' -Miuuli* ■ llnan/lHiio (CUIhl t- 1 

jHn '• - .. ’ Miuliumi nn. immll i»uLouo:.ii ili- 

HA I • " ^ Rii utIU'i 1030111 r* ilellr* iiizUiuv*- 

iillt* in ilitesiv ileH'iuiliisIri.» w** Uoi.t* fniciuleu/e ili hu.ui/.l, 

vita i>i'uiioinii'.i. .Nella tutu «fila « oi^tit»*iriZ.iine 1 bu le «uni- 

r; |h-i h- \ »e t-'A fui.u.r,, u.imilni.-.tmUve ic- 

_ _ _ aji.il 1 »iitiili del diluitelo de/ Tt- 

delia lest dm lai oratori , Mi/n mm l/am.o ^tenuto .. 

. . , , ' Munii' 1 ìi-timm temuMvt in mi 

qual, ehi,ulano — qualora H . nv , ... ie,in ; ,i I. di duro j.» m- 
la gestione controllata de .'iineieie usiicUru/loiii 

Ir forti o^/orrc 7 ~ nlt |jne Haiunne ìlcbJeMr 
una gestante diretta della ; tt n/vi-auiie della euuleru 

intenda, prajirlo m virtù dar/Luvu ^|)elJal , ; in lavine.v***i 
dei salari attualmente con- gtn-.oiiu.ii rivi oiupiit A e tl, vici in 
gelati. HIUII'TU l'.t'niiiv» per U. jiiji-Wo- 

Uiiieu frattura, nel vastu f nuli* (R 1 tuo!» .-.py-èndi ^pà'nsiùui. 
schieramento unitario, è la "mi di unno e ilisUK\au>. nt>u- 
niizintira promossa dalle rhi ' P»‘>' ntieuniuf le note riven- 
Aeli. /\ una quarantina ,|f dti-nzuvnl mauri,te in tema di 


operai m e consigliato , 1,1 «»«‘»«* ««««•«»•'*• . 1 » In «Jl„c*iis,io. 

eost.tair.si in nmperaf/.u«1 ™ £***'' ‘V./*" 7' , '\ 'V 

, , . . .... 1 . mentale, conte/muiu) liv inoi-.a- 

, aud„ vita ad un piccolo , mfUtlu . UcHo xU , peio , l0i piu . 

/orno, tosi tome e. slittes bol ,„|,, lqi.in, mi iv» vle^U unni 
No Uinfc ulfn* roICi* ut ?><’- pio\incia 21 <J*q 1 ^od;, ceniti 
unito al disfacimento r/i’ll<*_ tueci anoginfu i e urgnmcrie dc.tc 
grosse vetrerie. Non sono' Imenden/,. ,i» 1 tuanzu (ie,- i:e 
mancale /ironica se di aiuti e gioire, a ;se.‘.lie ria .'t/q: 3 

di /iioiu'iameufi. Sarebbe gennaio 

Dichiarazioni di Bitossi 

sul Consiglio dell’economia 


((ìli. giii(lic<i insorldislaccnio 

|)l*og(*ll«) «li l«*ggr prcMMiliiio 


Il si’ii. Krualo 5*yr»»-1 ^,ì:iLn|iì»» burix raiiro. 


influirti!n {fruii (jr'-tiour, urr , ,* . . T , r , 

rjioiufo importante possa A- ^>ougl,o Scimmie de h, f. 

sere, che Ji sana ano azim- " iV » * - U- “A 


do cui ciascuno deve contri- ( p riln ,. prr ){ , 
buirc .in rupionc della prò- propri diritti euri 
pria effettiva ricchezza. S in- sl J,dat uh 
tende che anche Tottuazionc j minatori dell,: 
della legge Tremeltoni, spc Fh,v, hanno (luto 


il rispetto dei 
contrattuali e 


ì 1>apf)i>ir»to di ). 
ogni lai'oratore 
raggiunto il 2"*. 


Da 54 atomi fc.r,{int:a 

il presidio della Fiorio 


tario deha CGIL, interrogalo .-'o preVimo a con limitai/ jm- 
d't alcuni (liornalistt sulla jm- u»u. cfu* «:»pi 1111.1 no:; età il 
si zio ne delia Confederazione in pensivi» celie c,il»*£t>ne viro- 
merito alla costituzione del dutttve. <-ii>ni* vuole la:t. { 111 . 
Consiglio Nazionale della Ero- ma (|uell/> .lei i/ovirno e del 
nonna e del Lavoro, fui pillo !.. Lu:o.-i a/.i 1 mìni.'.i/r.aie s 
la sC/piru’e ri.rhmr,i'.iuV>': 1 m» .-ia quilall. iHo'iuati) a 2 .-- 

- I.a Ctinf erteraziiuip Geni vi- ‘ 1 i-’mi'.l -i : a più .- 


1 pi o ••!;)..li rirtiaìaine* 


previo per» J - I ! \o .'..-i 

(he aft'.s.vejtl/Ha H.n i • d’ ,M..i-ala .-in- d.. 
anno ili si’r-j.à gim/.i pi. .iL..i » i, f.iuli: i- 


serr. che si sana uno aziru- ! M,n ' ,a */ 1 4 

da: occorre invece - modifì- ìa sn,,,r '' v ,, ' chwT ‘‘ :,,,,t ‘ ' mm ,m qmi.ui. ots.* nuito a «e. 

e a ix* II» nniiri.zo tecnici - La (.'»nft*<R*r;i/iuiip Geni i i - ■■ , iNm/u.i rapiu.- 

tue atri...JiOn rispjjuulenle e b- ItnlKnit vb*J Lavo/o o pio- ■>,• Uh 

,,rovveifere a quegli dimenio- Toridniiieiilo intere--.ila a..a « pii. i ni n.dami*' .. .’.’•’ 
fieri,amenti degli impianti sollecita Ma. limone in legge ! ' CGIL i iti-: e Ma Mei’"..:.» 
. In: le richieste dei merco- ‘bsi.jMrOgcUo rpluijvp ..all'Or,I. - apportar,, al riLcum» di ".eg¬ 
ro e la cum orn n.u rendono "amento e attribuzioni ’ì f 'H « Game*;, i R/efV: ,-bl-e- 

..V., uzz:n:.aL u' .» an i-ji». » ,-V,, -i uV. cua-i^.io. 1 

ni, duhmrni» di , ssere d/-l del Incoro eìie. afijiro- q»*->n dovrebbe!» <-.-je:c ;.:*e- 

.'/«• ». e riprender, il Taro -] *•*’*> ditti Gamm a *» s* L.i- Kc -U eri aumontnti SoprattuVm 
r.). ambe la «esimm* ‘ — ‘ " ‘ V 'Q ,M !'» n"Riuìrda l'Inlsia- 

/4.aurini . :.. ,. 4*tif ‘».n««’ i 'i i ‘ • ‘ ( ‘‘ • ‘ *V! . » t : v ,i i»r* * c* nìr/crio 


' IM V 1 tMI IL'J 


tifi ina rum fi z * \srrr òr- 


rq,rendere il Taro-]' «‘ ” '* •*" 

e ..ni?»» la pesi lune ^ r " ^ 1 


eie oi relazione alla nomina- dando uno eccniplare prora pare* rappresenta d primo d.,m,,, f ,.nr» •; 
turifri dei titoli, dipenderà \» ro ,-o't icnZu d< «fai- suvee.s.-;/, della lotta >• del- d»-; u.in'.lmi 

dalla buona volontà del go c^iapiio ùwnoilrendo dic l’azione uuiìaria. (-«ilnim ,ii. > i • 

verno c in _ ]xirttcolarc dalle su, profilerà/ «or.trrir thr T-a Società March . I,,, le,- d, l* v*zk i..-. G 

direttive del ministro delle tcressano tatti i lavoratori » far» di gìwdìfharc Lottinolo ' i;,, *ino;~ .-* * ■• 
Finanze. ì/ioivibile l'inula di azmm :r«j ripido sulle oltre r.» end»- m-«m 


Marchi di vizio- QaCsU, premio (he oggi t ., j„ , g, 
e stanno la direzione ha dot.aio }>u- zi,in», n-I'» 


■templare prora 1 (t fJ r e rappresenta 


cosi tei,za 


successo 


ri animo e la »creniià < he « V"“ 

f: propria tfella loro ela-e. ! G-''«'bi rnti-a» cnp. a iM.rn 
ri tempo e .1 , norio ,kt fc- J AH oprmM» Itoti d- acc 
-leggi.ire ,1 nuovo anno. \ 1 ..fT«nno- a rucrr.1 tl» « - 

x . , tro lavoro; e a chi. in quella 


-leggi.ire i! nuovo ann»». 

Nel IbTft è foprNt» ,igli 
operai della iJe Angeli-!' ni.i 
di 1 eziiano. 1 proprietari 
avendo <lc< i-o di latitare 
il vili finèMrà r.-'/enie ni 
c'i.t.i ver. Iti. ,ifn he b>{) !e » - 
i« re vii lieenzi.itnento {vèr nl- 


verno c in _ ixirttcolarc dalle c,i, //rob’em, «or.trrir dir m-, La Società March . („/ ?»’«- 
direttive del ministro delle! teressano tutti i lavoratori (lato di giu sii fu a re .‘od,nato 

Finanze. | possibile limita di azoti,, ira ripido sulle altre r Memb¬ 
ri questo punta sono lecite b- urpmn:iazio:iì sindarub il razioni avanzate, e», una 

le piu sene preoccupazioni loro cspmpro sta creando prò- prete-a impossibilità rcono- 

L'atteggiamcnto del ministro/ s,i> tùre di azioni in,itane un- mua: in realtà essa ha euor- 


vmaliiii. iii-M i. 


li '-ii 

a'-: ,u (*;,})«.- 
-.ut.. MS.l.| 

i l.'V.VllClIl. iti 
- * I _ -il- • I.I 
■ ta caidat.i 
'lai sm ;u la- 
a-,!i auguri ni j 


buon anno la peni ; oiidariet.i 
t- ìa piti:. ,.'•11, , iMadinai, 


: falibrit a. aveva pa— nto <fo‘- 
ri. venti anni della propria 
j vita, lavorando come un ne- 
) grò. nuli rimarrà, nel mi- 
I gioire riti (.ci, < he quel rii- 
j piuma <ii r iienerncrtto dei 
lavorìi) ««i-t gcncroianicnte 


irritanti dipcmfcnti. -uno i i «-'.argin» «lagli tndn-triah tic! 


«a-i. «{ue-ti. in «iti più «la- ; 
niorn-a .irqi.Are l ini ffteienza i 
dell attuali* -i-tem.i -òeiale. ) 
, he perno il»- ,i un nonio «o!o j 
di rie» iricre ariarrariamente. ; 
e -, a/a per «pii -to «lovTr ri- | 
-pontiere* a « hicc'nc-?ià, la t 
< hiu-ur.i di una fabbrica, ri j 
heenziautent» in blocco «li j 
indie persone. I 


! « «ir-o di qualche cenmmn- 
i vcjtc» cerimonia aziendale. 
} il l’r»-niente della Ilepab- 
j 1*11. .i nel -in» tue—aggio «li 
» ( upod.iuno ha rivolto un 
1 jv.irtirulaie -aiuto a «coloro 
• «he immeritatamente vivo- 
j no in -ofTeren/c iti anzu- 
I -tir I «I è «erto que.-io il 
I «aiuto «I: tutti gli italiani 


rindreotft durante ì':lci_ jjgr-1 che nelle altre miniere della ««crurale aumentato i vuoi 
'amenratè fléTTa Tèpóè. sub,tojpror.ntin nelle quali le rn en- j»ro/i«ti. grazie ol.eontimio Jo- 
dopo fa sua approvazione (*t\,ltcnzioni, per molti aspetti, vorerde sviluppo del mer- 
rtcordi la singolare interrì- / si identificano ron quelle tato delle piriti e per it fatto 

sta da Ini concessa ni Cn r -/ai amale dai rrunntnri della che dal lf(I7 ad oggi, meritre 

r:cre della Ser., r a! fb.poTo) | Afa»-, hi. la mano d'opera c dinunnda 

r ancora oggi in rapporto-. La lotta rulla vi/,*,/ii r*,- rb-t z.i r.er .-^..i/i^ t„ 

al l'agitazione delle Borse eirnmco per la rivoluta:,o„e ziouc è aumentata de! ìli per 
tale da giustificare amore ri-idei coltimi, delie intercssen- cento. 

se-rc. Il ministro delie Fl-,ze e del mancalo cor?t*no Nel tentatilo di piccare i 
’ionre in earira ha lasciato! L'entità rii ques;,- j oc/ -oìa- lavoratori, la Afarcb» ha ac¬ 


ri». amile ..pi;,» la i;rsln>«e • < * 1 ’ ‘" 1 

I omini, sa rial-’, a emidi .ine* " 

di ,-s :-eri (IWillil II, sili loro 1 *** 111 f, l ** s '2 sivu-, 
sol, trio >■ d> vedere attuata *' ;,, i\i. )m,v., 

’o t m-forvin-uo-r «I, c/t • mi- C'iaz-on»» «»• L \ «c-nj'i 
inani,, .-lllri tibie- ,m,e che »1 -.IH, il ll "^-ì’ , ''a 
«■on (i si»», i -nidi « lavora- ' 1* * V, 1 , ' 

tori ricordano lite e-ivp .,,, fl ’’ 

limino a/qirzz amen to ri » ter V ” 1 !* '* l> . _ T 'it/.»o «le 
reno. «ra'/aCi'ure alla fafibr - ,M '. " 1 1 ’’ ^ ’ *■'' 1 

rn. il quale potrebbe esser-' .a 

I endutn. Col ricavato (Inda r , • 

«enu'/ta, dicono » In, malori, uA.emr'v.'A 

s, pu» pr„- venere a tro, a- |U?i f .; i!llM 

- - - : - - - 1 —~ 5 «f n\ t i.• ’ o ’ ì 1 Ti > 1 < 

I» alla CGIL p'SSS 

- ~ g ì.» • ».--• » e , s; , 


•- q iinlo riguarda 
•i'. a '-vi lltiv.t I.fllf* 


•! i’iv i», 

..,■» o( . 


;< a t-M, -i 
li.lZe I a-) 

V * »I*T il • I I 

pi.', V. i-| 

• G.> *>i-, 


la nmi.o d'opera 

del Al T.Cr 


c «iini»»)»i'fa 
1 .. 


Il 70 per cento alla CGIL 
al cotosiiicio Bellora ^ 

______ , d ili cn i’a-a’ore. 


DEL MONDO DEL LAVORO 


\ERl'LLI I — K s-.ata cr-’.iea u Co.'.».r,ivioLi: in*., :n., dello rorntun in lotta. Ha rj»rr- 
4 Vercelli la Manifattura Ron- stabuimti’to Olivelli m l-.rc». luato la serrafa nel corso di 
do. Circa qu.-,::.-ocen*o operaie ia ie-jqctcna nazionaic ritlU uro sciopero dei cantieri in¬ 
sano slot, sospese La notiz.e t IOM na inviato alla TIOM «li <crn»; ha compiuto numerosi 
fca sollevato, coitu e tacile ;m- Tonnt» il -egueni» itkc.an.- -postamen ti d« lavoro p»»r 
mcgincri.. una tori/ss/ma mi- ni;»; .p;ài>ii,,mo - acceco CGIL rnppresaolia; non i/o retri- 
priission. ira ìa cittì 1 ir.an?a FIOM ckzu.ni Comn,i.-.'.c,ru. In- butto la festività del 4 ’io- 
verctllc'c. ti rn.i Olivetti che testimoniano cembro ai lavoratori che par- 


\c‘I tCNfrtfiro di i] 

lavoratori, la Marchi i,a an¬ 
sile compiuto una .serie di so¬ 
prusi. Ha li« recioto l'oprrnio 
Balda,,Zi lirio perche su ri. 
u,i quadro murale, di cui era 1 
direttore responsabile, dennv - 
ciai'o le illegalità compiute 
daVa Direzione contro j ’a- 
rornturi in lotta. Ila ef*er- 


Migliorali* 
piu) nelle 

MILANO, g 


le posizioni (due .seggi in 
ollieine I'. S. ili \ e ron a 


« lèggi de! mrr- l onesti. Ma non può essere 


rato ». anzi la dimnMrarm- 
nr della superiorità del m- 


-uffiilente, i.ico {vcTchè an¬ 
che nel 10)5 -i Jòiìèrà «lur.i- 


»tema tapitalistico che. p;o- | mente in ogni scttor»- «lei l >- 


sor.u stai, s«.‘f»c<z L» notiz.a 
ta sollevalo. com« e tacile ;m- 
mcgincirc. una tortissima irn- 
pr«^55ion. ira ìa cittì 1 ir,an?a 

vcrcelje c c. 

MODENA - I lavoratori so 
Vietici occupati nelle ott.cmc 


prf<t In virft» dei * libero 
_-,oco» delle forre cconomi- 
< he elimina dalla «cena i 
« riclmli », gli « incapaci », 
rh «inetti » e oermcttc co«ì 
’u ? viluppo delle aziende 
«-.ine»- Così certo ì teorici 
del capitalismo giustificano 
cn-ì come quelli della De 
Angeli Frua. E non importa 


uifo. Quelli «lei < Popolo y 
{•ii-'Ono far finta «l illiub r-i 
(piando cianciano «li «diret¬ 
tive da Mosca ». La rcallà 
«he spingerà i Involatori 
italiani a nuove battaglie 
per la difc?a del loro pane 
e «fella foro dignità di uo¬ 
mini è proprio quella di 
Legnano. 


| MOPtNA — I lavoratori so jgiu-Ui Loca, .riduzioni i»r-r;o trapano allo sciopero, ope- 
victici occupati nelle ott.cmc v«.-«, a p.ar.ta «li .-alar,,'» al- rondo in tal modo una aperte 
automobilistiche «Malsano Gor. tre r/vendicazionù K/duz/one violazione del contratto ua- 
ki», coi Duali i lav.»ratc>ri dei ulano già conseguita stabili- -,ovàle di lavoro 
due stabilimenti FIAT modcr.t- mento Olivetti Aclié eottUu^re ‘ que \ tn fnntì „ in 

fi, colpiti gialla politica mono un primo '.unificativo ccs*o ^* * . . _ 

p<)!;‘ti«a. -uno da ejualche terr.- nel tiuartro dell’azirr." dei me- * ' . . & 1 „ 

po in corrìspondenn. hanno in -1 t.illurgin per ’a st r-u-, r«\cn- , OTl . *9 ° ’l 0 ! 1 han(r dufo C 
vinto ai lic-enziati. ai «orpeo e ucfaion» Ausp.ichiar.-.o a tutti desistito dalla lotta unitaria 
a coloro che sono occupati al i lavoratori della Olivetti il che aura da mesi, ina hanno 
l’OCf ed ella C,M calorosi ali- raPorzamento deH'un.tà d'azio- r afforzato la loro unita e tu¬ 
guri di buon anno nc per cor.ncCmìe uìlv-rinri sue tensi/ieafo la loro aitone rrp- 

OLIVETTI — In ‘CRuito a! ccs<n. Per la «egrcieria nar.o- giungendo un primo successa 
successo, ottenuto dalla ILta naie della FIOM: Novella. Foa, Forti di questa loro primo 
CGIL- FIOM nelle elezioni per Pizzorno ». vittoria c appoggiati dalla so- 


ICGIL-FIOM nelle elezioni per i Pizzorno ». 


MILANO. 2 l ì.n st'roj di mjcccsm dii);, CGIL si 
M.i..» T( gss-’r i* ;n .-j i » « » : uUìnu R:«»rni. nelle «lezioni per 
.ì ; innovo (irli/- G, mniì-'bTni ìnb-rnè nell.- ;,/»• jm,- «i» 1 
Noi<i. l'artico’, irm» nto 'ugr.iOrativa quella ottenuta prr-'o 
il Cot«'n:fif i«> di GAI.IARATE di proprm'à de! 'onnfnto 
riciTìocr.s’ian » IìoIIog». 

Nonne- >nfr> «he dall:, a;.» rida r.-r rn temente xu.no s'a'i 
r.ilontaii.-.ti 150 j,»voratori, nella stragrande* maggióianza 
i cr.tti al sin iica*.» ii:ii‘.ir:o. la CGIL ha oltenut*) il 70 
Jnr cento di i .'Ufìrapi. Kcco il dettaglio «iella votazioni. 
CGIL 4SI voti e 4 «eRqi; ClSI. 136 voti e 2 "( SRL L1L 21 
voti e nci'Uii agg.ii. 

Allo O.Tic.né lucnni'iiivi' «Ielle Tcrrov.e dello Sì..lo «li 
VERONA la li-ta dello SFI h :» riportato im gran .successo 
aumentando il ir.imero «lei seggi ottenuti Fanno .»e»*r*o. 
Ecco i t isuita’i tra gli operai: CG1L-SFI 763; C15L 206: 
VAL 60. Impa-”,iii. CGIL lì*/; Ci.*»!» 77. La CGIL hn con- 
qtiistatr» 6 seggi (2 in più dello scorso .inno). 

Anche a BOLOGNA ni Cantieri trazione elettrica cl. lle 
FF. SS. la Ji-!., unitaria dello SFl ha ottenuto lina netta 
afferma/,Ane < ou.(instando 123 voti, di cui 14 tia gli im¬ 
piegati. contro i 2u voti ottenuti dalla CISL di cui 6 tia 
eli immecat^ 


;»• / i»r’i , -..i:i:»*»/ •» e «. ,> ..'l-j 
g’i.» •■».'«•» e , si t .» ^ ri.» i: ,t| 
p-ortl ','s.o .,;)(»-.n,.*-.. 
rr.ii .» là’.-b. ri..!', 0V>'U-, 

rr.i-sio i<* sn«*«*/!.' de! So. .rieri 

Kr.'.mi'i 1 , d ìli cn re. | 

l.'i-s,-t«», e i r* 1 G.vi-i 

riglìo Nari «il,.*- d*-ìl Ei'onomid! 
e od Li.-»-.» qa-, : r:« il* i„»j 

•‘..rii al' Un.» tesi,-» ,, i ,ii-e»,i.o d : 
à'Rce anpro, irrii,: r,ii/f.i 
dei Depuv.ó. .-mi» Luigi di!; 
'•KldiSdare !• »-.-!C«a •• rii i.- nj 

ari» cui' .1 s'.'.u.’.i,)- » oc.l'.iGÌ-j 


I Congressi nazionali 
di categoria 

imi.OCN.V; «Ut 5 al 
t i> Ktanaio V Conitrea'e 
il.-lJ.» IILC' tT cilcrazionc 
ilall.in.v Lavoratori thi- 
nii» i). 

IIOI.UUN A: dii G» al 
Il ernnain Mi (.oniurvso 
•Iella VlAlZA tl'c.lcrazionc 
Italiana Adilelti Industrie 
Zuidicro ed Alcool). 

REGGIO EMILIA: dal 5 
all* ««inaio !\ COnZrcsvo 
dell.» Federazione Italiana 
Lavoratori industrie Ali¬ 
mentari 

l'IKTRASANTA. dal » 
all * gennaio VI Congresso 
delta l’rdrmiont Italiana 
l-avorainrt Industrie Fstrat* 
Use. 

CREMONA: dai 1* al 
-- zenuaio Congresso ,tetta 
V cdrrbrarctantl. 


colo 90 <1( Uri Coklì'iuiorib; ^ >.-1 t 1 .: ( ATi'ft-'r.’ù* 7»? ** t z con.- 

zi. per .a z-u.i ei»uiuo>i«ione ,.n| /in -•; «»».t* » ‘..e, pe- Goueelire a: 
maggior «r.r.a cà-n eii'.i eh,’. —j urinctp: c.)»*i*.'.:zionaJ\ dov reo¬ 
ri rcit.,rn'-:ri»- o :;.direti.in'.('-'.lrj oe *«.n«er.U:e la p-cvaler.r. 
•— -vii » « , •(•-■«ign v/.ku.c R ».er-j ùc’rie rapp-e.-enla-.zc dei iav.>- 


n.niv.i v p o-o.- dei p, r i s.;or! -.«tori ohe oggi >.«.e>. i.-.sccc. 

:-carsi /ni;- ri e i» t -.- !, sua or- mcvviranz;,: ni non>:r. ; degli e- 
ga«»ìz.z.iziai e. i! fu* ir., Con.<l- «peri; ene. a'.irer.o ir. parte, dò, 
gii.» t. ;,/.«» ,..l.. ri eobC| vrebt '0 avve.'.ì;c s.; d fZC gn a - 

‘>e. on</<» d :e:‘o ri.-ria Cani»'.-'») z’one ucìte organ.zz izioni *;r.- 
I -‘ri org..no Sv'.tr am,-Me tliua- .larari; 1 , mcompalib-iiTa per t 
»• < .i»pu!j(|u'c. o. . .riverso /r:r'.i„i,-„i(jrz quale anctreb- 
da quello v,>! rio 3 ,V.i Goì'.i- ne l'-ppresia. almeno per un 
: azione numero ti:ni:a:o n.cu'.o: : 

Per'.ar’» i pr.rlurorriar: del- del C.ir.-’ig!:o. !, rii-.'- bih. a . 

CGIL 1,1 opererai)no, eonlner !> «•.'-so CorV/s'.io, cri 

n ma-sirm energia, per appor- d,ir«i «i.»,x »:-u?turu burocrau- 
t.ire al testo approvato «iella co v r opnj ii luogo detl'cbbli- 
Camera quegli emeudamenti go — sancito da’» disogr.o c: 
che valgano a fare del futu- legge — li ricorrere a'.l'appa- 
*■» Cov.«!gii.» N vzionale un ve- rato burocratico mimsteriàte, 
r » e proprio org.i-.n costitu- con menomazione detta jdc^sà 
/.opale ausiliario quale è prc- autonomia ed originalità dell.» 
• vario uàubi i. 9à. v non un or- ptvpria luivtione. 














Pag-, 8 Martedì 3 gennaio 1956 


« L’UNITA’ * 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI* IV Novembre U9 — TeL < 89.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ' do, colonna • Commerciale; 
Cinema L. ISO - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L ISO . Cronaca L. 16o • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L. 200 . Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 



LTIME r Unità NOTIZ 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Annm, 

Sem 

Irim 

UNITA* 

6.250 

3.250 

LIDI) 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1-950 

RINASCITA 

t.400 

700 

500 

VIE NUOVE 

1.800 

LOOP 

— 


Conto corrente postale 1/29795 


I LAVORATORI ONORANO GLI SO ANNI DI UN GRANDE COMBATTENTE OPERAIO 


Voroscilov e Ciu De a Berlino est 


per le cerimonie in onore di Pieck 


Fiaccolate della gioventù 
lari c dei parliti fratcll 


ù per le vie della capitale mentre «jiunrpiiio delegati delle democrazie pepo- 
i - Dolores Ibarruri c Harry Pollili rappresentano i comunisti spagnoli e inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' toscilov e composta dal vice 

presidente del Presidimi} del 


BERLINO, 2. — 11 presi¬ 
dente della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Wilhelm Pieek, 
compirà martedì ottant'anni. 
La celebrazione ufficiale si 
terrà all’Opera di Stato, sul- 
ì’Untcr den L intieri dove par¬ 
leranno, nella serata del tre 
gennaio il presidente del Con¬ 
siglio Giotewohl, il primo se- 
gietario del SED Walter Ul- 
bricht e tutti i capi delle de¬ 
legazioni straniere. 

Molti delegati sono già ar¬ 
rivati nella capitale, fra cui 
il presidente e il ministro de¬ 
gli esteri dell’Albania. Per le 
prossime ore è attesa la de¬ 
legazione sovietica, che è ca¬ 
peggiata dal presidente Vo- 


Soviet Supremo Kuusinen c 
dal segretario del Comitato 
Centrale del Partito comuni¬ 
sta, Pospelov. 

La Cina sarà rappresentata 
dal vice presidente della Ite- 
pubblica, maresciallo Ciu 
Deh, e dal vice Presidente del 
Consiglio nazionale di dife¬ 
sa, maresciallo Jung Cen. 

Anche la Corea, la Polonia, 
la Romania, la Mongolia, la 
Bulgaria e il Viet Nana sa¬ 
ranno i appresentati dai loro 
pi imi cittadini o da delega¬ 
zioni mollo qualificate. Tutti 
i palliti comunisti del paesi 
capitalistici hanno preannun- 
eiato l’arrivo di loro rappre¬ 
sentanti. La delegazione del 


Partito comunista spagnolo, 
composta dalla compagna Do¬ 
lores Ibarruri e dal compa¬ 
gno Lister, è già.arrivata a 
Merlino ieri saio. Harry i’ol- 
litt guidoni hi delegazione 
inglese. 

Il Comitato centi ale del 
SED ha inviato questa sera 
un messaggio a Pieck. in cui 
ricorda tutte le battaglie da 
lui sostenute per l’unità /iel¬ 
la classe operaia o la vitto¬ 
ria della democrazia. 

Le manifestazioni in onore 
di Pieck si chiuderanno mci . 
coledì. con un gran/le rice¬ 
vimento offerto dal Consiglio 
dei ministri e dal Comitato 
centrale «lei SED. nonché dal 
Fronte nazionali*. 

SERGIO SEGHE 


RICORDI DI CELESTE NEGAR VILLI' 


L'eroica vita di Pieck 


Incontro a 'Monca — « Per favore, la stanza 156... > 
La lotta contro Viriti erisimo c la costruzione della R.D.T. 


Noti era facile trovare ra¬ 
pidamente il numero di una 
camera all’llotel Lux di Mo¬ 
sca, nel quale alloggiavano 
dirigenti c collaboratori del¬ 
l’Internazionale comunista. 
Era soprattutto diffìcile per 
me che, iti qncll’ormai lon¬ 
tano maggio del 13.75, giunto 
da alcuni giorni nella capi¬ 
tale sovietico, mi sentivo itti 
poco sperduto, sia che girassi 
per le strade della città, sin 
clic andassi da una riunione 
all’altra nel palazzo del Co- 
viintern. Quella sera dovevo 
incontrarmi con un compa¬ 
gno al Lux: ne conoscevo il 
numero della camera, ma, 
poiché l’ordine numerico 
delle porte non era progres¬ 
sivo, ero già salito e disceso 
da un piano all’altro, avevo 
già percorso un paio di cor¬ 
ridoi e non ne penino n ca¬ 
po. Deciso a farmi aiutare 
da qualcuno, scrutavo per i 
corridoi « per i pianerottoli, 
dai quali l'ora iarda aveva 
già allontanato custodi e in¬ 
servienti, quajido vedo avan¬ 
zare verso di me un uomo 
alto, la bianca testa eretta su 
un corpo atletico. Gli rivolgo 
la parola in francese, ma al 
suo immediato: «Was?» (Co¬ 
me?), mi affretto a pronun¬ 
ziare. nel mio tedesco car¬ 
cerario, il numero che cer¬ 
co : « Zimmer hundert sechs 
und dressig, bitte? » (Carne 
ra ccntrotrentasei, prego?). 


si schiera con la sinistra, a 
fianco di Rosa Luxemburg e 
Karl Licbknccht, intcrvc- 
nendo, nei congressi del 101)8, 
1000, 1012, contro la politica 
opportunistica della direzio¬ 
ne. La sua formazione non 
è solo fatta di pratica; già 
in qnegli anni egli compietti 
l’esperienza con lo studio del 
marxismo, lauto che licite 
nominato segretario della 
scuola centrale del partito. 

Viene la guerra e mentre 
la socialdemocrazia tedesca 


Primo incontro 


Sorride c z'oprr la sua 
bella dentatura, poi mi dice 
che è veramente difficile 
orientarsi m quel disordine 
di numeri, mi porta una ma¬ 
no sulla spalla e, camminan¬ 
do al mio fianco, si unisce 
alla mia ricerca. Finalmente 
troviamo, cd egli pare più 
soddisfatto di me. Mentre sto 
per bussare, esce dalla ca¬ 
mera il compagno che mi 
aspetta, il quale prima an¬ 
cora di dirmi d’entrare, sa¬ 
luta il mio accompagnatore 
'improvvisato: «Guten Abcnd, 
gemesse Pieck’. (Buona sera, 
compagno Pieck). 

E’ in questo strano modo 
che io incontrai la prima vol¬ 
ta l'attuale presidente della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, Wilhelm Pieck. 

Certo, il suo nome mi era 
già noto prima di quell’in¬ 
contro: Pieck era uno dei di¬ 
rigenti più in rista del Co¬ 
rniatern c io già sapevo che 
sarebbe stato uno dei rela¬ 
tori al VII Congresso clic 
doveva incominciare dopo 
qualche mese. Proprio per 
questo rimasi un po’ confu¬ 
so nel salutarlo e nel rin¬ 
graziarlo; forse più che con- 
fuso, ammirato per In sua 
semplicità c la sua fraterna 



Partito comunista tedesco che 
si tiene a Bruxelles e ri pro¬ 
nuncia un discorso, ricco di 
insegnamenti tratti daU'esge- 
rienza internazionale, che 
indica nel fronte popolare 
antifascista la piattaforma di 
lotta dei comunisti tedeschi. 

Ma gli avvenimenti incal¬ 
zano; In guerra, che Hitler ha 
preparato con forsennata 
tenacia, travolge fa Germa¬ 
nia e l’Europa nel suo ba¬ 
ratro spaventoso. Wilhelm 
Picele dice al Partito che nel¬ 
la disfai tu dell’hitlcri.sino sfa' 1 
la condizione necessaria per 
la liberazione del popolo te¬ 
desco. 


Il «lupuguerra 


cade nel pantano dello scio- 

.......... n._i. . 


premura, 'lolle volte, ili se¬ 


guito. rividi il compagno 
Pieck: in riunioni di com¬ 
missioni, in riunioni allarga¬ 
te. in manife^tn-ìoni d* mes¬ 
sa, ccc.; in molte circostanze 

10 sentii parlare, sia che si 
trattasse di brevi interrenti 
in cui la discussione esìgeva 

11 tono delia conversazione, 
sia che si trattasse di discorsi 
nei quali il grande talento 
ficll'oraiorc avvinceva i'udi¬ 
torio. 

La vita del compagno 
Pieck — che *»u era già nota 
allora nei suoi tratti essen¬ 
ziali — la ripensa oggi, al 
suo ottantesimo compleanno 
come tino dei più begli 
esempi a cui si devono ispi¬ 
rare le nuove generazioni del 
movimento operaio e comu¬ 
nista. 

Nato il 3 gennaio 1876, 
aderisce nel 1894 all’Unione 
dei lavoratori in legno, nel 
1895 al partito socialdemo¬ 
cratico tedesco. Nel 1896, già 
funzionario del sindacato c 
del partito, è alla testa degli 
scioperi degli operai di Bre¬ 
ma; nel 1906 è eletto segre¬ 
tario dell’organizzazione di 
Brema del paitito, nel quale 


necht c la Luxemburg contro 
la politica impzrialista; par¬ 
tecipa alla fondazione della 
« Unione degli spartakisti »; 
organizza, il 28 maggio 1915, 
una manifestazione di donne 
per la pace davanti al Roich- 
stng di Berlino, durante la 
quale viene arrestato, incar¬ 
cerato per 5 mesi e poi man¬ 
dato al fronte. Nel 1917 c 
di nuovo arrestato per il suo 
antimilitarismo, ma durante 
un trasferimento riesce a 
fuggire e nel gennaio 1918 
emigra clandestinamente in 
Olanda, dove cnllabora alla 
riri.iTn « Kr.mpf •> (Lotta). 
mantenendosi in continuo 
contatto con gli spartakisti. 

La guerra termina co.i lo 
sfacelo dell'impero; Pieck 
fmrtccipa aita rivoluzione del 
novembre 191S; nel gennaio 
1919 al congresso di c osti¬ 
ninone del Partito comuni¬ 
sta tedesco, viene eletto 
membro del Comitato cen¬ 
trale. Eletto deputato del 
Eand'tag prussiano nel 1921: 
nel 192$ deputato al Reich- 
-lag: nel 1929 membro del 
Consiglio di Sfato prussiano. 


L’hitlcrismo è battuto; si 
tratta ora di lavorare, per la 
democratizzazione e la dena¬ 
zificazione della Germania, 
mantenendo Jcdc alle, deci¬ 
sioni della conferenza di 
Potsdam (1945). Il fronte 
unico con i lavoratori socia¬ 
listi, maturato nelle soffe¬ 
renze e nei sacrifizi, dà ora 
i suoi frutti: il Partito co¬ 
munista o il Partito sociali¬ 
sta si fondono e sorge il par¬ 
tito socialista unificato tede¬ 
sco, avvenimento clic ha in 
Pieck uno dei principali ar 
tcfici. Nell'ottobre del 1949. 
con la creazione della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, il compagno Pieck rione 
eletto presidente della Re¬ 
pubblica. Nel 1951, in occa¬ 
sione del suo 7 S.nio com¬ 
pleanno yfi viene conferito 
il titolo di eroe del lavoro. 

Una lunga esistenza, come 
si vede, che poggia su un 
grande ideale; che si con¬ 
fonde con la vita r la storia 
del partito della classe ope¬ 
raia, oggi divenuta classe di¬ 
rigente, alla quale il compa¬ 
gno Pieck, col suo esempio 
indica la ria sulla iiualr il 
cammino deve essere prose¬ 
guito. 

Questo ottantesimo anni¬ 
versario offre ai comunisti la 
occasione di ripensare le 
tappe attraverso le quali è| 
passata una vita esemplare 

__ _- I » - * • 

Lutili: tjuriiu un u nnf/uynxj 

Wilhelm Pieck c di trarre 
dal suo esempio una rinno¬ 
vata ragione di fede nella 
lotta e nel successo. E men¬ 
tre io penso alia grandezza 
della sua figura, ai suoi am¬ 
maestramenti. alle sue qua¬ 
lità di dirigente . non posso 
dimenticare la sorridente 
semplicità con la quale, ven- 
t'anni fa. il compagno Wil¬ 
helm Pieck mi accompagna¬ 
va. fraterno e premuroso, 
per un corridoio dcll’Uotcl 
Lux di Mosca. 

CELESTE NEGARVII.LE 


Il messaggio di Togliatti 


fi compagno Palmiro To¬ 
gliatti ha inviato al compagno 
Wilhelm Pieck, Pi elidente della 
Repubblica democratica tedesca, 
il seguente messaggio in occa¬ 
sione del s no ottantesimo com¬ 
pleanno: 

« Caro compagno Wilhelm 
Pieck, 


avrei voluto venire persona 


i. 


mente a portarti gli auguri tic! 
Partito comunista italiano per 
il tuo ottantesimo compleanno, 
c mi rincresce ili non averlo po¬ 
tuto fai e. il saluto c l’augurio 
Jic ti mando esprime l’affetto 
mio personale, la stinta, i! ri¬ 
spetto profondo e l'affetto di 
tutti i comunisti, di tutti i buo¬ 
ni democratici italiani. 

Io ci ho conosciuto, ho se¬ 
guito il tuo lavoro, ho colla¬ 
borato con te in anni oramai 
lontani. Per un lungo periodo 
di tempo la nostra attività è 
,ta»a strettamente unita, nella 
slire/ione dei nostri partiti, da¬ 
vanti ai quali si ponevano pro¬ 
blemi per tanti aspetti eguali, 
e nella direzione del movimento 
operaio c comunista internazio¬ 
nale. In questo modo si è crea¬ 
to tra d : noi un legame che 
oggi .sento in modo particolar¬ 
mente forte. 

Ho sempre veduto in te tino 
dei migliori rappresentanti di 
quel movimento operaio tedesco 
clic trae le sue origini dal di¬ 
retto insegnamento ili ('ario 
Mare e ili Federico F.nge’s. che 
ha arricchito il pensiero e l’.t/io- 
n t * del proletariato sii ri.che e 
feconde esperienze, die ci ha 
lato alcune tra le più grandi 
figure della no.tra storia, da 
Guglielmo I.icbknecht a Franz 
Mehring c ad Augusto Debel, da 
Rosa l.uvemburg a ('-irlo l.ie- 
bknecht c a Ernesto Thilinann. 
Tu sei stato sempre per tutti 
noi un modello vivente delle 
grandi qualità di cui l’avan¬ 
guardia della classe operaia te¬ 
desca ha dato un esempio a 
rutto il inondo: — la fedeltà ai 
principi, la tenacia nella lotta, 
la capacità sii organizzazione, 
l’attaccamento, al di sopra «li 
tutto, alla causa della propria 
classe, del proprio partito c del 
proprio Paese. Nella grande bat¬ 
taglia che conducemmo contro 
la barbarie fascista c contro 


la guerra per l’unità «li tutte le 
forze democratiche, per la sal¬ 
vezza deile libertà «iel popolo 
e «Iella pace; nella lotta contro 
i pericolosi errori dellVspportu- 
nisnm e dello schematismo estre¬ 
mista ne! nostro movimento; nel 
lavoro ostinato per teneri unite 
e rafforzare sempre più le file 
«lei partito «li avanguardia «le!- 


P<iI(.ill# li i avanci 

la classe operaia c «lei popolo, 


noi t: abbiamo sempre veduto 
nel giusto posto e «li te sem¬ 
pre abbiamo imparato. 

Oggi tu sei alla testa «le'la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, e in questa qualità noi ti 
rivolgiamo un saluto c un au¬ 
gurio pieni di fierezza c di 
fiducia. Nella Repubblica «ie- 
mocratica tedesca noi vediamo 
solida posizione conqyi- 


una 


stata da! popolo per affermare 
e difendere la causa «Iella pace, 
per aprire a tutto il popolo 
tedesco la via della democra¬ 
zìa e del socialismo, per poter 
realizzare nella pace l’unità 
nazionale della Germania. Ogni 
so.irò progre*-"' è *ia noi se¬ 
guito e apprezzato come un pro¬ 
gresso «li tutto il campo «iella 
democrazia c della pace. 

Auguriamo successo a! tuo la¬ 
vora e a tutta l’attività «lei Par¬ 
tito socialista unitario «iella 
Germania, nel'a sua lotta per 
la costruzione «li una società 
socialista. 

Ti auguriamo lunghi anni «li 
vita c «li lavoro fecondo per 
la granile causa «lel'a emancipa¬ 


zione de! lavoratori, della li¬ 


bertà e «lei socialismo 


Un abbr.» r.io fraterno-. 

1* MAURO TOGLIATTI 


Appello di Nehru 
agli scienziati atomici 


AGRA. 2 — Inagurando sta¬ 
mane il crwigresso scientifico in¬ 
diano, il primo ministi Nehru 
In risolto un appello agli 
.scienza a ti di tutto il mondo 
perché. ri<-ono.->cendo la loro 
responsabilità per lo stato di 
ansia che oggi domina tutto il 
mondo, cerchino di dissiparlo 
dimostrando ai popoli che le 
saperle nucleari possono es¬ 
sere utilizzate per il benessere 
di tutto :I mondo anziché per 
la sua distruzione. Nehru ha 
invitato gli scienziati a « non 
\i\ere ili uria torre «l'avorio* 


Il Sudan ostile 

ai blocchi militari 


Messaggio di Neinu al nuovo 
Stato indipendente 


KARTUM, 2. — Il primo 
ministro Ismall El Azhari ha 
definito la posizione interna¬ 
zionale del Sudan indipen¬ 
dente, in un discorso nel qua¬ 
le ha dichiarato che « il Su¬ 
dan non aderirà ad alcuna al¬ 
leanza nè ad alcun patto e 
difendeià la propria indipen¬ 
denza. Noi —- ha detto —• con- 
tinueiemo a dimostrarci ospi¬ 
tali veiso i nostri ospiti e be¬ 
nevoli verso i nostii vicini » 
Da fonte ulliciale, poi, m ap¬ 
prendi* che il Sudan ditterà 
nella Lega ni alza. 

Nelle ultime ore sono giunti 
al nuovo Stato, tra gli altri, 
il ì iconoscimento dell’India, 
della Fianchi e dell’Olanda 

Il primo ministro indiano, 
Nehi u, ha inviato al governo 
sudanese un messaggio in cui. 
dopo aver formulato voti per 
la prosperità del paese ed au¬ 
gni ato una stretta eoopoia- 
zione tra Sudan e India, ti- 
c-nrda elle il lappi esentante 
del Sudan partecipò alla «mi- 
rei enza di Bandung e dichia- 
la: «Sono lietissimo che una 
nazione della confai en/a di 
Bandung ottenga l’indipen¬ 
denza. Spero che lo spirito di 
coopcrazione tin i paesi d’Asia 
v d’/\fiica continue!a e con¬ 
tribuirà a far sì che in tutto 
il mondo prevalga questo •qji- 
rito di collaboi azione e di 
pace ». 


UNA .VITTORIA DELLA SOLIDARIETÀ’- INTERNAZIONALE 


Commutata la condanna a morte 
nei confronti di Morteza Vazdf 


Il (Jfctcìo dello Scià clic t ras Forni a la-pena 1 nella reclusione 

•a n 


a vila — La figura' di ' Yazdi — Altri arresti • a Telici 


TEHERAN, 2. — La con¬ 
danna a morte emessa il sei 
ottobre scorso contro il dot¬ 
tor Morteza Yazdi. eminente 
dirigente del Partito « Tu- 
deh », di cui fu uno dei fon- 
d.itun, e stata commutata 
oggi, in v ii tu di un decreto 
dello Scià, nella reclusione 
a vita. E’ stata cosi coronata 
dal successo una grande 
campagna di solidarietà, 
nell’Iran e in tutti i paesi 
del mondo, per strappare al 
carnefice un grande espo¬ 
nente del movimento patriot¬ 
tico persiano e un eminente 
.scienziato, chirurgo di valo¬ 
re, professore alla facoltà di 
medicina dell’Università di 
Teheran ed ex-ministio del¬ 
la sanità. 

Nato oltre sessant’anni or 
sono, Yazdi fu arrestato una 
puma volta, per la sua opera 
a favore dell’indipendenza e 
della libertà della Persia, nel 
193(5, Trascorse in carcere 
cinque anni, fino al 1941, 
quando, liberato all’arrivo 


ALLA PARTENZA PER NUOVA DELHI 


Martino respinge 


i principi di coesistenza 


Il ministro degli esteri afferma che l’occiden¬ 
te ispira la stia politica ai dieci comandamenti 


BOMBAY, 2. — 11 ministro 
degli Esteri italiano Martino 
il quale, come è noto, st; 


compiendo un viaggio nel Pa 
kistan, Ceylon e in India, è 
partito questa sera da Colom¬ 
bo (Cevlon) diletto a Nuova 
Delhi. Egli è stato accompa¬ 
gnato al tieno dal console 
italiano V. Lavison. Al mo¬ 
mento di partire. Martino ha 
rilasciato una breve dichia¬ 
razione: egli ha annunciato 
die a Nuova Delhi avrà un 
colloquio con al primo mini¬ 
stro dell'India. Nehru. Inter¬ 
rogato dai giornalisti circa la 
possibilità che l’Italia aderi¬ 
sca ai cinque principi di coe¬ 
sistenza, Mattino ha dato una 
risposta che è apparsa al¬ 
quanto singolare. Egli ha det¬ 
to, infatti, che si tratta d 


........— * - — — -- 

* principi morali, non politi¬ 
ci » e che essi non costitui¬ 
scono una novità per l’occi 
dente giacché, ha aggiunto 


Una tomba fornirà 

che Shakespeare fu un 


la prova 

prestanome 


Il sepolcro di sir \\ olsmghnin. tuorlo nel 1>49, conter¬ 
rebbe i inanoscriili originali del vero att 


foro delle fragodie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 2 — I.a congre- 
ga/ione delia chiesa di S. Ni¬ 
cholas. in un piccolo villaggio 
del Kcnt. si è riunita oggi 
solennemente per decidere se 
autorizzare o meno l’apertura 
della tomba di sir Edmond 
Wolsingham, morto nel 1549, 
e ha deciso clic, per il bene 
della scienza, l’autorizzazione 
venga concessa. Tra qualche 


ferma che il vero autore di 
gran parte delle tragedie e 
delle commedie che vanno 
sotto ij nome di Shakespeare 
fu m realtà il grande scritto¬ 
le elisabettiano Christofer 
Marlowe contemporaneo del 
bardo di Strattoni ed e venu¬ 
to apposta in Inghilteria per 
trovare le prove conclusive. 
La chiave del mistero do- 


Ivrebbe essere scoperta nella 
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pinmn unnrpnv» aimnui. cp ini tomba di sìr Edmond oi— 
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opere di Shakespeare furono 
scritte in realtà da Marlowe 
o se Io studioso il quale si 
dichiara convinto di trovare 
nella tomba prove definitive 
a favore della sua tesi, abbia 
corso troppo con la fantasia. 

Shakespeare ha avuto il 
singolare destino di vedere 
attribuire la paternità dei suoi 
drammi, da molti studiosi, a 
questo o a quel drammaturgo 
elisabettiano c di essere stato 
ritenuto spesso poco più di 
un prestanome. Ultimo della 
serie degli anti-shakespearia- 
m è Io studioso americano 
Calvin Hoflman il quale af- 


Poi l hitlerismo avanza e 


il partito subisce i più duri 
colpi; nel 1933 viene arre¬ 
stato Tliaelmann e Pieck è 
chiamato, nel fuoco rieUfl 
intra senza quartiere, ad as¬ 
sumere il posto di presiden¬ 
te del C.C. del Partito. 

Parallelamente si svolge la 
sua attività in campo inter¬ 
nazionale: membro del C.E. 
dell’Internazionale comuni¬ 
sta dal 1928; del Presidiavi 
dal 1931, della segreteria dal 
1935, dopo il Vii congresso, 
nel quale fu relatore sul pri¬ 
mo punto all’ordine del 
giorno. 

Partecipa, nel Ì935. alla 
Conferenza na.iona.e elei 


Un abito “esplode,, 
addosso ad un'attrice 


La giovane, rimasta nuda, si dà alla fu¬ 
ga attraverso un salone pieno di invitati 


LONDRA. 2. — L'attrice 
svedese Anita Erberg è stata 


ieri protagonista di un singo¬ 


lare incidente 

Vestita in abito vinosissi¬ 
mo. vivacissimo per disegno 
e colori, scollatissimo. e trat¬ 
tenuto alle spalle da «fili di 
speranza ». ella entrava nel¬ 
l'atrio del lussuoso albergo 
Berkeley per partecipare al¬ 
la festa ed alla baldoria di 
fine d’anno, allorché mentre 
saliva le scale, l’abito che era 
moil«> aderente al corpo, 
« scoppiò » e cadde in pezzi 
ai suoi piedi. 

La giovane rimase turbata 
per alcuni attimi, po, fi ri¬ 
prese subito: raccolse i fram¬ 
menti della sottoveste, se li 
avvolse intorno meglio clic 


pot«' e. tra lVufor,co >uqx>re 
dei presenti, corse attraverso 
il salone a rifugiarsi in un 
camerino, dove attese che le 
fossero portati altri indù 
menti. 

La ragazza rimase distesa 
senza niente addosso su una 
poltrona, per quindici minu¬ 
ti, quanti ne occorsero per 
le operazioni di soccorso. 
Una testimone ha detto che 
l'episodio ha messo in luce 
la perfezione deU’attriee, ìa 
quale « mette completamen¬ 
te in ombra Marilyn Monroe 
e Jane Russell ». 

Dal canto suo, Anita ha 
così commentato l’accaduto: 
« Mi piacciono gli abiti at¬ 
tillati. Ma dopo questo infor¬ 
tunio... ». 


singham. il quale fu il pro¬ 
tettore di Marlowe e che, a 
detta di HofTman, nascose lo 
scrittore nel proprio castello 
per metterlo al riparo dalla 
persecuzione religiosa. II fa¬ 
moso duello in cui, secondo 
la tradizione, Marlowe sareb¬ 
be stato ucciso dopo una di¬ 
sputa tra ubriachi in una 
taverna, non avrebbe mai 
avuto luogo: l'ucciso sarebbe 
stato un altro e Marlowe, in 
realtà, sarebbe stato fatto 
fuggire dal suo protettore sul 
continente e poi, quando le 
acque si furono calmate, ri¬ 
portato in Inghilterra c ospi¬ 
tato segretamente nel manie¬ 
ro di sir Wolsingham. 

Qui l'avventuroso scrittore 
avrebbe composto le sue più 
belle opere, che sarebbero poi 
state messe in circolazione 
con la firma di Shakespeare, 
un oscuro uomo di teatro di¬ 
sposto ad offrire il proprio 
nome contro adeguato com¬ 
penso. Se la tesi dello stu¬ 
dioso americano è esatta, 
nella tomba di sir Edmond 
dovrebbero essere trovati ora. 
oltre al corpo di Marlowe. 
anche i manoscritti originali 
delle tragedie attribuite a 
Shakespeare, tra cui « la tra¬ 
gedia di Amleto di Christofer 
Marlowe» scritta con la cal 
ligrafia del vero autore. 

La tomba verrà aperta fra 
qualche giorno, e il mistero 
sara dunque risolto in un 
senso o neU'altro, ma non 
manca chi in questo momento 
vorrebbe consigliare a Calvin 
HofTman di rinunciare a vo 
Ier sapere troppo. Se vera 
mente verrà scoperto che fu 
Marlowe c non Shakespeare, 
Fautore dì tanti capolavori 
montagne di biografie, di stu 
di eritrei, di saggi, di storie 
della letteratura cadranno. 
Cancellare il nome di Sha¬ 
kespeare e sostituirvi quello 


di Marlowe da ogni libro in 
cui esso è citato esigerebbe 
l’opera di centinaia di mi¬ 
gliaia di tipografi e la cultura 
universale non farebbe solo 
per questo un enorme passo 
avanti. 

Dopo cinquecento anni, an¬ 
che una fuma usurpata ha 
acquistato, si potrebbe dire, 
per prescrizione, il diritto a 
essere rispettata. Visto che il 
bardo di Stratford esiste or¬ 
mai per tutta l’umanità. la 
cosa migliore sarebbe forse 
quella di non agitare troppo 
lo spettro di Marlowe. che 
verrebbe a confondere le ac¬ 
que con svantaggio tanto suo 
quanto del suo prestanome. 

M CA TREVISANI 


I professori tedeschi 
guadagnano il doppio 
di quelli italiani 


BERLINO. 2 (S Se.). — Un 
interessante raffronto tra gii 
stipendi degli insegnanti in 
Italia e in Germania occiden¬ 
tale è stat«i fatto oggi dal 
•e Sne.ideutsche Zeitung -•» di 
Monaco di Baviera, in un ar¬ 
ticolo dedicato all'agitazione 
dot Fronte della scuola. Do¬ 
po aver sottolineato che « in 
Germania gli insegnanti gua¬ 
dagnano. in media, il doppio 
de-; loro colleghi italiani ». i! 
giornale di Monaco ha reso 
noto che un esame compara¬ 
tivo fra gli stipendi percepiti 
dai professori in diciotto pae¬ 
si europei, trova la Germania 
al quinto posto c l'Italia solo 
all’undicesimo, mentre osser¬ 
va. a Questo proposito, che gli 
stipendi degli insegnanti del¬ 
la Repubblica democratica so¬ 
no molto più alti di quelli 
dei loro collcghì della Germa¬ 
nia occidentale. 


si trovano incoiporati nei 
dicci comandamenti ». 

Come si ricorderà, alcuni 
giorni or sono una agenzia di 
stampa attribuì iiU'on. Marti¬ 
no una dichiarazione secondo 
cui l’Italia sarebbe una na¬ 
zione « nata a scopi umani¬ 
tari ». La dichiarazione ven¬ 
ne in seguito smentita o, me¬ 
glio, si disse che si era trat¬ 
tato di un errore di traduzio¬ 
ne. 11 fatto, però, che l’on.le 
Martino ritenga che i paesi 
occidentali basino la loro po¬ 
litica sui dieci comandamenti 
farebbe pensare che quella 
originale definizione dellTta- 
lia sia stata effettivamente 
coniata dal ministro degli 
Esteri. 


I frantesi battuti 
dai guerriglieri nel Riff 


FEZ (Marocco). 2. — Il co¬ 
mando colonialista francese 
ha annunciato che i guerri¬ 
glieri marocchini hanno avan¬ 
zato di venti miglia negli ul¬ 
timi giorni cd hanno aperto 
un litanie di coiiibaiiimeiiiu 
attraverso un terzo del Ma¬ 
rocco settentrionale, con la 
conseguenza che. a giudizio 
delle autorità francesi, la si¬ 
tuazione si è fatta <-• seria » 
Mille montagne del Riti. 

Il comando francese ha an¬ 
nunciato che, durante la fine 
della settimana, i guerriglieri 
si sono impadroniti di due 
avamposti francesi ad una 
sessantina dj chilometri a 
nord di Fez. così conctudendo 
un’azione offensiva che ha lo¬ 
ro permesso dì avanzare dì 
circa trenta chilometri ed oc¬ 
cidente della loro antica zo¬ 
na d’operazioni sulle monta¬ 
gne del Riff. 

E’ stato aggiunto da oarte 
francese, che trenta reclute 
marocchine, presidienti * due 
avamposti, sono passati ai 
guerriglieri cor» armi e mate¬ 
riali d'equipaggiamento non 
appena quest'ultimi hanno 
iniziato l’attacco. 

La zona nella quale i guer¬ 
riglieri sono ora attivi è più 
che raddoppiata negli ultimi 
cinque giorni e costituisce un 
vero e proprio fronte di cen¬ 
tocinquanta chilometri, che 
attraversa un terzo de! Ma¬ 
rocco. 


delle truppe alleate, parte¬ 
cipò alla fondazione del Par¬ 
tito Tudeh. Quattro anni do¬ 
po, nel 1945 fu ministro del¬ 
la sanità, ma più tardi, nel 
1949, il governo reazionario 
Saed, a quel tempo al potere, 
colse il pretesto di un at¬ 
tentato alla vita dello Scià 
per scatenare una ondata di 
repressioni antidemocratiche. 
Il «Tudeh» venne sciolto; 
centinaia di quadri del par¬ 
tito, fra ini molti membri 
del Comitato centrale getta¬ 
ti in. carcere. Fra loro era 
MqrOeza Yazdi. 

.Trascinato davanti al Tri¬ 
bunale militale, Yazdi si vi¬ 
de richiedere, dal Procura¬ 


to di Bagdad, non ha ridotto 
le sue persecuzioni centro le 
masse popolari. Ancora po¬ 
chi giorni or sono, il 27 di¬ 
cembre il giornale Attesa- 
bare Sharq dava notizia che 
due membri della « Associa¬ 
zione nazionale per la lotta 
contro l’imperialismo ». Lio- 
dabende e Waziri, erano stati 
condannati a morte dalla 
Corte militare d'appello. Ie¬ 
ri, poi, la stampa informava 
che varie centinaia di per¬ 
sone, accusate di far parte 
della organizzazione clande¬ 
stina del Partito * Tudeh » 
erano state tratte in arresto. 

Questa intensificazione del¬ 
le repressioni antidemoera- 



Morlcza Yazdi dinanzi al tribunale 


tore generale, la pena di 
morte. Davanti alla Corte, 
egli rievocò l’arresto e il pro¬ 
cesso di suo padre, Hossain 
Yazdi, trent’anni prima, da¬ 
vanti a un altro tribunale 
militare. Egli, disse Morteza 
Yazdi, era imputato dello 
stesso delitto del quale oggi 
si accusa anche me: di pren¬ 
der parte a una rivoluzione 
democratica, di difendere ìa 
libertà e l’indipendenza na¬ 
zionale dell’Iran. Ora io sono 
accusato di questi stessi «de¬ 
litti »; ma gli anni che ver¬ 
ranno proveranno la giustez¬ 
za della mia causa. 


Yazdi fu condannato a 
lunghi anni di prigione, ma 
nel 1951 il Partito riuscì a 
farlo evadere assieme ad al¬ 
tri nove dirigenti. Dopo un 
nuovo periodo di libertà, 
venne nuovamente arrestato 
Fanno scorso, gettato nella 
prigione della divisione co¬ 
razzata di Teheran, la più 
terribile prigione persiana, e 
sottoposto per otto lunghi 
mesi ad atroci torture, che lo 
resero irriconoscibile allor¬ 
ché apparve davanti ai gior¬ 
nalisti prima di venir pro¬ 
cessato. Il simulacro di pro¬ 
cedimento giudiziario ebbe 
luogo nella stessa caserma 
ove egli era detenuto, a por¬ 
te chiuse, e culminò con la 
condanna a morte, per quan¬ 
to la legge persiana proibi¬ 
sca di comminare la pena 
capitale a persone di età su¬ 
periore ai sessant’anni. 

Ora la solidarietà demo¬ 
cratica internazionale é riu¬ 
scita a ottenere la commu¬ 
tazione della condanna, e a 
salvare così la vita di Yazdi. 
Ma il governo persiano, che 
ha gettato il paese nel blocco 
militare imperialista del pat- 


Un “fono-spauracchio 
per spaventare i corvi 


M 


Un messaggio di auguii 
dai familiari di Gramsci 


l'n messagg.o dì auguri 
particolarmente gradito i 
giunto ieri da Mosca al no¬ 
stro giOi ùdìo. Lo hanno in¬ 
viato i familiari del compa¬ 
gno Antonio Gramsci, che ri¬ 
siedono nell'Unione sovietica: 
" ai cari amici d’Italia o a 
tutti gli italiani ». 


lAipparecchio si è rivelalo efficacissi¬ 
mo - Solo le cav*allctlc ]o hanno ignorato 


PARIGI. 2.— Un’esperienza 
che pierebbe segnare la fine 
dei tradizionali spaventapas¬ 
seri. è stata intrapresa dalb 
scuola nazionale di agricol¬ 
tura a Grignon per preser¬ 
vare le culture nelle zone 
infestate da uccelli quali 
quali corvi, cornacchie ccc. 

Si tratta di far trasmette¬ 
re da potenti altoparlanti 
un’incisione su nastro ma 
gnetofono di strida di uccel¬ 
li spaventati: la tresmxssio 
ne dura 30 secondi ed è per 
cepibile in un raggio di un 
chilometro. 

Gli sperimentatori hanno 
potuto osservare che, senten 
do queste strida amplificate, 
migliaia di corvi o cornac¬ 
chie che passavano nei pa 
raggi di notte si sono allon¬ 
tanati a una distanza di 1.200 
metri almeno e non sono 


piu ritornati 
giorni. 


per parecchi 


Per ora 150 prove sono 


state effettuate sempre cen lo 
stesso risultato, ma senza 
riuscire ad allontanare defi¬ 
nitivamente gli uccelli. Inve¬ 
ce le cavallette pare siano 
insensibili a questa « fona 
taxia ». 


Sosa Molino 


degradato 


BUENOS AIRES. 2 — Un 
tribunale d'onore aod'esercito 
in degradato ed espulso oggi 
dai ranchi .1 generale Bum- 
ber’.o So>a Molina, ministro 
della Difesi curante il gover 
no perorasti. 

Egli è stato riconosciuto col 
pevo.e ci • gra\ i colpe 


tiche nel paese avvengono in 
sintomatica coincidenza con 
i passi sempre più aperti per 
legare l’Iran al patto anti¬ 
sovietico di Bagdad. Tehe¬ 
ran è stata meta, nelle scorse 
settimane, di un vero e pro¬ 
prio pellegrinaggio di perso¬ 
nalità militari inglesi e ame¬ 
ricane, dal generale Cook, 
all'addetto navale inglese 
Winkler, al vice ammiraglio 
inglese Norris, al contram¬ 
miraglio americano Dudlev, 
all’ammiraglio Radford, capo 
degli Stati maggiori riuniti 
degli Stati UnitC 
Il 28 dicembre scorso, il 
giornale Dad informava che 
fra poco tempo altre due di¬ 
visioni corazzate persiane 
verranno equipaggiate dal 
governo degli Stati Uniti. 
Secondo il Karzah, è atteso 
come imminente l'arrivo di 
un numeroso gruppo di uf¬ 
ficiali americani, come istrut¬ 
tori dell’esercito iraniano. 


Martino ringrazia 
il governo ungherese 


Il ministro degli esteri i:. 
tiano, on. Martino, ha invia 
una nota all'incaricato d'affa 
della Repubblica popolare d'U: 
gheria a Roma, Karoly Sàndfl 
in risposta ad una no‘a di t 
licitazioni dello stesso per 
ammissione dell’Italia ali'ON 1 
Nella sua nota. Fon. Marti: 
e,sprime a sua volta .< Io più si: 
cere felicitazioni.. del gover: 
italiano e sue personali re- 
ammissione dell’Ungheria a 
FONU. Egli dichiara di con.) 
videre il convincimento. c«ore 
so dal diplomatico magiaro, c! 
■ria partecipazione dei due nae 
alle Nazioni Unite contribuì: 
efficacemente al consolidamen 
della pace e della coFaborazio: 
internazionale... 


Mistinguett ancora 
ili gravi condizioni 


PARIGI. 2. — Mistinguett c 
tuttora in gravi cor.d:z.oni ; 
causa di sopravvenuta polmo 
nite doppia. c he è venuta oc 
aggravare ed a complicare l'af- 
fezioae cardiaca da cui la * ve 
dette » era stata colpita nell; 
settimana di Natale. 

In Previsione che Forganismc 
non reagisca ad una serie d 
iniezioni di penicillina, i me 
dici hanno approntato un; 
• tenda ad ossigeno *. 

Mistinguct viene nutrita me 
diantc iniezioni endovenose 
Come è urto, ella ha 82 anr.. 


PIETRO tNGRAO. «Jtrrtl 


Andrea Pirandello p ct 


Stabilimento Tiposrr U.Easz s * 
Via IV Novembre .49 Hom 


L'Unita autorizzazione a ciott 
murale n. 4555 del 24 marzo 1: 
Restionsabiie Andrea Pirand 
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Circa quaranta nuovi deputati 


guadagnati dal 



■C. i 


I 


Francia 


Grande successo delle forze di sinistra - Sconfitta degli ex-gollisti e forte affermazione del movimento di Poujade - Incerto ancora il risultato per Meiulès e i de 


PARIGI, 3. — Alle 7,30 di sta¬ 
mane Radio Parigi faceva il seguen¬ 
te bilancio relativo a 359 seggi as¬ 
segnati in vari dipartimenti, con¬ 
frontando le cifre attuali con quel¬ 
le dei deputati che ciascuna forma¬ 
zione poiitica aveva in precedenza 
negli stessi dipartimenti: 

P.C. 100 eletti (in precedenza 
55, quindi con un guadagno di 45 
seggi) ; 

SPIO: 69 eletti (in precedenza 
71, perdita 2 seggi); 

radicali mendesisti 32 eletti (in 
precedenza 41, perdita 9); 

radicali di Faure 5 eletti (in 
precedenza 8, perdita di 3); 

democristiani 40 eletti (in pre¬ 
cedenza 57, perdita di 17); 

repubblicani sociali (gollisti) 
11 eletti (in precedenza 35, per¬ 
dita di 24); 

indipendenti di destra 57 eletti 


(in precedenza 79, perdita di 22); 

poujadisti 32 (non esistenti nel¬ 
le precedenti elezioni); 
vari 13. 

Prima di fornire questi dati Radio 
Parigi aveva sottolineato che l’ele¬ 
mento più importante dei risultati 
elettorali era dato dalla forte avan. 
zata comunista. 

Ed ecco quale era la ripartizio¬ 
ne dei primi 5.627.280 voti scruti¬ 
nati stamane alle 6: 

Comunisti e progres¬ 


sisti 

Fronte repubblicano 
R.G.R. ed apparentati 
M.R.P. ed apparentati 
Poujadisti 
Indip. e contadini 
Altri 


1.435.400 (25,50°-) 
1.421.320 (25,24"'-) 
470.000 ( 8,40°'-) 
895.300 (15,90°/-) 

507.700 (10,80°/-) 

725.700 (12,90° -) 
10G.800 ( 1,91° -) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE! 

l’Alt Kìl. 8 (mattina) — ) 
Grande successi» ilei rumimi-j 
i -ti. che guadagnimi» seggi e 
I voti : alle elezioni del j 

1D51. progresso generale dei i 
gruppi di sinistra; l'orto af-| 
formazione del movimento 
puujadi.-ta; estrema contusa»-) 
ne nei dati riguardanti gli ex 
gollisti, i moderati <* i line 
tronconi radicali, probabile 
flessione ilei «iemoiTisiani 
deirMRl’: ecco il <|iiadro che 
-1 ricala dai dati parziali 
delle elezioni fi ance.-i. Fino 
allo sette di Mainane, sebbe¬ 
ne si fosse ancora lontani ilal 
conoscere i risultati definiti¬ 
vi. queste indicazioni si pre¬ 
cisavano. >i approfondivano, 
si a'Ticchivano di particolari. 
Per quanto riguardava i co¬ 
munisti, il guadagno di seggi 
e di voti si estendeva, men¬ 
tre la affermazione dei pouja¬ 
disti sconvolgeva ogni previ¬ 
sione della vigilia. 

Anche il sistema con cui 
sono stati diffusi i dati, as¬ 


sumeva. ilei resto, un carat¬ 
tere indicativo. Nello sezioni 
elettorali di tutta la Francia 
lo operazioni di voto erano 
state sospese allo 18. hanno 
a Parigi e in alni due o tre 
dipartimenti dovi* erano sta¬ 
io prolungato imo alle 19- 
l o scrutinio eia stato ini¬ 
ziato immediatamente o con 
estrema celerità: un moder¬ 
nissimo impianto di trasmis¬ 
sioni trasmetteva i flati ciot¬ 
tolali id ministero deH'inter- 
iiii dove almeno 230 giormi- 


ele/iono «ti Edgar l'auro, pre¬ 
sidente «lei Omsigi.o. Stillilo 

i ntlettori vi si solici alavano 
por meglio illuminili e la pu¬ 
ma e«l illusoria aifer'inazione 
del blocco governativa!, per 
ài quale Finire nulla aveva 
trascurato: né gli spazzaneve 
un iati nel sili ' 1 dipartimento 

ii rimuovei e dallo strallo 
l'abbomiante nevicata no gii 
appelli accorati agli elettori 
ritiirdiil.u i lanciati a gotto 
continuo attraverso hi radio. 

Superato d momento «lei- 


Atmosfera da “giorno di lesta,, 
quel la di ieri in tutta la Fra ncia 

i. lo uni a nf fin cn y. il allo urne — l’ioggiu u Aurigi, none nelle zone moni ugnasi’ 

(ili spulili ori del primo ministro Fumé — Fersonulitn ni seggi elettorali 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE toccare le punte massime al- mire il suo rosario di notizie, di saluto deg.; c.etici.. 

_ ;e ore j 5 Preoccupanti, por Edgar Fitti- J«e ore piissano rapide. Gli 

PARIGI. 2. — Atmosfera Ala dappertutto ordine e - e - sono ciucile die prò yen- arrondissnncuts parigini co* 


Atmoslera 



noli cono'co elio i primi clo- 
menfi porvomiti finora. Nò 
posso darvi un'interpretazio¬ 
ne «lei risultati parziali, Di¬ 
segna attendere la line >». 

Pronunciate tpiesle parole, 
il Presidonte si idlontiinava. 
Un sito funzionario si illustra¬ 
va. invece, più loquace o la¬ 
sciava intendere clic, mentre 
i poujadisti mostravano di es¬ 
sere più solidi di quanto non 
.-i credesse, i comunisti «'ra¬ 
tio, inwee, largamente battu¬ 
ti. Su «piesPultima previsio- 
ne la stampa governativa a- 
veva insistito anche nei giorni 
scoisi; ma mentre il funziona -1 
rio continua a diffondeie io 
suo • rivelazioni . i tinti ap¬ 
parsi m continuazione sul te¬ 
lone lo smentivano nettamen¬ 
ti-: innanzi tutto si appren¬ 
deva che albi Uoimion i co¬ 


munisti avevano guadagnato 
un seggio, ottenendone «lue su 
t :0 o balzando da 25.380 .suf¬ 
fragi a 80.471. 

Por tutta la notte i nuovi 
risultati pervenuti allargava¬ 
no tl valore di questa smenti¬ 
ta. Finché, verso lo tre del 
mattino. Faure riappariva e 
(•«infermava, fra l'altto, i pio- 
g ressi sensibili ottenuti dal 
P.C.F. 

.«Gli apparentamenti — 
egli diceva — etano più stret¬ 
ti e meno frequenti in que¬ 
sta occasione. Molti di essi 
non sono scattati facendo co¬ 
si maggiormente scivolare 

verso la proporzionale. Que¬ 
st»* fallimento degli apparen¬ 
tamenti é dovuto in gran 
parte ai risultati «ielle liste 
poujadtste che sono netta¬ 


mente superiori ai proposti¬ 
ci. Si tratta di una eruzio¬ 
ne che corrisponde a tm cer¬ 
to regressi* dei repubblicani 
sociali 

Fa uro si consolava affer¬ 
mando che, in ogni modo «* i 
partiti governativi — uniti in¬ 
sieme — restano al print > 
posto >. 

Sappiami* già. del resto, 
che i propostici ufficiosi del¬ 
la vigilia davano per sconta¬ 
to un progresso comunista nel 
numero dei seggi. Si calcola¬ 
va. anzi, che tale passo in¬ 
nanzi si sarebbe concretato 
in 110-80 deputati in più ri¬ 
guadagnati in quei Diparti¬ 
menti dove la legge-truffa 
MICHELE «AGO 

(«'inumila in in ìiaj. fi* col.) 


Rieletti e trombati 

Molli visi nuovi a Palazzo Borbone — Alcune diecine di nuovi deputati 
comunisti arricchiranno il più forte gruppo parlamentare della nuova 
Assemblea — Una dichiarazione di Mendès - France sul successo poujadista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tetto deputato urlio ci ri-oneri- tempi» tender • e arbitro in- 

-- rione drl Unirà, tl ministro contrastato ilei pcrtiiu radica- 

' PARIGI. 8 mattina). — Pai degli esteri .-Infoine Pinati Itti Ir, ili cui capeggiava Ventre- 
punto di rista delle persona- riconquistato il suo seggio ma alo destra, reazionaria e 
lira che tm .1 tiranno /'urte, fu nella Lui rii, -mentre tl polli- colonialista. Al sito /iant-o so- 
fisionomia della nuora As- sta Hilluttc. ministro della no naturalmente numerosi i 
sciabica non e ancora ben Difesa, è stato trombato nella gollisti, vittime della frautn- 
chinra. Fin d'ora lunaria «' sua circoscrizione della Cns’a inazione del loro (/rapilo: fra 
evidente che sui sa oi banchi d'Oro. Battuto «• stato anche costoro non torneranno a Fu¬ 
si cedra uno numerosi colli il pinut/siu Chu rimiri, sotto- lazzo Borbone l'ex presidente 
nuoci. Innanzitutto (incili di segretario a pii esteri, mentre del pruppo Scmitllein, l'ex" 
alcune divine «li deputati co- fra i rieletti /opinino il mi- ministro Catrou.c, i penetrali 
munisti, i (pinli andranno ad nistro tlcijli Interni. Botiri/cs- De Montsabcrt e fitMiouuitle. 
a (/pili n persi ai veterani della Mauourp, quello dell'Apricil- Ma la Usta dei trombati au¬ 
rea Ititi Assemblai, eupei/pci- tura .Sondici (moderalo), t! mirerà i nomi di due noie 
ti «la Tltorez c Ditclns, per ministro def/li c.c-comhaltcn- personalità democristiane: lo 


«1 UHlUl IC, ILI (JUOU 1 C ZJUIIIUI <V, . <CJ » V,U*[/W v. y * , ... - • _ 

poco distatilo da un seggio le 12, davanti all’affollata se- due metri. Ma qui s. moia .serpa hanno già comiiiuto 
elettorale, ha esposto alla de comunale di un popoloso subito la potenza dell ultimo ..1 IDI) pc. cento lui . uz 
T'.nn-in rinncin Kn trìfviinri* a nrmnfìì «I nnriffìnn. presidente t.e*l Consiglio, die JIO «il Voto, ,>a.. v * ,* * 


propria finestra un tricolore. »« arrondisscmcnt >» parigino, presidente t.e -1 ConMglio. che no « i ^ot<>. 

Negozi chiusi, metrò e auto- hanno fatto sfilare una deci- appunto nel Giura ha la sua c.mi.-iira dei -• ■>.-* » »• “*•*' 

bus con orario ridotto, Parigi na di asinelli che recavano circoscrizione elettotale, en- spintilo 4che schede. 

ha cominciato ad animarsi la seguente scritta: ««Io voto| trano 1,1 azione spazzaneve Ade sei e.-atte in ti * i t di- ,, >i ;iur i, t . <|- 

modernissimi, .-quadre di sua- parti menti della trancia « ____ 


horoz. (rcrrliiriii Rcncralc drl I’ l'.F. 


li da 'l'horez e Ditclns, per 
formare quello che sani cer¬ 
tamente il pruppo parlameli - 
tare /'in numeroso. 

D’altra parte, numerosi uno¬ 
li deputati saranno quelli 
eletti dal movimento • poiiju- 
disln . i cui dirigenti hanno 
ina preti u un tic iato il proposi - 


i A A u,s An : ilici 

LC CICIIUIII UC1 ISMI 

B voli 


.Nel 1951.. le 
li.-iiliali : 

t'.oiiiiiui-ti 
Soeiahleiii. . , 

Miti’ («le) . 
ita.lieali 
Moderali e imi. 
Gnlii.-ii 


lutazioni 


,-egmnli 


latori s«jno lanciate sulle chiude». Ln ora più tardi, p-g, f>,mia-si «• .stranici i ero-fi ottinii.Mim. .-'i «tppiemleva 
strade principali mentre la la stessa cosa accade* a Pa- ilo ospitiliI (chi* lo >!('>.•><» Ktiiiii* iirrphlu» 

radio, ogni mezz’ora, consi- rigi e Ranliru. E’ gir. buio. kki : rappresonlnnti «iella riassunto «- ..aitato i ì i- 

glia gli abitanti della regio- Nelle sedi elettorali si passa stampa s ; distinguevano alitati piu impiotanti al po¬ 
ne ad agganciare gli sci per alla nomina degli scrutatori ugualmente decine eli perso- m«> del mim-im d. il lutei no 
raggiungere i seggi eletto- e alle operazioni di spoglio, natila politichi', deputati, mi- H.mi g«—>-Manoii-v. «iimissio- 
raìi. Fra poche «ne. «lalle mi- nistri, dirigenti «li partito, , i„ 

A llouilleu, nella Mosella. gliaia di urne ormai aperte, venuti n caccia di notizie di ‘. ‘. 1 , ' . ,. 

i minatori ri?;>ondono in dalle piccole come dalie gran- prima mano. I.’attc'sa si pio- ,. in, n , !, 11 •' SM ' !n " 


fo di non fiartcciparc ad «l-r 1 . tr ’ 4 podista pencralc KoC- 
citnu formazione poccrnat tra. [ *!“/• 1 democristiani _Jlobcrt 
! 7 ‘ra ioro non .sarà pou/ade, pcori/es lùiiauil, 

li! fondatore del morimealo.l ' , ” 1 d presidenti’ dell Assali¬ 


mi itisi ro defili c.c-combattcn- personalità democristiane: lo 
li Badie, quello incaricato de- ‘‘.e ministro pe’r pii Stati as¬ 
tili affari tunisini e maroci-hi- sociali l.etournenn. uno fra i 
ni. Julp, quello dei Lavori principali sostenitori della 
Pubblici Corniplion Mulinicr. < s/iorea pnerra • d'Indocina, 
Alla Assemblea /orneranno «’ l’«'-c ministro Alfred Coste- 
inoltre Pierre Mendès-Frttn- Florct. 

««’, con i suoi umici Francois «Vello prime ore del matti- 
Mitterruud e Kdouurd Dilla- uo, Mendcs-Fraiice è stalo in- 
dier, ,l pollisi a pencralc Koc- terropato dai piornalisti. ma 
nifi, i democristiani Hubert S: e rifiutato di fare diehiara- 
Sc'iliiiiiiri «; Ueorqcs iìiiìilliil, hpii si e' limitato il os¬ 

culi il presidente dell'Assali- servare che i poujadisti han- 


.i.Olill.óK. 
2.T(i VI IO 
2.353.511 
2.191.213 
2.496.570 
t.m.385 


Imassa alFappedo: la palazzi- di citta, uscirà il responso, jungava per oltre he ore. 

Ina del comune è Ietteralmen- Migliaia di persone alhd- Solo poco dopi* le 22 il ser¬ 
to presa d'assalto, uq paio bum y boulevard< per seguile vizio stampa del ■ ministero 

di urne si rovesciano e da > t istillati elio vertanno man cominciava a fornire le pri- 

Metz debbono accorrere riti- mano ha-me -i su g - 
forzi di polizia (xt mettere sciiernu (teievi.ii: o a 


seiogliini'nti* (ieli'As.- 

11 Capo del governo, .-orri- sidvnza del cartolino dcuitipO- sono siati rieletti Ulti/ Mol- 
dente, abbigliato in un ixd <)<•, i comunisti sono risnPati let. Julrs Mach. Christian Pi¬ 
vestito bili inalino, armava al primo /tosto, eoa quasi il il cali, Felix" Uouin. mentre 
nella sala verso mezzanotte doppio dei coti de i paujadi- .Paul Kumndicr, scoii/itto a!- 


s.da verso mezzanotte 


granfii e indicazioni. Sull 'immenso | l^vr un pi imo contatto con i s h. battuti anche 


.Fani Kcimndicr, .scou/itto al¬ 


ila presentato i risultili!, ini 
primo esame mostra che lo 
elettorato era dispostati! del¬ 
la (lisciolta Assemblea. Per 


1 ardine 
I volo. 


operazioni di di ianh’-ru- m.igicii»*) eretti 
-ulle facci,ito degli editici se- 
elc'.tor.ià- mu «ii dei gio’ii.i.i «• .-tigli editici 


fase telone ornato di piante verdi giornalisti. Sorrideva, ma già Per quanto ripunrda pii al- questa colta in Pa ria mento. 


le elezioni del Hlól, tornerà qaanfo ripuardil noi ni Fr nu¬ 


li 

NcirAf-om'ih-a ora s«'i«*lta. i seggi erano cosi 
ripari il i : 

Comuni-li . 4, ^‘ 

Soiiali-li.1**1 

Radicali.W 

MRI’ .«!«•). 557 

.Moderali.1**3 

«••.Ìli-li. ,0;i 

Imlip'iob'iili.I* 1 

\«mi i-crini.*- 

Morti o «linic.-'isi. •> 

Come ù voltilo ieri 

l< ri -otto -tali civili 5M deputali «lei Terri¬ 
torio metropolitano francese, e 50 in territori 
«l'oltremare. 

Due deputati, della .Nuora Catatonia e delle 
Gole iim-ieti. nel l’.ieifiro meridionale, -aranno 
eletti rispetti*ann’nte T8 e il 29 gennaio. 

He-tano «la eleggi-r»- trinta deputali «l« Il Alge¬ 
ria. «I«»i«- l«* rotazioni non arranno Iu«*g«» «he a 
una »lat.» «la «leMinar-i. 

Nella preceilcnh- A.-seinhl* a. un «lepulal«* rap- 
jirc-« ii»a\a i p.i«r«'dinienti frame-i in India, « ra 
re-tiluili allT.nionc indiana. 

. I.a \ecehi.i As-«nililr.i aiexa 62. liienihri. I.a 
uno* a ne a* rà perrin. per ora. Mdo 596. 


Aliene 


^ornala di iesij Si 1 
di novità nell entro 


! L'epi.-.odio elet:«»r.óc pili <h dei guen.i.i «• -tigli editici 
Ipittorc.-e»! «ti cui é avuta dei.o .'.ih’ lonematogralicln*. 

:'inora m tizia, é for-e «juiòlo AUGUSTO PAXCAI.DI 

jdi un elettore della Ii:«*t;<gn;«. _ - 

ila cui moglie fui dato alla 
linee un bambino, il t«-:/o lì- 
alio ai!e 9 «li stamani'- Il I 

[t«*liee pad:e. dopo ;iveri’ de- 4 _i 4 l. ìjTFiJ 

mini'iato la nascita al.o sfitto *• 

■ civile. M è ìeciito a -.l)tal«^ _ ♦ g 

emozionato, ha 

;int:orio;to nei;a busta, invece V— MIV 

jdelia scheda <h votazione, il ___ 

: :er!ili«Mto <h Tia.'Cita «iel 

, bimbo. Kiti: do-.rà «.si Prima dell’ii 

; lendere .<< spoglio eie; voti _ 

'per torna:»' in possesso «le! 

«ertilicato. che la «ti suo li- Ancuc !a giornata di ieri 
: g.io un candidato in-.'limita- è stata piena eli novità nel 
ri », certamente il piu giova- campo dei pubblici dipender*- 
: no ni tatti s candidai:. ti. J professori — sa decisio- 

E.j ecco, ia neve viene a ne del comitato d’intec a dei 
dire ancora la sua nella gior- Fronte «iella Scuola — hanno 
n.v.a generalmente calma: deciso di prorogare al 6 gen- 
ir.bbnndauf: nevicale bloccano naio Fastonsione «lagli scru- 
1 strade e sentieri «iegli alti tinii. precedentemente limita- 
'Pirene-ì. '• cu: abitanti non ;j t gi«,rno 8 . e ciò in segui- 
! hanno il «piacere*, di avere to ; ,i persistente atteggia- 
un personaggio importante n ;en'.o negativo del governo 

■ corre raure Ira i loro can- nrl CO r.tronti tieì’.e richieste 

diaa.i. .Abora n.cn*e spazza- c j ci *. categoria sullo stato 
ne.e. niente spalato.; e p.o- llr;f «: cfJ e su! trattamento 
nnean«Jn radio, a*.e uuatt.o cco ,, (i!i: ì co .-ìgr.ifica clic 

Ide. pomeriggio soltanto i! sei , , _ __ , . - . . 

no- ceny» ha potuto votare d ' ,; ' ei " nnr ' m.ziate 1 

nei to .a.n. ... ntan. e. u j n . fX ,g no della base a tenersii 

' : Pfr Cen ’° TKl °* jpo ' «pronta all’azione che po-i 
■•"‘'r--;- .... _ . r*--:-.- trcblx? essero ripresa primaj 


che incoimeiavano un enor- si notavano 1 «» sforzo «• la t«*n- tri j /ruppi sono pia noli i 
nu* ribalto d« I presidente sione nel suo vi.-o e nella sua dati relativi alle principali 
Coir, h a i pumi i istillati voce: «Non no.-c.o fornirvi personalità della rila polii i- 


Nell’elcnco dei trombati ar¬ 


te r c p u b b l i c a u o. n.d.r.) 
cediamo che a Parq/i abbiamo 


cupa un /insto a parti’ l c i j ri/inrtato una vittoria di no- 
ministro depli Interni all c/io- j teco! i proporzioni, dovuta teu- 


ieile sale «•mematograticlie.la/i/iai iva m ev .«lenza tinello|rl«‘li«* riire «vimiih'lc :i li- «'« francese. Il presidente del|<■«» del com/dotto dei lucciolìi dubbio ai cuti dei piovani 
AUGUSTO PAXCAI.DI idei Gnu a. «he « infermava la Imitava a «Ine. — fonie voi,|Co»isi«/fio Faure è stato rie- J Martinaud-Dcplat, per lunpol ‘ M. R. 

La sospensione degli scrutini prolungata lino al 6 
Sancito il pieno diritto di sciopero per gli statali 

Prima deìl’n i professori , pur effettuando gli scrutini intraprenderebbero un’ulteriore azione sindacale 


.Si dà jx r certo, firmai, chelavvenire con'.emporaneamen iparcata in que-ti gi<»rni ni fe*jprobà-n.a ciie interess i tenti 

. . . - - _I. • _ ___ I • _ .... ’ 1 .. ! ‘ , 


.«.enmissionc te anciie 


t:*ìx'i!e econo- 


Cninpo dei pubblici dipende»-Iconcludei.i Fesaine «leilbnhe -1 miche, g.arene 1 ! primo prò- 


neve viene a 


h. | professori — sa decisio¬ 
ne del comitato «Fintela del 


puiidieo. A questo jbh'ni.i «• stret: •m.- iite legato 


punto, i parlamentar: c i sin- lall ait: 


«ivv.ii «•'*«• in (pie- 


co:.! la sua nella gior- Fronte della Scuola — hanno dacalisfi dovranno decidere sto easz* -i rcnib-r.-bbe nec« -- 
generai monte cu.ma: deciso di prorogare al 6 gen- se proseguire nell'esame deilo sa ria a Faìazzo Vidimi !.« jire- 
3 uti nevicate bloccano n:»io l'astensione daali scrii- oniinamenfo deile carriere, senza «ii Gava. unno geni'ore 


.-ta a un improi; « lavori» —jnuia rii migliaia di lavar .: >■ 
po.-a laggitmgere m cinque ri. Negli ambienti del Vnni 
giorni «p.e: to nuovo obietti j naie .1 fa sa/x.-re che il Con 
vii. Si rende pervio sempre j sigi io dei ministri si riunirà 
più necessario 11:1 intervento I probabilmente giovedì. G»m« 


chiaro e diretto del governala) 


he ma che interessa centi- .Velia giornata di ioti. la 
1 rii migliaia di lavorato- Coinmi-siono ha approvati* 
Negli ambienti del Vnni- altri numero.-i emendamenti 
.• si fa sapere che il Con- proposti dal comitato ristret- 
io (i<ù mini-tri si riunirà to. Fra i più importanti va 
nubilmente giovedì. G'iiv j sti;)i , o citato cjuelio della sop- 


carricre. 


da qualche 


oppili <• .-.ffrontare la discus- delle tabelle, ste-.-e. A ne-su- ì nasconde una certa sorpres.'i 
s.one «li alcuni provvedimeli- no sfugge, però, ta «ìclicatc/.za ] di "fronte ni fatto che il pre¬ 
ti denegati particolari. E’ p Li va.Miia cij questa nuova | siderite rlel Consiglio sia nn- 
ciiiaro clic ze la Comrnisshinc materia cric investe eia viei-j C f,- l( a.-A-nte da Roma, inve¬ 


ii sì ricino»* rdl'ui- pressione, negli articoli 71 e 


» corre raure tra 1 .oro c.in- 
'diriati. .Allora niente pazza- 
ne.e. niente spalatori e pro- 
uagancìa radio: alle uuattro 
Idei pomeriggio soltanto 1 ! sei 
.por cen:o ha potuto votare 
nei comuni montani ed :ì 
'-.enti per cento nei capo- 
luoghi. 

Alia stes'U ora a Parigi, 
nella sede elettorale istallata 
iarosso la scuola femminile di 
,Rue eie Surené. porta il suo 
Svolo di citt'.-i.rso il presi- 


«!tci(k-.--e di passare sxnz’aì- 
tro all'ordinasnento delie ('ar¬ 


sione dovrebbe! mis-ione 


no i’avvenire «ìe'.l*impiegato; «e «li jirendere per.a.njinien- 
si dubita quindi G.e la cosn- nelle -ne mani il bantiolo 


parte non si itimi» n.ona’nto, mentre s in.b- 74. dell»' sanzioni che potessè- 
•»rta sorpresa j i.e stata molto apprezzata una | ro os.-ere interpretate come li- 
partei.;p:i/.;orie (iirotta de’I'on- i del diritto di scio- 

Segni -ii lavori delia Commi.'- ; per’ 1 . In particolare, sono Sta- 
sion«- «(>ri'Ultiv.!. rj; modo eh? j te cancellate dal testo dover¬ 
le ucci.-ioni de'. Consiglio dt". j r.'if.'.o !<• dizioni rifercntesi 


CilC p 


;!.e la vo:n- 1 V- nelle sue mani il bandolo I ministri potes.'Cru esser pr«.-lnile punizioni per « voìonta- 
ur si è -sob ideila matassa dell'intricato ' se c.*n diretta cognizioni' del-! rio abbandono del servizio »» 


IL DITO 


L’OCCHIO 


dell’II gennaio ove mancaste . 

la ;>roroz a «iella delega e non Comunicato 
s.i verificas.se alcun progresso -Sat>on> sera, a 

apprezzabile „ nella trattativa '.’mi Pai .‘msF, 
Col governo. parie « uba Gius 

Ln Commissione consultiva deti’on ircvote s 
parlamentare ha da parte sua fora tarda, n. 
proseguito l’intenso lavoro in 

dei giorni scorsi. Sia la nu- t-h» 


- --->dente delia R-pubh.ica Re- 

• e -o ’e r.ove «otto un cielo per i ministri uscenti perchè ]c.c Cotv. Personaggi grandi L , n Commissione con si lava 
eriga* e Aerose,'di pioggia. ^r.o tm somaro»-. le piccoli vivono il !o ro at- paj^nientare ha da par»e sua 

Vile dieci le sedi corauna- Alle 4 del pomeriggio si ha J timo di popolarità elettorale. P r >‘-Cr.ui.o li . nso ‘ 
li. -è cuo c e le caserme ira- già la certezza che la perca».- Atto, i e attrici votano su’. dei 8 10 ™? ^orsu Sia la nu- 
sformate in seggi elettorali, male dei votanti supererà ; tardi . pomeriggio, inseguiti f' 0n ^; l "‘™ cr .^‘ ana d,e ^. JC ' 
srid diventate mèta di un quella del 1931: dovunque, in, dai lampo dei iotograii. pa- j . 1 ia»ana s °uo -tat 

ininterrotto pellegrinaggio d: città e in provincia, il cin- zientemente in attesa dei precedute e seguite da altre 
cittadini. Dappertutto molti auanta e il sessanta per cen-l» pesci gr(issi ». li Cardinal riunioni del comitato riatret- 
giovani. rr.olti nuovi elettori to s'è già presentata alleiFcltin. mattiniero, è sfuggito to sindacalisti, che ha di 
impacciati davanti a questa ume e si prevede, per la a ogni agguato votando alla comune accordo proceduto ai¬ 
delicata operazione, tìmoro- chiusura dei seggi fissata al- apertura del seggio degli In- la preparazione di aitri cmen- 
s: di sbagliare. E il fiusso è le ore 18. una media nazio- rclides. Tnorez. c st..to .«c- damenti ai rimanenti articoli 
andato man. mano aucnentan- naie dell’85 per cento. colto, al sim apparire al seg- delio stato giuridico degli sta- 

do verno il mezzogiorno, per La radio comincia a sgra- gu., da festose manifestazioni tali. 


Sibilio s< ra. aurar.Tr 9I» scru- 
T * ri 1 j »•’ la nsscfjnazior.c del 
mota <n « lesso aeil’anno > aj>- 
fiirit «udì Gius’.u.a un articolo 
d fll'on ircvolc Saragai che, data 
l'ora tarda, non potè essere 
fimo in considerazione. In esso 
leniva detto tra l'flUrO; « Il 

l.v^uag^.o che noi parliamo e 


il vero linguaggio italiano 
« II s'-cialismo democratico rei 
avrà arche in Italia una 
parola i-npOrianie ». 

Ieri. fon. Saragal ha scritto 
un nuovo orticolo per la 
Giustizia. Ponendo tn nodo 
evidente la rua candidatura al 
titolo di • fesso dell'anno » per 


l’esercizio or-s*..-: ! ito. S, da 

assicurazione all «m. Sarapol 
che di ciò tara tenuto ur.o 
speciale conto, pur o^ielfan-ro 
che. per la (tara, r.or, sono va¬ 
lide le jirni<>!o;ini.i. 

Il proto-Snragat 

Intorno alia mezzanotte 6 1 
ieri, nel corso della im/enjina- 
Zione del nostro qiornale, alcu¬ 
ni dubbi e incertezze ci hanno 
colt.*. Memori del rimproveri e 
(lei suggerimenti poto prima ri¬ 
voltici aulOrrvolmcrXc dJllon 
Saragat. a proporlo «iella 
mazione tipografica rhe demmo 
domenica al mcsvaqqio augura¬ 
le del Prendente Gronchi, ab¬ 
biamo senza indugi -rintontito 
ai leader socialdernocmnzo , per¬ 
ché ci consigliasse lui. In par¬ 
ticolare gli abbiamo |tosta il 


Ì o-.n-siUt sul riiiu , da q tre al !,_• 
lìirhiaraziitni r« se dot ministro 
. Marfro a lìoeiha-j. appena *ce- 
i :o (UlCelr fonte nnpreslatogit 

I tili sultano. 

- Mi datelo m ulìir-jti poqi- 
j a: » — ci ha Tisjiosto orusca- 
j mente l’Or.. S ìrjgat. troncando 
irritato In comuntcariOne. ber 
quanto non molto r<rsuasi. ma 
COmprcn abilmente intimiditi. 
abbi imo seguito con disciplina 
il saijoio consiglio del vi ca¬ 
pre oriente. 

Con f ante scuse pcr l’Or.Orcvo- 
Ic Martino. 

Il fesso del giorno 

« Assente 1 : comuniSmo sulle 
piazze di Francia ». Titolo del 
Tempo. 

ASMODEO 


1 i.i situazione. Come e noto, i.’ e p.»- « comportamen.o che 
I governo si trova di t'r«»nf- a J produca interruzione o turba- 
uri bivio: o prorogar»* la i*'g- ; mento m ila regolari:.'. «» nól- 
ge delega p» r altri -ei mesi. continuità dei -erv:,::o » 
ferma restando Lontrata in 71 > ; 0 per « ist.gr.eione 

vigore «iel.a legge stessa al J ad abbandonare il servizio, o 
1 . taglio; <> tr,.sformare i..i prestarlo in modo che su 
provvedimenti delegati non turbata la regolarità e la con- 
e.-ammati dalla Commissione tinuità >. (a:t. 74 ). 
consultiva in norma.i b:*>-■- j.' r -, altri emendamenti 

gm t.i .ogg« . In *:nt.amoi : Va --,'gnaiato quello aU'artiCO- 
iC'.si. 1 . I ,.riamen.o uovra 0 riguardante il tratta¬ 

sele investito c.e..u queste)- ir ,™ n . t> quiescenza, che m.o- 
ne: ^ra, appunto, il Coiis:- c j.fi r , «esiti nel seguente 
t gho nei rumi.'..: a decidere modo: « L’impiegato dinnssio- 
;n quale dei due moti: ciò do- n lr;0 C(;n , 0 . ue n diritto alla 
vra .i\venire ma negli am- pensione quando abbia pre- 
banti «ied., CGIL si rimane >t;j . almeno 20 anni ui -er- 
«jel parere (he il miglior nm- ef ; 0ttivo 

do i>er ri.'Olvere tutto con 

loquità sarebbe quello di por- Lnrt. 116. relativo alle Q.- 
Itnr»* Hin»n 7 ì nli** r.imm* il nìissioni per v.ì.ìtrinionio, e 


} consultiva in norma’.; 

’ 9it gni di leggo. In entrarne! 


jc.,si. i. I*..rlamenlf) aovra e.— 0 riguardante il tratta- 

Jsere investito (.e..a queste»- di quiescenza, che n’.o- 

(ne: ^ra, appunto, il Cenisi- tifica li testo nel seguente 
gho uei min:.'..: a decidere modo: « L’impiegato dimissio- 
:n quale u.'i due moti: c:ò do- njrso ct;n;:0 ^ :e \\ diritto alla 
vra nvvfnirc ma negli am- pvnsione quando abbia pre¬ 
danti «leda CGIL si rimane >t;[ . aprono 20 anni ui ser- 
«lel parere (he :1 miglior nm- n-Vivo» 

jdo j»er risolvere tutto con ‘ ‘ '/' : .. 

! equità sarebbe quello di por- }- nrt - r c**itivo alle o.- 
tare dinanzi alle Camere ii missioni por matrimonio, e 
complesso delle leggi che non -‘•fato votato nel testo gover- 
hanno ricevuto, per mantan- nativo con un emendamento 
za di tempo, il giudizio del- che prevede un beneficio di 
la Commissione. 3 anni di abbuono, l.'urt. 113, 
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« L*UN!TA* 


sulla decndenza, è stato mo¬ 
dificato nel seguente testo: 

« L’impiegato incorre nella 
decadenza dell’impiego: a) 
Quando perde la cittadinanza 
italiana; b) quando accetta 
una missione o altro incari¬ 
co da una autorità straniera 
senza autorizzazione del mi¬ 
nistero competente, sentito il 
consiglio di amministrazione; 

c) quando senza giustificato 
motivo non assume o non 
riassume servizio entro il ter 
mine prefissogli, clic comun¬ 
que non può essere inferiore 
a 20 giorni (il testo governa¬ 
tivo ne prevedeva solo sette); 

d) quando sia accertato che 
l’impiego fu conseguito me¬ 
diante la produzione di docu 
menti falsi o viziati da inva¬ 
lidità insanabile »». Anche lo 
art. 119 è stato modificato ne) 
seguente modo: « La decaden¬ 
za comporta il diritto al trat¬ 
tamento previsto dall’alt. 75 
bis. L’impiegato decaduto ai 
sensi della lettera D del pre¬ 
cedente articolo non può con¬ 
correre ad altro impiego nel- 
amministrazione dello .Stato ». 

Totalmente rifatto è stato 
l’art. 12U elie riguarda la di¬ 
spensa. Esso dice: « l’uò es¬ 
sere dispensato tini servizio 
l’impiegato divenuto inabile 
per motivi di salute, salvo 
che non sia diversamente 
utilizzato ai sensi dell’alt, (il. 
nonché quello elle abbia dato 
prova di incapacità o di per¬ 
sistente insufficiente rendi¬ 
mento. La dispensa dal ser¬ 
vizio per incapacità può es¬ 
sere disposta nel caso in cui 
e-sa si sia dimostrata nello 
espletamento di diverse man¬ 
sioni della stessa qualifica o 
nel caso in cui l’immegato ri¬ 
miti di essere utilizzato in 
mansioni inferiori. 

« Lo dispensa dal servizio 
per incapacità o per insuf¬ 
ficiente rendimento lieve es¬ 
sere preceduta da una co¬ 
municazione allo interessato 
che, al termine di un anno 
perdurando i motivi clic 
hanno dato luogo aU’avverti- 
mento. sarà proposto per la 
dispensa. All'impiegato pro¬ 
posto per la dispensa dal 
servizio è assegnato un ter¬ 
mine per presentare, ove 
creda, ie proprie osservazioni. 
L’impiegato può chiedere di 
essere sentito personalmente 
dal Consiglio d’amministra¬ 
zione. La dispensa è disposta 
con decreto motivato dai mi¬ 
nistro. sentito il Consiglio di 
amministrazione. E’ fatto in 
ogni caso salvo il diritto ai 
trattamento di quiescenza o 
previdenza spettante secondo 
le disposizioni vigenti ». 

Nel testo governativo, in¬ 
vece, sono stati approvati gli 
art. 12(5 e 127 che riguardano 
il Consiglio d’amministrazio¬ 
ne per il nersonale ausiliario 
e l’istituzione del Consiglio 
superiore della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Il dibattito più intenso, che 
ha occupato gran parto delia 
seduta del pomeriggio, si è 
avuto sull’art. 129 riguardante 
la composiziono del Consiglio 
superiore della pubblica am¬ 
ministrazione. 1 rappresen¬ 
tanti della UIL e della CI- 
SNAL hanno chiesto in pro¬ 
posito di emendare il testo 
governativo chiedendo una 
specifica rappresentanza dei 
sindacati come tali in seno 
ni Consiglio superiore. Il mi¬ 
nistro Gonfila, allora ha fat¬ 
to presente che lo organiz¬ 
zazioni sindacali possono pre¬ 
sentare le loro candidature 
por lo (-lozioni dei membri 
elio la legge prevede siano 
eletti dagli impiegati. Non è 
invece opportuna — ha dello 
il lì", iiì Li io — una rappresen¬ 
tanza dirotta delle organiz¬ 
zazioni sindacali come tali 
perchè si potrebbero avere 
degli abusi con la costitu¬ 
zione di organizzazioni fitti- 

•/in 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Mito.-si ha sostenuto la 
necessità ili una rappresen¬ 
tanza di ogni corrente sinda¬ 
cale e delle minoranze. (Il 
Comitato piopos'o di includere 
nel Consiglio una rappresen¬ 
tanza di ogni * Confedera¬ 
zione sindacale riconosciuta 
dal ministero del Lavoro»). 
Contro questa legittima posi¬ 
zione. avendo il ministro sol¬ 
levato una ipotetica difficoltà 
opposta dai limiti della logge 
delega, la CGIL si r battuta 
jx-r la rappresentanza delle 
Confedera'ioni. Constatata la 
ijgida jMi.'i/ione del governo 
su questa proposta e jw*r im¬ 
pegnare il ministro su una 
po-izmnc più democratica, ha 
imi a-.cettaio tuia soluzio¬ 
ne che riconosce ad ogni car¬ 
riera due rappresentanti di 
maggioranza cd uno di mi- 
notatiza. a condizione che si 
vicono-ca anche ai salariati 
dello Stato una identica rap¬ 
presentanza. Cosicché la rap¬ 
presentanza dei lavoratori nei 
Cons. Sun. della P. A. è stato 1 
elevato da 6 a la in rappre¬ 
sentanza delle carriere di- 
K-ttiva, amministrativa, di¬ 
rettiva tecnica, del personale 
rii concetto, del personale ese¬ 
cutivo e dei salariati, garan¬ 
tendo in nari tempo su 10 
catti (lolla maggiorati/.», 5 
là-!:: dalie minoranze 

A seguito di tale don-ione 
5 salariati hanno diritto di 
rappresentanza anche per • 
Consigli d'amm:ni>trazione di 
ogni ministero. 

Il compagno Tr - : ì ho poi 
p:o> "!o un ere» ndamen!.» per 
.'idrici;rare In rappresenta» 7 .» 
«io! noie nelle Commis¬ 

sioni <i> rii.-viniino. ma e.--o c 
.-tato respinto a causa dei vo¬ 
to contrario dei rappresentan¬ 
ti delia 1711.. (iella C1SNAL 
e degli autonomi. 

Ig. Commissione, quindi, l»a 
ritenti!.» necessario abolire 
integralmente lari. 50 ohe 
riguardal a ii oo’I.ienmemo a 
disposizione de. funzionari 
con grnri » superiore a capo 
sezione. F' stato inoltre mo-j 
dificato l’articolo che riguar¬ 
da la comnosl7tone del Con¬ 
siglio di amministrazione nel 
senso che un terzo de: com¬ 
ponenti dovrà essere eletto 
dal r*"ri-onr<’.e. 

AJ!r 20,30 il Comitato ri- 
»*-• :tn è tornato a riunirsi per 
approntate gli ultimi emenda¬ 
menti agl: mltcnli dal FA al 20, 


SECONDO QUANTO AVREBBERO DICHIARATO ALTI MAGISTRATI ALL’ACCUSATO 

Personalità del passato governo 
furono ostili al dr. Gìall omba rdo 

Sigurani o. V(trailo depurrunno dinanzi alla Corta di disciplina - " Omaggi >« dal Poligrafico 
a un ufficiala dalla Finanza - Un progatto di logge par il riordinamento dall* Istituto 


Vivissima attesa regna ne¬ 
gli ambienti giudiziali e poli¬ 
tici per il lavoro dei magi¬ 
strati incaricati di esaminare 
il « caso » del dottor Salvatore 
Giallombardo, deferito dal 
ministro Moro alla Corte di 
disciplina. I nove magistrati 
(che neanche ieri mattina 
hanno dato concretamente 
inizio aU’inchiesta) dovranno, 
come è noto, vagliare il con¬ 
tenuto del Posposto sporto dal 
dottor Giallombardo al mini¬ 
stro e indagare sul modo co¬ 
me tale documento è perve¬ 
nuto alla stampa. Natural¬ 
mente la prima persona che 
vorrà chiamata dinanzi alla 
Corte sarà l’accusato, al quale 
verranno chiesti i motivi del 
suo atteggiamento nei con¬ 
fi onti delle autorità ministe¬ 
riali, .Successivamente, com¬ 
pariranno dinanzi alla Corte 
numerosissimi altri magistrati 
in possesso di informazioni dii 
grande interesse relative al 
« caso i-. 

Le voci circolanti, a (me¬ 
sto proposito, noi corridoi del 
Palazzo di Giustizia sono de¬ 
gne di considerazione. Se¬ 
condo alcuni, infatti, nume¬ 
rose persone sarebbero al 
cori ente dell’ostilità manife¬ 
stala da determinati espo¬ 
nenti del passato governo nei 
confronti del Giallombardo. 
In più di un’occasione, pare 
clic altissimi magistrati (uno 
dei quali farebbe parte della 
Corte di disciplina) abbiano 
confermato direttamente allo 
accusato l’esistenza di queste 
ostilità, accennando alle per¬ 
sonalità politiche cui l’ope¬ 
rato del Giallombardo avreb¬ 
be dato fastidio. 

La Corte di disciplina 

Dinanzi alla Corte, comun¬ 
que, deporranno certamente 
il procuratore capo della Ile- 
pubblica, dottor Angelino Si- 
gurnni e il presidente del 
Tribunale, dottor Alessandro 
Varai!»», i quali, (piando il 
magistrato venne trasferito a 
Venezia, chiesero inutilmente 
il suo ritorno nella Capitale. 

L’attesa per i lavori della 
Corte di disciplina, tuttavia, 
non ha fatto sopire l’i ut eresse 
per le altre vicende legate al 
« caso )■ e, soprattutto, per lo 
scandalo del Poligrafico. La 
estrema leggerezza nel di¬ 
spone dei denari dei contri ¬ 
buenti e nell’amministiare il 
patrimonio statale viene ri¬ 
badita dalla rivelazione di 
nuovi episodi. Il 21 ottobre 
del 1953 il dottor Francesco 
Corone, consigliere della Cor¬ 
te dei Conti, ricevette dalla 
commissione d’inchiesta una 
lettera contenente la -seguen¬ 
te denuncia: « In data 22 
aprile 1952 con pio-memoria 
MG VE n. P-1713 il servizio 


che il servizio stampati emet¬ 
tesse una cartella di lavoro 
per la fornitura di risme (>5 
di carta tipo IV c di fogli 
250 di carta grigia tipo 2 da 
consegnarsi alla tipografia 
ATEL di Roma. Avvertiva la 
disposizione che la consegna 
doveva effettuarsi dai magaz¬ 
zini di piazza Verdi e che la 
cartella di lavoro doveva poi 
essere rimessa al servizio 
approvvigionamenti. La di¬ 
sposizione e firmata dal dottor 
Ridi. In data 21 aprile 1952 
con buono di prelievo C 119 
’’ conto terzi ” veniva emessa 
la cai Iella di lavoro n. 8204352 
da cui risultava la consegna 
di kg. 33 e chilogrammi 1320 
di carta al “signor colonnello 
Sechi plesso ATEL”. 

Forniture - omaggio 

In pari data, dalla ricevuta 
modello 113-3204352 n. 119, 
debitamente (innata dal ma¬ 
gazziniere della ditta ATEI,, 
si rileva elle la fornitum ven¬ 
ne regolarmente eseguita e la 
consegna effettuata al “co¬ 
lonnello Sechi presso tipogra¬ 
fia ATEL”. In data 20-(>-1952 
la cartella di lavoro n. 3201332 
che complessivamente am¬ 
monta a lire 4(17.950, con lo¬ 
glio di liquidazione della di¬ 
rezione amministrativa, sezio¬ 
ne stampati, elenco 133-23 
viene liquidata, a firma del 
dottor Ridi, quale omaggio ». 

Il colonnello cui si riferisce 
questo affare che costò alle 
tasche dei contribuenti mezzo 
milione di lire era distaccato 
presso il Poligrafico quale 
comandante del reparto inca¬ 
ricato di reprimere le frodi e 
di stroncare i furti! 

Si tratta di un nuovo epi¬ 
sodio che giustifica le richie¬ 
ste avanzate dalla stampa di 
fare piena luce sulla gestione 
dell’Istituto statale e di por¬ 
tare a conoscenza de! pubblico 
tutti gli oscuri traffici. Un 
contributo in questo senso, 
probabilmente, verrà dato dal 
giudizio al quale, in sede par¬ 
lamentare, verrà chiamato i! 
senatore Restagno accusato di 
aver intrecciato affari col 
Poligrafico nella sua qualità 
di segretario amministrativo 
della D.C. La richiesta rii au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il senatore piemontese è 
stata trasmessa ieri alla com¬ 
petente commissione e verrà 
distribuita nei prossimi giorni 
ai commissari. 

Lo scandalo ha indotto la 
maggioranza a rispolverare 
un disegno di legge vecchio 
di anni, riguardante il riordi¬ 
namento del Poligrafico. Il 
disegno dì legge, la cui rela¬ 
zione è affidata al deputato 
bresciano onorevole Pedini, 


creti legislativi, del settembre 
e del dicembre del 47, e do¬ 
vrebbe essere posto in di¬ 
scussione alla riapertura della 
Camera. 


approvvigionamenti disponeva'chiede la ratifica di due de- 


Un programma unitario 
preposto_atla «Michelin» 

TORINO, 2. — Alla Miche¬ 
li!» si sono .svolte recentemen¬ 
te le elezioni della coiiini's- 
sione interna, che hanno visto 
un netto successo della lista 
della CGIL. Ma, come giu¬ 
stamente è scritto in un do¬ 
cumento approvato in una 
riunione dei membri della 
C. I. appartenenti alla FILO 
e della lega rionale chimici, 
» tra le tre organizzazioni 
sindacali clic si contendevano 
i seggi nelle votazioni, non vi 
sono stati gli sconfitti eri i 
vincitori, runica .‘confitta è 
stata ancora la direzione Ali- 
elicili» avversaria accanita 
delle propri,, maestranze >*. 
li documento propone ai 


rappresentanti delia CISL e 
della UIL nella C.I. di unire 
tutti i programmi presentati 
nel corso della campagna 
elettorale, cosi da presentare 
un blocco unico di rivendi¬ 
cazioni da far valere nei 
confronti del padronato. 

Tra i punti che potrebbe¬ 
ro costituire una piattaforma 
comune i più importanti so 
no la diminuzione dell’orario 
(li tavola» a parità (li salario, 
il controllo delle tariffe di 
cottimo, il libero funziona 
mento delia conirniss.'.ne in 
terna, la perequazione dei 
salari tra reparto e repartp. 

Movimentalo arresto 
di un qiovane ladro 

PALERMO, 2. — Dopo un 
movimentato e drammatico in¬ 
seguimento nella centrale piaz¬ 
za Verdi, accompagnato du col¬ 
pi di pistola .-.par.iti <» scopo in¬ 
timidatorio. è stato arredato 
questa seia un giovane ladro 


IL PAESE DEL SOCIA LISMO ALL’AVANGUARDIA IN TUTTI 1 CAMPI DELLA SCIENZA 

L’IIRSS lancerà quest’anno 
i I primo s atellite artif i c i a le 

La dichiarazione dot professor Pokrovski al ■: Trud » — Due possibili sistemi di lancio 
elaborati dafdi scienziali sovietici — Mosca per la messa al bando dei missili teleguidati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2. — Gli scienzia¬ 
ti sovietici potranno lanciare 
entro quest'anno un .satellite 
artificiale attorno alla Terra. 
Lo ha annunciato il professor 
Pokrovski, membro della 
commissione pei le co»iuni¬ 
ca rioni interplanetarie, in 
una delle interviste di Capo¬ 
danno raccolte dui quotidia¬ 
no dei sindacati sovietici, 
Trud. Il nuovo corpo celeste, 
creato dalla inani) dell’uomo, 
avrebbe le misure di Un nor¬ 
male pallone per il fout-ball 
e potrebbe {pungere negli 
spazi siderali grazie a un 
ruzzo armato di una speciale 
carica esplosiva. 

La sensazionale nolittia, 
sebbene sia stata diffusa co¬ 
me una normale inforinazio¬ 
ne di lavoro, senza particola¬ 
re rilievo pubblicitario, ha ri¬ 
velato come l'anno in cui sia¬ 
mo entrati ieri debba proba¬ 
bilmente diventare quello da 
cui comiucerà la nuovissima 
era dei voli interplanetari. 

Il professor l'okruVsìù non 


ha accompagnato il suo an¬ 
nuncio con speciali commen¬ 
ti. Esso sembra tuttavia con¬ 
fermare che i soi/ictici di¬ 
spongono in questo campo, 
come in parte si prevedeva , 
di tiri certo margine di anti- 
cipo sugli americani. 

L'annuncio americano 

Come si ricorderà, infatti, 
la decisione clamorosamente 
resa pubblica a Washington 
alcuni mesi fa p urlava di un 
lancio da effettuarsi dannile 
il prossimo anno geofisico in¬ 
ter nazionale, che co mi ii cera 
il primo luglio l!)5(i: nell’in¬ 
terpretazione più corrente si 
indicava tutto il IH 57 come 
il più probabile periodo per 
l’impresa. Lo scienziato so¬ 
vietico ha detto invece te¬ 
stualmente: " Noi abbiamo 

tutte le possibilità di lancia¬ 
re un satellite artificiale del¬ 
la Terra durante il nuovo un¬ 
no, 1 H5t> >>. La formula c 
quindi talmente categorica 
da lasciar supporre che il 
gran giorno non debba essere 
neppure troppo lontano. 


SPAVENTOSA STRA GI'] 1)1 LAN M ANIACO A MA/./ARIXO 

Uccide due zie e si toglie la vita 
alla line del pranzo di Capodanno 

l titilli ni v.in ^niurnienlc ferii u — Unu discussione d interesse lui acceso In 
scinlilln — L’assassino era al fello da una •‘rane forma di esaurimento neruoso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 2. — Una spa¬ 
ventosa tragedia ha funesta¬ 
to la festività del Capodan¬ 
no a Mazzarino e ha preci¬ 
pitato nel lutto o nel dolore 
una delle famiglie più in vi¬ 
sta del paese. Nelle prime 
ore del pomeriggio il quaran¬ 
tenne Luigi Bonifacio fu Lui¬ 
gi venuto a passare le feste 
in famiglia da Catania, dove 
era impiegato pre>so l’Ulficio 
del registro, ha ucciso a col¬ 
ui di pistola le zie Maria Te¬ 
resa Maggio, vedova Boni- 
fa ciò di anni 55. e Maria 
Ma/.aru Bonifacio di anni 48 
e imito gravemente ad un 
bracci»» e ad una gamba Ma¬ 
lia Bonifacio di anni 58. 
Quindi, invano ostacolato 
dalla madre che imixitente 
aveva assistito alla sparato¬ 
ria. ha rivolto Farina contro 
.-.e stesso tacendosi saltare le 
cervella. 

L,a tragedia è avvenuta nel¬ 
la casa di Maria Mazara Bo¬ 
nifacio dove tutta la fami¬ 
glia era riunita jx:r il tradi¬ 
zionale pranzo di Capodan¬ 
no. La giornata era trascorsa 


EiÌMatuMo ih p Filippo 
si r> spostilo a Torino 

l a cerimonia si è svolta a mezzogiorno di ieri nella più 
assoluta discrezione - Scenario di neve per i frese Ili sposi 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

TORINO. 2 — Presso il 
municipio di questa città, alle 
ore 12,30 di oggi, si sono uniti 
in matrimonio il noto attore 
Eduni do De Filippo e la 
signorina Enrichetta Thea 
Prandi, di Roma, recentemen¬ 
te domiciliatasi a Torino. 

La cerimonia si è svolta 
senza sfaldo e nella pili asso¬ 
luta discrezione, così come il 
popolare attore aveva pre¬ 
disposti» da più giorni, elu¬ 
dendo il più possibile le insi¬ 
stenti domande dei giornalisti. 

Egli è giunto al palazzo co¬ 
munale con la sposa quando 
già gli uffici erano chiusi per 
la pausa di mezzogiorno. Alle 
12,30 esatte la coppia di sposi, 
con i due testimoni. Malia 
Scaglia, cognata della sposa. 


e Gaetano Cenacchi. ammi¬ 
nistratore della compagnia, 
sono stati introdotti nella 
stanza dove li attendeva l’as¬ 
sessore Ghlgnoli. 

II fatidico « si » gli sposi 
l'hanno pronunciato alle 12.40 
esatte, alla presenza dei soli 
due testimoni e del segretario 
dello stato civile c. natural- 


care e la coppia De Filippo 
Prandi ha atteso sotto l'atrio 
un taxi eh»* l'ha poi portata 
all'hotel « Piemonte ». dove 
assieme ai testimoni gli sposi 
(ialino consumato la colazione. 
Nel tardo pomeriggio Eduardo 
e consorte soia» partili per 
Alitano. 

Perché il popolare attore 


mente, del l'assessore che li del misti o teatro abbia vo¬ 
ti,» uniti in matrimonio. luto scegliere Torino per il 


Malgrado l'ora insolita, vo¬ 
luti» da Eduardo por sfuggire 
alla curiosità dei giornalisti e 
del personale del municipio, 
all’uscita degli sposi dal pa¬ 
lazzo comunale un fotorepor¬ 
ter e una mezza dozzina di 
cronisti erano ad attendere: 
* Pazienza — ha detto Eduar¬ 
do — mi rassegno. Avanti, 
facciamo sta foto ». 

Da poco eia ripicso a ucci¬ 


silo secondo matrimonio non 
è stato possibile sapere con 


LA NO TTI’] ni S. SILV KSTKO 

Furibonde zuffe 

tra americani a Vicenza 


VICENZA. 2. — L'inizio del 
nuovo anno è coinciso a Vi- 
c*::z.< con un i serie di ge-t;» 
disgustose fra soldati america¬ 
ni baine hi e neri tomo.’.tatr da 
tir.:» ennesima esplosione »ìi 
.xii.» razziale alla quale si so¬ 
no aggiunti altri fatti di \a:t- 
d.iiismo che hanno offeso tutti 
|v particolarmente coloro che li 
i.an:.»> dovuti suoire. 

I... basilica Palladiana, du¬ 
rame io notte di S Sùvestro. 
e stola testimone di un susse¬ 
guirsi di zuffe furibonde fra 
jsoldati de'..:. SETA: vere scene 
d» F.»r West si sono svolto 
soKo ir arcate deii'architetto- 
:i:»a mole, con pugni ai ventre 
e e .ie; sulle facce sanguina:.'.: 
■ii nomini che crollavano ai 
paolo privi di sensi. 

I/cpisodio d'un negro fatto 
rotolare con un pugno do un 
snidato americano bianco lun¬ 
go la scaiinao che immette ir. 
piazza Biade, ha dato i! via 
agii irridenti. -Altri -gruppi ili 
soldati americani ubriachi fra¬ 
dici sì sono messi a danzare 
sarabande stille bancarelle dei 


venditori ambulami di giocat¬ 
toli dislocate in Piazza de; S: 
grò ri, sconquassandole 


Un commerciante aquilano 
rapinato di^oltre un milione 

.AGRIGENTO. 2 — Un com¬ 
merciante rìcII'Aqiiiia è stato 
rapinato que.-c.i notte al centro 
.led abita: » dì Ribera »ia tre 
vomiiii armati e bendati che 
sono riusciti ad impadronirsi 
di oltre tui mil.ota¬ 
li commerciante. Domenico 
P.aeioi. di 29 anni, che dir. 
una organizzazione di vendita 
di calzature, insieme alla mo 
glie. si trovava da alcuni 
giorni a Ribera con tre 
grossi camion coti muore!»;, 
carichi ai calzature che ven¬ 
deva a prezzi convenuti'., .'al.a 
piazza 

Stanotte, al momento di far 
ritorti '. a fatti.» sera. aiJ'aih» r- 
go. i renili?» Placidi sono stai: 
avvicinati dui Ue banditi , he 
armi alia man»», ha-,no inu¬ 
mato tori» «di ,■»>.!-, gn.i'e il c.e- 
i!.»:o. dandosi quindi alla fuga 



Iduardn De Filippo 


esattezza. Pare comunque che 
la nostra città sia stata sug¬ 
gelli;» dalla sposa. A Torino, 
intatti, l'ex signorina Prandi, 
che ha 30 anni (25 in meno 
di Eduardo» conta moltissimi 
parenti. Eduardo De Filippo 
ha muoia ìesidenza a San 
Marino, dove nell'agosto dello 
scorso «inno ha ottenuto Fan- 
nuilamenb» del primo vincolo 
mali imoni.de. 


tranquilla anche .se le condi¬ 
zioni psichiche del Bonifacio 
davano qualche preoccupa¬ 
zione. /Appena arrivato in 
paese, infatti, il Bonifacio si 
era latto visitare dal dottor 
Accanii il (piale aveva dia¬ 
gnosticato uno stato piuttosto 
grave di esaurimento nervo¬ 
so per cui lo aveva consiglia¬ 
to di farsi visitare subito da 
lino specialista, in base al 
consiglio del medico ii Bo¬ 
nifacio aveva annunciato clic 
il lunedì sarebbe partilo per 
Palermo per sottoporsi ap¬ 
punto ad una accurata visita 
specialistica. 

Purtroppo non appena fi 
nito il pranzo. iin|Krgnavu con 
le zie una animata discussio¬ 
ne clic all’improvviso sfocia¬ 
va nella tragedia. 

Non è stato ancora accer¬ 
tato quale sia stato l'argo¬ 
mento che ha scatenato la fu¬ 
ria omicida del Bonifacio; pa¬ 
re tuttavia che non si trattasse 
di questione di eredità, come 
da qualcuno è stato detto. K’ 
più probabile invece che il 
Bonifacio sia stato spinto al 
tragico e folle gesto dai ri¬ 
fiuto opposto dalle zie ad una 
sua richiesta di denaro. 

La richiesta di denaro, se 
l’ipotesi risponde al vero, era 
motivata dal fatto che il Bo¬ 
nifacio dopo avere tanto at¬ 
teso intendeva sposarsi. E na¬ 
turalmente. come ogni mode¬ 
sto impiegalo, incontrava se¬ 
rie difficoltà finanziarie per 
realizzale questo suo propo¬ 
sito. 

Comunque sia. -tu di fatto 
che a un certo momento del¬ 
ia discussione egli estraeva 
dal fondino una pistola per 
il cui port.» egli aveva rego¬ 
lare autorizzazione dalFauto- 
rita di P.S., la puntava per 
prima contro la zia Maria 
Tere.-a Alaggio. Costei, resa¬ 
si conto della gravissima ini- 
naecia. cercava di scappare 
verso la terrazza su cui si 
apriva una delle porte della 
stanza da pranzo. Purtroppo 
:i tentativo falliva, raggiun¬ 
ta da due proiettili alla nu¬ 
ca e alle spalle la donna si 
abbatteva in una pozza di 
sangue tra la porta che era 
riuscita ad aprire e la fer¬ 
ra//.'». 

- Vistala cadere n terra, il 
fede sparatore indirizzava il 
♦irò contro l’altra zia. Maria 
Ma/ara Bonif.ica». ucciden¬ 
dola. .Altri colpi il Bonifacio 
sparava contro la zia Alari.» 
Bonifacio di 5B anni, questa 
l'orò raggimi!., a un braccio 
e a un.» gamba riusciva a 
mettersi in salvo. 

Rcxi-i conto de’ÌV».—«fido 
crimine commesso, i’ Boni¬ 
facio piintav a la canna (iella 
pi-tol.» contro le mio minine, 
invano «stavo!.»;,. dada pro¬ 
pria madre elio, come abbia¬ 
mo delio. aveva assistito te— 
rori/zato <• impotente alia 
strage (ivi folle sparatori» che 
Con l'ultimo co!no -i taceva 
saltare le ccrvel!.». 

La r;cos«ni/i.»ne delia Per¬ 
sonalità del Bomluvio per¬ 
mette «i; tiare qualche snie- 
g.iziifte al:;. tragedia. Egi: 
era conosciuto ir. p..vve co¬ 
me un maniaco. 

S: ricorda che da p.conio 
aveva «iiunite-tato -e.more uni 
morboso interesse a tutte le 
armi. Tra i'aì'.ro si diverti¬ 
va a incutere con o.teste pau¬ 
ra agli aitr; coetanei. Cre¬ 
sciuto. conservò onesta m.»«i:.i. 

.Arruoiatos: ail’Arma de; 
carabinieri se ne allontanò 
doi>> alcuni anni per ragioni 
di salute, ottenendo anche 
una pensiono. Tornato in pae¬ 
se riuscì ad avere un posto 
«rosso i'. locale Urtici,» de! 
registri. Qui ebbe sposso di¬ 
verbi ceti il enpo-ufiivio. Un 
g.omo costui, mentre .-ven¬ 
deva le -caie delì'urtìcio. fu 
co’pito aì'.c sputa» con una 
martellata. 

Fu sospettai.-* autore de: 
ferimento il Bonifacio a ca¬ 
rico del quale si istruì rego¬ 
lare procedimento penaie. li 
Bonifacio riuscì però a pro¬ 


durre un alibi in base ni qua¬ 
le fu prosciolto in istrutto¬ 
ria. L'opinione pubblica tut¬ 
tavia restò convinta che a 
colpire il capo Utlieio del 
registro fos.-e stato il Boni¬ 
facio. Malgrado questi pro¬ 
cedenti e malgrado le stra¬ 
nezze per !e quali -i faceva 
sempre notare, egli inspie¬ 
gabilmente otteneva il per¬ 
messo di jxirture tutte le ar¬ 
mi che voleva. 


Ucciso a colpi di pietra 
un ragazzo di 17 anni 

PALERMO, 2 — Un ragaz¬ 
zo di 17 mini, Francesco 
Giuntinone, è stato barbara¬ 
mente trucidato a colpi di 
pie* ni sul viso nella notte fra 
il 31 dicembre e il Capodanno, 
nei pressi della periferica via 
Palme! ino, tra le borgate di 
Pouaz/i e dei l’agliarclli. Il 
suo cadavere è stato rinve¬ 
nuto ieri da due guardie giu¬ 
rate semisommeix) in una 
grossa pozzanghera. Il giova¬ 
ne, che abitava con la madre 


a Villa Maio, era sconipaiso 
da casa da alcuni giorni. 

Il delitto è avvolto nel più 
fitto mistero. La polizia, ad- 
ducendo il fatto che il padre 
dello sventurato giovane si 
trova attualmente in carcere 
per alcuni furti, ha avanzato 
l’ipotesi die il ragazzo fosse 
diventato anche lui un ladro 
e che il delitto possa essere 
stato provocato da qualche 
furto commesso dal giovane in 
danno dei proprietari dei giar¬ 
dini (ii limone esistenti nella 
zona. 

Secondo un'altra ipotesi, il 
Claminone sarebbe stato uc¬ 
ciso da altri ladri di limoni 
probabilmente nel corso della 
divisione della refurtiva. 

Nel luogo dove giaceva il 
cadavere del daminone non 
sono stati trovati elementi 
atti a far rintracciare il col¬ 
pevole o i colpevoli. Giò fa 
supporre che lo sventurato 
giovane sia stato ucciso altio- 
ve e poi abbandonato nel luo¬ 
go dove è stato rinvenuto. 


Nella sua intervista, l’astro¬ 
nauta dichiara che, uscito or¬ 
mai dall’incerto regno della 
fciìi" il pTolyli ?•»»*• titilla 
co mimica zio ai interplaneta¬ 
rie è passato dallo stadio dei 
progetti a quello delle rea¬ 
lizzazioni pratiche ». Questa 
deduzione era già implicita 
nel bilancio del proprio la¬ 
voro che studiosi di tutto il 
mondo fecero durante l’Ulti¬ 
mo congresso internazionale 
di astronautica a Copena¬ 
ghen. 

a Prima che gli uomini si 
mettano in volo per altri 
pianeti — ha proseguito 
Pokrovski — occorre studiare 
gli strati superiori dell’atmo¬ 
sfera. Dobbiamo inoltre sape¬ 
re con sicurezza come si seii- 
tiranno gli organismi viventi 
anche al di là dei confini del¬ 
l'atmosfera, nello spazio co¬ 
smico. Per questo noi abbia¬ 
mo lanciato all’interno di al¬ 
cuni razzi fino a un’altezza 
di alcune centinaia di chilo¬ 
metri, cani e scimmie, che so¬ 
no felicemente tornati sulla 
terra. Gli strumenti installati 
nei razzi e le osscrvaz’iont 
condotte sugli animali dopo 
il volo dimostrano che essi 
hanno sopportato benissimo 
il viaggio nel cosmo. Uno di 
questi viaggiatori, un cari 
barbone, ri oc a Afosca »>. 

•• Ma i dati così ricavati so¬ 
no limitati, — ha aggiunto il 
professore; — il volo dei raz¬ 
zi ad alta quota dura in tutto 
alcune decine di secondi, e 
solo per un brevissimo istan¬ 
te il missile si trova all'al¬ 
tezza voluta. S’intende che 
noi abbiamo interesse a com¬ 
piere osserrazioni p ricerche 
più prolungate. A questo c 
destinato il satellite artifi¬ 
ciale della Terra, cioè un cor- 
[ po celeste artificiale, clic 
’ ruoterà attorno al nostro pia¬ 
neta a una determinata al¬ 
tezza ». 

Missile a Ire gradi 

Due sono i sistemi tiratici 
per realizzare il progetto. <« Il 
primo è un missile a tre gra¬ 
di, cioè conquisto di tre par¬ 
ti, che sono altrettanti razzi: 
le prime due servono per por¬ 
tare il congelino a un’altezza 
di alcune centinaia di chilo¬ 
metri. la terza, secondo i no¬ 
stri calcoli, lieve raggiunge¬ 
re una velocità di otto chilo¬ 
metri al secondo. Il suo mo¬ 
vimento sarà diretto jiarallc- 
himciite a quello della super¬ 
ficie terrestre; così il razzo 
diventa satellite della terra. 
La velocità è colossale. Una 
automobile a quell’andatura 
potrebbe fare un viaggio at¬ 
torno al globo in un'ora e 43 
minuti. 

» ì nostri scrii ziati Itanmo 
elaborato un altro sistema 
per la creazione di un satel¬ 
lite artificiale. All'altezza vo¬ 
lata si innalza un razzo, con 
ima carica di sostanza espio- 


Denunciato per omicidio l’amante 
della straniera annegata a Taor mina 

L’assicurazione sulla vita dell’amica per 25 milioni di franchi - Alla polizia 
l’izoard dichiarò che a far cadere in acqua la Boleslava era stato un grosso cane 


sire di particolare composi¬ 
zione; lo scoppio di questa 
carica porterebbe una piccola 

/’iuoiiu ?'ìC»u!!ÌC'u) eho O» ♦ rn 

sforma in un corpo celeste ar¬ 
tificiale. Se questo corpo fos¬ 
se grosso quanto tuia palla 
da tennis, lo si potrebbe os¬ 
servare con potenti telescopi; 
per un satellite che abbi a la 
misure di un pallone da foot 
bull le osservazioni si posso¬ 
no fare con normali strumen¬ 
ti astronomici ». 

Successi considerevoli 

F’ a questo secondo tipo 
clic Pokrovski pensa quando 
dice che sarà possibile effet¬ 
tuare il lancio entro questo 
anno. Come è noto, i sovietici 
si sono giù dichiarati disposti 
a collaborare nella bella im¬ 
presa con altri paesi che la¬ 
vorino attorno allo stesso 
progetto. Essi dispongono or¬ 
mai di un’cspcrìenzg preziosa, 
che intendono porre al servi¬ 
zio di tutti, come hanno fat¬ 
to con l'avanzatissimo studio 
per il pacifico impiego della 
energia atomica. E’ infatti 
fuori di dubbio che gli scien¬ 
ziati dell’URSS abbiano ot¬ 
tenuto in questi aiuti succes¬ 
si molto considerevoli nello 
studio dei razzi telecomanda¬ 
ti, tanto a fini di pace quan¬ 
to a fini 7iiiiifari (necessità, 
(liiest’uUinia, che non è pos¬ 
sibile trascurare flurhè altri 
paesi non accetteranno di 
giungere al disarmo). 

Si ricorderà che più di una 
volta, quando in certi circoli 
occidentali si è andati far¬ 
neticando di un folgorante at¬ 
tacco atomico contro t paesi 
del socialismo, autorevoli per¬ 
sonalità sovietiche hanno in¬ 
vitato le teste più calde a ben 
riflettere, perchè al giorno 
d'oggi un aggressore non po¬ 
trebbe sentirsi sicuro neppu¬ 
re al riparo degli oceani. 

Molto interesse ha suscita¬ 
to quindi nel mondo, c in 
particolare negli Stati Uniti, 
la recente dichiarazione di 
Bulganin, che durante il suo 
discorso al Soviet Supremo, 
ha detto per la prima volta 
che l'UHSS vuole siano mes¬ 
se al bando le armi telegui¬ 
date, diventate ormai vere 
armi intercontinentali. 

La prospettiva pacifica in 
ogni settore è quella verso 
cui si portano in primo luogo 
gli sforzi della scienza sovie¬ 
tica, che è stata la prima n 
creare nel mondo una centra¬ 
le elettrica atomica — cui 
fra non molto seguiranno le 
altre più in costruzione. Es¬ 
sa è ai primi posti, in pro¬ 
ficua rivalità con altri paesi, 
anche nella preparazione dei 
voli interplanetari. 

Le brillanti tappe che in 
questa strada si aprono ne! 
futuro, possono già essere 
classificate secondo un calen¬ 
dario che il congresso di Co¬ 
penaghen ha compilato. Esso 
prevede che tra il 19GG e il 
1010 venga creato il satellite 
destinato a fare da stazione 
intermedia nei voli cosmici. 
Ira il 11)71 e il 11177 venga 
organizzata a compiuta la 
prima spedizione nella Luna. 
•fra il 197S e il 19S5 ii primo 
volo su Marte. 

<ilt SEPPI. UOPI-.\ 


MESSINA. -’ 


Il gi,»ll«> ni 


Tiionninii violi.» Mrniiicin anne¬ 
gata si è concili:-.» nei modo che 
tutti prev. iicvaino. 1,'avv. Fa¬ 
vi;». incaricati» <l.t una Compa¬ 
gnia ...Nsicurat: ice loiivtincsc «li 
svolge: e .ina indagine sulla 
morte della straniera Orlow.ska 
Boleslava in Ballimi annegata il 
7 dicembre (lavanti alle sco¬ 
gliere oi Capo Sp unire;», ha 
annunciato che il giudice i»trut- 
tore li.» spiccato mandato vii 
cantila ivi confronti vii finger 
I/o.ird. i'uoaio che si trovava 
a.'-ùeme alla Bciosl.na mirante 
la gita in tiare.» ~o! f o l'accusa 
.li omici.no p:. 'meditalo per 
invitivi abietti 

Il leg.dv. die » e avelie i:»- 
tr alenino con ». proprietari.» 
.idi;» pen-.onc p:»v-o la quale 
.milax.nn» » due amali'.:, ha di¬ 
chiara.. anche « he il rapporto 
«•» v.tr.if.iiaìe 25 milioni di 
li.iia hi fr.» FI. «*.»•«» •• 1.» C’«>m- 
pagi.ia ton.hl.i'-O s'.:lF, (ila vici- 
la Boleri i\.» .ani e:.i regola¬ 


to da una polizza .li assicura-' 
/.ione, ma u.» una lettera di co¬ 
pertura provvisoria con la 
(piale la Compagnia assicura¬ 
trice rimaneva impegnata per 
il solo caso di morte per in¬ 
fortunio. Contraente e benefi¬ 
ciario figura — secondo quan¬ 
to ha dichiarato il legale — sol¬ 
tanto Roger l/.oartì che avreb¬ 
be stipulata il contratto all'in- 
sapu'a ileEn Boleslava. la qua¬ 
le. <U.*.a la forma assicurativa, 
non doveva sottoporsi a visita 
medica, nè intervenire alla fir¬ 
ma dei nocumenti contrattuali. 
Il legale ha pure interrogato 
alcuni pescatori e altre perso¬ 
ne vii Taormina e di Mazzaro 
o\. entu:ilin."ite in grado d: for¬ 
nir»* partic.ib.ri alFinchiosta. ma 
al riguardo non ha fatto aldi- 
n.. dichi,irazie-.c 

Come è no:»». ininif»li;»:.«- 
metite uopo la morte delia B<>- 
'e-lnva oc - a:.-.egumeni.». FJ/o- 
:.»7vi r::«-n «;~.c .n <~ui» coro;<»- 

gnu. \.-::ne -mn'.i in mare «tu'. 


loro grosso cane lupo nei ten¬ 
tativo (ii azzannine un pesce 
g.à preso aU'amo. 

I/incliie-sfn aperta dalla CF m- 
pagnia assicurai rive è basata 
particolarmente sulla circostan¬ 
za che nella stessa giornata in 
cui la nonna mori l'izoard si 
premurò di avvertire a Parigi 
l'agente assicuratore per trami¬ 
ti* del quale aveva stabilito la 
a-s.corazioTie 


Demani a Deiva Marina 
convegno delia scuola media 


Un minatore di Iglesias 
schiacci ato da u n masso 

CAGLIARI. 2 — Un triste 
inizio (i'.intio per i minatori 
«ti Iglesias. I’ !95(» ri. era mi- 

(”».».() fki o’)<m'!ì.ì *»i» or<ì c riìtz - 

/a. quando nella miniera di 
barite dci'.a >iii:.i Ferrara, nei 
p eso, dì Ig’.esia-. in; m;..-.-o di 
inij.vral»' .;el peso «:i <; tonr.ol- 
;.»:>• !r< investi!»» i'. p;e:u» e iic- 
c -> ii so-vog!i;.:i:e Luigi Bac¬ 


ca: 


cu 


ri» 


l'EVt MARINA. 2 . — Duu-i- 
ni. :i gclii’uio, avrà inizio a Del¬ 
ia Mai ina u convegno nu/iona- 
s-‘ ilG.a scuola inedia piomosso 
unii associazione nazionale per 
(illesa della scuola. Al con- 
: ozilo, che si propone lo stu¬ 
dio dei problemi relativi alta 
| istruzione obbligatoria dagli 11 
| ai 11 anni, saranno retatoli i 
j prolessori France-eo Zuppa sulla 
i-cuoia media, Clelia Adi ate sul¬ 
la istruzione obbligatoria e Di¬ 
na Bertone Jovine sulla .-cuoia 
post e.omentarC. Interverranno 

- ... Irt’L» ,»« 

. ..|,y. v s '■ *. “> ■**♦ V, V» , V V. . v » » 4 - 

tutta Baila e presiederà il pro¬ 
li— ore timsepjie Petronio, do¬ 
cente unu rrsitario e segretario 
n.t/ionaie deU’Associa/iOne na¬ 
zionale difesa della scuoia. Il 
< ongrcsso proseguirà nei giorni 


1 


■■> gennaio 


I risultati delle elezioni francesi 


ri oiitinuji/i»»iir »lalla I pacina» 

itoti >.,.cube ;».u ?.. itt.it. i dan¬ 
do luogo all.» .»j>p::v\»z.»>ac 

della pi«;x>:/.tonale. Nel 1953 
gli u;i]'..:vniut. de, 1951 >: ~o:t 
liotiium.»:: :n due ttoncv»::.: 
tnvndc.'i':» e SFiO rie! >n- 
U' : v modera'... 

i.ni.va.- i.vutiu'.v.. M.lì.I*. v.i 
ex gali.si: n»\ m. k.vo delle 

C 4ùVt'I !ÌJt .Vi*. 

cikil*/- ono doi deputa:: c\- 
U.P.F. lasciava >pe- 

r.iu’ .ìì’.io l:o lo: lìia/.i-'” i 

tv. poi.:.che alleate di ottc-j 
noto un largo margine d.j 
guadagni :.i alt:; b;par::-j 
aleni:: a :.,lo scopo erano sta¬ 
te combinato numerose pa¬ 
stette loca., tra iorm.t7.ton: di 
tendenze che s. contrastava¬ 
no ;ì ount;v* solo per salva¬ 
re le appaiente. Fin le tan¬ 
te situazioni locai: s; indica¬ 
vano ad esempio ; dipoi 
menti delFAubc. delia Cors:- 
sa. del basso Reno, d e 1 a 
M oarthe-et-Moselle. del Mo: - 
bihan. »cc 

Dm dati pervenat: fino.a 
risulta, invece, che cal¬ 
colo è riuscito in Corsica e 
nei basso Reno, dove il P.C F. 
pu: avendo conquistato un 


nume:.» maggiore d. voti, n.s 
perso (ine jogg:. non polen¬ 
do contrastate : suo: avversa¬ 
ri tu!:, coai.zzati contro ni 
esso. Non cosi, invece, nel- 
FAube. nella Alea:the-et-Mo- 
selle. nella Corre/e. n e 1 1 a 
prona ci:coscrizione del 

Neil.» Mea-e » comunisti 
guadagnano un seggio e pas¬ 
sano »ia 15.473 voti a 22.214. 
mriì'Indre conquistano 2 seg¬ 
gi e un numero ancora m:- 
precis.it.» tìi voti, nel territo¬ 
rio di Bellori un seggio e da 
10.629 balzano a quota 17 nu¬ 
la 893. Se questi sor..» alcuni 
ira i ri-ulta!: che conferma¬ 
no .'orientali.tuli.» decisamen¬ 
te a sinistra del Paese, anche 
pai grave si profila la disfat¬ 
ta dei pari::: delia destra go¬ 
vernativa il fai!.mento dei 
piani concepiti dai mcnde.ri- 
sti qa..n.io : itiutavr.no la vit¬ 
toria certa de! blocco di sini¬ 
stra. Illudendosi di raccoglie¬ 
re in parte l'eredità -gollista, 
gli AIRI* si erano spostati a 
destra, tallonati dagli altri 
partiti. Ne era nata un'al¬ 
leanza ibrida e, nello schie¬ 
ramento cattolico, sostenuto 
dagli » integralisti vaticani, 
s. eran»’ presentati alia nb.il- 
T'i i p* % ìiC!or? olt'n'.onli fio! do- 
ncalisir.o francese. 


Dallhii.-ncce.-.-o elettorale, i 
de.r.»»erisiiani raccolgono ini 
Fr.-.nc;.. una .orribile disiatta 
morale. 1 ioro calcoli sono 
s‘.»ts condannati senza appel¬ 
lo dagl; elettori. Dalle priin»’ 
notizie ri-ulta che alcuni ira 
i loro esponenti più rea/aon.i- 
r . conte 1.» Poin-o-Chapu:.-. 
De:os Da R.m. Catrice. l'aba¬ 
te (I;.u. Deimotte ed altri, non 
.-.«no stati rieletti: ìa nnti/.ia 
r., a è ancora center'mata, ma 
-. u:.v g:à cito Lecourl. pro- 
-idente dei Gruppi MRP, non 
é . confermato dai suoi 
eiettori parigini, a bene tic : o 
un poUjadista. 

Notevole e preoccupante 
arr-.re. ;n quest.» quadro, il 
balzo subito ottenuto dai pou- 
jr-h’.-ti. Es-; appaiono pre- 
ser»t: n tutte le circoscrizio¬ 
ni: sui dalle prur.e »>re della 
serata i calcoli davano in per¬ 
centuali* all LDCA «* arie ,».- 
tre liste apparentate circa il 
12 per cento, e.ssia intorno a: 
due milioni di voti 1 risii:* 
t..t: parziali che pervenivano 
s'ucces.-;v .intente confermava- 
n * e consolidavano tale ri- 
sull.iTo. Ala, mentre si pre- 
verieva che. sparpagliati rie) 
P. e.-e. tanti voti non avreb- 

}l.'»»*.X f. X t * » » TX •»,»*- r-i - zi Otl . 

«*»••• • ••*••••' l'*.,., r o,IO*.. 

te numero di .-eggi alla Ca¬ 


mera. li successo cne si de¬ 
lincava ’.atfoi'zav a t n v e e e 
sempre pai anche 1.» fatata 
posizione parlamentale u>u- 
iadì.-ta. 


I-o Stromboli 
in eruzione 


11 HOMBOl.I. 2 — Da ior. u:..« 
::;'c:.-a «alata la-.!»» r?» e oiaF.t 
tic to.-ctie del costone tu': U- 
<".c-t «Ir! vulcano, ta co-iCcttn 
« sciarti dei fuoco * La popo.a- 
ziar.e e < a rr.a Moti» sono i tu¬ 
risti uà.:ani e stranie.-» che. vo- 
a tru-correrc il cu peci,» tino 
reti i-.v.a. seguono con vivo in¬ 
teresse )* incandescente co;.,ta 


Tiio sconosciuto 
ucciso «lai treno 


LUCCA. 2 — XC» pit-ss. a.:.à 

-ta/.or.e <». Mot. ruoto, lur^o .a 
-carpata ae.-a anca» terrò. ;»r:„ 
Lucca-Viareggto. e -ta-.o trovato 
stan.«r.i it cadavere (Il un uomo 
di rr.cd.a età. St presume che lo 
vono-ciuto sia stato travolto da 
un convoglio ferroviàrio. Soro in 
«.orso indagini per ta ttìer.tifira- 
’jor.r c r;cr accertare le <L‘ i 

decesio. 
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jìp ^ il zw, i ir <o> i['<o>e- ni, ni a Tiri 


mi 


Ai 


li n 2 del ‘56 di Avanguar- mantengono neH’ùiubito di canteo e fitti/io sviluppo a 

d'.j. .il i<Jrio di stumiia, nub- 1 ! , 

buca il seguente articolo di in,d l’ uriì asiàtica granulia- catena; ma il risultato e che 
/•alatila Togliatti; ticale, vuota e fredda. Qne- per la media degli studenti 

Il mio intervento al Comi* sto accresce la difficoltà del* tutto il filosofare si riduce 
tato teatrale tlel nostro par- lo studio e lo prolunga per a un caleidoscopio di forum* 
tito, che l’.liMuguardia mi anni con scarsissimi risulta- le incomprese, e non soltan- 
cliiede di pubblicare, è stato ti. I.a compiensione della fra- to scompare il nesso profon- 
jn \<>rìt.i ii's'.i |>re'e, limi- I uì'* - *. che in se non e dif- do die corre ;;a il pcu-.eio 
tando'i a poche battute che Rei le, perchè tla essa sgorga degli uomini e lo lori» atti* 
non «levano Li pretesa di -empre. alla fine, la frase ita- ntu te,ili, ma sono ignorate 
trattare a fondo l'argomento liana, diventa per gli allie- persino le regole elementari 
in discussione, (/argomento vi, ì-truiti in questo modo, della Ioga a formule, che ilo- 
era i|uell<> deiriiiscguamento una specie di indovinello. Do- vrebbeto cssoie giuda in tut* 
del latino nella scuola. L'opi- P<> cinque e anche dopo otto li i campi del pcusieio, la 
liione pievalente tra ili noi è anni di questo studio la gran- conoscen/u poi, anche solo 



TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET F/v 


« L*UNITA’ » 


1050 



Su una campana nel Gioteìng 


è scritto 44 Te Deum laudani 




che questo insegnamento sia 
da escludersi datiti scuola uni¬ 
ca obbligatoria, la quale de* 


mingete sino ai 14 anni tore latino e 


de maggioranza degli studen- infoi inalila, del mondo delia 
ti non è in grado di capire natura, è ridotta 
da sé una pagina di un au- termini. 


Scusate »e ho divagato, al¬ 


di età. A ine premei a, ade- concludete che quei nostri an- lontanandomi dal toni 
tendo a questa posizione, pre- b'uuti dovevano es?eie nomi- Ilio fatto è pei 
ei'aitì alcuni punti che riien- ni assai arretrati nel loro svi- che la questione 
go importanti. lappo mentale, se si esprime- del latino, delle «« 

Prima di tutto, per (pianto 'ano in modo co»! ostico. ie lenìie riservai 
riguaida il pensiero ili Grani- -^ mi parliamo poi della cono- «j da dedicarli, t 
-là è bene ricordare che sceu/.a della civiltà latina e l's-rn 1 posta e ri 1 
(.rnni'ci non fu un latinista, ‘b'I mondo romano. Che co«a come parie int< 
cioè lino specialista dello siti- fossero ipiegli uomini, come problema generai 
dio della lingua latina. I suoi lavorassero e \iie"(‘ro, come programmi «eola* 
pievalenti interessi scientifici organizzata la loro cn- delle b.i'i e dello 

ambii ano in alir.i direzione. ' a * l‘ l loto citta, la loro vita una cultura scola 


tonati dovei uno ossei e uomi¬ 
ni assai arretrati nel loro sci- 


fatto è poiché ritengo 
a questione dello studio 


lappo mentale, se si esprime- del Ialino, delle scuole cui do¬ 
vano in modo co-i ostico, io lenìie riservato, degli «n- 

_ . _ _ X<>n parliamo poi della cono- ni da dedicarli, eie. non può 

bene ricordare che ' ceti za della civiltà latina e cssoie posta c risolta se non 

«ci non fu un latinista, mondo romano. Che co«a come parie integrante del 

fossero quegli uomini, come problema generale dei nostri 

lavorassero e rilessero, come programmi scolastici e quindi 


a mia tu no in altra direzione. 


ionie e 


« r quanto la domestica, la loro scuola, il 


delle bii'i e dello sviluppo di 
una cultura scolastica moder¬ 
na, fottìi.iiuento ili una mo- 


ricerohe j 4>r ° I.noio e il loro ozio eco., dermi cultura nazionale. ( )g- 


g]ot bilogiche, i eia li ve allori- »’ l>)‘. r lo P‘» ignorato. In uno 

tritio e alla eioluz.ione della d . 0 ~'' aitili della scuola inedia . 

lingua italiana scritta e par- J'* pupilla rassegna del- vediamo quanti e qua 

lata, e ilei suoi dialetti, noti )*’ ."'‘erre 0 dei contrasti ci vi- r ; da correggere vi - 

potesse prescindere dalla co- b che si estendono per i più questo campo. Si di-i 


gi. '(■ noi parliamo ili una 
crisi della scuola, è perchè 
lediamo quanti e quali erro¬ 
ri da correggere vi -ono, in 
questo campo. Si di'Cutu, si 


no'ienza non superficiale del < bcci secoli di cosidetta afftontino le questioni. Si scu- 



L’unico segno di una missione cattolica giunta in Lassa sugli inm de! xyhi secolo - I! San Pietr^jeì 
lamaismo - Dinanzi alla statua di Budda - Incontro con il Ganden Tipà - Capisaldi della teologia tibetana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fino al 17-t (uno fu Ippolita attira nel cuore del Tibet i eh’e.wsn ormila di una sovrab- sposto alfe uvstic min 'inde,\ 

-- Desideri), e la rivalità fra i pellegrini fino dall'India. Qui bnndanzu di gioielli. L'ariti- sua grossa faccia incorna ia\ 

LASSA, gennaio. — Nel- due gruppi aveva reso più e l'immagine di Budda rito- camera del suo santuario è fa dalla rada burla «rqentca' 

roseli ro corridoio che condii- che mai sterile l'opera mi s- unta la più santa e unnico- un a specie di musco delle ar. sorride con una i-pr ,».vunc 

ce dalla prima alla seconda sionaria. Nel 171i'.i anche i Iosa, un'immagine che la leg- mi. Donate attraverso t secoli ili bonaria ironia, <or,e j>, r- 

eorte del Giokàng. hi catte- cappuccini se tic ripartirono, penda t’ttole fosse pia.smata|da pellegrini d’alio rango, chè le cose che pii oh . h in n 

drale di Lassa, pende una tornarono per un nuovo leu- ila forze sovrannaturali (pian- pendono dai pilastri c dalle sono per lui troppo ore > ■ 

piccola campana ili bronzo fatico nel 7740, e nel 174Ò se do Budda era in eòa e un- pareti .spade con le else e i g ti i|,c/ii>n/.i 

sulla quale si distinguono le no andarono definitivamente, cara giovane, avendo lui stes- foderi finemente cesellati, ar - ' y *** “Il < 

parole « Te Deum laudumus ». L’unico frutto — tutt'altro so come modello, e. donata ehi e faretre, cotte di maglia Non tenterò neppure d> tra- 


piccola campana di bronzo fatico nel 7740, e nel 174Ò se do Budda era in rha e an- pareti .spade con le else e i g • 

sulla quale si distinguono le ne nudarono definitivamente, cara giovane, avendo lui stes- foderi finemente cesellati, ar - “Il < 

parole » Te Deum laudumus ». L’unico frutto — tutt'altro so come modello, e. donata ehi e faretre, cotte di maglia Non tenterò neppure d> tra- 

F.‘ tuffo quanto rimane della che trascurabile del resto — poi da un re indiano nll’im- tartare, elmi mongoli, scudi .mettere al lettore tinello iLe 

missioni* cattolica che i enp- di quella esplorazione catto- paratore cinese, fosse portata indiani, alabarde cinesi, tutto il Ganden Tipà cerea di pire: 

puceini di padre Orazio Della Jiea furono le notizie che sul dalla principessa Untiti Con un Medio Evo guerriero ed calure sui fre capisaldt <LTa 

Penna stabilirono nella capi- Tibet i missionari riportaro- nella sini dote di sposa a inesorabile. In un'ultra cap- teologia lamahtir il Signori- 

tale del Tibet nei primi de- no in Occidente, spccìalmcn- Songtscu Giungo. Il primo pelle i lama ci mostrano una Budda, puro degli S-t.OOO r\t 

cenni del secolo XV///. te ricca c accurata la cromi- nucleo del tempio sarebbe immagine di Ce n re zi ohe è da cui sono affetti gli nomi - 


cenni del secolo XVIII. 
Provenienti dal■ Nepal. 


ricca e accurata la croim- 


scritta 


Desideri. Ma'stato costruito a q ncll‘cpoca\ 


missionari arrivarono qui nel quanto alla religione nessuno per accogliere Ut statua, ma 


1707 e nel 1711 le eoneersio-1 oppi a Lassa ri sa dire netti- nella lotta 


immurine di Co uro zi ohe è da cui sono affetti gli nomi- 
emersa miracolosamente dal ni, onnisciente’ ili lina se.enza 
muro, e per me italiano la sua clic conosce « in oiiiii rau<- 


vecchio cui- storia echeggia qualcosa di ma ragione perchè un pai 


ni die potevano mettere al lo- turno doi*e fosse hi cappella to gollista condusse contro la famigliare, proprio come il ha differenti piume di d:fje- 

ro attico, in tm rapporto in- dei /rati, c il lama die mi penetrazione del mini o culto « Te Deum laudumus .. della reati colori », inctsdule e 

ciato a Roma, erano solo due. guida nel Giokùng ha l'aria dopo Songtscu Campo, uno campami da basso. rappresentato dalle si le in-- 

Nel 171**4 ottennero dalle au- di non supere neppure di do- dei stipi successori, il »<• Lang La visita a questo sacrario magini; il suo Verbo, ruppi.-. 


torità tibetane il permesso di ve sia piovuta quella cani po¬ 
rosi mire una cappella ed un ita. Può stupire che il verbo 
piccolo concento, ma questo di Roma non sia riuscito a lu¬ 


ce sia piovuta quella campa- Durimi, avrebbe fatto toglie 
un. Pini stupire die il verbo tv il Budda dal Giokaug e l< 


non significava die la 
predicazione avesse 
maggiore successo, se 


tu loro sciare altre impronte in una I Darma finì assassinato, prò 
avuto terra dove le fede, per molta jP r h> dinanzi al pronao de 
a-, per parte del suo rituale esterio- tempio, da un monaco biniti i 


PALMIRO TOGLIATTI 


ammissione dello stesso Del- re. per la sua rigida e auto-! 
la IVnita, i fedeli presenti al- riruna struttura ecclesiastica.! 


Dormii, avrebbe fatto foglie- della fede lamaista che e il sentalo dalle surre ..fritture; 
re il Budda dal Giokaug e lo Gtnhtìug non sarebbe coni- la Chiesa, ruggir <--nt afa da 
a crebbe Judo seppellire. Lutili pietà senza un incontro con ogni singolo lama, da' suo 
Darma finì assassinato, prò- il Ganden Tipà. il terzo ni abito e dalla sua testa rasata, 
pria dinanzi al pronao ilei grado della gerarchia eeele- Pm chiaro ci risulta quanto 
tempio, ila un monaco timidi- mastica del Tibet, l'uomo clic i! vegliardo dice a proposito 
sta il quale — dicono uncina _ 


le leggende — fece perdere 

la consacrazione della captici- non lui nulla da invidiare al le tracce alle guardie ilei re 
la furono, compresi i frati, cattolicesimo? rimettendosi a diritto il mau- 

undici in tutto. Anche i j/e- Il Giokùng — come già tcllo che acci « indossato a 
sititi, gelosi dell'iniziatiea dei sappiamo — non e soltanto rovescio e togliendo dal suo 
cappuccini, accenno spedito In cattedrale di Lassa, ma e cacai!» bianco la polcer** di 


-- - - f ..- III i . - - -» uiiMMitim' IV .il i> \ |> | / ' ■ I biHcicA ili l V nuu, i jtuni jm.ni... m iiuum .hm».»..... ..--* . - . . * 

latino. Nello sludio della lin- c / tor ' a roinana ma una no- j a hi vote di infognanti e di Robert^ nternròt » in hi consacrazione della cappe!- non lui nulla da invidiare al le truecc a le guardie del re 

nelle -dolo e,-li '"•»« .«•«!•• <WI« vii. teli ^ T' 'SS ali 11“ 

VO.U-M. per;. e»- : ,„ìal,nenie .„„le e..., ern in .qnel I.. .enei,, è I I™.. .. .. C »eL e i'ii\-ìnii.-n l ei JLZZ!-’ „m “,.i,«nln r„iv,rin .. W.JI.dSo in! “ni, 

un importante elemento <1. 'Multare ,lc , '«•« ,U "esteri, «lei * ; u ® eillii fllH .cano spedito la cattedrale di Lassa, ma e cacali., bianco la polcer,. di 

formazione intellettuale ilei »« ,, ‘. krn,,,, °. •» €saUi,r <‘ naie. liliale nm.striamo una aggres- tc a Lassa due dei loro il Saii Pietro del lamaismo, carbone con cui lo aveva an¬ 
gine,mi, e per due motivi [‘ Proporci a inodolh» con ro- PALMIRO TOGI.LVITI M ' : * *' immagine t . h( , vi cr(lm , rimasti il luogo che più di oijui altro nerito. La morte di Lang 

priiuipnli. Il primo ora olio inisi privo <11 ^ _ ..... D(tntt(t .vopno hi fine del p<>- 


nirnllo (uaiico la polrori» 


rapimi LIMI, HI V l MMV> » «il »v VI I <>|V VII .. . 

nel 1716 a Lassa due dei foro i| San Pietro del laniaisìtio. carbone con cut Io aerea an- 
vadri olio ri erano rimasti il luo<;o ehr più cii opiti altro ncrito. La morte di Lang 

* D/t e DIO nililiiA I.* lLi,t ,L kl il.V 


la precisa analisi scientifica n . cll “ ^f’iohi di oggi non la 
del discorso, cui lo .studio del "j nequizia. Ciò non toglie 


Ialino costringe, dà un gran- 


ancora venga praticami 


de contributo alla maturità *I«d. barli.iro esercizio ehi 
Inii'llcttiiale. lasciando nelle consiste nel trasferire una pa¬ 


llienti una indelebile impron¬ 
ta di ordine, disciplina e lo¬ 
gicità «lei pensiero. Il pecon- 


gina di Leopardi o ili Man¬ 
zoni in qualcosa che assomi¬ 
glia al latino per la definen¬ 


do era clic la conoscenza del /a parole e si concln- 

mondo romano e della siiti uflermanilo. «alla base di 
civiltà costituisce la prima prova, elio il latino io 

l»a ; e sicura di una coneezio- ‘ i| s;i . 


-tot ieisticn ilei mondo 


Comprendo che il modo co- 


della civiltà umana in gene- ine io pongo la questione, per 


rn!o. Craiiiffi stesso però ri- 


e'tende, meni re 


conosceva — e lo ha perdio, por l’altro lato può sembra- 
del resto — clic era possilo- re che la limiti, trasportando 
le, nella educazione ilei gio- il dibattito miI terreno del 
vani nella scuola, ottenere, an- modo come il latino viene in- 
« In* con altri mezzi, risultati .segnato e studiato. Ma il um- 
<• v.infliggi analoghi a quelli do dell’in'egnamentu è stret- 


offerii dallo studio del la- tnmentc <L,x udente dal ino- DAL N0STR0 CORRISPONDENTE -tes.-e colonne in cui ieri il casa di Muranow non c mai circa \ milioni di contadini 

‘" ,n - ... , ‘ ° V‘ >,nc tll,,a scuola c or- -- pubblico alTronlava le que- mancato nulla ili cm clic è (che costituivano quella che 

11 piohlcma deve quindi es- gamz/ata, con gli interessi t * VARSAVIA, gennaio. — Il ^ t[( , nl ( j c ]parehitettura. del- strettamente necessario ad gli economisti borghesi po¬ 
dere esaminato, oggi, in modo con le esigenze, tanti* prati- fervore che accompagna le j u educazione dello nuove ge- una famiglia. Le mie due lacchi definivano popola/.io- 

eoneroto e pratico, partendo elio quanto ideali, che sonoi ft*.' , l f * di t" 1Iie danno non ha negazioni, della lotta contro stanze sono ammobiliate, ne « su|»crflua »•). il piano 

dalla considerazione ilei mo- presenti ncH’animo ilei gio-jimpedito ai 1»1 ticchi ut l’alcoolisino, oggi figurano posseggo una radio v mia settennale lui gettato in l’o¬ 
do ionie il latino viene effet- vani. Ciò elle ho osservato r , e ^ a *l si «‘problemi vitali j economici, si fanno moglie ha potuto comperare Ionia il M»me di una vita nuo- 

nv.m.cnie srmliato «mrattnl. per il latino si potrebbe ri. de ! Paes ?* £ r , ; ! « n . a 9 f l u,sl ° progetti i>er l avvenire. si una macchina da cucire. Cer- va. In diverse regioni, e m- 
,, , ' . | ‘ i , . . . nei negozi afTollatissmit e una mettono a frutto le csporien- to. ci mancano ancora molto nanzitutto nelle piu arretra¬ 
lo nelle prime classi dopo le potere. m„ qualche muta- proVa dell’abito da sera per ^ Vlel nasuto'- e non man- cose che potrebbero rendere te. • sono stati costruiti mi- 

clcmcntari. tua anche m se- Iac,, b>. per mia lunga sene ji veglione del 8. Silvestro t . ano commoventi testiino- la nostra vita più comoda — filiaia ili impianti industriali 

imito c sino alla fine ilei li- di altre materie di insegna- (solo a Varsavia «* ne sono „„, n jair/.e. In una lettera conclude la lettera — ma la di ogni tipo ed in prossimità 

eco. I a conclusione cui si è mento nella scuola italiana venduti più di 60.000), fra la da un mintidiano esnetien/.a che in* fatto in di essi sono sorti città e 


iiiiiiiin*ii...umilimi.mmmmmmmmmmiiim.mnmmimi» (| ;.smi). ed il Budda, (lissottcr- 

IL SALI TO III.ILA l’OLOMA Al, 1036 S,,'/. 

--- - — Ma se. per un'immagine 

j tanto venerata, qualcuno si 

I * -a ~m -b ~m ~m 0 • aspetta un accesso r mi am- 

Alla base del prossimo Piano ggK§55| 

i ut dei cappuccini ci trovio- 
_ _ ^ ^ ino nella seconda corte, le 

1 • ■ “ • ■ ■ • • cani miniami) intorno segnai- 

la coscienza nuova dei cittadini ~~ 

lustri di legno, da inferriate 

______<* statue di divinità. Alle filt¬ 
rai i cilindri di cuoio i.sfo- 

Un ampio pubblico dibattito in corso in tutto il Paese - Milioni di contadini sono diventati operai - Grandi nato delie „ mote delle ora- 

r r . i- rio ut >i girano uno accanto al- 

riserve di produzione si sono accumulate, oesi esse devono essere portate al massimo rendimento l’altro sui toro perni e ì ln- 

r ______ àgnoli ardono in teghe ret- 

.. — - - - f «ligulari di burro, di mi inc¬ 

utesse colonne in cui ieri il casa di Muranow non e mai circa 1 milioni di contadini frn per mezzo metro di lato, 
pubblico alTrontava le que- mancato nulla di ciò che è (che costituivano quella che Sul portico si aprono cripte 
stami deirarehitettura. del- strettamente necessario ad gli economisti borghesi pò- cosi buie che è quasi impor¬ 
la educazione dello nuove ge- una famiglia. Le mie due lacchi definivano popola/.io- sibilo discernere gli idoli sui 


'£ 


' r V*! 
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strettamente necessario ad gli economisti borghesi p<>- cosi buie che è quasi imjio:- 

lina famiglia. Le mie dite lacchi definivano popola/.io- sibilr diseernere gli idoli sui ileuti litoti nel i-ortile Interno tiri Giokàiu; a Lassa 

stanze sono ammobiliate, ne « su|>erflua »). il piano loro altari: ri si respira un Vi- - 

posseggo una radio e mia settennale lia gettato in Po- ria completamente impregna- dopo il Dalai ed il Pancen è di che cosa è virtù c che co sa 

moglie ha potuto comperare Ionia il seme di una vita nuo- fa dell'odore del barro bru- considerato il più affo dopo- è peccato. E' virtù usare ca¬ 
nna macchina (hi cucire. Cer- va. In diverso regioni, e in- ciato da secali, c il fumo ilclle .sifnrio delle i rrita dinine. Il rifa t erso il finissimo, ilare 

to. ci mancano ancora molto nanzitutto nelle più arretra- lucerne ha coperto le mura suo titolo vuoi dire « Colui aiuto ai lama ed ai inanastcri 

co-e che potrebbero rendere te. * sono stati costruiti mi- ed il pavimento di una fin- che siede sul Trono di Gnu- con le offerte; non uccidere. 


commoventi testimo-Ila nostra vita più comoda — gliaia di impianti industrialijfinn scivolosa. Nel sitniunrio di’ti 


momanz.e. 


lettera conclude la lettera — ma lami ogni tipo ed in prossimità|(/el Umida, poco più granile 


li si è mento nella scuola italiana venduti più di 60.000), fra la pubblicata da un quotidianoIcspeiienza che ho fatto in di essi sono sorti città 
è che. di oggi. Per la storia, per paziente decorazione del Tal- j var.-aviese. il mutature 8e- questi dieci anni mi dice che quartieri operai. Nel cor? 


co-treni ,i giungere e che. di oggi, ler la storta, per 
per la massa dcirli studenti, esempio. Il giovane la deve 
cioè per la grande loro mag- percorrere tutta, dicono i prt>- 
giorati/a e facendo alcune co- grammi, cioè trenta e più se¬ 
ie/ioni per i triovani più stu- <<di di eventi, c può darsi la 
dio'i. gli obiettivi a cui Crani- percorra, per saper dare qual- 
sei pensava, non vengono rag- clic risposta agli esami, ma 
giunti. I.’inscgnamcnio preti- di solilo esce dal liceo senza 
ile ilall ini/.ii) un carattere clic gli sia stato insegnato 
strettamente formalistico e quali sono le premesse stori¬ 
vi.» via li* mantiene. (Parlo che e le fondamenta reali 
per l’esperienza che mi viene ilei mondo in cui viviamo, 
dall’avcr seguito qualche al- clic co-a siano state la rivi>- 
!ievi* nello studio). La deeoni- lu/ione francese, il rivolgi- 
po'i/ione della frase nei suoi mento industriale del secolo 
< ìenieuti giunge a esasperali- XIX e ìa rivoluzione sociaìi- 
i: luimi/it*. quasi fo~'e fitte a ‘•ta d’ottobre, che cosa siano 
m* 'tessa, e non mezzo per il <oloniali'im* e la rivolta 


à e degli altri, entriamo quasi riforminoli 
orso senza accorgercene, nttraver- Zonkabti. < 
, sa- so la cortina di catene di fer- ogni sette 


che siede sul Trono di Gnu- con le offerte; non uccidere, 
deli ». cioè ilei monastero non far male ad alcuno, nenn- 
fomlato cinque secoli fa dal che al più piccolo animale; 
riformatine del lamaismo, tollerare le offese, non resti. 


|>o-1 ro che ne protegge In porta. 


Zonkabà, e viene attribuito taire il danno. non pensare 
ogni sette anni a un monaco nemmeno a restituirlo a chi 


terreno co¬ 
rnato. otte¬ 
abbondanti. 


lh‘ii(ro il sta 


che. superata la sessantina, te ne ha fatto. E’ peccato ne¬ 
ll giudizio dei decani dei tre calere il padre, uccidere la 


'Re- ■ i iiiMPii »*miiiiii io Mingi/ion cont'eitfi abbia toc- madre, uccidere un lama, se¬ 
lliti. Solo trattenendovisi. e solo calo il vertice della sapienza minare discordia fra i montt- 
atu- quantio i lama rinforzano con religiosa. lì riguardo ci ri- steri, spezzare « gettar eia le 


lizia, ciascuno ha saputo tro- risponderei; mi sento al sicu- quella coscienza nuova che II successo del piano, nato- quando i lama rinforzano enn religiosa. Il vegliardo ri ri- steri, spezzare « gettar eia le 

vare il tempo anche di voi- ro, come eli) ha messo i piedi va maturando nel cittadino Talmente. dipenderà dalla grosse lucerne a ninno il chiù- cere in una stanzetta dirim- immagini degli dei. 

gere l’occhio alle cifre e ai m, un terreno solido. Dopo la polacco e che si trova già al- capacita dei tecnici e delle rore del burro che si consti- petto al tempio, affacciata Mentre il vecchio saggio 

dati statistici nei quali è un liberazione _ proseguo — la ban* del nuovo piano maestranze di utilizzare ra- ma in enfici d’oro, possiamo sul Porlo»r. di cui li* finestre parla, un pil-rolo dramma si 

primo compendio dei risul- avevo 24 anni e non avevo quinquennale. Quest’ultimo, indamente tutte le riserve la- distinguere i lineamenti del velate lasciano intravedere la svolge nella stanza, silenzioso 


< ìenieuti giunge a esasperati- aia e la rivoluzione sociali- ve~leg 
i: mimi/ii*. quasi fo~'e fine a sta d’ottobre, che cosa siano un j n |, 
m* 'te".), e non mezzo per il <oloniali'im* e la rivolta le. I 
giustamente e rapidamente dei popoli contro ili esso, che resoco 
ai cedere alla comprensione ed co»,* siano stati nazismo e ria.sstit 
espressione ilei pensiero. Co- fascismo e come dal loro croi- nng 
sì sorge una molteplicità in- !<* sono sgorgati i termini ilei v:inn " 
finita di 'i homi astratti (ili problemi che oggi si dibatto- 
' complementi per esorti- no nel inondo. L' non parlia- ’ UnV 
pio). (Ili* non aiutano in nos- mo delia filosofia! Amili* qui, ] araa 
siin modo la metile a impa- 


elovato. 


T /imiTrpstinnp {*?!** S! C! p.VCflT p’!!tCÌ*G Poi VCr»t*r tlttìVO '* fJ'.iPntilpllVf) 

ve leggendo la stampa è di il piano triennale di ricostru- tu più elevato. 11 piano 
un interesse ampio e genera- zinne, lo incominciai a lavo- settennale ha gettato le 
le. I giornali sono pieni di | rare, altri ebbero una casa, fondamenta del .socialismo 
resoconti, nei quali vengono i Personalmente dovetti atteri- m l’olonia. trasformando 
riassunte le conclusioni del- dere il 1DÓ3 per ottenere una profondamente la tisiono- 
le migliaia iti dibattiti che si abitazione. Nel frattempo, mia economica e sociali* 
vanno svolgendo nelle fab- però, nella piccola stanza che del Paese cd abbattendo !c 
brighe intorno ai problemi abitavo assieme a mia mo- vecchie strutture capitalisti- 


ti»»»'» HlZl»» t z 


jiun.ssn/oi j piofoano incninn con cui fot un Hanno jiosafo accanto. 


piano 1 baso ad essa il piano di eia-1 espressione di giovinezza se- saluta il giovane funzionario ri annaspa disperata in pro¬ 


settennale ha gettato le scuna fabbrica deve essere rena ed immacolata. E tutta■ del Cascino chi• ci accompa- cinto di affogare. Vedo em 
fondamenta del socialismo discusso eri approvato, prima via. itero confessarlo, uri <mn. un inchino durante il la coda drU'occhio che ni in¬ 
ni Polonia. trasformando di giungere alla sanzione ih*- miri sentimenti di profano quale il giovane tira fuori la ma non è sfuggito l’acridevtv. 
profondamente la lisiono- fini*.iva ili piote del Mmiste- essa non suscita nulla del tu- lingua ed aspira rumorosa- e che si consultano tir frotta 
mia economica r sociali* to conqietentc. dai tecnici e multo (/'emozioni registrato mente salini , che è nel co- sul da farsi. Uno di loro si 
del Paese cd abbattendo le dalle maestranze dagli altri rari viaggiatori oc- slume tibetano il segno del- precipita fuori, ritorna dopo 


lisiono- fìnitiva il.i piote del Mmiste- 
sociali* to conqietentc. dai tecnici e 
ido !c dalle maestranze 


lingua ed aspira rumorosa -| 
niente saliva, che è nel co-i 
slume tibetano il segno del- 


I rompiti ti.-stili dai nuovo 1 cidentali do■ prima di noi|l’oimipino più allo. Ma il Gun- 


sollevati dai nuovo piano. glie ed ni nostri due barn- ette e ;»emifeudali. Nel corso piano, quindi, luetici.inno al- furono ainmes.' 


e che si consultano tu frena 
sul tla farsi. Uno ili loro si 
precipita fuori, ritorna dopo 
un attimo con uno stecco. >• 


mo oc. u n.iisoua: -Aucni* q.ii, larga discussione ha a 
dagli ideati «ili esi'ien/ialisrno. jnelle lettere eh** tempri 


Un'eco immediata, questa ; bini, erano incominciati ad di esso tutti gli sforzi sono Ila prova tm uomo s f ,tt,, nìttl-fettine l'inglese Pervertii Lan 


vederla, 1 den Ti/tà non sembra, tla pnr-l piegandosi sulla 


dromrsi della lingua, organi- tutto «leve cs-erc insegnato numerose affluiscono sui ta¬ 


stilo \ nenie 


per di piò nel soliti* nife-'voli 


avuto • entrare più pane, più burro, stati concentrati i>cr create li asjjctti diver-o, la riti co- 
e più più carne, più zucchero. Qtie- nuovi rami dcirindustria, per scienza ha subito tuia radua- 


rultimo del (la costruzione di granili sta-lle trnsforinazion.* e dalla cui ! profusione d’oro. 


ì 


Il PROCESSO BEI V EEBS f 


^ Quel che era nei voli 


redazioni. Sulle‘piano settennale, nella nostra bilimenti industriali, centrali capacità dipende 

elettriche, minieie, fornendoli 'tesso del Paese; 

. ......nello ste.-so tempo della ma- ehe. parteripando 

__ no (l'oliera ni*ce '.ma. Abbia- fx - la cixtm/ione 

JO> EB HL VBtzB W ino assistito co i a (pici \a-jli mo ni Polonia. • 

sto fenomeno co t.tinto dallojr;i*c in-ii-mc pie 
-- 1 -tollamcnto della sovrapopo-lmento del prnpiio 


l’avvenire prerio.se e ili perle ,/i cui il sotto il qua 
un uomo, Biitldu e incoronato. gambe iecrttt 

alla lotta Saliamo tu ftiani superiori una sciupìi et 
tlel sAcia- del Giokàng, a vedere l'altro braccio nudo 
a di lavo- tesoro tiri tempio, l’immagine un piumino < 
!'ai «-re.-ci- di Palden Laino, la sua guar- volte per rei 


come l'inglese Penerai Lan- re sua. furarsi molto delle cc-Jrorre la infelice, la estrae <t i! 
don, probabilmente più di noi rimonte: unico segno drllaìliquido proprio quando « si. 
interessati alla straordinaria sita autorità e, nella stanza, I ormai stremata, stara ver 
profusione d'oro, th pietre il piccolo baldacchino di seta j .scompari re. La mosca or a. 


egli siede a i adagiata su un fog'to 


\<m « 

i/r//’.ina» 


ft.it i mittenti | 
c fui*fato: lo i 


limino hot i i.ito uH'cf.itne di j 
maturità. juTthè <t è fatto j 


definire l'unno della < di- j 
«tensione * : tm anno, timi-^ 
qne. oscuro e pernicioso. /| 
musili fi danno tla fare atti 
inventare tuta*trn(ì fier «; 
peffinnfti e rictlu/re per] 
t -li ottimisti, tua certi stor¬ 
nali fon più apocalittici. 

('.'<■ mi starnale romano d 
liliale, tra ì'rcvc, dovrà e*- j 
«eie stampato su carta g/j/-! 
hi. i’Cr 1 itt(rì7ì.t che sì fa 
venire osai domo fu que¬ 
ste fan ernie. Questo £ior- 
nale ha una tradizione: c 
liuto qua fi fcmprc a Saila. ! 
e fcmpre ha voluto man¬ 
tenere un'aria compunta di 
ufficiosità hi questo d f »-j 
ilio divenuto < nffinofo >\ 
dei nazisti quando, unico ai 
[fama, sprono i massacrato¬ 
ri tirile Ardeattne; poi cercò 
ili farsi ufficioso dedi ame¬ 
rò ani. poi. per anni, si pre¬ 
senti) tome f insostituibi¬ 
le portavo, r dell on■ De fìa- 
speri. 1 suoi editoriali non 
sono qua<i mai firmati, e *i 
fa un vanto tìì non aver mai 
risposto direttamente ad una 
polemica politica, tè. i’i*nm- 
ma. il vecchio, tradizionale 
domale della < velina ■>. ln- 
tenrharno il Messaggero. 

JJ Messmgern è il «iorni- 
le clic più desìi altri sta 
perdendo la testa:-i suoi ar¬ 


ticoli ih fondo — sempre [ 
non firmati — .sembrano s/i- 
lati da invasati o chn d.'j 
fine danno, i (piali Sraffila -j 
no nervosamente il fusivi j 
sotto la dettatura dello .Spj-j 
rifu. Per due dorai ronse-j 
t ulivi. l'ultimo dcll'anno\ 
uscente r il principio del-; 
I anno nuovo, il bilancio del , 
Messaggero è stato si 0 / 1 * 0 -j 
fato. Sentite a «.he eo.s,, ri-; 
fli ttena la notte di San Sil¬ 
vestro: t ì'icn fatto dì pen¬ 
sare a coloro che anche in 
Italia, sopratntto nenli ul¬ 
timi me*i. credono di poter 
impunemente accettare l'of¬ 
ferta dei noti *ncialcomuni- 
'ti i quali costituiscono una 
durissima ipoteca sull'avve¬ 
nire democratico dell'Italia _ 
/ orse essi hanno dimentica¬ 
to che cfirte la scornimi- 
ta - . E il tarlo sii ha lavo¬ 
rato nel cervello, perchè al¬ 
l'alba iiel /*)>(» ancora ri 
picchiava su: * Evidente¬ 
mente a Senni e Todiatti 
non è più sufficiente la tat¬ 
tica dei noti resalati al so- 
verno Scsni. Quella tattica 
era soltanto diretta a por¬ 
re una ipoteca sulla mas- 
si orari 7.1 sovcrnatina . Dun¬ 
que è evidente che. siccome 
la li'isna batte dove il den¬ 
te duole, runica co*a che 
ha colpito il Messaggero nel- 
l'anno testé trascorso è sta¬ 
ta la * offerta » dei voti so¬ 
cialcomunisti al gooemo Se¬ 


gni. Ed è chiaro, perdo, an- 
ihc di f he iosa viva l'uffi- 
i viso Me-s.iggcro. /’er una 
unita tanto, nella sua vita. 

<sso non e ufficioso del So- 
verno in curii a. ma ilei no¬ 
verilo scaricato: di quello 
dell Do. Scriba. 

fé triste, il /Wi. perche 
ha j>nrtatn ma con >< bollo¬ 
re noie Scriba, e non ha più 
7 Tilt - * tìì Lire uf * 7/<»-i 
re. tirila polemica politica -| 
fili elevatissimi concetti su/-j 
la scomunica, sulla ' Chiesa. 
1 lei silenzio », e le altre f)-I-i 
lir che allietarono il desco' 
quotidiano dell'anno!alicchin 
di P altasironc. Triste, per- 
1 he ha posto più che mai 1 
noti dei comunisti e dei so¬ 
cialisti. e la loro azione pò- ! 
litica, alla riflessione ridia 
sente Triste, perchè le pr 1 -1 
me pagine dei domali «c 
son domite riempire delle : 
parole elette dai ifirisenti 
della f ninne Sovietica, db 
Bui san in e di Krusciov. i?j 
quale ultimo è stato rosi- 
< tracotante » da affermare « 
ehe sii comuniSmo non rnn-j 
ta i *uoi principii ■*. I iblea 
udite? I la dunque il nomi¬ 
nato Krusciov è un impu¬ 
dente che o*A contraddire 
'tic ntedimeno alla parola del 
Papa?! Se ci fosse ancora 
Vnn Sceiba. lo mette-! 
r(bbc certamente » pO’t'fi 
lui. E fortuna che c'c an¬ 
cora qualcuno della tempra I 


ri- !! on. Martino 


(piale 


nazione delle campagne. Mi-I 
jlmni di contadini hanno la-i 
I-ciato la terra per continue | 
| nel le ritta dove 'imo diven j 
Itali operai. In questo modo 
Ila Polonia p< polare è riuscì-j 
ita a creaie, nel breve volget j 
{«li -fi anni, una ba l 'e tecnica > 
Ie rii produzione nuova c po'-j 
M-ente mentre il rapido Mimo, 


VITO SXNXONK 


[diana munita di tre occhi e moschi\ Nel mentre sussur 
idi una corona di feschi, an- ra a bassissima voce le ri 


gambe incrociate, accolto in ta. a poco poco si asc.■!<:«*. 
una .semplice toga, con un ritorna alla cita: e la sua r.- 
bracctn invio. <■ fra le mani cruda sembra mi apolrr; 1 òr*- 
1111 piumino di penne di p a- tn per illusi rare U: ):o-inre «: : 
vonr per tenere lontane Ir rirtù che il Ganden T.i.n ha 
mosche. Nel mentre stissur- enunciato. 


I RA \CO CA I.AM A NI) r, 1 :1 


L/J L/ 


( apndannn. tra la senerale’.i li -viluppo industriale hai! 
di-.iltcn/ioiu . h.t spo sato li*’ Mne-'o c’.e -i nrcumiilus-e- 1 
.te/i iudi.un le 1 onlraibh/io- grandi r:-crve. 1 * 

tu pali si ,lie vi erano nei !1 P i:,n ‘* quinquennale pre 1 
d'.s'.or-i ilei due dinsinli *u- ' anc h«- **"«» inve.-tiinent, 1 

meta,, ed ha riaffermato , he ” LT' 

. ,. , . . za 1 quali del resto '.irebbe, 

pi r ’ .1 1.1 (he Ini rapprr- -àbile ottenere una prò-! 

'cu/a la (.ina non esi-tr. dazione .socialista allargata. 

Imparino ,lqueste lem- L'aciento. ttittavi,,. «ara po-{ 
pr, ih inmhattenli rm»e-j-*.f>. piti « re «■uHa costruzione) 
>e di r immemori, sii iu-jdi nuove labunciie. -ut pienoj 
senni, sii illusi i. ionie dii e! rendimento di quelle già e-i-j 
il Messaggero. Imparino P ;,ri i! P>«no. con-; 

pensare come Vnn. Martino. !r ° lln •*! ,mrn, ° ,ninini ;* d<-lla i 
, ,, . ,, mano doperà, prevctle unnt 

1 ne ion sa nulla della Ci- -viluppo considerevole nella 
ria ionie Imi Scriba, che qualifica «lei tecnici e delle 
preferirebbe morire piatto- maestranze, una piti larga 
sto r he ari citare un voto ro- utrlizzazione delie riserve e 
niiuu'ta. che non nnterel’hr 'Ielle acquisiz.ioni nel campai 
p r un candidalo comunista «del progresso tecnico e. di' 
urani he «e fosse un mnnsi- conseguenza. Tacere.scimentoI 
suore; vedano il mondo ro- df ’. ila iwr^luzione mediante ’a ; 

. „ , < , , - , min.ma -mesa, migliorando , 

me fon. \ir.sal che r di- qu;i , ita d ‘ oi prfld r,U, e rida-; 

*' f# f r 7ì1f* o (onte Jf j 0 il pr<V 7 <» rii 1 

(-l a passare per stupirlo vendita. 
pvitto*to , he per *Oriah*ta. . 

Ao n *i *a se questi tre mo -* Ut I TGCCOltO miglIOTC 
s hetUeri del 1 ò 11 somislnin J Recentemente il compagno 
pm alle famose srimmietlel Mine, primo vice-pre-idente 


CìA^JÌXXUà’ O UBXIz’AJÌBOXAXO 

La settimana Radio TV 



(mesi (ir, he. sorde e mute., del Consiglio, in un discorso 
o ai Ire M.,si di cui ora ri- pronunciato dinanzi alla Con 
«o riera la vicenda. Certo e ferenz.t nazionale dei lavora- 
rhe. come quelli, anche que- siderurgici, è ricorso ad 

s.b formati dai dest.no ri- lln *’ 1 icU ? ( ' immagine per met- 
, toro in luce differenze ,-o-tan- 

mvo e baro, r,escono sempre 7J . t , fra n 0 Ria eseguito 

ad arrivare tardi, quando ,, nuovo j) priirlo ha 

fatti sono surre-si. il mondo getto l'illustre economista po¬ 
li.» camminato, r loro ap- lacco — è passato sulla Po- 
soli auto i/ri curu,si toma viarie ufi uniuèiis,* mav* 
an.Kronismi. china livellatrice, la quale ha 

chiaretti fatto affluire verso la città 


aliai miasmi. 


Televisione 1955 « 

I/uiliO PJZZ >! irrori!-, ili! 
i , 1 , licita IV. s •• china, | 
.-l-ito un un»,, i t.ific.Ic p> r 
In RAI. chiamavi ail affron¬ 
tare » il mieto cla-noiosn i rj- 
flruori p'ir.IaU doli opi»’i«>n*'J 
iniPtilica e iteli.i i-inqa ; 

.S'oindal». lo!!c , 1 : torrente, 
foppressioni ui rubriche, scio¬ 
peri del personale, c. infine. 

il rontrofagotto li amo mO'. : o| 
violentemente le acque. i 

Il lOàfi si apre -atra il >«'- 
gin, della crit’ interna e ►-.»-•»-! 
Ire da più parti cien r chif«r<i| 
hi fine del monopolio goier-j 
i.iifiro sul massimo sfriimrr>-{ 
to d'infonnazmnr del no-it-oj 
Pii e. e j 

Il (piretro « u-iuq’-e noie-, 
mi,nenie cambiato di «/mj'i-j 
do. ai primi di penna’,, d<l 
IPàà. minammo « compilare, 
questo gazzettino Allora ern-\ 
remo quasi soli n,-f dentiti-\ 
atre i pencoli prarissimi rio 
andava incontro la Telrrvio-' 
ne inTuioa ri caaia della in-) 
ridrnza clericale Oggi le no¬ 
stre preoccupazioni appaiono 
rondivise da larghi settori, 
mentre cll'mternn stesso del¬ 
la RAI i j)rr,po*irt risoli ri¬ 
tuali diriacnti '.rotano sem- 
j ,re maggiori o’’(Co!i: qual¬ 
che rotta per ragioni che po¬ 
co hanno a che fare con .'a 
difesa deiìa TV come mezzo 
di espressione artistica, ma 
che comunque testimoniano 


< 1 : mi 'i:*t.gio ,!<•■ la pr,*.\s/>»-i 

«.«• «/•’! p'iij!i!-r*i ,i III « •' 

pr, pm | 

Di renio;;,, »:•■»>*. e c.|,«-j 
dii guarniti, i ■•.’ L''-’,'. l,r,,e. 

pnuluta TEI.IR. le •«•«(■ de' I 
r, nte radiofonie,, -o- o «::n[ 
sempre *r,f-rr:rr.» 

10 dei cit'aip,’: A»ri,-' dopo; 
1 ; cadili; ri••! t-pcisn-o (« I 
cricche, i fuochi di gruppo, * 
i discorderai o coircnjei.ti! 
interessi di },ar*.- -ono riuscì-- 
ti sempre a decidere dei suoi' 
destini L'enorme sri/uppo! 
della radio f-i , aranti a: j 
cinque nailon; • uiftai «fi ) 
abbonali) c l'alle azione cl-c j 
naturatine,-tc fi è cccentra'a t 
attorno alla TV hanno co.sti- j 
tutto un t rito onoro 1 rii-) 
dioa’coltntor; e i telc-peva -1 
tori cominciano a prender! 
parte attira ai,’ ì rita dcf-l 

11 RAI e a condizionare, ini 
certa misura, il suo corso. 1 

I casi di D:i-Trr.t<» ai ?e- ( 
«ondo, delle Rivi. ;e p,-r c.vs'>. i 
r quello, ultimo. del contro- [ 
fagotto. Tapprc entr.no. a r/uc-j 
sto proposito, v.contu’ab :fi. 
riempi. 

x. ci. 

EJaarJo alla TV 

Li fine d**l’-> «.•• P’”.’ del 
pc i.sonalo TV. che i < RAI po-j 
*eva cvit'«r«* mo-tr meiosi «ohi 
an po’ più comprensiva ver?a 
i ."uoi dipendenti, ha coincLso 
con un avvenimento notevo¬ 
le. non rolo prr gli abbonati 
napoletani, ma per tutti i tc- 


.ii 

li con 


rr, i i i i 
r a a’.!»* 2 Lòfi 


h r»« «: .lori Si *•.,*■.« ì« 1 ss • « - { 
ir.if > .n TV «h Diua-òo c iò i 
tliM’e i e > nb lr-i ,.i fjear;** - *-j 
t.i. ripresi «i .! T«'a;.-o 0«i-or. j 
•i Mi ir-no. K* ?tv«, uri gran-; 
rl t « «**«.■•* ,ro! >. or,» «tei rn:- 
g’.io-i ,-i,i ,-,ijl lanio avsi"gito ‘ 

A*t«-r.Hi'iiiio cm an da. « t 
«i.ui.» eer’i eh- ! i in «gnor 
parie cigli ?-e tTa*«»n coiieor- ! 
•! « con r.ai il r.i r:.«i ,ii K- 
d'»irdo. fi-? .*.» r il 12 con 

,\<>*ì ’i » 

Le celebrai,orni mozatltaae 

T -.e.-, i.e celebrazioni 
nM/aru".,* . .T. T« r7.» pro- 
gr.'.n.rr, i i i i:.:.-:■» q.ie-'a se¬ 
ra alle 21.00 I.t cera*a pre¬ 
vede; Minuetto per pianofor¬ 
te K 2. Allegro per vcrofor- 
J>* K. ». Minuetto per piano- 
forte K. /. e-«-suiti dd pia¬ 
nista Rodolfo Ctporali; Sona¬ 
la K. ti per p:«i-,of»irre e vio¬ 
lino. Sona* ì K .1 per piano¬ 
la; le c i/liro, K. 9 

per i-ofo-fe e i-u'ìir,o ese¬ 
guite d;,ì pianista Roielfo Ca¬ 
porali e dal vio.iru'ta Pier 
I.u.g: l'rbini 

Malica lettera 

A fi Varilo re —e.-,» .e *;.i* 
fmi-sioni 7.'le ’g~io'o d'<z r »en.- 
t « rubri*-.» mu-ieale d.rv- 
ta a .! n..«estro Angelini. Si 
era parlato z.H'iniziii di una 
sostituzione di quert’ ultimo 
con il maestro Barzizza. ma 
poi ha prevalso la tesi di co¬ 
loro che chaxievar.o i.:..* -m- 


l:i.’.. r<* -«di 
piare,.» «l .r 1< 


T 'O.J ; ,o- 
l- .... 


r.uiicia; i i:iv ir * : u.n . 

r .brica d-*! tr.ilo Lì .'*••.-•««)-.. 
che sarà dir,-;-> ri t li'/ O-m 
’ e -i va-r.i dell i u' d. 
K.ri..a Ranieri 

V» coki, glioma 

MUSICA: (Lavi,.: ì all- 
22.3.» (Terzo programmai: 
t>:Uo delle inarate c: Cl.i 
d:«* Montever«i:. 

Venerdì 6 alle 21 iPro- 
g-.immi nazpvnaìe'; Conze-- 
to sinfonico «lire’* > «i i O'M 
Ackermar.n Musiche di K.i- 
b «lev sky. Mendel--e-;-i, T 
chi. Rave! 

Sabato 7 ad * 21 < S, carv. « 
prognmn ,>- 71 hg-’jie-e :. 
Sividi,- d: Gi«-*icch-.n«> r. - - s - 
ni con Giulie-M Simiorati -j 
Feriucoio Tignavi:.:. I>.retta- 
re Angelo Questi 

PROSA: .Mirt<>ll 3 gannito 
alle 21 (Programma n .zior- 
le'- Lioìà di Luigi P.-araiella 

Venerdì 6 gennaio il.e 
21.20 (Terzo programma': 71 
earalicre BirbaM.'» ri; Lud¬ 
wig Tteck. 

Venerdì 6 alle 21 tTV't 
Un cappello ,u pigli,: di F - 
renre di Eug«.ne L*ib.chc « ■- 
Alberto Bonueei. Rfv... d. 
Corrado Pavéitri 

PER RAGAZZI- Morve . 

4 al> 16 30 (Secar, io pro¬ 
gramma ' ; I! jj.so w.«r.'lo, 
da uo 'acconto «li H ir.s Chri¬ 
stian Andersen. 
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« L’UNITA’ » 


i cronistn riceve 
dalie 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 6RVS69 


]/01UMiVtX%.% meli rilKI Kl’l’O I O FALSO |<: TlvMM VZIOSO . ! 


Sequestrato un giornale murale 

sni costante aumento dei prezzi 

/-—-—— 

Esso denuncia la responsabilità della D.C. e delle destre: per proteggere questi 
partiti, è intervenuto, con tutto il suo peso, il rappresentante del governo 


tjjarv Wf -- 
. «r —■■•as-qr Jet* 


li prefetto ili Ituniiì, dottor strare di rider /tre 
VÌiici'ii;o l’iTii.’.d, ha ordino- cnusidcriuii/nc le pre 
tn il seii’iestrn d<d piamole poste che dulie arguì 
murale sull'alimento dei pri' 2 - deuiuerultehe - com 
zi, edito dalla Federazione co- o le consulte popolari 
munisti! romana, che nprodn- .sindacati pii /ieri eoi 
culmo. J| testo lìcita ordinali- contrario, .omo stati 
za di t eij itesi ro dice teslual- una campapua di sta 
menti': « constile rii lo che il /<»- iota del consiglio c 
pilo in unestionc e nel suo reiterate richieste il 


strare di coler prendere in! In linealo caso, eph. con la 
considera.unte le precise prò- sua ordinanza, si è messo, m- 
posle clic dalie orpani 'zil-ioni vece, al serr i: io ih una parte , 
deinuerutuhe - come t’U.D.I. fucrntf ole Minio con i /interi 
o le consulte popolari — e dot elle pii dentano dalla sua ra¬ 
si unii/r» li pii prrreateaao. Al riru ili /aihhlìco j nuz.inniinit. 
contrario, .-imo stati necessari Sci/uc:,l nitido il p tornale mu¬ 
lina cam/iupna ili stampu, un rute comuni-ita. egli ha im/ie- 


con-.ipho comunale, I dito che tosse mosso olln I). 


richieste 


inutrnutn aliar misi li o, tende n- ilei lai-oratori perche il prc- 
Zln.o c .sostati "tal mente falso ; fello t decider, e a fin mettere 
tenuto presente che il fnplin, sul mercato, iittrnrcr so l’F.n le 
se diffmo, potrebbe suscitare, ili consumo, un ierto i/uauti- 
nllnriue e conrpnrnle tarlili- tatuo d'olio del jesto iitsnf- 
mento dell'ordine /mhhl icn ; mirate. 

< mi. mie iuta I urgenzi] e In ne- Ora, pero, ei/li >i preot en/ia 


Ora, pero, etili 


rii 

1 Vi' 


•i enei vi pi 


('lo* i piv/./l sitino 111 rimi , 1111.1 .imi .1 1 - ini lotto noto 

pit 111 iijipo, 11 1111 * i* li* iniibMin* eliti f.umu f|Uot tUuitt.t 

niente la spesu. La 1 esponsultilitit ili intesto e, comi 
..licitila il manifesto seiiue.stiato dal l’icfetto, della D.C. 
e delle destro. Fato, Ita t tanti, tic esempi die lo «li 
must 1 ano : 

1 ) 01 . 10 : la piotlu/.iunt: e stala nel lllftf» damit i: 
o 1 ata ilairinfe.sta/inne della mosca olearia. I*revedentli. 
tlie Fnlio sa 1 ebbe .searseBBÌato sul mercato 1 (irantl' 
pi mi ut t <> 11 lianno accantonato c 1 Bramii commercianti 
limino accaparrato il prodotto e ma lo immettono te 
vendita * 1 a/.mniimlnln », per far salite il prez/.o. Il B° 
verno non Ita combattuto la infesta/ione, non ha coni 
battuto l'accaparramento; quando bM >*1 è chiesto di 
immettere sul mercato le scorte che esso possiede dal 
IH50, ha dichiarato clic le avrebbe messe all’asta (dando 
cosi modo agli accaparratori di continuare nelle loiu 
speculazioni). 

•£) LATTE: il prezzo è stalo aumentato nel lit-'ii» di 
sei Ine, su richiesta della inuKBioran/a capitolina, l.h 
1 accolta e la distribuzione del latte sono in mano a 
privati, il consorzio produttori e FATAL, ai quali vanno 
i ispettivamente 23 lire e 11 lire sulle «IO clic i romani 
partano per orini litro. Malgrado le sinistre abbiano p'u 
volte proposto di municipalizzare questi servizi — ri¬ 
sparmiando così gran parie dei quattrini clic si paBano 
per l'appalto — ile e destre non hanno mai voluto 
saperne. 

;0 DAZIO: le imposte tii «"Usuimi ohe pesano di 
rettamente sui prezzi c che ricchi e poveri pagano m 
eitual misura) danno al Comune enea Fi miliardi al 
! almo. L'imposta di famiglia (chi: dovrebbe colpire so 
piattono i ricchi e tanto più quanto più sotto ricchi) 
fiotta soltanto quattro miliardi e mezzo: esperti hanno 
piovalo che. se i ricchi pagassero, (pianto Imo spetta 
issi poti ebbe salila* a dieci tniliaidi. D’altia palle, Ite 
sono i generi clic danno, da soli, quasi il 40 *,'• del te¬ 
lale, per il daziti: il vino, le carni e l'energia «‘lettiita. 
Le sinistre hanno proposto in Campidoglio di diminuire, 
almeno per alcuni generi più popolari, l'imposta: la I>.C. 
e le destre hanno rifiutato. 


da iiurte e alle destre 11 n'uceusn dulia 
e il pre- i/a ale i/uer.tj /inditi accenno 
Immettere /li eoa /losSihd ita tli difendersi 
rso l'Fntir con i loro me.zi. 
o «/ aitati- L inieri enfi. del prefetto 
sto iiisnf- proia, però, che la I). C. e le 
delire non anno ionie scn- 
prem rapii pioiiarsi tlnll’iiceusn di essere 
! responsabili dell’aumento dei 
| previ, //creile essa è li ritriti u- 
• ' te indili 'un i ertili. I.a D. C. 

■ kl non sa ionie urtiate che la sua 

I I W R pollina al pocerno del Parse, 

I è i/uidta ili /.rntcppei »• i //ro¬ 

lliti dei oiooopo li e Ir icmllte 
' deph apran e di lassare i 
Itdiana ' commi mi /aipiiliiri; non sii co- 
, mini ' ,,l> ' nepare che i : noi ile/iulali 
Il|((- limitai lutalo j/er t'aumento 
| (i ' Idei fitti, /ter l'aumento delle 

1 j imposte miI sale, mi caffè, 

i sul melano, snll'cnert/in elei- 
damiti: jlririi e contro Fi lomento ilel- 

vedentlc, 'l'imposta :sul tu//itale delle 

grand | prandi società //cr azione ; non 
icrciant i ni come nepare «die, iti Coi iiu- 
tono n mi' di /(omo. i suoi consiglieri ! 
i. Il B° fino ni* rottilo contro In tinnì- 
ia coni « nazione tirile imposte di eoo 
icsto di !• -snmo, mentre il .suo Miniato 
ede dal ' H 1 ■ s, t«»i assessori mai si sono i 
(dando ■ butlidi /*e> ppersepmrc i riediti 
Ile loiu ! I e rustia, I.a D.C. ima su cornei 
l nepare i/uedt fatti, ne le ile -j 
.sire .mimo ionie nepare ili urcrj 
litaf* di . sempre ii/ipopt/mlo la DC. tu, 
ina. La ipie.sta politica 

'' Keeo perche l>. C. ,■ destre j 

i vanno , v j rivolgono al prefetto , due- j 
romani | drndopli di vietare che questi 1 
allo P*ù | fatti reiipauii denunciati alla j 
i ri- . opinione pnhtilica: e il /ire-i 
pagano ; ietto esepue, mettendo i /mie- ) 
voluta < ri che p/, conferisce lo Stato 
o disposizione di i/ncsti partiti. 
(I1(1 ( /i A," un il illusione. Iiitlai'iii, 

* ti Ilo in pensare die simili ritinsi p os- 
ìrdi al- sano .salvare la D.C. e l<* de¬ 
lire so sire dalla coiiilnunii popolare ; 


:—rtir 1 "«hi'mlnm 

- ì-jr — ; C0,,,E u * termometro 

-JL_Con II uoto delia Oemocrazta crisitana i 

da iarijii di destra sono siale approvale nnox 

- M. iffliX'Slfi su j S0) ^ S|j | 

_ M ■_l'olio a gii aliri gasa di largo cwisuno 

T ogni QiOf/Ki cosilo un can e un nuova aom 

— 1 - nei mu scaltra coi) la line mm. 

_I_confinila eoa una politica economica cne. per 

| dilanders gii micrecy dei grandi casw- e 

—1.-? ce! Quandi agrari rem& & grati. <$« & m. 

1 le coRdlzim» di estiien^ !ie ; ..iiiiaoim «taiiw 

| * Altro clB ‘ conisela d?mgsrc!»ca ‘ come sa;ono 

i i manltsti oeinocnsiiais! Confinato teia 

\ e !i puliiica della to^acra/u eaMiacr e 

l 1 parlili di der.jrs die la 

. è 

tffcsB ECCO I RESPONSrJILI 

DELL’AUMENTO 
yJSj/fT CONTINUO DEL 

ITm > COSTO DELLA VITA!. 

Il Kioro.ile mur.ile che il prefetto lui M'i|iicslr.it«» per prò- 
leKgere l.i DC e le «l«*stre it.itlu iloeoinent:it;i ;«e«-iis.» ili essere 
retiioiiMiltill degli iiunieiiti dei prezzi 


IL CORONAMENTO DELLA NOSTRA INIZIATIVA PER I FIGLI DEL POPOLO 

La Befana dell’Unità verrà distribuita 
domenica mattina alle 8,30 all’Adriano 


I.a (‘(‘rintoiiia verrà allietala ila uno .spettacolo della eoitipa^iiia della 
lessores.su Hafiiardi - l.e offerte di ieri - 1 notevoli risultati rafìjfiun 


istillati radinoti 


Fiaba o della pru¬ 
da «Ine ■< amici >« 


L.( :ii:iii:fe-’ci/i«>i,e p«-r Fi (il- attiv.. : 
.tm/ii/ione de.Fi Ht-I.ct;, de.- '.irn.ei. -i -nm : 
l’Unita ai nin.ui /inveri di Ho- ’:n j*e: «is.-ivur n« 
mu atra .’nuvu «iume.'ià'a ma'.- 'Lieve--•* u.la 
'.il.a aF.e oie 3,1)0 nella -ala, li .-.'.’.’mr Fi N 
Ben'ilmente eo.'ires n. < ! t -1 T> a- j*.n-:.'e i;ivi..*o 1 • - : i 
tn* Adrinno Per allu-'urt- F. Fi,a- diernu:..,. I! ■« 


-l .-mai :V.'i i:i quat- 


1 dipendeiFl tieLa dilla Vi-ilio 
L eli Hunla. ::i v..i Cernai t. Un 


.-:inp.itiea e*‘i imoiiia Fi prol -.si .-tarmi L t ~t>"o-,-r. 
Beairice Bugiarti., diretti ivi- Da jiur'e ue.i 
dt Ilo coin/>ag!);a de,.a Fiaba, in- ... in , de..e ' 
tt-rameiilc fom/^*--'n di riamili- ci t pt-i \ i ::.i r t !,/ 


ria e jr’e-'e- (j 
. : .-omino d: li 
t-na'tire Giu- -t 
"o mille ..re. Fi 
i d' C'aee- it 
l.e GaimeUc. 

• mima d: lire Lb 


iuat- sui di [ 1 ( 1 ) 11 , 1 . m v..i Cerimi i. 
ma.-.-imo bum.o -otlu-vril'.o i.i .-omina di 
•iva. .'ire o”onii.'o,'ev.o (Armanti.» 
e-e- Quinta’elli. cim/ueini!.,; Hof-e!- 
o ri : ! ii. ProieFi. l'ev.'uri*.!:. Bai¬ 


no, '.in cocK'.di :«. oin)'e dei 
luaggion «-pomati uol Teatro, 
«ielle a*Liei «- dt-gli atto: i elle 
*i trovai., attualmente *'« Homn 
Ai! incontro, che avrà luogo 
(uo'.-o la -ede dell'ACIS. in 


e:a.- -U'.o;, via i.i 


Forni:.«iti. qiwtvrtKvn'o; D; l)>i-. cipt-; j i! -o''o 
meiiit'i). Bi.uich.ii!. «•■nqueecn'o 1 | Ih e.-idt.n/.,« di 1 
1! ta>in()agni* N..tah- P/tamio, I re. ole b: ur t.-e « 
delia -ezione S. Lo!'e:i/«t, .-i «’tjgvru un .-.doto 


111 . .-.voigeia un iici-re--.-uii!e hniile f.«- bari,nini- Claudia e jtlt.-'.in’o : iffo'.’a per ì. 

sp« ttacolo fi programma, cric iFau ’«t Hotruai na.'.no i'iviah* i Befana, avendo vt-i-an ieri 


a Patrizi 10. paitc- 
.' 0 M o-(*g: etano alia 
del Cun-igiio oi.o 
' t.-e «, il «/naie [ior- 
!«r.o augurale. 


mi 


sp« ttacolo I. programma, cric |f au ’u Hoteu.! 
verrà /ireaetr (•«* alle eentiiiaia 1 1 r«‘e«-ir<> lire L 
eli ragazzi ai-corsi da ogni an-t’in. •*.* rocco, 
goi/i del.a ci"a. t-om/»: endera Ui*> ni .-i"o-e.i 
ttr.d fiaba rnuricaie. e-.impo.rtu ji-.-u'.» tFi u-r a; 
dai prof Giuseppe Bugiardi, ilio v*-:-.rn a. 
.-li Magi» M**riina . . ujj inter-«:/...!(' i '«i.a ■ • 
mezzo musicale. ..Fui: di I/>: > |-iniim * «L li : « 
e tuta Stellina-, ilei quali* eii-tl i ctmiri.i’iii 
• •litiot* !«* rte-so />:i*l. Bugiar-. tu « "'tFo «r imt 
di. iioueiu* canzoni cari'.fé d<ii-]t t u.'iip.igni P.. 
la pictaiio Altnabelia Ku:-.i e d.i|i*-!.i «• t’<-.ie' 
Emidi Suitanuu ' ini. Inoltre-la sorurn.t d. 
uri .artista «lodiia ri'.•■ e.-egun a ! t| e-i eii'onoVan 
dede danze cla-.-’icne. |mt-//a d.-i fr.i 

X«-i fra**«*mp i. ar-.i-ln- r.i-ij'ca 
eoi.-o ti: qit«*stc u timi- tioiri:.-' l).i |St-'«- -1 


e li e-irn!.«ag:a) Ci'tt-i. s - minia «i: !:re «ijeeimi. i-«*ice.'i-, 
.•f'i.'.i m. Fa- 1 : i « - e «ocinquutita G'i .. «unici - ri ••)!;« 
i-v'.l"e afre «urique- --«'ziout- di Ce:.'ot-ei't- ivtaria 
‘zr.li/jin d. imptega'i versato quat'ioinFa lue. rat'-! 
a. eo'ii/rig.ii delia tal.!.- a mezzo dei ir.ai.eooo.l. 


mi'.!.*-•••'.et e-'ila 
•esu bornio mi'- 


’:i-i.e.-'.i:.«* la pro-Betana. 

lei (*'l1o L foiii/xigua Pom/.;. viglia 
no mi'- le/iou** li Porto Maggiore, i.a 
Inoltre «-fT«*:tua*o mia ?«-g >r..i;i v./co i*o 
o, M«)- ver-.mdo «l:e.i:n:!a ! : r--, «in 


. 11:10 ::i vi.i'o | ri.pt* 


eomnn'rt-i.in'e Aldo I 
leinqucmila'. .lai 


’.«*. durante it- qiutit 1 lattatimi - ì:'" 
erano tutti prc-i dail'euto;. 1 Li a 
delie fe-itc di C(l|*o. Ialino, io Alito 
c iinpoBiia />er l.i r-ii'i'ii.t « ri « i -at'o 
Ioni •• dei limili per ia Befana 'osi 
tit-.l Umili non ha < ono.-eiu'o ’.1 ii: 


del [.litigi 

(/-•ia i.id. 
qu.t't ro 
tal afri 


i-.nt/ut-Mn:.iViii- Ferruiiato 1 oinqut-tni'.a*. ila 
1 . ..teenlta a Giu.-ej>pe .Aiteii e Guima.dJ 
[oixi.l: prtr-Be 1 miFe lire cio.-'cuao * ; ti .1 X r e!«*oi 

Kreo.i e ft«:*'l!t e Antuido G:o- ! 
'«•ria d. .'.ìiini.ai (mi.ieeini/.iege'Po eia- 
o.-e.ini-i- | , 01:10 « 


I .orni r<«. 


arto;.Olio riet*- 
a'ole d. gio- 
■ un:. L'i,«t ,-v.a- 
.-: .■ [ierv«*nu- 
P <:"«• vi-. C.-vil 


eoill/Aign: pili l('oV.'!ier. 


Domani sì riunisce 
il direttivo degli edili 


vi iu sa di:i. j’Ror/'.sso n;n l assassimo 


W #1 AIA 


I Moni osi si sono costituiti Parte Civile 
contr o Piccioni, Montagna e Polito 

/ lettili ili fmrl c nominati nelle /tersone tlegli or coniti C.assinelli e iSieola Manfredi • l ila 
tlecisitnie remila con notecole titanio - Il tli batti lo firocessnale si scoi fieni fatui Roma ? 


Demani a Mazzini 
festa pe^ il nuovo anno 

Domani nei locali della -e 
/ione Mazzini a\ ra luogo una 
tema in occa.-ione delFinizio 
«le! nuovi» .inno. Alla inanife- 
-•azioiit* interi ei rà il compagno 
uro! Lucio Lombardo Radici. 

COA VOCAZIONI 


Stjrdan delie ìetiam a: Rome e del 
,(/rg • ) 1 - e . '« .1 t- è a. 


:r:* '.<.►«■ -I «a..,, . 

... VITI 1 ,M t»\•»: l:jh. 

. - t : « i'U,r.):::Te\rF 'i 

1 s i « t>-:..\» 

cm!.«K i.«.k:;i : i.-.i 

«l.iMl'IV 1 . 1 - : iUlliM" 

. r ...j - 1 t «: 1 k vi rki.d 
I ÙUiVITl.M- . . 1 . 

nati II.MU-IJWt- « .on,. 

.Vi V//.IM . 1' - t 

!" N-V. 1 T.rr. ... i. m ! • 
1 -fi ir, M «.lo- l.i iu'' .... 


1 - ; Il r- 
li.Wv 

Domani, alle oro 18, si riu- . u ."' * •' 1 

nisce nella sedo sinducale (P. '''^ ' 1 ' 

Esquilino, I) il Comitato di- t;t/ 

rettivo del sindacato edili, e- | \ | «//;;;,1 

lotto dal recente congresso Ip M"VTKiKi!l*K 


Im i mattimi «.* .stato depo-]dente del Tribunale penale..ni alla costituzione di pai tei 


pensare die simili alzasi pus- •‘'italo nella Cancelleria cen- Ecco il testo «lell atto 1 
sano salvine la D.C. e le de- traiti del Tribunale penale di sentalo ien mattina. 
sire dalla einidaniia impalare ; limita Un atto officiale con » I sottoscritti signor 
e.«i, invece , estendono i/nestn cui i genitori «I: Wilma Mon- dolio Muntesi di Bieca 
eondnnioi al pesto del pretet- tesi, itndolfo e Malia Petti, nato a [{onta, artigiano 


f.cco 11 testo «leu aito /. - civiitr e a revocarla; a prò-: 

sentalo ien mattina. pone istanze, deduzioni, me- 

« I sottoscritti signor Ito- morie, «)p|»osi/.toni, perizie e 
dolio Muntesi di Biliardo, mezzi di /nova; a sollecitare 1 


ser/uestro del plorante si costituiscono parte civile Maria Petti 
tifili! Federazione co- nel procedimento penale umiliati in 


artigiano, eieita/.ioni. ordinanze e deere- 


I,'avvocati* lì: uno ('.i.-aiU'!- 
li. cl.e abbiamo avvicinato 
ieri seta, ci Ita dicbuirato; 
.. Accettando l'incarico di a-- 
.o.-teit* i Mont«‘.-i mi sono ri¬ 
servato. come .-.empre, una 


della FILEA di Roma. 

Scopo della riuniono c quel¬ 
lo di stabilire l 0 modalità o 
le torme di ripresa della lotta 
cho eli edili romani hanno con¬ 
dotto ' per oltre 5 mesi, o che 
nel periodo delle feste di fine 
d'anno, era proseguita con va¬ 
rio forme di agitazione, pur 
senza sfociare in forme avan¬ 
zate di lotta. 

CGIL, UIL e CISL 
per la Iella all a Stefer 

b*ui'-'a Mia. libi- mi- IR. ;<■ 
Bretelle dei .sindacali p:t»>mela¬ 
ti itU’iili-i'.-niriiiDMi-ii aQciimil 
alla CGIL. L'IL e CISC m riunl- 


M V'IK* V « ••• ,1 11 . T- rr..-:,.: Tj 

'. - V.MiAI'Wu \Ljj.a; l'V- 

: ■ M- !>• 1 » . 1 • !*!Frn:v!.m 

I !«*• I.j .ir.,, I*r -tm Parla: I ">'i 

I * t !.! . 1 V!,r, (*.. 11 ►. I.u../' . .-ar,:j 

> - . i -Rfi-XVI» . * «.:*-/*..t.-e! ,t; I*.»!;lt t,\ 

-!-■ r ■ I* ■ ■. 1 ■ .e . r,i>.i !«-:’1 t ■:« 1 -, 
- 1 i'.-'.. t muli I .- II. I): \l«St- 
i: *. v . 1.. : *. t- /■•-: RII*\; «^-r^./ Li 
\i. :d a. LX F*t'/'.'i- C , j |; 4 . ■ >. C. - 
u : 1 : 1..-; ■ t|. .,- t|.- 

< ■ 'ir \ •: t V:.VIE 


U.-I c.\:n. 

hj ir- 


"ili ridi- ifflfii Federazione cn- 
niani.sla i ; una chiara dimo-j 


ut Montesi, do¬ 
vi. 1 Tagli.imen- 


Iti; :id adempiere infine tutti [piena liberta di p: n.-petti \t* e rumiti in comune per < oiuorda- 


contrn Giampiero Piccioni, to n. 7ti, con il presente atto funi 


s.iilii ili provvedere in me 


uhi... sì ordina il sci/ tteslru » le dell'aumento dei prezzi c 


, 1 V- m . V, «' ir 'l'st"’ sentono die la loro 

.1 (.ampfiloK »» di «".mnu re. )t< , litirn „ /,- , lu 

1 pon,.lari. 1 imposta: la ILI.. von (l . IIlliro ,. 

• mono lo sdepno /lapidare. F.’ 

----- ----- - -- dmu/tic. p 11 cito il momento di 

di decidere ehi sui res/mnsahi- rinnovare con forza la dciian- 


strazmne del fallo die la I). <F Saverio Polito e Ugo Monta- nominano 


atti necessari ed oppili- tii direttive a seguito delle ri- »«' i«» -«.viluppi» <i«'b'agita/ione etcì 
i per la ranni esentanza stillali/,* <libattnn(*ntali **. Sul lax'oraiori de.In i>i'LPFH. agita- 


procnratori «• 


gna. Tale atto, con cui veti- .speciali gli avvocati Bruno conferendo all'uopo ogni 

gotto anche nominati i le- Casdinelli. con studio iti Ho- -onpia lacolta. comi 

gali di parte nelle pei sorte „ K1> j„ Via «lei Monti Parioli <l"el!a di sostituire alti 

degli avvocati Bruno Cassi- ,5 Nicola Manfredi, con ~ 

udii e Nicola Manfredi, si studio m Bontà al Viale 


rappresentanza s ultai 
«lei mandanti grave 
'uopo ogni |>iit sede 


A //arte opni considerazione che la D. C. «• /<• destre sono 
ih /irinci/iio sulla inrosliluzin- al ili Inori di "fini sos/ielto. 
milita di situili sci/ue.stri, più Ma che direbbe, il dottor /*«•- 
colle affermata e dimostrata ruzzo, se la Federazione co¬ 
da /un parti, la derisione del mnuistii lo invitasse <1 xosle- 


rc.ssfirii» j.rocldmure diimiig. alCoptnione pubblica. 


sponsal/ilità aBRÌuiitto cosi al voluminoso Mazzini n. àà. affinché in 
iiiciirL.mento relativo all af- lon» nomi* e vece, ai .-.cosi 
fare Moritesi . eoniftìenden- t . con t ( ,t|«* le facolta di cui 
te 1 !)2 volumi degli ■« atti .. ;i „|, articoli !»| e seguenti . 1 
e le -Hit» cartelle dattilosir.t- /y.j 0 seguenti, ecc. si costi¬ 
le della sentenza, emessa Uuseono parte «ovile net pro- 
dalla Sezione istruttoria del- cedimento penale a carico di 


/in ietto appuri’, in t/nesla oc- 
va '.ione, /larliri/liirmente prave 


nere, i/ursla tesi tu un pub¬ 
blico cnutriiddiltnrio? Forse ri¬ 


di chiamare 1 lavoratori «• j 
cittadini alla lotta per tl mu¬ 
tamento della attuale politica 
economica. i/uanto j 1011111 - 
iii.vli fanno e faranno in i/ue- 
sle /inissime settimane i-oii «1 ri. 


incili'!..lucido relativo all af- loia» nome e vece, ai 
fare Montesi , «ompienden- cmì j ( ,t|e k* facoltà di 
te 1 !)2 volumi degli ■« atti .. ;i „|, articoli !»! e segui 


.• ay.iimc nici/uivocuLnlmcnli! s/iomlercbbc die. conte prelet. 
un sipntfiiato /uditivo ili pur- lo. «//li c al di sopra delle 


te. Cosa dire, infatti, il pio r- 
ville murale ileltu Federazione 
del CC.I.y Esso cosluta che 1 
pri-;! •• miIi/oiiii come un ter- 
vinilici 1 o • 1 * denuncia lO'lfn 

Democrazia cristiana «’ nei 
/umili d: destra i responsi!- 
Itili di i/uesto fenomeno. 

Ora. Infilili* csjirt'.xsioni (f•'I - 
Coriìmanzn /udrebbero far 

. . . . ..t. - - — - * . 

* .. '*• y ,, ; p 

« (illfjniif'flirfi ». * f#*inlru 2 *<iMi » 

r • ; r»sldf* ~ìfil<’iil«* «il‘U • 
iii(t a rm'i:iu!K > <’hr i jir<v;i senio 
1 ri nii.’fniiid .V** rosi fon- 

*♦. ifor mn mm» jM’nxaiv eh*' if 
Perwzo è ;»rr/»'Mo non 
a lUimn. ma ziilUt Ianni, *> eh*' 
rtih f ire di rirrofiirì r di (fr¬ 


inirti? 


cura mnppior lena, anche per ,,residenza del dott. Sept*. 
rispondere iilt'iibu.M* del pre- [ i; om( . noto, l intieio in 

1 cnt tamentir è stato trasmes- 
GIOVANNI CESAREO Iso, da alcuni mesi, al presi- 


a Corte d Appello sotto la |>ì cl -ioni Giampiero «fi Atlt- 
»!(“sidenza del dott. Sepe. |j„. p 0 |it„ Saverio fu Giu- 


L.omo u nolo, i muoio in- seppe. Montana U^o eli Die 1 - 
caitamcotif è stato trasmes- „ 0 e altti im/ndati. Piccioni 


Salvato e salvatore sfiorami la morte 

di 

imi nnrnhi satin il Punta Pnlnfinn * 


Un giovane si è lanciato in acqua per soccorrere un uomo che tentava il 
suicidio — Il provvidenziale arrivo di una barca dall’ Isola Tiberina 


ho. che. co vi 11 tit/ue. cidi non Palatino. Un Ni'i*asti.«iii* Veneri» H 

le ape 1 pinrmili. ne i rotocul- n.mn, /m.-,* «hi/si le «>r« 11 . leu- .. 

da. i.c ascolta la radio, ne ils- tamciite è di-.ec -.11 /*er le M'ali- MOlO COLllLO fTlCtO 

• i r,- apiI spettacoli i«*l«*rlori, (JC , nt( . l . al;(I , (1 „ si M1 , - . » 

,la,o che tl mm dt proteste ,. rt . lo Eia un non... 10 V, a AUrClia 

c'mZrale ” T> ' ‘ • lalFap/*ai «lite età di eilHtlMM- / peppin.* Ma.- 

,, , . itViiiiii, <iini( s.nni‘nTt» vistilo, il /otr«. ni unni. olutunTc m \ a 

, rf j<|ii;il<\ ni 1111 ; 1 ‘noma!,! r.io:ian- Xl!l lo. \itm» !»« mv 

ri,t,,ì - r, J 1 11 Mi* «ìi eon il suo 7 -t.s. trntu\a «Nili! Aurr- 

i • r *• *•’/ (*». crutcntcìricvtc. ritte- j , , .. . , , 

. allarmistica • . tender,- **• dl "icxlei*-. avrebbe a» «b s<*q*«i"Sirc mi fi.obus. « 1 .- 

• sostanzialmente )„/- 'l« ur.,m«-nt«. ,t.,M u- lFocchti» |> U-.eado-i xcim. Giq;e « »x 

:a * Faiicrnntzione che la [dei p.i.-'.'inti Se non che caddi- l ’' 1 ' 1 ' “ :i i “««'Z’-'*i «li x a Ni- 

,- destre som/ res/mn sai,ih I di. Una martellante p i 0 g £; ia.l''*'‘"'MeM- l .ntr«i..«'oaun!i!- 

d. Il aumento de /.rezzi; «li m-slino li i fatto caso a lui. ,ra »■<‘*rawml«,. 

, , i. . . i- . - qinrati ■* «mitriti* <« rn/viirc <'i>::- 

/ ìi. culi ritiene die «/«!*•.tri af- Soltanto «in.iuiio Inolilo si c , .... , 

' , , ..... li - Irò |! r i.ot»-,i-> str>.-.i Nel’, mi.» F. 

u ro,azione •potr*’bl>r xiisritn. gettato nei go: gl» l:Hiarc»o .-1 .. ,. .._ . . 

re nlìarme r consei/ut’n tr tiir- 
f.i;"icn.*'i drn’ordi’ie jmlifili- 
r«..- è r/nc-'lo suo pridi'in che 
io i inai;,' a niferi'i'iurc. 

Si lindi lime: nel «jiornnle 
Tiiarnh* 'ini: si no tu ma muli¬ 
nici,<* d pm-erno. nc alcuno au- 


colnri c «fi or- Nel I uggii*.' t mattinata «ii idi garzon,, di pasticcici ia Ma rimo IH IO »t: 
toccar miti ci- un re/ieritiiui dramma Ila avuto Ducarclli. di 17 anni abitante in •* 'xuil.’ 


Sebastiani» Veni'TO 8 


Molo contro mefo 
in via Aurelia 

:n»v » a l’rppuii* 


\ .a «ii < ir* * 

pM-'.Sl 


I€**»2 : •* » a 

«i Nit.t ?i,4*t<>rirà*It«i ‘" ‘ ... 

, Hn^it - : ; i :. 11 un inifivurnio ru’l prnrutlunenlo 

-t.i-a.ì.*-. "mi.«rotti- l"*od«' «li cui sopra, in qual- 

- trutati* .Ir:-..’:!/: ad -'••i-'i - s fut«» e grado del stili¬ 
li nix.>:*• <■ a- ti.* in- d:z.i«* c ovunque esso si svol- 

■: a., .imi: di » : i :,.i*- gal a presentarvi c sottoscr:- •''laria Petti, la mai 

n-p.•:;**•.* N «in- vere la dichiarazione di co- __ _ Wilma .Muni rsi 

. :..d««-:c;:Ma ,* 'ta- stitu/ame di J.nrte civile. , <M „ VfJCtf CUII simii; 

. m •■v, ' i >:.- , " 1: «‘ eleggendo domu-.bo legale . ilnl ,, ;ltl „ 0 tdÌM 

-f n Ha «lumi ;ì , l»W‘;‘liniento l A IMU7U) deiFax 

aIO_aa iaiumi ne! quale ha luogo la costi c^duzione d: /-arte 

:c<*\e:«i*«> «il s t " / ‘ une st vs.sa e l Os/Misizione ( | oi afnitori di Wr’.m, 

lo—scic..tur da «m i im ’ Uvi che la giustifua- ,..u ,,,,,, ,J v „ ò 

rmirerto M*ir«i:*u:.iu '] 0 - ■* notilii-.ue la mcdesrnia suscitato nm’.t.i 

in \i'i t* K* successive /:oIu . nò tale ut 

<-.**li» 4 l’os'.i-i. le- .st.luzc e atti pi«*«’CsS 11 .* 1 i d* ,-j stata nm \’o* T e 

u a Fiumicino. d«e,>.» parte vivile al Pubblico Mi- c -j ; , j :i 

,» «**.à ui:u foia.'a*- nistero. agli imputati, ai re- ' « ‘ ; , 

Ut" l-agnoticue ::n- sponsabili civili e a chiun- ; e ‘. d 

.. . n‘.v allro prescritto: a ics:- * ;i/ \ () - d 7 o^tizia. 

d..-..n x-.'irru.i stero ad eventuali nnnos.ra» 


(ìiampid<i del reato di vili 
all'al t óH!> Codi«e penale por 
aver eaginnato la morte pér 
.ninegamento «i; Montesi 
Wilma, figlia «lei mandanti?, 
il iti aprile Piò.) in territorio 
di Torvajaniva di (toma; Po¬ 
lito Saxerio e Montagna 
di enneorso nel leato tfi òi- 
votcggiamenti» jiersonale tli 
i tti ab ili t. Il78 codice penale 
ed .litri imputati per i reati 
di falsa testimonianza e si¬ 
mulazione di leato. 

- Per tale oggetto : nomi¬ 
nati procuratori, sia con¬ 
giuntamente «he d.sgiunta- 
mcntc. sono autorizzati ad 
:nt«Tvenire nel pr«»c«*diincnto 
penale «Ir cui sopra, in qual- 



i;archi nel divìdere la dune che dovrà necexsanatncnte 
la data del processo l ‘ 5u ' u ' mtensitlcata in con^e- 
eomptvsa Favvm ato ha detto; - Silice- Wenzu del persLsieute u'.icggt.i- 
altii in rauiente non su lnrinulare al- au-nto ui tdi:t«n-n/ lt «iia.os'.ia'c 
— cuna opinione al riguardo, an- da “ , ‘ Direzioni- azienda.e. 

che perché ritengo ciu? la stes- ~ _ 

sa personalità d«*gli imputati UH CCtktail dii AGIj 

non «lesidei.i «* non può desi- • J„ n l; 

d«*i;ire l'«.bli«, «• la morfina ^ Cfl CTG C 6 QII flllCri 

giuridica di una eventuale 


,t:xi c .. , i:.-, 
• . .... V- ìi.»- 

Metillurgici- « -m 

i r- 

S.R E. : « M : 


CorT!niiuiir:« moj»qandi ■! ' 

7 . r.- .F. •*.•.:■. *• us- V, 'i fisi*-, 

Autiìlr pubblici: fu hi-,-Fri: v.ia e . 

■* • .t • « Hj r.: .. »* « • * * ** ^ 

:.. - i/ i • i t '!. .-• '■■«* e . 

Stupì» provincia! e : S - ••-.Mi e r.y 
P-t i— - • . ;i: ,i F ir • 1 ;•' '?•> io- 

I '■*■[* ' i b •'- ih 

I F.G.C.I. 

I itgrctirr. !f respsntabili deìU rigai 
re, i respirabili dei gruppi di scuole e 
I ii azienda il-.-. s--j,*ir. e •».: * r-..- 

- . /'■/(. ■ '.'I a I'-* ?... 

/ i I.a. a i o. \ 

; t » * ,\',i i i. 1 ■*. •», ( .*' i 

e-t i !,.i *, ''«.'.‘^aj . !. •• 

! •' *’ r* : f » li’- 

I * -N- * « : *. \ . a ••.*'). A.*»- 


o.: .usi». «• >n l 


Domali» alle or** 


amnistia... Brtengn quindi elio delizi* deir.-V-soeia/io 
a primavera si aprirà Pirite- h italiana dallo 
r«*.-sante dibattimento. Co- lAGIS». nell 'Unione 
munqiie, in «ine. to processo, capocomici F diai.i 
sembra lieti più int«*ressaiite delFz\ssoi'iaz.ioiit a: 


li* le presi- 
ione gen.ra- 


tonutali direttisi dei seguenti circuii 


I pusilli e ragazze 


* .s/H-ttacolo 
re nazionale 
i.i < L'X'C’I ». 
naz le e.-i-r- 


e ragazze. ,yj. _. 

!*-•'•.'. i. taz'. r 

■ !' . t ,-. 

'lrCj-,-.,.. 1 -, 


:■* e b- 
i.‘ M V.- 
.. ... 


vaporoso e stregato alone centi teatri *A\ET*. off’inm- 


ch«*... il pianeta centrale 


[no, in occ'i'ione de! nuovo au- 


Pclti. Li madre 
Wilma .'Muntesi 


di i passanti Se non che calici»-F’ 1 ’ 1 '' “’-l aitezvai di va Ni- r:lt>. i**-r .: ;< 

do Una martellante pioggia. v M «* '<‘*('»r«’" ‘«*n una!- BUa-t :.;**.«• I 

nessuno ha fatto caso a lui. ,ra rimnst.. e« «.rawmn,. u, ,-,i ; ,ni*-. a! 

. , - . (jitirnlj A limato u ro/van* r«»:;- < ‘.trace 

Soltanto «njatiuii» 1 uomo si o ; , , .. * 

. .xi ■ tr*t »1 slc.s^M Nel. mto il .•> *Mt a 

nei u»*: '*\\ l:in;iocio.n __ ... . . „ . . ‘ . . 

tlcl Tevere. ].in<*i:t!i(lo un p:»u- rio 'I ms^nlato «»l S. Spirila, e ;.♦» 

r**^ urlt» qiiaiUmru» elle zi tro- ricoverato i:i *;»/uv e ro ti < 

V.'iv.i pa<>.ire j;i Ponte Pai.*- -- 4 s é4 

tino fot innatamente è Mato te- Vecchio investito |._ 

stimone * 1 **I «trantma <nì ha «la- ...il- ri-— 

to rapar me. ImìiiutI latamente. SUlIfl V 13 N flOìinid 


tarliti f Ielle » Stato: .<1 I^i*u ane cicli ! ». affarHato- 


r.ern jTti omrv;lr li »* a i.oternxca 
jfiltnctt rimira .Z u«iriiJo di 
Tjifn:</n/rcnr<i e le destre. Or- 
bere, i! /*reietto — un funzio- 
sii rio «J.’lJr* Ntafr*. mie — m- 
ic a/cr.'aiacnfr. in puc- 
.« 1,1 / oU-tnicp r /, rcs.de po.siru*- 


u *. a /-.olemira si .'illi’tic lui al parapet!»* di’) ani.: 

.! />,trillo di jHinu-. in’m-n.io quanto era :**•- 

le destre. Or- ( ., |l | l |« n prima nnr«*ra che quel ‘t 1 '*'- 1 
> — ni: /unno- j>ovctet:.> riaffiora-s,* alta su- ici«> 
fu. noi ,rl * . pcrlicie. a prcripizo sì è cala- -*' 1 " 

. già per •• gradina *-, c ac- ... 


)cor- 4 * al «'iglii* d« 1 ere:»». 


• i!/ ■.-r r,j ,i esprimi re di 1 ' g>' ?, -«t«* in a«'<F*.i. iui/>tati*l»* a 
S’-i* }/;’/. ero /I pre/rlSo li :«')u,r -1 l.irch»* Isr.iiviaU* in <lir«’ 7 ÌOU«' 
r; j> r jsl!i< ii’ic/.TC clic i ih vivi ,,)*-t Min ai.*. che t'«'l frattempi» 

r, liet.r h: DC. e ’e "'«.sire re; tra 'ornilo ■• gatta. >i-mis\i'- 

s/'flnsnhih di lì’auv/cnto dei j ludo Fra t dui* si «’- ingaggi Ma 
b rezzi . ni .pi afferma in tutte u,,., «nriboiida l..t:a nel cor-o 
b'tti re che CIO. per lui. c fot-| .)«•][., quale sia t! s.H'eorritorc 
.</> e che quindi, non s; «ici e,^^.. ,j ^,',-(- 51 /,» har.'io corso p- - - 
«iire. per . r.nn torharr l orde- | , 1( , |>u> ) . ll . raml>i segale. 

s. e /• tf/h.'.rn ». i -.*t*o gli .K-ebi scnmi-r.ti «lolla j 


Vecchio investito ! 

sulla via Flaminia j 

I. ( .iz.«» .Mie; <1. fìj I 

t 

aulii. .n \ .41 K!«tiii.U!ti < 

1059. r nU».» \::tiniu levi di in 
i % ::ieule!.*e blr«(Li!r Meni:»* 
i4'ie»*:rc»«» :• i.» K^n.inni. j 

•jsue.io «i. Km. 1- spi.iu ::»*.»•- 
n;.k» il.»!, ai!*»» ìti.otut»* ija I 
NVi.vart'ti.t P:e;oa‘*ei, 
i.i u» ITI » j,ci Kt-;;:.«i 2 -ì i« \.:«*i 
e \.»- 

«*:<Cf d; S «i.aO*- 

:t:»> «to.o ijisr. ^«nm?ar: lo - 

ro ^;;i(l,oi*«t guarii», e .r « 



lamponaniento ir» dite tram 
alla Basilica m San Paolo 

l ti > t* iimlato a fin ire contro 

ini . IS : - (^nniho |)iisst*jrj*T*i i Ferii i 


• •:* caos*' impr«'ci-at«' x erso Verso le <»ie 12-Io «li .ri : .. ::.ec- 
«>re 20.50 di ieri un tram runico Rota-rio Guido. 24 i*:.:i:. 
della litica 23. «tirerò al dopo- ub:tun:«* «ine:;.-* t-ir'-o siu- 
sito di via Llro'. 1 .* Perfetta. ]l’.'-«'. u.en'.:e era i..'.«-nt<* «il ai- I 
mentre p«'r«-r».'r»‘v:i \i:i Ostii'it- |vors» r.e;:«» s.u«* «>t:-.ei:.«i. per n,;:- j 


giunto nlFnlb'z/a della Bn- |se tn>:i ;>rr«-:s«te h udì *mi ,s 


un >l: :>in>:o «■ le ti.i 

< - «i h*: tl<i oiu: di 1:1 : 

.«• : : :« < 1 o I : tl -]»<*: T «» * * > S ( 

* t’.ro i|;5«* 4 *4a :t «* * 

t • : .ct\\ ,* m *)>■ ri \ 

Intossicato da salumi 


t-7 sui:,, r:e«*\en*s«* «il Z" ^-;*.- 
r:ti>. iter .: lo'sirn/.or.e «la « - z : - i 
BU;»'::. ■**.«• l'mlrerto M**r«i:*:t:.ia 
ili «tl ;«:ui-. "'.stante in x in IVan- 
«cm-iì « '.irare.olo 4 < ’os'.r!. le* 

i-.c.e-', .n ì;i!;i a Fiumicino, liujn» 
•i>« r *:i ii.'itt* «u à ili:u cotii/a*- 
;.«• ::u»:.»;’.ir.<ti> //ognotteile :n:- 

crai «(»:*:-«». slot** t,-l- 
'. •• da «d.oc; dolori x-.-iern.i 


lini» rag coti sim.ìi 
imirtati poteri s. 

La notizia dt?il'a\ 
Costituzione d: pai te 


labb.n suscitato nux'.tn emo¬ 
zione gracitié tale decisione 
era stata n:ii volte 
ciata 

I p::m: comment: s.ucntt. 
lei i negli .ìiììhiertt, elei Pa¬ 


ventila 

civile 

Mon-I 


lazzo di Giustizia, 


silica di S. Paolo, -andava a co/.- ««* <’«*n -*» ss;ai:«* Miustra sono j 
z ire eoii'ro un tram «ìeil.i linea : colie.;: il: u:.a ir*-a'.:.«e 
18. citi' proeetti-x u ti**Uo su-sro ‘ ’1 "'•!*'• * j 

.-,-ii.«» I- ;*.*vere::o ha r::*oi:«.:-, v,ir:e j 

Il t.unpv*:i.tinen '0 li. questi a.o.’-epla . It-:.'»' «..«■ <l:'.i e, 

due t:am non tia ,t\u:<» gravi j 1 *- •>.«•::"* «'.•■■■i* ’.**:.•> .«* ';.:«*.«' j 

conseguenze, in pruno luogo *' lettera.mente «pni.tio.ota | 
porcili* i! 23 si recava vuoto al > -«'nort.it, * a-1 •"l'ovi.i.e «U •'a'.. 1 , 
«ie/so-ito. ed il 18 «ra scarsa- Giunto, li <>'a:«ò* •* etgi'o ci::d:- l 
mente occupato «la» passegge- j LM o uu«ir::':re _■<» g.nr:.. 

| : i Comunque, -i sono ie-zisti.,-| ---— — — 

ti «p.i.ittio ferì*: Litigi M.ir/o- j ■ n.i - z- t- . 

la. di Ut» .«hit cito tu vi,. | Ld DGldlid di tlQli j 

STS'FSi 'CFF-JFn I dei dipendenlj ATAC j 

I..iur* ntin.i t-.ì'J. Kratteesco Ho- | __ 


Ld Befana ai figli 
dei dipendenti ATAC 


?r:ta no. 


ancoi.i >omide^erto pt-r le re- - t ~.T; Pi«*:ro i7ris.afi»». 47 


.sri ntlorio 


Il lagollo del Policlinico 


■ centi festività, lianno sotto- 
! lineato come la «teci.s.one iter 
jconiugi Moritesi c.unga con 
lcn«*t me. :nc(»m:>rens;b:!e i:- 
! tardo. Tate ritardo. i»«?ra!*.i<*. 
le coerente con !'at!egg:a- 

i 

(mento somme tenuto da: ge-, 


Mi. Hit.!:;'«' 
il-: ?.. SI ,.- : , 


: »sii’ 

10 r 


t <;ì TribmT.t a ; ! 


Ld maro di un meaar.ico 
spappolata calla fresa 


! n:toi ; 


WiFni.i. 


.S.-./.a e*-*-: •• , ie«n.:srii*:-j /»!.- 
■ *'. he .-/ ,h scherzare 

•nn’/C.i j-, arili. /*i.-*-e. di.’i- 
«ji.«'. «'*!*• ur.i trou/H* tdc T i j- 
ifi«*f«*-iirii '-u reca tu nel 

a ,, r *:i> delì'antiviuiha di Sa- 


f ìr t »•! '»* i;*ì « «>n 

nr;.i aiti onib x'jiiiii'I, 
hcTud*ce"?,: cinr'i! «ir .Vli- 

?«:/♦*. ìe t*'ìcCiivu yr c so*:»» >r .t — 
ft* il ? *»»•<• I r » 0 .? t:u- 

f»»rT 7 **r:i BAI. e oh t pc- 


!: ,,-r som» .'.stomaticamente r.fin - 1 
■h«.iti d: accettare ;c grc.v: ' 

ir An- sull,m/e dca'istruttor:a. :«•- 
’’ stando .incorati, con sorpren-' 

i ’ «in- ,lente ..-Dilazione, alla rids- 
1 ' òc- v - 0 ;., ics; del « pediìuv.o •. K < 
“ stato anche >ottoì:nee.io L 

F tatto che i Montesi hanno' 

~*n’ e « . . ... 

. , |(1 „ rniuneiati» ocnn.t»vainen!e a.-■ 

ìcrete istenz.i del! avvocati* na-! 

azze ■' Pilotano Carboni, dei qua.t 1 
.Vafate '■ eran«» serviti ir. un pruno ; 

ro. tempo. [ 

tic. ti- Con molto maggiore :nte 1 
distri- resse e slatti rilevato, invece.! 


Urla «m la melo 
un passaggio a livello 


< sarai.! -id Policlinico ]>cr <»s- I 
| oliiicear, i.n,i PdU:, sunpz- 
I fica ri/ircsa televisivo. ()c- 
j «ecrii.- (a ./i»:ri**urio-i<- ai /»(« - 


Ma r/.i «fa ìi ihnCo. a! / rc- 
fetto fi; Roma, di emettete si¬ 
ri,tii sentenze'’ Se tl dott. Pe- 
Tizzo. torre f/r,ra!C/ ci!la in o. 
co.le c< pnrverc fa sue opii.to. 
rii m li uteria di politica eco- 
s.oii i.ru è pndror, issimi/ di far¬ 
lo: m-t >.on dai rio seggio di 
; reietto, ite Incendo '«so dei 
/.(iteri che la t i.a rar.ca /aib- 
Idic/t ali rauicrifcc. 

Sur, hhc sialo asta oppor- 
I*. i.o che egli, corvè /.retetto . 
si fosse adoperai ». vcìi'n.teres. 
se della cittadinanze, a favori¬ 
re il ribasso ila prezzi, o 
quanto meno n conte irsne io 
aumento, cfso si (ama di al¬ 
larme a di turbarne alo defFor- 
duie pubblico. Come rappre- 
.«••'i!fii:te del poi erun. egli 

r.-.-.r- l,« . • r ,, 


[••r: poiiu'riggio. 


buiioic «Il /HlV- 

So-rtsi, .lui]).ri 
a. mutati rieo- 


foll.t 'e 3» Paolo Ano rodasi di 22 a:.- '* r "' 

P>-r fortuna una mo'ob-irra. ni atulieile :n via S Maria (Li- '' '* 

attr.uv.ita .il crero d«'H'i-«ila leria nn-iit:.' j».-rc.»rrcva in ino- 

Tib-'rma c :i«v«n.i giusto in tocicii't'a hi Roma-Viterbo, è 

tempo, per ehi* il giovanotti». <n iato u*i urlare la sbarra del ^ 

•tratto al eolio dalFimmo stava pa-saggio a livelli» si*.» nei A--h 

per oielar*' a fondo Trasiv’rt.i- prcs'l «le! «-«limine ili Aticaiìla- . J 

to al virino o.-|»«d.de Katcbene- u Sabazi.» r-V'ì* 

fratelli, l’uomo. Ar ris;»iin«1,, al j I. Andr«*as-i e -'iato racco'.: »} ^ 

r.on:,. di Aib- r'o Ci«»cei.*, 52 an- gravomonV terno «■ trasporla*.» r 'A' ( . 
ri. al>i'ar.*e ir. via O'Iiini 7. o di o;i»t\i.i!e civi»«* o: Bra«vlan.» * 
sialo Ir.iiie-ii'.i'o in ois«'rvazio- - 1 '»»«' «' rimas.,» ri.-.iv er.i'o in * ^ 

n.- i-e-.-.r.Ho r: i-or,.ii.-iOT/i riul- « , ' v * rx .«.'ione • ! . ?. 


; t r Mero «-«■••- a. ma.ari rir«*- 
o'ti. 1 .. strette ai maio». />«c- 
chc dchealc sulle s/ arile, mcn- 
t'V : riflettori retti vano d- 
sposti atF.ioji* ,- lo ii.jccbi- 
’.c a.i r.presa l'iivmini'aii.i- 
r.o a si/:,g.ire. Cere, eh, <L- 
»;-:hi..ii. ; i*<:i'cbi >.«ji« iii'l- 
r.ii.'.iL i.s-»;j alle ammalale. 
r:sl«* «*’c s: C. lMin .j. ivi 
■ ci»:-fi» i cr donaci c chi •': 


j_ ri. abr.ir.'e ir. via Oblimi 7. o 
(} sialo Iralleu'a'o in o-scrv.-izio- 
T .' n<'. vs'rs ii.(!.i coedizioni piut- 
tosto preoccup.inli Par*' «'tu' 

0 CilsI.u aldi a icnt.il.» ci [>*:!*'a: 
lo alti» 1 insali,» >li:ezi'.>* m cons»'- 
d- guniz.i di div«'iv«-:ize di lavu- 
r- ro. r.un u*« gli*» spui'ic.ite II 
e- si-'V.iirc. ci.e con riseli:.-» della 
ili vi’:* e generoso ' 1 . 0.10 ha «1 

./* 1 ì . 11,1 Fi s.* t .. t ( ,.r, t 1 t» 


••}-'.~to / -ZI 

:c« r.': c «■ 
icr...’i>. /',»• 


Un mstocifliita investe 
un gregge di pecore 


iriiFMi*: ;*iì , t 


1.4 h». lì ’vì I' 


co» .a i< . : 
IV:.< 


(Y.oii'la R«' '5 »;'.a « 




*. ’i* >'»•:- 

*:t.. 

v'u* iTTtj:»!' 
’ ;nc^:.«;./r*ìr 4 L, t 

1 Xt'*f 1 . *♦ 

iVi '."0 l%'O x »; ti: 

*.Jt\ !.»• f ;.ci 5: s<>- 
i?*i j r*> - 

• o 'o r: m> 

’t' >i : r 


*'ti\. rr.r\. pr/r?:c. j ‘ ‘ 

Ihh. .1 em.uun o. e he cr i U ' U ' 

,i «p.ih*' l'ob'inre che ’ion : . ::ui 
se re e.rd,isse-o ’ Volevate ' 
che scstcsscr,, 1 r r aarce *' l?ole 
uh iire'lei ri t:no a .Va la ìe 'l «? 
del /.-O"imo amo? .Vi», no. * CUI 
/.*» strano e'e - «-.i e i-he, li- C« 
mia la resto, 1 /sirrbi distri- ress 
bi.st. /-« - '1 'i/’-c-ia ìclt'rist- _» f 
ra >, -e oi-io ardati :Us.'C- . 

rie ri a 1 sorrisi. I /i.r,rumar: 1 
« ivi: 1 Ita ::o’c/cvi\:c-')c itahe- j 
r.a e le telecamere. (Ih avi- -p-zii 
malli: 1 pecchi non h hanno 
i:st: pi.', r.i-e S..rn.i serviti 
pc- r.-pcte-c scena in un 
istituto, torse, d: mutdatin: ò- 11 - 
dc'.l'i 1 .107, (ir ione o ./’ «'C le 

i.n *.-i«:*'..s , -,'fi (1 curato dalie UC.l 
■iene h S. V.i.ccnro. una 

S • chi s* li: lf;i * 11 m*( 

.'«o* , /-l,l,:..;i// «/•'; /’-, ’i. Di'aO ;* 4 >*«*) 

(Questo del Polichn.co c :.n gii'l 


e -0 4 


I! controllo 
dello listo olottorali 


.! fatto ehi’ nò !a data nel 
la sode de! clamoroso nro- ! 
cesso s.ano state ancora reze- ! 
c:sate. Numerosi voci. le pai 
disparate hanno e.rc«»'.ato i:i 
proposito anche recentemon- ! 
te Stando a tali \«x'i. :i d.-j 
battimenti* pubblico verrebbe, 
celebrati» «piasi »:eur.m:«»nt«' 1 
nella v»r«'>si.u., pimi.»'era in 
ima citta ii.versa da Roma per 

«.il » (IsiiUicio» « clvj.ìu* : 

„.d,l,t. 1 T>- 

F)ui)t).u P il. -f 2.4 2 W 1 1 

gi«»ni di»x r«'bbe e-'-ere O'Ciu'oj 


nr-i'f «-ri.» 


eccellric.i. [ogni r.ltio granite centro. Co -1 


di t::»> ty.stronom.eo. Contro. Ime sv.ie più proli.dii’.i'. 


trqo'to iv- 
fagotto se li 


.1 questo momenti» 
«beata M.ieer■«;.«. 


OjI 1 al 15 gennaio ver¬ 
ranno depositati, presso sii 
uffirj comunali in tolta 
Dalia, gli elenchi di va¬ 
riazione alle liste elettora¬ 
li. insieme ai documenti 
relativi e alle liste eletto¬ 
rali dell'anno preretlente. 
Dorante questo periodo. 
Ogni cittadino può rùorrr- 
rr alla commissione elet¬ 
torale mandamentale con¬ 
tro qualsiasi iscrizionr 
cancellazione. diniego di 
iscrizione od omissione di 
cancellazione ncRli elenchi 
proposti «lalla commissione 
comunale. 

Rirhiamiamo l'attenzione 
■ielle organizzazioni di Par¬ 
tilo. dei compagni r dei 
cittadini sulla necessita «li 
«onlrnllara |r liste eletto¬ 
rali. presentare gli even¬ 
tuali ricorsi ed istruire le 
pratiche per la reiscrizione 
degli esclusi. 


H«»rc*:.'!M ciii' i’a Br uii- uvi.» F, R. 

.-. ìi .\ T.A C 1,1 Figli ; (i.issr,- 
o:j:ì tiGiiazirt. A » 

leaar.ico I! : ' u : r " : ' - 

prf-iGvitiTo dth.tw ci U: 

\ U 6 Sd cgIIi (-ìnnib'Mr.p arn* 

J.iiir.DTratriOf *i Tl'azit'::.;.*. c.v*.- 
** A t » : . 1 * .r«u tìal k.” C.*>)«»Tii v r <. c.il 

I". '.Kg CO «1 | r, ,, _ .. 

* ■ 11 r r.it ,p s i. ia», r , 1 t* 

-rla'.e «KI4 j . 

1 : 1 .p, cc-.i'-uFi.i-:.V Fi •-..'i:zui;;,«- 

Jll ,!«' fost i Tr»'-»;;. !*-::-.q-.u-c> :'.',» 

p-iccr.i .•->:.,» .•* ti: «ì»« 1 - . 

[forali ;.rc:-af.b bimuiui. • vn.»?pti-J 

j5.:«»*!*» li, «r i- \a-n —- rr.:-ei-j 
aio ver- ;*i---iru.» — ha alhei.-i* • I i.ffo!-, 
tesso gli j ili!.* e gaia riunione. I'. coni-) 
" tutta !plt>:'«> arli-lici* di ar;: v>:ì a":.; 

di va- ; — diro;:»» da! iii.i«\-:r«* M.»de .» ; 
dottora- ; Ricchi — h i «-.'Cguilo v.'«*i br i-I 
seumenti ?ri; m. \i\.,rnct:'c a;>- 

r- eletto- j»!r«:idi'i dai e.vr.vi-r.-i'i .«‘.‘.a 

•reilente. .«'-ss i-..- » eerimoma 


/i.aiM* a » .«: '»■ 

' *i-'im.» — ha 


?i':i:r.,»r,:.i 


■..-.■ I- . :• a* .. . «ira,*:». «»Ml 

'!»-«.■ . 

1 miratati direttivi giofldi t rijazzt. 

.• - :•.. «../ ♦. ;• - ••« 1 . 

-1 . ’.-i li'az.-j M-s'-Si., . 

. s.- V.-.- T..:«... 

.. SU’- si. 

I itgrtlari òri circoli dri Castelli, ra;: 

zi :> 1 A.aj-.., Ia:«i,-ia.-:a ;! 

.. :1 H” :»- . 

1 ccnitati direttisi C-. . -. ; ■. m ■ 

■. «•-'v i-- j f«- -i J. . .}» 

'• >•— ;*• ]«■«»<-* .* s.-; ./».-• . 1 , ts- , 


ICA IMO e TV 

Priigrami’ia nazionale - Ore 
8 13 11 20,30 23,15 Giornale 
radi": (*.15: Lezione «li ingle¬ 
se: «. 15 : Ruongioniu; 7,55: CIU 
1 "ha inventato: 8.15: Rassegna 
starnila: 8,45: la camunità 
umana: 11: Centenari: Carlot¬ 
ta Pronte; 11.30; w_ Bcltrami 
«- il suo complesso; 11,45: Mu¬ 
sic:* da camera; 12.10: Orchc- 
I sira Ziavnn: 13.20: .Album 
j musica « : 13.55: Miti c Icg- 

B' i'.rte; 14.',5: .Arti; 16.30: Le 
I opinion: degli altri: 1 «: Conte 
e la sua orchestra; 17.30: Ai 
j vostri omini. 18: Orchestra 
I ('anfora: i<'..30: Questo nostro 
, tempo: 13.45; Pomeriggio mu- 
j neale: ta.iU*: Fatti e nroble- 
J mi: I0.45: l-« voce dei lavo- 
! raion; 2 D; Orchestra Ferrari: 

; 20.45: n.idiosport; 21: "LiolA ’. 

: commerio* . ,. w. I. ;; -, -, ;, 

di I. Pirrmlclln; 22.45: Or- 
i-hc-ir.i Angelini: 23.30: Musi¬ 
ca da balio; 24: Ultime r.O- 
! tizie. 

[ Serondo programma - Ore 

■ t'F.v* 2o Giornale radio; &: Ef- 
! lt-mcridi; '.*.««5: Il buongiorno: 

| Orchestra Ancpeta: 10 : 

Ai'r'mtaniento atte dicci: 

! 13.45: F Pt t*y e it suo trio; 

; 14- li «ontagocce: 14 .30: Scher¬ 

mi e ribalte: 13.45: Terziglio: 
16 Terza pigili:*: 17: Conccr- 
lo vocale strumentale: 18.15: 
Programma per i ragazzi: 19 : 
Mctodse dette Alpi; 19.30: Or- 
I « l.i-str.i Cereoii; 20 30: Giostra 
! di motivi: 21: Il motivo senza 
' maschera: 22 Telescopio' 

■ 22.3H' Uitnr.e notizie: 23: Si- 
j janetto. 

Terzo programma - Ore 21- 

1 II Giornale del terzo-. ] 9 : I.a 
civiltà arabo-islamita: 19.30: 
i Inmr.tive r u I t 11 r a I 1 . 2i».15: 

I Correrti): 21.20- La - «eoeba- 
t t ira, a ■ i:-i di C T,-«, ry--r 
} 21 .-”"' Mozv-t r• ' " -ondo 

( «rrViuno del'» a. 

j 22 33- l-v R.»'-ern-, 
i Televisione - Or» 1 . 5 ». Ve- 
! Tr.rt ; 13 J5 E: Tra n.«!!a c«>- 
* mure: 2>? 43 I.a medicina «it 
I una racaz-z. malata; 212 »n: 
V:a dei poeti; 22.20: Suite 
tracie dr! tesoro; 22.50- Da 
Cort.ra r.presa dirett.a rii un 
irecntr.» ri* I./xKev. 


Si e spento a Caperanno ...... 

il paiecnfclcgo Pefrcccht |Alberto è molto elefante! 


F i'.sf. « .»r.o P»tr»v«h: . . -v.i-crt • • rr.o;:-* invidiato ccr 

« H--:i..i :.e...« '.ia i-ertetra eleganza perche 

* ir.' -.-.a. Pv. cr.'.e . »*.-. *» : -», cerne tanti altri preterisce ame- 

va'.'re ente .0 '.e:.;.:r.i s»--- -'Fuse il suo guardaroba con oa- 

... ! „ J. " ÌV F .. iir.cenr.rahili. abiti pronti 

■ '" r ^ •' •" c:.-«che. isar.tale.ru rii StPERAni- 

stic.e. :*• :u gazante-».» r.a»st.>;.*:.. TO Vla y .angolo Via Si¬ 
te ette ': e .a c, it.» »--.i met»»* 

. »'.:: »<t.«'h; o»v,;;i.»-..v , a» ut.:»; «Ju-.ndi recate-., oggi 'te -o ari 

:» a- r.v. :•»',» » oà'r.-.i» e amip.rare 1 cani di vestiario ti : 

n »r_e.:«-- r.r.ta- Surerabito Ftoffr meravigliose 

-.-co . !y. delie mtclioTt rr.ar.he Sartoria 

‘ , . . di rrin. crdir.e Vendita anche a 

^ ,aT£ - 

jI.dC.I«.Cr«’ O. j Af * I*Q* 'il J'i't’ff.V'i' ì iaifCiCÌO. 




't ro f* r .‘.a o.; Tr..r.s;c*- 
t :r.G .ì<1 «/ri 


ZA—."* ^ 
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« L’UNITA’ » 


SFACCIATA . MANOVRA SPliCU.ATlVA A CASA L l)K* PAZZI. 

L’Ino. Talenti sta vendendo le aree 
su cui aveva promesso d i costruire! 

Con la garanzia che avrebbe edificato alloggi, il noto costruttore è riuscito a far inserire nel piano 
regolatore 350 ettari di terreno — Prezzi alle stelle — Il personale ormai ridotto quasi a zero 



FOT® 


GLI SPETTACOLI 




iU Ì giorno 


LE PR 1 IV 1 E 


Ainhra-Jovlnelll: Spionaggio ato- 
inuo *• rivista 


JH-rtui.i oro il,Ut. ultimo spctt. 
22 30) 


Principe: Pony Kxprcss con J.jPax: Il tiglio di un altro con !.. 


,■ ■ 


Qualche giorno addietro sic- lattone a latenti. tu approvato nuora atmosfera che si <• ere i- u.ndo 
tuo andati a ('usai dei Pazzi dalle, maggioranza del ( 'on.stgltol ta a Casal dei Pucci. un andò i 1 Homo 
in richiamati dulia lettera c he comunale, *t < proposta dolili - rosi rutto re - ioti la delibi ' i lah 


piu ijre" 


cantiere di 



un (iruppo di operai spenul'i-tiiinila vai tifili) lui a dilli usvesso- »i*\ Comune hi tusni. ha smo 


i alt a”, ut 
sin ci.itic'oni' 


ritentici a tur. 
che s> stirar 




cuti della SIH A (Società ir.. 
Liana di risanamento agricolo) 
arena inviato al nostro giw 
naie. 


La le’tera denunciava t my net momenti di maggiore* a!t' cu iiipuoluiu aresser,» tieei *)|p, «m.i fu a 1 'i p onesti 

Avutile l’alenti — noto alle ero . ita oltre trecento operai, oggi t inclusione dei su 01 terreni nel i del - ori pini de c.f’tere i 

nadie della speculazione edt.U ri volto rimasti solo una deci- l'inno Regolatore, daudo-i ,.i noma -. queliti mattina elle ri 

eia — per una grossa oprrucio- uà di carpentieri Non si co- piu lucroso e meno prcoccu siamo '•■rafi a Clivi! dei l’ac¬ 


re alt urbanistica arr Morom Difilato i lanucrt. ha liquida o t ni".- >. guai troiai ad aijer 

Alittin giorni dopo, a Cosai i manovali, «t *■ lermato m.i n:nr!o « npeletto sono stari pii 
dii Cacci, fioccarono ; primi] godici pulaccute un trutte p«-,. iiiu,sii>i r- da lui utiliccati pe: 
licenciamentl V’i lavorarono ! ma elle Sloroni e la maggiorai'- ” «'.o pano e.stwo e d redo 


i iipiiolimi 


deei *> | / * 



Stcrlmg 


rivista 


Ain**ntla 


CINEMA 


I n napoletano 
nel l’ ar «West 

Si dico — spinga una il 
■a.la .ch'iiiizni (Ini filili — 


Ventini Aprile: Il paese del carri- Planetario: 1. rassegi i interi..»- 
panelll con S. Lorcn e rivista rionale del documentario 
Volturno: Accadde al penitenza- Platino: La donna piu bella del 
un tou A. Sordi e rivista mondo con Cr LoUubngtr. j 

Pla/a: Non siamo angeli uni H. 

| CINEMA Hogart tVistavamo) 

Pllnius: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 


Itlposo 


< sna.ia all inizivi (Ini nini — flit 

S tia i molti napoletani giunti Adriaeme: l.n ragazze tu san 

< rollio pionioii noi Vnnt'ieity Krcduno con M. Mariani 

} mio no no lo-so — ‘al l’onaef Adriano; J.a straniera con G. 

‘ c'ho. .-.po-.t'o .1 Uli’ir! «luterò ^. 11 , 0 , 1 ^ capei. *«-0. ultimo 
» oblio, ira i iiiimc'.oM .dm. tir.a f*’ ' 

t h'-l 11 »• '*» iiua.o. kint litio its.it- A lba: Schiavi di Uahlloma con 


rncJAcquario: -naiiio con S llayilen Prcnestc: Jlore Marie (Cmvnia- 


Adriarme: l.o ragazze di 
Krcduno con M, Mariani 


uè ut) aristica sviluppata diet ro' s: ruisee pur si rendono «ree|paure camme reto delie ur< 
.'a sigla di quella .Società, di ad ogni pre” 0 , non al di .sot'o j • * *. 

coi t ingegnere e proprietario però delle 4 bOO lire’ a metro' (•-: opera: che hanno > 
unico, òi tratta di una dellc quadrato F‘ ut pieno srolg'- ro. dandoli spini'., per u: 


unico, òi tratta di una dell 
ben note operazioni che s: ni 
tessono sulle aree 1 abbrunii ’. 


siamo '••cuti a ('asai dei Cac¬ 
ci 1 ufo t in S-le"c o fi : 
podi. utini’M 1 1 d'ora-c :no i' ■ 
din/o i.d una palacela dui q " : 
si iuteri.men’e codnnta ( i <t". 


metito una delle piu cl«mor«).p , Kfra rapida inchiesta itemi}'j rtanni',, per i' bel violetto ver. 
tessono sulle uree labbro ub i'. operazioni affaristiche suite ‘.opportunamente osservato - <»o Impresso dove s> legnerà !■: 
-- ieri a basso costo perche uree editieabili che siano in rInetta loro lettera -- c tic i upi- s’pnt MK.I sa'immo le <ca'* 

- —_——.——-——--_-. *. i il cn'rn’’ ned’/ ubici eli edem 

trio del 1 "np'eaato chi • trat’ifn 

* le i t'uil.tc ■Ula nostra ridres'i 

di ionosfere : prccct non et 
detto nulla sulle palacene, mi; 
si parlo subito d r circe’ 

— Il precco rar-a — e 1 dis¬ 
se l impicciato - - da 4 .PI» a 
, v-if mila a metro quadro 

■— Me no-? e t/oppo"' — <isc.ni 
t ino reol’care 

- l'roppo’ Per ora e t ’eu- 
'f i or? i • » .1 (jNU’itle u’Ori’o 
e cedra 

(.isroNi: ixtiitt'i r 


leggera l-;i 



f.Hlta.'iiiscJ ilo! padre- a! toilipo 
ìaincnici foco-ti dolca madie' 
nu.scl ad iiniciiiiciuic- di -e tri 


fin istian 


scope) 

Primavera: Jeff. lo sceicco ri¬ 
belle con J. C handlcr 
Quirinale; 2 U Oh»» leghe sotto t 
mari con K Douglas 
Quirincttu: Oltre il a. .ij, Ul L ,,q 
con K, Parlici 
Quiriti: Rqxw» 


Alc-yone; L‘uv ventai ieri» di Hong Krale: Quando la moghe 
Kong culi C cable vacanza con M .Morirne 


lolle c- aulito cafflatoic’. detto 
lc'.-’.i Olila, aillalfc 1 della li¬ 
bri ta od e.-tioniamrii’.e ir.-.le 
il imiti duomo 

Su questi -tiovatnia • aobn 
stanza d:\erlt-tite. s'appoagla 
I u napoletano nei far West 


etto Ambasciatori: La strameia con * ip -' : Hino-o 


a li- G Gaison 

ir.-.le Anime; Stella solitaria con C. | 
Calile i 


ltr\ : l sette samurai 
Itlalto; I,'adorabile intra i 
lii|>oso; limoso 


Apollo ; l.a donna pili bella del IU voli • Caccia al ladro -et G 
inondo con G Lollobrlgida Kellv 

Appio. Quando la muglio c in noma: La campana lui -min .tu 


con M. Monroe 


dir t fui»»-! battibnvlr Ita la Aipilla: Il segreto del Sanara 


, in unita napoletana r ‘1V.-1. 
< Ultra natia, .ucinici alio r.-iot- 
/ zumi di foizi ,lc-i rudi pio.no* 
J li. con piglio lal.sOsc’o (arile* e 
j ingenuo 

/ Testa Uni i e Itober! lajlor 
j inverrliiato e bolso celine, noi' 
i si può pioprio dire die lic’.-cn 
! a rcndeie simpatico il -no per- 


A re liiinrde; Un napoletano nel 
Far West con IL Ta> to r 


e Incontro di calcio Itaha- 
Germama 

■tubino: Hellgate. Il grandi- lu¬ 
tei no con S Hasden 


Areobalc-no; Unctor at Sta (Oie baiarlo; 1 guastatori delle - 
18 20 221 . ' 1111 b Toild 

\remiia-. tà gimgo Krltrea; Itipo-u 

Arlstou; Il coraggio con 'loto v,alj l'irmonte; rtipo-o 
(Apertura ore H.30. ultimo baia Sessorlana; Iltoo-o 
spettacolo 22,50) Sala I raspontlna: Hlnos 0 

Astori.!: l»i sciarpa verde coll Sa i-» l tnberto; Il cantante 
L Gemi sterlhso c cm M Mariani 


sonaglio. nuMitre Kleamtr Far-1 Astra: Annibale c la vestale con Sala Vlgnolt: Riposo 


ri ric‘.-re rod la sua /rosea 


Williams 



Lecci l.v prima totogralia del primo dttatlino romano ilei 
1 itoti Questo personaggio, ili nome Labi», pesa ben quattro 
dilli, ed è venuto felicemente alla luce alle ore 0 del¬ 
l'aiuto nuovo l..i in.unni.i di Fabio, cui vanno anche 1 
nostri auguri, sigillila .Maria \crxilli. versa in ottime 
condizioni ed e teliee di aver messo al mondo questa 
celebrila del P.l.sic 


'Irci abile tentazione 


■ ' ”■~ «s?,' : v s ;» 




Strade allagate e danni 
per la pioggia persistente 

JSruppit» di mia lojina ai viali» Atli iatii o - Aiu-Iìi» il foIIfIIoiv ili 
\ ia <l(‘i Sfipcnii lia rii» militilo! - JO cliiamalr ai \ ii/ili tiri Inoro 


l.ngicn e il vecchio Pedacc* lai 
regia e di Hov- Rinviami Cine¬ 
ma scope e buttici eastmuncolor 


TEATRI 

Replica all'Opera 
del « Barbiere di Siviglia » 


ìftor Mi Atlante: lo stiamolo ha sempre 


Salerno: Riposo 
Salone Margherita: 'Lini 
Mavimitie con Kurtma 


una pistola con R. Scott „ Mavumtie c-on Kcrtma 
AttualitA: t'Iecola posta con A. . “V *'»»'"so 

Sordi lApert, ore Hi sant Agostino. Ripe-o 

Aiignstus: Maicellmo pan y vino Saiit'lptHillto: 1 cinque il.-eitn* 
con 1*. Calvo con II Mason 

Aurelio; M 7 non risponde Savoia: I‘av ventunn n ,p Hong 

Aureo: La donna piu bella de! in T n T nabli* 

mondo con G I.ollobrlglila 'H'orJldo: Un n-iool.-tmo nel Far 
Vurora: l.aeituio <11 sposa con "c-t con R. Tavlor 
A ’iciglialo Splendore: I perversi 


mondo con G I.ollobrlglila 
Vurora: 1 ..ini ime di sposa con 
A 'logli,mi 

Alisunla: La principessa del Nilo 
Vventiuo: C.muris 
Avorio: Raglicni ud oriente con 
A. l„uld 

tlarbc-rlui. Racconti romani con I 
V De Sua (Ole 15.10 17 .J 0 

RI.5D 22 25) j 

llellarmlno: Ittpo-u 


St.i-cia alle 21. replica, in ab- '‘aguon a 

bon.inu nlo sciale alle seconde „.,,i lt .}r', 1 Haccont 
lappresenlazio.n «lei . »V.irb.e,e 
di Siviglia, ili t. Rossini (tap- 

Piesenta/ione ,: 5l. Maestio ’illpo-c 

le'.cue Angelo Questa, interpu- „ „ u|| . „ ipoSll> 

. pime.pall: Giulietta S.iniona- „ |hI| A ,. lln „ , s llavden 

lo, I* et r uccio 1 or liti vini, lite» , x . ... . . 

Gobbi. Giulio Neri e Vita De Ta- «eniii.i: l.a icglna de le ulramt- 
iauto. M.leslm del coro Giuseppe ‘h r'"> J Collins (Clnemiiscooe) 
foic-a Regia <li Franco Km.quiz ^avventuriero di Hong 

Scene <1, Luigi Rizzi S?” £'..?5 blC 


St.iilluni: I a donna r>lù belli del 
mondo con G l.oltohrlulda 
Stella- Rq CO-cl 

Sunerelnema• t a mano sinistra 
<11 Pilo con H rioenrt < c net- 
tac oli me 15 Ili.2.) 18 25 20 Jc) e 
22 451 

lineili)- A-cadile al poiuteu.-tl- 
rio < un \ Sordi 
'l Hantts- Notte senza fine <-<-n 
H Mltvbum 

ll/iano: le strabilianti lmnrr°c 
di Rluto. Riupo e Raperino 
<11 W. Ui-nev 


“ | in vacanza con M. Monroe 

Aliti: f.la del teatro italiano «il .fapanuellr: Riposo 


•ranraefio: Quando la moglie è Trevi: La casa rii bambi'i con R 


Rven 

Trianon: t 


bianco 


l)e Filippo. Ore 21: « Aria Capito); Bravissimo con A Sordi 'l'rleste: Tomi piccina ìpli 


Io pel fante pioggia <h idi.((«me :» v ai 


?££ eVSS . v> 7 < , • , - 


RIOV DC.llo 


Ri : i - >:i.. u 14. .<Hi >, - - -i o -u* c*ali « ptu :<- 


c-t'l’a ci'ta una lunga catena 
danni alle- imm scine e alle ei 


patti pei eoi le v«t v la C i .Moloio < oloni-I |xiie a. a al.upullciv limnllc'-Ui- 


i>o Rimilo «lì'nltez-/u <1 1 via dc.- 
t- Se'le c hie-e vemva i.i.pio.- 


Solo questi fabbricati sorgono in mezzo alla i-atnpagua a Casal de' Razzi, l.'itig. Talenti 
aveva proclamato ai «luattro venti clic qui avreblie costruito un quartiere modello: ora 
dopo aver ottenuto Testensione del Riano regolatore lin quaggìu. sta vellilellilo le aree a 

prezzi sempre crescenti 


Complessiv .unenti', 1 vigili nel vi-amelite co.lo da ma.ole. ili- 
lllcieo hanno nccvii'o una ven- cecleialo qim-l mai-i-duitnineii'c' 


jiacsana ». * Spacca il centesi¬ 
mo ». « Pranziamo insieme ». 
Altl-KC'LTilNO : Imminente Inau¬ 
gurazione 

AUTISTICO OPBHAIA: Riposo. 


(Ore 18 18.30 20.15 22.45) 
Capranlca: Un napoletano nel 
Far West con R. Taylor 
(‘apranlrhetta: Delitto sulla 

spiaggia con J. Cravvford 


Tnsr<i»i>: Il gii.mio di fcrm con 
R Stac-k 

L’IIsse- Signori In carro."a con 
A Labri zi 
l'Iniiiin: Rino-o 


NA/lliNiU.L T o il N I fastello: La signorina e il rovv- Vrrlumi' t -Nttg ribelli 


maueano i servici e ma ria t a 
lo-tccute per le migliorie otte 


state sviluppate sino ad oggi ridurne sociale della StKA (so. 

I terreni ih Talenti, a Casgi vieta italiana risanamento a or 
dei Rum. estendono lutino rio) - rnpjiresenfu nini reni ne- 


nu’e dui Comune — mu cHz dei fhim. estendono lutino rio) «• rcipjiresenfu nini reni ire- 
inerita, tnituvni. di essere piu a le Xomcntana. tra lottavo, il uni. perche e-'-ii non ha ri.m 
tondo tonosciuta non solo p p r nono e il declino chilolitri ro. A> risanato nulla di norcino e no i 


tuia «li chiamati¬ 
li! via Gnu 'a. una fogna 
ostruita ha allag c c tutta ta 
oliaci t mtialc'i mao il ''.ittico 
Ai viale* Aulì etico <■ c oppiata 
una fogliati!!a Aia-Ile- via dei 


"•'s Serpenti ha subiti» la sorte 


In personalità notevole del prò- nono chilometro ri e una stra-l ruote nitro che alimentari 


tuiionista. ma soprattutto per lo>aettu ihe si insinua nelle rerrg|<),<t favolose finanze d< I sui 
astuto procedere dello specula del - piano No - e porta ugtii propriefurio. «ìttrurerio li Un 
tare e per la scandalosa ucqtre - uffici della SiliA Qui non si c! s/ormntrione (il un terreno agii 
s; enea delle Autorità capitoli- perduto tempo■ già i’ull etntri colo tu un terreno fimbrie i 
tic al compimento di quel sono stati lottizzali e attendono p,te - f. ovvio rilevare comi 
inano i compratori l. affare non seni- ,, rn(or( . terreno M sia tri 

Achille Talenti, qualche armo P r *‘ riesce a primo colpo ■ qual- toninticmnente accresciuto bo¬ 
ta. s-i era ripresentuto alta ri- che tempo tu un emissario del. j„ - 0 „a e entrata ne 


riesce a pruno colpo ■ «piai- toninticiunente < 
tempo fa un emissario dei- appena ta coita 


bulla della cronaca per lu sua la hutt si presento negli uffici | p l( i mì Regolatore 
smaniosa richiesta di includere arila PIRA per l acquisto dii , Durante il periodo m cu 


una ai agrario < noi j*. t . un.-dc-, dove le toglie ili¬ 
ci che alimentare ,c t - l0 , h.ciuio riV«*i-ito I loti) 
Unniice d< l suo ,-um-q _. l( ] ,-cl«-i.i*<i 1 . acqua ita 

:o. utfruri’rxo li Un mm .«"uiun.uo ni via 

:<• li i nii terreno ‘.gì: KiIuiih*. dove < era m.a caldaia 
ni terreno fabbrici accc.m: per fortuna non si la- 
ovvio rilevare comf n*.-marni danni molto gravi In 
lei terreno si sta tm via G.iva/'i. due -einintc’rra'i 
mie accresciuto non si.no um.isti allagati. .Anche in 
conci e entrata ne» via Rocca di lame, via della 
alatore I,ungala e iti limite alt’e -p i- 

<• il periodo ni cir ,-i ^n> Laecina ha piov ihm'ii in- 


l4l «*4i 21 *tft tl**l Mollanti* retala I 
ni. Ohitoi .*» I 

t.i la A mi* :> <li u** i i* <.»a- ^ 

iftiro ^ i** mu* L» a ni o.in» <i 4 ai.* . 
).)iat«à lìicì.Giit* I i \ la (Ir < »u (i 
•i ci 01 \l>li il UH t‘ ( (>.!•) 

tc liI IIUI.OU* Ir» .t -via ut’ita Itiilr 

li* ui- I tati» «i r (1 f* 

loit) • C»la:i.l u . »ì «' 

» . ». » i, .U!r«i < a<Ur. t : r 


t *«. r IL id <L « ^ t; j»a; t* 
GiUbt it,i . t‘TprU.i.r S i amila* i 
mia*»».i <ir 1 CilllDt*,/- 

L** l V *lr.la II i 

U»....» ri< / t n: t» |*ruti 

\t ti la i .... 4i i 1 « <* 

il* » u t . .*> r r \lr. 


Obtien&e): boriali: 

Duo bprit.iLutj oic 1U e 21.b. 
I*citivi* Yro m»cC;*icoI|. .r»; 

16 a 21,15. Prenot*i7|on| b‘J9.012 
Il Circe» (> riscaldato 


21.la. Central*»: Opri azione mitra ioti 
o M Itrrti 

9.012 Chiesa Nuo\a: l.a diva con B. 
l).i\ is 


OKI ( OMMEDIANTI: C.ia stabl* I Cine-Star: Mia moglie preterisce 


del Commedianti. Otc 


Mio marito con B. Grable 


spettatolo prr bambini < Ficeoia L'Iodio: Amanti elei passato 
Baili Damboia Ui ^umilia », di Cola ili Itlrn/o: Quando la mo* 


l fieno Reyolutorr ht lotttz- un lotto rii terni che occorrer a ^ 0 c » u .j ( j scalverò ulìbstramcii**; t! .lei ni U iftico 


; azione dei terreni di Casa l da ai monopolio delle automobili. Jt? cosìni . lollt u jiet'V.i .utcor.i ó ;.I! 


Cacci, per un totale ai circa 3‘iJ All uomo della fiat furono ....... v ,i.. 1 

ettari, manifestando il nobile c»u*-'»e <> scemò'qualche bi.uni».' ncII '- 

Proposito di costruire centinaia d ato, m i , re o . <mb (1 , J)r ,, Mlr ,. pll utfici con 


ab'isicamcn..; tr .lei al *i ittico «> «i.inni v.i'i 
ìi'cv.i .incora '.l :.Il t . -il»' "imi )«■ cpie-Ie <-o 
li pena cono- me in .litio ci'co-tan/e. i 

Mallo», nell'"-»- vigili del fuoco -duo intorvi'- 
ah uffici cum imiti tenuif’.xtivrimente 


Svolgiate due case 
durante le feste 

<)'!.. al,» . -.giu-- l a. t- a 

(■ì.c-o tia tatto t.'otin» << *»<--.< 
l.e. •itici Igjz.o ri. .in adì. leviti¬ 
le mi un ti.cvr Vaipg.i) q., q.o. 
lo .a -ipmiitiv «.orpie-a <ti < <•:. j 
-:«!«.< vili- Hill*)'.. la. (iati, ni- j 
p<> nei n.</,o «ti < 11 .avi la.-*- t 
t'.evui» > la'tu una v.-.'.i mi aU'-i 
oppa, tn-nl-tito t~U(, -, >> 2-ua- 

< Ila.» 1 > n- ; .> • :«M11>- d.i >iu *. 

lei : >i de ... < u i < . «i via .<*:.* .«- 

. .*.< * -:* ,i p< . 200 ’*...« ..* 1*1. 


A * olii jiag ... SI».’, o "lei ZI. io 

« ..Ila lanugini g.ungano le pio 
\n«. , omlogl.-.nize. per Li imtli.i- 
lioa .- tr.ign.i |)*-i<l'ta <I<-1 loto 
..c>! > o ig .mio Giovanni, ila. 

< om,ugni de. a -azione C'asiiina 

li un ut.. 


<• G. Granata Regia A Di Leo 
Dl.l.l.B .MUSI:; Ole 2115 eia 
i’. Ilari). 0 . 1 . <' I .miliariani. R 
Villa « I più cari amici » novità 
ili K. Girone 

KI.ISKO: Ole 21. Lueliiiio Vi¬ 


glio è in vacanza con M. Mon- 
me 

Colonna: 'lotA cerca casa con 
Tote» 

Colosseo: La storia ilei dr. W.is¬ 
sai con G. Cooper 


sconti presenta; * Zio Vania » Cohnulms: Riposo 


ili Ceiov imi Moielli. Stoppa 
M.i-tioianiil. Rossi-Drago. 

11. .Mll.l.lMKTIt» (Via Marsa¬ 
la ino» : Prossima riapertura 


Corallo: I«i mia vita è tua 
L’orso: Rane, amore c- - con s. Lo- 
j i an (Ore Ri 18 03 20.10 22.111 
('risognno: Tarz.m e le schiavo 


MORll.i: (Viale Libia): Alle oro ('ristailo: H bidone con fi. Ma- 


2*1 .IN < Due 
scarlatte » ili 


dozzine 


». . . scarlatte » ili A De H 

Dien anni VVMirjS «IfS 

Ira la guerra e la pace 

1 .i mm., o .sociale ,M.t» dal "* '' f;i " 

. sue u I. \ R.U I.S L-SO cui- l , inANI*Kl.l.O: H'»'os<> 

SSSSU '.irSSdVSr.s 

•I..II. <1: .>>ii<- pai .a (aire; f-IUH- , m. isvi , novità) 

«■!*> RIMI. I.'iimni ila; popo.l «)l.Alino fontani:: G 


De Benedetti Degli Srlplonl: Allegri «splora- 


DPFHA llt.l Ill'U VI TINI: Itipo-o toii 

l'AI.A/,/0 SISTINA: Ore 21.15: Dii Fiorentini: GII avvoltoi 
Compagnia Osnis Utili e Riva Ilei l'iemli: Riposo 
•* I a gì.induc ila'--a <• I camene- Della Valle: Ilipo-xi 
li» di Gaiinel <• Giovaniilni nelle Masehero: Da donna niù 
PIRANDKI.l.O: Ripose» Domani bella del inondo con G. Lol- 
foiiipagnta stallile Ore 21.15:! lobrigida 


• "disili rbai: ai lavori per i 5 rr. poi concluso l'affare con Talea, cae ctcreomro ponilo puri e,:- 

pubblici strade compre- fi. ne ci interessa mollo sape r - pace nlLt realizzazione delta sua noi 

sl ,~ con I impiego dt un -pa- lo: abbiamo voluto riferire 'n araudiosa opera. ( t disse cht'l /.</ 

a. uomo cioè, il qua'c trattativa tra t negoziatori di non intendeva fare speculacio. ■< 


N( , _ con I impiego dt un »pa- lo: abbiamo 

hi -. un uomo, cioè, il qua'c trattativa tra 


cne avrebbero potuto pctrlec:- io»*'icore onori ine * 
pare ulta realizzazione detta oiaMm dovc-s^ro ut cr : 
ci rami iosa onera. ( i disse cbc'l t-d ora, -jaiio>- Situi' 


-V’.l.'H .« 

Ut .. a-'i 

2.1-.111 <l.l il- 


i debba renarm lare daccapo" 1 1 <i,> 


* :»« »* .1 I zi *»iii • < ♦» ti 

t p« » vii* pai** (1 
1 » ti «t » r. do \ i * »r- 
». ‘.! r <1 un: • j>:< -*• 
4i u i tu. n.ii ■ 


dall'alto di un cocuzzolo stava Valletta e Talenti solo percneìm. che U suo unico desidero 
uranio ad aiutare bandiera — meglio si possa upprezjare lai era quello dt aiutarci impiliti , 

comi* nelle fantasiose storie di _ 

n.ran — se vedeva approdi- j 

iimr.-i uria squadretta li vigili li I (| TP77A ITI PIAZZA POI OW \ 1 

urbani o di agenti dt t> S. In ^ 1 F.AA.V 1,*1 TIA4AA hUI.U.l > \ , 

reciitu I iniziatica at latetir*. - 1 

no n era ignota a nessuno: tm- B . , (■■ ■ I 

Una signora perde in filobus ! 

>a di inni misera coppia inteii 9 ■ | 

zr»"’™'”™»- una collana di grande valore ! 

i urtarla, anche se i trascors ----- 

dare 1 col^òcchlo^t'sospetto U (u“à L'.m collana d'ingente valore tu le di quc u.i -uhi,,, -*...;» ■ 
sua animosa determinazione di c stata -marnti. da una ultra Ju ( * ragazze le quali »» '^"1 

costruire tanic case — creare ottuagenaria, libila giornata di giorni evidentemente 
un nuovo villaggio, addirittura Capodanno -Nel pomeriggio ài no piu che nmi pungerne il d* -, 
come si espresse tn quei giorni lunedi, verso le ore 17.30. 1-» ulano ut rivede- !.. l»r<»|.nii 

,,.miche giornale — i suoi ope- --isnor.i Fiore Di Sogni, di B1 f-'-muli... *' di r..scone ; . i.. ( 

rat e gli ingegneri che lavora- anni, abitante in vi.» IVllecn- compagnia nei lo-<» cari ., le 
mino per lui SI sentirono spiti- no Ro.-Q 14. dojvo aver j»ercor sto ì 

?. ti muoversi per ottenere mu- - M * *» p*»'d* u.i tratto di qucHa LIikici.cì * ia vig.iau/.* un |->) j 

* » , 1:110 narri riti» tm ninno nnr. tracia, e salita sul filobus *1. allentata noi lo fe-te. al! I-'itu- 


• .» < l'.i Ila l.o ci'.** poi:*» •)>•;>.>ii pri-:iclon 0 nelle loro ninni 
iv.i.h lini,;: u,..-,- .1» i-im- •<, , . lUn , t pace, LINO RK- 

1 *t al., a-c -an*» .l' ioi'.a'o m- Dite >LL7l*l I: I ciittoliti e il fede¬ 


li» -a gucci.t m.t i-:u->C'istn ■ l-'KR- 
|IU’»< io VIVI \ NI : Ve': so indivi- 
J-.oue dei iiii-iulu conilo v<»- 
• :.i «le: popi».!. VFI.H» bR.'.NO. 

Ita a fletti» Iied>!n h"ci d»t»'l rii | 
«’ v o.t.i. I MBKltlO /.AITL'LLI: 
[jc tato- • >-:i -i I« : *i a u Cdne- 
vt.». (.UT.iWO RXJKIT'X: 1 


«li diritto di tubare», eli Ma- nelle '|err.iz/e; Ricl.1 iter chi 
in» Massa (novità» _ uide 

t-A f I Ito FONTANI:: Die 21.13: |>rlle Vittorie: Accadde ni ce- 
Conip.igni.i K Vi.iii-ih-I Btir- nitcnziario con A. Sordi 


nmstcal»* 
Girsi e 


• Valentina ». commedia |)»*| Va.srclln: L’avvctitnrlrro di 


tempi ci» Mar- 


il vostro SPiiMAnre.' 

ITUSCOLOTITI 

Trio 7S'S Oc - Z/ »#<** 


< -U «I 4 »• •* 


Investita ur.a donna . .» •«»-•* •*-»'»»•*•••«• »:•- i>r<.lk 

in via Nemcrense •• «...«m.» 

- < e.: tra 

-gn-.-.i p:ua » h.a.t- ja HRlGHd rgnli ^ Ijtu fflrb! I • *ÌÌ M M.T/. 

di 58 •»• hi. ub.lul.ie «»'. j " . < VSFM 

» di Vi. a B«itit« >» :n.’iitrr gj VÌqìlÌ UfbaHi i 


collana d'ingente valore.in le di que- 


rv ii*kJiU‘ ’'«»* 


come si espresse in quei giorn > 
cpiulclie giornale — i suoi ope¬ 
ra: e uh ingegneri che lavora- 
i ano per lai si sentirono spiti- 
:. a muoversi per ottenere nut¬ 
rì dalle autorità un pi ano par- 


c stata -marrita da un,» ultra Jiq* ragazze le (piali m qu.-sli 
ottuagenaria, nella giornata di giorni evidentemente -entiva- 


uei lo- 


I-i - ghoi.i ( »:u-ei>j>::.rt « H-ap-Rr) f 
p,.»l. di 58 »»' :»u ut».laute n’.! 

I.trgo di Vi. a R olita !) ::.elitre I 
.« r-o .t* o.e 7.30 di ,t-i > ii.at'u i> J 
pere<-ne'.a o s.t-l: * ..t Ne iic-ie. - j \-, 

-e i-.ujlt.» «..«lU-zza di piazza 

v.uiv:» ii.vest.tu d.i :ni«>i- C.ut 
to giiicligii da <5t:iTc> < .nr<te::fn: ,.ij , 
abr.anle ul vju.c R.utur.c eb;o 2 P 

\ nniHi «leu v io r-:it:s-.:n«> ur- j 
' > ,i < h iipp-nl ha rqiortnu» __ 

„ , , , * CCvi i 

: <■ 'rii il.»- <• contusioni varie , , 

di v ! 

<— < il •• - i'a giudicata g.lci- e . ( 
'.ir - co »(' R>, !e < <> 


I: I cattolici eli fede- QFHUNO: Ci.i Adatil. Cimarci. 
:o : - • ri<». MARIO SPINELLA: v<,l,, "*| h *- ° ,e 21 - ,a: 

...Mutamenti e problemi delio Lmìo» iì,ie * ì "" u ‘ J * 

europeo. UdlKItT HIliorTO KI.ISF.O: C ta Teatro 

I Rosoni**! a; CARI/* de! Ricco!'!. Ore 2Ì.13: • Gl» 

•tl.I- Hf.nizu dei Si- agnellini mangiano l'edera» di 

II Convegno di Wio N Langley 

lOLIOT-CURIK- Paruri: ROSSINI: Chi del Teatro di Ro- 


Hong Kong con C. Cable 
Diana: I.'Hola del «araihso 
lloria; Maicelliiio Pan v vino 
c on R. Calvo 

Kctelvvriss: Izicrimc di roosa con 
A. 'inglnmi 

Eden: La donna pivi bella del 
inondo con G. Lollobrlgida 
Esperia: Accadile al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 


1 Vittori •: li < ir >» a ir P i>i-tr con 
• ) Marini M'Kt-»* L-lon» 

ItlllC/.IONl VINAI, - CINEMA* 
Areniil.i Aslori.i. Astra. Aucii- 
stns. Appio. Atlante. Acquarlo 
tiranesi ciò. Castello, l'orso, do¬ 
lilo, Centrale, Ciuestar, l'r‘-tal- 
lo. Del Vascello. Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Kveelsior. Visiterò 
Barbatella Gnldeneine viiuiio 
Cesare. Impero. Dalia. Iris, l.e 
Feiilce. Mazzini. Manzoni. .Mas 
slino, Mnnilial, New York. Nuo¬ 
vo. Olimpia. Oliescalclil. Orfeo. 
Ottaviano. PaleslTina. Partali 
Planetario ltcx. Saia Filiberto, 
Salone Margiierita, Salerno. Tu- 
si'olo. Trieste. Ulisse. Flpiaiiii, 
Verbali»». Vittoria. TEATItl- 
rotnniediantl. Orile Muse. V.llsco. 
Pirandello. Rossini. Valle 

9 

NTu/totO//, 

ian 

ISPODUZiONf 

JA X I fi/ l*« IU110 »l no».;® 

bafcgasamaanzi ^ 

ANNUNCI EC^ 

J_>_ UOMM EKCI ALI 12 

A. APPROFITTATE Grandiosa 


Esperii: zMlarme sezione omicidi svendita mobili tu*.to stile Cantu 


s »<)-.. . I -2 * 

de ' \ it * ..o: , ** 
. : a <• Re : .«nei eli - 
-* : i». *. in : uri a - 
> 'Ui -* uid.i >* 


< XSI'\v.N»iLl- Sf.nizi» dei Hi- 
« ■» •(»)': Il <'<insegno «|; Wio- 

o•• . i’ JOI.IOT-GURIK: Parigi: 
-• .t’e un fintili- mondiale; z\N- 
DR'-.I (ìVKìKHO; Vntsavin. p:t- 
* » * *-*"iz *i aggettivi; 1LY \ F.HRVtN- 
lll'Hh: Vienna, una grande* «s- 
-*»'..!»:<ii del [xipu.t; l'(ìO B\R- 
l f> Miti: He -:i:l ! riul.wno i>cr 
e» ; II* * . *.» »H ItKH'i'c I IlOUHIO- 


« Paolino lia disegnato un » a- con J. Bacr e uroduziune locale. Prezzi siia- 

vallo » Eiirliile: I conquistatori della (orditivi. Massime faciiitirion 

dotto ELISEO: C ta Teatro Strie pagamenti. Satria Gennaio Miano. 

de! Piceo!*» Ore 21.15: # Gl» Europa- IT»» napoletano nel Far V >>>.,i) t Cìlizu 223. 

agnellini mangiano l'edera » di West con IL Taylor — ‘ ~ 

N langley Eseclsior: L’uei'Cllo di paradiso •». » •Ai»t»v.RV.TV- (.RATIs mi]ic 

DSSINI: Cui del Teatro di Ro- Famiglia : Riposo ferrovie dello Vitato preferì mio 

ma dlretl.-i da Oiecco Durnn- Varnrsc: Hellgate. il grande In- l ,c r i vostri acctUGti m uclhcii- 
ic- Ore- 21.15' • Un giorno «ii terno con is Hajden ti.i la Ditta Cele vaino — Clinua 


l'cohircogtato (fu poi il Ndi e quando e giunta ali altezza dij Ito delle Su*»'c 


Kitkiel.d • la vig.i.i.'./a un p>i'j 
allentata pt't le feste, al! I-*itu- ; 


da inserire nel Piano Kcaota- 
;or,\ riguardante i terreni ,!: 
( i.--«:T dri Pazzi. Potevano cs- 
.ere: case per tanta gente bi¬ 
sognosa d alloggio — ci dice 
un ingegnere che tu alla teste. 


e quandi) e giunta all altezza di t 0 delle Su*»'e del il:: O-M i- !; 
piazza Colonna si e avveduta di nie «ito m via .11 Foi*e Brave*- I 
aver smarrito un vezzo di per- i_, 75 . 1 ,, d.c t tenne onn.la’ 
le rosa, con fc rmaclio di brìi- Sv-urlatti <• 1 .» utenti:.«»v <'*uie j 
lan'i. del valore di ci-ca due Gianfranca Bo/gocnor.. son riu-1 


Due persene mucicno 
per improvviso malore 

1 * 4iU.:^» ii « 0 . 1 * T . 

:..rL* .. r ,\- ir» M« 

-tA. i.\. ts. ;**l t.l» «il 


f; T i iftiito*: o >. i"♦; lu *. : uri.»- (<<»: \.cnu*t, ii:i <t 

n! o*; u..«i p ».i':.t i* Uri 

141 < O.liI.I II (U|!.J lisi* <»»«•«( I ». I J ^ \b!I. tu ri 

tcciiiili J )urt.ia fitti 41 a 14 t< < . \i»HBKirri] 

di v!« 4 Hcilana 241 a o !) |H4 < »*vt | l«* .*»«ir/sox r (iuch 
e i dirigerà verj»o jiinzz.i Vene I, ji, s;<1 qj civjit.i. si 
za. dm e » J» :A :« perni v.»- | <fHK ,, prjnrjI „„ f(> . 

-to h .re i „.i eh' >• Meiiciu)-» , . .... 

- . ... . (t*'..i- Ncizhiid t :i:te: 

- io( tiM.D |). • ■» idi; . < • 4 | 


j ri.» l.i Ditt.i Oclevame — CìimU 
TJ. I/UI6. 


«H I ASIONI 


21.15* » Un giorno di forilo con liajtlpn ri.i l.i Ditta Otlevainc -— Ou»iU 

:i|»rilc- » Faro; I fucilieri del Bengala con *L ’li'lcf. Napoli. 

I SATIRI- C.t.l «t.iluie del gt.ilio R. Hudson — ■ - ■ — 

Ore 21.15: «l.a parola aline- Fiapuua- t.umore è una cosa D_ m iasioni «. .z 

cu**.i» di A. Chrlstle meravigliosa con J J °nc* 77777 7777777777777 7 , 

I rFATICO IH VI \ VirinillA 6: Kiainnirtta: I-ady and to Traimi tulli Al-AMUA Orologi. 

Oro 17* * !/Arri«opnlo *. trr di W. Disney i Cinemascope ) Bracciali Aneli* effettua scotUI 

«ir. eh F Val, n -Capri**1.- Ore 17.3(1 W.I3 22 H m!' f ‘r- L | reHcer ^ 

Sale e (Prenotazioni An»a-C.t I-lamini»; Papà Gambalunga con i , " , /, , ^V.i H e Coi.,««.-o « 

884 1R8 dalle 13 l.otteehmo del vi itale, un 


- • i< t*r *j * r i 
ora li ’ . 


G i »* r* 


Il di civjlt.i. SETtCtiO SE- 884 1 R 8 dalle 13 hoiiecinno nei 
,, „ t*-alro» Prezzi familiari HHto. 

Il prinripin fondoipen-n.'e -j (lrt r l¥l i 

Nozioni Cinte: OLIVIERO VALLE: ()»»' 21 15 - 1 he e Minp.i- 


Astaire 


Prezzi familiari PKMl. | Fogliami: 1! figlio di AH Babà OROLOGI svizzeri auemildur. 


. j n. pojm o rrolro; IaU- 

V : »i * f HVzZU'ln Nh*i più Miro- 

« , pi. . i..*. .^iUV \M > iJhN.s^’Snv* 

• - *» • I * » * l * : I>* o : * H» » *4>u*. <*. t , 

» 1 *-* ;m»- * U\1 ! >1 I: I:.'!i»<*.♦.«! j 

-C* 4i $- U- i 4i ,u.-«4 .i;.( dm . «*M)..i ji^.:.»; 


.700. f,oo fon r* Uouric Ida? 

VzU.l.h: On* 21 1“> - '1 bi‘ r smif»»!- Fontana: I jo strrmiuatorc ‘Ccl 

ti,i ». novità «!i n Andrr<on (lallftla; 1^4 straniera won G. [ 

(àarson 1 - 

CINEMA-VARIETÀ’ I Barbatella: Io» ligrc sacra roti j , Sc 
. . . „ „ , i Weissimiller J «_ 

lltianibra I-a diva con B. Davis Giuli» Cesare: Alimi per la pelici 
e rivisl.i con c. Meyncr j ,7> 

Allieti: l-a stilala «lei mistero Golden: Accadde al pcnitcnzia- 


ciascuno . Anelli - Bracciali - 
Celiane oro dtclottokarali *el- 
ecntocinquant.ilirerrammo Fedi 
- Catenine selcenlolIreeTammo 
« Schlavone » Monlehelto H» 


ACQUISTI - VENI). 
APRAttT TERRENI L. I 


sp inosa d alloggio — ci dice milioni di lire l„i vecchia -t- -citi* a riguàdaen ire ! » liberta, 

j/i; ingegnere che tu alla teste, KyOra ha denunciato lo furar- allontanando*)! da «ri* 1 luogo di 

uelie delegazioni — sembrò unj rimonto della prezio-a collina jK-t.a nelle p-ime ore ai hit.tei 

co-*; b’.oitcT: si diceva di voler -d vicino ( ommi--ari.Vo d P S ,-enz.i linciare *rac^v 


codruTc. vi pensava, invece 
.-o 1 'tinto alla speculazione 

l c delegazioni andarono da' 
si-ricco, in prefettura, ci sin- 
a.:, ali. al ministero latenti al- 
tenderà fiducioso. Fu cosi et le 
•; i7 maggio IPsS. il piavo pcr- 


Evasicne di due ragazze 
de un istituto religioso 

Una « Va'ione e Hata e-c-'g; 


I-a polizia h.. attiv «n.c :,**• n 
«eri «ilo ie dje gs.»vahi-.-i:m 
eva.-e zia |;:e ».-0 1 loto f.i'Iilllari 
che presso 1 ()are:.'i c- gli ari.i- | 
lei. enz.» ptl.-l‘:*> :iu tu* :-<i - 
lave re riotu.e ci ^ r'.a IkiLd.'o 


*•*■« «■ p«ic:a in aito con pieno Lr.i-Le i ve.ii'.o:; <1; 


■■co'arrpgicto 1-fn che cpm-pjsucces-o m un ..-muto ut ite- o:..» ere <u 

ere. mente la via delta specu duc-.izioiie frtnimruje protago- *g.u-l*f.. jL ,>n.... 

PICCOLA CÌtO\ D I 


1 9 W ‘V • ^ ^ £ 0 u .sezione; 

Nuovi abbonamenti giunti da tutta Italia buon anno 
dorante le giornate di festa di fine d’anno» Poa 1 3 ! °. DSi 


IL GIORNO J-i* aie. 21 » I.'oIA - di L Riran- (prolu-ionr il *<-r-.i c...,ci-:ia • m I 

— Oggi, martedì J gennaio * 2 - 362 » n^u ' 1 Sfrondo programma: Orejcullura ir.dj-tr..*'e *<-i parile*.- 

S Genoveffa II sole sorge a’Ie 8 5 1 *■■’(* Schrrmi e nbal*e: tfi Terza (lare nferirr.er.io aiL c.r* -.e 

i Ir.imci.iTa alle 16 31 pagina: 17 ( onc-erto vocale: 21 degli infortuni II <«>r-o — la «ai 

— Oollrltino demografico. Nati. 11 motivo -enza maschera. 22 Te-| «rgrc lena fa -«de pre-s*. 1 K.'.'RI 

n .*-« lu 46 . femmine 58 Morti ; 1< -«.-«.pio. 22 30 Trimpolmo Ter-lin via Rnr.zoir pigri 1*>1 * «Ta¬ 
rn-, --.Ih 2 b. femmine 36 Mairi -' 70 programma: Ore 3)13 Con-ito organizzilo per gii ir. egra'-ti 

rrom 70 Jcerto- 2150 Musiche di W A ielerr.cr.tan ed ha v„lc.-e r.el pia - , 

— Bollettino meleorolocieo. Tfin-i^ < ’ , ' :r * TV: Ore 2»* 45 « La me- leggìo i-er i .-or.-or-. e .« i-rci *- 1 

l-cratura di ieri minima 2 . ma »- 1 f i‘ rlna l,, “* ragazza n,alata». 1 re m.igcslrali. J 

sin. a 02 1 21,3o « Giovanni \ erga *. 22 rO Da , p/c |My.Q P -. j 

.... oicnMT*» Cort.na- hockey >a ghiaccio » i 

UM ANEDDOTO , , — Il Comimr indire »*•» •*••.. * r*e. 

— I. umorista americano Mark 7 Pensa ì al p.7 ■ pubblico per tu..') ed e-.n.i a- 

Tnjin c 1835-1910) r.*»n voleva c»- ',» ' t'-» *' ' . -> . Ire posti di av . arato d> If Gas- i 

sere d.-lurha o d, rotte Forco vla v.Uona . Valentina « '** '5”**'."* A * radr ’ % 

.ella sua v.iictta. posta in una , , v , VnUnc . Piccf)la Ham mar.de di ar.r..—„» .e. d:re;te , 

s*f. a ì^Xe^tjta ladri. Affisse'. ^ -, .Sindaco, dorranno r'-oro prc-. 

ì»er.e »n vi-la ur. cartrllo che c * 1 ' d 7 anti K' • • * • ,-entate al pr'-trvcr.Rp drlla P.:par- ■ 

, eva * Si avvertonj ì »<gnuri la-, .. ]:czi*,ne I • rer»or.«.c * -.:a i . via! 

ori che m questa casa non esi- ' INEM \ ■ - I ' c ' ! ^ «-murai * • rlel Campidoglio 3 miro Ir ore) 

»tc altro che oel \a«ellacr.e ar- a! * «\u.‘onia. Golden Rex. * Mar- ■ c * fl -, marj . 0 p rr , s « irrr> dz.ie» 
gemalo, lo troverete ncliarma-.lv * al Quirinale * I.c ragazze di |gji interessati potranno avere) 

di» che sta nella sala da pranzo. ) San Frediano» all'Adnacine: ì tutte le informa/.ora inerrr.'i al 

presso if canestro dove dormono - Bravissimo» ai Capito!. * Sette'concorso stesso ; 

i gattini. Se ir.che il <ar.e».r>» py r -die fratelli - al Ma«- ! CONFERENZE i 

d.,vesse servirvi, abbiate la bontà ’ . .... 

.,,__ _ __:-rro. -Le strambar, U ,r. pre-c | _ ,\l Centro eult.irale -I. «ar - 1 


— oggi, martedì 3 gennaio < 2-362 1 
S Genoveffa II sole sorge a’ie 8 5 
i tramonta alle 16 31 

— Bollettino democratico. Nati, 
n .i-G.i 46 . femmine 58 Morti 
m-Gu 2b. femmine 26 Matri¬ 
moni 70 

— Bollettino meteorologìeo. Tem- 


»ere disturbato di rotte Perciò 
i ella si.a villetta, posta in una 
zo* a infestata dai ladri, affisse 1 
itene m vista ur. cartello che di- 1 
*eva «Si avvertonj ì s.gnuri la-, 


l. fi"*.- i •* ri *: - 
no visto ghingere «*i 
nr-:r, ufiic. ur. gr-.n-Je 
-*i: - *i .-.-• 2.v. 

'. .rr.z-- *: .t.'.'f'n le. fv - 
n-> giu-*.: z-bnon«mer.. 
li di provr.c.o che f<«.' 
li r* -m * ■-**.: , - ■ ‘.0- 
( * v .-** : ' ! c r *:. -, 

*i< h * < .mp o * 

« * r.t- r..."r. » n ’ . 

tp. r, q r. ,j te.- re rr.t v« 
r-ffz rzaT.i J i loro j v » 

« z z>-e i: p *Tr,.r.on 7 . 
*'■ ! * - c. > - - *. r. ** ri» 


( 1,1 /*,, *• f., :i• r 

i » I .»bij«, .„*!.• : T. *• 

5. e-.'itl G« l’rrt-., 

-i>’.-PO.nj)«i,:i!. .-*,e:.- 
<o-i r - 22 : .* * » « 

*•! i lidi , 

'"to p*/!. ■' ; ii f, 

oh-»:er* v<* d. CA; «j, 
cujl.c. t .i 

i» ir-.nv, hi .* ,:*» 


f.i r.'iT; 


S-.L ri". 


i 2 <1 . C ■>/.. .-*. i-: : * 

)'• a -<#. Il <: i A -ii -. 

327 000 lire in .-|.>i,-»- 

- ,’n« r.Ti s*. | («,•».. 

* ..»-i‘. , i !•-. < -.rr.'» > 2 ' . 

.. Montine: ri. /.*<:<: - 
c Or, dot' e Rei <■ il: Si- 
i ahina i (S.t ::, i 

4'. r, .e,.re. »-ii- ~- 

3.u **.- '.i f- - 

31 di Ge< ««••;•> 
*• L» d. f'i-e. t:.« ni. <• 


2** '**'.'» .rj-.* : d..Lo 

pe/:r»:. t » spicchio ,h 
hnted, (Eirenz*). ì 
.■oo.-ino :.,or,l.ito »o- 
h* gli .*'r:z: d: mag¬ 
gior filici*» 

Qil.i-lh* <) ie T; t.'.i*.- 
v: : .l'iieri-i «.ri-.. 

..r>:>: ».,«» -uil.i 

I*<- z <•: r eie ih ai*, c. - 
*■ fv-it r.:z *«-.. r «»- 

' ip»>l «»HlO 


« .Amit i t'nità ì'oZ- 
RÌb«»n*»i a u k u raiio 
nui»v«i anno mag¬ 
giori successi dif¬ 
fusione Unità comu¬ 
nichiamo realizza¬ 
zione 53 nuovi abbo¬ 
namenti imporlo li¬ 
re 3.7J.150 impe¬ 
gnandoci raggiunge¬ 
re presto ecnt«i ibbu- 
namrnfi. - Pamiialo- 
ni Brunii ». 


rio con A. Sordi _ (77 ! — 

llollywood: l-a donna più beila / TERRENO intensivo dueccnt-)- 
del mondo con G Lollobrislda metri da Stazione Trastevere v«n- 
luiperiale: Il coraggio con Totol»i** anche contro annartamtr.li 
(Apertura ore 10-30 antlmert- Malia c-Tero Lidia Tonino Bel- 
dianc) ' ’* '•! 41. Roma - 872833 20007 

Impero: Papà Gambalunga con j min.. 

ind'iino^La donna più bella de) ANNUNCI SANITARI 

mondo con G. Lollobrlgida 1 Ul tlHHIIHIII 

•Ionio: Papa Gambalunga con Y. *— 

£s,.»... E SQ (JIL11\ 0 

La Eenire: 1-» sciarpa vtecie c-'ui ; Cure 

!.. Gei.n j c prema tnmini al 

l.eorine: 1. ultimo ponte c*ti M i BISFLN/.IO.VI SESSUALI 

I ivòrmV. Itqw.so . di ogni oriem. 

Manzoni: Dori Camillo e i «*r.*>- 

revole Pcpponc «*>n Ecrnandcl | ANALISI MtCROS 5 fl N G U • 
Massimo: Sette spose per rcU*' i Olrett I»r F. Calandri Snrruitvta 
fratelli con J PovveR ! Vii Carlo Alberto. *J 'STi-.rna' 


Scholl 

I miinn. Rq>*,so 


;>'.ir> d 


* m-].,;Z.r,->- s. 
t chf :i quo-* 
r.: r ori c. < 
TU . d i c : 


-- - o z ; hr.o- 

r.a-r.er.T. a; r r ^T:o 
z «•*'..!:«• Co'-fcztv.n de. 
-u-> c ir.stterc- pcifiOhiic 
e de ótT.':Ccimc"T<i 


Gli abbonamenti sono un mezzo 

per rendere slabile la diffusione deir Unità 


i gattini. Se inche il tar.es. .<* py r .ette fratelli - al Mas- 

ri..vesso servirvi, abbiale la boria _ , ... . _- 

tu i.aUerc i gallini non «rmaoio •'* '■ s.raa...a...i ,r. p 

uopo averlo vuotalo. Non faTei l! ' p,u; '*' P' 0 ' 70 r Padrino • ai 

rumore per non dar noia ai*c ' Tiziano. « I. ulhn.o i*v..:r » al 

I erseir.e di cara. Quando ussite ' 1 eoeiar 

c r.udet# bene la porla». CORSI E LEZIONI 

VISÌBILE E ASGOLTA8ILE I Nella scuola • Regina Elena • 

— RADIO - Programma nazi«»->v.a Pugne 6. il doti MalTfi icr- 


-,n"o. - s,r.ib:.:ar.:i *r* p.re-e |— Centro eullurale « «, t ar¬ 

ci) Plu:>». Pm|H» r Peperino» ai; ducei -, viale Gì >:t«* le, parlerà l 
Tiziano. « I, Mltin.d pi.. tr » ai domani, alle 21. 1 on Tullio Vce- 
1 corine emetti. direTSoi'- dei! - Avanti >.! 

CORSI E LEZIONI if f £?Vi ‘ ~ 

Nella scuola «Regina Elena «, ju». Subito clip > I m«egr «r.tc ' 
v.a Pugne 6. il doti MalTfi lcr-*N>ra Morelii parlerà »u -I i*ro-j 

— A -Ila 1 C Al l..ao.a._»__ _ I V- I - _ . J-.t. 1 _ fS - ‘ 


, d. c'.-o 
dog.: ,T*. 
<-*.••» c d. 


T.:Cs-lmC"TO 
-o da p»'- 


naie: Ore 18.45 Pomeriggio nv.t-lrA alle 16 dt lunedi prossimo lalhlcmi della aeu.ila a Roma», 


Da,.* ;*.*>, «1: 

/.,i 0rr... -,,'.e, 

jc»«j . r ibbor. d.t 

Son Vincer zo e HO 
M'Z.*,r.. nz r ont e 


()(,•,! ali f.r.t* del 
(porne, delia TtnMrii 
camfzigze e »_->r < d'a¬ 
le-, ’j co'.'u la Piioy.o’c 
ii pf,gg.bonsi. 

Nell': co-, a *.'r,’,'i 

aliala di p.uggr,!, . 
.nfetu. vi diffonde io 
'e, firn » a q'. alche t* m 
;e) fa 21 copie od re¬ 
tici, aio nate F. r a 
a na diffh vi.ne ceri . 
per !a i cT'ta, mi noi 


: .ir ah uria gare' z a 

.:i '■labil.la rr t eorv*. 
•idi (.tiri,. 

K cou i).c i corni 
«.i* delia rdhsi ], > 
«or o — dr. p, eh, I. 
/ nabla la cara;, jqnu 
per • 20 (sr, n(,*»*.*.n- 

:*i< ».H — 1 o**»r TTu-o (il 
abbonare quei cittadi¬ 
ni e quei fOmpaar. t 
rhe erano stati fino ad 
allora ql, rcqmrc'il: 


a.orna'ieri <Ieil Urz.'.a 
F. I obbietta o fu tc:q- 
•;n.nte, facilmente, sir¬ 
ene > 21 abbonamenti 
turni n presto co'a 
1 tl t 

h il latori, non si 
fi mio qu,. Perchè co¬ 
me dicci amo ai 21 ,et¬ 
ti,ri ormai stabilizzati 
«<* ne aggiunsero pre¬ 
sto altri 10 , e 31 furo¬ 
no rovi g*» abbonamen¬ 


ti r>l.u.;ti. 

Cui sta ì dimo¬ 
strare, «i sembra, le 
prospetti! e ampie e, 
tali olla insperate, che 
possono aj,r ir si ) c- lu 
mrcnlta degli abbona¬ 
menti al nostro gior¬ 
nale quando ri si pon¬ 
ga di fronte a tale 
problema con slancio c 
con la precisa idea di 
dot c si vuole arrit are. 


I Mazzini: Canari* e*>n F O’H.i -e > A ut. 

' Mnlaglir «l'Oro: Hipo-o j 

I Metropolitan : Rac-uftTi remar’ , 
i < 0.1 V* D*- Sica • Ore IjoO 17../): f» .. 

j 1*1.50 22 25) J UOU 

! Moderno: li coraggio con TotO s 

j Moderno Saletla: Piccota oo«ta ■ 

I er,u A. Sordi * clfr 

Modernissimo: Sala A: La don-1 

ra ori helia del mondo con i ¥«a Vj 
G |j,Uni,rigida Sala B- Ae-j 
cadilo al penitenziario con A. | 
h.»r.1i j tA ~- 

M«indiai: la casi dt bambù eco ^ 

New York: l-a straniera con G I Dottor 
Gar-on ! ALFR 

Novoeme: Aquile r.ell mnr.ilo c*'... 

I J Slevvatt (Vistavi*ioni j \ r p* 

Nuovo. Papa Gambalunga ceri | ’ •*■ 

ì F Astairc » % 

Odeon: Bar.d.Ti scura mitra cor. 

I t; Raft I 

iOdesealrh»: Lord BrummeR con fijnr 

S Gran ger V"~ 

:«)l>mpta: Detective (». sc-mr.c cPrei 

1 < r.minali 1 Tel tu 

iOrfeo: Tre ragazze rii Bmaduav 
ì «-n M e G Champion „ oriOH 

Orione. B..rs,» ÌOUIB 

Ostiense; Ripo«"> I ....... 


Aut. Pref 17-7-52 n 


Doli Pietro MONACO 

Studia Radica par la cura 
«•n* «ola diffamimi »e-n,j|| 

- - 

Vìa Safaria 72 in». - : na 

(presso Piaxxa Fiu»n«', *. j. 

55-21 - Pnitl li; - T • - c«i’ 

(AcL Prrf :»'W a... . , -- 

ÌWredo Si Itoli 

vene: VARICOSE 

VENEREE . PELLg 
DISFUNZIONI SKSsLaLi 

COSSO UMMRIO H. 504 

(Pretto Piazza dei Tnp.no» 

Tel «1321 . Ore S-7* . Few .-u 


Few *-U 


ornine: Ripe,» \ STRQIVI 

Ostiense- Riposi . * 

Ottavilla- Rino-» j «PE.CIALISIA DERMATOLOGO 

Ottaviano: N-*»' 0 *' ' ' ’" p ‘ C * i Cnr» wierount* della 


r poi. con I. Pattovar 1 ' Cnf » *<I«ro*«>td «*U* 

I |»aIa//o: li .egreto degli Inza* . VENE VARICOSE 

| c.n C H e-toii | VENEREE PELLE 

Pale.trina: Accadde a, c»eniten- DISFUNZIONI SESSUALI 

I nano ern A Sorci» 

!VIA con DI RIENZO 152 

Tari*: H coraggio con TotA (A- TeL 35L501 _ Or* S-24 . fert. |»|) 


VIA COLA W RiCNZO 152 

















® — Martedì 3 gennaio 1956 


« L’UNITA» » 


6LI AVVEIVIME1VTM SPORTIVI 


FACILE APPARE IL CAM MINO DELLA FIORENTINA NELLE ULTIME 4 PARTITE D’ANDATA 

Quoto 28: meta J’invemo dei violo? 

Le squadre mseguitrici , a cui il calendario riserva ostacoli molto seri, dovrebbero perdere ulteriore terreno 
Per Vinteresse del torneo non c y è da sperare che nella lunghezza del campionato e in... Torino, Milan e Poma 



PADOVA-INTER. 


Una spettacolare panila tiri portiere nrrouzzurro GIIK/ZI su un forte tiro dell’ala finisti a patavina STI VANKI.I.O 


Si sperava nel Napoli, ma 
anche tl « ciuccio • ha jatto ri¬ 
lecca. Si sperava nella • cuba¬ 
la-», r icuniando la belli ■ sene 
iniziale dei molti nel HU4-H5 
interrotta proprio alla tredice¬ 
sima piornata, ma anche quei- 
Tinflusso strano della • culla¬ 
la >, che a volte tapini le (/am¬ 
be per l'emozione e il nervo¬ 
sismo, ha fallito in pieno. Cosi 
ni «uopo anno non e rimasto 
che ruccophere l'eredità di 
Quello tramontato a Stia Silve¬ 
stro in un frastuono di morta¬ 
retti c cioè la superiorità della 
Fiorentina. 

E' nna eredità a due facce, 
come una mcdaplia: da un lato 
è piacevole, ricca di /ascimi 
■perchè segna il trionfo del «io-1della nere 
co vero In un dilauur di storta-,l univo, 
re tatticiste, perchè porla alla 
ribalta una squadra e un alle¬ 
natore in «amba davvero e 
perchè sembra decisa, nel «lo¬ 
co dello scudetto, a rompere la 
monotonia del passo otdili«ato 
Milano - Tonno. Afa dall'altro 
Iato, malgrado le simpatie che 


stro parere il pili difficile per 
i pigliati a causa delle insidie 
naturali della trasferta, del de¬ 
siderio di riscossa thè tintimi i 
buincoiizzu rri e per lineila cer¬ 
ta - (rathziuncelhi - sfavorevole 
alla Fiorentina nei lonfronti 
con la l.azio. Jltcordute pii ai¬ 
timi incontri'' 

l'er le partite casalinghe pia 
clic ph avversari temibili ap¬ 
paiono te insidie delle tattiche 
ostnizionistiche, ma anche per 
(/nelle il bravo Fulvio sta stn- 
ifhtmlo le contromisure adatte. 
Comunque, anche mi essere di 
manti a stretta, se i punti non 
si possono nepare alta Fioren¬ 
tina che vincerebbe in questo 
modo il titolo ih • campione 
con UH ji miti ul- 


Ispira la Fiorentina, è mia ere¬ 
dità pesante, penosa, che pre¬ 
senta tt campionato moto e 
spr emulo d'interesse come un 
limone usato. 

Uopo appetta tredici giorna¬ 
te. difatti, il vantaggio della 
Fiorentina è «rosso, vistoso: 
cinque punii sii I Torino, un a 
compa«ine ricca d'inventiva e 
di «rande pratictld, ma sulla 
quale purtroppo gravano anco 
ra seri interrogatati di tenuta, 
di «ioco e di costanza di rendi¬ 
mento. Più profondo il solco 
per le altre mseguitrici: sette 
punti sul ipiartetln toiuposfo da 
Milan. /toma, Sampdona e La¬ 
nerossi, quattro squadre inco¬ 
stanti e di cui solo le prime 
due hanno in potenza la forza 
per una bella e gagliarda rin¬ 
corsa. 

Il quadro della lotta per lo 
scudetto ha tinte baie che an 
cor più fosche diventano se si 
cerca ili guardare un po' avan¬ 
ti, di scrutare sulla base ilei va¬ 
lori di oggi tra le pieghe del 
prossimo futuro: limitiamo la 
•ricerca * alle quattro ploran¬ 
te che ancora ci separano dal 
traguardo dimenio, prima 
tappa della corsa allo scudetto 
bianco-rosso-verdr. Questo il 
pfogramma delle più brave: 

FIORENTINA 

FIORENTINA-Spal 

FfORENTINA-SampdorU 

Lswlo-FIORENTINA 

FlORF.NTTNA-r.enoa 

Il calendario ha dato anima 
e cuore ai viola: regala loro 
persino il piu comodo finale di 
girone con tre partite tu casa 
ed una fuori con quella Lazio 
che tra le mura 'dell'Olimpico 
è riuscita a vincere una sola 
volta. Eppure, proprio I incan¬ 
irò con la Lazio, appare u m>- 


da leggeri; siano 


Le notizie 
del giorno 


Pugilato 


GROSSETO. 2. - Il confron¬ 
to fra il campione d iesila dei 
pesi piuma. Alttdoro l’olldorl. 
»4 il pari peso prima sene di 
Spagna Rohr Ros sara al cen¬ 
tro della riunione pugilistica 
che si svolgerà a Grosseto nel 
• torno drll’Epifania. 

Il rombatttmento riveste una 
particolare Importanza per l*o- 
lldort In quanto un successo 
sullo spagnolo potrebbe aprir¬ 
gli la strada verso un con¬ 
fronto per il titolo continen¬ 
tale della rategoria con l'at¬ 
tuate detentore Fred Gallana. 

Tenni* 

APF-LAinF.. 2. — Il tennista 
australiano di Coppa liasis 
lavli Head, ha subito la sua 
maggiore sconfitta, da lunto 
ttsnpo a questa parte essendo 
stato battuto nella Anale di 
stngolare del campionati del- 
rAustralia del Sud dal com¬ 
patriota mancino Neale Fra- 
mr per • a 7, 4 a «. 5 a 7. 7 a 
Ititi. 


TORINO 
l’uiInvii-1 ORINO 
Tolti NO-Mi l:m 
SumpitorlH-TORINO 
TORINO-Novara 

Due incontri in iosa e due 
fuori, ma tulli c quattro insi¬ 
diosi e irti di pencoli, fili av¬ 
versari esterni sono il t’adora, 
ni netta ripresa come sta a di¬ 
mostrare la vittoria conseguita 


domenica a Sua Siro sull'tnter, 
e la .Sampdona, una rivale di¬ 
retta ile: granai:: nella i orsa 
alte .simile della t lorcntmn 
/intuì anche i compili casa¬ 
linghi: il Milan e sempre un 
brutto - diavolo - e il Novara, 
oltre all'assillo ih una i lassili- 
va amara, porterà lo spinto di 
lolla del derbg piemontesi'. 

Considerando i rischi, quattro 
punti sugli otto possibili i gra¬ 
nala dovrebbero guadagnarli 
cosicché alla fine del girone ih 
andata fntirebbcri a quota HI. 

MILAN 
MlLAN-Romu 
Torino-MILAN 
MILAN Bologna 
I ji/lo-.MILAN 

Malgrado tallo, riteniamo an¬ 
ioni e sempre il •diavolo - lo 
avversano numero uno della 
fiorentina: la crisi delta squa¬ 
dra è uneo r grave, specialmen¬ 
te in difesa (fa acqua da tutte 
le parti), ma — come dome¬ 
nica a Novara — cominciano ad 
apparire i primi timidi, segni 
di ripresa. Il finale è arduo per 
i rossoneri: a San Siro prima 
tu temibile Roma, dal gioco so¬ 
lido e positivo, e poi un Itolo- 


una (he brucia dal desiderio iti 
risalir posizioni in classifica Le 
trasferte saranno una a Torino 
contro i sorprendenti granata 
ili /'rossi e I altra a limati con 
una Lazio, che prima o poi ito 
i ra avere anche lei il suo 
- quarto d’ora - di celebrila 
t'iaque /inni,'' Forse, sulla car¬ 
ia, sembrano un fio' troppi, ma 
li assegniamo lo slesso a mu 
ih augurio: un •diavolo- ili 
alloro tu corsa potrebbe riac¬ 
cender l interesse della lolla. 

ROMA 

Mtl.in-ROMA 
ltOMA-!t»logii.i 
Triestina-ROMA 
S.t miniar iu-ltO.M A 

La squadra ih Suro.! C quel¬ 
la a ini il campionato ha ri¬ 
servato muqgmri ihf/iiotta finti¬ 
li pel girotte d'andata: una so¬ 
la partila in casa e ben tre 
Inori. All'Olini/nco scenderan¬ 
no i rossoblu, tradizionali n- 
i uh dii gialloro.si, perdo In- 
contro s arti infuocato e ogni 
risultato potrà essere quello 
buono: anche le trasferte non 
saranno allegre: a San Siro imi 
i rossoneri, a Vidimiliru con gh 
alabardati e a Marassi con i 


Cestito l@ ©Mmmm 




bov ir tiro ORISIIIN 


Il sovietico Grlsblo 
è in 0ran torma 


MOSCA. 2. — In 

una comps'tizioiie pre- 
olimpionica i patti¬ 
natori sovietici di ve¬ 
locità hanno nettamen¬ 
te dominato I loro av¬ 
versari cecoslovacchi 
e. I ungheresi dimo¬ 
strando ani ora una 
trita che ai giochi 
olimpici invernali di 
Cortina d'Ampezzo i 
sovietici hanno buone 
jHissibihtà ih una 
grande affermazione e 
che in oqi; caso essi 
saranno per tutti «li 
avversari da battere. 

Evyriu Grithin lui 
coperto i 500 metri ri 
4T battendo cosi il 
tempo di 43"2 che era 
stato stabilito dr.ll'a- 
mcricr.no Kr-i Henry 


Oli sciatori turchi 


ISTANBUL. 2. — Il 
7 «en.inio la squadra 
di srl turca, che j sir- 
lecipera alle Olimpia¬ 
di Invernali di Corti¬ 
ne. lascerà Istanbul 
di-clta a Kilzbuehl in 
A .esina, dove parteci- 
} e-à a gene pn'olim- 
pirhr 

ComixtT.gono la squa¬ 
dre, a quanto infor¬ 
ma Ir federazione 
turca l>er gU sport in¬ 
vernali. Muzaffer De- 
mirhan. O.smnu Yuce. 
(’Cilrft Calcar, Mah- 
raut Eroghi. Z» hi Sa- 
rr.ilogh.. Tahsm Mo- 
doplu ed F.rgun Mu- 
ccllidil. 

Gii aiìei» turchi 
parteciperanno soltan¬ 
to alle prove di sla¬ 
lom e di discesa h- 
be r a. 

• * • 

STUBEM AM ARI.-; 


BKRG — Il .apuani 
Sntto'ipr iti. i; miglior 
discesisi i n'hiuhiher- 
rr. ,- caduto durante 
un elici.ai i« aro c s- c 


tr ( .:;ur.--|> 
d •'.« fa ! ’ 

potrà 
ohrnp., ai 


■ e. i; : labi¬ 

li :n o ron 
ptT alle 

M-. ri: il: 


alle olimpiadi mi or¬ 
nali del l'JSJ. Inoltre 
il tempo di Gris/uit c 
anche migliore a quel¬ 
lo realizzato Vanno 
scorso ni campionati 
giapponesi di Sapixi- 
ro 11 sceonila qualifi¬ 
cato, Yuri Mtkhailov, 
ha realizzato un otti¬ 
mo 41"4. 

17 certo che Gnshm 
con la sua a jterfnr- 
mance » di rnjiodnnno 
allo stadio Dipi cimo ih 
Mosca si e assicuralo 
un posto nella rappre¬ 
sentativa olimpica so¬ 
vietica che si recherà 
a Cortma a dijendere 
i colon nazionali deì- 
l URSS. 

fiori s Shitkor ha 
realizzato il miglior 
Ifm/w della giornata 
nella gara sui 5 miri 
metri coprendo la di¬ 
stanza va fi 29"$. allo 
sue spalle il gmi-gne 
Bor:s Yak.mor s: è 
piazzato secondo con 
un buon S"»5'.». 

D oman: avranno 
luogo le ga-e sui J.5V0 
«- sui là disi metri. 


bluierihiult. il Milan e la 
.Sampdona .s mi ossi duri, la 
l nestulii, invece, non e proprio 
leonini» anche se ha preoccu¬ 
pazioni ih classifica, m ((inclu¬ 
sione quattro punti dovrebbe 
riuscire il t unirli in oneste 
quattro inutile Aggiunti ut 
quintini titillili l farebbero un 
totale di iheiiinnore. 

SAMPDOItlA 
Bologna SAMP 
Fiorentina -S AMI’ 

SAMP-Torino 

SAMI’-Koiim 

lui Simigliarla e «>n ila nelle 
pinne posizioni tu un turbinio 
di «oal: quei sette inflitti ulta 
tartassata Fra Faina, melatilo- 
mia i enerentola del lampiona¬ 
io Quella bhieeredima e una 
squadra giovane che delta gio¬ 
ventù ha t pregi e i diletti; at¬ 
traversa un periodo di buona 
torma, ma idi squilibri della 
sua inquadratura probabilmen¬ 
te non le permetteranno di te¬ 
nere il ritrito attuale per mol¬ 
to tempo Ila due partite fuo¬ 
ri e due in rasa: quelle esterne 
sembrano appartenere ulta ca¬ 
tegoria delle - impossibili • con 
un Bologna m ripresa e una 
fiorentina che non conosce o- 
sInvoli Anelli' a • Marassi • fa¬ 
rd caldo: prima verrà il Ton¬ 
no e poi la Roma Ad andar 
bene dovrebbe guadagnar tre 
punti, thè le permetterebbero 
di issarsi a quota LS. 

I.A.NEUOSSI 
At.ilauta - l.ANEKOSSI 
I.ANEROSSI - Napoli 
.tuventus - l.ANEKOSSI 
l.ANEKOSSI - Triestina 

La pia bella delle - provin¬ 
ciali - ha subito domenica una 
ornila sconfitta tal opera del 
/toloi/un. ma — benché battuta 
— ha i onferinato di ben meri¬ 
tare l'attuate posto :n Gassifica 

t-' un po' l undici rivelazione 
del torneo il Lanerosst e per¬ 
vio ce molta attesa per le ul¬ 
time quattro partite del girone 
a andata II programmino è o- 
iiesto. n »* tacile, nè dtfbrtle: fitte 
partite in casa con Napoli e 
I nestaia e due partite fuori 
eoa Atalanta e Juventus: cd 
m i tuo e croce (forse con un 
pizzo o di generosità) quattro 
plinti si possono accordare agli 
nomini di Itela (ìuttman Quat¬ 
tro piu quindici fanno dician¬ 
nove. 

A questo elenco delie piu 
brave, delle inseguitaci della 
fiorentina si possono aggiun¬ 
gere — con un po' di buona 
volontà — altre tre squadre c 
cioè il Napoli, la Juventus e 
l'Inter: naturalmente le aagiun 
giamo pili in virtù delle buone 
qualità in potenza delle t'c for¬ 
mazioni e del glorioso passato 
tlelle tre società che m virtù dei 
loro reali meriti attuali. Difatti. 
a meno di clamorosi miracoli, 
crediamo thè Nano,:. Juventus 


e Jnter non and ranno questo 
anno piu tu la di una onesta 
posizione di centro-classi/icu; 
per l Inter ce hi riserva degli 
• oriundi •: se sun tutti Orsi' ., 

Questo il programma delle 
tre iqaadre; 

A AFULL 'triestina - Napoli; 
Lune rossi - Napoli, Napoli - in. 
ter e Napoli - Padova Due par¬ 
tite ta iu.su e due fuori di dif¬ 
ficolti relative; cinque punti - 
se Vinicio vorrà —- potrebbero 
anche venire 

INI Di Jueentus - Inter; la- 
ter - '1 nestuui. Napoli - Inter; 
Inter - Spai. Terribili le tra¬ 
sferte (Juventus e .Napoli/, me¬ 
no urdae le partile casalìm/fie 
(Triestina e Spai) fiottino pro¬ 
babile- quattro punti 
Jh \ L.Vtt ,S; Juventus - In’er; 
Pro Faina - Juventus; Juien 
tus - i.iinerosst, Bologna - Ju¬ 
ventus f inalino al batticuore 
Iter la giovane squadra biumo- 
neru. ma se tutto filerà tome 
nelle ultime giornate cinque 
punti dorrebbero finire nel 
carniere di Romperti r compa¬ 
gni. 

Dal giuio delle prensioni, co¬ 
me si vede fimle appare il 
cammino della Fiorentina in 
queste ultime quattro domai.- 
che del girone d andata, tanto 
facile ihe il gin i istoso vantag¬ 
gio dei viola ha molte e ioni re¬ 
te possibilità d i ih; russarsi an¬ 
cor pia, sino a raggiungere set¬ 
te fpotrebbero essere ih piu) 
puliti iti vuntuqgio. 1 ulto de¬ 
nso, dunque/ Sembra ih si; per 
ora non resta che sperare nel¬ 
la lunghezza del campionato, 
un elemento che potrebbe favo¬ 
rire un rallentamento nella 
splendida ed armoniosa mar¬ 
cia attuale della Fiorentina op¬ 
pure potrebbe permettere cla¬ 
morose rimonte ih squadre og¬ 
gi attardate: jicr quest'ultimi. 
ipotesi sarebbe necessaria una 
gagliarda tenuta del Tornio e 
una vera ripresa di Milan e 
Boma. le Ire squadre dal gioco 
1 >iu organico e razionale della 
muta delle mseguitrici. 

Dalla testa alla coda' se i 
i/uartieri alti della classifica 
uarino la Fiorentina, la perife¬ 
ria ha la sua Pro Faina, una 
fiorentina alla rovescio, che 
nella corsa verso il baratro del. 
la serie fi qui si »• procurala un 
disi reto margine di vantaggio 
(■t punti) sulla Triestina, clip 
appare la piti temibile delle 
concorrenti Ma il campionato 
e lungo anche per le « ceneren¬ 
tole e chissà che non succe¬ 
dano miracoli, chissà — tanto 
per fare un esempio — elle la 
Lazio dopo tanto penar non si 
decida a gettar alle ortiche (co¬ 
me dal principio del campiona¬ 
to andiamo sostenendo) tl •'ca¬ 
tenaccio - rd i cateriacciari'f 

E’ difficile che questo avven- 
f/a, ma sperar che costa? 

ENNIO PALOCLT 


Curiosità calcistiche 


Oriundi in vetrina 



I.’Inter continua a collezionare sconfìtte. Domenica è giunta alla sesia lasciandosi bat¬ 
tere a San Siro dal vitalissimo Padova. Per la ripresa in casa nerazzurra si punta ora 
sugli * oriut::'! » Masse! c Natterl che, domenica, in attesa d’ottenere il « nulla osta » 
della FIGO per giocare, hanno assistito dalle tribune di San Siro alla sconfitta della 
loro futura squadra. Nella foto: Masse! e Natterl sugli spalti dì San Siro 

Il riterne di desse 

I.(INDICA t. — NVnii ambienti calcistici si attende con 
interesse la risposta ad un quesito: quale squadra italiana 
andrà ad allenare Jesse t'arver, che domani lascerà l’In- 
gliilterra diretto a Milano? 

l.o stesso Career non li» detto nulla: per Io meno nulla 
di definitisi». L’allegro -lesse infatti ha ammesso solo 
elle aera «colloqui »oi dirigenti dell’tuter, ma non è stato 
concordato ancora nulla di deflnitis-o ». « Mi incontrerò 
11 ;, proseguito t'arver — anche eoi dirigenti della Pila vec- 
ihla squadra, la Itoina e solo dopo questi contatti prenderò 
In considera/ione le offerte clic mi verranno fatte». Career 
ha parlato di Roma e lutei, ma egli ha ri-evuto delle of- 
lerte am-lie da parte della La/to di Roma. 

I_a maggior parte del rnminentatorl sportiti Inglesi af¬ 
ferma riie (piasi sicuramente accetterà l'ofrerla dellTnter, 
che sarebbe stata di IO mila sterline per due anni. 

Career ha sciolto il contratto triennale che lo legava 
al Coeentry solo sei mesi dopo averlo firmato adducendo 
ragioni di salute .sia per sè .stesso che per la moglie. Il 
dima di Coe entry Citv s’è melato infatti dannoso alla 
salute di entrambi i coniugi Career. 


Queste le notizie di agenzia, a mn non risulta che la 
Roma intenda ingaggiare un nuoto allenatore ne a nostro 
avviso esistono regioni per farlo; quindi la visita di Career 
in via dii Quirinale ci appare dovuta piu a motivi di cor¬ 
tesia rlu- di lavoro E se eiò è vero allorché dovrò scegliere. 
Mister Jesse dovrò decidersi fra Inter e Lazio: si parla 
molto dellTnter ma non ei sarebbe di che sorprendersi se 
tl tralnep inglese venisse in Via Frattuia data Vana al crisi 
clic alberga nel clan biancoa/zurro. 



«Mister» t’AKVER non ha .in¬ 
cora scelto tra Lazio e Inter 


NATURALE CONCLUSIONE DI UN CICLO DIRETTIVO FALLIMENTARE 


Copernico rassegna le sue dimissioni 
e la Lazio contende Carver all lnter 

Le rcspoiisuliilitù ili Tessarolo c Vaselli nella grave crisi hiancoazzurra — Quattromila 
sterline sono state già anticipate a mister Carver — La preparazione ilei giallorossi 


« Di ritorno dulia partita 
.luirntus-l.azio il signor Ro¬ 
berto Copernico in assenza 
del presidente dott. Tcssaro- 
lo, ha chiesto un colloquio 
al vice presidente, signor 
Mario Vaselli. Il signor Co¬ 
pernico ha in tale circostanza 
comunicato al vice presiden¬ 
te della S. S. Lazio di volere 
mantenere fermo per motivi 
personali il suo irrevocabile 
divisamento, già in prece¬ 
denza manifestato, di lascia¬ 
re la direzione tecnica della 
S.S. Lazio (ma non era sti¬ 
pendiato da Vaselli come 
(onsule.ite te ■ntco"’ - X d.R ). 

Il signor Vaselli, pur con 
rincrescimento r manifestan¬ 
do al signor Copernico tutto 
il suo vivo apprezzamento 
prr l’opera da lui svolta nel 
sodalizio bianro-azzurrn, ha 
prrso atto della comunica¬ 
zione ». 


Qi: e-.ro i' < oim.-i i ar»> dira¬ 
mato ieri sera dalla SS. Ln- 





tlt.l'ECK, uno degli azzurri della discesa, in azione 


VENEROI' Al « TORINO » RUGBY DI ALTA CLASSE 

Gli “azzurri» universitari 
affrontano i sudafricani 


Venerdì ailo Stadio Torino 
primo eonfr.into intornazmnale 
d- rugbv »iel l^ófi Saranno d: 
M-cna di tin;vrr-;tari sudafri¬ 
cani. imbattuti finora :n Ita¬ 
lia. che ine»»ntreranno urta *c- 
le/’»-n»' «Ti universitari italiani 
II quindi-i --idafru-ano. che 
nei g.or"i «Citr-: ha incontrato 
e battuto l'Amatori. il Brescia. 
•I Rovigo « .i il Parma, ha mc-=- 
-o in mostra i.n v. oc» di gran¬ 
de rl.-’v*»' e do: giocate ri di va 
loro interna-.i-nale Non p«-r 
mente :i Su ! Afr.ca -.'a al 
rugbv come l’Ungheria *ta al 
calcio e quindi un» >rmp!:co 
-’.tppre'erit »• v.» universitaria 
«ara «empre in grado rii ef¬ 
fettuare un gioco da manuale, 
un clivo che rammento <i può 
\ «dorè «ut campi italiani 
I! qiiin»iiei italiano è «lato 
po-To da oggi «o’t»i le cure del 
C. T. Farinelli che a\ ra a dt-i 


'po't/ione 19 g.i>cat»iri - Gian- 
naroli ( Un, Firenze). Giovan- 
r.rlli (Un. Roma), Turn (Un. 
Padova). Rigolli (Un. Parma). 
Zanardelh (Un. Bologna), Per- 
rini (Un. Padova). Carli (Un. 
Bologna). Bottazcm (Un. Pa- 
dova). Pomari (*'n. Parma). 
Percudam (Un. Modena), Silt- 
nt (Un. Padova), Mancini (Un. 
Parma ». Danieli (Un. Padova). 
I.-ppi (Un. Firen7-). Precetto 
(Un. Genova). Vergnano (Un. 
Torino). Marazztr.a (Un. Ton¬ 
no). Ripanelli (Un. Roma). 

I pre7Zi, non compre: «-.vi 
del Forni' Soccorro Invernale, 
saranno ì -eguentr Tribuna 
centrale cereria: interi L. 800, 
ridotti I. -100; Dist.nti: interi 
I. 400. ridotti 20(1 ; Curve ini 
p-.eiii I. 100. Le riduzioni sa¬ 
ranno praticate per gli univcr- 
.«.tari, gl’ iscritti all'Enal. at 
militari <d ai ragazzi. i 


zio che sancisce l’apertura uf-\ 
fienile della crisi da tempo la¬ 
tente in seno ni vecchio so¬ 
dalizio di ria Fruttimi. La de¬ 
cisione di Copernico non sor¬ 
prendo: e la topica e naturale 
conclusi!,ne di un ciclo diret- 
t irò inllinientare che ha tra¬ 
scinato una società ili prunài 
tradizioni come la Lazio su di 
un penoso calvario costellalo 
da brucianti scontine: 

Naturalmente non tutta la 
colpa tlella drammatica «inie¬ 
zione attuale è di Copernico il 
< calenaccuiro «. anzi la respon¬ 
sabilità maggiore di tutto n- 
iade su i dirtqenft e soprattut¬ 
to su Tcssarolo ipcr la sua de¬ 
bolezza) ,- su Vi.szlli ipcr la 
sua inriidcnga), i quali con le 
loro lotte intestine hanno crea¬ 
to ;.n clima leso, eh Urico c 
hanno d-strufto quella sereni¬ 
tà t’ qneWarmonia che sono le 
basi prime di ogni successo. 

indile ri «irnlira a questo 
proposito ricordare l'ostraci- 
sm.o dichiarato a mister Ra ;/- 
-.or. ostracismo che ha privato 
la Inizio di uno dei migliori 
tecnici euroii'T. imitile ci sem¬ 
bra ricordare qli c-rori della 
campagna acquisti condotta; 
inutile et sembra ricordare le 
sgarberie commesse contro 
Cario Parola, un altro tecnico 
che certamente avrebbe evita¬ 
to alla Lazio la delusione di 
oggi. 

Le conclusioni da trarre si 
imm,.ornano facilmente: con 
Copernico dorrebbero andar 
i ;a anche quegli uomini che 
Io hanno -h amato, sostenuto 
e difeso per cstin-to puntiglio 
personal,- contro l'interesse 
dellr. società, malgrado t ri¬ 
sultati negati i i r malgrado il 


penoso 


catenaccio - che Ir 


miliardaria di ria F~att:nn e 
andata c.s,bendo sui campi di 
Italia 

Per ora. dunque. la squfl- 
,1ra è nelle nani del «o lo Fer¬ 
rerò. un uomo raite. debole che 
m,:: è riuscito a trovare il ro- 
*aggio di -:hclla-*i ad uno sta¬ 
to di cose che q’i impedivano 
di lavorare con senefa e con 
passi» ne,- ora c tardi e la si¬ 
tuazione è compromessa anche 
per lui, dita'.T «i -lice che en¬ 
tro breve tcmro dovrebbe es¬ 
ser sostituito da .lesse Carver. 
! er allenatore delia Jui e-ifus 
e della Roma. 


Ma per Carver. come noto, è 
in ballottaggio anche ì'Jnter, la 
quale da tempo era in tratta¬ 
tive am l'apprezzato tecnico 
inglese; comunque le solite in¬ 
discrezioni assicurano che Car¬ 
eer verrà alla Lazio in quanto 
il vicepresidente Vaselli avreb¬ 
be pia anticipalo una notevo¬ 
li- somma (si dice oltre quat¬ 
tromila sterline) quale diritto 
ili opzione. Vedremo come an¬ 
drà a finire. 

Ed ecco le notizie sulla squa¬ 
dra: oagi pomeriggio i bianco- 
azzurri riprenderanno la loro 
preparazione con una breve 
seduta ginnico-c.tìctica. Doma¬ 
ni nuovo legger,, allenamento 
j>er : titolari, mentre le riser¬ 
ie affronteranno : nrraiz: del 
Prato. 

% 

m s m 

Naturalmente c.ll-g a-o: «i 
respira negli ambienti giallo- 
rossi. Anche se contrastata. 1-7 
vittoria sull’Atalanta e riusci¬ 
ta a riportare un pò il sereno 


dopo le due consccutn e sc,.n~ 
fitte. Domenica poi hi Homi: 
dorrà affrontare il Alitali che 
sembra aver ritrovalo il ritmo 
dei giorni migliori. Contro lo 
scatenato attacco dei c diavoli ... 
Sarust dorrà opporre una di¬ 
fesa piu valida che non quel¬ 
la schierata a Torino c , un¬ 
irò l’Atalanta. Si jxirln ;>errio 
della utilizzazione di Corazzati 
a mediano con. il con seguente 
arretramento di Giuliano a ter¬ 
zino destro. 

lem tutta ?a squadra «t e re¬ 
cata a Frascati per i fan » r a'' 
della madre di Amadci e ni! 
pomeriggio ha effettuato ir: 
leggero allrnamt ufo. E r ano as¬ 
senti solo Borloletto e Pandi, - 
fmi che h,• avuto uno breve 
licenza. Domani i rincalzi q a*- 
lorossi affronteranno a Firen¬ 
ze le riserve viola pc- ìi tor¬ 
neo radetti ma sr.rcmnr, T>rivc 
dt Albani che ha fir-r.a'o ,1 
cartellino per il Fol.an >. srfo 
per il cor~c~ite anno. 

Pai. 


CON C APRICCIO FA VORITO 

Oggi afilla Glori 

il Premio «lei iìl«»iili 


La odierna riunione di cor¬ 
se al trotto allTppodromo di 
Villa Glori «i impernia sul 
Premio dei Monti dotato di 
420 mila lire di premi .«-alia 
distanza di 1790 metri e riser¬ 
vato ?i puledri di due anni. 

Sette concorienti saranno ai 
na«tri e ira om i migliori ap 
paiono Capriccio. Ciondolo. 
Galiola . e Demonietto. Capr.c 
ci » dovreboe avole la possi¬ 
bilità di andare subito al co¬ 
mando ed m questo ».i«o nor. 
«ara facile batterlo Ciondolo 
dovrebbe es-ere il suo avver¬ 
sario piu pericoloso 

I.a riunione avra inizio alk 
ore 14.50 E» co le r.o-tre se¬ 
lezioni. 

i »-»•''.»• Nicol», Pniancllo. 
rinssO; 2 oiri.i; Rossella. 
Vaporino, Apache: 3. corsa: 
Casa bissa. Posi t ano da K. 
Meisonnier; 4. co-.sa. Alfiere, 


Negus. Arpione; à co:-. Ca¬ 
priccio. Ciondolo. Caloria: 
0 corsa: Fascino. Anastasia. 
(Castori de Foi; 7. cosmi Arila. 
Azesina. Viserba; 8. cor-',. Bo¬ 
nomia Ghrtmana. Flotta 


La ^ Leo-Clorodont » inizia 
gli alle namenti invernali 

TRENTO. 2 — S. som c< -i- 

cc-:r»t. a Tri-rio » « !eo- ,i » 
dell» squ idra ciclis’ ci de !» I/o. 
Cfilorodor.t che agii ord.n- c» ; 
d,rettore sportivo « T» r.o » Ba¬ 
ioni imraprer.derar.no do-r..-.n; ur 
:r.tere--s»-i:e opvr.-r.er.t i d, pre¬ 
parazione g nn.r» .ri”: ,’c „ 

Moer. v 

La squadra, raccon» vi c< -r- 
pleto c»'n Nencim. Bo. edcT-.. M.- 
nard.. Screra. Burat; . P n-aro.- 
Ii. diana. Tognaoe n. e il mas¬ 
saggiai ore Vergai:, e «ta’a pre¬ 
sentata alia stampa Noi tardo 
porr.er.gg.o la squad*.-, e pur:.:.» 
m torpedone a!:.» vo!-a di M» tra. 


/ 

/ 

/ 
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<t L’UNITA'» 


S/ INTENSIFICA LA LOTTA PER GL! ARRETRATI DELL’INDENNITÀ 1 DI MENSA 


PER IMPEDIRE LA ROVINA DI UN’ALTRA EARBRICA DEL VETRO 


I 5000 chimici del I >ivomere 1 . lc,vo |' atori della Cesa di Empoli 

incrociano le braccia ucr 34 ere rivendicano la gestione dell'azienda 


Allo scioòero partecipano anche gli addetti ai cicli coni nini - Ottenuti gli arretrati dagli 
autoferrotranvieri di Torino - Migliaia di disoccupati manifestano in provincia eh Foggia 


Le n mesi mure sono creditrici di 60 milioni ili salari - /*/ necessario ammoder¬ 
nare gli impiaidi per far f ronte alla concorrenza - Unità attorno ai laooratori 


LIVORNO, 2. — Domani, verranno Damati in ragione tecipato ni pi imo giorno di 
3 gennaio, i 5.000 lavoratori del 50' 7 della sommo stabi- lotta. 

chimici della provincia di Li- ma Le ragioni dello j»ciopero 

vorno effettueranno uno Le parti si sono impegna- sono da ncercars. nel rifiuto 
sciopero generale di protesta te a rincontrarsi per esami- padronale di trattale pei il 
di 24 ore, a partire dalle ore nnie p, richiesta avanzata rinnovo del u.o -a.i.-.a- 

0 tino alle ore G di merco- dai sindacato autoferrotran- * c - c P<-‘ r alcune località, au¬ 
ledi, compresi gli addetti ai v ieri di aumento dell’ottua- trite della mancata mcàica/io- 
turni a ciclo a tuoco conti- i e u uota di mancata mensa n . e delle attuali tabelle. L’a- 
nuo. _ che è di 50 lire giornaliere. z ’ one delle lavoratrici a già 

Quest azione sindacale e j a vittoria ottenuta dal ottenuto alcuni successi; ac- 
stata determinata dalla posi- sindacato va a merito dei la- c0l 'di sono stati leaiiz/a'i in 
zione egoista ed intransigen ‘ 1 .'• * • 1 


Un corteo lungo un chilometro 
per le vie di S. Marco in Lamis 


■ieri <i aumento «tuonilo- — Annli T 1 ì^nel'’T- FOGGIA. 2. - Migliaia, Lamis. I lavorato!, 
io nuota di mancata mensa zJ d lavoratrici a già cl ‘ *a'‘oraton e lavoratrici pati chiedono inoltie. al sm 
In ° vlttojia ottenuta dai ottenuto alcuni successi; ac- ha,,,, .° manifestato questa dato democristiano e al col- 

sindacato Jn i merito dei là- cord > ?ono stal > *baii/.'«h in I mattina per le vie di San «calore comunale. .1 nspet- 
aindacato va a merito etcì i« . . - rvrt-.iHr. Vi a I Marco m Lanns, grosso cen to e l applica/ion.- ile a 

voratori della categoria che ' ant incanta, a certaldo si c d , Gargano io..,,,. noi- ravvio p 

._ .i:_._». . __ concm-dntn un mimnnin ri. ift 1,11 1 Manu. ugge 1*1 «a"iO a* avolo 


te del padronato monopoli tl .. nnn Himnslrntn in imo concordato un aumento di 10 
sta che. pur di realizzare i mq amnin fiducia neil’or^n- liro a barile, così come alla 
massimi profitti intensifica lo nizzazionè unitaria ~ coopto ativa fiascai e domi¬ 


to e 
legge 


l’applicazione della 
per l’avvio a! 'avuto 


massimi profitti intensifica lo 
sfruttamento e accentua le 
rappresaglie nelle fabbriche, 
come recentemente è avve¬ 
nuto alla Solvay con i liceo 
ziamenti indiscriminati il ri¬ 
fiuto di concedere ai lavora 
tori gli arretrati dell’inden- 


1 braccianti, i mezzadri, i tramite la commissione JiOA 


Nella provincia di Firenze 
in sciopero 5000 fiascaie 


cooperativa fiascai e dami- i lavoratori e lavoratrici di Dopo aver manifestato inn 1 
gianai. | soccupati di S. Marco, m agi go le strade, fra il consen.->o| 

Le donne, che hanno tenuto I tazione dal 27 dicembre, han dei cittadini, una delega/io 
numerose assemblee nel corso no rivendicato la terra e il IK . (ii lavoratori e lavorati n* 
del pruno giorno di lotta han- lavoro in un possente corteo . . .. . 


del primo giorno di lotta han- lavoro in un possente corteo 
no inviato ordini del giorno lungo 1 km. per le vie del 
di protesta alle autorità e a: paese. Alle promesse prima 


FIRENZE. 2 — Da oggi lino sindacati. In particolare le ri¬ 


mensa. 


soluzione di ogni rivendica 
zione aziendale. 


mancata al 7 gennaio, circa 5500 rive- vestitrici chiedono che ven- 


uo ..xe.iu.caio la iena e u di lavoratori e lavorati ir, 

lavoro m un possente corteo . . . . , ,, 

lungo 1 km. per le vie del S| 0 P ot bit a al Comune ad 

paese. Alle oromesse prima es - 101 ,e a * "indaco Ir rtj 
velili di erogare 22 miliardi vendiea/ioni dei mamiestanii 


stillici di fìnsclii di tutta la gatto subito iniziate le tratta 


per il Gargano, fatte proprio 
a S. Marco m Lamis cuti 


L’esigenza dei lavoratori Pt'i'o. La partecipazione a 
chimici di conquistare sensi- onesta imponente manifesta¬ 
bili miglioramenti salariali, zione è elevatissima. Secondo 


Iprovincia sono entrate in scio- tive poiché la pos./ione degli ministro dell’Agricoltura. 


industriali è assurda, sotto o- le voci dei maggiorali 
sm punto di vista, dal ino- partito di governo a 
mento che il rinnovo del con- dopo l’eroica lotta dei 


I lavoratori di S Marco m 
I Lamis si sono poi rumiti in 
I un’imponente assemblea alla 
C.d.L. e hanno decido ili 11 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EMPOLI, gennaio. 

•Voti è stata lieta In firn’ 
il'anno per i lavoratori (fel¬ 
la Vetreria Cesa. Dal 1!) no 
reiabre, ,a/atft, t .TOO dipen¬ 
denti sono senza lavoro e la 
labliriea — fumea «rossa 
vetreria pru'afa /ino ad ora 
nimistà in piedi — ha ces¬ 
sato opni nutrirà. Non solo 
non c'è stata gratifica natali¬ 
zia per i lavorinoli, ma è ri¬ 
masto congelalo d rrt dito di 
Hit milioni di salario che ria 
/minio uri ronironii drlìii 
recehia tirsi ione padronale. 
<iuaIrosa rhr ra da mi mi 
miao di IMI uniti lire e mi 
alassimo di 40n mila per 
o|/aj ihprmlrni, . 

Oiifii. alla «espone (ladro 
i ale e -.librili inni una <a•- 
stame rontioHatii. richiesta 
r sol/eeitafa 'lai proprietà 
,a> Il frustri ’H’i iPn dei fio- 


sno adeguamento ni Ir esi- 
f lenze sempre nuove del 
inerralo, vennero repolar- 
vientc respinte se non addi¬ 
rittura irrise. 

La posizioni u/fienili: del 
padronato, di Ironie alla 
crisi ricorrente del settore 
del retro, apparve chiara 
(pianilo nessun industriale 
partecipò al Convegno per 
hi difesa della industria ve¬ 
traria promosso dalla Am¬ 
ministrazione Comunale do¬ 
maci atica, eoa la adesione 
di tutti i (irttppi politici e 
Ir nn/nnizztr/nni sindacali. 

Quando poi, ionie era 
pii v ‘diluir, e venuta il end- 
io. allora Maiuardi. come 
altri i adusi ria li, è ricorso 
iill'iiusilni delta acsttoue 
controllata, l.a cosa (pad¬ 
elle settimana fa /ere col 
pò - oidrun .azioni sindacati 
e indurita s> interessarono 
subito della iptcstione che 


re il drmiro necessario per 
forvio del lavoro e per pa¬ 
care il salario ai dipendenti. 

La lezione del passato è 
troppo bruciante per che si 
possa pretendere di jar lo 
esperimento col loro sacri¬ 
ficio e uni la loro rinuncia. 
Una proposta logica, giusta, 
tanto giusta e he tutti con¬ 
cordano con questa richie¬ 
sta, escluso, naturalmente, 
il proprietario. Il (piale, 
non contento di aver riti- 
amo tit) milioni dei lavora¬ 
tori, vorrebbe portare a ter¬ 
mine l'operazione, ancora 
una vdia , eoa l'esclusivo 
contributo dei dipendenti. 
Tutti sono concordi, come 
nbbiaino detto, con i lavo¬ 
ratori per l'attuazione del 
piano dn essi formulato. 

Le. oiganizzazioni sinda¬ 
cati conducono l'azione in 
modo unitario e questo prò 
ni amor piv t,i giustezza 


resa maggiormente neces- notizie diramate dal sindacato tratto di lavoro è una consoc¬ 


io voci dei maggiorenti del C.d.L. e hanno deci-u Ut ii 
partito di governo a Bau. prendere In loti! m* le n 
dopo l’eroica lotta dei brar chieste — elle fassemblea lui 
eianti di Sanmeandto. ha fissato in un o.d.g. — non 


^ Il 


sarta in seguito all’aumento vetro e ceramica, il 95 per indine normale fin dm* orca-(fatto eco oggi hi proteste, nei verranno prese nella dovuta 
vertiginoso dei generi di pri- cento delle rivestitrici ha pai - Riv/azioni I disoccupati rii S Maico iti * considerazione. 

ma necessità, verificatosi in _ - -- 

questi ultimi tempi. “ ~ - - - • ‘ ' " “ 

Lo segreteria dei sindaca LA REALE PORTATA POLITICA DELL’AGITAZIONE CONTRO L’ART. 17 

to chimici, sicura di inter- ____________ _ 

pretare le aspirazioni fonda- 

mentali di tutti i lavoratori M ■ * m ■ ■ ■ ■ 

^••safcjsaississìDietro lo ' sciopero., delle Borse 

di appartenenza, ha invitato * w w 

i lavoratori chimici a ren- MM _ mm _ _ MM ■ » * ■ — ^ m ■ _ ■ • 

scSifcs I attacco alla nomiviativita dei titoli 

protesta che possa influenza- _____________ 

re l’opinione pubblica e de . . . ... . ... . . . 

terminare in tutta la proviti L il 1 legg lamento UgllOSl iCO (Il L»a\;i e Amile,>1 li favorisco I a/IOMO (lenii specula Ioli 

eia un vasto movimento per ____________ 

il rispetto delle libertà, per 

l’aumento dei salari e degli La reale portata politicai Si tratta invece delFattac -1 capi re dì aver subito In legge, e Snrugat, il rottosi gretuno 
stipendi, contro l’aumento dell'agitazione in corso nellelco politico ad una legge clic, e di non i ondividertie taluni Ferrari Aggradi, d ijouerun- 


***'**"»„ 




del costo della 


Borse contro la nuova legge nonostante i suoi limiti e i |orientamenti La rosa *• gin ture della bulica d'Italia Mc- 

tr'butariu si va delineando suoi diletti, costituisce un | prave, zlncor più grat e lo nichelili; invece il ministro 

agili giorno con maggiore passo in direzione della pe-l agnosticismo che lo stesso del Tesoro Gara -- incoialo 


la uiiinmo ili Tnninn °fPii «fiorilo con maggiore passo in direzione della pe- ! agnosticism 

La Vittoria Ul 1 OriIlO chiarezza. Parallelamente al- requaztone tributaria. Un nnnisUo mostra da tre .setti 

_ la sospensione delle contrai- passo cioè proprio nella di mane dinanzi ud imo • seto- 

TORINO. 2 _ In data l«-io ,l «. *»« corso ormai da razione indicata dulia Costi- pero a clic non solo lui bloe- 

odiema «I Sindacato uutiilcr- quindici giorni, i circoli turione. calo d normale lau.ionn 

lotraiivicri ed intcrnàviuato- fittunziari-industriali che più Lo stesso 24 Ore lo ha mento delle Borse mu ha 
ri ha stipulato un accordo ,s * sentono colpiti dalle di- detto chiaro e tondo: « L'ur- anche dato l'avvio mi una 
con la Associazione menimi- sposi-ioni della legge Tre- ticolo 17 e giudicato erro- grossissima manovra \pecn- 
tese spedizionieri aiitoi.ru- «aelioni hanno iniziato una ncameute il simbolo di tutta fatua che d nostro animate 
sportatori e corrieri, nel rum- campagna a largo raggio la legge sulla perequazione: hit ani demineuila 
le viene riconosciuto ni ia- L'udente addirittura ad in- bisogna avere il coraggio di Ora sembra che it aaremo 
voratori dipendenti dalle firmare la costituzionalità dire che motivi gravi di abbia decisa di interi entri 
aziende associate il diritto al ^b't legge stessa. preoccupazione .sono insiti m qualche moda, anche I *er- 

pagamento dell’indennità di Su questo argomento, il anche in inultissimi ultri ur- che e prossima un'emissione 


su tutti gli istituti quotidiano lombardo 24 Ore «itoli di questa legge che, di buoni del tesoro mimi 


tre setti quanto lui scritta in Stampa 
ino •• scio- — si e must rata firn riscr- 
i ha bloe- iiilo . e il ministra delle 
lauztomi Finanze And retiti i ha man 
e ma lui tenuto un sdeu.in slìngeo 
i mi ami Cioè proprio ì titolar, dei 
ra s invìi- due Dicasteri pm interessati 
o animale se ue sarebbero lavate le 
mani. Non è il vaso di par 
U «,over,io Iure d'im obiettivo nnurag- 
ntcri entri «,ia,acato all'azione imi a o 
nulle per- vernutiva dei grandi orinai . 
iV„u.\M«,ne finanziari «• speeiilatn 1 ‘he 
ro nocca mascherandosi dietro l'naita 


I lavoratoli e 
ilei vetro elle 


ì eiU.iilini ili Kinvoli hanno ioml,.itlulo ilure lolle 
i.i|,|)re\eota per l.i città una loiulaliieiitale attività 
aia delle tante liianifest.i/ioiii ili lotta elletluate p 


contrattuali, lerie. festività 
nazionali e infrasettimanali. 
13. mensilità, malattia, in¬ 
fortunio. ecc. a decorrere da’ 
J. gennaio 1930. 


ha pubblicato un’intervista al momento, è ancora gnidi- itali. Pervio — ha scritta In zinne degli agenti di < ambio 
con il rettore magnifico del fata superficialmente «■ gros- agenzia economica finanzia tendami a colpire min fem/c 
l’Università di Milano, il ino- sabinamente ». E il Giornale ri« — «e stata ventilata la dello Stato'.’ 
narchico prof. De Francesco. d’Italia, dì rincalzo: < f.” vi- possibilità di creare un mcr- l. p. 

e ra stampando quasi ogni l: a e giustificala la reazione iato dei titoli di Sfato in un —-—- 


Agli stessi lavoratori, per giorno editoriali c corsivi. dell'opinione pubblica avver- primo momento 


il periodo antecedente. 1 Ren. 
paio 1948-31 dicembre 1955. 
saranno liquidate 9.500 lue 


La tesi è insostenibile daipo l’ultima legge, perequati- azionari in un secondo ino- 
punto di vista procedurale e. >/a che. si voglia o no. segna mento, utilizzando il sistema 
costituzionale, ma non è (pte-pui inasprimento del rappor- bancario italiano . Ciò pò- 


Dedici lavcrctr.ci 
ir,terrete nel Vetcr.eie 


saldo e transazione di ogni st o > f punto. Il punto è che to tributario in gran parte Irebbe avvenire modificando 


diritto per lo stesso titolo. 

Ai lavoratori assunti suc- 
cps.sivamente a tale data 11. 
gennaio 1948> saranno liq.ii 


ormai si rivela in pieno lo improduttiva. un arretra- con un decreto-legge la 
scopo dei gruppi che hanno mento rispetto alle linee del ge in vipore suite Borse 
promosso, nell’ombra, l’ agi- Progetto Vanoni, ed im in- j{ curioso e clic nel 
fazione delle Borse e clic giustificato rafforzamento de! (h’U'uliima riunione del 


dati gli anni maturati in in- ora vorrebbero 


prose- Potere, inquisitivo ed impo¬ 


ni,firn,ido VKROW. I — ln*l., i «'Pi-nuc 
|fl f (l [ f ,. del rcpatto ««'ri)i',i «le. Inì.un In 
forM* 111 *'* Wjolir-I* (li .No- 

f kjlllti, )!it« «'♦>14 nif* fili 

in*! corvo 1 »-,nuIu di r.uLonit» ‘-pi I 

f Ir! CUt da ut» li’iMnHtimt* .«■ «m iuta-j 


nionc» di lire 1:350 dot ria- fluire ad oltranza. /Voj 
scun anno. Ai lavoratori ai tratta della maggiore o 
quali l’indennità di manca- nore difficoltà di oppliei 
t« mensa veniva «agata in ne tecnica dell’articolo 
ragione di 25 quote mensili non si tratta delle ipo 
fisse, quali fossero le pinr- preoccupazioni per i pi 
nate lavorative, eli arretrati risparmiatori. Tiitt’altro' 


gitire ad oltranza. Non si sdivo, della pubblica ummi- 
tratta della maggiore o mi- nistrazione ■>. 
nore difficoltà di opplirazio- Le « norme intcornfivr ul¬ 
ne tecnica dell’artìcolo 17, Ca perequazione tributaria * 


si sono pronunciai’ )icr ni, tim- i um. 
intervento i ministri Unni mi -.,S' 


i mi.plet.r.irii'e ,:.«,» 


ieri avvenni alt iir-tipniu 
dei luro'iitoii t (/(■■«,/«. non 
soh > pei ii fililo ci. e ehi un 
lorn i ni oli ( e ., ilio b uiii/Iii. 
mu mu /.• ..I I . 111. defili 

.,>»>, n n ii.e ai , mino rii, ii 

unii ie ai ii blu io dormo 

e .sere miei pellip i. e ,t > voi 
I il ;n i olili. ì ubo iii.it i sullo 
sviluppo dillo ni un ione 
il tenibile ,V«oi e pero io 
stiline de' pud riunito quel¬ 
lo di ■•« io’,./ puri r< lei 
tu,'ormar, gii d, ss, prillile 
tri u.ie miai i che finirebbe 
ro essere renili in uno spi¬ 
nto d> ri i ipn.ro compren¬ 
sione. rem,ono inecce e ,«i 
spermi come */,.• o per rea 
lizzare oblio litri pollin i. 
Lo dialoghi nel re,In il Ini 
to che le leih’iate proposte 
lor in nini e da !< nini \,r«,n e 
per min rei »..,one del prò 
ii su pr on nthi o. per mi 


preferibile che questo ap- 
poggio, se et sarti, fosse di¬ 
retto a tutti i laioratori 
della Cesa, in modo da per¬ 
mettere, a tutti, nessuno 
escluso, di salvare il pm- 
prio insto d< lavoro Al'o 
stato attuale delle, co,c qui - 
sta iniziativa non porta cita 
un elemento di .sfiducia nel¬ 
l’esito finale della lotta cria- 
dotta unitariamente e un 
elemento di rottura nello 
schieramento dei lavoratori 
delbi Cesa. Questa fabbro- t 
r Fumea che fosse rima --pi 
in piedi anche in mezzo riì- 
la crisi del vetro. Una crisi 
e he ha portato alla polve¬ 
rizzazione. della industria 
vetraria dell’Empolese. ipfu 
riduzione di oltre il cin¬ 
quanta per cento della mae¬ 
stranza impiegata. Sono in¬ 
tatti mite a diecine piccole 
aziende artigiane, composte 
da gruppi di lavoratori i 
quali, abbandonando la pro¬ 
duzione ili massa, si sono 
dedicati ad un lavoro dì 
(piali fica zinne e di fantasia 
clic ini mostrato rincora una 
i oliu In toro capacità e in¬ 
telligenza. Si tratta però di 
unii valvola di sicurezza 
li m/mranca. che a lungo an¬ 
dare non reggerà. Il proble¬ 
ma rimane quello della 
meccanizzazione, della ra¬ 
zionalizzazione ilei processo 
proli urtivi) in modo da lui'- 
fere hi concorrenza stra,oc¬ 
ra che oggi, con i stali pro¬ 
dotti . domina sul nostro 
mercato 

GIOVANNI LOMBARDI 

Sciopero di tre giorni 
degli uffici del Tesoro 
e Intendenze di Finanza 


1, .Smdiu <>«o Nu/ioiiiiic* del per- 
Mimile luiiinztario ( colli) e 1 
n i . rondane 1 nu-’miuul autonomi tle- 

unici Tf'oio c delle i.e-pot'.o- 
lotte in ditesa detriiidiislii.i «u* delle Intendi'i./e ili lUi.in/u, 
ivilà (•(Oiiuinic.i. Nella loto' m-Ua < onMdciurloiie elle le iiuto- 
le per le vie rl! “ l h| ii'.ie,, an'.:ni:iintiuti\e te- 

_ ala,,-,-.ululi del umilierò del 1 e- 

Chi id (■ i in poi tante per : della tesi dei I,non,lori . ’ OI,> n ‘ ,u h “ n »« ' f lt lU) ' “«»»'«; 

,,flessi che ha sulla intera ,p tlt h chiedono — qualora ictiv.mi. m tìnie >* m- 

niu citi mima l„ g,‘stame controllata de- ,. os „ arU . u >*,ii uiu/loiu 

le consumi 'ioni inrnno cimasse le loro offerte — ln urdim* alle g.uunzie iiGm-Me 
nuimtiti- ,■ ila molte parti le „„„ gestioni’ diretta della llt .r tu lovlMoùe della laniera 
inteii min linone e pio/ienc azienda, proprio in virtù dilettivi, .-.penale la lavine del 
tu cosi che il favoro nella di i salari attualmente con- pei-mnulo del gruppi \ e D. (fella 
n tenda »ipre.,e sullo In imo- gelati. cnnier.i esecutiva per il perso- 

fa ge t mm. Aei addi’, però. Unirà frattura, nel vasto naie del moli speciali iuiiimuui. 
e he al termine della seni schieramento unitario, e la n °n molo e di-iuei uto. noti¬ 
mi,na le maes-,,an.e ricevei- iniziativa promossa dalle *4u» per attenmuf* le note rivon- 
tero solo una parte del .-.a- .deli. A ima guarani ina di ««•<' 1, oont avaiv/utc In te:.:a di 
inno, non som' Si chiese operai si è consigliato ili " lrtlk lumidu i. ora in diseussio- 
loro se per vane settimane costituirsi in coopera/iva .uTT* jVie ’ tn!,U! "’ u,m ' 

fossero state disposte a In- dando rifa ud un piccolo ZTm iKj.M 
mirare se,,.a nsenotere, in forno, rosi come e sitcces- M)lmU , nilim /lurio degli ufini 
modo da consentire — si so laute altre volte m se- provini-lui! de! Tesoib. eentii 
disse __ In graduale ripre- gitilo al disfacimento delle mprrunmqaflct c ragione)le de!l«* 
sa della alili il a a.ululale. grosse vetrerie. Non sono impudenze di Mnan/a per tre 
Il i e.iin si sarebbe risto in inaiieide promesse di aititi e giorni » mvt ie da oggi 3 
lutnra. di finanziamenti. Sarchile gennaio 

Fiele sa .".ini/o late, come _ - _ 

si eede e che Iiimiii .sbipot- 

tifi me si pensi elle i la- J * d * 

s5s,.r.r« Dichiarazioni dì Bitossi 

mio sostenere ulteriori .va- w 

enfici in modo do coliseli- 1 £% ” 1 * J 11} 

sul lonsiglio dell economia 

tutu alfq malora e dulia cr-si ___* — ___ 

ilei prodotto e dalia insuffi¬ 
cienza di direzione) potes- | il ( (ilL "i tl( I Ì(*il Ì I1S(,(IJ i.slilCCIl II' 

se riprendersi m mi pm o .. .. . 

meno prossimo futuro e lor- Il (Il I(‘J2'JT(‘ |)I‘(*Sl*H In t() 

mire, dopo In taire alesi coni- - 

missariale, siimi e prospera ...... , 

nelle mani deil indus,riaie. ,l »•«»>'»«•». biiuK-,alleo, cm. .-cr- 

.lbbiamo detto nella più lh ’ lUl .m» \ae.ge.io e con limitati po- 

rmen irmi a,dilli perche é da alcun, giornnhsti sulla pò- tei,. Aie e -pnim. non già i. 
«■e,de„,e che non è col caia- t1 *’!" ( aufederazame m pemoem .ielle mlcgor.e pro- 

hiaineiiio della gestione, per , / !! er,t .° l """ ^tuzione del dotine come vuole ! alt. 99. 

, . . ' ' ( m.'.siylic, Ai,zia,mie della r.«o- ma quello del governo e del- 

«,natilo impormele possa es'- " . . , 

, ' umilili e del Lamini. Ini tulio I, uuroct.i/i., nini, c ,,i e e 

sere, rio si suini una aziea- ... . . 

, , . la seguente iliclimiazimie: me sia. ipiiiiiu. destinato a - 




•««r» »t> 

M m 


della tesi dei lavoratori i 
quali chiedono — qmiiora 
hi gestione controllala de¬ 
clinasse le loro offerte — 


ilei salari ai,imi,nenie 
gelati. 


cooperai, vai 


GIORNO PER GIORNO 

Il Capodanno di Legnano 


E 9 » ouMieuuImc ualui» i 
di «|iic-l«> dopoguerra 
che il Capodanno ve¬ 
do ai «alilo ai iradi/iona- 
!i , 1 -pcm folclori-! ivi. mi 
follo gruppo di oper.ii .!-- 
-«■migliati m una fabl,rie.i. 
nel lenta,ivo d impedirne lo 
-in. mieli, intento- Zittio epi¬ 
sodi ormai itoli' gl, operai 
portano le loro lirandme. 
dorimmo nei i reild i icp.irli. i 
montano la gil.mìia. e. -c 
e {>•>-.- 1 1> 1 1 1 « imlii.iiano a 
punitine. I ul, .itloriio a io- j 
ro -i -tringe (alila, ailct- 
litox.t la -olitliirield della 
gente -emplnc. I. min ire 
inori (l'Ila (abbiKa -la/l'>- j 
li.ino « poli/mlli. dentro, par | 
tra nulle ihffnolià. gli ope- j 
lai liov.qio. i ,>n la f«>r/.t j 
d .iniiii'i e la -creili,a « ne 
«• proprio «iella loro « la--, - . , 
il i«tnf»o «• il modo [H-r le- i 
-leggi ni 1 il nuovo anno. , 

\,'| (',”*«« «• (oliato agli | 

opto,ii il«'il.i I )i \ngeli-l rn.i | 
d: I egn.itio. I tiropru tati j 

.tvendo dit i-ii di bull.ire j 
d ilio fin.--tra ..--leme ai 
nuli v«-eelii. .nula* ’i’n, lei- j 
leie «li licen/iatneiito jht .il- i 
tri ti.mu dipendi mi. '"mio i i 
,.)-,. qite-ti. in « iii pii, ti.i- i 
nioro-.i appare ì «nelfu ieii/.i j 
di II .ili .tale -ì-l l'Tli.i -•* :.i!e. I 
« iie ju rim ile a un nonio -o!,» ! 
ili dei idere arbitrariamente, j 
«• -i ti/a per tuie-io dover ri- | 
‘ponderi’ a i fin f lt«'»-i.i. la j 
i hiii-ur.i di una fabbri* a. :1 j 
la eii/a.inn alo iti b!oc< o di j 
nullo per-one. j 

, 'onn !«' «figgi del un r- ; 
rato ». .tu/; ia «luno-tr.i/io- | 
ne della -tifnTiortlà del ‘t- j 
-tenta ( .tpit.ib-ltf o che. prò- j 
fino in virtù «lei «blu-io | 
gioio» dilli for/<- «■< ormili,- j 
che « biniti .i dilli -« en.i J J 
« deboli gli « incapai l ». j 
gli c inetti » e ooriui'tlc « o-t I 
fio -viluppo «Ielle .i/li'tnie 
« ».tne ». ( o-i certo t leotn l 
del c«ipHuli-n,o gni<*nricain> 
r.i-i mine quelli della Di 
Angeli Frua. E non importa 


ne tecnica dell'articolo 17, *(* perequazione tributaria » j 
non si tratta delle ipocrite urtano i grandi interessi <•«- 
preoccupazioni per j piccoli pitalisfici e finanziari perchè ] 

risparmiatori. Tiitt’aìtro’ istituiscono un maggior ron-i 

trotto sulle società ai.anime. 

~ perché introducono il giura- 

iD/y/C} mento fiscale, perchè aggra- 

n,TV/ vano le pene contro grandi 

evasori, perchè infine (ecco 
I »»a* a n /» l, art .- 17 l colpiscono i profitti 
Il | derivanti dalla speculazione j 

borsìstica ( finora esenti da' 
- imposte!) c soprattutto mira-' 

-e «pie-to «• ,1 eenn-mm «> n piente >n\ 

,1 mille-.,no delia serie. "TrZ ln n "'T' 

Fero la vera sosta,,-a di 

Quando, in una fabbiua. tutta la faccenda. La io mi¬ 
mi operaio liuti esegue olia natività, finora, e piu un 


I minatori della Marchi di itavi 
conquistano un primo successo 

Lu I ) ire/.ione lui pagalo il premio nenlirintpumnale - L’ av.it me 
sindacale proseguirà per ollenere la rinnlutnvione dei collimi 


-e que-to e il ceti,« -imo «» 
il mille-imo delìii serie. 

Quando, in ulta rabbuia. 
imi operaio non esegue alla 
pcrfe/ioue il proprio lavoro, 
«piando, -ia pure involon¬ 
tariamente. «latineggia in 
«piallile modo il pince—o 
produttivo, fioccano le inul¬ 
te. le reprimende, e spe—n 
giunge alleile la lettera di 
lu cii/iaiiMTito per «mìii-o 
rendimento > h ne.—uno fra 
i teorici e i -ostelli,ori <l« I 
i «apilali-mo ne meltetà in 
dubbio la < gin-la i.in-.i ». 

Ma -«• in una Ltldtriea. 
per la politila laUinu'iiiarc 
| di muli-tri e di gratuli m- 
| (bi-iriall tutto v a .dia lua- 
i lora. non ci ‘•.iranno -.ni- 
i /ioni né ptini/uuu. poielu- 
ani lie qui -lo fa parti- della 
I giu-,a iniwn e.ipil.iii-tu a. 

( \Il ojieraii* mm re-,era che 
I .rifanno-,! ricrea di un al- 
! ir«) lavoro, e a chi. in quella 
l f ,idilli a, aveva pa—ato dic- 
! > 1 . venti almi della propria 
j v.ia. lux orando coinè un n«‘* 

: g’o. non rimarrà, mi mi- 
glioie ilei «a-i. che quel di- 
! ’ploin.» «li * lnMieniont*» del 
I l.no’o > • o-i generi'-.unente 
i *■. irg.p» dagli mdu-truli n« ! 
j «i>r-o «b «ntalrlu « cotnnio- 
1 vi',»-» (iTiiimni.i a/iendjlc. 

! Il l’re-ulente della Rcpnb- 
; iilita nel ‘no me—aggio ili 
J ( ap"d.tiitio Ila rivolto un 
| p.i r, u "la re -aiuto ,i «odoro 
i «In- imuierilatatnente vivo- 
j no in -"lleren/c ««I angii- 
j -He fd è erto que-to il 
i -abito di tutti gli itali.un 
, onesti. Ma non |>tio c—ere 
t -uffu it ut*-. I.o o per* In- .iti- 
! (he nel !0>b -i lotterà dura- 
j mente in «,g„l -e,ture ilei la- 
I voro. (Quelli dii « Popolo » 
i f">—mio far finta .l'dludi-r-i 

i 

\ qn.iiido (lami.ino di « dirct- 
j live da M'WJ ». Fa realtà 
1 « fu- spingerà I lavo,.iloti 
j italiani a nuove battaglie 
| per la difesa del loro pane 
j e della loro dignità di n**- 
j mini è proprio tpudla di 
l Legnano. 


nominai,, tra oc, tuoii DAL NOSTRO CORRISPONDENTE riali dorrebbe, tri buse n hdnnetà di tutta la ,m,mlu- 

Fero la vera sostan o di - quanto sancito d,dinecordo zionc. e..s, »•, ,,retano a 

u a la tacce,uhi. La vomì- GROSSETO. 2. — Un pri- in materia, essere stabilita sv,lappare e allurtnire l'azio¬ 
na n tta. finora, e jnu un lnn importante successo r calcolando l'intera retriha- ne sindacale, per costringere 

nrincipio scritto sulla carta j sfato otri lutto dai -PIO mino- Clone salariale. In realtà, pe- la Società Marchi a trattare 

elle una concreta realtà. Solo j or , della miniera Man-fu di ri’,, esse sono rimaste una- su tutte le rivendicazioni thè 

il costante apq,ornarne,«fot ,/ jiagaiiientu del rotte Un dal 1947 non essai- sono state avanzate, 

dello schedario generale dei l|,. r e,n,o rentu-uiquein.ale Co- do stati ralrnla’i gli «atti S. II. 

titoli, previsto dolio lesti,e. „„ r( , f; ; ( onerai ««' «/>»•- salariai! avriTi-C; sue; e .un:- - 

pno permettere d, dare eji, stl , mìuu . ro da molti me,, mente. ' n, et • f • rpr> «i ni|f > 

eneia a questo strumento fi- omini sono lotta, guidati Accanto a qm -'a rp emii- va -J 4 * Q-UI ili LUblllUd 

!, C( ’! V T ‘E f T ! ’ ,nrc dalla CC.1I. e dulFUIL. per razione , minatori della Mar- j| presìdio delta Fl0rÌ0 ! 


, ' . ' , * . mentali*, romcnuano la inolia- 

dando vita ad un piccolo Ul . llo ml-i 

forno, cosi come e sitcces- solm |,> ituan/iurio degli ufini 
so tante altre volte in se- provinciali ite! 'lesoio, centii 
finito al disfacimento delle mereunoginflet e rngtoneile (ir!i«> 
grosse vetrerie. Non sono intemlen/e di t inmi/a per tre 
manente promesse di (liuti e gioirli n txivt te da ore! 3 
di finanziamenti. Sarchile gennaio 

Dichiarazioni di Bitossi 

sul Consiglio dell’economia 

La (‘CHE {•indica iiisocldi.slaccnlc 
il progeito di lcjrjrc prcscnliito 


rosea i 
«•ride,,, 


(giunto importante possa es¬ 
sere, eh, si \(uui una azien¬ 
da: occorre ,necce modifi¬ 
care un unii ri. .n ,«• etica¬ 
mente non ri.funidente e 
prof,-eden- a ((negli ammo- 


burttcr.i/i.t tnini-lu; ..ilo e 
.-ni, «(tiiiuii. destinata a d«- 


- I-a Confederazione Genera- l 


i'terilnsi . rapai.,- 


li* Italiana de! Inaiai e 
fanti aitten te intere-,», da 


con t roti itali 


ogni lavoratore ilo- a tessei dilla H.,in- ds M.u 
raggiunto >i 2 > nano f/i ser-!,vi ei"ini ... 


/ numi-or, delia .Mcr, fu di vizio questo erri,no i he oggi «., p, . Im p t da n- |, 

tanno hi direzione ha dovalo ]ia- «..«aie. iella tatr.-.i 
(trova P’i r e rappresavi,i ,, primo «tarino t'.,n,i*, r:«'«x.. 
i 'as- su, re\-o dell i lotta e del- dti «"iig'glni; «<• 
,, ,(,.- l'azione unitaria • p.iri.irm nt.'ii ì «• ni 

i,,- f -0 Società Mar, fu ha Un- aeltgazinm. « • 

lori • tato di giustificare 1 nT inalo «Gl tmn.ii " ! i • ; ni 
ir tra rifiuto tulle altre rivendi- xor«*l«,ii. ui-n-n e a; 
ah li razioni avanzine. « o; una buon anno )>■(,• 
, |,ri»- prc-tr-ii impossi'tififa crono- *’ *’* ' 


hanno dato «' 
una e.,em (ila re 


..caie e di attuare quindi il dalla CGIL e dail'VIL. per razione t minatori , Iella Mar- 

disposto costituzionale scemi- migliorare le loro « ondiziou , ehi posero anche girila del 

do cui ciascuno deve contri- vita e fn’r il riS(ictto dei pagamento di ni, g'cnuo per 
finire in ragione della prò- propri diritti eoutrntiuali e of/m lavoratore i he ai-esse 1 

pria et lettimi ricchezza. Sin - - inda, ah raggiunto >1 2> tu,no di ser¬ 
ie, «de che anche Fati nazione / mina-or, deha .Muri fu di vizio questo ornino , he oggi 

della legge Trentellom. \pe- Bai, hanno dato e stanno hi direzione ha dovalo ;»a- 

eie m relazione alla nomina- dando una esemplare (trova d" r «' rappresola g primo 
tiV'til (/<’, titoli, dipenderà della loro rouienza ,i> < fi,s- <mre— •o dei.’, lotta <• dcl- 

ìaìla buona volontà del c io- e ‘, a,,i o dunr, .< ra,,-i,> ,/,•• Fazione uinfuria 

verno e in partu-alan dalle orohlevu «muref* < ,ie u, - l-a Società Manli: ha f< n- 
direttir*’ del minisi,,, delle} l,-ressa, io lutti t la torà turi « fato di g\u<hf i( are I "Amato 

Finanze. possibile l'.unta di a.iune tre. rifiuto tulle altre rncndt- 

A questo punto nino le, ite le organi-za tinnì snida, ah F, va z inni avanzale, «ni una 

’e td,i serie preoceiqniZtoni 'or,, esempio sta crea,ufo grò- pretr-a impossthiiifa croi,(>- 

l.’nttrqpinrneiitn del ministro , f ,ertil e di ti-tom aiutarle au. muu. ni renila essa ha e,inr- 
Andrcntt, durante ih tei ,,'>/-[« io- nell, altr, miniere della me,nenie annientato i sani 
’amrntarr della legge, 'iifi'tiijpriivineiij nelit quali le men- "rofith. grazie al lontinun fa- 
fogo la su a approvar,«ine ««i i dieiiZutn,. per molti asfietu r or croie se,hi},pi, del mcr- 
rirordi la smaniare i, fervi j *i 'denti,nano , or, quelir vaio delle pinti «* per ,! fatto 

sta da lui ronres-a ri Cai-iin iin.uie dai minatori de'iia rhr dai l'.H7 ad oggi . mentre 

r r :«• dm':. Sera r a! | Mari fu ’u mano d'opera e diminuita 

r ancora oggi in rapnor,- ! La lotta n-da Marcio io- d.’i Ja per cento, hi prinìii- 

aH'rpilazione drPe Borse < nonne» ;>< , la rii ahituz.nnc Zinne e aumentata del )» per 

tale dn giusti firn re timide r; de, < ottoni, delie interesse,, < ente, 

serve 11 rr>irtT«fro delle F’-\ze e del ina,irato (oT.'imo -Ve/ ’entfìtiro di farfare i 
rr.rze rarirn fio la -« ia»o, L entità di queste t oc, saia- ’a,"oratori. la March, ha an- 


M AUSAI. 


,V i> .)’ .! 1 * 

i. < In- da { 


Hi sei ,.“>4 gii»! ni pi. linai", ia Inoltri- j 

' he oggi la pt : niq.i •Kilt,- »• n,*utit.«- ( 

alo jia- «.aaie. «all.. t,i n,.,t , :i Capii- ; 
primo (llililm l'alilii. r;i'i V.,!u 'a ’. i-it'i! 
e di’I- «tu «oiig'glni; « «a.notali, di 
Variane al.ii i «■ o, ; • —oi r l.a] 
ha tilt- («eie gazi",u . i "*■ • i a guidala | 

f>,limito , « r *l t'ui'taii' ! i • .‘iihJmi al la-l 
rivendi- xoratoli, iiitvii e .« rii ..iman «il | 

o>, una onori am:" la p* n ■ i.l:oa« ;e'.a i 

rei i « - *’ h* 'i-'"l'* , *i *'ila etltadsli.jri I 


I pn',ei;,.ili «’!nei.<i.irr,e: ci;o 

demani,',di degl,' impianti t'adu/ium* m legge !• ('GII, riti.:** sia mie--ari,> 

che le richieste del mena- (ivl ProRetto relativo allOn/-- ippor-an* el .u-egm, di ! eg¬ 
ro e la concorrenza rendono "amento e atrriduzioni del -!>■ «iella (-aniva r,ffott*—*-i>)»•■- 
inevitabili. 1 lavoratori bau- Consiglio nazionale dell'Feo- ro: , poter, del Consti;.io. : 
i,o dichiarato di essere di- del I.acoro che, .ippro- dovrebbero c .-eie luto- 

a riprendere il dcilJ;i CcUiìiTìi t* stufo ti*i~ *>* d R «iiinio «t.i»: sopLitt’.iLo 

r»* anehc . aito la fj est ione jil Senato da circa sei P**r qtiaiito ri guarii a rir.izia- 

co,,un-rude a «oadi'iotm »>»«-*•'» - s *’««m elu* smura si sia tmixa U’gidafiv.t nelle materie 
•I- . s ere oarnnl ili sul loro { .C 'o. in questa sede. Un .solo _ _____ 


n*. anehe :otto la gestione ^ n,e 7'° 4,1 ftenal ° circa sci 
rio,, no-'anale a condizione aiesi scazzi clu* smora si sia 
•/* es ere qar„„t>!, sul U-rO f l«M’Stli s,v|e. un -Hrlo 

salano e ,h ,,-dere attua,a m **. desi¬ 
la ,ra .forma-ione degli in,- U " 1 VreM'M.de "eli., 

pianti Alla ofi.ezmne r , l0 <-O um.M, ma Spe«',a.e « he a,,- 

tmìi c* stoni i stdeii i larom- v 1 i* ' 1 ° 

lori ricordano , he esiste un ' ‘ ' sl ’’ tin i )u 

, . . neraia p**r ine/.'o dei jiioprt 

ampli» appez-a meato di ter- . ' * 1 

_ , - li : p.i: l.'iineidarl. per condurre :a- 

reno ad lite, ute adii tabbr,- , 

, , . ,, pulalne: ;e r;i porto li (i..-egno 

«a. il quale potrebbe essere , , , . , 

. , .. , . , «e legge illativo, non ria.vri*n- 


inanti Alla obiezu»ne che 
non e som, i .soldi i lavora¬ 
tori Ttcortiaun i he esiste un 
ampio app«'Z-i,„ie„to ih ter¬ 
reno. fidine, me aita fabbri¬ 
ca. il quale finirebbe essere 
i caduto. Col rrcavatn dalla 
i cndita. dirmi, i lavoratori, 
si pai» provvedi re a trova- 


nrofitli. grazie al tonimi,n fa¬ 
vorevole sviluppo del mer-| 
rato delle pinti e j,cr ,1 fatto] 
che dai F.147 ad oggi, mentrej 
’a mano d'opera e diminuita • 
d*’l J*« per cento, hi prodi,-i 


Il 70 per cento alla CGIL 
al cotonificio Bellora 


NEL MONDO DEL LAVORO 


imo Ne! ’e,dativo di f,ie?arr i 
vaia- 'avoratori, la Marchi ha an-j 
i he con,piato una serie di sn-< 
prue i Ha In rnziato l'opera.ol 

I BaldanZi fdrio ficrrhe su d : j 
un quadro murale, d, rii, era' 
direttore re.-fi'oisa fide, denun¬ 
ciava le illrgnhtà rompiate 
dalla Direzione rontr-, i la¬ 
titilo voratori u, lotta. Ha rffet- 
\rta. tur. Ir, la serra fu nel corso di 


Migliorale 
piò) nell. 


le pozsi/.ioni (due 

,»f ficine I'. S. di 


seggi in 
\ erona 


</fio ?\<*U .'o.'piH i»«i r»( 

l.a etili, t (»|I.( f Irti li* 


X MtC I.M.I — E s'oda -Mi.-M.ia C m--.t>r.«- li ti in.i oillo voratori u, lotta. Ha effet- 
• VtTgei.i ia Md’iilaZu;., Ko:»- ]. :..m!).i,« rd«» <Jliv«:,i c, Ivric. tua," la serrata nel corso d< 
io C.rea qaaP.roeen'o or*: aie, la z>« ridirla <u.i;„ uno st,opero dei r anturi m- 

-«,(*,< fìa(t .'«»vj*.-v i.a i,i>1i/i,i ! FKiil "a inviato all., KI«j.\i li, terni, ha couipuf" numerosi} 
,.a -«'Ile-* aio. «"«>.« «.- tallii- .m ili.riRo il >«T,ie i,'a li )« uiatii- ipo», a men ti ih tallirò per j 
:: (gin.>ii_, una lortns.m ■ ir:,--ri a. -P*#aU-zi'-rr.o - acci .s?,i CGiL raopresog’.iaz m»,» ha retri- 

gis-sio:is. Ha !.« i:!t'ni„'M/,ijHO.M «-I«-/i",.i Ciimmivziis.t Ir- bullo hi festività del 4 no- 
. t : celi. -« I : ria Olivini «ne le.-tmu/rn.inc remhre ai lavoratori eh e par- 

MODt.N \ - 1 .dViiidloi, ve | ui.»*-..i linea nrliizmne "(*>(,«» reripano allo sciofiero. (g,e- 

v ì«-i lei occupati fitll, otta ita -1 lav ni o a pania ìi -alali" al rar,d*) o« fa! mori" uno ai»er,o 
autorr.ob.li.-'tirtie ,M.,*'-.iii" Gor-istt- rivendicazioni Hidu/.ont , Kj!n -, otK . (le j ro-lra’lo na- 
CO, qu.,1, , lavorato., de, j'.rano era cunM-gti.la MaMlr- fJj , oforo 
- (Poli, n«nt. FIAT t!.«*d« tu Tanto Ohv.tt, Agire e".-t,i, lVot(f , sra „, p <( „ tlM „ lC 

*•:. colpiti politicj miTrin ' «n prim^» «:snifieritr.o . , * * , 

•*! t ea -on" da Irh* T.-o-l'iel .mauro dell a,., ,.*, eie, rr.c- a -' f ‘” e T d ' T,C <l U, > 

:io :n eorrispon;Icnz'i. hanr,r. in- albirgiri rer !a st«.-‘.» riverì- ’\ (>u . sr .” r ' T '°T 1 , a,n ‘ r ' veduto e 

m licenziali. e i:cwionc Au.'puhi^r»»o h t.illi dulia Uula 

^ colepo che 5^>no occunjiti : lavoratori della OU\-Tti il cn * <* ìir o «o n,n hniir t n 

ITOCI cd «Ha GM calorosi ?atj» ntr» fuTl un.t.'i d\iz»o- rafforzato la loro unita r irj- 

;mi di buon anno ne per con-’,-giure ulte; i,n i .-tic lensif»Cfllo lo loro azion- rr.g 

OI.IVETT1 — Ir, H-guito al * c«-i. Per la «egreteria nero- ii ungendo un primo sud viso 

nrcccS.-o ottenuto dall.. Ir-taìnab della FIOM Novi Ila. Foa Forti di questa loro prime 


g(am- -gostamcnti di .ai oro perj 

CGIL ranpresoghaZ non ha retri- ] 
;.c In- imito hi festività del 4 no¬ 
mi.ine vembre ai lavoratori che par¬ 
olai io (erigano allo sciopero, ope- 
’ *' ra odo "< («ri mori" n*.o afierto 
u/.ont i, toiazionc del « O'dratto ua- 
1at)ili- I zronefe di lo, oro 
duoc*-1 .Votrosfanie questa «ouImiug 
a ’it e’ 1 !i: " ,ne ’L fivatto <;Ji operai, 
riv'R- ,U,U , ‘ 0,, hanno ceduto e| 

. , Tesi.-tito dalla lotta unitarie! 


ICGIL-FIOM nelle clcz.oni per l Piz/orno 


.Mlf.ANO. J ('ir., -er:«z (li vun, .--r della CGIL si 
«ono regi-gr **i in ,p(i su tritimi Riorrii. neìitz «*lt*/ioiii per 
il rinnovo di !fi* ('< rr,m;-' c K,ni interno nello aziende del 
No,ri. Partili»! irne ut,- siRiiiticativa quc-ll.i otti quia prt .--o 
il Cotonduu* «I, GAI.LAHATK dr proprietà d«'I s«*r.ato:«- 
deivaicrrei H«-llora. 

Nono.-* -nt" chi dilla a/n n* : .i n cent* mtn'c >i;«rs-» vtr«*i 
?oioiiT.tn,.T. I5u lavoratori, nella -tragrande maggioranza 
r-< r : « * r al - ti ira., *. » unitario, la CGU. ha «dtor.uto il 70 
i* r cento dii .-qfTr.igi. Kc-« o ri dettaglio d«ll.« votazioni; 
Cfifl- 4cA vi.'. *■ 4 ‘«ggi. Cibi. 186 voti e 2 -iggi. UIL 21 

\Ot« 1- II*’ 5, ^ -.Il 

All,. Oh: e.r„ ioeom,,::v «fejfi- fcrrnvu «u-Ilii Stato «Il 
VERONA la h-’a dello SFI n a riportato un gran siicco’-sO 
.■limi nienti,' :! n um io «ioi -«‘ggi ottenuti l’anno .-corso. 
E» c*> r risulta’i t:.i gli operai: CGIL-SFI 763; CISL 206; 
Uff. fUI. Imp.ega’i: CGIL i 17; CISL 77. La CGII. ha con¬ 
quistato fi - » ggi (2 m piti dillo ««-orso anno). 

Anche a BOLOGNA ai Cani ieri tr.i/.one elettri*., dille 
FF SS. la I - la » n'':rsa dello SFI ha "tornito lina netta 
afTerm.izior.e <.>:.q,i '(.andò 123 voti, di cui 14 tra gli im¬ 
piegati. em:r.. i 2«, voti ottenuti dalla CISI. di cut 6 tra 


I Congressi nazionali 
di cafegoria 

BOLOGNA: dal 5 al 

1*8 reclinalo V forisi «'sia 
iteli.» FILC (Icil crac ione 
Italiana Lavoratori ( Iii- 

g.o .«ii/.i p-ria:.,eida:«.* -r ,* pre-i ‘° > ! a * 

fr-v, oi *. ini tri lire A p.q s ' E L 0 " 8 ^ 0 

. ibi!** 1„ .'orrta <* !.. frurzai ^ f HA, /' X «f^l^armne 

li'j -l'if.'i,:,, Cmviz; „ emen. Italiana Addetti Industrie 

dando e r - me-*!a-„„ prq xd- ^'r pr77fV N.V.T^ * 

•e ror.iiTs-.'iien'o eh,* a! Co- -i-, REGGIO EMILIA: dal a 
gli,» «•*-«) «-a c.,:,. dal a I ,, 1 * Renaio |\ ronsecsso 

termo ’e.-a ... - , Ile . . r,r,, '‘ * '* <’«'aiìo n r Italiana 

| mai Ionia:.., IJIV.. «,..i; , Coni-, * ->vor.xt«»rl Industrie All- 

I rm-staiie M>ee:alt *i»I Se:, do m I,uro tc ivt« 
foresi,-ruta <iair«m P,-a!ore J KASANTA; dal .» 

r I.'avetTo e , poter, del On- XI Eriingrcsso 

i-aglro Na/i'in.i'i* ,5.*;!», .non, rat , drU; ' F«|«M.onr Italiana 
ledei Lavoro qr ri*.,Itati,». InduMr.c Lstrat- 

MliTiiTinio *c?**> u-.*I <nse*.i.c> ò ! 1 x mv i . , t 

legge («Pi»riiv ,**. «ralla C diurna! / KEMONA: ,ta) 1* al 
rier Dtput.aji. .-m., lung, dal! {' Congresso della 

-oòdi.sf.ire I* , ,ge;„e di :.: a >«*wbra«.antl. 

.lOcRiJii’j *• dt*. ì li - * 

«tuo !C, iJeil.a (',)*;:' i/:«>r.t>; a’.-f-t: .-m.i con.rvet, m/.,: I, r » ,z cc: .- 
per ;.* .".I «*,*'ii:i,i-i/i(>i;e (irij »i«.« z ime eia*, per ubbidire ,r 
n,aggi,>r ,r.z.a ea-tra-ri'i che —] prirnipi cti-'i'.u/ioi.a! . abvreo- 
il rettami un- •:.drr, ti.ir,i**r.te] tv* «-aR-eruire la prevale::.-, 
— -Hi ’ ci ic-:g:. u;o;.o gov er -1 ..ede : ,p;>-e-«*nia: ze oi. tavo- 
v.ativ i e' ri ! ro,. i .,-1 r,,'- i ror ! r,«!«»: r «.he oggi *.«*. i .ves'C, ::: 
-c.ar.-i tu’ :i «• ur -;;.i or I :l»l•.»».. i.t/.i; or nomiu.i ueg.i « - 


g..f.r//-(/r e.e. .• 
giro * ,7. O i.aP* 
*i,) ‘I le-*,’ 
"• ! org ir.» scar 
i , <»R".inq*i 
i a q ’ 11 • 11, > v . i ! : 
t ozi, arie 

Pe r. i •. * i p,i 


’- •' f-v «:•> Con a-j sperrr eoe. a.mei.o rv. p.i.ti. d,'- 
« Miiuriebhe'v re.aae ,i,xc:ii.t> 

:e-*,> .«•.:.« C.n • ra»J -’.-sc ‘(«.'oc •*. gu:i.gz i/io::i 
se.ir ria « n*e , Piva -1 J j -'.rii. Ir i r.rdm pjt;b:i:Li per i 
incpi,'. ver zi;'.«’r-aj ; i*! nra-r' e: qua;,, angre't'- 

v a! r‘o diìì.i C‘*«*:-..i«* -.ppri*--a. a.jiie'.o per :..i 
I riami*:,» hi’i'jn» aet memb'i 
i pa rlani**n*.i "t .:eì|d«l Ci)'.siglio; la po.-sbilla*. 


ivittoria c appogpiafr dalia so -1 gl: impu¬ 


bi CGIL s. '«cloperer.inr.ii. nanj po' à» .-te.-so Co:;.«rgii,a. ir. 
!a m.i«-i:r,« e:,»"già. per eppar- darsi una strutture, (lurov'-,-:' - 
t.are .al :,*-:<> .aponav ..* > della cu iiropr-.a n luoge. dc’.ì'.’b.ri.- 
C.amera qs, gli om«*.'Mai»ieiit} ?-> — sa-eiio ci.,'. ai*iv«' e.: 
che valgano .a lare del tutu- legge — u ; u-am-: « .,'.l'.,aea- 
| '■) CofiMgi;.- N » «donale un ve- ra'o b.irvvr.ò.eo mi:: -lori.ì.e. 
Irò *• propr'o org ,.:o eo.-tr.u- cor, nien.-cia/ioue deba sres- i 
1/ orale .ia-,ìlari > quale e pr*'- autonomia e.i or.gin.»’.'.',a dei.a 
J \ l.sto dall a: t. 3i). e no:) un or- propria tteuione. 
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« L'UNITA» » 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . UOMA 
VI» IV Novembre 149 - TcL 689.121 • 63.521 
PUBBLICITÀ* nini, colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 - Domenicale L, 200 • Echi 
spettacoli L 150 « Cronaca L. 160 * Necrologia 
L, 130 • Finanziarla Banche L. 200 . Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SI»1) Via del Parlamento 9 



l’Unita 



IMtLZZI U'AIUX) N A M l.'M O 

\ 11 n 111 

Sem 

1 rln» 

UNITA' 

6.250 

3.250 

1.700 

(con edl7lone ilei lunedi) 

7.250 

1.750 

1 95o 

RINASCITA 

1.40(1 

700 

500 

\IE NUOVK 

1.800 

1.,'rtO 

— 


Conto corrente postale 1/29195 


I 


/ LAVORATORI ONORANO GLI SO ANNI DI UN GRANDE COMBATTENTE OPERAIO 


Voroscilov e Ciu De a Berlino est 
per le cerimonie in onore di Pieck 

Fiaccolate della (jioveiitù pei* le vie della capitale mentre <|iunr|Oiio delegati delle democrazie popo¬ 
lari e dei partiti fratelli - Dolores lliarrnri e Harry Folliti rappresentano i comunisti sparpioli e inglesi 

Il messaggio di Togliatti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — 11 presi¬ 
dente della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Wilhelm Pieci:, 
compirà martedì ottanl’anni. 
l/a colobi azione utfieiale ri 
terrà aH’Opera di Stato, eul- 
ì'Untar den Limlcn dove par¬ 
leranno, nella serata del tre 
gennaio il presidente del Con¬ 
siglio Grotewohl, il primo se- 
Hietario del SED Walter Ul- 
bricht e tutti i capi delle de¬ 
legazioni straniere. 

Molti delegati sono già ar¬ 
rivati nella capitale, tra cui 
il presidente e il ministro de¬ 
gli esteri dell’Albania. Per le 
piossimo ore è attesa la de¬ 
legazione sovietica, che è ca¬ 
peggiata dal piisidente Vo- 


ioscìJov e composta dal vice 
piesidente del Presidiem del 
Soviet Supremo Kuusinen e 
dal segretario del Comitato 
Centi.ile del Paitito comuni¬ 
sta, I’ospclov, 

La Cina saià rappresentato 
dal vice piesidente della Re¬ 
pubblica. maresciallo Ciu 
i)eh, e dal vice Presidente del 
Consiglio nazionale di dife¬ 
sa. mai esriallo .Ring Ceri. 

Anche la Corea, la Polonia, 
la Romania, la Mongolia, la 
Ilnlgaiia e il Vici Nana sa¬ 
ranno i appreientatt «lai loro 
pumi cittadini <■ ria delega¬ 
zioni molto qualificato. Tutti 
i parlili comunisti del paesi 
capii.iletiei hanno piennnun- 
cialo l’ari ivo rii lou» rappre¬ 
sentanti La delegazione dee 


Paitito comunista spagnolo, 
composta dalla compagna Do¬ 
lores Ibarruri e dal compii 
uno Lister, è già arrivata a 
Bellino lei i seia. llany 1*0]- 
litt guideia l.i delegazione 
inglo-e 

Il Comitato centinle del 
SED ha inviato questa sera 
un messaggio a Pieck, in cui 
rimi da tutte le battaglie da 
lui sostenute per l’unifà rifi¬ 
la classe operaia o la vitto¬ 
ria ridia democrazia. 

Le manifestazioni in onore- 
di Piede si chiuderanno mer_ 
colerli, mn Un granile 1 ice- 
vimenlo ol follo dal Consiglio 
ilei ministi i o rial Comitato 
centi.ile del SEI), nonché dal 
ET onte nazionali-. 

SERGIO SEGHE 


RICORDI DI CEL EST E NE GARVI1.1 ,K 

L'e roica vita di Pie ck 

Incontro n 'Mosca — <r. Per favore. In sUin/.n '156... > 

Ln lolla conlro l'hHlorisìno a In coslruy.ione della R.D.T. 


Non era facile trovare ra¬ 
pidamente il numero di una 
cameni ull’Ilotrl Lux di Mo¬ 
ta/, nel quale alloggiavano 
dirigenti e collaboratori dvl- 
l'Internazionale comunista. 
Era soprattutto difficile per 
me che, in quell’ormai lon¬ 
tano maggio del 1935, giunto 
da alcuni giorni nella capi¬ 
tale sovietica, mi sentivo un 
poco sperduto, sia che girassi 
per le strade della città, sia 
che andassi da una riunione 
(ilt’riltra nel palazzo del Co- 
mintern. Quella sera dovevo 
incontrarmi con nn compa¬ 
gno al Lux: ne conoscevo il 
numero della camera, ma, 
p niellò l’ordine numciien 
della porte non era progres¬ 
sivo. ero già salito e disceso 
da ini piano all'altro, avevo 
già percorso nn paio di cor¬ 
ridoi e non ve venivo a ca¬ 
po. Deciso a farmi aiutare 
da qualcuno, scrutavo per i 
corridoi e per i pianerottoli, 
•lai (piali l'ora tarda aveva 
già allontanato custodi e in¬ 
servienti, (piando vedo avan¬ 
zare l'arso di me un nomo 
alto, la bianca testa eretta su 
un corpo atletico. (Ili rivolgo 
la parola in francese, ma al 
suo immediato: «Wns?» (Co¬ 
me'), mi affretto a pronun¬ 
ziare. nel mio tedesco car¬ 
cerario, il numero che cer¬ 
eo: * Ziinnu-r lumdcrt seclis 
linci dressig, bitte? » (Came¬ 
ra centrotrentaseì, prego’). 

l'iinio incontro 

Sorride <■ scopre la tua 
bella dentatimi, poi mi dice 
che è veramente difficile 
orientarsi :n i pici disordine 
di numeri, mi porla una ma¬ 
no sitila situila e. ai min mici li¬ 
di» al mio fianco, si unisce 
alla mia ricerca. Lilialmente 
troviamo, ed egli pure più 
soddisfatto di me. Aleni re sto 
per bussare. c..rc dalla ca¬ 
mera il compagno che itti 
aspetta, il gitale prima an¬ 
cora ili dirmi d’entrare, ta¬ 
llita il mio accompagnatore 
improvvisato: «Glitcn Abcnd, 
gi-no-'-e Pie-k’. (Buona sera, 
compagno /'teck). 

E' in questo strano modo 
che io incontrai la prima vol¬ 
ta l'attuale presidente (Iella 
De pubblica demorrat tea te¬ 
desca, Wilhelm Dieci:. 

Certo. ,1 suo nome vii era 
gai noto prima di ipicllTa- 
( mitro: Dicci, era uno dei di- 
rigciiii pia in viri ' del Co* 
militerà c io già sapevo che 
sarebbe stato uno dei rela¬ 
tori al VII Ciouin sso che 
doveva iiicniinnc.il re 


si schiera con la sinistra, a 
fianco di Dosa l.uxcmburg c 
Karl Licblcnccht, interve¬ 
nendo, nei congressi del 1008, 
1000, 1012, contro la politica 
opportunistica della direzio¬ 
ne. La sua formazione non 
è solo fatta di pratica ; già 
in (piagli anni egli completa 
{'esperienza con lo studio del 
iiwr.i isino, tallio clic viene 
nominato s cgictario della 
scuola centrale del partito. 

Viene In guerra c mentre 
hi socialdemocrazia tedesca 



Partilo comunista ledesti) che 
si tiene a Bruxelles e vi pro¬ 
nuncia u n discorso, ricco di 
insegnamenti lratti dall’espe¬ 
rienza internazionale, che 
indica nel fronte popolale 
antifascista la piattaforma di 
lotta dei comunisti tedeschi. 

Ma gli avvenimenti incal¬ 
zano; la guerra, che Hitler ha 
preparalo con forsennata 
tenacia , travolge la Germa¬ 
nia e l’Europa nel suo ba¬ 
ratro spaventoso. Wilhelm 
Diede dice al Partito che nel¬ 
la disfatta dell’hitlcrismo sta 
bi condizioni' neccs’saria per 
Iti liberazione del popolo te¬ 
desco. 


Il (lo|Mi«|iierr;i 


1/hitlerismo è buttato; si 
tratta ora di Iti poro re per la 
democratizzazione e la dena¬ 
zificazione della Germania, 
mantenendo fede alle deci¬ 
sioni della conferenza di 
Potsdam (1945). Il fronte 
unico con i lavoratori socia¬ 
listi, maturato nelle soffe¬ 
renze e nei sacrifizi, dà ora 
i suoi frutti: il Partito co¬ 
munista e il Partito sociali¬ 
sta si fondono e sorge il pnr- 
tito s-ociali.sla unificato tede¬ 
sco. avvenimento che ha in 
Pieck uno dei firincipali ar¬ 
tefici. Nell’ottobre del 1949, 
con la creazione della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. il compagno Picele viene 
ideilo presidente della De¬ 
putili licii. Nel 1951. in ocai- 
sTone del suo 75.ivo com¬ 
pleanno gli l’irne conferito 
il titolo di eroe del lavoro 
Una lunga esistenza, come 
si vede, che poggia su un 
grande ideale; chi: si con 
fonde con la vita c la storia 
del partito della classe ope¬ 
raia, oggi divenuta classe di 
vigente, alla (inalo il compa¬ 
gno Pieck, col suo esempio 
indica la ria sulla f piali 


Il compagno Palmiro To¬ 
gliatti ha inviato al compagno 
Wilhelm Pieck, Prendente della 
Repubblica democratica tedesca, 
il seguente messaggio in occa¬ 
sione del suo ottantesimo com¬ 
pleanno: 


« Caro 

A, 


compagno 


V.llie'ni 


avrei voluto 
mente a portarti 
Partito comunista 
.1 tuo ottantesimo compleanno, 
c mi rincresce di non averlo po¬ 
tuto fare. Il saluto c l’augurio 
.lie ti mando coprirne l’affetto 
mio personale, la stima, il ri¬ 
spetto profondo c l’affetto di 
tutti i tonunnV.i, di tutti i buo¬ 
ni democratici italiani. 

Io ti Ilo conosciuto, In* se¬ 
guito il tuo lasoro, lio colla- 
borato con te in anni oramai 
lontani. Per un lungo periodo 
di tempo la nostra attività è 
-.taci strettamente unita, ne’,a 
direzione dei nostri partiti, d t- 
vanti ai ipuli si ponevano pro¬ 
blemi per tanti aspetti eguali, 
nella direzione del movimento 
operaio e comunista internazio¬ 
nale. In guesto modo si è crea¬ 
to tra d- noi un legame « Ite 
oggi sento in modo particolar¬ 
mente forte. 

Ho sempre seduto in te tino 
dei migliori rappresentanti <11 
quel movimento operaio tedes.o 
vile trae le sue origini dal di¬ 
retto insegnamento di (lar’o 
Marc c sii I esterno 1 nge's, s Iit¬ 
ili arris.liiti* il pensieri* e l'.i/.ii- 
iie ‘lei pro’etariato sii rk.be e 
feconde esperienze, tbc si liv 
dato al. tute tra le più grandi 
figure sieda no,tra storia, .1 1 
Guglielmo l.!cl>kne,!ir a I r.inz 
Meliring e ail Augusto llebel, sla 
Ro,.i 1 uscmburg a Carli* I ie- 
bkiis.lii e a l.rnesto Tbalmann. 
Tu sei stato sempre per tutti 
noi un moilci'o vivente ile. c 
granili qualità sii sui l'av au¬ 
gnarsi. a della classe operaia to- 
tlesca Ita siati* un esempio a 
tutto il montiti; ■— la fedeltà ai 
principi, la ten.uia nella lotta, 
la capacità sii s>rganiz/azione, 
l’att.Ks.iments*, al ili sopra di 
tutto, ol à causa sieda propria 
disse, «lei proprio partito e ilei 
proprio Paese. Nella granile bat¬ 
taci a tlie «onsliicemmi* ««nitro 
a barbarie fissista e s mitri* 


venire personal- 
' i auguri del 
italiano per 


la guerra per l’unità di turo- li- 
forze democratiche, per la sa'- 
vezza delle libertà ilei popolo 
e sieda pace; ne'la lotta tsnitro 
i pericolosi errori ile .opportu¬ 
nismo e dello .schematismo estre¬ 
mista nel tiostro movimento; nel 
lavoro Ostinato per tenere unite 
e raftorzare scopre p‘ù le f« e 
ilei partito sii avanguirilla stel¬ 
la classe operaia e ile! popolo, 
noi ti abbiamo sempre seduto 
ne! g usto posto t- sla te sem¬ 
pre abbiamo imparato 

Oggi tu sci aì'a tt->t . tle’la 
Repubb’k.i ileino.-rit’i.t tede¬ 
sca, e in ipiista spia' ti noi ti 
nvo'glamo un saluto c un au¬ 
gurio pieni sii f.erezza v sii 
t.iluc.a. Ncd.t Repubbi , a sle- 
mo.rati.a teticsca no; vedi lino 
uni so'nla posizione conqui¬ 
stata tlal popolo per affermare 
e difendere la causa sieda pace, 
per aprire a tutto il popsi'u 
ledessi* la sia sieda tlemo.ra- 
zia e ile', sosialisnto, per poter 
rt-aliz/are nella pace- diluiti 
nazioiu'e stella Germania. Ogni 
vostro privgresso è sla imi se- 
g-iito e apprezzato come un t*n>- 
grt-ssi* di tusto il campo siedi 
democrazia e della p.ne. 

zàuguriamo successo al tuo di¬ 
voro c a tutta l’attività «lei Par¬ 
ino socialista unitario sieda 
Germania, ne’dt sua lotta per 
Et sostruzione sii una società 
vociai,sta. 

Ti auguriamo lungi)' anni il! 
vita e sii lavoro fe.oinlo per 
' » granile causa sieda enuiuipi- 
zionc slei lavoratori, ile!'i '!- 
iu-rta e ilei sodai Ismo 
L’n abbr.Ksio fraterno- 

I* VE.MIRO TOGI.I.VH I 

Appello di Nehrii 
aq!i scienziati atomici 

AGRA, 2 ■— iring.)!ansio Sia¬ 
li-,.ne il s-<«igis-"o -cientinco in¬ 
silano, ri primo immetto Nt-hm 
I a molto un appello agli 
scienziati sii tutto il mondo 
ps-is-b", i icono-eendo la loro 
rs-apon abilità per lo .staio di 
.itida eli,, oggi domina tutto il 
molisi,*, seri Inno di dissiparlo 
dimostrando ai popoli ehi- Io 
« operi»» nucleari po sono es¬ 
sere utilizzate per il benessere 
sii lutiti :! mondo anni-in- per 
la sua di-truziotie Nobili ha 
-.vitato gli scienziati a - :io:i 
\ iveie in una to::<: d'avorio » 


Il Sudan ostile 

ai blocchi militari 


Messaggio eli Nehru al nuovo 
Stato indipendente 

KARTUM, 2. — Il primo 
ministro Ismail E1 Azhari ha 
definito la posizione inierna- 
zionnle del Sudan indipen¬ 
dente, in un discorso nel qua¬ 
le lia dichiarato che « il Su¬ 
dan non aderirà ad alcuna al¬ 
leanza nò ad alcun patto e 
difenderà la propiia indipen¬ 
denza. Noi — ha detto —• con¬ 
tinueremo a dimostrarci ospi¬ 
tali verso i nostri ospiti e be¬ 
nevoli verso i nostri vicini ». 
Da fonte ufficiale, poi, si np 
pi ondo che il Sudan entreià 
nella Lega araba. 

Nelle ultime ore sono giunti 
al nuovo Stato, li a Rii altri, 
il i iconoscimenlo dell’India, 
della E'rancia c* dell’Olanda. 

Il primo ininistio indiano, 
Nehtu, ha inviato al governo 
sudanese un messaggio in cui. 
dopo aver fot mutato voti per 
la piosperità del paese ed iu¬ 
gulato lina stietta coopera- 
z.ione tia Sudan e India, u- 
corda che il tappi esentante 
del Sudan partecipò alla con¬ 
rei enza di Bandung e dichta- 
i.i: «Sono lietissimo che una 
nazione della confetenza <E 
Bandung ottenga l'indipen¬ 
denza. Speio chi- lo spirito il: 
cooperatone tra i paesi d’Asia 
e d’Africa continueià e con¬ 
ti ìhuna a far si che in tutto 
il mondo pievalga que-to -p'- 
i ito di collabo!azione e (li 
pace ». 


UNA VITTORIA DELLA SOLIDARIETÀ’ INTERNAZIONALE 

Commutata la condanna a morte 
nei conlronll di Mortela Y azfll 

Il derido dello Scià che trasforma la pena nella reclusione 
n a ila — La figura di Yazdi — Altri «Triesti a Teheran 


TEHERAN, 2. — La con¬ 
danna u morte emessa il sei 
ottobre scorso contro il dot¬ 
tor Morteza Yazdi, eminente 
dirigente del Partito « Tu- 
dch », di cui fu uno dei fon- 
dal«»n. t- stata comminata 
oggi, in virtù di un decreto 
dello Scia, nella reclusione 
a vita. E’ stata così coronata 
dal successo una grande 
campagna di solidarietà, 
nell’Iran e in tutti i paesi 
del mondo, per strappare al 
carnefice un grande espo¬ 
nente del movimento patriot¬ 
tico pet Mano e un eminente 
scienziato, chirurgo di valo¬ 
re, professore alla facoltà di 
medicina dell’Università di 
Teheran ed ex-ministro del¬ 
la sanità. 

Nato oltre sessantanni or 
sono, Yazdi fu arrestato lina 
pi ima volta, per la sua opera 
a favore dell’indipendenza e 
della liberta della Persia, nel 
1 Dilli. Trascorse in carcere 
cinque anni, fino al 1941, 
quando, liberato all’arrivo 


ALIA PARTENZA PER NUOVA DELHI 

Martino respinge 

i principi di coesistenza 

Il ministro degli esteri afferma elie r«eeitlett- 
te ispira la sua politica ai dieci comandamenti 


BOMBAY, 2. — Il ministro 
degli E-tei i italiano Martino 
il «(naie, come è noto, sta 
compiendo un viaggio nel Pa- 
k-,stari, Cevlon e in India, è 
partito questa .seia da Colom¬ 
bo (Cevlon) diretto a Nuova 
Delhi. Egli è stalo accompa¬ 
gnato al tieni» dal console 
italiano V. Lavison. Al mo¬ 
mento di piatile. Martino ha 
ulasnato una bieve dichia- 
iazione- «-gli ha annunciato 
che ii Nuova Delhi avi a un 
colloquio con il primo mini¬ 
stro dellTndia, Nehrii. Inter- 
logato dai giornalisti etica la 
possibilità che l’Italia aderi¬ 
sca ai cinque principi di coe¬ 
sistenza, Militino ha dato una 
i Esposta che è appai sa al¬ 
quanto singolare. Egli ha det¬ 
to, infatti, che si tratta di 
« principi morali, non politi¬ 
ci » e che essi non costitui¬ 
scono una novità per l'occi¬ 
dente giacché, ha aggiunto 


« m Dovano incoi potati nei 
dieci comandamenti ». 

Come si ricorderà, alcuni 
giorni or sono una agenzia di 
stampa attribuì all'on. Multi¬ 
no una dichiai azione secondo 
cui l’Italia sai ebbe una na¬ 
zione * nata a scopi umani- 
taii*. I.a dichiarazione ven¬ 
ne in seguito smentita o, me¬ 
glio, si disse che si era trat¬ 
tato di un errore di traduzio¬ 
ne. 11 fatto, però, che l’on.le 
Martino ritenga che i paesi 
occidentali bardilo la loro po¬ 
litica sui dieci comandamenti 
fai ebbe pensali! che quella 
originale definizione dell’Ita¬ 
lia sui stata effettivamente 
coniala dal imnistio degli 
Estui i. 


Una tomba fornirà la prova 

clic .Shakespeare Tu un prestanome ? 


rude nel pantano dello scio¬ 
vinismo. Pieci, e con I.icbk- 
uechi e la Liuenilnirg contro 
la pidit.ca .mpernilista; par¬ 
te/.ni alla fondazione della 
« l'hlol'c dagl; Spiirt dkistl * f 
orj;a»i,::a. il l’X maggio 1915, 
una manifestazione di donne 
per la pace (/arami al Rcich- 
stag di licrhn <>. durante la 
quale vene arrestato, incar¬ 
cerato iier 5 mesi e poi nmn- 
. ,elafi» al fronte. Nel 1917 è 

, . „ dopo, jj () arrestino per il suo 

(piaiche mese. Proprio P rr anfinnbt.in .ino. ma durante 
onesto rmaii un po confa-},,., 
so no! .abitarlo e nel rin¬ 
grazierai: forse più che (nu¬ 


trì.ino. ma 

fu'.feri mento riesce a 
j fngg re e nel gennaio 191S 
, . , '• maire, / Ut noesi inamente in 

/uso. ammirato per la ma . 0 h,mia. dorè coUabora alla 

rivi tu „ K.unpt (Lottai, 
[mantenendosi in continuo 
on gl. spartakisti. 
guerra termine, con lo 
i» dell'impero: Pieck 


sua fraterna 
volle. i a : e- ! 


st mphcità r la 
Jiremnra. Molle 

(iaito, r.iidi A roinpn(jno[ t . OII . Jff( , 

! La 

sfece 


di coni-, 


P.eck: ,a inin ioni ai 

vom. -.’t rimponi ul/arpa- 
to, ,n manifc'-taz.om di inas¬ 
ta, ree: m molte « ircostanze 
in scnt.i jtnrlare. : .a clic ri 


cammino deve essere prose¬ 
guito. 

Questo otfiinfosiino nnni- 
rersario offre ai comunisti la 
occasione di ripensare le 
tappe attraverso le quali è 
passata una vita esemplare 
come quella del compagno 
Wilhelm Picele e di trarre 
dal suo esempio una rinno¬ 
vata ragione di fede velia 
lotta e nel successo. E men¬ 
tre io penso alle, grandezza 
della sua figura, ai suoi am¬ 
maestramenti. alle sue qua¬ 
lità di dirigente. non posso 
dimenticare la sorridente 
semplicità con la quale, ren- 
t’anni fa, il compagno Wil¬ 
helm Pieck ini accompagna¬ 
va. fraterno e premuroso, 
per un corridoio dcll'Hotcl 
Lux di Mosca. 

celesti; xegauvii.le 


II 


sepolcro di mi' 


Wol 


siiiglmm. 


re l>be i iihtnoM i il li originali del vero 


morto nel 
litote 


1 5VK 
delle 


eontcr- 
t rngedie 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 2 — La congie- 
gazione della chiesa di S. Ni¬ 
cholas. m un piccolo villaggio 
del Kcnl, si è munta oggi 
.solennemente per decidere se 
.mtoiizz.aic o meno Copertura 
della tomba di sir Edmund 
Woksjngh.nn, morto nel 1549, 
r ha deciso che. per il bene 
della scienza, lautoi izzazionc 
venga concessa. Tra qualche 
giorno sapremo dunque se le 
opcie di Shnkespeaic fuiono 
sci lite in realtà da Marlowe 
o se lo studioso il quale si 
dielnaia convinto di lineare 
nella tomba prove definitive 
a favoic della sua tesi, abbia 
coi so troppo con la fantasia. 

Shakespe.u e ha avuto il 
singolare destino di vedere 
attribuii e la paternità dei suoi 
drammi, da molti studiosi, a 
questo o a quel drammaturgo 
elisabettiano e di csscie stato 
ritenuto spesso poco più di 
un prestanome. Ùltimo della 
sei ie degli anti-shakcspcaria- 
ni e lo studioso americano 
Calvin Iloffm.m il qu.de af 


felina che il vero autore di 
gì.in p.ufi* delle tragedie e 
delle commedie che vanno 
sotto il nome di Shnkespeaic 
fu ili lealtà il grande sciitto- 
le elisabettiano Christofer 
Alarlowe contemporaneo del 
baldo di Strattoni ed e venu¬ 
to apposta in Inghilterra per 
ti ovaie le prove conclusive. 

La chiave del mistero do¬ 
vrebbe essere scoperta nella 
tomba di sir Edmond Wol- 
smgh.im. il quale fu il pio- 
tettore di Mailowe c che. a 
detta di Hoffman. 
scuttoie nel piopuo 


di Marlowe da ogni libio in 
cui esso è citato esigerebbe 
Copcia di centinaia di mi¬ 
gliaia di tipografi e la cultura 
universale non farebbe solo 
per questo un enorme passo 
avanti. 

Dopo cinquecento anni, an¬ 
che una fama usui pala ha 
acquistato, si poti ebbe dire, 
per prescrizione, il diritto a 
csscie ìispettata. Visto che il 
bardo di Stratford esiste or¬ 
mai per tutta l’umanità, la 
cosa migliore sarebbe forse 
nascose lo!quella di non agitare tropno 
io castello!lo spettro di Mailowe. che 


I * ii'mlnn 
r.pe. 
ri,* 


eh 

trattasse d, hreii interrenti 
in cui hi di«cu'.*innr esige: a 
il trino della mi,versa;, ove. 
sia che .«• trattale u’i decars:\. 
ve] quali ,1 grande talento } 
dell'orap.re av.iìi-i'a / .,/:-! 
tono. ! 

La vr a del 
Pieck — cne vii era g.a 
allora nc: suo, tratti e 
z;ali — la ripenso oggi, al j colpi 
suo ottan'rrimn enmpleaniiofstato 


! pari, e oa albi rivoluzione del 
jriorc») hre 191S: nel gennaio 
il'tp.i congresso di costi- 
U’iZ'oric del Part.to comuni- 
t'fi. ’cdcsco. vene eletto 


Un abito ‘‘esplode,, 

addosso ad un'attrice 


I Comitato crii- 
Eletto deputato del 
g ;<rihMii)»* nel 1921: 
) «’/ l'i'JS (/('parafo a! Reich- 
nel 1929 membro nel 
io ingioiai consiglio di Stato prussiano. 
ui'Mj poi rhitlerisnio avanza c 
•srn-! / partito sttbfcc .1 pai (litri 
nel 19.1.* v.ene arrc- 
Thaclmann e P.eck è 


U;i giovani*, rimasta nuda, si dà alla fu¬ 
ga attraverso un salone pieno di imitali 


come uno <U i pv i hctjlt 'chiamato, nel *uof<) della 
esempi a cui si deeono i.<pi- 1 inua s> n.a tpiartirre, mi 
rare le nuove generazioni del sumere il pocf-* di prestden- 
rnorimonti» operaio e 10771 a-'.V del C.C. </< .' l'artito. 
vista. j Parallelamente si svolge la 

Nato -./ 5 qci.mto ISTC.Utm flUinfii in campo mtrr- 
adcriscc nel 1894 all'Unione | nazionale: membro del C.E. 
dei lavoratori .n legno, nel dcWIntcmazionalc comuni¬ 
tà dal 1928: del Pres,tlnnn 


legno, nel 
1895 al partii o «octafió teo¬ 
cratico tedesco. Nel 1895. g a 
funzionario del Sindacato r 
del partito, è alla testa degli 
scioperi degli operai di lire- 
ma; nc! 1906 è eletto segre¬ 
tario dell'organizzazione di 
Brema del partito, nei qua.ei C tur./« 


dal 1931. della segreteria dal 
1935, dopo A Vìi congresso, 
nel qu ile fu relatore sul pri¬ 
mo panlo all’ordine del 
giorno. 


Partecipa, 


nel 1935, 
i,a.inda.e 


alla 

Iti’i 


LONDRA. 2. — L’attrice 
svedese Aiuta Erbe^g è stata 
ieri protagonista di un smgo 
lai e incidente. 

Vestita in abito vis’oussi 
mo. vivacissimo per disegno 
e colori. scoHatissmio. e trai 
a **! tenuto alle spalle da «fili di 
speranza ». ella entrava nel- 
l’atrio del lussuoso albergo 
Berkeley per partecipare al¬ 
la festa ed alla baldoria ai 
fine d’anno, allorché mentre 
saliva le scale, l’abito che era 
molto aderente al corpo, 
« scoppiò » e cadde in pezzi 
ai suoi piedi. 

La giovane rimase turbata 
per alcuni attimi, poi si ri¬ 
prese subito: raccolse i frani 
monti della sottoveste, so li 
avvolse intorno meglio che 


potè e. tra lento”.«-.> >:iuMre 
dei presenti, corse attraverso 
il salone a rifugiarsi in un 
«'anicrino. dove attese che le 
fossero portati altri indù 
menti. 

La ragazza r.ma-c distesa 
senza niente addosso su una 
poltrona, por quindici minu 
ti, quanti ne occorsero per 
le operazioni di soccorso. 
Una testimone ha detto che 
l’episodio ha messo in luce 
la perfezione delTattrice. ia 
quale « mette completamen¬ 
te in ombra Marilyn Monroe 
e Jane Russell ». 

Dal canto suo. Anita ha 
così commentato l’accaduto: 
« Mi piacciono gli ab.’.i at¬ 
tillati. Ma dopo questo infor¬ 
tunio... ». 


per mcttoilo al nparo dalla 
peisccuzunie icligiosa II fa¬ 
moso duello in cui, secondo 
hi ti.idizione. Marlowe sareb-j 
be stato ucciso dopo una di¬ 
sputa tia ubriachi in un.» 
taverna, non avrebbe mai 
avuto luogo: l'ucciso sarebbe 
stato un altro e Mailowe. 111 
lealtà, s .11 ebbe stato fatto 
fuggii e dal suo piotettorc sul 
continente e poi. quando le 
acque si fmeno calmate, ri¬ 
postalo :n Inghilterra c ospi¬ 
tato soci et amente nel inaino¬ 
lo di sir Wolsingham. 

Qui l’avventuroso scrittore 
a\ 1 ebbe composto le sue più 
belle njTere. che sarebbero po: 
siate mcs>e in circolazione 
con la ruma di Shakespeare, 
un oscuro uomo di teatro di¬ 
sposto ad offrire il proprio 
nome contro adeguato com¬ 
penso. Se la tC'i dello stu- 
d:o.-«> americano c esatta, 
nella tomba di sir Edmond 
dovi ebbero essere trovati ora. 
oltre al eorpo di Marlowe, 
anche i manoscritti originali 
delle tragedie attribuite a 
Shakespeare, tra cui « la tra¬ 
gedia d; Amleto di Christofer 
Marlowe » scritta con la cal¬ 
ligrafia del vero autore. 

I-a tomba «errò aperta fra 
qualche giorno, c il mistero 
s.*rà dunque risolto in un 
scns.i o ncU'altro, ma non 
manca chi m questo momento 
vorrebbe consigliare a Calvin 
Hoffman di rinunciare a vo¬ 
ler sapere troppo. Se vera¬ 
mente verrà scoperto che fu 
Marlowe e non Shakespeare, 
l’autore di tanti capolavori, 
montagne di biografie, di stu¬ 
di critici, di saggi, di storie 
della letteratura cadranno. 
Cancellare il nome di Sha- 
kespcaie e sostituirvi quello 


verrebbe a confonde! e le ;a- 
que con svantaggio tanto suo 
quanto del suo prestanome. 

I.IX’A TREVISANI 


I professori tedeschi 
guadagnano il doppio 
di quelli italiani 


I francesi battuti 
dai guerriglieri nel Ritf 

FEZ (Maiocco). 2. — 11 co¬ 
mando colonialista fioncese 
ha annunciato che i gueni- 
glieii mai occhini hanno avan¬ 
zato di venti miglia negli ul¬ 
timi gioì m ed hanno aperto 
un fi onte di combattimento 
attia'ei'O un terzo del Ma- 
loeeo settentrionale, con la 
conseguenza che, «a giudizio 
delle autoutà francesi, la si¬ 
tuazione si è fatta < seria » 
-lille montagne del Riff. 

Il comando francese ha an¬ 
nunciato che. durante la fine 
della settimana, i guerriglieri 
si sono impadroniti di due 
avamposti francesi ad una 
sessantina di chilometri a 
noid di Fez. così concludendo 
un'azione offensiva che ha lo- 
10 permesso di avanzale di 
circa tienta chilometri ad oc¬ 
cidente della loro antica zo¬ 
na d’operazioni sulle monta¬ 
gne del Riff. 

E' stato aggiunto «la mrto 
fi.incese, che trenta reclute 
marocchine, presidinoti : due 
avamposti, sono passati ai 
guerriglieri con armi e ;nn:e- 
ri.ùi d equipaggiamento non 
appena qucst'ultimi hanno 
iniziato l’attacco. 

I-a zona nella quale i guer¬ 
riglieri sono ora attivi e più 
che 1 addoppiata negli ultimi 
c.nque giorni e costituì-ce un 
•vero e proprio fi onte di ccn- 
ìtocmqu.mta chilomeTi, rhe 
’attinversa un terzo de’. Ma- 
: orco. 


delle truppe alleate, parte¬ 
cipò alla fondazione del Par¬ 
tito Tudeh. Quattro anni do¬ 
po, nel 1945 fu ministro del¬ 
la sanità, ma più tardi, nel 
1949, il governo reazionario 
Saed, a quel tempo al potere, 
colse il pretesto di un at¬ 
tentato alla vita dello Scià 
per scatenare una ondata di 
repressioni antidemocratiche. 
Il « Tudeh » venne sciolto; 
centinaia di quadri del par¬ 
tito, fra t.ii molti membri 
del Comitato centrale getta¬ 
ti in carcere. Fra loro era 
Morteza Yazdi. 

Trascinato davanti al Tri¬ 
bunale militare, Yazdi si vi¬ 
de richiedere, dal Procura¬ 


to di Bagdad, non ha ridotto 
le sue persecuzioni contro le 
masse popolari. Ancora po¬ 
chi giorni or sono, il 27 di¬ 
cembre, il giornale Attesa- 
bare Sberci dava noti/La che 
due membri delia « Associa¬ 
zione nazionale per la lotta 
contro l’imperialismo ». Lio- 
dabonde e Wazui, erano stati 
condannati a morte dalla 
Corte militare d appello. Ie¬ 
ri, poi, la stampa informava 
che varie centinaia di per¬ 
sone, accusate di far parto 
della organizzazione clande¬ 
stina del Partito « Tudeh » 
erano state tratte in arresto. 

Questa intensificazione del- 
e ìepie-.Mom antidemocra- 



Nlortpz.» V.»7iti dinanzi al tribunale 


BERLINO. 2 (SS?). — Un 
inteiovante mffronlo tra gl:} 
stipendi degli ;n>cgnant; ;n 
Itala» e in Germania occiden¬ 
tale •' stato fatto oggi dal 
« Sue,ideut-vho Zeitung » di 
Monaco di Baviera, in un ar- 1 
tscolo dpftir.il») ^ll’n^itnzionc 
del Fronte delia scuola. D«»- j 
po over sottolineato che * in j 
Germania gì: insegnanti gua- ! 
dagnano. in media, il dopp.o j 
de; loro colleghi italiani -, il 
g.ornale di Monaco ha reso 
noto che un esame compara¬ 
tivo fra gl: stipendi nereep.t: 


toro generale, la pena di 
morto. Davanti alla Corte, 
egli rievocò l’arresto e il pro¬ 
cesso di suo padre, Hossain 
Yazdi, trent’anni prima, da¬ 
vanti a un altio tribunale 
militare. Egli, disse Morteza 
Yazdi, era imputato dello 
stesso delitto del quale oggi 
si accusa anche me: di pren¬ 
der parte a una rivoluzione 
democratica, di difendere la 
libertà e l’indipendenza na¬ 
zionale dellTran. Ora io sono 
accusato di questi stessi «de¬ 
litti »; ma gli anni che ver¬ 
ranno proveranno la giustez¬ 
za della mia causa. 

Yazdi fu condannato a 
lunghi anni di prigione, ma 
nel 1951 il Partito riuscì a 
farlo evadere assieme ad al¬ 
tri nove dirigenti. Dopo un 
nuovo periodo di libertà, 
venne nuovamente arrestato 
l’anno scorso, gettato nella 
prigione della divisione co¬ 
razzata di Teheran, la più 
terribile prigione persiana, e 
sottoposto per otto lunghi 
mesi ad atroci torture, che lo 
resero irriconoscibile allor¬ 
ché apparve davanti ai gior¬ 
nalisti prima • di venir pro¬ 
cessato. Il simulacro (li pro¬ 
cedimento giudiziario ebbe 
luogo nella stessa caserma 
ove egli era detenuto, a por¬ 
te chiuse, e culminò con la 
condanna a morte, per quan¬ 
to la legge persiana Droibi- 
sca di comminare la pena 
capitale a persone di età su¬ 
pcriore ai sessantanni. 

Ora la solidarietà demo¬ 
cratica internazionale è riu¬ 
scita a ottenere la commu¬ 
tazione della condanna, e a 
salvare così la vita di Yazdi. 
Ma il governo persiano, che 
ha gettato il paese nc! blocco 
militare imperialista del pat- 


tiche nel paese avvengono in 
sintomatica coincidenza con 
i passi sempre più apeiti per 
legare l’Iran al patto anti- 
sovietieo di Bagdad. Tehe¬ 
ran è stata meta, nelle scorce 
settimane, di un vero e pro¬ 
prio pellegrinaggio di perso¬ 
nalità militari inglesi e anu - 
ricane, dal generale Cook, 
all'addetto navale inglese 
Winkler, al vice ammiraglio 
inglese Norris, ni contram¬ 
miraglio americano Dudley. 
all’ammiraglio Radford, capo 
degli Stali maggiori riuniti 
degli Stati Uniti. 

Il 28 dicembre scorso, il 
giornale Dad informava che 
fra poco tempo altre due di¬ 
visioni corazzate persiane 
verranno equipaggiate ria! 
governo degli Stati Uniti. 
Secondo il Karzah. è attesi* 
come imminente l’arrivo ri: 
un numeroso gruppo di uf¬ 
ficiali americani, come istrut¬ 
tori dciresercito iraniano. 


Un “fono-spaunicchio 
per spaventare i corvi 


Martino ringrazia 
il governo ungherese 

F. rnÌ!i:>:ro fiorii ("'ori i 1 - 
halli», ori. Martin,*, ha invi,r«» 
una nota a.Fi:.caricati» oriffan 
doliti Kt'pubuhca papillare d’Un¬ 
gheria a Rom.i, Karo’.v Sàndor, 
in risposta ad una no'a di fo- 
hoitazim: «UTlo s e.'«o p r ! . 
ammissione doET aìu M.’ONLh 
su, nota. ì’.i’i. Martin» 
esprime n ?ua \ 0 i \1 .. .e p;ù sin¬ 
cere folk inazioni .. del govern * 
il.*..ano o *je per-.or.oli p n r ìi 
ìPìtm.'.-nvu- doiì’Ur.sher.à a.- 
i'ONU. E-.I divari:.i di con 
|*. .dorè •; cimi incimen'o. o-pr,. - 
» «ia! «iipìom'itieo mne. ,ro. eh ■ 
• ì . j*‘‘r:«'ei}»»7:ono do: due rat -i 
.rie X«iz.o:’i Unno eo:itribu.”.i 
■'tarare r.on'o a’ e.»".- >i:dfiT,er • > 
li'.ìi n ut* e diri., i'o.k».5i»r~iz: • 

.mera 7:,»:iri,.,. 


tt 


1 


Misfinxiicff ancora 


in 


gravi 


comi 


17.10111 


L apparecchio si c rivelato cflicaci»i- 
1111) - ^olo le cavallette lo hanno ignorato 


PARIGI. 2. — Un’esperienza 


dai professori in diciotto pàe-| C!U ' potrebbe segnare la fine 
si europei, trova la Germania : ^('1 tradizionali spaventapas- 
al quinto posto e l’Italia solo ò stata intrapresa dalia 

all’undicesimo, mentre ossor-1 s f uo!a nazionale di agncol- 
va. a questo proposito, che gli ! lur a a Grignon per preser- 
st.pend: degli insegnanti dòì-| vare lo culture nelle zone 
la Ropubbì’ca democratica so- I mfestate da uccelli qua.i 

! quali corvi, cornacchie ccc. 
j Si tratta di far trasmrtte- 
j re da potenti altoparlant; 
> un’incisione mi nastro ma 
jcnctofono di strida di ucce! 

! li spaventati: la trasmissio 
j ne dura 30 secondi cd è per- 
iccpibi!e in un raggio di un 
! chilometro. 

' Gli sperimentatori hanno 
potuto osservare che. senten¬ 
do queste strida amplificate, 
migliaia di corvi o cornac¬ 
chie che passavano nei pa¬ 
raggi di notte si sono allon¬ 
tanati <t una distanza di ì.200 
metri almeno e non sono 


no molto niù aiti di quelli 
dei loro eoRcgh: deila Germa¬ 
nia occidentale. 

Un messaggio di auguri 
dai fa miliari di Gramsci 

Un messaggio «i: auguri 
particolarmente gradito c 
giunto -.ori da Mosca al no¬ 
stro giornale. Lo hann.» in¬ 
viato i familiari del compa¬ 
gno Antonio Gramsci, che ri¬ 
siedono nell’Unione sovietica: 
— a; cari arme: *i ItaLa e a 
tutti sù itaLaai ». 


1 p.\mc:r. ■* __ M.Mii.Qu^tt ; 

j-«Utor,. in g-a\ i rct.c z.ori 1 
jc:.'i?.à di «opravierrata po'.rr.o- 
1 »»*e doppi ci. ' c \ mula ; . 
1 aijsir.v.u'C (>i a complicare l’ai- 
1 :«•/!, «»e < «•«.i.ica «1.» cui la - \o- 
e.rite - e: » sii - , co’.pi'a va’. » 
1 .m'I: i:r.0Ti <:. N «tale 

la Pro. i-it*r.t* che Vozgri.'.v ) 
’.ou rngi<?,» rd r." » sene <: 
ritv:«'«'i -jj per.iciììiaa, 1 n.,-- 
ii.'i hni'.-.o approntato tu.» 
stesso risultato, ma senza i ’ : 5' p <V 1 oss.geno «. 

mi-ciré ad allontanare defi j Mv-irr. :ct \ior.o r.i.tri*,- m--- 
mtivamente gli ucce’’,:. Inve ! ev.e mezio-i 

C »n'c c r. • ». ri ri 


più ritornati per parecchi 
giorni. 

i'er ora 150 prove sono 
state effettuate sempre con lo 


ce le cavallette rare siano’ 
insensibili a questa « fono 
laxia ». 


erdtn (•»',,»*' 
h.» f.2 ar.m 


Sosa Molina 
degradato 


BUENOS AIRES. 2 — 
tribunale d’onore uerit c 
ha degradato c«i c.-ptik^» ogg. 
aai ranghi .1 generale Hum-i 
bt’rto Se sa Moliti ». • mini-tro 
della Dit/.-» ourr.r.:e il gover¬ 
no peror. i>:-». 

Egit e stato rico-o-ciuto col- 
pc\oie «u « gran colpo ». 


* PIETRO IM1HAO dirrUorr 
f \ndrra Plrandrllr* vite dir ,r»t> 

i subihmenio Tu*oer (J.e,.. 
Via IV’ Novembre .49 : ln.— - 

1 l, Cnila autnruzarior.e a ciorr.-.r 
i n.urale n. -4S55 del ZA mzrrt .s.Z 
j riesoonsabile Andre* r»rande,»(. 

py .”.«. 

'ito «-- ■ — 
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FI VOI! A 


Oltre cinquanta nuov 
guadagnati dal P.C. 



Grande successo delle forze di sinistra - Sconfitta degli ex-gollisti e forte affermazione del movimento di Poujade - lucerlo ancora il risultato per Mendès e i de 


GLI ULTIMI RISULTATI 


PARIGI, 3 ( ANSA-Reuter) — Alle 9,30 di sta¬ 
mane erano noti i risultati per 550 seggi, così ri¬ 
partiti : 

Comunisti. 151 

Socialdemocratici. 93 

Radicalsocialisti (Mendès). 52 

U.D.S.R. 7 

R.G.R. (Paure). 13 

M.R.P. (d.c.). 68 

Indipendenti (Pinay), contadini e altri . 96 

Azione repubblicana e sociale .... 14 

Poujadisti . 49 

Vari. 7 


Sulla base di questi dati il P.C.F. ha già otte¬ 
nuto 53 seggi in più. 

Per quanto riguarda i dati relativi al numero 
dei voti, l’agenzia A.F.P. diramava alle ore nove 
le seguenti cifre, relative a circa tredici milioni 
di schede: 
comunisti e alcali 
Fronte repubjjlic. (social 
democratici e Mendès) 

Faure e apparentati 


3.448.355 (27,57%,) 


M.R.P. e apparentati 
moderati (Pinay) 
poujadisti 
altri 


3.426.641 

945.764 

1.517.124 

1.478.104 

1.400.617 

229.529 


(27,10'.„) 
( 7,57%.) 
(12,57%,) 
(11,80%,) 
(11,26%,) 
( 1,83%,) 


PRIMI COMMENTI Al RISULTATI ELETTORALI 

II gr ande successo dei comu nisti 

Crollo dello illusioni reazionarie - Nessuna alternativa di sinistra è jtossibilo senza i rotali - : 
n isti - Anche il roto poujadista esprime il malcontento contro la fiali tira dell'immobilismo j 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nri’i.n oartito <ii Francia. 
i.oni >i h(t i,oti:in fi, o'v 
',n ninn i seggi assicurali 


PARIGI, 3. — Il marcinolo 
si c prodotto. Ieri si diccra 
ancori.: „ il sistema elettorale 
in uso difende il regime da 
muti minaccia, dii ogni sor¬ 
presa di ondate iirocenienti 
dagli a bissi marini ». Sotto¬ 
staine rutto, si c prodotto, iu- 
rece. ?;>, t-rol't» di illusami di 
ogni tipo e dimensione. 

La prima tl.'azione riguar¬ 
darli il Partito comunista. Si 
diccra: esso guadagnerà cer¬ 
tamente seggi. I pronastici 
gli concedevano persino un 
numero determinato: intorno 
a 20-30 deputati in più. Tut¬ 
ta citi. dicevano i prefetti di 
Edgar Faure. esso non esten¬ 
derà il suo elettorato: anzi 
assisteremo ari un leggero 
crollo deile sue posizioni. Né 
i; violento c grossolano estre¬ 
mismo anticomunista ilei 
piccai o dei Martiiiau r l-De- 
plat né il sottile armeggiare 
dell'ar-lieoui ttnismo idenlogi- 
rii Mcmlcz-Fniuc,’ m»ii 
,a fiaccare l'avnuZata co¬ 
ti unisti! nuche ,n numero rii 
roti. 

Il Partito eoo, u in,la resta. 

il 
F.- 
re 
ai 

suo grufigli parlamentare da 
aggiungere ai !>S da' a firece- 
ij.i.r Asscmlitca. I cacali. 
li,,' resto, in a sino ancora 
. ou pimi. Nc/ipurc in onesto 
■ .< lo ìa sua rappresentatila 
i erri sponde alla i/nota n-t- 
m‘-neg del si.o e vit<irato, 
perche c pi,: e le. la trutta e 
scattata. .Sfa fatto rio la 
-di : nr\u piu tu portante 
Partito co’-mni-'a 'a iC.' ro¬ 
di io da guesti risu, tati: 
è data dalla posizione /.•>!:- 
tìca 7 ifesn chiarita ente r con 
Tuli 1 ;<• forze, q’ir.'.'n ridonili 

mi* ili*»'tu' t ' o 

questi gionu le ? nasse b:v-~>- 
r,tirici trance.': a opporre a' 
; r,. .iiir-riis rtio di Mende' tl 
or.d'i di lotta- Fronte 

no!., re. rivo il Fronte no. • >- 
la ’c . 

l.r a'irc i ".tii-ori so,,,, 
che hanno animato Vj 
e t n iul;uosa cnmua- 
«■'< ”,,r«7*«’. / rari grup- 
• ".u horqh‘ \ia siterà,-nnn 
’ZuPre * iVrmrnfi e. 

’T«*7r, m mettere a ".7- 
c i- ' ' f e», *o gel coe¬ 

se. reti-areìo. Tifi l‘i ►” fr-s Vhi - 
liti gì snrlìrs'.l r i,r ’e esigen¬ 
ze ii ni, — r.' la ;i’n alter¬ 
nai "a destra-snii''-a la rei 1 - 
la da yit hdes-Frniicr eo i la 
creazione mi fronti r. puh- 
h! cono II n Co'o e .-t.-i’o 
s->.colilo dagli elettori. I. t,a 
sinistra senza co-ii'.iii.'ti r.r>,i 
possibile: Toni esiste n.- 
trin.enti ncss.ita alteri,af vi. 
ìo'ssur.n «apertura ■> n sini¬ 
stra. Il gioco deile speranze 
deluse non serre piv: M»v- 
dr.s con questa sua assurda 
oiterazionr. e trascinamion 
dietro i dirigenti snc.aidemn- 
I ralle;, rischia di coi» pro¬ 
to, tu re non solo il jiio a 


venire politico — clic come 
ogni fatto personale c di 
scarso valore — ma ["ar¬ 
reni re del partito radica¬ 
le. Fncvcuirc stesso della 
Francia. 

Si può ilirc in ogni modo 
che. se calcolo c'e stato da 
/iurte di Mendès e dei sani 
temporanei avversari fau- 
riiinì. esso è miseramente 
fallito. Il fronte repubblica¬ 
no. riprendi» un'illusoria al- 
U-rnativa alla /lohtica rovi- 


mcilto è superfluo: il Fronte 
repubblicano, pescando nel 
torbido, ha unti Di scuto. 

Che dire. infine, delie il¬ 
lusioni della destra'.' Non 
bisogna naturalmente sotto¬ 
valutare i lati preoccupanti 
{!•-! successo )loujndistii. Ora 
si dice: in fondo si tratta dei 
gollismo che. perdura or;„i 
maschera. si mostra all'aper¬ 
to r.ei suoi asili-tri eie mentori. 
Ma. in realtà, non si tratta 
anche (pii del malcontento 


Le elezioni dei 1951 


I voli 


.Nei 

risultati : 


1931. le \ dln/.iitlii tleller,, i Mulinili 


* nummi-li 
.Suriiildciii. 
-M IIP (de) 
Hndieuii 
.Moderali «■ 
iIli-li 


imi. 


.». 0 .ì}{..i!>. 
i-’.Tbi.lMO 

11 

2 .19 u 13 
2. 190.370 
t.m.i;i?3 


20.» 

I 1.3 
IJ..T 
1 1.3 
13. r 
-1-7 


■ 

-Nidi -\.—emìiliM ur.i 
riparlili : 

(.oiiiiilli-li 
Sociali.ti 
Radicali 


MKP 


de» 


Moderali 

1 rollisi ■ 

lii'lipemliiili 
Non i-erilli 
M<*rli o .lime—i-i 


• Ila. i -e»”i « rami en-i 

. . . lui 

99 

> • • m (li 

lo? 

io.; 

lo 

. . . !J 


a ! 
bu V- 
gì i 
ic li¬ 
di r.>. 
pr.i; 


tome si <* volnio i«*ri 

Ieri -om, -l.il i «li-ili 311 <i«|>iil.it i «lei I ••!,,- 
loro, iii>-lro|*olit.iii, frane,-,’. «- -di m I, 111 I 011 

,1 ii!tre::;arf . 

lille depiilali. della .Nuova l .iNdoiii., •- dell, 
ì-ole NtrirlV. Ilei P.leilieo Ilier’dnula!« _ -.n.lllllo 
,'Iel!i ri-|ielli\.lineili,- l'J? «• il gennaio. 

Re-lano da flc";,'rr Ir» nla fl' pulali d< li Alge¬ 
ria. dove le v,,lazioni non .iv ranno liio-o « li* - a 
ima dal.» «la •!•--!ifi.trr-i. 

Nidla pre» cileno- \— « nil»l« a. mi d> pillalo r.ip- 
pre-i’ldava i p •-«liiuciil: frali«-«--, :n India. , r.i 
ri-'lilnili all'l uione indiana. 

I.a vecchia A—,-inlili-a avi va (il . un ni! • ri. I -i 
nuov.' ne avra p«-r« io. p«-r ora. -oli» .,9r,. 


rie del piccolo coni mcrcio e 
deH'a rtigia nato. 

L'csUsficriizionc (Ielle classi 
medie . perseguitate dal fisco 
e dalla concentrazione com¬ 
merciale. .d triniuev oggi in 
eendet’a contro gh uomini 
ehi troppo leggermente ieri 
erg nudata In loro tidueia. 
Natura!mente questa rolla in 
tidueia nei poujadisti è al¬ 
trettanto assurda e irrazio¬ 
nale. Chi può legarlo'.' E ehi 
/tot rebbi- negare i! pericolo 
di fascismo che sta in i/tie- 
stn movimento? Ma chi ha 
eereaio di a li menta rio? per 
ora, nelle elezioni, una parte 
notevole del l'elettorato si ag- 
grappa al poujadismo per col¬ 
lare t gruppi politici che 

t'hanno lietialo. 

Invano l'MIIP è ilassalo 
von ;'<• re!/- s/iiegatr a ile¬ 

sini. ne! .ord.do talento di 
i-re-l ’:l-r i voti - di destra 
i lei go' is’i. ln: ,n.o moderati. 

!'ag'ieri.'i tau rem:, e.v-gollisti 
d 1 1 fondeva no m dich i ra¬ 
pini e stremi .te. - dar, ... che 
lire'nderati o a nuove impre¬ 
se di guerra e d- hrignntag- 
, i tal isiii. /turile qui M 
e pr irrito nel forbì io ma jl 
,ige .e hg reagito altrimenti. 

F r .i quest- fa!!,-, etiti unii 
-on .1 r <ela resta para: 
ipie'/g i>l!'linfa I ria’t pii r- 
-_*n i a 11 r.ioi , ;( onn a'b- liste 

he .si r,eà .a ec , «. alla sini- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. :? (.mattina) — 
Glandi 1 .-ueecs.-o dei coimmi- 
elle guadagnano soggi e 
voti i'i.~potii, alle l'U'xiom del 
11151. iM'ogre.-.'O generale dei 
gruppi di sinistra: forte af- 
termar.ione ilei movimento 
poujadista; estrema confusio¬ 
ne nei dati riguardanti gli t-‘x 
gollisti, i moderati e i due 
tronconi radicali, probabile 
1 lessarne dei demoi risami 
dell’MRP: ceco il quadro che 
-ì ricava dai dati parziali 
delle elezioni francesi. Pino 
.ilit* .-ette di Mainane, sebbe¬ 
ne si fos-e ancora lontani dal 
conoscere i ri-ultati ilv'tinUi- 
vi. C|iieste indicazioni -i pie- 



li COIIIIMRIHI mulo». 


c 

.• ; rii li li 
penare 

rem i/p-a 
roi.jern» 

l.o Per 

!, a g r t 
1 rossi 'ab 


l’Io 'il 
II' 1 II 1,0 tli 

I cnl ri di 


eglii su - 
del! A - 
drùini ir i 


'ranno o smetti ira n - 

ora. nono stante g'i 

l i sola n.aggiornnzti 
e ancora a sinistra. 

'IH IIEI.K RAMI 


elsavano, si approfondivano, 
si arrteebiv ano di particolari. 
Pi',- quanto riguardava i o,- 
muni.-ti, ii guadagno di .-«‘ggi 
e (ii voti -i «'.-tendeva, men¬ 
tre la alfcrmnzione dei pouja- 
disti .-eonvulgeva ogni pii'Vi- 
sione della vigilia. 

Anche i! sastenia «-oti cui 
sono -lati ditliiM i dati, as¬ 
sumeva. dei resto, un carat¬ 
tere indicativo. Nelle sezioni 
elettorali «li tutta la Francia 
le operazioni di voto erano 
state sospese jdio IH. tranne 
Parigi e in altri due «» tre 
dipartimenti «love ciano sta¬ 
te prolungate l::m alle 19- 
I.o scintillio «■:., slatti ini¬ 
ziato immediat.,:,), n'e e con 
estrema «cirri!:.: tei moder¬ 
nissimo impianto di trasmis¬ 
sioni trasmetteva ; «lati elet¬ 
tola' • eerj;::!c:v. .Icl'.'ilìiei- 
no dove a'rne;.,, 2.70 giorna¬ 
listi flance-, e stianicri era¬ 
no f»sp:ta*: , 

Fi a : ie.-e:it;inTi della 
stampa s: «iistinguevano 

ugua'iiiient,- d, c.ne di perso¬ 
nalità polii.che. deputati, mi- 
nisti:. dirigenti d, partito, 
venir ; ti « aceri «li notizie «li 
pi ima mano I.'atte.-a si pif,- 
itingava pe: oifie tic ore. 
Solfi puf f, dopo !«• 22 ii ser¬ 
virà, -lampa d*-i ministero 
cominciava a fornii «■ !«> pri¬ 
me ;n«ii« az.f»ni. Sui! iinmc-iiso 
tc!o:',e ornato rii piante veidi 
« he incoi melavano un er.or- 
j oie utrattf» del p: elidente 


l \>! v. Tra ; juiini ri .-ultali 
appariva in evidenza «tuello 
del Giura, che coni, ìmavu la 
«'lezioni' di Edgar Fame, pre¬ 
sidente di'l Con-iglio. Subito 
ì rifu-•itoli vi si sol Tei univano 
per meglio illuminale la pri¬ 
ma ed illusoria affermazionó 
tit'l blocco governativo, per 
la cpiale Faure nulla aveva 
trascutato: ne gli spazzaneve 
inviati nel suo dipartimento 
a rimuovere dalle strade 
l'abbondante nevicata né gii 
appelli aieorati agli elettoli 
ritai datari lanciati a getto 
continuo attraverso la radio. 

Stipendi» il momento del- 
l'ot tunisino, si apprendeva 
che lo stesso Faure avrebbe 
riassunto e commentato i li¬ 
mitati pivi importanti al po¬ 
sto del ministro dt'U'lntt'riu) 
Bourgess-Ala noti ry. dimissio¬ 
nario per protesta contro lo 
scioglimento <leH‘Ass«'inbl«'a. 

Il Capo del govt'ino, sorri¬ 
dente, abbigliato in un bel 
vestito blu marino, arrivava 
nella sala v«'r-o mezzanotte 
|x*r un primo contati», con i 
giornalisti. Sorrider à, ma già 
si notavano lo sforzo «' la ten- 
sione n«'l sno viso «■ tu’lla sua 
voe«‘i » Non nos. o fornirvi 
dell,' cifri: cmnplt'ie — si li¬ 
mitava a din'. — Come voi, 
non eono.-co che i primi «'!«•- 
menti pervenuti iiuora. N’è 
posso «larvi un'interpreta/.io- 
ne dei risultati parziali. Bi- 
sogna attendere la line ». 

Pronunciate questo parole, 
il Presidente si allontanava. 
Un suo funzionario si mostra¬ 
va, invece, più loquace e la¬ 
sciava intemk're ciio. mentre 
i poujadisti mostravano di es¬ 
sere più .Militi» «li quanto non 
si credesse, i comunisti erti¬ 
mi, inv«*e«', largamente battu¬ 
ti. Su quest’ultiina previsio¬ 
ne la stampa governativa a- 
vt'va insistito anche nei giorni 
scoisi: ititi mentre :l tunzion.,. 
no continua a «l.fTonfici«■ e- 
sue - i ivo!;,/.ioni > . ; dati ap¬ 
parsi nil cont:nuaz:on«' sai te¬ 
lone lo smentivano nettamen¬ 
to: innanzi tutto appio.i- 
tleva elle alla lò iinnni i co¬ 
munisti jivt'vtmo gtiadagnato 
un seggio, ottenemiont' din* mi 
tu* e balzando da 23.7H0 -'af¬ 
fi agi a Hiì.171. 

Per tutta la notte i nuovi 
risultati pe: venuti allargava. 
nt> il vaioli* di que-t.i -menti¬ 
ta. Finche, voi;»* le tu- elei 
mattino. Paure riappariva c 
confi': illava, fra Filtro, i i>:o- 
g r,*s -1 si'n-b.ì. otteuti': «ì .,1 
P.C.F. 

* (ìli appaientamenti — 
egli diceva — ertolo pai stiet¬ 
ti e meno fre«juen!i in «iiic- 
sla oivasione. Molti «li essi 
non -imo scattati facendo co¬ 
si maggiormente s«-ivol.ire 
Ve:-o !.i pi opo: zinnale. Que¬ 
sto fallimento degl: app.,!'••».- 
tannili; «• dovuto in gì in 
pai? e ; •. :. S u 1 :., I. ,i‘’..’* : t * 
noni ifhsi.- e'o.. 

mente superno : .«. p;o-u>»- 

li. Si tiatt.'i fi. eri,.’. >- 

ne « ite <'„:t,'f,o:i i - ;, ,i i « - 

to logie--,, de; 1 . poi,'> ,i> 

Si>C..iU . 

Fani- 


marni , che. 
p.ii't.t: g o.o: 
sieme —- 
po-to <. 

.Sappi.,:»,,, 


«■■ 

:a 

.v; 


. io 


pi o:'.o 




-i-'i 

. ut 


!., vig...., fi.,\ .,n, 
to un j>:og; «*.--o , 
ninneu» dei -egg 
V.«. a:i/.. < il‘’ * 


. p -<•««: 

'ur.i:i.s , 

.. S. caic< 
1 


guadagnati ::: quei Diparti¬ 
menti «love la legge- trutta 
non -.uebbe pai scattata dan¬ 
do luogo alia appi.caz.ono 
tli’il.i pr«*p«»rz:onaU*. Nel t!».'»«» 
gii appai l'iilat i d«d 1971 si -on 
frantumai. due troin'on.: 

AI. lt. 


C('<>,«)II,(II in 


i».m. «;■ col.) 


Prime» i'P«i/ioiii 
a W «isliino(on 

WASHINGTON, il -- Il 
Diii.ii tmu'nlo «i, Stalo ainei i- 
iMiio si «• i iliutato di lai e 
qu.d-u.i-a commento in ineri¬ 
to »• iisultati delle elezioni 
Il aiH'.-.-l. lisllltati che vengo¬ 
no o.-.-i'i vat: attentamente, 
specie alla scapo «t: deiiuim' 
- se i pattiti modelliti salati¬ 
no loi'li abbastanza per bi- 
lancuiie l'.'iuii'eiitato numero 
«le. deputati eoniunisti .il''As¬ 
semblea liaz.a naie ». 

In «pianto a; gioì noli, sol - 
tanto pei litui:, tinoia. si pos¬ 
sono \ed<ie !«• pinne ìmpii's- 
siom. ni mancanza «li com- 
meiit: < ! comunisti li.incesi 

legisti.«Ho piegie.s.sl. I libel¬ 
li de!',, tasse segnano plinti >. 
.,immu ri ;1 Xcie Veri: l'imes; 
e il New Yori. Ilcrnld Tribu¬ 
ne, «la n.u te Mia * Mi'iides e 
Fani e testano vicini l'uno al - 
l'alt l o nei pi uni i isiiltat i del - 
le ele/mn:. I pouguh.sti sono 
la soi p« osa «lidio seiiitmio 

Tutti 1 g.oin.di pongono in 
lilievo lalllutn/.i degii i-let- 
t«>i i .die ut ne. 



Il « «mip.«uno Mam irr 'ITiuri'z. si'grrtaru» c«',u , r:«li' ilei l’C 


Riviviti v sconfitti 

Molli visi nuovi a Palazzo Korbone — Alcune diecine di nuovi deputati 
comunisti arricchiranno il più forte gruppo parlamentare della nuova 
Assemblea — Una dichiarazione di Mendès - France sul successo poujadista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI, lt - ma*’ n.,1. - - Dui 
inulto il, risiti delle persomi 
liti, elio ne lilraiilio Iiurte, 1,1 
/«.stono,,, ai della nuora As- 
seiiihlea non <• ancora ben 
ciliari,. J'"i (fora liiiliiriii e 
evidente che sui : imi banchi 
si veilrn ino, numerosi roltt 


/ultili’-.i! ulto qm 


d, 


nino i 

alear.e decine di dc/iiltut i co¬ 
munisti. ’ qua’i i. udranno od 
agitili ig/ersi a « retermi 


il limitatore del laoiuiiM'c'a,! 
che non si jircscntara eand --I 
«lato alle eie.ioni. D'altro,"/.'. 

•• lO'S.-a,:,, e proietti l. : i ntria . 
come line un ile" o ani co; | 
nel paesino d-, Saint-Cere, r«• — j 
x--lcit:a del mirtoia o di-miig >-[ Flore!. 
go. i comunisti sono risU , '-ri\ Nelle prime ore dei in- 1 f»i — 
al primo posto , < on. q iasi ' ; « o, oidcs-Fra ave e stato i ", - 


'i.ers.malità ilenmeri ■« ia ac : lo 
ce ministro per gli Stati a - 
| .'Oria/, l.cUiurncuu. uno jr,« : 
i principali sostenitori delle- 
| s/>or,'<i guerra ■ il’indocili;:, 

’.'e.v ministro Alfred Cosle- 




dopino de, r>,; l «ili poli pi 
s!i, battuti linea,; dai «/., . 

Per (filanto riguarda gli 
tri gruppi s ino g-a i oli 1,.,errar 
deP-ildati relativ alle /,r!uc:;„: ; i i « ,, ott, 


lei rogato (•«;« guirva 1 !.. I ime 


ree, ina .■I.-m'iiiIiIiii. caficggi-t - 1 /»«' r..,,n«i !«!a delia vita poi,’ - 1 
ti da Tl'orez e Duclos. p, ,r jc<, ir,incese. /1 presule n’c ««''■' ; 
formare «j'.c/io eòe sarà i e> - j Consiglio Finire r ..'«Co r«-, 

tinnente r. gru/ip ., /,a rlan.cn - j lei:., d,/Olialo nella , ir, «,.%, r. — ! 

Pone de! (iiura, il militerò', 
degli esp r, Antoni,- poma ha * 
neon qui Paia «{ rito s c g g i o 


I i c n/PitaUi ili Pire iheiii-tr-’ - 
! _ * «, r « «. Egli si e i'riiiiaio a <-•- 

• he i iioit jadi.' t ' ha n - 
iato un i . a ,:>«• r,, ,’ t no¬ 


tar,’ /dii numeroso. 

D'altra /iurte, numerosi nuo¬ 
vi deputati saranno quelli 
eie”, dal n,ovin-ci.to juiujil- 
do t t , t eto dirige»,t, l;:'* :'*.' 

g,a /o» u <;,• a„ •.,«:«' /ooros--. 
In ,!■ con fl irte. i/igre ,: i gl- 
' u> a I orma.e.re i;oVcrn ti < j 

P ri .a-l -. | 


n 

in 20 - 2.0 


s,t:, 

depu:.,:. 


i -■ ■ 

con 
in : 


Vleuui dati sicj ni (leali vi 

Come il PC ha progredito in una serie di dipartimenti 




; Pi»;x 

i 7 ' : 

■ -oe ia.. 


va.*::•* 
nort.,: 
•:«■: i 


,rt;to 


i,risa dri fn’limentì .«ucce«zi¬ 
ri 'in rjorrrt i iiiiiìiohilisii. 
insistendo su te,ni firofroida- 

ri; 

rn roTr.r» ;rj rv'ijyfir/r t\ * 

ime e c di distensione ir.:rr,| 7 - 


| gnnn.’r. In soluzione dei uro- 
| b.nni dell'Africa del Nord. 
jil progresso semiale, tendeva 
I-i strappar roti ai coir,unisti. 
lai annullare !,j prospcrma 
., i-irarui. .-\ corti farti, che 
:- ico,-a raccoglie.’... Ogni com.- 


i.ief r,n:nntn in Frane-a da'.la 
j ae.-s7 po’iticn di «j icrrn. ni 
miseria, di imposi :iora t sor¬ 
bi: atti:'.' Tutto qu» sto si irg- 
iimf. prr *r .7 l’ZlOta’. J,«’r c r,- 

sc-.er,za iien'oq ca tu liti volo 
1 , 0 fi'f, sulla sinistra, fra i 
lavoratori che son presen’i 
<> sì svegliai o alla Intra po¬ 
litica. Dall'altra parte si tra¬ 
dirne iti voto frcttolo.-n, per¬ 
itilo azzardato utile ealego- 


' PARIGI lì 

) vi .,.j ,.ù 

; ; . «■;,«■ - - i : < ,r. 

j *• circa 
1 gìle .- i< « e- ■■ 

i eo:r, ,n.s;., 

i N'.-i Yo.sg: F’.-ntc 

€' «. c.'if « « ** <l* • • t icit.;/.* 

.m.:a !.-.« <o-iu.fi.-*.! e 
ó; i.iijx'd.to, ««nitro 

■ .»' prèvi-;/.m. cric i'. 

.luparc-ntamento «ii rie- 
:o"mu:<* d.i domocrist..,- 
mon'rrd: e repubfj.icari. 
.-iriuù. avè-.è maggi,arar.za 
a«-«,a::.,. I! candidrito coin-uni* 
-t,< Rober: Chnir.bèron «• «-*.■«- 
: » f., ”o -o::rarndo un srg- 
j gè' rnnliz-.ozio dei 1931. 

j Nì'i.'.bn, liii'.o cn.ilizi.oe 
; zi*-* 1931 liceva conquistato 

j!: e quattro i ^ggi a dispo- 
|-i/.o:,e. : comunisti hanno ri- 
Iconqu.stato un seggio aumen- 


I.i 


ta.jg,. 


I 

,..c.ir.o •• r,on i u < 

ia mag-, Cìianfi** 
,er- • r.f.i'/i.i re 


1 




. e 


Ì 2 " 

'■tu 


Ecco i «intuitali.lo ; riera- i 
. tio.en-I» F:<n!*' tenui, 
nifi-j«* rniv'i'ci .< -:r. 

all/c .1 s'O'.U'i .1 
dato i,n -cggio 

Ne', ',a Che re i,»-. (i 
:r uni-i: Ut*. 19,31 .ivrano mn 
-f--\.,:«, un .-egg.o. appa-j 

r«t,t.ci.ent: «i, «i.;f--t'.inno .-o-i 
Tal •■ompatarr.f-flte falliti. li 1 
P.C.F. ila «'onq.i.-t.itn ine 

-egg. 

Nè’.ìa Dnrdngua. 




♦ r:;i 
j>; »* : ** t**. 

. omibn 

Q.ìl 2 ,'ih I ».!.'** >• 

jO-.irio mi !*!\ . c“, 

j to *jIi, i u*»‘:ìi' % i v i* 1. in'Ph'b !vn*,. 

. 1 Rit 

^n..n<i sIkU- J. ri>n< id.ru» 

Piro; to.nu i. P.«rì.f ìi» :ì*o <i 1 

< ►» « I <-■ ir 1 '!'» »':!** :it* 4 

! 1931 .f-g,«' t’i il., g.i 

, \ il app l’o. 

I Isnr-t t-Chcr C<s\\ -, : «è 

i. imèn», : -eh ;rr,« uenti siri",.:, 


compiè .«7 dei biocco s««cial;ic- 
:il',cr.,'. ico. rad.ciòè e le] i>io»- 
co domo ’: i-Iiatio : «uri-st.,. 
Vi'fj Peron. candidato dei 
P.C.F. «' st.P.O Oifct'.O. 

No.VEur,-. ii cnlirgio «li 
Mendc.s-Franco. : comunisti 
hanno guatiagn.do un seggio 
proprio ;, «.peso dèi ri,clicaii: j! 



Fronte :epubbiicaiio • c s,oi-lguad.ignan«« un ,-vgg.o. 


te rf'jMuwcc:,:)» «■ 
rr«,c*‘i»*lani. i:p«: 

golii-ti, il PCF. 
che ia iegge trc.tf , 
guati.,gnu ii’, -eggio. 

Il mite-M n no . t Coaimi-ti 

Dtiu.inn da IR mi.a 22 mila 
.«di *• vincano un >ogg:<». 

Mense. I commi.,-ti passano 
(ia 13 miia a 22 nnia voti e 





nella l.oira. mentre il , 
sta Tìntone, minisi IO ue-.ut I 
Dite.-ii. e stato lrombato nella 
"•'lii t ,re», seri: iom; della C os’a 
,/'Oro. Il muto e .-tato anche 
«' pina',’, tu Ci.armar:, so” i- 
. ci/rctar:,, agli e.-’er/ niciPre 
're. i r,.!e'ti figurali-, no- 
‘i• ', f « u te. n , lite, rgc- - 
èli q'ielio 1‘ A-; ■'te./i- 

tu r a >'• ,u r 'iet i aiod.er i' p 
niriC'.i ib-ti’ì e i - l'oiiibe.- 

ti La’i,-. «,"fello m.•«!'!«•,<r , d 
,/i alluri i *,li siiti e i-.itr •cc'l'- 
»■•. " hv. q :ci'.-> dei l ■IVI ' 

. Pa'i 1 »'u i C, .r !lon è’oltu-.er 
j .t'',: A'Senddea t irnere.r’u. 

, i ■■<•': ’e a i e e ore h' ’> t 
J Fd', 11,1 r,j //••r<•>>>• c . \,. i 
1 ne. ragliali, i’. Melides-r rei - ! 
j. . < ,,,. i i-'ii’ieots 

• .’i i: '--r ra m! »• 1 ;o,« ,;r«« D’.li- 

j ■ i“-r. li gollista 
! r ,<I. ; i-.-uioe r; •, 

! s- hg-;;: . 

i «-■ >-i il /,residenze dell'A sei, - ; 

Iblea di-■■io”.:, Pierre .Vili*».-; 

' t -r. e ,1 preside,, re rU’i P :r-, 

|::’o. Tei «(.cu. il m-eicrai,, i 

| Le-f-saud c d rad , aie Q-.’l-‘ 

« ie. Ir.; : .-ocra .'.fi ormerà' mi. j f • .<aper::i r .' eòe prensior.i 
j >«,,,,, -*a f i r.» t'.’i'r (iug 37 -j l'.ac s -crebbe l,C r .cC:.ns.T s)t;7- 
Jalcs Modi. Cìiri.s tu. >i pi-irr.!,.t-:-e qi-'-’o tenon:.'e.o , 

;i Lei i.r li non. ìnei.'r, , c,: l-.i a f«'o; • .\ uVtil-Z : l ' V 

P, Il ;„md . r. -e,et/.”,, al-'i: ino;!,, ì>i r:;, «' r'i>-}-:ero 

■ le elezioni dei l‘, il. torcerà ha ti'Cseu * : to i nsu’znt . i -i 
; tp.,*s* : coìta i Lar-i.fienZ >. (: *«’•••«> «za ine »',«>.-tra eie è* 

, .Yi'.Ti’.V'ii i» de i *r<M,ihati «,r-, « [«forato ere, di .< gusta: 7 u’ - 


IV\ runiistio l.clouriH'J'i. 
il.lo .«rlt'hfi «irli.» • -nin¬ 

fa zl.rrra » 111 IndoCtn.t. r fra 
1 I,aliali 


cim 1, n no- 


1 .illustra degli 

■ e.7 del eotn;,b p,. Jet pire ioni 
;.' la r’ -pia nd-I )e,.ia «. per 7 a ?.(;*> ■ « c 
:.i, - leader > ,■ arbPo, > r .-, rii 
1 rnrP rj stato gei pirtPo radica-’,!,'- 

la'. ,.'1 e ti capeggiava l est r e-iz.i 
•ina a’; destra, rvazin-ia'.-.i c| 

\ colo-,'etisia. .s e, ranco -o 


a :at:e fcj i la d.-eio'.Pt Assemblea. Po' 

ter,, flòVr'i-• fp.a*.:o riguardi no. ni r‘ r «7c- 


te r e p u ,S /, i 1 ,, a o. 1 .i , ) 

: «:«iìo i».c abbuimi 

■ irta- , >. 11 ,: ritto'!,: a; ’ c- 
• ili vrop.-pzion;. dovuta sci:- 
d-ibb’O a: cori dei giovani - 

Al Gl'STO PANI’ALDI 


,at:irr. ’mev 


I 


e numerosi 1 

Igoìlis’ 1 . vi’t.me gella jr.ii, tu 
j laa'iorie de! «o r :> gruiipo: 1 *<1 1 

1 CO -toro l-r.l, 

[latto r-e. r? 


•r?.«e 


.. 1’ 


c r prc 


lente 


II srner.ilc 
iiun.inn ,\ 

«til«s.». m„» 


iiilloltr il rra- 
mioistro tirila 
tiri - 0 « n.i,.... - 


del ,,r u prm Senntilein. lev 
mini-tro Gihoui. : »ie«.«”’:'i 
/).* Muntsabcrt « T?e,ioi,c..’ic 
Ma ie. li'ìa dei t r-nn-i.izi a >: - 
1 1 .over,: 1 no,ai ,:t a - : note 


!r:en:.'o sulla cima 
Lillà Terre Eiffel 

l'Ardtìi .. — Tu nlor.iliu -i 
«' nilu|i|<jlo urlìi pdiu.- tir (Il 
-Um.«nr sull» rinn drlL» lorn- 
1 Uni. 

Sri ,oiiip..gntc «Il \i;«Ii tiri 
IH uro si.»,«» siair nu,Uditale po' 
lUmiarc le lianuiu'. 
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« L'UNITA’ .. 


IMPORTANTI DECISIONI DEL FRONTE DELLA SCUOLA E DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 

La sospensione degli scrutini prolungata (ino al 6 
Sancit o ii pieno diritto di sciopero degii statali 

Prima deH’ll i professori, pur effettuando gli scrutini, intraprenderebbero un’ulteriore azione - La rappresentanza 
degli impiegati nel Consiglio superiore elevata da 6 a 15 - E il governo che farà? - Cava e le tabelle economiche 


Anc ho hi giornata ili ieri 
è stata piena di novità no] 
campo dei pubblici dipenden¬ 
ti. I professori — su decisio¬ 
ne del comitato d’intesa del 
Fronte della Scuola — hanno 
deci.-o di prorogare al U gen¬ 
naio l’astensione dagli scru¬ 
timi. procedentemente limita¬ 
ta ai giorno 3, e ciò in segui¬ 
to ai persistenti* atteggia¬ 
mento negativo del governo 
nei conlronti delle i ichie.-»te 
della categoria sullo stato 
giuridico e sul trattamento 
economico, (’jó lignifica chi? 
dal 7 verranno iniziate le 
operazioni di scintillio cori lo 
impegno della La.-o a tenersi 
« pronta all’azione che po- 
tiobbe e-Mio ripresa prima 
dell’ll gennaio ov<* manca.- m* 
la proni ’a della delega e non 
si venlica.-'.s e alcun prugna-o 
apprezzabile » nella trattativa 
col governo. 

1 .a ( ‘(illuni ione con. idi i va 
uailamentai e ha da pai te sua 
prò. “giuto l’intenso lavoro 
dei giorni scorsi. Sia la riu¬ 
nione antimeridiana che linei¬ 
la pomeridiana sono state 
precedute e seguilo da altre 
riunioni del comitale ristret¬ 
to d'-i ; indacalis.ti, c-he ha di 
comune accorcio proceduto al¬ 
la picpara/.iono ili altri emen- 


ìimanenti articoli 
giuridico degli sta 


(lamenti ai 
dello stato 
tali. 

Si dà per certo, ormai, che 
entro oggi la Commissione 
concluderà l’esame dell’intie¬ 
ro stato giuridico. A questo 
punto, i parlamentari e i sin¬ 
dacalisti dovranno decidere 
se ptnreguiri; nell’esame dello 
ordinamento delle carriere, 
oppure ali mutat o In discus¬ 
sione dì alcuni provvedimen¬ 
ti delegati particolari. B* 
chiaro che se la Commissione 
decidesse di passare senz’al¬ 
tro all’ordinamento delle car¬ 
riere, la discussione dovrebbe 
avvenire contemporaneamen¬ 
te anche sulle tabelle econo¬ 
miche, giacché il pruno prò 
Ideino è strettamente legalo 
all’altro: è ovvio elio in que¬ 
sto vaso si n luterebbe neee~- 
saiia a Palazzo Vidimi la pre¬ 
senza di (lava, unico genitore 
delle tabelle, .'tese. A nessu¬ 
no si ugge, pero, la delicatezza 
e la vastità dj questa nuova 
materia che investe da vici¬ 
no l’avvenire dell’impiegato; 
si dubita quindi che la com¬ 
missione — clic pur si è sob¬ 
barcata in questi giorni di fe¬ 
da a un improbo lavoro — 
possa raggiungere in cinque 
giorni questo nuovo obicttivo. 


asscn/.ii 


ili 



r»o 


Si renile pernii sempre 
pili necessario un intervento 
chiaro e diretto del governo 
ti da qualche parte non si 
nasconde una certa sorpresa 
ili Ironie al latto elio il pre¬ 
sidente del Consiglio sia an¬ 
cora assente da Henna, inve¬ 
ce di prendere personalmen¬ 
te nelle sue mani il bandolo 
della matassa dell’intricato 
problema che interessa centi¬ 
naia di migliaia di lavorato¬ 
ri. Negli ambienti del Vimi¬ 
nale .-1 fa sapere clic il Con¬ 
siglio dei ministri si riunirà 
probabilmente giovedì. Come 
al solito, ci si riduce all’ul¬ 
timo momento, mentre sareb 
Le stata molto apprezzata una 
partecipazione diretta dell’on. 
Segni ai lavori della Commis¬ 
sione consultiva, di modo che 
le decisioni del Consiglio dei 
ministri potetelo esser ille¬ 
se eoi* diretta cognizione del¬ 
la situazione. Come è noto, il 
governo si trova di fronte a 
un bivio: o prorogare la leg¬ 
ge delega fx-r altri sei mesi, 
ferma restando l’entrata in 
vigore della legge stessa al 
1. luglio; o trasformare i 
provvedimenti delegati non 
esaminati dalla Commissione 
consultiva in normali dise¬ 
gni ili legge. In entrami)! i 
casi, il Parlamento dovid es¬ 
sere investito lidia questio¬ 
ne; sarà, appunto, il Consi¬ 
glio dei mini.-rin a deridere 
in quale dei due modi cu» ilo 
era avvenire, ma negli am¬ 
bienti lidia CGIL si limane 
del paino elle il miglior mo¬ 
do per risolvere tutto voti 
equità sarebbe quello di por¬ 
tare dinanzi alle Camere il 
compie.' - .-»» delle leggi ehi* non 
hanno licrvuto. per mancan¬ 
za di tempo, il giudizio del¬ 
ia ( 'omini.-.- a in»*. 

Nella giornata d. ieri, ì.t 
Commi, sione ha approvato 
altii minierò.-i emeiidamenti 
proporti dal comitato ri.-trel 
lo. Fra i piu nnpoi ialiti va 
.‘■libito vitato quello della sop 
pre.-sione. negli articoli 71 e 
7-1. delle sanzioni rùe potesse¬ 
ro es;ere interpretate come li 
mitalhe del diritto di scio¬ 
pero. In particolare, sono sta¬ 
le cancri;.ile dal testo gover 
natilo ie dizioni rilerentosi 
alle punizioni per « volontà 
rio abciaiidniio del -ervizio >• 
c- p r <■ comportamento clic 
produca interruzione o turba 
mento nella regolarità o nel 
la connmuin del servizio » 
(ait. 71): e per ■< ì-tiga/.ione 
: u abbandonare li servizio, o 
a prestar,o m modo che sia 
turbala la icgoJ.arita e la con¬ 
tinuila » (art. 7-1 ). 

Fra gii altri emendamenti 
v., segnalato «inolio all'artico, 
lo 113. riguardante il tratta 
mento di quiescenza, clic m<» 


correre ad altro impiego nel- 
amministrazione dello Stato ». 

Totalmente rifatto è stato 
l’art. 120 clic riguarda la di¬ 
spensa. Ksso dice; « Può es¬ 
si* re dispensato dal servizio 
l’impiegalo divenuto inabile 
per motivi ili salute, salvo 
che non sia diversamente 
utilizzato ai sensi dell’art. (il 
nonché quello che abbia dato 
prova di incapacità o di per¬ 
sistente insufficiente renili 
mento. La dispensa dal ser¬ 
vizio per incapacità può es¬ 
sere disposta nel caso in cui 
essa si sia dimostrata nello 
espletamento di diverse man 
sioni della stessa qualifica o 
nel caso in cui l’impiegato ri 
filiti di essere utilizzato in 
mansioni inferiori. 

» La dispensa dai servizio 
per incapacità o per insuf¬ 
ficiente rendimento «leve es¬ 
sere preceduta da una co¬ 
municazione allo interessale 
clic, al termine di un anno 
perdurando ì motivi clic 
hanno dato luogo atl'avverti 
mento, sarà proposto per In 
dispensa. All’impiegato pro¬ 
posto per la dispensa «lai 
servizio r assegnato mi ter¬ 
mine per presentare, ove 


creda, le proprie osservazioni 
L’impiegato può chiedere d. 
esseie sentito personalmente 
dal Consiglio d’amministra¬ 
zione. La dispensa è disposta 
con decreto motivato dal mi¬ 
nistro, sentito il Consiglio ili 
amministrazione. E’ fatto in 
ogni caso salvo il diritto al 
trattamento di quiescenza t 
previdenza spettante secondi 
te disposizioni vigenti ... 

Lei te-.lo governativo, in¬ 
vece, sono stati approvati gl; 
art. 12f> e 127 che riguardano 
:1 Consiglio d’amministrazio¬ 
ne per il personale ausiliario 
e l’i.stitu/.ione del Consiglio 
superiore* della pubblica am 
minisi! azione. 

Il dibattito più intenso, elic¬ 
ila occupalo gran parte della 
seduta del pomeriggio, si c 
avuto sull’al t. 12!) riguardante 
la composizione del Consiglio 
superiore «Iella pubblica am¬ 
ministrazione. 1 rappresen¬ 
tanti della UH, e della CI- 
SNAL hanno chiesto in pio- 
posilo «ii emendale il teste 
governativo chiedendo una 
specifica rappresentanza do. 
sindacati come tali in sene 
al Consiglio superiore. {I mi 
nislro Concila, allora ha fai 
to presente che le organi/, 
/azioni sindacali possono pre¬ 
sentare le loro candidature 
per le elezioni «lei membri 
che la legge prevede siano 
eletti dagli impiegati. Non t 
invece ormortuna — ha delta 
il ministro — una rappreseli 
tanza diretta delle organiz¬ 
zazioni sindacali come tali 
perchè si potrebbero avere 
degli abusi con la costitu¬ 
zioni* dì organizzazioni fitti¬ 
zie 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Hitn.si ha sostenuto la 
nrces.'ilb di Una rappresen¬ 
tanza dì ogni corrente .sinda¬ 
cale e delle minoranze, (fi 
Comitato propose di includere 
nel Consiglio una rappresen¬ 
tanza di ogni « Confedera¬ 
zione sindacale riconosciuta 
dal ministero del Lavoro»). 
Contro questa legittima posi¬ 
zione, avendo 11 ministro sol¬ 
levato una ipotetica difficoltà 
opposta «lai limiti della legge 
delega, la C’Cìll, ri è battuta 
Im* r la rappresentanza delle 
Cnpleilera/ioni. Constatata la 
livida posizione <1<-1 governo 
su questa proposta e per im- 
pegnare il ministro su una 
posiziono più democratica, ha 
pni accettato una soluzio¬ 
ne che riconosce ad ogni car¬ 
riera dm? rappresentanti «li 
maggioranza ed uno di mi¬ 
noranza. a condizione «he si 
riconosca anche ai salariati 
dello Sialo una identica rap¬ 
presentanza. Cosicché la rap 


prcscntunza dei lavoratori nel 
Cons. Sup. della R A. e stato 
elevato da fi a là in rappre¬ 
sentanza delle carriere di¬ 
rettiva, amministrativa, di¬ 
rettiva tecnica, del personale 
di concetto, del personale ese¬ 
cutivo e dei salariati, garan¬ 
tendo in pari tempo mi 10 
eletti dalla maggioranza, à, 
“letti «lalle minoranze 

A seguito di tali* d«-«-i-ione 
ì salariati hanno dinttn di 
i appresentanza anche per 
Consigli d’amministrazìoue di 
ogni ministero. 

11 compagno Ilitd*--1 ha poi 
proposto un emendamento poi 
a/ieurme la rappresentanza 
del per.-onale nelle Oimiiie-- 
M«mi «li disciplina, ma e..n è 
■tato respinto a cau-a del vo¬ 
to contrario dei rappre-entnn- 
ti della UIL, (iella C1KNAL 
e degli autonomi. 

La i 'omini/:- ione, quii,di. liti 
ritenuto necessario abolire 
integralmente l'ut t. f»o che 


riguardava il collocamene» a 
disposizione «Jet funzionari 
con grado superiore a capo 
sezione. K‘ stato inoltre mo¬ 
dificato l’articolo che riguar¬ 
da la composizione del Con¬ 
siglio dì ammini.'trazione. nel 
senso che un terzo dei com¬ 
ponenti dovrà essere .detto 
dal personale. 

Alle 20,20 il Comitato : i- 
strotto è tmnato a riunirsi per 
approntate gli ultimi emenda¬ 
menti agli articoli daini al 20. 


IL PAESE DEL SOCIALI SMO ALL'AVANGUARDIA IN TUTTI 1 CAMPI DELLA SCIENZA 

L’URSS lancerà quest’anno 
il pri mo satell ite a rtifici ale 

La (lu ltiaruziotiu ilei professor Pokrovski al « Trini >» — Due possibili sistemi di lancio 
elaborati dairli scienziati sovietici — Mosca per la messa ai bando dei missili teleguidati 


Lo Sfromboli 
in eruzione 

S I KOMiSOi.i, 2 — ii.i leu ufi.» 
Intonsa lolita {ti*.:'a t *-mì 
tic Lo* clic Dei i’ft toi.c |jf>i d- 
dvfjht cIl- 1 vulcano, ia <.o\Hitìlla 

«titani di i Mio* o >» I a Di¬ 

zione • : calti.a. Mo.il *?ono i tu* 
ri~*ti italiani <; Sii unici 1 che, \e- 
nut i a km* coi rci «* il < a^ooanno 

tlCin-oIa. S-CJMIOJI»» (ii n ». i\o iti- 

leu ^e la locande a cute t ulula. 


DAI NOSTRO C0RR1SPQNDLNTE 

MOSCA. 2. — Gli scienzia¬ 
ti .-iooielici ijt/tniiiiu) lruieiare 
cntTo quest'anno un satellite 
artificiale attorno alta Terra. 
Lo ha fimiuncioio il professor 
Pokrovski, membro della 
commissione per le comuni¬ 
cazioni interplanetarie in 
uva delle interviste di Capo¬ 
danno raccolte dui iiuotidia- 
vo dei sindacati sovietici. 
Trini. Il nitoro -orpo celeste, 
crealo dalla mano dell’uorno, 
avrebbe le misure di ini nor¬ 
male pallone per il font-bull 
«* potrebbe «piu.pere neffli 
spazi siderali grazie a un 
razzo armalo di una speciale 
carica esplosi rii. 

lai sensazionale notizia, 
sebbene sia siala diffusa co¬ 
me una no rmaie informazio¬ 
ne di Incoro, senza particola¬ 
re rilievo pubblicitari», ha ri¬ 
velato come l’anno in cui sia¬ 
mo ettirnti ieri debba pr oba- 
hilincute diventa re lincilo (1(1 
Cui coiai licerti la nuovissima 
era dei voli interplanetari. 


nuucin con speciali commen¬ 
ti. Ksso sembra tuttavia con¬ 
fermare che i sovietici di¬ 
spongono in questo campo, 
come in parte si prevedeva, 
ili mi certo maritine di anti¬ 
cipo sutjli americani. 

L’annuncio americano 

Come si ricorderà, infatti, 
la decisione clamorosamente 
resa pubblica a Washington 
alcuni mesi fa parlava di un 
lancio da effettuarsi durante 
il prossimo unno geofisico in¬ 
ternazionale, che cnminecrà 
il primo Inolio IDrdi: nell’in¬ 
terpretazione più corrente si 
indicava tutto il 11)57 come 
il più limitabile periodo per 
l’impresa. Lo scienziato so- 
viatico ha detto invece te¬ 
stualmente: « Noi abbiamo 
tutte le possibilità di lancia¬ 
re un satellite artificiale del¬ 
la Terra durante il nuovo an¬ 
no, vira; ». 

Nella sua intervista, l’astro¬ 
nauta dichiara che, uscito or¬ 
mai (lall’iitccrio regno della 


Il pmfer.-.nr Pokrovski non ! fantasia, « il problema delle 
lui (leeoni pannato il su o un- comunica ioni i ut e rplanCtn- 


SECONDO QUANTO AVREBBERO DICHIARATO ALTI MAGISTRATI ALL’ACCUSATO 


Personalità del passato governo 
furono ostili al dr. Giallombardo 

Sigillimi e Vantilo ilr/tornmno dinanzi aliti Carta di disci (dina - <: Omaggi > del Poligrafico 
a mi aflicitile della Finanza - Un progetto di legge per il riordinamento fieli' Istituto 


Vivissima attesa regna ne¬ 
gli ambienti giudiziari e poli¬ 
tici per il lavoro dei magi¬ 
strati incaricati di esaminare 
il « caso » del dottor Salvatore 
CtiaUombnrdo. deferito dal 
ministro Moro alla C irte di 
disciplina. I nove* magistrati 
(che neanche ieri mattina 
hanno dato concretamente 
inizio ali’inchicsta) dovranno, 
comi* è noto, vagliare il con¬ 
tenuto dell’esposto sporto dal 
dottor Giallombardo al mini-; 
stri* e indagate sul modo co-! 
me tale documento è perve¬ 
nuto alla stampa. Natural¬ 
mente l i piima persona che 
verrà chiamata dinanzi pila 
Corte sarà l'accusato, al (piale 
verranno chiesti i motivi del 
suo atteggiamento nei con¬ 
fronti «Ielle autorità ministe¬ 
riali. Successivamente, com¬ 
pariranno dinanzi alla Corte 
numerosissimi altri magistrati 
in possesso «li informazioni di 
grande interesse relative al 
* caso ». 


Le voci circolanti, a que¬ 
sto proposito, nei corridoi del 
Palazzo di Giustizia sono de¬ 
gne di considerazione. Se¬ 
condo alcuni, infatti, nume¬ 
rose persone sarebbero al 
corrente dell’ostilità manife¬ 
stata da determinati espo¬ 
nenti «lei passato governo nei 
confronti del Ginlloinbarrio. 
In più di im'occnsione, pare 
che altissimi magistrati (uno 
dei liliali fa n*l il ii* parte della 
Corte di disciplina) abbiano 
confermato direttamente allo 
accusato resistenza <h queste 
ostilità, accennando alle per¬ 
sonalità politiche cui l'ope¬ 
rato del Giallombardo avreb¬ 
be dato fastidio. 

Dinanzi alla Colle, comun¬ 
que, deporranno certamente 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica. dottor Angelino Si- 
gurani e il presidente del 
Tribunale, dottor Alessandro 
Varalto, i quali, quando il 
magistrato venne trasferito a 
Venezia, chiesero inutilmente 


SPAVENTOSA STRAGE DI U N MANIACO A MAZZARINO 

Uccide due zie e si toglie la vita 
alla line del pranzo di Capodanno 

In" ultra /.in graneinente ferita — Una tl Escussione d'interesse cnitsu dello tragedia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 2, — Una spa¬ 
ventila tragedia ha fune.sta- 
1 <» la f«*.-tivit;'i del Capodan¬ 
no a Alazzarino e ha preci¬ 
pitato nel lutto e nel dolore 
una «Ielle famiglio più in vi¬ 
sta «lo! pac.-o. N«*llo prime 
oro de! pomeriggio il quaran¬ 
tenne Luigi Bonifacio fu Lui¬ 
gi venuto a pacare lo feste 


zii»n:«.'o pranzo «ii Capodan¬ 
no. La giornata ora trascorsa 
trampiilla anello -e le «-ixidi- 
zion: p.sicbiche del Bonifacio 
dai alio qualche P’-Voceupa- 
ziixn*. Appena arrivati» in 
p.n*-,v. infatti, il Bonifacio .-ri 
ora l'alto visitare dal dottor 
Accordi il quale aveva dia¬ 
gnosticato uno stato piuttosto 
grave di c.-nurimciito norvu- 
i* per cui io .noia ivn.-;g!in- 


ii famiglia da Catania, d.»v«*-;,. di fard v;. ilare .-libito da 
era imp.rgato presso ri»0ie;<*|un<> specialista. In base al 

•>!-leon-dglio «I<*1 medico d Bo¬ 
nifacio aveva annunciato che 


diiìca i! testo nel seguente 
modo: << L'impiegato dimisi*io 
nar.o «■« ii.-egue il diritto alia 
;,<n.-ai:o quando abbia pr«* 

? ;!i* . ’.nvno 2(1 anni <i: -or¬ 
li.* a • e: tettivo ». 

La::, liti, relativo alle d: 
nvòs.'ou per niatrunomo. « 
j-tat-r v.»:.<:*» r;e! le.-to gover 
urtilo con un emendamento 
via- *,,:«-\edc un b« r.clrcio 
ann ni ani.;..*:!-», l.'.irt. 113 

- ìllr. n,-*c;.«i.-»i, ,t, .- li»* 

c.i.cnto ì.t*. .-*. g .«-:iu* t»-~t*» 

*■ i dirupa- iato 'ricorre neh* . 
d-*r.i..Vri7a dell'impiego: 0)1 
quando ix-rcit* .a cittadinanz;. 
ira..a:..i: h) quanti) accetta 
una riti-.-iene «- altri* rncan 
c.i «ia lina aut-Tit.i •.far. ero 
senza autorizzazione oc. mi 
rn.-tero t ompctento. r nti'o u 
consig.m di ;.:r,*n::i:str?zu*r.e. 
e) quando r-Ci/a g:‘.ist;t:i*.V( 
tardivo ii(*:i n.-'Ume o non 
i ia'iiii.'.e .'-'r . i/iu «*ntro il ter 
ri.:.e MCl.eiqì:. «he rote.un 
i» r. »*.;•» e.'-e.e tnfer;*»r< 
a 20 giorni ( .1 t*'*.-T.» go.err... 

; : -, n :,e nseve.ie*» m» 1.» rette) 
di «piando Sia accertato c'n« 
l'impiego fu eon.-eguito me 

q. ante la produzione d. u *i u 
rr.er.ti labi «> viziati «la iriv.i 
brida insanabile ». Arane •• 

r. rt. 110 e stato m -àitu.aio r.e 
-egiirzite- modo: « La ri* caddi 
7.o comporta il diritto r.l trat 

. . « ,» I. l»v .4 e t 

tei nielli » j).c\ t-ni «ti », » •> 

h;.-. L'.ropiegato decaduto a 
f.-n.-i della lettera V de: pre 
ceutnte artìcolo non può con 


del registro, ha uccisi) a 
pi di piatola le zi** Maria Te- 1 
ro.-a Alaggio, u'tlm ,i Ben- 
faci.» di anni f»5, e Alaria 
.Mazar.i Boruiacu» «lì anni 4H 
«r ferito gravemente ad un 
braccio e ad tuia gamba Ala¬ 
ria Bonifacio dì anni 58. 
Quihdi, invano ostacolato 
dalla madre che impotente 
aveva ris-blilo alia sparato¬ 
ria, ha rii ulto l'arma contro 
-e «tesr«» 1 acendo.-i saltare le 
c« - reli a. 

La tragedia è avvenuta nel¬ 
la ra.a «li Alari.-) Alaz.ira Bo¬ 


ni!. leu» «ti»vt* tutta l.i 
gl,a era riunita l»er il 


r.imi- 

tr.ui.- 


il lunedì sarebbe partito per 
Pnlerim» p«*r sotto|K»r>i ap¬ 
punto ad una rimirata visita 
sneeialisl ieri. 

l’urlroppo non appena fi¬ 
nito il pranzo, impegnava ei»n 
le zìe lina animata discussio¬ 
ne che airimprovvisi» sfoeia- 
va nella tragedia. 

Non è stato ancora accer¬ 
tato quale sia stato l'argo- 
mento che iia scatenato la Ili- 
ria omicida «lei Bonifacio; pa¬ 
re tuttavia elio non si trattasse 
di questione di eredità, come 
da qualcuno è . tato detu*. E* 


più probabile in\eco che il 
Boitilacio sia stalo .-.pino» al 
tragico «■ folle gesto dal ri¬ 
tinto opixisto dallo zie ad una 
stia richiesta di dinaro. 

La richiesta «li denaro, se 
ripotesi risponde al \«.*ro, era 
motivala dal Jatto che ij Xto- 
nifacio dopo avete tanto ;:t- 
t«*>«» intendeva «iJo.-ars.. !•; na- 
liiralini'nie. come ogni mode¬ 
sto impiegato, incontrava se¬ 
rie diilìcolla tinanziarie per 
realizzare questi» mio Propo¬ 
sito. 

Cttmunqm* sia. sta di fatto 
che a un certo momento del¬ 
ia discussione egli estraeva 
dal fondino mia pistola per 
il cui porto egli aveva rego¬ 
lar»* autorizzazione liaH'aulo- 
rità d; P.S.. la limitava p«*r 
prima contro la zia Alami 
Tere.-a Alaggio. Costei, resa- 
conto della gravissima mi- 
nneei.i. «vrcava «li seapparr 
vero» i.i terrazza su cui si 
apriva im.i delie porte della 
stanza da pranzo. Fu:troppo 
'■*. tentativo falliva, raggr.m 
ta da «jue proù'ttili alla nu- 
«-.i e alte spalle la donna si 
abbatteva in una pozza di 


la .no t ti: di s. si ly estuo 

Furibonde zuffe 

tra americani a Vicenza 


Arruolato.-: ail'Arm.i dei 
carabinieri se ne allontanò 
clojx» alcuni anni ucr- ragioni 
di salute, ottenendo anche 
una pensione. Tornalo iti pae¬ 
se riuscì ad averi* un jx»sto 
presso i! locale Ullicio del 
registri). Qui ebbe sjx'SsO di¬ 
verbi coti il ea|H»-unìci«*. Un 
giorno costui, mentre scen¬ 
deva le <caie deirulllcio. fu 
ci»Ipit«» alle spalle con una 
martellata. 

Fu sospettati) .Ultore del 
ferimento ii Bonifacio a c.i- 
ric<> <1«?I «inalo m istruì rego¬ 
lare uroceriimetito penale. II 
Bonifacio riuscì però a pro¬ 
durre un nubi in b:».-<* ni «ma¬ 
le fu prosciolto in istrutto¬ 
ria. 1/opiniotie pubt»i:ca tut¬ 
tavia resti» «•onvinta che :t 
colpir»- ii eap*i Ullicio del 
registra» t«*sSe stato i! Uoni- 
faei<*. Malgrado hiii*,|i pre¬ 
cedenti e malgrado le stra¬ 
nezze rer 'e qua.i f..«*cva 
sempre notare, egli inspie- 
gnbiimonre ««'teneva ;! per¬ 
messo <lj portare tutte le ar¬ 
mi «-.he voleva. 


t: 


i.i 


la l’.»rt 
aprire 


■ite era 
la {cr¬ 


ii silo litui no nella Capitale. 

L’attesa per i tavoli della 
Coite «ii disciplina, tuttavia, 
non ha fatto sopii e l'intei esse 
por le altre vicende legate al 
<< caso » <*, soprattutto, [x-r lo 
scandalo dei Poligrafico. La 
est i cina leggerezza nel ti i— 
.sporte «lei denari dei contri¬ 
buenti e nell.inmniiistinie il 
patrimonio statai*; viene ri¬ 
badita dalla rivelazione di 
nuovi episodi. !! 21 ottobre 
dii 1 !>.->:» il dottor Francesco 1 
Corone, consigliere della Cor¬ 
te dei Conti, ricevette dalla 
commissione d inchiesta una 
ietterà contenente la seguen¬ 
te denuncia: « In data 22 
aprile l!)f>2 i»ii pio-memoria 
MG VE n. I * -171il servizio 
approvvigionamenti disponeva 
che il servizio stampati emet¬ 
tesse una cartella di lavoro 
per la fornitura di risme tifi 
di caria tipo IV e 'li fogli 
2à0 di carta grigia tipo 2 da 
consegnarsi alla tipografia 
ATEL «fi («orna. Avvertiva la 
disposizione che la consegna 
doveva eiTettuarsi dai magaz¬ 
zini di piazza Verdi e che la 
cartella di lavoro «loveva poi 
essere rimessa al servizio 
approvvigionamenti. La di¬ 
sposizione è firmata dal dottor 
Ridi. In data 24 aprile l!)ó2 
coir buono «li prelievo C 11!) 
''conto terzi” veniva emessa 
la cartella «li lavoro n. 8204832 
da cui risultava la consegna 
di kg. 33 «■ chi log lamini 1820 
«li carta al ” signor colonnello 
Sechi presso ATEL”. 

In pari data, dalla ricevuta 
modello 113-8204832 n. 11!). 
debitamente firmata dal ma¬ 
gazziniere della ditta ATEL. 
si rileva «he la fornitura ven¬ 
ne regolai niente eseguita e la 
consegna effettuata al "co¬ 
lonnello Sechi presso tipogra¬ 
fìa ATEL”. In data 20-»ì-1932 
la cartella di lavoro il. 8204832 
che complessivamente am¬ 
monta a lire 407.030. con fo¬ 
glio «li lupiidazionc della di¬ 
rezione amministrativa, sezio¬ 
no stampati, elenco 133-23 
viene Inondata, a firma del 
dottor Ridi, «piale omaggio ». 

Il colonnello cui si riferisce 
quoto affare che costò alle 
tasche dei contribuenti mezzo 
milione di lire era distaccato 
ures.-i» il Poligrafico quale 
comandante del reparto inca¬ 
ricato «ii repimicie le frodi e 
rii stroncai»? i furti! 

S. tratta d: un nuovo epi¬ 
sodio che giustifica le iichie- 
>te avanzate dalla stampa di 
fai e piena bu e sulla gestione 
dein.-titut!» statale «• di por¬ 
tar,- a «•onasceo/.i <i«-l mibhlico 
tutti gir os«ur: tral’iìri. Un 
(•«•titubato m quc.'to scn-o. 


giudizio al (piale, in sede par¬ 
lamentai e, vena chiamato il 
sellatole Re-stagno accusato di 
aver intreccialo affari col 
Poligrafico nella sua «piatita 
di segretario amministrativo 
della D.C. La richiesta di rm- 
tori/z.izionc a procedere con¬ 
ilo il sonatole piemontese è 
stata trasmessa ieri alla com¬ 
petente commissione e verrà 
distribuita nei prossimi giorni 
ai coinmissaii. 

Lo scandalo ha indotto la 
maggioranza a rispolverare 
un disegno «li logge vecchio 
di anni, riguardante il riordi¬ 
namento del Poligrafico. Il 
disegno di legge, la cui rela¬ 
zione è affidata al deputato 
bresciano onorevole Pedini, 
chiede la latifica di due «le- 
ereti legislativi. de\ settembre 
e del dicembre «U*I '47, e do¬ 
vrebbe essere posto in di- 
scussionc alla riapertura della 
Camera. 


rie è passato dallo stadio dei 
propelli a (piallo delle rea¬ 
lizza.ioni pratiche ... 

« Prima che «;!« uomini si 
mettano in volo per altri 
pianeti — ha proseguita 
Pokrorski — occorre studiare 
gli strati superiori dell'utnio- 
<fera. Dobbiamo inoltre sape¬ 
re con sii ti rezzi i come si sen¬ 
tiranno y!i organismi virenti 
anche a! di là dei confini del¬ 
l'atmosfera, nello spazio co¬ 
smico. Per ipie^to voi abbia¬ 
mo lanciato ull’internn ili (il¬ 
luni ruzzi tino a un'altezza 
dì alcune centinaia ili chilo¬ 
metri, cani e scimmie, che so¬ 
no felicemente tornati sulla 
terra. Gli stra menti installati 
nei razzi e le osservazioni 
condotte sugl) animali dopo 
il c r ,i 0 dimostrano che essi 
hanno sopportato benissimo 
il vìugij'.o nel cosmo. Uno di 
questi viaggiatori, un cita 
barbone, rive a Mosca ». 

» Ma i dati «• <».-« ricavati so¬ 
no Iimitati, — ha (ingiunto il 
professore; — il volo dei raz¬ 
zi ad alta ipiota dura in tutto 
alenile decine rii secondi . c 
solo per un brevissimo istan¬ 
ti’ il mi.-silo si trova (ilIViI- 
tvzza voluta. S'intende che 
noi abbiamo interesse «i coiit- 
pierc osserva . ioni «■ ricerche 
pia prolungate. .*1 questo è 
destinato il satellite artifi¬ 
ciale della Terra, cioè Itti cor¬ 
po celeste artificiale, che 
ruoterà attorno al nostro pia¬ 
neta a unti determinata ul¬ 
ti : :«i ». 

Missile a tre gradi 

Di io sono i sistemi pratici 
/ter realizzare il progetto. «Il 
primo «• un missile n tre gra¬ 
di, cioè composto di tre par¬ 
ti, che sono ad renanti razzi: 
j le prime due servono per por¬ 
tare il congelino a un'altczzii 
!«fi (•(cune «•«■iitiiinid di chilo¬ 
metri, la terza, secondo i no¬ 
stri calcoli, deve raggiunge¬ 
re una velocità di otto chilo¬ 
metri al secondo. Il suo mo¬ 
vimento sarà diretto paralle¬ 
lamente a quello della super¬ 
ficie terrestre: cosi il razzo 
diventa satellite della terra. 
La velocità è colossale. Una 
automobile a quell’andatura 
potrebbe fare un viaggio at¬ 
torno al globo in un’ora e 4.7 
minuti. 

« I nostri scenziati hanno 
elaborato un altro sistema 
per la creazione di un saie!- 
lite artificiale. Ali'aliezzu vo¬ 
luta sì ninnila tm ratto, con 
una carica di sostanze esplo¬ 
siva di particolare composi¬ 
zione: lo scoppio di questa 
carica porle rebbi: ima piccola 
massa metallica, che si tra¬ 
sforma in mi corpo celesta ar - 
ti/iciak*. Se questo corpo fos¬ 
se grosso «pianto ima palla 
da tennis, lo si potrebbe os¬ 
servare con potenti telescopi: 
per mi satellite che abbia le 


misure, di un pallone da foot 
ball le osservazioni si posso¬ 
no fare con normali strumen¬ 
ti astronomici ». 

E’ a questo secondo tipo 
che Pokrovski pensa quando 
dice clic sarà possibile effet¬ 
tuare il lancio entro questo 
anno. Come è voto, i sovietici 
si sono gài dichiarati disposti 
a coliaborarp nella bella im¬ 
presa con altri paesi che la¬ 
vorino attorno allo stesso 
progetto. Essi dispongono or- 
nini dì liit'espcrienza preziosa, 
che intendono porre al servì¬ 
zio di tutti, come hanno fol¬ 
to con l’avanzatissimo studio 
per il itaci fico impiego della 
energia atomica. E’ infatti 
fuori di dubbio che gli scien¬ 
ziati dolVURSS abbiano of- 
icnuto in questi anni succes¬ 
si molto considerevoli nello 
studio dei razzi telccomnuda- 
tanto a tini di pace quan¬ 
to a fini militari (necessità, 
qaest’altUua, che voti c pos- 
> ; bi'.e trascurare finche altri 
paesi non accetteranno di 
giungere al disarmo). 

Si ricorderà che più di una 
volta, (piando in certi circoli 
occidentali si è andati far¬ 
neticando di mi folgorante at¬ 
tacco atomico contro i parsi 
del socialismo, autorero'i imr. 
tonalità sovietiche hanno in¬ 
vitato le teste più calde a ben 
riflettere, perche (il giorno 
d’oggi un aggressore non po¬ 
trebbe sentirsi sicuro neppu¬ 
re al riparo degli oceani. 

Molto interesse ha suscita¬ 
lo quindi nel mondo, «* in 
particolare negli Stati Uniti, 
In recente dichiarazione di 
liulgnnin, che durante il suo 
discorso al Soviet Supremo, 
ha detto per la prima volta 
che TURSS vuole siano mes¬ 
se al bando le armi telegui¬ 
dati •. diventate ormai vere 
armi iut<*rconfincutali. 

La prospettiva pacifica in 
ogni settore è quella verso 
cui si portano in primo luogo 
gli sforzi della scienza sovie¬ 
tica, che è stata la prima a 
creare nel mondo una centra¬ 
le elettrica atomica — cui 
fra non molto seguiranno le 
altre gin in costruzione. Es¬ 
sa è ai primi posti, in pro- 
tìcini ri polirò con altri paesi, 
anche nella preparazione dei 
voli interplanetari. 

Le brillanti tappe che in 
onesta strada si aprono nei 
futuri), possono già essere 
c lassi ficai e secondo un calen¬ 
dario che il congresso rii Co¬ 
penaghen ha compilato. Esso 
prevede che tra il LOfìfi e il 
1070 venga creato il satellite 
destinato a fare da stazione 
intermedia nei voli cosmici, 
ir» il 1071 e il 1077 venga 
organizzata «■ compiuta la 
prima spedizione nella Luna, 
tra il I07S e il 10S5 il primo 
volo sa Marte. 

till S»;IM*K ROLLA 


Edtuwdo Filippo 
si è sposato a Forino 

I ii c(TÌmoma si ù .svoliti ;i mu/./.ogioi iui di ieri nella più 
«i s *solu(ii discrezione - Siena rio di nevi 1 per i freschi sposi 


ritih.ibihncnte. 


:r à dato dal 


DALLA NO STRA REDAZIONE , 

TORINO. 2 — Presso il 
municipio di questa citta, alle 
ore 12.3(1 di oggi, si sono uniti 
in matrimonio il noto attui e 
Eduardo De Filippo e la 
signorina Enrichetta Then 
Prandi, di Roma, recentemen¬ 
te domiciliatasi a Torino. 

La cerimonia si c svolta 
senza sfarzo e nella più asso¬ 
luta discrezione, cosi come il 
popolare attore aveva pre¬ 
disposto da più giorni, elu¬ 
dendo il firn possibile le insi¬ 
stenti domande dei giornalisti. 

Egli è giunto al palazzo co¬ 
munale con la sposa (filando 
gru gli lutici erano chiusi pei 
la pausa di mezzogiorno. Alle 
12.30 esatte la coppia di sposi, 
con : due testimoni. Marra 
Scaglia, cognata della sposa, 
e Gaetano Ccn.icciu. ammi¬ 
nistratore <i«*l!.i compagnia, 
sono stati introdotti nella 
stanza dove li attendeva l’a>- 
sessoie Ghienoh. 

Il latidico * sì ■* gl'- stinsi 
I haimi» pronunciato olii* 12.50 
esatte, alta presenza ri«'i soli 
due testimoni e del segretario! 
della stato o.t ile e. natura’.- 1 



I.luarilo Ile Filippo 


a;.i 


VICENZA. 2 — I.:thz:,» 

;r.; *\.» ar.T.o «* «s»i::«':*,> .. V:- L.i'.riiiti ,v. 
,-«-r.z.i uria ,-«-r.«' .ir g«*-t.) !«li«*i >i 

• ii. znCo-e f: . .-oliati sinorica¬ 
ri; i*a: «• a.*r; :«»:iit*.j*.i:«- «in 
«•:.:;•**. :v..t esp.OM.u-.,* «ir 
.»-..«» r.i/zinic «».!,» ifiMiit* s, sa¬ 
na aggi.:::"; ..itr: t.)t:i ài v:«n- 
a i.isma chi* Ir .mio atropa tatti 
p.»r::»v*.«irnu-:»:e •■.«loro «-.:«• t: 

«la. jiijiirre. * 

I !... o.i ..;«-.« P«.ii'i«u 
I- 


: u«t, 


incidenti. Altri gruppi «Ir 
ncrie.ìiii ubriachi fra- 
foa«) mossi n danzare 
s . rob.tr.de suite bancar«-;Ii» «le: 
v,*r.«iit«»n ambulanti di giocat¬ 
toli dislocate in Piazza vici St- 
g::«»ri, ?c.mqaastandolo. 


I lavori al monumento 
dedicato a « Pinocchio » 


rati c .v» r.att, 3; S Si.vc.-trv». 

«• >*««t.« !«->t:m«»::e (il ut* s.is-«*- 
cii ru!fi- farj'rvind 
«a.vinti ,i«-'...« SETA: vere .-cei-.e 
i-i L.»r \t « " >: -'«>r.u sc«»I‘«* 

•>a.t » > ««rc.c.o vic..'.>rv!ntefv»- 

. i »)Z4 j),vi*:i:ro 
c > .!.*(' * 

ri ..airóni vi.,-- v'-.v»’.I.i\ ,iM ai 

-j,»!a privi vii s, 

I.Vp:*«)i:*) «i’-.i-r negri) !..••<» 
ro'vi.are .-.m un pugna «in un j x , 
-••)'.»!.-.*.) .'.meri, aita bi .vacci '.un¬ 
ga 1-t «nie n;m«'tt«* :r. 

ma.Tfl Bia.i«-, ha d.,:o il vi.» 


PE.SCt.V 2. — 


A Co;io«:i. :.) 
fraÌ«Pi»zz» «ter mirarotl » che in 
parte del « «>::-.pi(*-•'«■> monumou- 
r«:c tì«xl;cata h « Pir.<V*-!)i«) ». 
i hn*. m:v. or»; «tu ic humtiim Sci 
I.,vi«*n/ini (« €'oi:»)(is » ». -ta «ine- 
ormai una rea. 

VcntUrino Vonlurim S.t '.«va¬ 
rando lntcìisarncnte alia r»uni- 
lura <l«*l mosaici che n«ui»i»o ;c 

ili-; pejwtavv' Vv.j. 

i ,\: ,'cniro «le. a [hit/.ti 


rat*, ir 
-SirgicA pai 11 
t»in«.\ v tuo c del 


Mr'iiiliicrli 

a s»; u « 


sangue 
riu-cit. 
rn//;i. 

\ i'tr.ra «'. ì . 1 e : «- terra, ù 

:«>’.!«* .vf». irat«>:«* .n.l; rizza va il 
tiro contro Fa',tra zia. Maria 
Mn/nr.i Bioifai*:»). ticeidcn- 
.l«»!a. Altri c«»!u. iì B«*:ùfaC;o 
'Oar.iv.i c<»ntr«> l.i zia Alaria 
Bonifacio di 38 anni, questa 
iv-.V* raggiunta a un bracci»» 

«* a una gamba riusciva a 
dipi torsi m s.i!v«>. 

Ri's.'i'i Oivnt») d«‘*U'orr»*t)do 
«*r:m:ne commessa. :! Re«)i- 
’acio puntava la «•:min della 

|)ist,7».i contr.) !e sue tcmnif. 

invano ostacola;.» dalla pro- 
nria madre «-!i«*. come abbia¬ 
mo detto, aveva assistito t«*r- 
r.'-iz/at» «* irr.fV>Tcnto alia 
strage rie! f«a!ie sparatore 'ho 
«*an l’;f.t ; nio colpo faceva 
-..'tari* !e i-erv ella. 

I.a -icostm/ione delta n«*r- 
s«»n.i’ti!à del Bonifacio n*'r- 
mette rii dare qualche «nre- 
g:i/i(<ie alla trage.i’.:. Kgì: 
era «-ono-ciuto i:r paese co¬ 
me un man : ..«v* 

S; ri .'.arri a vfic* da p-.cco'.o) binati, 
aveva m..n;fe-tato -emnre un 
ivorb'M» interesse a tutte le 
armi. Tra '"altro si diverti¬ 
va a incute-e c.'n queste pan- 
«iijr.» ; g!i aìtr: oetanei. Cre- 
tr cinto, conservò questa mania. 


I risultati delle elezioni francesi 


<Cv»ntiniiA/i«>nr dilh I. nuinil 

mcndes’.'tr *• SFIO nc’. tton¬ 
te *.epilòbi.*.«n«>. morie: a’.:, 
radicali fiumani. MR-P. eri 

\ gollirti Ilei DivKVl» vi«-,*e 

vii'.-tre governai :v«?. 

Ifingres.-o ;:i q;ie>t';i!:.:».ia 

co.iiiza«»:re de: deputati «\- 
R.P.F. (go'.IistA, i.i>c:ava spe¬ 
rali* alle altre tre f.irivuzM- 
ii: po'. lire tic a'.'.eatc d: otte¬ 
nere un largo margine «ri- 
guadagni in altri Diparti-) 
meni:; a tale scopo erano Ma¬ 
te combinate numerose pa¬ 
stette locai: fra lormaziom d: 
tendenze che m con!: a.-tov 
ino il campo s«>‘.o per salva¬ 
re le apparenze. Fra le tan¬ 
te situazioni !«>ca!i s; indiea- 
v.ino a«1 esenifvii» : dip.irii- 
ment: deli’Aube. «iella Corsi- 
sa. de’ b.iss«> Reno. <i «• ! i a 
Meurtho-et-Mosei.e. vi«-« AI«»r- 
eec. 

D.u dati pervenuti lino .a 
risulta, invece, che lì cal- 
co'.«> è riuscito in v«»rs.ca c 
nel ba><«) Reno, dove i! P C F 
dui avendo conquistato un 
numero maggiore di voti, ha 


rìoii dOa 1 :'.- tivi^.: ** <r(.< 

: .ivo i.'.i- j.-: er.ai*» p: 

: e.*:*.t : n ri: j ta i pt'ggu» 
nel- j ; re ai:.- :n«» 
■■*•’*»-1 Daì'.'rnsn 
^ <ìr. 1*1 

»:*.e ; ' 1 

.«.e 


gr.iìi-’: .* vaticani. 
*.-«'Rtati alia rib.ti- 
i «-’ier.'.t-nti «iel cle- 
{rari* e.-e. 

o « .etto: aie. i 
raccolgono ir. 

tatto 
solili 
iv.x-i- 


i Francia una terribile ri 
ir.i'r.iìo. 1 h>ro «MÌc.’ii 

.-iati v'onviar.::.«:i s«*n/.« 


I ,o «i,.g*i «-.ett«»r. 
notizit- risulta « 

À "* )»'*f 1»*. • 

*ome ì.t F 

;d 

. :e 


. Da'.le pimi. 
!:e alcuni trai 
più rcr.z.'u..- 
‘in-o-Cii.ipu.s. 


f'i'ISO Olii- 'v* 

rio e«»n!ra.-ta: « 

.: tutti c.k. c.'r.t 
c.'Sv». Non cosi, .nvon-, 

’.'Aubc. ne'.I.i Meni the-.-t- 
se!!e. nt'ìì.i Coesa*/»*. :t « 
puma c.;»*,»j.cnz. 

Nella Mi-u-e i «l'iiuim.-ii 
gu.nia»in.»n.«> un segga* »• fia;-- 
>an«» «i.i 13.4.3 v.-tj a 22.214. 
lu'i’fitarili- c«':up..-'t.:i«» 2 .-ci- 
gì «* un :i:n»a-r«» ,ii;>v*:a ::r.- 
pr«vi.-'at«* «il e. ’... tari :«'.-r>:<>- 
ru» rii Be'.{■*:t un seggio o ria 
10.62Ò balzano a «f.iota 17 mi¬ 
la S03. Se que.'l: s,,**o .deunt 

fra i risii::..:: *•!',.- e. nVrma- . n« n i- ..ncor.: conterà ^ ( 

no r«»r;«-nt..::'ent.- . r.-air.» ri- i >t ■i.v» > g-a cr-e ba*c«’Ur:. P'*»'-* 

te a sinistra «iel Paese, .«r.ch.e . 'mente (*.-*'. ivi appo Alivi . nor. 
puri grave si pnuiia la dista;-|è si.it.» conit'rmato «ria: 
ta dei partiti «Iella destra go-’eiettori parigini, n beneiiero^ 
vernativi «* taìiiment»» dei'di un p»»ujr.dist.i. j 

piani e»>:u*eniti da; nienrie-u-1 Notevoli' «' pr» «'ceupc.n'.e | 
si; quandi» r itili:.«\an.» !.. \ :t- •'appare, in que.-to nu.ulr»"». ri 
tori.» e«'r*., «ie! b!«'< v«> «ir sm;-|baiz«» sub.ti» ottenuto «riai |>'u- 
ra. lìr.uionrii'M «i: r;»cc«»g’.ie-i iu.ùsU. E^Si i\ppai«»r.o P“ 


«::.*' in i.a \«-*i I i.-u. 

t. n p.«r. :.f.: ria* }«er\«'niv ara 

SaiCì’v.*. iir.t'iì!t‘ i *»:';<■ rii'. iV«» 

nu t ccTi'iN.ivi.iviiniì :./*v r: 
su!t.»t«\ Ma. r*rn:re 
vedeva ere. sp.-ri'.-g 
Pae.-e. ti.n*. \«>*.: r.«*r. avreh- 


niente. dell'assessore clic li 
ha uniti in matrimonio. 

Malgrado l'ora insolita, vo¬ 
luta da Eduardo per sfuggire 
«dia curiosità dei giornalisti e 
del pei sonale del municipio, 
aU'uscitn degli sposi dal pa¬ 
lazzo comunale un fotorcpor- 
t« r e una mezza dozzina di 
cronisti erano ad attendere: 
- Pazienza — ha detto Eduar¬ 
do — mi rassegno. Avanti, 
'acclamo sta foto ». 

Da poco era ripreso a nevi¬ 
cai e v la coppia De Filippo- 
Prand: ha atteso sotto l'atrio 
un taxi che l'ha pni portata 
all hotel * Piemonte ». dove 
assieme ai testimoni gli spo>; 
Iranno consumato la colazione. 
N'i l tardo pomeriggio Eduardo 
c consorte sono partiti per 
Milano. 

Poiché il popolare attore 
del nostro teatro abbia vo - 
luto scegliere Torino per il 
suo secondo matrimonio non 
è stato possibile sapere con 
“satt( zzo. Pare comunque che 
la nostra città sia stata sug- 
gerrta dalla sposa. A Torino, 
intatti, lev signorina Prandi, 
che ha 30 anni (23 in meno 
ri: Eduardo! conta moltissimi 
parenti. Eduardo De Filippo 
hi lutt'oia residenza a San 
Marino, dove nell’agosto delio 
scoilo anno ha ottenuto l'an- 
owllnn-.onto del primo vinco!» 
matrimoniale 


pro¬ 

ne! 


Demani a Deiva Marina 
cr.vegno delia scucia media 


t.v- D.r R.«:r. Otrice. >"«'ba- 
G.«u. IViinotte e.i aiti:. n« nj 
•«<» ;”.eIetTi; ],i 

n i 


;>rro t>»: 

n :.r 
jrrr.i, : 
I «r.^.u ,ì 
-•. ov.v.e 

3.ui>* .ì 


*n 


« « > « •. u — - 

: z:«\ a 

i .i.'./ns* 
c Par' 


:er.- 

(' i- 


\ \:\r:\a. 


. f- 


■ «’• VA 


: ii v « ce 






fi.f 


I 


l 


HO vCOIUWlIll*» 

uiTiM» ila! IrtMio 


II 


re in parte . 
gli AIRI’ m 
ides:".». latte 
partiti. NV 
’e.inra ibri.i: 
rament *> «ve.t«»i:e«» 


1«'M «li 

II-;!It.'i guìibta. 
un.» sfs’stati a 
iti n.ig’.i altri 
.< nata un' ;.!- 
e. nei!») si'hie- 


-l'.-U'mitii 


senti m tutt»' .«? «':r*-«wr:zi«»- 
ni: .-ni ri.*.!!c primo «».e cì»'!Ia 
.'»’■« ata i e.«'.e«<!i «riavr.no in p«'r- 
centua’.e al'.'UDCA e alle ai- 
tré li-to apparentate circa il 
12 per centi-, «msia 


L- (\ .\ g — Ni 
■; Vi-.-. r . 

Ci-;,,. ;;:i 

..-Vi i.t-zz; ». <» 


ìvì.o. ;ro 
fi* t rr'o» .itn.i 

tro-*«to 

u.. 


or*. t ajìa\cto c; t:.. vio tr.o 
c’i n'.ùl'.fl t ”A i*i Lìf-u ve cTit? \o 

-:.t vT. t :p 

v." ^cvr.voT *. ■a trrrrks :«n»> m 

Ci'f'.T ir.clÀC.ni :»( r 
7ic*:«r o * t; à ce. 'a:c ‘.e 


: ntomo r» i 1 c.eco* - «• 


— JTnlT.'i- 

io « Dr:- 
cc:'.\ f ì::»**» s.a/ior.i- 

U '. .t p. C*I-'• 

.*,. :c:;c i.«/»rn..;e prr 

u.**('».« del.* r-cuoia. AI c«»r.- 
*»uj;.o. *»; prepone lo >v*i- 

i.a prrMo;r.i zc'.hum a/.* 

i a r.e c!*s -rT I 11 

ii 14 .ir.r. s t (r,ir*: , .ù so.a*or: 1 

co 

t \tr >u!- 

:: obL.’Cato.ia o 

:..t perir*:.e Jn\;ne «cuc:.-! 

;'iv*; t < . 1 :* . \ e:xai'.:.»'» 

I «ir.h Cti.'UTi» di 

t .'.c ìc.h :I ; ro- 
1., c Pencr.ro. ar- 
i-i-Ua.io e '««■:C*r.o 
«' «:(•'.; A-'t-viaziore na- 
CV.C'A «le..a » cu «*’'.&. f. 
-.'niro-M p.«»'ecu:r.\ rei g.orr.. 
t « » crr.r'.ara. 


.«I . • 


. t 2" ( • C 
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11 
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J 


umi 


ì a 




i’uli/iiro Tooliutti; 

II mio intervento al Comi* 


li ». 2 del '5ts di Avanguar- mantengono nel l'àmbito di canieo e fittizio sviluppo a 
dij in corso di stanina. pub- 1 * , 

mica il seguente articolo di “ na I ,llra casistica grani ma- catena; ina il risultato e che 
Palmiro Tòaliutti; tifale, vuota e fredda. Que- per la inedia degli studenti 

Il mio intervento al Comi* sto accresce la difficoltà del- tutto il filosofare si riduce 
tato centrale ilei nostro par- lo studio e lo prolunga per a un caleidoscopio di forum- 
i ito, die l'.ltutiigiuirdia mi «unì con scarsissimi risulta* le incomprese, e non sol la n- 
eliiede di pubblicare, è stato ti- ha coniprensione della fra- lo scompare il nesso profan¬ 
ili verità assai breve, liuti* se laiina, che in sé non è dif- rio die curie tra il penderò 
laudasi a poche battute che beile, perchè da essa sgorga degli uomini e le loro atti¬ 
llali avevano la pretesa di -empre, alla fine, la frase ila- vita reali, ma sono ignorale 
trattale a fondo l'argomento balia, diventa per gli allie- persino le regole elementari 
in di*eu«sione. L’argomento vi. istruiti in questo modo, della logica formale, che do¬ 
rrà quello dell'in-egnaincnto tuta specie di indovinello. Do- vreblnno 0 " 0 te guida in lui- 


• Id Ialino nella scuola. L’opi- po cui 
ninne prevalente ira di noi è anni d 
« he questo insegnamento sia de ma; 
da escludersi dalla scuola uni- *’ non 


po cinque e anche dopo otto ti i campi del pensiero, la 
anni di questo studio la gran- ro»o»con/n poi. anche solo 
de maggioranza degli studeu- informativa, del tumulo della 


campi 


in grado di capire 


ca obbligatoria. 


de- da sé una pagina di un au- tornimi. 


ridotta 


\c mungete sino ai 1 -t anni 
«li età. A me premeva, ade¬ 
rendo a questa po-i/ione, pre¬ 
cisala' alenili putiti che riten¬ 
go importanti. 


io ai 14 anni toro latino e non può non Scusate -«• 
premeva, mie- concludere elio quei nostri un- lontanami,uni 
lenaii dovevano essere nomi- l'ho fallo è 
ni assai arretrali nel loro svi- che la questi, 
lappo mentale, se si esprime- de! Ialino, del 


Prima di tinto, por quanto vano tu 


Sfiliate m* ho (Inaialo, a»- 
Imuan.imi.uni dal tema. Se 
I ho fatto «• perchè ritengo 
clic la questione dello studio 
de! Ialino, «Ielle scuole cui «le- 


» cosi ostico.j ve veuiie riservato, itegli nn- 


i ignorilo il pensiero di Crani- • Xo " parliamo poi della cono- ni da dodi, un 


ricordare che 'Cen/a 


civiltà Ialina e 


(.tallisci non fu un latinista, 
cioè timi specialista d«‘llo stu¬ 
dio della lingua Ialina. I suoi 
pievah'iiti interessi scientifici 
andavano in altra diie/ione. 


.del mondo romano. Clic cosa come pam 
fossero quegli uomini, come problema g 
lavoras-cio e vivessero, come programmi 
jfoss,. organizzata la loro ca- delle b.t-i «* 
'a, la loro l illà, la loro vita una i ninn i 


es-eie po-ta «■ risolta >«• non 
ionie pane integranti* del 
problema gviiorale ilei nostri 
programmi scolastici e quindi 
delle li.i-i «- dello sviluppo di 
una «altura '«ol.isiìca nnuler- 
ua. forni.umano «li una um- 
detna cultura nazionale. ( Ig¬ 
ni- '«• imi parliamo vii una 
elisi della 'cuoia, è nercltè 


non può 


come e inno, per quanto la doine-iicii, la loro scuola, il n, t . p 
sua passioni' per le ricvrHu* [ OI,> lavoro e il loro ozio ere., detna 
glottologi Ite, telati ve allori- '* P ( ‘r !•► /mi ignorato. In uno gì. -c 
giue e alla evoluzione della degli anni della scuola inedia cii-i 
lingua italiana scritta e par- '* hi una rapida rassegna del- veili.u 
lata, e dei 'imi dialetti, non ]«* .-."«'ni* dei contraili civi- r j 


giue e alla evoluzione della t '.‘ 11 * ,mi1 della scuola lucilia cii-i «Iella '« noia, «'■ periliè 
lingua italiana scritta e par- '■ hi una rapida rassegna del- veihamo quanti e quali erfo¬ 
lata. e dei 'lini dialetti, non .- ,, **rrc dei contrasti civi- r i da «om*gg«*r<* vi sono, in 
lioics-e prescindere dalla co- li che si estendono por ì più questo campo. Si discuta, si 
iio-icnza non superficiale de! C ‘ U1 * secoli ili cosidetta affrontino le questioni. Si m*ii- 
l.itino. Nello studio della liti- 'Horia romana ma una no- ta la vini* di insegnanti e «li 
gun latina nelle scuole egli /lolu ‘ /‘‘‘de della vita degli siuilciiti. I! rinnovamento ilcl- 
vetleva perù essenzialmente nomini, quale essa ora in quel | a 1H , v(ra -cuoia è una gran¬ 
ati impoi tante elemento ili r "°iido romano che poi i re- ncocs-iià della vita ilazio- 
forinazione intellettuale dei * ori premieranno a esaltare lla j,. 

giovani, e (ver due motivi •* proporci a modello con ro- PAI.MIRO TOGLIATTI 

principali. Il primo era elio boa»ti frasi prive di sen-o. 


gmi Ialina 
vedeva pe 


giovani, e per due motivi 
principali. Il primo era olio 


l'Al.MlHO TOGLIATTI 



TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 


Su una campana nel Giokàng 


è scritto 44 Te Deum laudamus 




L’unico segno di una missione cattolica giunta in Lassa sugli inizi del xvm secolo - Il San Pietro del 
lamaismo - Dinanzi alla statua di Budda - Incontro con il Ganden Tipà - Capisaldi della teologia tibetana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fino al 1721 («no fu Ippolito attira nel cuore tiri Tibet i eh 'essa ornata di lutti sovrab~ t spostc all*' nostre lioiuumìc, hi 

- Desideri), e !n rivalità fra i pellegrini /ino dall'lmini. Qui bomlmcu ili gioielli. L’nuti- sua grossa faccia incorile 

LASSA, gennaio. -- AVI- due gruppi arei'ii reso più «'■ Tuninngine di Umida rito- camera del suo santuario è tu dalia rada barba aeg.nte i 

l’oscuro corridoio che condii- che mai sterile l'opera mis- unta la più santa e miraco - urna specie tli museo delle tir . sorride con ima es}irc untino 


ee dalla prima «Ila seconda siou«rìa. Nel 173.'! anche i iosa, uiumiiinpine che hi leij-jiui. Donate attrarerso t secoli 
corte del Gìokùng. hi calte- ea/>pueeini se ne ripartirono, penda mole tosse plasmata ititi pellegrini tl'aho ranno, 


drnlc di Lassa, 
piccola campana 


min I tornarono per au nuovo 


Ida forze sovrannaturali (pian-1 pendono dai pilastri 


bronzo fatico nel 1740, e nel 1745 set do Budda cr« in rna «■ un- pareti 


le tir - sorride con una espre.soie 
secoli di bonaria ironia. jur*c pi ¬ 
ando, che le cose che gli ch'ir ’!.un 
dalle sono per lui troppo nv ; e. 


le con o ■ 


mila < piale si disti annona teine andarono itetiuiliramente.jeora giovalo-, arenilo lui stes-j foderi finemente cesellati, nr- 


Carità e pazienza 


pandi* «« Te Deum laudamus >«, L'unico /rutto — tult'altro so 


mmii'Mo, 


domila ! 


ij e faretre, cotte ili maaHn 1 .Vou tenterò neppure «! 


È.” rutto ijuuuto rimane della che rrusciirntiili' de! resto — i>oi da ini >«• indiano all'un- tarlare, elmi mongoli, semi. J iniettare al lettore qm .’io che 
missione eatloliea che i eap- di tpieliti esplorazione enfio- paratore cinesi . fosse portata indiani, alabarde cinesi, tutto iti Ganden Tipà acca ili f-wc 
/Piccini di /ladre Orazio Della ;/c« furono le notizie che sai dalla principessa Ihing Cen un Medio Evo guerriero ed capire .sui tre rapisaldi del'a 


Penna stabilirono nella et* pi- 


missionari riporlun»- 


a inesorabile. 


un'ultra 


ilei Tibet nei primi de- m> in Occidente, specialincn-\Songiscu (.lamini. 


teologia lanini.tir i! .Sinuore 


cenni del secolo XVIII. 

l ’ rorcniciif i dal Nepal, i 
missionari arrivarono qui nei 
I7p 7. e nel 1711 le conversia¬ 


te ricca e accurata la cromi -1 mirtei» nei rem/iui sa retine 
ca scritta da D«‘sideii. Ma stato costruito « i/utdlYporu 
i/ltanto alla religioni• nessuno per aeeogiiere hi stai mi. ma, 
oggi a Lassa ri sa dire acni- nella lotta che t' rect i.io cuL 


I nucleo 


tem/no sarebbe 


primo un'Ila i lama ci mostrano una Illudila, puro degli S4.tU'i> 


Ma Iona clic i' rcccl.io cut- storia cclicippa qualcosa 


immagine dì ("cure: i che i* da cui sono alletti ij.i unni 
emersa miracolosamente dal ni. on ntsc’rnti' di una se vii: 
muro, e In r ino italiano la sua che conosce .< in agi i 


ni elle iiotfiTino mettere al lo- "<« m> doi'e tosse ;'a cappella ] to ponisi, i condii. ;.m* contro In lomigl'iarc, /iro/ino 

. * I . . ■ • . . .t.i I • .. ... f. 'I' . I A_ . *.!.. ... 


ro finirò, in un rapj>orf<> in* 
fiato a Komn. erano so'o line. 
Nel I7_4 offt'iinero dalli' mi- 


mi i penetrazione de! nuovo culto 


Deum laudamus del'a i tenti color : 


ima ragione /.creili' un /ninni, 
lini differenti piume ni dij/e 

. - ■ ....... • .. . * : l 


j/iutffi nrf iìiokànii ha fu riti | c/opo Xoftursru (òidiju», inm rampami if<i hn'jsi*. 


«li non sapere m'ppuiv d 


terga tibetane il /icrmesso <lilr«' sin inorata parila «•anipit¬ 


tici siim successori, d r,< l.nio/1 
Darmi), avrebbe fatui iou , i.' 


rappreseli fato «ini 


l.n risita a questo sacra r in | magiiii; i! suo Verbo, rnopre- 
lìclla fede lamaista clic e ili sentati» dulie sacre i « re; 


costruire una cappella ed un mi. Pan stupire eoe i: mio o <« ■■ ■.■■«...ti .in. ««u....... 

piccolo concento, ma questo di Roma non sin riuscito a la- nerchhc tatto seppellir,-. 
non significava che la l o'o sciare altre impronte ni una Durimi finì assassinalo 
/Dedicazione avesse armo terra «oiv la fede, per molta pria iliuanzi a’ prona 
maggiore successo, se, per pane del suo rimale esierio- tempio, da un monaco I 
a mmissione dello stesso Del- re. p«'>- la s'.ia rigida e auto- sta il ipiaie «iicoao n 
hi Penna, i fedeli presenti al- ritaria strai tura ecclesiastica, h' leggende — lece pi 
!a consnerruioni* della cupprl- non Ini nulla da invidiare al le tracce alle guardie . 


i! eerlio I ri* il Umida da! (ìiul.àng e lo 1,'iol.àuij non sarebbe eoui-J-a Chiesa, rappresenti,i ,i 


predicazione avesse avuto 
maggiore successi ». se, per 
ammissione dello sfes.-o Del¬ 
la Penna, i fedeli presenti al¬ 
la consacratone della capjiel- 


«vreldve tutto seppellire. Lumi plein sen:a ini inconiro con oyni smi/olo lama, dal suo 
Darmi i finì assassinalo, /.ro- ./ Ganden Tipà. i! terni ili abito o dalla : ,inl testa i usata. 
prio dinanzi a 1 pronao del grado della gerarchia cecie- Pin chiaro ci risulta </m tutu 
reiupiti, da ini monaco bmldi- sitmticu d.-l Tiln’t, l'uomo che il et gliurdo dice a propos i'.; 
sta il quale - - «Inumo ancora_ 


furono, compresi i frati, lealiolicesi rito'/ 


undici in tutto. Anche / gì 


(indenni; — 


sititi, pelosi dolf'iiiiAnfivn d«'i sappiamo — non e soltanto 
cappuccini, arenano spedito la cattcìlralc ili Lassa, ma e 
ne! 17111 a Lassa due dei loro il San Pietro del lamaismo. 
padri che vi erano rimasti il Imam che più di npni «diro 


lira ecclesiastica, le leggende — te<Y perder,* 
i da invidiare a! le tracce alle «tuardie del re 
■> rimettendosi « diritto il miin- 

_ come più tello che anela indossato a 

■ non e soltanto mneseu, e foplicndo dal suo 
di Lassa, ma e cavallo bianco la /udver,’ di 
o del lamaismo, carboni * con cui lo areni im¬ 
pili di npni altro perito. La morie di Limp 
Durimi segni) la line del i>o- 


prcei'.i 


analisi scientifica '“’lhi scuola di oggi non la . . . ..............»........... tosino, ed il Umilia, dissotter- 


del «li'Cor-o. cui lo studio <lel 
1.itimi costringe, dà un gran- 


'i «nqiii'ta. 
chi* ancorn 


Ciò non toglie} 
venga praticato I 


de contributo alla maturità barbaro esercizio ohe 

intellettuale, lasciando nelle coii'isie nel trasferire una pa¬ 
llienti una indelebile impron- -ina di Leopardi o ili Mini¬ 
la di ordine, disciplina e lo- /< *"' i" qnulco«ii che «issomi- 
giiiià «lei pensiero. Il secon- -''a ; d luti no por la definen¬ 
do «*r;t che la conoscenzii del /a ‘lei!,' parole e si conclu- 
mnuili, romano e della «mi àa alferuiiindo. «ulta base «li 
civiltà «o'tiiuisco l;i prima < l ,l0 'Li prova, «'he il latino !<» 
b;ts<> sicm-ii «li una conoezin- '■ s «'. 


in* storiei-l iva «lei mondo e 
della «Lillà umana in gene- 
rii le. (l'ram-ci sic~.« peri'» ri- 


Cuinprendo clic il modi) co¬ 
me io pongo la questione, per 
un lato I,i esimilo, mentre 


«nnn-rcvn — e lo ha scrifto. per l'.ilir,» lato può scinhrn- 
dd ie-io — « he età possilo- re <Ti«‘ la limili, trasportando 


le. nella educazione dei gio¬ 
vimi m ila scuola, ottenere, nn- 
« he «on .litri mezzi, risultati 
e vantaggi analoghi a quelli 
offerti dallo studio «lei la¬ 
tino. 


il dibattito su] 
modo cono* il la 


1 terreno del 
nino viene ili¬ 


toti .litri mezzi, risultati segnalo «: studiato. Ma il mo¬ 
ntaggi analoghi a quelli do dcH'iii*cgnuiiiciitu è stret- 


II. SA I, I TO l»|«,l,l,A l»OI.O\IA Al, 1050 

Alla base del prossimo Piano 
la coscienza nuova dei cittadini 

Un ampio pubblico dibattito in corso in tutto il Paese - Milioni di contadini sono diventati operai - (brandi 
riserve di produzione si sono accumulate, oggi esse devono esf/ere portate al massimo rendimento 


«/mileiino 

0 ■ m un am- A*'. t, jmm 

il iti li Pi n A \smH- azurmm 

y J ^ y B B mMi H 1 F tesnrtmnrru di-! usti. Dai* eor. 

_ _ _ _ ino J^->* Ve AH 

B ® ®_■ ■_ | • ® camminiamo intorno 

11^1 I I I I élII I II I »»••••• corridoio, v'v^ rs^V .'-hV 

M. vz A V/Jtli liW'U-i-lH (‘/.in 

ere portate al massimo rendimento sui^/oro 

po- cosi buie che è 

1.C noe «lue taccili defiiiivaim p.qjoln/.io- sibila discenti-re gli idoli siti t m> degli idi»)» iu-J cortile Interno «lei Link.ni/; ;i I.ìiss.i 

ammobiliate, ni* •• sujk*i tlua •>). il piano (oro altari: vi si r«*.sjiir« un'n- -—-— 

radio e mia settennale ha gettato in Po- ria completamente iìn/iregua- dopo il Dalai rii il Pattern Cidi che cosa «'* virtù e che costi 


•ma «leve quindi os¬ 


tilmente dipenderne dal nu»- 
d<> nmie tutta In «.cuoia è or¬ 
ganizzata. ««m gli interessi e 


«■ore esaminato, oggi, iri modo (con h* esigenze, tanto [irati-! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, gennaio. — I! 
fervor»' clic* accompagtiit le 


-tesse colonne in cui ie: i die.is.i «ii Aluranow non è v 
pttl;i>!ico alTtumlav.i ie (pt<*-1 mancato nulla ili ciò che 
.-lumi deU'arcliitettU’. a. del- .e: «•Uanionte necc-s'-'iit io 
in educazione delle nuovi* gc- un.t famiglia. Ix* noe 
novazioni, della lotta contro stanze sotto ammobi 
Palcoolisin,*. oggi figurano /josseggo una Vitiiio c 


..invili . - - ■ ■ - ' - -- * hi cmiv.i/tuuc m m nuovi ^«- »«*»*! ' .. * » .. . . * . 

niiiriPio i* praiu‘ 0 . partendo clic (pianti» ideali, thè sonoM 0 *'^ ^ ine c * n<)n ncvn/ioni. della lotta contro Man/e <om» a!iinu>bili;»te, ne «* suj>ei tlua •»), u piano toro altari: ri .si respiri 

di,ila eon-iderazioue di'l ino- pro-mmi nell'animo «lei gio -1 impedito ;u polacchi di iute- i* ; ,ie«w>lismo. oggi figurano |n>.sM*ggo una Vitiiio e mia settennale lui gettiit,, in Po- ria completa mente ini, ............ 

«lo ««uni' il latino vieni* effet- vani. Ciò elio Ito osservato ,< "- kial<I ;,i P'Oblemì vitali ; Ju;in j economici, si fanno moglie ha potuto comperare ionia il seme di una vita imo- ;« dell'odore del burro bru jconsidcrato il più alto depo-jè peccnto. f,” virrù usare 
nv m,«mi,* smdi-.to sonraitnt- ner il latino si notrelihe ( J, ae-e. Fra un acquisto pr ,,netti per l'avvenire, si tuta macchina da cucite. Cor- va. In diverse regioni, e in- ciato da secoli, e il .fum 

il » * , i # , . nei negozi afìoìlsitissinu e una ;i trutto le e."iH'rien- ci mancano ancora molte nan/itutto nelle pm arretra- iiarrnr hit coperto /*• 

m nelle pruno classi dopo le potere, em, qualche muta- p , ()Va (le ll abito da .«era por '« ,/,*!^ passato- e non man- che potrebbero rendere te. • sono stati rostri..I, mi- ed il pavimento di n, 

ca-mcntari. ma anche in se- iiiento. p«-r una lunga serie /j veglione del ,S. Silvestro canu commoventi testimo- la nostra vita più comoda — giiaia di impianti industriali rimi sci noiosa. Nel sai 

gitilo <* sino «Ha fine «lei li- di altro maierie ili in s cgnri- (solo a Varsavia se ni* sono m , (M j;, nZ e. In una lettera concludo la lettera — ma la di ogni tipo ed in prossimità idei Umida, poco /dii 


i iiprono cripte 
è q nasi impos¬ 


tilo itegli idoli uri «orliJe Interno «lei Clok.iriK a 


macchina da eliciti*. Cer¬ 


iti diversi* tegiom. e in- « iato da .secoli, e il fumo «felli 


to nelle prime c!a«sj dopo le potere, con qualche muta- p !()V a “deìl'abito da sera por 
elementari, ma anche in se- mento, per una lunga serie p veglione del .S. Silvestro 
gitilo <* sino alla fine ilei li- di altre materie ili in s ognn- (solo a Varsavia «* ne sono 
«e«>. la conclusione etti si è mento nella .scuola italiana venduti più di tiO.OOO). fra la p «ijÈ>ià'at ; , da mi quotidiano esperienza clic 
«««'tieni a giungere è che. di oggi. Per la storia, per paziente decorazione dell al- vaiv-aviese. il muratore Se- qtic.-ti dieci anni 
/per !o ma-s.'i <|«*gli simlenti, esinnpio. Il giovane la ih-vi* hero di Natale e la prepara- w -eryn Kinvalski scrive: «Se le avrò ed anelli 
cioè per la granile loro mag- percorrere lima, dicono i prò- z,ono . laboriosa ilei tredici 
g ior;m/a <• facendo alenile ee- granimi, < ioè frema e piò m- tradizionali che co* t- 

ee/'O'" per . gtovant pm .«tu- eoli d. cicliti, e pii» darsi la raUt . ri , lk . a de |i a t . eIIa nat a- 
«liosi. gli olnetnvi a etti C.rnin- percorra, per saper dare qual- 1Ì2ja c i a scuno ha saputo tro¬ 
sei pensava, non vengono rag- clic risposta agli esami, ma vare il tempo anche di vul- 
cimili, f ’iii'i-gnamento pren- ili «olito e-ce «lai liceo senza g«**e l'occhio alle cifre e ai 
« l«* dall'inizio mi rara fiere ehi* gli sia stato insegnato dati statistici nei quali è un 
strettamenle formnlistii-o e quali sono le premesse stori- primo compendio dei risul- 
v ia via lo mantiene. (Parlo clic e le fondamenta reali tati del piano settennale e 
p«-r 1 V«perù*n/.i che mi viene del mondo in cui viviamo. do * compiti fissati dal pros.-i- 
dalT.wer seguito qualche al- che co-a siano state la rivo- ,nn P lnn ° quinquennale. 

Levo iu-IIo «indi,/. I a deeom- luzione francese, il riioigi- LcttCFC Oi PÌOmoli 
po-Dioue d.lh, frasi* nei suoi mento industriale del secolo I/im|JrMSÌone chp M - ricc . 

«• «•...'•m. giunge a i-sasperan- M-\ e la rivoluzione socia!.- ve leggendo la stampa è di 
" ni'mizic. quasi fos-a* fine a sta «Initour,*, clic <o«a stano Un interesse ampio c genera- 
s - - si,-".!. «- non mezzo n«-r il colonialismo e lu rivolta ì«*. t giornali sono nieni di 


esperienza elu* ho fatto ili (di e.-si sono .«orti fitti 
que.-ti dieci anni mi dice chi*Iquartieri operai. Ne! e« 
le avrò ed anche piesto. nei-Idei prossimi cinque anni, 
la ini.-uta che n> stesso con-Irà possibile alla joeietà 


tà e degli nitri, entriamo t/ntisi riformatore 
corso senzii niToryereene. utlrnrer- Zonhdhn. e 


imo delle .sii (trio delle centi) divine. Il rifa Verso i! finissi ino. dare 
le mani suo titolo vuol dire •< Colili aiuto ai lama ed ai momis;eri 
una /ni- elu- siede sul Trono di Gnu- con le. offerte; non ueeid, rc, 
sniinmrin t lena, cioè ile! monastero non far male ad alenilo, uean- 
u grande fondalo cim/uc secoli fa dal che al più piccolo attintale; 


te secoli fa dal che al più piccolo animale; 
ilei lamaismo, tollerare le offese, non r.sri- 
eieu «• attribuito taire il danno, non pensare 


[ si / la cortina di enirne di fcr-\,uiui sette anni a un monaeoinemtneuo a restituirlo a ihi 


tribuno a sviluppine econo- iacea, su questo terreno co¬ 


micamente 


nostro Paese 


-i lavorato e seminato, otte- 


j ro et te ne protegge In porta. 

il Mjiiiinai’io 


su/lenita 


sessantina,t te ne ha fatto. E' perento io 


u giudi.io dei decani dei freicidere il padre. 


qui. in queste parole, nere raccolti più abbondatili. 


"h"" “' V /t»"‘- Itzia, ciascuno ha saputo tro- r/.s-^auietei* mi sento 

i he risposta agli esami, ma vare il tempo anche di voi- r0i ( . onl( . , /,, j ia ,„os.-o 
di «olito esce dal liceo senza gote l'occhio alle cifre e ai Ml „„ terreno solido. I 

die gli sia «ùnto insegnato dati statistici nej qn.ìli è un liberazione _ prosegue 

quali sono le premesse sfori- primo compendio dei risul- ave vo l!4 anni e non 
clic e li* fondamenta reali ,;, ti ‘lei piano settennale e ma j lavorato. Sappiati 


- quella coscienza nuova 


« ■■■■ ir ■■ r*»»!»»* maggiori conventi ubbia toc- intuire, uccidere un lama. .•■ 
Solo trnt/enendorisi. e solo calo il vertice tirila sapienza minare discordia fra j moie 


maturando nel cittadino!miniente. dipenderà 


successo del piatto, natu- I(jmiudo i Ianni rinforzano con 1 religiosa, li vegliardo ci ri-1sfori, spezzare o gettar i 


u un terreno solido. Dopo la (polacco »; cito .«i trova già al- capacita 


teeiuei 


dalla grosse lucerne a mano il ehitt- 
delle rare del burro che si co usu¬ 


ili una stanzetta ifiriui-l immagini dogli dei. 


lilK*:azione _ prosegue -- la base del nuovo piano maestranze ‘h utilizzate ra-jnia in rnliei d'i 

avevo 24 anni e non avevo quinquennale. Quest’ultimo, pid.unente tutte !<* riserve la-1 distinguere i li 
mai lavorato. Sappiamo tutti intatti, pur essendo ancora tenti neU’inrhistnn e di far dio. Grande dm 


reechio 


rore del burro che si consti- petto al tempio, affacciata Mentre il vecchio sugi 
ma in rnliei d'oro, possiamo sul Pnrhòr. ih cui le finestre. / mrla, un piccolo dramma 
distinguere i lineamenti del relate lasciano intravedere la svolge nella stanza, silenzio 
dio. Grande due volte il va- distesa ili mercanzie vinifico- ed a lieto fine. Delirammo», 


c e le fondamenta reali tati del piano settennale e ma j lavorato. Sappiamo tutti intatti, pur essendo ancora tenti nell industria e di rar dio. Grand,- due volte il no- distesa ih mercanzie multici»- rd a lieto fitte. Delirammo»,i 

1 mondo in cui vìviamo. doi compiti fissati dal prossi- quanto fosse difficile in quel ' un piano di .«viluppo indù- progredire la tecnica. In que-'rurnh*. modellata in una le-'lo ri. l'andirivieni di cavalieri, allontanata dal piumino < 

e co-,i «inno state la riviw »m piano quinquennale. temilo procurarsi un tozzo di striale differisce dal rifece- sta direzione il primo impor- g a d’oro, argento, bronzo elle carovane di nudi e di yak. pavone, una mosca è venni 

zione fr.inci se il rivol-i- f Aftorx» ni ainrnnli pane e saremmo morti di fa- dente per il fatto die parte tante passo è stato compiuto zinco. In statua è certo indo- La venerazione tributata al a cadere nella tazza di to m 

. «‘ , ; ,* , , . , teirere ui giurnuu ln< . ,,, l'Unione Sovietica non da un livello tecnico quali- con la decisione adottata ut- pera d'arte di sottile bcller-Lsnpaio lama si dimostra nel il burro che i lama sordin 


mezzo piTiil colonialismo 


giii'l.mieliti* e rapidamente «lei popoli contro «li e««o. che 
.n « « i!et<* alla <*otnpr«*n«ione ed eo«a siano stati nazismo e 
i-sriressiom* «lei pensiero. Co- fascismo o coli»* dal loro croi- 


L'imiiresstonc- che si ricc- ci avesse aiutato. Poi venne Litico 
ve leggendo la stampa è di il piano triennale di ricostnt- t<> p*ù 
un interesse ampio c genera- z.ione. Io incominciai a lavo- settenni 
le. I giornali sono pieni di rare, altri ebbero una casa, fondami 


le. I giornali sono pieni di rare, altri ebber«i una casa, 
resoconti, nei quali vengono Personalmente dovetti nttcn- 
riassunte le conclusioni del- dere il 1953 per ottenere una 


i ^oressiom* «lei pensiero. Co- fascismo o eoli»* dal loro croi- migliaia «ii dibattiti che si I abitazione. Nel frattempo, mia eroi 
sì '«>rge una molteplicità in- hi «on» sgorgati i termini dei vnnn " svolgendo nelle fnb-jperi», nella piccola stanza che del I «tese 

finii*, «li s' hemi astratti fdi prohlemi che oggi si dibatto- br . , f hc t . ,n . to . rn " Problemi. abitavo assieme a mia mo- wluc s 

i il i* i- sollevati tial nuovo piano. e he «*d ai nostri «lue barn- che e seti 

t i««ti,« ..«n.-ii 11 . rEitm. tir. ti,.l miiinlA r -, m, nr«rli:t. __ 1 . IT*. . .... »- 


tativo e quantitativo nini- timaniente dal Partito. In za. con la sua /atrissimi 
to p«ù elevato. Il piano base ad essa il piano di eia- espressione di giovinezza se 
.settennale ha gettato b* scinta fabbrica deve essere remi cd itninnroluln. E tutta 
fondamenta del socialismo discusso eri approvato, prima via, devo confessarlo, ::z 
in Polonia. trasformando di giungere alia sanzioni» d*‘- miei sentimenti di profani 
profondamente la fisiotio- linittva <i;i parti» del Muust,*- essa non suscita nulla del lu 
mia economica e sociale r«> e«>m|x?tente. dai temici e multo d'emozioni registrati 
d«*l Paese ed abbattendo le dalle maestranze. duoli altri rari viaggiatori oc 


/atrissima profondo inchino eoa cui lo mi hanno /insani accanto. ,■ 
mezza se- saluta il giovane funzionario ri annaspa disperata in po>. 
. E tutta del Cuscini; che ci accortipa- cinto di affogare. Vedo ( ,>n 
tirin, ::zi una, un inchino durante il la coda dell'occhio che ni in¬ 


ette ro una profondamente la fisiono- 
frattempo, mia economica e sociah 


miei sentimenti ili profano quale il giovane tira fuori fai tua non c sfuggito Eiirrid< 


essa non suscita nulla del fu-liim;mt 


aspira rumorosa-] e che si consultano m ir. 


e ed abbattendo le 
strutture capitalisti- 


multn d'emozioni registrato] mente saliva, che è nel co-jstil da farsi. Uno di 


alle maestranze. dagli altri rari vinygintnri oc-jsfnme tibetano il segno del - precipita fuori, ritorna 

I compiti fissati dal nuovo cidentali che prima di noi 1 l'omaggio più alto. Ma il Gnu- un attimo con uno s r - < 


« omplomritii >. 


no nel mondo. L non parlili- 


. . I - , ilt r-i r- | | ■ .1 utili" minti illuni, i|iu • .«i ; unii, r «litio im uimmiiiu m * 

]»!o). < ho non aiutano in mo (lolla li a. A urlio^ qui. Mar^a (Jj.^russionp ha avuto I ont: aro piu pano, più burro, 

-ini motto la inonto a impa- ùajrli rioni! all osi<icnzinii^rno. nello lettore che sempre pii: [più carne, più zucchero. Que- 
dronir-i <!«■!la lingua, organi- tulio «leve e««erc in«ognat«» numerose affluiscono «*jj ta- st'.-nno. che «'• l'tiltimn del 


*'in«> \i\«»nt«» 


ma lau* i>«'r «li più nel «olito mec-'voli dello redazioni. 


bevati dal nuovo piano. jglie «*d ai nostri «lue barn- che e semifeudali. Nel corso piano, quindi, mettetanno al-l/urom» ammessi a vederla, dea Tifiti non sembra, da par. piegandosi 
Un'eco immediata, questa ! bini, «unno incominciati ad ‘lì esso tutti gli sior/.i Mino la prova un Uomo sotto limi- •rotile l'inglese f’rreeval Lnu- te sua, curarsi molto delle re- corre la tu 


avuto i ent: are piu pane, più burro. 

•i> ia::* ! ««ri « e'imn nìn viif*nlw>rA (Aitn 


stati concentrati 
nitiivi rami deirim 


>er creare ti asjK»tti diverso, la cui co- 
ustria, per scienza ha subito una radica-1 


«piano «ettennale, nella nn.-t 
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Quel che era nei voti 


Xon f mio stati contenti 
di II anno thè c [vissuto: lo 
hanno ho, < iato all esame ili 
maturità, penhe si è fatto 
ile finire Tanno della < dt- 
.<(«■// \imic >: un anno, i/uti- 
i/ue. osi uro r fn-rniaoso. I 
in a ahi si «/«'inno (Li fare ad 
minutare catastrofi per i 
pessimisti e ricchezze per | 
ali ottimisti, rna certi cior- i 
rudi son più apocalittici. j 

C'è un giornale romano f/! 
tjualc. tra breve, dovrà es¬ 
sere stampato su carta gial¬ 
la. per l'itterizia che si (a 
venire ncni giorno su que¬ 
ste (accende. Questo sior- 
nrde ha una tradizione: è 
s'alo qit.t<i sempre a galla, 
r- sempre ha voluta man¬ 
tenere un'aria rompunta di 
affli insita I li questo il fo¬ 
glio divenuto * ufficioso > 
dei nazhti quando, unico a 
Roma, spronò i massacrato¬ 
ri delle Ardeatine: poi cercò 
rii farsi ufficioso desìi ame¬ 
ricani. poi. per anni, st pre¬ 
sento come 1 insostituibi¬ 
le portavoce dell'on. Ile T*,i- 
spcri. 1 suoi editoriali non 
sono qua f i mai firmati, e si 
fa un vanto di non aver mai 
risposto direttamente ad una 
polemica politica. P. insam¬ 
ma. il vecchio, tradizionale 
Giornale della < velina >. In¬ 
tendiamo il Messaggero. 

TI Messaggero è il giorna¬ 
le che più degli altri sta 
perdendo la testa: i suoi ar¬ 


ticoli di fondo — sempre 
non firmati — sembrano sti¬ 
lati da invasati o ebri di 
fine danno, i quali graffia¬ 
no m-rvosanicntc il foglio 
sotto la dettatura dello Spi¬ 
nto. Ver rhic giorni conse¬ 
cutivi. Lui timo del fanno 

uscente e il principio del¬ 
l'anno intono, il bilancio del] 
Messaggero è stato sconso¬ 
lato. Sentite a che cosa ri¬ 
fletteva la notte di San Sil¬ 
vestro: « l'icn fatto di pen¬ 
sare a coloro che anche in 
Italia, sopratutto negli ul¬ 
timi mesi, credono di poter 
impunemente accettare l'of¬ 
ferta dei noti socialcomuni¬ 
sti i quali costituiscono una 
durissima ipoteca sull avrte- 
nirc democratico deir Italia 
1 orse e<si hanno dimentica¬ 
to che esiste la scomuni¬ 
ca -. V. il tarlo gli ha lavo¬ 
ralo nel cervello, perchè al- 
l’alba del /*>> 6 ancora ci 
picchiava su: *■ Evidente¬ 
mente a Senni e Togliatti 
rwn è più sufficiente la tat¬ 
tica dei voti recalati «a/ go¬ 
verno Segni. Quella tattica 
era soltanto diretta a por¬ 
re una ipoteca sulla mag¬ 
gioranza governativa'. Dun¬ 
que è evidente che. siccome 
la lingua batic dove il den¬ 
te duole, fnnica rn.*a che 
ha colpito il M«'<«aggero nel¬ 
l'anno testé trascorso è sta¬ 
ta la < offerta > dei ooti sn- 
cialcomunisti al governo Se¬ 


gni. Ed è chiaro, perdi). a«- 
ihe <li (Icosa viva l'uffi¬ 
cio*,•» M<*".igg<To. Ver una 
volta tanto, nella sua vita, 
i *so non è ufficioso del go¬ 
ni rtio ut carica, ma del go¬ 
verno scaricato: di quello 
dell'on. Srefba. 

/,* triste, il t r >V>. penili 
ha portato via con se l'ono¬ 
revole Sceiba, e non ha poi 
permesso di fare apprezza¬ 
re. nella polemica politica .! 
gli elevatissimi concetti sul- ! 
la scomunica, sulla * Chiesa 
del silenzio r. e le altre /«»/-) 
lie che allietarono il desco' 
quotidiano dei fanvnr.it ict firn . 
di Caltagirone. Triste. prr-\ 
che ha posto più che mai i 
poli dei comunisti c dei so- ) 
cialisti, e la loro azione po- ; 
litica, alla riflessione della ì 
gente Triste, perchè le pri-' 
me pagine dei giornali «i 
son dovute riempire delle i 
parole dette dai dirigenti 
della In ione Sovietica, di 
Ruleanin r di Krusciov, (L 
quale ultimo è stato ros) 

< tracotanti- » da affermare 
che t il comuniSmo non mu¬ 
ta i suoi principii ■>. Edile, 
udite! Ma dunque il nomi¬ 
nato Krusciov è un impu¬ 
dente che osa contraddire 
nientedimeno alla parof.i del 
Papa?! Sr ri fosse ancorai 
fon. Sceiba. lo mette -I 
rebbe certamente a posto 
lui. E. fortuna che c’c an¬ 
cora qualcuno della tempra 


e/tidle 


;«*ì«*ttriche. minici «\ fot itemi"!i s 

, ‘* , ***********‘***‘ i ‘**************** •a llo stesso tempo della ma- <• 

„ _ __ _ no d*o|«»ta ucce:-.ir.a. Abbia- t 

^ SB ¥✓ 1B ¥ uè» assistito cosi a quel va- ' 

-to fenomeno ««istituito dallo : 

- -folhimrnto delia :-ovrapopo- i 

lozione delle campagne. Mi- 
• _ • '.ioni (ii contadini hanno !a- 

rm-ciato la torta per confluire 
B ■/■■■ I Incile ritta dove sono diven 

m 1/jtati operai. In «pie.st», nmd'* 1 

: in Polonia popolare è riuscì-J 
: ta a rr«»are. nel breve volger j 
. —>di «oi anni, una base tecnica 

, ... i« , ! e (ii produzione nuova e po--} 

dell ini- Martino il e/uale «"ij-e/jj r mentre il rapido ritmo. 

( a por! anno, tra la generateli ii «viluppo industriale Ita! 
dis.ttu n/vmc. ha sp/cg./fojf/erme.'so che 'i arcuimi hi.-.-e- 1 
agli indiani le t miti addt/io\'-” grandi r;-erve. I 

ni pah *t rhe vi erano nei, I: piano quinquennale pre- j 

di*, orsi dei due dirigenti so- anch f r ' y ° investimenti; 

r, / invori rii co'tru 7 ir»nc\ .^ii- 

*. ni ha riaffermai*» turi „ . » , 

,-n » f»* z:i i qu;il! del >;irf :zbe 

()< r l ! salta che hn ra////re-. ;nì Sìbilo ottenere un;» pr<>- 

sciita la f.ina non esiste. ,riu/ione socialista allargata. 

imparino da (fucsie lem- j L'accento, tuttavia, «ar.'i po-J 

pre di combattenti a riive-<'’o. più che sidia costruzione ! 

re gli r immemori, gli jn-! f h nuove fabbriche, sul pieno 

cenni, gl) illusiennie dire Rendimento di quelle già rsi- 

(7 Me-sazgero. Impani,o a | ^nti. Del pan il piano, con- 

pensare come fon. Martino. tro lin n ,ì ,m,,nto ,,ì,n " r ':' fk ‘ Jir ' 

'j * i ... r . mano ci opera, prevene uno 

i ir ,n sa nuda della f.x- ^viluppo considerevole nella 
un. come l on Scriba, che qualifica dei tecnici e «Ielle 
preferirebbe morire [dotto- maestranze, una più larga 
sin che urcrtlarr un noto co- utilizzazione «ielle riserve e 
mimisi.». che nor, imtereì-be \delie acquisizioni nel campoj 
p<r un candidai,» comunista 1 d°l progresso tecnico e. dii 
neanche se fos*e un menù-! rf * n -'<*ff l, enzgi. 1 accre.scirr.en.o, 
cuore: vedano ,1 mondo P-omizmne mediante a 

t . i • , irr.tntma spesa, migliorando .,«■ 

me fon. Sur: Cai. che r r/i-L,«/'«*/ prodotti e richi-} 

sposto a farsi frate o conte] cencio ai massimo il prczz«> di ; 
cd a passare per stupido | vendita. | 

piuttosto rfie per socialista. | . ; 

Non *i sa se questi tre mo- j Un raccolto migliore 

s r hctti' rt del t'Gl somiglino Recentemente il compagno 
più alle famose scinomene Mine, primo vice-presidente 
iinr-i deche, sorde e mute, del Consiglio, in un discorso 
o ai tre Magi di cui ora ri- pronunciato dinanzi alla Con 
fonerà la vicenda. Certo è ferenza nazionale dei lavora¬ 
rle, come quelli, anche que- * nri siderurgici, è ricorso ad 

*ti. format dal destino a- 

, tere in luce differenze «ostan- 

mcn e baro, riescono sempre ^ fri „ pjano „,à eseguito 

ad ninnare tardi, quando ì ocJ n miovo u primo — ha 
fatti sono successi, il mondo detto l'illustre economista po¬ 
lla camminato, e loro ap- lacco — è passato sulla Po- 
paiono soltanto dei curiosi Ionia come un’immensa mne- 
annernnismi. china livellatrice, la quale ha 

chiaretti fatto affluire verso la città 


st#*--(> tiri l’.-M »-e; 

Un 

uomo. 

«'he. partecipando 

• «Ha 

lotta 

ixt la co«t:tiz:«ute 

«le! 

rocia- 

h-uni ili Polonia. - 

ri di 

la'o- 


come l'inglese /•errrrnl Lini- te suo. curarsi molto delle re- corre la infelice. In e.-'rac .! 
don, prnbnbiììnctite più «1/ noi rinnmie: unir,, segno della liquido proprio quando ir: 
interessati alili .straordinaria sua autorità è, nella stanza, ormai stremala, .-vira ; 
profusione d'oro, «li pietre i! piccolo baldacchino di seta scomparire. La /•<> «,! < ” 

precinse e di però* di cui il .auto il quale egli siale a adagiata su un fog ni ti- ai 
Budda è incoronato. gambe incrociate, avvolto in ta. a fioco fioco si a r. /«: 

Stiliamo ai piani sii/triiori una semplice toga, con un ritorna alia vita: e ,’ r ;r-! > 


La i «. e,/ <■- r, 

su u n fog ’in ti: enr- 
*«> paco si a ri igc. 
ia vita: e ’.-i :.■•. • »• - 


ix*r la co«t:ii/:«nie de! : ««eia-idei O'ioLànq, n vedere l'altro braccio nudo, e fra le mani ] renda sembra un a p« >!.'«;.> 
b ino ir. Polonia, -n di h«\«>-1 tesoro del tempio. Eiiuinaginc un piumino di penne di l>a-]w per illustrare la uoz-nn, 
r,.:e insieme per l'.«cc re-ci-1di Balde», Lama, la sua gioir- vane per tenere lontane /«*I virtù che il Gamie,, T-r * 


m«*nt«> del proprio ben* .* **re. ; diana tiinu'fii di tre occhi e mosche. Nel mentre stissur-lenunciato. 

VlTO SANSONE irli una corona di teschi, ita- ra a bassissima voce le ri-i FRANCO CAI.AM\Nt>E IT 


L/J Ls 


Cì A^&&ryjT'l'XJX O JI> H £lìO^« AOC o 

La settimana Radio Tv 
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Televisione 1955 

L'anno l'jTi.). secondo di 
rivi della TV, >> «■ rimo» 
E' stato un unno i!.(fiale j••■r 
hi HAI, chiamata ad uff'(in¬ 
tere in modo clamoroso i ri¬ 
flettori puntati dcll'apznuuir 
ptdddin •* «Irli i stampa. 
Scandali, lolle ih corre '«* 
so/tprcssioni di rubriche, scio¬ 
peri del perforiate, r, infine, 
il controfagotto hanno mosso] 
violentemente le acque i 

/I 1056 si apre rotto il se¬ 
gna delta crisi interni c no ri¬ 
ve da pni i>arti cie«ir rh:«-«!a 
la fine del monopolio gover¬ 
nati rn sul massimo strumen¬ 
to d’in/ormcrione del nostro 
l’ae.,e. 

Il quattro c dunipm note¬ 
volmente cambiato da qu in¬ 
do. ai primi di gennaio dell 
IO 55. iniziammo a compilare 
questo gazzettino Allora era¬ 
vamo quasi soli nel denun¬ 
ci 1 -. r e t pericoli gr::rt<\in>i cui 
(indnra incontro la Televisio¬ 
ne italiana a causa della in¬ 
vadenza clericale Oggi le no¬ 
stre preoccupazioni appaiono 
condivise da larghi settori, 
mentre all'interno stesso del¬ 
la HAI i propositi degli at¬ 
tuali dirigenti trovano sem¬ 
pre maggiori ostacoli: qual¬ 
che volta per ragic.ni che po¬ 
co hanno a che fare con la 
difesa della TV come mezzo 
«li espressione artistica, ma 
che comunque testimoniano 


di un disagio ««':.* In /ir, ss «»-j 
e** de! pubbli, o (.cu..-ce «**>;:-! 
pre più. I 

Or « «*n?o::«i «ut-, «• «ori 

dn gunndv. •/. I J.'>_'7. c< •<«•••] 
fondata ELI AH. Ir «<>.-.* dd-t 
l'ente radiofonico sono «r;:.*j 
sempre s,,tira:,.- «,( control- j 
in dei cittadini. /Ir: eh e dopo' 
li caduta del f.i cr ino Ir] 
cricche, i giochi d: gruppo, 
i discordanti o coroer«;«*fi f i! 
interessi di ;srr:c sono riuscì-! 
fi zempre a decidere dei suoi 
destini L'cvornie sviluppo 
tl'-lla radio (-1 è giunti ai 
cinque unitovi ,- mezzo di 
abbonati ! e l'attenzione che 
naturalmente si c accentrata 
attorno al! i TV hanno costi¬ 
tuito un fitto nuovo. I ra- 
dioascoltctorì e : tele.-/,cita¬ 
tori cominciano a prender 
pine attira alla vita del¬ 
la HAI e a condiz-o-rarr, in 
certa misura, il suo corro. 

I casi iii D i vento al se¬ 
condo. delle Riviste por caso. 
e quello, ultimo del contr,!- 
fagotto. rappresentano, a que¬ 
sto proposito, inconfutabili 
esempi. 

a - *‘* 

EJtardo tilt TV 

La fine dell'* r«'i. poro «lei 
personale TV. che la RAI po¬ 
teva evitare mostrandosi solo 
un po' più comprensiva verso 
i .«r.toi dipendenti, ha coinciso 
con un avvenimento notevo¬ 
le, non solo per gli abbonati 
napoletani, ma per tutti i tc- 


p«-tt.«V.ri Si t* i e.**l «i«* ■ 
i»it*-> i.\ TV ai E'i'i «••io con 
'.f •>«*.'> : j .ì : Se irp» t- 

*.». r;;>r«'«r «. T*. «tra Od«*or. 

>:i Miln:i«>. K’ st «*.> li:*, gran¬ 
de '*t>_‘*.t..coI >. »..:*.i* «lei irà-1 

gl: Tri o.u abbi .«mo .'««siTitr).’ 

.-\*.t* r.di ano c»n ansia, e! 
siati: » ce:*i eh** ia maggior I 
p:«r:«' degli sr».**.*. «‘ori concor- ! 
*>.« con j. >i. il ri: ma «fi K- ! 
tiu-ir la. fissato per il 12 con] 
Non n ..,;«;<» 


Le celebrazioni mozartiane 

il *-i**l,, «b ile c«.!ebrazior.i 
mozartiane snl T«tz.» pro- 
gr..:u«na h i inizia qu«*-tn se¬ 
ra alle 21.50 La serata pre¬ 
vede: Minuetto per pinnofor- 
K 2. Allegro per pianofor¬ 
te K. 3. Minuetto per piano- 
ferie K. I. eseguiti dal pia¬ 
ni '“a R<>lolf,a Caporali; Sona¬ 
ta K. fi p«*r pianoforte e vio¬ 
lino, Sonati K. $ per piano¬ 
forte c violino. Sonata K. 9 
per p: inoforte e Violino ese¬ 
guito dai pianista Roielfo C.a- 
/««araii «* dal violinista Pier 
Luigi l'rbini. 

Matita lettera 

A febbrai.» cesserà le tra- 
smisfior.i L'u-ngr.olo d'argen¬ 
to. La rubrica musicale diret¬ 
ta dal maestra Angelini. Si 
era parlato ali -inizio di una 
sostituzione di que<t’ultimo 
con il maestri Barzizzo. ma 
p«ai ha provai*i la tesi di co¬ 
loro che chiedev ^no ur.a so- 


liz:. ne r..d. e'.'.-* E io-. - 
piama «i.ir loro * >t’.> >.' an¬ 

nunciata invi'.*- i:u « r'.iivi 
Timr*. *.a ri d *.i*a'. ' :> ■t.i’vnr,*, 
« s «r.« '.iir« tt « «ia IL: Orto¬ 
lani e .-i vi—., «i-*:: i \ ce «'.: 
Katir. » Il it«.i r: 

Vi (MlljlÙlU 

MUSICA: C. 5 a.:.* 

22.T5 t Terzo pr« 'r.g:.r.: * ' • /. 
l'ilio delle in.-.'-:.i d: C.•ca¬ 
ci io Mor.tevcrd:. 

Venerdì 6 ai e 21 i Pro¬ 
gramma n azionici; i'otiv- 
fo sinfonico direi* a di O”.-» 
Ackermanr. Musutrp» c.i K . - 
b.i!cv«ky. Mcrdels«chn. Tur¬ 
chi. Ravel. 

Sabato 7 alò* 21 «S--gordo 
programma»: i! bz-b tee .ii 
Siviglia ri; Gioacchino K ■«n- 
r.i con Gii;I:e::a Sin.innati c 
Ferruccio Tagliavini. T>.?«.::«- 
re Angelo Questa 

PROSA: Martedì 3 c.-nr.vo 
allo 21 <Programma rt -..-sana¬ 
ie): Li olà di Luici Plr:*.r.«àe.\i 

Venerdì 6 pennato aL-* 
21.20 (Terzo prograrnm.-P: Il 
cavaliere B-.rbab'.ù Ai Luv.- 
wig Tieek- 

Venerdì 6 alle 21 (TV 1 : 

Un cappello di paglia di Fi¬ 
renze di Eugène Labìch-' c n 
Alberto Bnr.-rvi. Rag;. ,i*. 
Corrado P.av 

PER RAGAZZI: M-rv'ed! 
4 alle 16.30 (Seconda : r.«- 
gramma>: Il falso usc-o.o. 
da un raec,in.*.i ni H.«r.< Oh: 
stian Andersen. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



Telefono diretto 
numero 


ih:i nti^rirno i,o iu;i i\isci; i ai so i<; thaiikxxioso.,! 


IL CORONAMENTO DELLA NOSTRA INIZIATIVA PER I FIGLI 


POPOLO 


Sequestrato un giornale murale 
sul c ostante aumento del pr ezzi 

Esso denuncia la responsabilità della D.C. e delle destre: per proteggere questi 
partiti, è intervenuto, con tutto il suo peso, il rappresentante del governo 


lì /ircfcttii di Uoitta, dottor òtr/trs■ di indi r prenderc ni h, 
V luci- ina pcrwzzo, lui ardimi- considcriiiitnii’ Ir />rr ci.se /,r a- sua 
la il : cZ|ur.slro drl ij io ninfe /loste fin* dalle infili nirziuioni rer* 
murali’ mi ll’a u vi rato dei jitcz- di:iniicnitic/ic — eome l’U.D.I. furi 
rdilu dulia Federa. tane ni- a Ir consulti /io)mlari — ,* dm che 
min usta ramami, che i i/irotfu- Miu/urilti fili pe r i fin rii un. Al ritti 


mutin>Ut ramami, chr iijiroiiu- Militi 
inumi. Il lesta della ordinali- curii 
; il di seti ut!;,t rn dire testimi- lina 
mente: « consideralo elle il fa- rulli 
i/ha in t[iicstiijiie è nel suo retti 


la questo tu o, etiti, con la 
suu ordinanza, si e messo, m- 
rece, ni scri nili lii una /iurte, 
face mlnle sanili eoa i /mirri 
ciic tjli de r ini no dalla .sua ra¬ 
nca ili j> :i f> (> f i i-n fìiimoniirio. 


contrario, .tana stati necessari | Sequestrando il t/iariiale 


una cunt/iimmi di starnila, itti rate eoi 
roto del eoiisiiilni comunale, dita ehi 
reiterate richiC'te da /iurte e alle 


nitcìiuto iiUarmistiei), tcnilen-\ ilei lai aratori perche 


naso e rosta n'ialine ut t 
tenuto /iresente che il 
se diffuso, t"‘t ridille s i 
a Ila rèi e c eoinc,lucute 


falso ; l fello si deride; se a immettere 


il fot/lio, .'Ili mercato, at 
•ni; ella re Idi consumo, un 
e t a rliu- I tutii'o d'olio ih 


attraeer.sn l’F. a te i <m i loro 


rate comunista, etili ha impe- * 
(itili che lasse mossa alla fi. f. 
r alle destre n u'ucciisu dalla 
tinaie r/rte:.ti parliti arci ano f 
piena /iiissilitlilu di (li/cuder.*:, i i 


dell'ordine /ut hhlira ; /niente 


lire letto 

. r. e Ir 


euiisnli’rata l'uriicara e 


pero, ri l’I 


Tre chiari esempi 


rerfo f/uririfi~ | f/tntrrrrnto uVf jtrr|t*/lo 
I lesto in’.nf- I prora, jierò, che la li. C. r Ir 
tic.*. Ire non sanno eome sen- 
i fnri/i cu /m ululili r.si dalFiieensu di essere 
responsabili drll'i niriiriilu dei 


bruciali- j 


! (’lit* i pic//i M.lini in i ittit muli o-ic ;i <■ un fatto noto 

| j# 111 1 1 oppi,, ;i tnt'e ir mu.xsiiic* i In; lutino t/uttl itli;ti).i 
j miniti; la spesa. !,,i i-csjiotisahilila <h «mesto è, come 
i licitila il iiiam(('*-lu seque.strato tlal Prefetto, licita DI'. 
• c (lolle tlcstic. Kcou, fia i tanti, tic* esempi ohe In ili 

j must iam>: 

( 

; 1)01.10: la pi uthi/ioin.» è stata n*-l IO fi fi «Imitici» 

■ aiata (lalTinfestazione della mosca olearia, l’revetk'titli 

\ (In* l’olio saiolilm scarseggiato sul ineicatc» i grumi 

prodottoli hanno aot autonato e i granili commercianti 
z li,* 11111(1 ai/rapariuto il prodotto i* ma lo immettono 11 . 

z vendita « ra/ioiiamlolo », per far salile il prezzo. Il gii 
: verno non lui combattuto la infestazione, non ha coni 

battuto l'accaparramento: quando «li si i* chiesto di 
immettere sul mercato le scorte clic esso possiede dal 
1 «ISO, lui dichiarato elle le avrebbe messe all’asta (dando 
cosi modo agli accaparratori di continuare nelle loro 
< speculazioni). 

/ 2) LATTE: il prezzo «■ stato aumentato nel _l!tf>5 ili 

sei lire, su richiesta della maggioranza capitolina. la, 
iaccolta e la distribuzione del latte sono in mano a 
pii vati, il consorzio produttori e l'ATAL, ai quali vanno 
) i ispettivamente 23 lire e 3 lire sulle !)() clic* i minimi 

’i palpino per ogni litro. Malgrado le sinistre abbiano più 

{ volte proposto di municipalizzare questi servizi — ri¬ 

sparmiando così gran parte del quattrini che si pagano 
; per Tappai lo — de c destre non hanno mai voluto 

' saperne, 

'/ 

t 3) DAZIO: le imposto di lonsiim*» (ehi* pesano di 

rettamente sui prezzi c die ricchi e poveri pagano io 
[. egual misura) danno al Comune e imi 13 miliardi at- 

1 alino. L'imposta di famiglia (die dovrebbe colpire so 
prattutto i ricchi e tanto più quanto più sono incili) 
Ì Imita soltanto quattro miliardi c mezzo: esperti hanno 

\ | rovaio die. se i ri echi pagassero, quanto Imo spetta 

e, ;t poi iddio salili* a dieci miliardi. D'nltta parte, tre 
} Mini» i generi die danno, «la soli, quasi il del ti.- 

} lab*, per il dazio; il vino, le carni e l'energia eletti ira. 

Le sinistre hanno proposto in Campidoglio di diminuire, 
almeno per alcuni generi più popolari, l'imposta*, la D.C. 
c le destre hanno rifiutato. 


le nella sua lenta. I.i i I). 
non su rome celiare che la sua 
pollina, al qoierno del l'ileo’, 
è lineila di firotei/qei >• i pia¬ 
lliti ilei monti/mll e le rendite 
di’ti li mirali e ili tassare i 
consunti /millilitri; non su eo¬ 
me nettare che i suoi deputati 
hanno lutato per l'aumenta 
dei /itti, per l'un mento delle 
imposte su I sale, sul caffè, 
sul metano, sull'e ne rt/ia elel- 
• finca e contro l'un me ut o ili’l- 
l'impiistii sai rapitale delle 
tirami i società per a. ione: non 
sa eome untare elle, al (‘riimi¬ 
ne di /{ama. i suoi eonsit/lieri I 
hanno rotata contro la duni 
il il olone delle im/in.sle ili eoli 
sumit. mentre il .suo Mudai a 
e i suoi assessori mai ri sano ( 
lutti liti /ier /iiiersetpnre i ricchi I 
erason. lai l)C. min a c onici 
wtiarr. quc-lt pitti, ne le tir | 
sire sanno come nature ili arri ; 
sempre appai/anitn la /)('. in I 
qitesf.i politica | 

Ucce, perché lì. ('. e destre | 
si rirnlipuia al prefetto, ehie-l 
dendofili di vietare che i/ucstil 
tulli eeiiipino de un neiat i altri 
opinione puhhltca: e il pre¬ 
fetto escane, mettendo i /inte¬ 
ri che pii eanlensee la Stato 
a di posizione di questi parliti 

/'■' ima illusione, tuttavia, 
/lensiire che simili aliasi /ms- : 
Mino sutriirc la D.C. e /,* de- I 
stre dalla rondinino popolare: I 



— * ±*rr,,-i,K - - 
9- ~ r ~; ~ 


I l PREZZI SILGONO 

COIRE UN TERMOMETRO 

Coti II usto della Democrazia crisiiana t 
tò parlili m destra cono stale approvale iìiìm 
impflsie sui saie, sai calie, sol gas inétano. 
Loia e gii altri generi di largo consumo 
ogni gnrna cosiano pu cari e un nuovo aumento 
dei Ulti scatterà con la line ueiranns. 
conotitia eoa una politica imm?. x, per 
uriKiere gii mtcrnsi dei grani castetY; e 
de! glandi ayari rende gravi, oo*n fp'nio. 
te condizioni di escienza de- .(iiaoitii wm. 

stira epe 'compia drasBcrcna" come scora 
i maltesi! ùmcnsaw coni mte ietti w r ns 
e !a p-jiitca della Maocrazii t/iMtau; e :?i 
partili ai delira uic la iUhttit-yofH: 

# 

ECCO I RESPONS^SfLI 
OELL’fiUMENTO 
CONTINUO DEL 

m > COSTO DELUl «Ufi! 

Il giorn.ili- unir.ile clic il prefetto ha sctiucstr.ito per pro¬ 
teggere l.i DI' c le destre d.tUa (loiiimcnl.il.i .nciis.i di essere 
respooviliili degli .tinnenti dei prezzi 


La Befana dell’Unità verrà distribuita 
domenica mattina alle H,30 a • s'm f vf f t vz 


l.a cerimonia verrà allietala da tino spettacolo della compagnia della *< 


lessoressa Maliardi - 


notevt 


olitati ratririuDti 


Fialat > della pro¬ 
da tltte <•/ amici v 


I-.i ni:*'i;fes'«iz.iii.*ii- jn*r ...i di-,; i:ìì\.. . .*eis".i 
-1rimi/.«me dcKa H<*!;in*i de-j - •■rn c: .. s i.*iu 
■‘Vinta ni bimbi pij.rn d: I {. » - | : : ■ » p<-‘ a-.-iciii. 
ino nvra lungo itniiieii: * . in ,*-i-u ■•* .-.-*> o fi ::*. 

:i .*. a alle *»:c 8,30 nefi.i -a.a . 1 I. i-’n ' 

gen:illllen:e (■ 0 *lCC i -«. (lei T. .t-•*l*e;.'e invili'!) ir 
'.ru Adruino Pi*: allieUn*- .•i*iii<* di**,*.:ui.a. I. 
.-impatic.i (•erirria.’iia 1 ,. prò: .-.-.i I-: ir,.i! *i i -o**»-■ 
Heatrice Dagl, ardi. dbevjào ,l)i / j • : ‘ * - de.i cui 

dello compaia.a de..a Katba, :n-].•>., .:. vi « ,b*’. i 
wraiinn'e i i):ii|mi-'*ìi di i>iin:j;-|ei , perir:, iti a 
ni, ivnlgeia aa in■eies.-vin,e n ili** I.** barnb 
rpcCacolo 11 piaigrumnia. eaeiKi.i'a Itnir.iei; 
velia preseli*.,die vicinai i ' r'**e:i‘*> hn If ( 
di ragazzi .'uvo.”.; zia ,t pii .«*i- ì ri*i: *r< j »<*.••>.'•• j 

gufo de’..a vl"a vo.up: ei.de : a :•.*• ha .a* * « i - s* : ; * * < 
uno fiabo rnu.-icale, e #rnp<i*?'zj ,'ccir < l'i viapp 
dal |n,if Oni-cppe ftaganaii. *,••.* .aa> a. i 
. K Mugo Mcranip • il., i:i‘**r- l'i i.*r i ve..a. > d*- 
mezzo musicale. .. F.n * di I, i'o j .o*i*:r. i *li li:** 
e fa*a Steidna . d**l (pi.id* ,■ *-| . c<irrip igru r" 
■••(itole lo st** so p*o! Magia:• | *o < :i"*i carmi, 
d:. i.oiieMi* canzoni .*a:ia*e , Ki ! - ; i c*nnp :zn, l’d .' 
la jjì.■(•»»;« A.’inanrba itiis.i e <1 i • : f i •• (Y-iir"o 
Kniivo So!‘a nun"in:. Innitrz* ; 1 i -o*i.?u i u. 

Illl’a .’*: is: a dod iee.’l : e l"-'i* giura 1 (|'lel e.'eOlloV di' .1 
de.le zjauz.e i fa.- -'U :ie. lo.e/Zo ^i--. :r,t.s 

Ve; f: a" *«■»?* po. ;.*.rbe ."**!jf..:(i 

or.-o zi. C|'.ie,te li. Olia- zfoi.'ii - 1 I>i ini:”** d*f.,i 
:•*. -l'iraire .•• quali i ,*;"a ii iì'*ì:'-* *i- ! I.nn.'om: 
erano tatti p:e-: dat: etitu: . i I a n I)-'*:;, Indo, 
ied.- f.-te d: Capodanno, .a.vu:i qa.Cio -,*zi 

a * t». i i-il a .* : i . ii 


.nostri ::i.-tat, vanii. 1 d: 
sino io**: in z/aa'.- vai d 
i(*ai ai ,* .. mi-\-ì.!*.n hanno 
■ ::o -". :« ...i/l i’i v.,. | fi re 


iv !,i'o in i . t sommo zi. 

• ni a. I- -rmi'oiv Ol'.l- 
'i i so”o- *r.**o mil.e ..,,*. 
*•■ zie.; calco.a di - ( ’mv- 
. v: i ,l»-f »■ Tir Com.ef.i , 
■r\ en at i fa o.na.a 1. f , ! * 

!.■• b,rubine f"au;i:a • 
l’.oiuoni hntd'o mviatf) 

• i 1 : ri If (**eii|.<izno C'ia'- 
'i i ,(•,•').''•> mi'..e f.:>• e 
s i* m-v: :*'e ;,.* i e <*::iqae 
lf n vi ii ppo d : impiega*. 

: ,a*o a. »*o:n i ogni d< f .a 
ci'...i. i , 1 * * f !':**ne-*:t o fa 
d. 1 . : e m : f f • • * ■ * * ece’I ' l 


1 dipendenti della »ì:t* 1 Vi-ilio, 
vai d: {{orna, in via C'.*rn,u 1 . 1 iii.igi 
hanno -o**o-ci"i:t'i .a somma (l : 1 utile 
fin* ot'omi'aivnto < Anmcìd > -i m 
Quinta • olii, citu/urinila; Itnl-i f- A ! f 
i*j .»:•*»•;. C’.'t i*iirefit, Haf- p’***-- 

*reC(-uto 'ite eia-vino; i via i 

K*>:"ii:.ati, <|,ai'To('(*:i*o; D. lh'-jcipei 
tueljico, Hioliellini, «* :*.(|UtVc:.' >> 1 ||*!esi 


iuo’**e 
Do.Mo- 
i ■ : i .* i. > . n v i i ' < ) 

n<) lemif u'L.i- 


a un. dio 


Jdolii e dei Ioidi; per fi ite !* di I [ * o f 
itle.rf/'/iiru non ila i'oni.M*iirii]‘ i 
Ipi i-e. I romani. ; einnpig.'i. piilll'o 


pe| veiiil- 
• d. C'-eff 


l\ attksa di i. procfsso PI M LASSASSIMO 


WILMA 


1 Montasi si sono costituiti Parte Civile 
contr o Piccioni» Montagna e Polito 

/ legali di parie nominati nelle persone degli avvocati CassincUi e \icolti Manfredi - l mi 
deci sione venuta eoa notevole ritardo - // dibattito processuale si svolgerà fuori lioam ? 


Ii*ii mattina è .stato dopo-|dente 


sitato in* 


Tribunale penale. 


( 'aueelleria 


testo dell atto i 


leale del Ti domale penule dii,sentalo n*ii mattina. 


Moina 


atto ni fienile 


•stendono (/ne*:In [cui i genitori di Wilma Mon i dolio 


condanna al itesi a del prefet- tesi. Kodolfo e 
la. Il sequestra ilei iiiornulc si costituiscono parti 1 
murale della Vederli: ione co- m»| procedi mento 
munisti! è una chiara dima- <*(mtio Ciampi 
•si rumine del latto che la D. (’. Saverio Polito i 
e le destre sentono che la loro ’j'alc atto 

politica economica le ha mes- ^Ao anche m 
se co" b* spalle al muro e te- dj p ., rle 


Maria Petti, nato 


SOttOsCl itti 

Monte.-»! ( 
a Poma. 


ale. ni alia costituzione d. parte 
> - civile c a revocarla: a pro¬ 

pone istanze, deduzioni, inc¬ 
ito- moiic. opposizioni, pcn/ie i 


Kiccardo.|:ne//i zìi prov 


a sollecitare ■* 


L’avvoeaio iSruiin C'.*-.'in**.- j 
li. eia* abbia ii io ;•*, \ lemato I 
.eri .-eia, ei ha dietimi alo: 

Accettando Tuiearico di as-l 
-d.-'on* i Monte, i mi -mio ri-! 


J 1. eompagno N.d.ih- Pieci:*». 1 ,* e,, 
jde..a -'ezion** S. Loreazu, : o ; *, 
idi.-t.a'o luffa sacco'.'.a pi*.' 1 '*. 
jliel.di.i. zr, elido \er.-a'o fri: .e 
(<m::i,a d: f::r devimi, i-eiceii- 
1 •.)(*.iiq:;zi-*"i, Ofi .. iim:.*; . d»*!i;i 1 , 

-•> zio:.e 'i: IV*.‘ocelli- ha*::s > t 
\.*rs i’.i qu.t":o:nif - i lire, ra.*- , 

C >>.*(- a Idez/.o de: Il.d.OdUd.f. 
jpio- lii-:.,:: i, 

1. comiMga i P<* nj>:. »i>* fu 

-*ez;o:.e a: Piiiui Muggioi'e, au ,|< * 

* tte'‘u.i'o un i .-e.* >:. ia iucca.ai 
ver-dido duvnmfu i.r*-. - 1 -■ - ! ri,; 

l'.i'c- la. L*ommere:aa'e Al lo |- 

Kerroaa'.o t cirapaeniif a ». 1 1 I g 

G;a.-i*i»pe Alto: l e (ini : Da lei : * 

t ni..fi* ina* eiaseaaoi; di \e:i*olL-— 
Favoli e troie.li e Ai:aifd<i G.o-j-.., 
’.u.ia a: (nii'.eei:u|Uc,'*''.*o c.a- 

_ JlA/V 

! Domani si riunisce S 
'il direttivo degli edili A 

Domani, allo ore 18, si rio- 
ni&co riolla sedo sindacalo (P. I 
Esquilino, 1/ il Comitato di- ■ 
rcttivo del sindacato edili, o- | s 
letto dal zcccnte congresso U 1 
della FILEA di Roma. - M 

Scopo della riunione c quel¬ 
lo di stabilire le modalità e ( 

! lo formo di ripresa della lotta | , . 

] che» gli edili romani hanno con- , 
dotto per oltre 5 mesi, o cho »|, 

| nel periodo dello feste di fine vi 
I d'anno, era proseguita con va- ' ' 
no forme di agitazione, pur * T 
! senza sfociaro in forme avan- | ' 

I zato di lotta- ji.vv 

j CGIL, UIL e CISl i- '"' 
t per la lotla alla Stefer | Yr 


1 !l>, un (Mvi'.'uii a. ninne (iti 
m.iggiu:i v pua* :i:i de! 'J'catrn. 
* : i * I * i * ii ' * : ii- i c uegìi a'.’t): i vile 
-i ’.iov ili ) ,• *ii.*iiin• *n:o -a limi:*,. 

A ! I ' * *i t*oi;r i*. ». (.*!,(* av’ii luiig.i 
P’"--i la .-,(!•■ uclFAC'IS. ia 
Via ni Vilìu i'i'lizi 10. palli*. 
ci|a*i a il .-<)•'.)»(*!',rvt trio alla 
Piv-iv.L-nz i eh f C'uii'iglio urm- 


| ai :*<i un 


:• (pian* juir- 
uglirafc 


Demani a Mazzini 
festa per il nuovo anno 

iJnm.iPi nei lavali (iella ,-i* 

.* : * i : i ( • Mazzini aera luogo ima 
Ira,a in «ic.-a-itinc dvll’ir.i/iu 
•’ii , *!Uo\ii .inni. Alla miciife- 
- a/ia*(‘* *.:m*r\ *■: cà il compagno 
p:uf I. irla Lombardo Radice 

COc\VOCA/IOi\I 


ì:/:{lir. delie jrl.oc: a: Rai: 


j.. \:*i*!■ i 1 • V 1 *. Il .- p,. - 

. r: - v-M.dL'H* Sf* v *■ 

■•*, i 1 * , a*. --,,(■ * \-'f N \ 

cui!' hai.:-'a• !... * !. - 
Me! t i !•; ' : i l.t.MiM'i 
t 

I.u:i:vif!,',\* i r*i : 
r*. "I . il \til J \S \ ; l , I! 

Ai *,'zz.l\|. !’ i■ , ! .... ■ 


il *\ I !>:li l . V 

\1 1 - v ! : » 

.. vgisrvvi ' 

'■ !.. Il . ; 1'!: 

\t . 'ir.'.'* 1.1 

* i 1 I * 1 ■ !, ■ * , ti * i 
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Mrtallurq.ci 


civile Maria Petti 
penale muilinti in 


artigiano, eieft;i/.iom. ordinanze t: decrc- i -ervato. 


.-empi»*. 


;n Muntosi, dn- 


;id adempiere infine tutti (piena iibmia ili pio.-petf 


Tagliameli- gli atti necessari ed nppor 


conilo («iitmpiofo Piccioni, to n. 7C». con il presente atto timi pe 


Saverio Polito e Ugo Monta¬ 
gna. Tale atto, con cui ven¬ 
gono anche nominati i le- 


nominano loro procuratoli e la ziife.-a dei mand.iiiti 
speciali gli avvocati Bruno conferendo all’uopo ogni piu 
Cas.-,incili, con studio in Ho- omnia taeolta. compresa 


ees’ita di provvedere in me - di decidere c 
rifu... *a ordina il Si'qin’slrn » le dcll'uume 
,.,-(•. ritiene nere .* 

.1 /mi te e fini considerazione che la lì. V. 
di principio sulla inrristiftizio- al di fuori 
natila di simili seqnest ri, /lift Alzi che dirci 
rotte affermata e dimostrata raro, .se fu 


• | mono lo .'.-(/cziiiii /uipnlnre. V 

— - — --* - * * .. j dnni/ue. questo il momento di 

di decidere ehi sia respoivahi- ! rinnovare eoa forra fa denua- 
le deirnumcntn dei prezzi c J' loro responsi,l.ilitù 

ritiriti* iivrrs'Uirin j»ri>r/finifirr | ' 1 «rf puMihni, 


parte nelle pcr.-one m .,, in Via dei Monti Parioti <P'clla di .-d-tituii e 


- degli avxm-aU Bruno Causi- ,. : 

z.t. forra fa ,/,*„„„- ,u '"‘ e Nu ".'** Manfredi, si .studio 
loro responsabilità o«Si"“ge cosi al voluminoso Mazzini 


Nicola Manfredi, con 
in Moina al Viale 
n. ór», affinché in 


lì. V. e le destre sono 
fuo ri ili lumi sospetto. 
■ ihrehhe, il dottor Pe¬ 
se lo Veilerarii me co¬ 


da piu parli, la ilecirtmie del munisti, lo invitasse a xnste¬ 
ine tetto cpfiure. in Ziui'tl» zìi’- nere questa tesi i» Kit ptth- 


diatin i tilVnpinioiir puhhltca. I oicai tam‘*nto ielativo all al- loro nome e vece, a 
ih chiamare i lai oratori e il fatti Muntesi >, compì t'itdeu- ( . con tutte le Incolta 

cittadini alla lotta per il in»i-|te i D- \oliiiiii tleglt •• atti ■* articoli !M e .« 

tomento della attuale jiolitica 1 e le *!•••• cartelle datiilosct it- )</| <• stiglienti, eie. s 
economica. F.' quanto i coma- ! te della sentenza, eine-.sa (uiscoiio parte civile n 
insti fanno e faranno in que- 1riatta Sezione istruttoria del- cedimento penale a e; 

sin prossime settimane con rrn-jia Corte «l'Appello sotto la rpamnii io <1 


eri* imi**, pariichlarmente tirare 
e n i* imo* incquivoenhilmente 
mi 'Ifimfirato politico di pur-j 
p*. Cimi dire, infatti, il finir¬ 
mi!,■ murale della Vede ri, zito • | 
ilei PCI.? fisso costata elle l| 
pr i - :i -affinilo conte un ter • 
inomet * o - e denuncia nella 
Demoera in cristiana e nei 
partiti di destra i rei pini sti¬ 
llili di questo fenomeno. 

Ore. talune espressioni ilei- 
Voriliiinnra potrehhero far 
pensare che il prefetto nten/ia 
- utlarini.slicn », • tendenziosa » 

c - :o Piu-ni Ino’n le fui.;ii » la 
ni r,'ri'ni ione eh ** i |iri*/u sono 
m con 1 1 ii uà incesa. Se eo;i fos¬ 
te. dui* ri* in noi /*i- unii , i* imi* il 
,I. i.* *r l'era ’ZO è prefetto non 
a Ihni.a. imi sulla Luna, o rfic 
iph i ir,* di < ireniliri r tfi or¬ 
li i in: a. c. -lira loeear mai ri¬ 
ho. • che. comunque, culi tuoi 
!. (i>;,* i 'liiirinili, io* i rotocal¬ 
chi. aè v colta la radio, nè as- 
.-’.*:•* a ih spettacoli teli ci in. 
iato et. e i! coro ih j irotesfe 
i io ira i/lI aumenti dei prr.ri 
e i.*. i. ernie. : 

,'. T : i eredormo che. ini 


hlien coni rullìi it torio'' forse ri¬ 
sponde rehhr che. come prefet¬ 
to. etili è al di *o pru delle fi'V"- 
parti? 


cura muli,por lena, anche per presidenza del dntt. Sepe. 


rispondi 


nlVithusii del 


tilt»VANNI CESARI <> 


(Tome è noto, l'intiero in¬ 
cartamento e stato trasmes¬ 
so. da alcuni mesi, al presi- 


Sol volo e salvatole sfiorano la motte 
nei Boighi sotto II Pont e Palatino 

Un giovane si è lanciato in acqua per soccorrere un uomo tiie tentava il 
suicidio — Il provvidenziale arrivo di una barca dall’ Isola Tiberina 

Nell 'uggiti.-.i macinata di ieri Igar/on,. di p.i.-diivicj ia Ma *-inio|Dt.tO > 1 . .,*.. n.<*:.:.<• ;n*;t a 


colarj c di or- Ncll uggio.-a macinata di ieri gar/on,. di pa.-diivicjia Ma *■ 
toccar mai ci- un n-pentino dramma ha avuto Min ardii, di 17 anni abitali? 
io/*!.*, culi non tentili j»on:i* Palatino. Un via Seb.isfiaiio Veniero ti 

, io* i rofocat- unni,, poi’ii do/si le «in* II, trn- ” 

a radio. ur as- tainentc « rli-ce»«i per le scali- MCiO (OlìfrO ITICTO 

redi telcri’iri. (jel |, on .,. i-alando-j sul ; n AorchY 

ni ih proti »f• t» reto rj t -| Tr\i*ie Kra un uniuo ^ VI 3 AU r£ll3 

•irli * pri .l , patente «*:.i ri « cinqii.in- / jv:ij*!!... M 

, . -, it'.mni. dime samente ve.-uitn. i| :i| tinnì, rdnlrmle n: 


:\\ ««niu. 

if * X111 IO. \ t»rv*> 


* , ’ .. jqtl.ili*. in t litri l!Ì«»r ivi*-* r.'ftk'ltiail- ( il rtjorif» XI:: IO. \r:v«> II* o;o 

f V . ( ^* 1 4 \ tii '«ili* Ti»n il siiti ."iLpi'tio* 7 4»’* jrt'JitTr Aìiio* 1 

vt irirtitt'tnrr.l.'. riti- - . , ..... , . , . » 

nmittcn • • frm/rn- J'iiMi» ili nifnii it 1 . avrt*bbo - ^ c*onxisF«,re u:. .:.ol»:is. l! 4 - j 


*t: via ] 

li* o;e | 
: .Viio- i 


«• ir* f n,*i:nu- 

fL’ »• f ri* ti ri 


? • - n! ht riti ìttica • • i jno»o. 

. sostai,: mime,,te tal- Mcuramei.:.- 
; e • l'i.'tri i indino..* che fu D.C. dei p.is: 

.- ',* de’’tre si ino res pini salili i do una 

c’dl'c'i ”:i”ifo di i Jir.vrt: di Ile smai 
/là. «d.I ritiene thè questa 111 - Solfati:,I 
fzn'ìn, u:i,c * potrehhc suscita- geCa',*) 
re id'nrmi' r conseguente tur- ’f, v 

luimento dell'tirdi'i.’ pubbli- r> *'o Uil 


MCtirainente -.lata iieHiii-chii) i:t:e:i(!< —: 
dei p.iS*aulì. Se non die raileil- geli- «nm-* 
do una marlellaiite pioggia. ro -‘ > * ' “- 1 ' 

ne-Slino h i fatto «*.is«i a lui. ,rn ,, **’ ,n 
. .. . . ■lima!: A i 

Soltanto mi.inoo i minio n o ‘ 

, . , i- - ti.» i. :i.e! 

ge.’at-i li''i g,n gh l:m.i«*cir*.'i .. 

M.i-'.'o.Iri 

del T« vere, lauri.mito mi pati- 


*.<* 1 *-,* Lotto < a*.a'.:«*•;- 

• i ali'.ilte/'.'ri di *- a N.- 

* Kl’ollf loto Coll mi :« I - o;| 

rimiisin r.i-(ino-«*nit«i. u ; 


pubbli- r.a-o Ulto qu.ih-iiuo tli«'.<i tro- 
c 'larvo SUO ,pud,no chr V! , V ,, ,,.,^ar, su Ponte Pala- 

L» si>i".tìr n frn »Mii re. . ( t . , 4 

... . . Miro io: t r lo- 

Si Unrfi hrn^ : «ri otnrTì«Frt . . . . . , 

t . »... i^iunoi.o .t*i m.m.iìu ni <i-i- 

tnrif.i!** t*o*i 5| nomi *Ki «t’TTi-j 

me, ri ,! r/z.rrn.o, to- airana nu-r ' 1 1 dl-.rim*. ImimsDatr.nionte. 
tarili dello Stato. i s I l! Il ( 1 / 1,1 j !1; I gii" ala* ci.-Il . 1 . ..ff.li-ci.it*» - 
.*<■*. ptice rie u te n i; a polemica ! M aUi'lsi* lui al piripetto ifel 
/..ilPiiM rioifro d partito <h |h>:u«-. m'uei.do quanto era 
»i d.;(, iorzie ,; e le destre. Or- ,- 1 .i ; .*o. prima r.nr'C.a «'fir* quel 
/eie, i ' / re,, ito — ni: tu li 'l'*- poveretti» riaffiora-s,. .dia mi- 
-ano d i.o St:t». zio,- -- in- j (<1 j-fif-o, a pre«-ipi?o m è c.di- 
reo » ,- a i<e r t a me lì t e , in que- . , 

sii i olemira e prende jiomiu- "* CI ‘ I L \ *“ .'«ua.i.r. « a> 
:,r , far. re a, u-i.i parte, e,et- '' *' M 

: ii? «..Tiiiif ,v A* 4 * **•'» «■ n.s*»Tat:ilo •* 


roy. sroiiTuiTo <v*:i tm :*!- 

tra Ti..r:r* r,j 

«juit.<ì: iit.i'g;**. ii O'.'/.iri* r»'v< . 

Tt.» \\ '■Itvmi NKIAnu* il (•*!•,,* 

u.t r.ivr.iiio fu;:** ’».i- 
rlr 'I ntsi>«»i?ttL» «i! S. SpirxU» ^ :..v 
i ;(.)*. •tìg’i» i:t D^Mrvuzioi.p. 


Vecchio investito 
sulla via Flaminia 


Aiiliimi Megli •• atti *• agli art indi iti e .eguenti, 
-tuli ciirtelh* rlattiliisci d- ] «> 1 e seguenti, eco. si costi- 
<!«»]l;i sentenza. <*;ile-s.'i nc.scicio |i;n te civile nel pie»- 
a Sezione istruttoria del- cedimento penale a carico di 
(.orti* «i Appello sotto la piccioni Giampieto «h z\tti- 
den/a del dott. Sepo. im. Polito Saverio In (lili¬ 
ale c unto, I intiero in* seppe. Montagna Ugo «ii I)ie- 
mento e stato trasmes- { . altri itnjmtati. Piccioni 
a tilcnni mesi, al presi- (jjampteto «I«*l reato di etti 

- -- alTiut ó 8 !) Codice penale i>or 

aver cagionato la morte per 

^ rmìrbA* anneg.rmento di Munteci 

Il Ili lllllllS* Wilma, figlia del mandiiutc. 
SUI UlraPl l %9 fi lo opriledOrbi in tcrritoijo 
.li Torvaj.inica di Moina: Po- 
__ B __ JlS‘'••«'eri*> «* Montagna I go. 

| ' - 1 ' 'il ■ : I * >n 

I | Hlllllllll vaneggiamento persoli.ile di 

_______ c * 11 aiiait. 378 codice penale 

ed alti: imputati por i lenti 
imo che tentava il 111 ,; ilsa tc-timonian/a O si¬ 
li» I 1 T*L * Imuf.izatne di nato. 

all isola tiberina I ,. p t *r taf,* oggetto n*>ini- 

- (nati prorm aioli, sui con- 

tl . jgiuntamentc « h<* «i.sgiuata- 

' • * 1 ’ 1 ..i ! manie. .-'o::o autorizzati ad 

<!•’ >*• * -*«:i .. . . 

<a.::, lì... a jmtcrvcnuc ne* proceri,mento 

a, , .*, .,*.«• ~* : .p'*:ia!«* <f: en: sopra, in «jual- 
•|* ,h: .ó..*: .,■! !>••).-; Stato «• grado «lei gitl- 

:*.,., ,!; ;. x ... »... I z! ! 71 II <> OVIlnfpK» esso S ; S\*oI- 

• »■.i>a : c., /;«:*..u*. *.:■. :..,-[ga: a presentarvi e sottoscr:- 

c*. '! :n-..», : tu:.* .,. s ( i ,*- vi*:v la dichiarazione < 1 : cz»- 
«i':»*-*• • :• *’t.■r!«*:,-.ta .'* | st *tu'ione d: parte < iv:le. 

•ai'p»'.. r. «-*- e.*\;.*••..: «■• j eleggendo «ìomic.'.'.u legale t 
. , 7 3 . . | uri e.muovi ii procedimento 

ìiCSSFòTO da Sòlumi jm-l «,uaa* ini luogo la costi 

. , .. . iii/aonc stessa e ]’csih»sìzìoiic 

: : z no i,i : 

. ... .... , ... dei motivi (*hc la giustifica* 

T:* «* r:*.bc:*«* \fa:;i .i,* a n " : ■' nolitif.irc la medesuna 
CUI. a .tonte m vi*» iViiii- dnlu.i:. 1 /onc e le .successive 
«*.«:.., « :.* .* a «•.-.:ni :«*- i-tiiuze e att: pi'ocessiiali «i: 

* : : »r:t.i J« Fiumicino. . 1 .;-* parte « .vile al Pubblico Mt- 

• :i «i * i». » «,.à mai co::,/.,’- n;st*ro. .agli imputali ai re- 
a: •;*..i.c.» !>«gt:ott«*i r ha- snons.il»ili efvii: e a « hiun- 

• coti (.,.»;«i «'■ f*«iT., %**'- «ine altro prescritto: a r«*si- 

e-, ,ìi v:.-( ,*:,* : stero ad ovontnafl onr*z»s*>;o 



,ai i ed nppor- di duettive a -■«■guito dell»* ri- 
1 aj))»resentan/;i -ultanz»* dibattimentali •*. Sul 
dei mandanti gravo ritardo ne! dividere la 
'uopo og.o: piu ,-rde o la data del processo 
la. compreso ravvivato lui detto; Xince- 
ituir » 1 oitii in ramciitt* noli so l*i:inul.::<* ;il- 
^ ('ima opinione al iiguardo, ;in- 
cht» perclié ritengo eia* ia aie*-- 1 
.-a personalità d«*gli imputati I 
non desidera e non può di'si-j 
«ici'.iK* l'obiio «* la mortina 
giiiiidica di una «‘ventilale 


ito; W.Ce'a V*. a, ili.e **.e IH, .e 

*g: «•:»•; io del s.nd.ica* i o:<>*. inci i- 
! i- ti iimolei i-oinin,'. lei i aUe:«*u*.l 
ina aliti «.ItaIL, UIL t* ulàl. -t num- 
(> rum!,* m eoiuUiie :)(•:* i ora o:(la¬ 
ri- i** lo -Allupilo «lei. Agitazione ('.,‘i 
Sul lavoratori Ue.ia STLFER. iigitu- 
. |;i zif-'iit* che dovrà netcs-uilamenti* 
-so ea-eie inten-iiica'.a in chiim*- 
ICC- guidi di «lei pei-i.-t'-ti'.e a'.'cggia- 
a[. mento ili niiltcnnza (i,:no.»;ra'.o 
tl.il.a Direzione itzienzln:**. 


CoT.r.ae.sne Drosnairia 

’ ■ * r .i . ’ ♦»'•* ' *• 

.tahìti pubblici : t',:-*-.*' 


ne ('.zi Scuola pro»ncia!f > - s* 

agita- , ,t,1 i '.e,*..-., 

r:u*nt«* _ ' ' 

Colise- | ^-G.L.I. 

. I 1 sf/retjti. U rt»?3ai»bài Siile r» 

f he. i responsabdi dei gruppi di sniau e 
i.-«ra.o.j, a j le21 jj r , j,.-*. c . »■..:* *•*•.- 


(ier.ue l'oblio e la mortina 'd 

giuridica «li lina eventuali* Doma 
amnistia... Ritengo quindi che q, ;)/,. oell A», 
a p:imaver;i -i aprirà Tinte- R ita! 
r«*s .-ante (libati imeni o. C o- * i AQISi. 

I munq'.u*. in que.-to proce--o. c.iivocon 
[ (Miil.»r:i iien pili interc-sanle del!'A.-'s* 
il \ ape: o-o e ,-lregato alone et ici te 
iche... il ))ianeta eeiprale ■*. tu», in o 


Un cocktail all'AGIS 
in onere degli atteri 


Domali* alle ore 


li* presi- 


ueii.z.ione genera 'iicvjpi e rjpnr. 


1 uo.nini* dir-gt»! d*i trguruli circuii 


le italiana .ialiti .mettaeoio 
I.AGIS». •pdTL'nione n.i/.iona'.e 
capocomici i».diai.i 'UN't'li. 
deir Associ.ìz.ioiie :iaz fe **. i i- 
ceiri tr*a"*i f.-WET*. offriran¬ 
no. in Dori ione zie! nuovo ;.:i- 


Tampnnamenis ira due tram 
alla Basilica di san rama 



Tetti. !.» madre 
\\ itili.* Almitr-i 


-Ulva Ul > 


p «indillo «i finirò conlm 
Collii(t to piisspjri’pri Iorili 


e in.-i* imprz'ci at** verso |V«*r>o a* >*:e T2-«0«l: ir:*; :. ::.*■«•- 
20.30 di imi uri «rampameli ih risorto «tiixlo. 2 1 a:::.;. 
im*.i 23. dirt'Fo al rl«*po- luisauia» (l'.se.:** »'.**(*.*n -’.i- 

V i .1 (trotti perfetta, j )■:.<*. t:.«*:it:e era ir.tyi.t * z.f a- 
■ pe:,*o.*TOva v ia O.-tiell- *"z»rz» :*.e..u s.:u «*:*;ei:.«i. per n.;:- 
n" i :iU':il*«*//a dalla lì i- j*o* : *•:» proe.-ntz* ande.-n a 
i S Paolo, minava a «•«)/.- Ile i 

un ,m dell:, *i:n\i : * 0 "e . - 1 : u:..i : : • -a". : a » ".:*-• 


, » :. * r, * un 
se proc«<t**v 


» „ -■ u • A * « > 711 » : T 
1 I 


Infcssicòfo da salumi 


a: gì.ila! 


I : Mri:U;*i,* : 

•.tonti* m vi*» lV.it 

;.».* 1 «*.--:*.ii :« 

1 a Fiumicino. «I-*;■ 

» «>>à mai eou./., 
ai.» pognotlcì c h: 


‘ . , . ioni voce con .-im:i: •> n.u 1 

niic,..c» legale i q,poter:- ‘ Il iam|Kn.anii*:i:o d. (pasti |*" 

il procedimento , . ’ , . ,,. . due »: ,m non h.» avo".) gravi; * 

limilo In co>t.- . . * i- . . ron.'vut.t'n/^. 1:1 i>ìi:t»«* 

i e 1 esposi/.ioiu* L°? ‘ I V" 1 * ' Vi' foche li 23 si recava vuoto al 

ile la giustifica- ^ ! g ‘* n,,OI: . 5 ,h ; ‘'V ' Mon ' I d.-po ito. cd il 18 era se..: si¬ 

ile li medesima v: non pU ° ‘"*■ l,c lmi*nt«- mvup.ito dai pr.fs**gg*"- 
t* le successive ' 1 Comunque, si ; o:... n gist.u- 

: processuali " «i: V'u d ' V:s ,>:u ' '■ R" ' ::r 'i ** riTI Marzo* 

,t ii„i,ki:,», vii. * 1- “ *'-*•** )' : '* vo *t* ami.m- !... dì 3i» .,u;u. :ii»it,nt,. r: vi, 


I. no-eretto ha r::**'*r" 


Il lam|hii.ai:ien:o d. ««uesti**' :; .,*.tep..< . :ir "«- n..o <*.."..• 
due »: «in non b.< avo",! gravi' * :*.»-:*..> «!«• :• ««:.»*. ** ** a* 

*auisegumi/e. in pnn.o ìiio.o '• "’ ettera.rrer.Te srcippo.r»:. 

porche li 23 si recava vuoto al I 1 no-por:.*:.* a.. .»-;rei!.. e < 1 : t-. t 
n«*l»o ito. **d il 18 i*r.i se.i: s i- |Sp:nto. t»"i*«i*» - etair* e:'u<! 
mente oivunatti dai nr,-seggo- !c a ‘o gu«ir:!»i.e 20 g.or:.: 


» tì i’n rinc — 

7 « n i* * nfn'r I«;mi*’ tìf c, in 17 U**. | ^ 

sii lojemica e prende privi .* in- i 
:ir r far. re ai ’i'o, ,iurte, iicl-l''' 
tir.io allegra di es, r, mr re g 

s o j et- te z» Il /irr le ""<» fi chi.:-j !arch. 
r: prj. i' <* le i t.'.’e < he pi. ««•’») del m 

j-.i tz'ae hi DC. e le arsire re- 
s 1.0 r «zib di rie ila u inerì to zie t ina* 
nri'r'i. au:i inferro, ni ti»tf«’;uiij 
li tiare ero rio. per lui, e TZjf-Jq,.; 
so e che quindi, non fi dece j 
dm. per » T’D'I r.T’.nrc Vo-tii- ■ , 

?. e 1 a ’ihlico ». ! 

èia i/.t da il diritto, al pre- j , t ,q 
z.'Il.i <i 1 II orna. <h emetter,- «u-| p 
nuli jz u rcrirc ? Se ii finti. Pe- * . 
r 1Z z». cro'ie j.riC.itt, « 1 1 finii» O. ! T 


.ìire.-ior.e 


e ::.ci,*e: 


N'zi/.via*: : 
• ri » a IL 
«" s'.at.» 

/.«•r.e ad. 

ilo'.t* 


» <*" ; j del Miici.i.i. « !i«* t.el frattempo :»'.»' «lo*.«* 
r*"-|»*ra *.»r:>ato a galla, n'iinsve- '•■> *::a«i »«" 
rt.-f n'.i*;i Kt.i 1 due si «* ingaggiato '•> «: *■:: 
! * , t»’ ; una ;urìbo:.li lotto n«"l cor»»> ... 

,fl f" ideilo «piale .-li n socc<>rrit«»r«> 11176 

l r, ‘*’ Iche d ve«'«-hi«> bontà» cor.-o p*"- 1]n 

,r<p ' rie,ilo rr’raniiM «l: annegare. 

I *iitt.i gli «icrhi sidiin'iri «letto !.*r; pomi 
J ,rr - i loda «» 30 Pa,*»;,» 

' ! 'j Per fortuna u".i mo'ob irr*.». |ni ahit.ere 
. ’ ' i at»: i«*c.«:.« ai cr* :.» d« H'i-«al.a I ieri.» mert * 


r I Vie: «!. C.I • 

Ulte :u » ai l'ai::.u..«i ( 

*»•' \ t irii ri; vii « I 

« Ntrndd.c { 

.1 Li 1 "..i ;:i 

K i; IJ ;:r»r- 

r.17 • » «Tu i!#i : : !.j' 

i.«i Kc*’;::r Iz i j 

« I 

"pniii.r il : » s I 

.siCe L> V.rt* -! 


** xcrnilnrin 

Il fa^ollo ilei Poiirliniro 


Urta (cn la mefo 
un pcssagqio a live 


:*•:: pome-iggio. v«*--,» .,* i»; 

e .30 Ruoto Anureav-l «ài 22 au- 
ni ahit.ere n via S Mario (I •-j 
ferì.» meri! «* i>« re rrev a in ir.o- 1 


Tiiv-rma 


r.ivo-? a giusto in I toc'.clet’o 


;. .\ .«noti»». 


.1 «*,»':Io ri d'corr.o rt;«v 1 1 P >- 


;«a» ...1 "or 


Rom i-Viterbo. «'» I 
..:«» lo sbarra rii '. j 
livello ..- 


> i '"" ' rnmere o- sue opima.,. g : . ,v ;«nott«». «n iato .ari :irt..:e lo sbarra zt, f i 

’" nten '' P / Ltrevo al ,*,»:1„ ri d corr.o ft.av , pa-mggfo a livello sito nei 

«ou.iei. e paaror.issimo a: Trasporta- C'O.m*. del conv.i-.e di A«vgaiU,- 

In: ma non del suo sepalo d, [ Fateben«"- ro Sài»,zia I 

zrctillo. ìir txcimin *;\o art • , . »_ - . ^,,». , 

Idmà'nh C colterncc n di Alberto Ci-eia. 32 ;,r. - | r.rov ena-nte Urlio e t-a-portato | 

... • kì* .e*,» ir» » • i 0 ( *U!'.i 7 ,• f 7:, iKnr,: i.»* cwi.c ah Hr.ìiv i.i:m ! 
Avrebbe .«fzito assai or */or- "U 1 1 i., v.i vz.u.a • 

i .* .*.» *r i**.»i»:i*., i-i lìsa’rva;..»- I.*«»\« e .111.1 » o . iiOVt.., o !..( 


Jz>; o-a ». ori dal suo rei,pio d i*J 
pre tetto, rie facendo ».*\i» dei 1 
j.Pieri che la sua ranca ' 

ì.ì’ra ah conlemrr. 

Sarebbe staro assai o/>/ or- ••*■ 
turo rhi’ e»/**, tu.lìie /.referto. 

.«1 fosse ado/.t rat',. ». e ili >. f ere •*. n ‘ 
se della cittadinanza, a incori- ,0 
re if ribasso dei prcrzi. o ‘O 
quanto ramo a contrarrne io at: 
namentn. es.'z» si causa in al- cu 
lerrnc e zfi furi, Oriento dell'or- ro. 
rii..e 7 .abbino. Come riippre- gi* 
re filante de! (ine erari, crii 1 vi" 
r, i rebbe ; oii. ro almeno dina-• v .« 


*0 al \ irir.o o j»ed .le Fatebene-|ra Nabi/io 
f-:,»« Ili Tn-'n»*'». c»*«* ri-por.de ai 1 L'Anrireas-i e s-t.i 
r.om.. di Alberto Ci*'ceia. 32 an- jgroverin-nte t< rito «- 
ni. ahi" ar "e m vii Ostimi 7 . ,* Lll >»<peri de «-ìvile,: 
-*..•.» ‘ro'*«'iv.iM i*i o-s«mvazio- I-">'«• «• -mia-".» :n 


e***., v. un»,*,* ;.».- 

nei.,- . a. schc'ii •*<’ 
: : I ri la. /’ *-«'. «il. 

* ' b. *i ":*: * "(*,i]v .Vie r a- 

1 ic.: *.(«::<i n« i 

> ilc'i'r.'u.i iq.h: .Ve¬ 

li ».•» li’/ fi»:.» d: ebi- 
: lei Po'ichmco f »«"»* or- 
~ar f - j.n,j felli.. > : **7 - 

-ip-i 1 . 1 . (io¬ 
di .i:*r-i , »:.:u.-i,* ,i; /*..»<*- 

:.ati:":r:. Scns-, :i.,,w: 


•ir an fi prc-c. 1 '.comi nei., 1 a - 
"i«> a rilegare, ('«'r.; chi d'- 
s"if»:."*: ai 1 pacchi e,:'; «Mu¬ 
rari.",jf; niìc ,;;ni.i li :« . 

i .sto e ’« «1 "ria jaj «.* : ,.*■’ 

r. icCi» / .a donno ,* q,i f. 

riesci", a « r 11 «. r.ign; 4 \o»*r:- 

,ì« u ; > Pi»;, danni: ai so;- 


I «N(J M ’h’ y *!n /; •; L »'<•*! > 

■T':i t»t ;•“< ■< nM" , :i'»!; «Jr ? Li }•„**» d: 

* * T »*' i ««'« -*.’ * i'ì ijl<•*“"'? iL *'T- 

t..-e. re', camere s »u*. »• •- j -T i'n.ì.» 
r«- ■>.: -no»*-» , jr:.*,:ti" m.»i”" 11 :.- ; f j.. s ,t 4 . 
t ’mez:' ,i«"‘ii7 VAI. . oh opc- jLòlo te 
r \e -■* sono tornai: e. ; 

*r .. I staiti 

;>r:*rii 

Nt h, f’ r tì *:’.nVi;Tio. rhr r r !* 


I p:;:n. commont: i:uvoIl.j 
ieri negli ambienti del Pa-| 
lazzo d: Giu.-ti/.:a. in verità 
ancoio .semideserto per le :e-l 
centi f«"stivi!;i. "nonno sotto-; 
lineato come ia deeis.nne de. I 
coniugi Montiosi g.unga con] 
enorme, incomm en.s:bil«- :.-j 
[tardo Tale ritardo. »»r*: alt:,». ! 
}»* «■.■>crent«» con laJtegg.a -1 

mento semino t.-nnto da*, g-'-t 
nitori .rii Wilma. ; tpual: - 1 
jsom> s.stemnticamcnte ::tì i-l 
lt.it: «i; accetta.v le g:av: :. ! 
j 4 tilt a de'.Tistrut lpr:a. :»*- 
l'T.mri»* ,,n«*«»r.»ti. ci»n -orpr«*n- 
i(i.*sit«" ; 1 inazione, alia ricn-i 
jeol.t ics: «le; « nediluvio ». -I j 
j stato anche sottolineato 
Lutto che i Monlesi hanno 1 


W.V’urre ebe "t.»"t j : 'inune;at«» ueii.i.t,vomente a.- 
v»-»s-.,» -.—.• ! .assistenza del! avvocati» n.t- 


,1-0" TI,. 

.:-.*-*.» ( V 


| :*! s« 

j me c< 1 i 
, ,,» ha Sa . 


I 7'e r 
1 1 * 0 .II. 


Ine. ver- u,ri*» t. rondi, ioni p,*.i ! -j*»—»"i\.».’io:\e_ 

tos*r» pri«»("cui*.ar,:i Pari* rh.** , , ... . . 

Lostui ahi»., te.,:....» oi is»:re:«.' Un mctcciclista investe 

atto 1 insano di-.gno m con se- yp QreQOe GÌ DeCOie 

CJrf.z.i di si’iì *0 ìu ILVO- ^ -* 

ro. itoti niobio >pr 4 'ifir.»!o II F;.a N.;«;»i h:o 
?a *•(* co:. ri^L.io or.A «*r: «». 

\ i*.i «' »».'«> .**I.«7ì»*iO Ii« a-so Jh .«77:.:. **!>. 

»\.«’) Li \ i*.» .u C*i*kv..:. «.' :1 \.«« c:«. I4.'«»r«> *2S 


•'Ù. ? ? ì < T I» 
'tu' j:k;«. 


t Tp »* 

ir,; 


vr,i 4< »v 


Va'Cl'my' 
c*-i> * r r Ir fìCir?c «’ 
;r; f m i'» r. .Va tuie 
»7r* m*TO? \ 0 . -» o. 

t’t * i «I r rhr. 7 * - 
f*\ i j*tT a-hi *i:stn - 
*: -t; -«'- r r«'t»*c:-;- 
'*»•»•» zìi.fa." »r*s,*t"- 
rrn*, i f:i»i:.i»-firi 
nti'.i'i n;*»l«" ihil;'- 

.«'«"«: -i ••*•«* (»:."i- 

"ccb.* io*] li h.dio 
l'a'r .n'riuf: 

*,’ \c«'ifi in un 
ri,-. ri. » 1 M,.'darti. 
„*'*t «Viete ,* d) 


[»«»letano Cai boni, dei 
sì erano serviti in un 


j /ilm. 
j Voi c > 
I : z’i / ti c ii 
j ne ..i,i*i,'. 

* t: e, a: «"'. 
dai enti «. 


/•crs.i- 


■ tarile i: S. A ;’.i',"*i:,>. 

f" «'"e «".’.i *»• lamenta . T«*I 

entrata, otto ..’«'," _n-of. D,-.;eli’ 
«Jt. .'«:»> ,."«-; Po'.c.’ii a'*» è a 
l'i .’tjojf:» r »’'" l\Yl' , | , t’1Jr.7, 

ah t Po «;.:».**■(•’’oinna». (’oliai- 
f.Tc»*:,» ter cmmclat.. V 

f.i<;<>:;«» *c li' T:/)rCs i» 1 : K.\I. 


»,». jtemp.v. ; 

*■- j Con molti» magge>:e inte-j 
fi- irosso è stato rilevato, invece." 
.'. fatto che r.e ;.» data 
Ila sede del clamoroso nro-; 
,r: jcess.» s an»' state aneoia r»re-| 
Irisalo. Nnmeios: veci, le p*u 
L" | :fis;<ara:< hanno circolato in 
’ propositi» anche lecentemen- ■ 
lo -Stando a tal. voci. :! d.- 
L battimenti» pubblic.» verrehi'e 
./, celebrati» «pia-i -a-uriimen:** 
:;c f.e’.ìa prossima prima'e:a :n 
una citta d:ver.-a «ia K»»uiu pe¬ 
lei .notivi ii cosiddetto •• ordine 
ili’ pubblico ■*. Per ’.«' ste-.-c ra-^ 
a gn»ni dovrebbe essere escili.-*»; 
ri, ogni altto granile centro. Ce- ; 
o- me sede più probabile, fin,» | 
a «|t;«'sti» momento, viene i.*s- 
M. dicala Macerata. 


Nomi*:*.! i l i 3: Amia Ma: 
""li. ga . 32 anni, abitante 
Pa- L inrentin.i tìfìO. Francesi 
rifa no. 2 ti anni, abitante ir. v 
*e-l c ax«a 23; Pi«" ! :«» O* il ;,». 
•*,,.* ri. tèii'Tite in vi. II.»* 


La mano di un meccanico 
spsp.rclcfa calla fresa 


Il cnii(rollo 
dell»' lisi»' elettorali 

Dal I. al 13 tonnato ver¬ 
ranno» ilr|iz)«ilali. prrsvo sii 
uffici «aitnunali in tutta 
Italia, eli rioni hi «fi va¬ 
riazione alle liste elettora¬ 
li. insieme ai documenti 
relativi e alle liste eletto¬ 
rali dell'anno prrredrnlc. 
Duruntr questo periodo, 
acni cittadino può ri« orro¬ 
re all.» eommissione elet¬ 
torale mandamrntale con¬ 
tro qualM.tM iscrizione 
cancellazione. dinieco di 
iserizionr od omininnr di 
ranretlazione negli elenchi 
proposti dalla « Ammissione 
« omnn.tle. 

RieNi.vmi.vnto Tattenzionr 
drHe organizzazioni «li Par¬ 
lilo.- dei eomp.vsni e dei 
cittadini sulla necessita di 
controllare le liste eletto¬ 
rali. presentare gli even¬ 
tuali ricorsi ed istruire le 
pratiche per la rriscrizione 
■Irgli esclusi. 


La Befana ai figli 
dei dipendenti MAC 

i T;: i :*;*!.i 1 >I*’L"i'*;«i 

*' li) i' **.t*d : 

^’v;i I » B* f 

A T A C »«i :U1: ..u: vi::- 


<:♦ .. ...'ut 


?! 

A. t'i i 


«*->nì:r ì 
aì 'i:\ t/ 


«t/iCP.a 

l’.ipo'r.'r *. c 1 


r.uM—'i, g: 

^ Bt t-.cr 


■ ;t ::.if.. j L> 

, ; vVd> d: r* 


Cc.'.'ì r::in;o:; 


qiisì.o : 
i>: miti 


p.t > 'O 
òir».*» 
R.vshi 

i *“ 

*.>’. « MI* 




1 d.reJLvi 


I segretari dei ciresli dei Castel!: 
. ** .:•! ,\. »;n». I:; •■".»•*•« . 

i.' :i->*,.i. 

1 cogita!; d.nthii •% ’ • 

” * \ * 1 f *• ‘ \ \ •* «*•* i \ 


ICA IMO e TV 

PrngraniPia naziuuale - Ore 
8 13 H 2o.;g) 23.1.1 (iiornale 

ratini; 0.1.»: l.e/ione «li ingle¬ 
se: i.l.’i: lìunngKirtm: 7.55: Chi 
; 1":ni mv«*iil..t(», 8.15: Rassegna 

staii»|).i; 8 15: l.a calunniti 
j limai a: il: Centenari: Carlot- 
1 la Drente: 11 ..W: \V. Beltratni 
I i* il su*» (•(ini|)Ie.-*>a: 11.55: NI vi— 
j sic.» ila * uin.i't.i: 12.10: Orche- 
Mra S.iv ma: 13.2*1: Album 
| ll'U.-K.,;* ; 13 55: Miti e lcg- 

j /’•»:*.( le; 11.1 .a : Arti; IG.IPI; Le 
I »*:ii*v<»n: depl; altri: 17: Conte 
e la in., or» b.c.-tra; IT.rto: Ai 
j V(.-t-i ordu,:. 18: Orerc-tr.t 
I c.ir,f,*-:i. L. 2 ( 1 - ()uc;IO nostro 
| t( nipo. 13.1à: P.*n,cricco n-.u- 
; sia.ilr: r»..ai: Fatti e proble- 
j n i: l'i.45: 1 ^, voce dei lavo- 
; rat *r:: 20- CriliV.-tra Teii.i»,: 
: 2ii.i5 lì idio.-i'iirt; 21: " Liolà". 

• (uniRM'ilui ca'n.pestre in 3 atti 
cìi !.. Pirrodello: 22A5: Or- 
Lhc ira Angeiim: 23.30: Mi,;:- 

■ et •: i l,.i!!o. 24: Ultime r.o- 

Scrollilo programma - Ore 

13 3*» 2*1 Gu riu!,* radio: 5: Ef- 

• temer,di. :».(i5: Il bunneiorr.o; 

; T* ri* » : Or. l-.i-tra Ar.epeta: 10: 

A:>i’*;-t.nnentu all«* ri* eri; 

• tu. : » F I>( :" e il su*» trio: 

! !4* Il eia*.!., Bt’ccc: 14.3»»: Srh.er. 

j oie ribalt,»: 15.45: Terzighn: 

lì: Terza pieni: 17- Cnnrrr- 
1 vocale *-tri*.r e:*.ta!r: 13.15: 

, Programma per i raearz*.: iO: 
I fATelod.e d< IIe Air*:: 13 , 1 ,»; Or- 
| *-!:t-tra C» rg*,;i: 2 Tu Gio-'ra 

j ('* ov.tiv,: 21- li :*:otivz» -orza 
| ma-Tben: 22- Te!es,-op,o- 

22.5»■ Ultime rotiz-e; 23- S:- 

! i .Tirilo. 

Terzo pr»»gr.»n»ma - Ore 21 1 

If <7-.ima:*- ci< ! rcr-o: ir»; l a 
r .'.n i i r.rv'-c*---! «mica. 15 3»',- 
I lr.iz;g::ve e *i I » r a 1 :. 20 15 
Corecrlzi: 21 2*1: Iz» - - ,n,**I».a- 
tura. a zar. :!* C, s..., 

21 .V,- ».!, r.-’ "-arde 

« t r *ar ■ r» èri'. ; a : 

22 35- La fi, 

TcIcvi-iorZr - '*. .* . Vr- 

' '":re. 13 U F:5:.i a dia c.- 

| rr*.:r«: 2 » 45 • I.-< mediitr.a d* 

! '.ni rag,:---.-, malata: 21. V»: 

C.v ctd rste:,: 22.2”: Suite 
"'..e, e del tesero. 22.3' D» 

« ", r: r-ire-.v d:re:ta rii uc 
e-.-* , *:» rii t-oi ’-crv 
i I__ 


Si è spento a Capodanno .. 

il paieonteleqo PeUccch. 'Alberto è molto elefante! 


; ; .cr n ;;i\»» , AL'crr > « 

, ^5 , . . | « 

S; « .« « x.\ * vi i 

l o.-It ci:.V. *.-.» oerre tanti 

\u •: e eh! e «, -.t-n: ::.i ' *- .", 0 

i.-.-.e :«-f -.'.«-e.",» r:re:.,».c.» ; :«■- "* 

c.. a »e. na: 

- : z.f". riiir-f-z » r. ., TO V:1 t> 0 
:e rtle —. c.«v «-z.r.e-c*. ;!>-* is*. mero» 

: ri:, «-«veri. . oc.::».-.:.o c « Qu.r.d*. re 


Aft-cr: » « modo .diala ncr 
"... - .a rdii-t:., f-.eca-.-.za rcrcti 
ere. e tanti altri arefermee ame- 
-’ir*' -.1 suo cuardarona u n «»,»- 
a:*.". ii:u***r:i-.eàb!.i. ab:t: crem.*: 
c.zeeie. mr." lìmi (il SI PERATD- 
TO Via Po 3:» F < anglici Via bj- 


I :.',*» ad o tri 
; --e.- : : ,:*» _ : - rz 

L*> f* ’ t' 3 -"* (.A 


d::e:r.:.a :• 
: Ferr.a'eh 


n «Ju.r.di rec.ilcv: oggi -■.«•-c> ad 

.. :.:a »- an,.r.:r.irc i , ani cu ve-tian,> c. 
r.r.'.a- Su: cràbito 9 ci(c rrefaviZLo-» 
__ rielle rrtrlinri narrhr ?ar?r.ria 

. ài nnn. erdm.r Vcnd.ta anche a 

wm.i sec- 

-. .rie - _ 

;-..er."** ! i* *■-» ” :-'ii c vii3ei:e.o; 
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SFACCIATA MANOVRA SPIAT I ATI VA A CASAL DI 


L ing. Talenti sta vendendo le aree 
su cui aveva promesso dì costruire! 

Con la garanzia che avrebbe edificato alloggi, il noto costruttore è riuscito a far inserire nel piano 
regolatore 350 ettari di terreno — Prezzi alle stelle — Il personale ormai ridotto quasi a zero 


« L’UNITA’ » 




LA FOTO 

del giorno 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


Ambra-Jovlnelll: Spionaggio ato- 
miui n nvista 


pcrtura oro 1 l.'.O. ultimo bpett. 
2-.-VJ» 


Principe: Pony Kx-prcss con J. Pax: Il ti”tin di un altro con !.. 


Stcìiing <■ 


Amanda 




CINEMA 


Vrntuii Aprile: lt paese del cam- Planetario: 


rayscgi i lu>, i in- 



(Juiilche yi orno addietro sta- lezione a Talenti, tu approdato nuora atmoslrra che si «• i rr i-|;u"no 


mo limititi ii Cestii dei Puzz i 
tri nchunnatt dalla lettera che 
un tiruppo di operai speculi’?- 
?ut. arila SIRA I Società it.. 
nana di risanamento agricotoj 
arca innato al nostro piar, 
naie. 

l-il lettera denunciura I mg 
Attuile Talenti — noto alle no 
uni Ile della specala^'oiie oli:, 
eia — per una grossa operaio 


titilla mutuilo ranci! ilei ('oitstylui] tu u Casal ilei Pace:, (pian do ’.’jAom,: - 
comunale, »u p risposta della ! - cosi ruttore -. con la iielibe r :j Jaea'i 
hiuntit caldeggiata (luti ossesso-1 di* Comune in tasea. Ini sino j mi. e ,.,iz’ 


re all n rbaiustlCd ari' Sloroni | aiutato 


Ila titillili,.n r.'ii» 


p'u euiMlr ei .mirre di' 

; noti lutei itera tare 
’O’" e elle s ! shrar- 
i i a 1 1 > r : ad afte r 






I n napoletano 
nel l ar yWest 


panelli c*m S. Lorcn d rivista zumale del documentario 
Volturno: Accadile al pcniteiuia- Platino: Ci donna niu bella nel 
i io ton A. Solili e rivista mondo con Li I.ollobrieiM i 

Pla/a: Non siamo angeli con il. 

CINEMA flogart I Vista', l'ioill 


Alf’im piornt dopo, a (’as.i, t maiionili. m e fermato uin l untilo e l’pc’crta. sono stati ,j1 1 1 


de: Pazzi. fioccarono t panni (lodici palazzine (ostruite pa 
l’cei giumenti Vi tarorarono ma che Morom e la tiiappiorti < 

re’ momenti di mappiorr atti- za capitoti!.a arassero dee 
"ila. oltre trecento opera t. oppi t inclusione de: suoi tei rem i 
ri sono rimasti solo una deci- Ciano Reaotatore. dandosi 
un dt carpentieri Non si co- piu lucroso e meno pipare" 


- upeareri da l 
. suo p:t:i a i 
> /* ns.u uio tìi’ 
t | tt (•! - .' ' : orn 


idi liceali per 
:o tiireciti 


Si dice -• spied i una elida- a. 1 EF. ; Riposo 
se.il.a all'inizio del film -- cne Acquario: -siamo con S 
tia l molti napoletani rimiti Adrlacine: t.o rar3?Tr rii san 
come pionnui nel W:,tu riti Frediano uni Al. Mariani 
uno ce ne ta<se — tal Penaci Adriano: ì.a straniera con G. 
- che. sposato :t lirfulanae.-c g.u ..m , api,.,a). intimo 

. , * » . , 5,1)1 tl J J,Jv) ì 

4 , . Airone: Al.imo con S H.»\uen 

tìaua. ia tinaie, .niellilo limo All ,. i: . Sl .| lla v, 4 „ Babilonia con 

u>-o *.toL piu tv .*1 ti'tupo 4 c’iuisti.m 

i.lineino loeO'i» de!.a in.un e A |,venie: l. uv venturieu» 

: insci ad nin imor ire di se un Rene con C Cable 


ista mondo eoa LI I.ollobrina i 

Pla/a: Non siamo angeli ton il. 

Hogart I Vista’, l'ioill 
Pllnlus: Fui sentiero di guerra 
con J Hall 

lla>tien Preneste: Uose Marie (Cinvaia¬ 
rli san scorei 

ani Prima, era; Jeff, lo sceicco ri¬ 
unì G. belle con J. C handler 

intimo Quirinale: 2’).U''0 ivli.c sotto 1 
mari lon K. Delizia. 
i\den Qumnrttu: Oltr. il ,|, tini con 

uà con ‘ K - r , i *' ,r “ f ’ r 

(Quiriti: Ripido 


Alrvoiie: La av venturiero Ut Honij I Reale; Quando 


>e niu Kong con C. Cable vacanza con Al Monree 

detto Ambasciatori: La stiamola con K«‘-' : Ih,)»-» 
la 11- G Gai stili K'»x. 1 'ette samurai 

les.ìe Amene: Stella solitaria con C. malto: L'adorabile nitrii-i 
Balde Riposo: limoso 

...i, Apollo; La donna più b-rila del Rivoli- Caccia al ladro -im (ì 


ne atf arisi icu srilupputu dietro’ sinnsce pi ir si rendono arre | punte eominerc.o nelle aree 
la sujla di quella .Soci piu, dt ad opm prezzo, non til di sor*o j • * » 

cu t ..p/egiiere e proprtelur'o peri 1 ), delle 4 500 tire a metro (>.t operai che hanno -c» 1 ' 
unico, Si trulla di una dell.' piuidrato in pieno srohp-l to. dandoci spuu’o pc ni no 
ber. note operazioni clic si in- mento una delle pni clamorose sfra r apidii inchiesta. arena ’j 
tessono sulle aree Uibbncub'l'. operazioni affaristiche sulle'opportunamente osservato -- 
-- uri a basso costo pc re,‘ic arce t'dificabtlt ette siano mr.jneiiii (oro lettera -- clic t tsp: • 


W-; * '■ ; ' kl4:; ***** *•* 






Vi ' 



I ns.u uie ti.. p-mut’ssi: 

del - o ' ; or n de ea nt'C re : 
fionia - , i incliti nn:’t , 'a clic •- 
siamo iccat! a ('usa' dei t*az 
l '.Ilo er,: .• le"' o ,• n . ‘e. , 
litoidi' i.oni'i: i - d mi' ..''a', o a.' 
[cafito i.d i i.a pula:? "a i,”il rj u • 

I s” i aie r,:m en ’e ci>'t"i'f.: (': a-- 
I rit:if.aio per i' bel muletto rer. , 
-i) t'unre<<o dorè s 1 '.cimerà laj 
sio.'a >ll<A: s ninno 'e * m‘< li 
| ed ent r a': neo'.: ntfic elredem -I 
mo ilei' .mpie iato che frattura 
le renditi .-Ulti nostra r.’cb’Cs'.j 
il’ ioro<cc r c ’ p'ezzf no", et ’ 
detti, ■ n.!a sulle pala?'”», ma 

s: paio, s’ib’N) d 1 elee 

Il pr, zzo ri.n ,i — e d"- , 
s’c ! '"ipieoa’o - •(.. -t ani a> ’ 
' ti r a me r ’ o tpicil -o I ! 

— V a io’.':, oppo" o ','->i - j ' 


S 

■ ' Kd 





/'roppo'* - iin; e r :cn 

I o r.- » *r.: qualche ; porr 

1 r, i 

G VSTOXi: 1 \Glì \'C P 


Feci, la prilli.i fotografia del primo cittadino tornano ilei 
Piatì Lincei!, personaggio, tli nome Fai,io. pesa ben quadro 
cbili. etl è venuto Icliccmcntc alla luce alle ore 0 tlel- 
laniH, nuovo. Fa in.ninna di l'alno, cui vanno anelli* I 
nostri auguri, sigimi.» Maria \ crzilli versa in ottime 
contlizioni eil e telile tli aver messo al umililo questa 
• rifluita del piàtì 


loMe e .udito cacciatole, detto 
Testa Dillo, .un Ulte deilo li¬ 
berto ed est rem.unenti’ le.sdc 
il matrimonio 

Su que-n.i - tro\otiti.i .lolla 
st.inz.o d:\ei teti’.e. s'appnzgio 
I i: napoletano nel Far li evi 
cne ; tu: tosi battibecchi tra lo 
imieli’.i n .polet.ma e l'e.st; 
Dura ilari a. accanto alle esitit- 


Apollti; La donna 


menilo uni Lì Lollobugitla 
Appiu: tiu.imli» la moglie e li 
vacanza coti M. Alunroe 
Aquila: Il segreto del Sanai a 
Archimede; Un napoletani, nel 
Far West con lt. Taylor 


Kelly 

titillili: l.a campana ha mohi ito 
e Imoiitro di calcio It,i!.i- 
(ìerm.uua 

.[ Rutililii: Hellgatc, il grande in¬ 
ferni, i on f; Hn.dcn 


ziom di toi/.i dei rudi t,lo.ite- Arcot,aleni,: Doctor al Sea t Ore Salarlo: I guastato:! 

* ! _ .. . _ . I? 


ri. con piglio :oziesco facile* *• 
ingenuo 

Testa Du:.i e llobert Taylor, 
invecchiato e liolso com'ò, non 
si può ptopino dire che riesca 
•» lentieu’ simpatico il suo per¬ 
sonaggio. monile Kleaimr l’-.r- 
ke.' ci ttosco con la sua (le’sea 
ed abile i ivi! i/.ione. Vieti,r Mi 
Fagioli e il \ee’cltlo PetlaCe l.a 


regìa e di Hoc Rinviami, ('ine- Attualità- Piece,la posta con A. 
fliusi'opc e Inulto cilsftuuiicolor Foitli (Apeit. me 111 


IH L’ù 2L’I t on lt. Todd 

\rciiula: t.l grmgo Sala I.turca: Riposo 

A risimi: li coraggio con dotò s ' u «••.•intinte*. limoso 
(Apertura ore H.30, ulUmo ?'•'»*•» sessorl.tita: Iliro-o 
spettacolo 22,50) la Traspontina: Itinns,, 

Asloria: La sciarpa vcrtfu con rialti l'mlterfo; Il cantante tra- 
!.. Genti stcrioso con M Man,mi 

Astra: Annibale e la vestale con S -.D Vignali: Riposo 

F. Williams IN derno: Riposo 

Aliante: Lo stranici.) li.» sempre I Saloni» Margherita: Tarn *;ir 
una pistola con II. Scoti i Ma. limbo eoo Kerlma 
Attualità- Piccola posta con A. I s,ln * ***** : u:t’" -o 
Snidi ( Apci t. me 11, sant \gostiim: limoni 

Augiisius: Maiiellino pai» v . ino Sant'lpnolitii : I i nume disertar’ 


TEATRI 




-m 


•. 'VL ,yr «Li'*» ■ * cV;W-.' \ 




Strade allagate e danni 
per la pioggia persistente 


Replica all'Opera 
del « Barbiere di Siviqlia » 


con P. l’Ilvo 

Aurelio: M 1 non rist»onde 
Aureo: l.a donna t»m bella del 
mondo eoi» G I.ollobrigida 
Aurora - Lacrime dt Miosa con 
A. Togli.un 


, on 15 M.is,m 

Savnlv t.'.iv \ ■■nt’inetn r )ì Hong 
Kong con L‘. Cable 
Smeraldo: l’n il ini il, ‘tipo ne! Far 
We-t i >n R Tavlor 
Splendore: I perver 5 !. 


Ausimi.i : l.a iirineipessa del Nilo Stailliiin: La (Intuii mù helli del 


A\culmo: L'anarts 


mniulo enn G I.ollohriciifa 


Stasela alle 21. lepliea, m ali¬ 
bi.:,amento siM.de alle seconde „.' r i,rrim. Racconti romani con 
| .q>p , i-sent.i7H»i", t.el «H.iibuu v Su . )0le i)l( 17 ;i0 

di Siviglia, di L. Rossi!» i il.ip- .... . 

piesfiitazurne ir. à). Macstio q^iarmÙTo': Riposo 

U’f.oie Angelo Liliesta. tuteline- . . „ ' |M , 

t, pi me,pali: Orni.et... K,intona- t . Ut,' Alan o eon S Haytlen 

lo. Ferruccio tagli.ivini. 1 to. . „ ,, , 


Avorio: Daglieli ad oriente con Ntella. Ripnso 

Latiti Stillerei,trtn.i: la ninno sicura 

llarlierliii. Racconti romani con rii Dio con H Rogar, ic rot- 
\' De Sica (Ole là .10 17,HO «acidi or- là Ri'10 1,1 2ì 20.20 e 

1<I.5(I 22 23) 22 -Fi) 

lli'llartiiino: Riposo l'irreno* \- cadile al peniteli.*!a- 

llelle Atti: Riposo * "il \ Solili 

llelsito: Alami» con S Hayden Titamis Netto senza fine n 


Scoppio ili ima Ìojìtiìi iil \iali* Adriatico - Anclic il collcllorc di 
\ ia dei Serpenti Ila ripudi la li»! - 20 chiamale ai \ iiiili «lei IHoco 


Gobbi. Giulio Neri e Viti, De T.l- *-* ' r ™ lna '!. L ' l,c ,,,ram 'r t g, 

■ amo. .Mae diti de! , „ro Guise, pe d> con J Collins fci.ietm.scone) I 1 » < 

Conca Regi.» d, Franco Km.qm z R'dogna: I. avventuriere, d» Hong T lub, 

,,, i p.,,, Kong con C. Cialde \\ Di 

' _ ‘ l.rancarrio: Quando la mogli,» è Vrovl: l.a c 

’ In vacanza con M. Monroe Rven 

Aitl'l: C.la del teatro italiano ili tt’apaimeHe: Riposo frlanoti: t'. 

P. De Filmi»,. Ore 21: * -Aria I l'Jtplini: Bravissimo con A Sordi Trieste; ’l’n 




solo questi fabbricati sorgono in tnez/o alia campagna a «'asai de' Pazzi, l.’ittg. Talenti 
aveva proclamato ai quattro venti che qui avrebbe costruito un quartiere modello: ora. 
dopo aver ottenuto rcstcnsione del l'inno regolatore liti quaggiù, sta vendendo le aree a 

prezzi sempre crescenti 


1 » i pm -1 N moggi . di n 
ha vi,ca'o m v.mc |, 

u,T..i CI Ma mia jtu.g.i catena 
dami! ulc oc sane e all,, i r 


di le: i. tante :u vai S l'f, i.ai. a 1 1. ri» » 
pulì et t".«t » ai Fi Ihl.ilma < o!i>:i. I jniie 

Iella «:i '<• punito a'I'a ’e'-a ili vi» dt*-|.-<>:e 
e eo.se a- Se’ ’e l li:,-e. < :.:»a i:: no.- I 


Complessi» .nuoti; 


ì v igil: nel I v l'iimoiite 


mancano i semai e ria riti rii- state sviluppate sino ad aitai, razione sociale delta .sitf.-l (No. 

lo ''zzate per le impilane otte l terreni di Talenti, a Casa 1 cieta italiana risanamento mir : 

unte dal Comune — ma che dei Cazzi, 'i esTo,afono lamio noi - rappresenta timi rerano 

nnrra, tintami, di essere più a la Aumentami, tra l otturo, i! ma. perche essa non ha or" 

'ondo conosciuta non solo per nono e il deci,no clnlomri ro .A! ris'aniito nulla dt mirano e > o,i 

l'i personalità uoterole del prò- nono chilometro ri e una stra-j ruote altro che mime alare e 

lauonis/a. ma soprattutto per lo detta che si insinua nelle terre mi: .frirolixe fnnniv ilei s-««, 

annui procedere dello specula del -piano 14(> ~ e porta aph j proprietario, uff rare,.sa» la ira 


amilo procedere dello specula del - piano No - e porla 
’ore e per la scandalosa acqu'.e - uUiet della TIHA Qui non 
m ■euztt delle Autorità capitan- perduto tempo • ma i'.dt i 
ite al compimento di quel sono sfuri Ionizzili! e arrendono! on,- . 
piano. i compratori Cattare non seni- 


tuoeo liaiiin, r:ee\ ilio mia ve,.- cecie,.do uuiis. 

■ tuta di ehi.linai, l<i <-<dma de! M.”.e 

Hi via Lini:'.. '.iti i fogna ’-:<•>], ni tu'., <i . oìm* 
- Ostruii.i ha aliar ■’,> iutta li ' .e »»:e a rii le.: 

'- sf.,.1. m’i ili-lamio il ' aflieo i..e.:.:o < '• a ».: .. 
zv! Viale Aiin t'ieo e -eoi,piata id'i’.ante 
in.a fi,gii.itti.'a Al.che via dei ìa/im.r 
" Serpenti ìia salii’.. Fi sorte di ,!l * oO'’ 

1 :it'- .nt.’iie, dov; le fogne in- Ittcpoi'. 

•' e ,'p.ii i hanno nvep.i’u ! loro L ; t. ■ . i : :. 

“ nmi.i s.|j s t lei.t’o i. aeipi.i ha ' ” i: *’ ‘ 

1 ‘i’iv.i-s., mio »•(• i.'iiri l'.i in via ~ 


e:.:\a in ;>»o.- 
il» un, oi,-. ite 
i..'.e,t’iinimeii'.e 
»!,*.t :.' »• e tsiatu 


i .'i- 
• >’l lim.l. 


la.'im.e \j » » • • «i pti 
dii il li a a e :.<• a - 
Flit "spot Kit.» .i i 
t >to\ t i: ! i...i 

■ ..li **► . ariti. t : e 


Ma ii 'tu 


o - ,> u:t»t a pai.ee.- 
...i tu’.*,.p<»tic« mmittcsto- 


11 H> >1. otta, ji.nt.- 
is.ii-ila e F i amido : 
. < ,i.u. lazi:, » l ilu»e t i- 

e..s Ui ..a II i e. ,|.o 

>• Plot : 

g.o e i <c..u:i/r 
e e * e. :o «;.<•! . 


paesana >. « spacca II centesi¬ 
mi, ». « Pranziamo insieme ». 

Altt.KCLTilN'O: Imminente Inau¬ 
gurazione 

Alinsmi) Ol'lìRAIA: Rimisi,. 

URLÌO NA'/.lONAI.t. l oti.v I 
il'uizzale Ostiense): ‘•orlali: 
Due spettacoli me Iti e 21.la. 
Festivi* Vie snet’agi.li: .ro Ut¬ 
ili e 21.13. Prenotazioni yJ’J.im 
Il Circo ò riscaldato 


(Ore Ili 11),ili) 20.15 22.45) 
Capranlca: Un napoletano nel 
i'ar West eon R. Taylor 
CapranlrhPtta : Delitto sulla 

spiaggia con J. Cravvford 
VasP'lto: I.:» signorina e il cow¬ 
boy 

Centrale: Orinazione mitra con 
M Beiti 

Chiesa Nuova: 1 a diva con IV 
Dav w 


tei» Ittimis Notte senza fine n 

rami- R Mitchuni 

•one) Tiziano: le »f,allibanti limiT"’ 
Hong (ri Pialo. Pm’ih* o raperino 

(h W Di-ncv 

;R,s è ITrvi: l.a casa <11 bambù con R 
oe Rven 

fri.ino,»: t ’.»m*i lo lii inco 
Sordi Trieste: Tomi niccina ijiii 

Tl's<’<ilo: T| guanto di ferro con 
nel R Staek- 

l'Rsse- sii-|, (M i in carri”.*., enn 
mila A F.tbri’i 

i fini tuo: Rii»’ n 

COVV- Verhtlno: T setn* r 1 *'e Iti 

Vittori <: Il ,.. i Ire i iste r 

con H Martin • V t >, i ioni 


Ol i ( O.M.MF.DIAMl: c.i.i stabi- Cine-Slar: Alia mogllo prciertsce 


ilei L'onintentanti. Ore 


sii,» marito < <>n B, fìrablu 


spettacolo per bambini < Piccola L'Iixlio: Amanti del passato 


Achille Talenti, qualche anno l>re riesce a primo colpo: (putì- tomnlieamente a< 
a si era riprcsentato alberi- che tempo fa un emissario del. ,.pp ( . I!( , /,j zona 
a,tu della cronaca per la sua hi fiat si presentò neijli uff tei (*ia»i<) Kepolnfon- 


i non si c’js-rormaztoui’ dt mi terreno api. j K:t>s« no. dove e t- a i.t.a e.i!,::ua 
ettari ,<,/« n, mi terreno inoltrici [ ;! <-cc-'a. per toitun:, finn si li- 
arr,Midollo bile- t.' orco rilevare eo’i.t' mt-n’.ino dumi ino'.,,» ertivi in 
non sem- ,i i-niore <fei terreno s a mi via (ovvi, ùmo .eini’i’cri.i'i 
(pi,: qual- tomaticamente accresciuto non , , m » rim.i-ti ili.igvi. Anciie in 


Svcliqiflte cue (òse 
durante le feste 


! L ( fi I : f ).i “• 1. » 

)■ ...i.i :.,m.g. ,. 

| , -. <• « oiidogì.a::. 
| I-ia <• *’.u", i 

: a■ o ione loto 
. o’i.nag ,I• . .. 


.sto. co 'I ei /mo 
giungano le |> il 
e, per la ;mm,i- 
p<". 1 :ta , 1 <'’. Imo 

G'ov .un»'. da. 
• i .-ione CaMlinu 


Pam t,.imbola o. gomma ». rii 
(ìli. Gian.it. i R> già A Di Leo I 
Iti.I.I.K .Mi si; Die 2t là: L ia 
P. iiaib.uà. F i ..mi.i’i l.inl. lt 
Villa ■< I più cari amici » novitA 
rii K. Girone 

lìl.ISKO: Ole 21. lai,-Inno Vi¬ 


rola ili Rienzo: CJuanrio la mo- 
elie è in vacanza con M. Mot- | 
,<’e 

‘eleni,.»: 'lui,, cerca casa colli 
Tot,, j 

Colosseo: l.a stolta de! dr. W.is- 
«»i*I i‘«u (I. C'oopcr 


-vfnnti pi esenta: </io Vanii» > rulimitiiis: Hfpnso 


appena ui zumi e entrata et jvi., iiivr.i <li I., oi.e. via della 
Piano Kepolnfore ll.imgi’-i *■ in m<>:*e .il’-e - * i - 

-Durante i( pcriodr, ,•! ,-at .1 di» F.u-qu, l»,i p:,»v,»-.i’<» m- 
Nociefd s volperà abusivamente •,..!,-i a 1 *: it:i.-<> <• <ì.i:mi va-i 
le costruzioni (diceva ..nenr;, ‘a .’li :d>:'az’<,:it i, (pi, »,<• co¬ 
letterà. <’ vale li pi*n.i eon.)- ini :m altre circo»tu:ize, i 

'cerne <ju:i!ehe bt;.un>i. nell f - vigili del f loco s-ono interve- 
tento di pressure uh ubici co,,)- unti temnes’iv-eneti’e 


lincea di 


v la delia I 


Onda deha cronaca per ut sva r r 

s)»a,l’osa richiesta di includere (tellu fi HA 
ne! .“latto Hepolatore la lotti?- un lotto ih 
za?,one dei terreni dt Casal dei al monopoli 
Cazzi, per un totale m circa IT'O -ùd nonio < 
ettari, manifestando il nobile chieste t> ->(/, 


della flliA per t acquisto dii -Durante i( pcriodd ,•! eat . 
m‘ lotto di terra che occorrerà . Aan( . f< , scolperà ab n s, ramni: 
ai monopolio delle automobi.l. coxtni:ìolll u , u . t . v;i ...icor.', 1 


■Iti uomo della f uti furono 
chieste ti MIO lire a metro (pia- 
arato. ma il prezzo sembrò 


proposito di costruire centinaia arato, ma il pr -o -n. ««o.rtj pressare òli ubici con¬ 
dì casv >" quella zona che s, troppo al o all ambasciatore di , ‘ ottenere quindi / 

estende lunpo hi via Annienta- Valletta. Le trai nine durarono ' (ln nror,x~;orc del mi 

i-eii ti nata di metri diversi qiornr latenti non ro ' rrpnrurr upprni <i.,m.r ,t< i f 


rrtioturc approvazione del p '/• .ororoai,- trora-e eri- i ,. : 

on, di lottizzazione , lini,, la 'Teii'nco ei.f*,,,) ae’i, ’<,,.<■ adii- 
Ilenfl si assicurò la nos’re. co linfe, anche i a dei Serperti, ’a . ;i o 
laborazione . yaranfeudoci pc* l'harfa che , <nne,ui rifiuti ai, 

sonalmenfe e ufirui-i’r.sp i .sn,,' <’i 'riffico )'<•- < >, ' r <’ un nano •>, 

diripeuti. amii ut lai oro per a ccn ,. •h< », »’ r >ondi 

noi e per centimi’a di Olierei I lavori ner li c<,-.’r t ,- <>> e del 

che avrebbero potuto parte-::-\<.oHettor> : lucori , he s< vibrarti I.,., 
pare alla realizzazione della sua ioti doees s.»i,> aver fiat vie L,. 
orandwsa onera (A (lisce che 1 /.')/ », (ino' .S>’im, . ' < h> j . 


mi. alcune centinaia di metri diversi piami' latenti non ro * ' Ifcick’,, e',. 

oouo lo stabilimento dell IN- leva cedere, sorretto dalla ’o- ■ ,u , • ’■ 1,1 i . 

uopo io siuDtiiTiit ,no ‘ • " ilenfl si assicurò la nos’re. co - Ini te. anche 

( uU \l Comune — a quel che smetta considerazione per Ine • , , 

„erc _tu un pruno momento (parente, ma dorelle, piu lar -1 laborazione. qarautendoei j»' r ' ' 

si , reno birre orecchie ai mer- a,, ridurre la sua nei,testa agonalmente e ul. rtjrrrx, , sm>’ <i 'Mf„o 
caute; il lasciava, però, che pii aMUt) lire a metro quadrato. (l'.npcnh. ami. ri, la, om per a cr ’, ,. ' 
opera, del Talenti procedessero .\on sappiamo se hi fiat n : noi e percentimva i.i cinerei latori n< 

• imJ fxrf <rlìdti ai lavori per i .<rr. poi concluso lafjnrc con Tatcn - rn *' avrebbero potuto parie-:: ^o.let or <. 

vri pubblici __ strade compre- li. ne et ture ressa molto sape'- tiare alla realizzazione della s ni i on (.„<<”• 

,,,._ nìrl i jrnpiepo di t m 'P«- lo: abbiamo voluto riferire 'a prandwsa opera Ci ais.-c che'l.d 

’oun uomo. cioè, il qua’c trattativa tra i nepoziaton d: non intenderà fare speculano. I-- in >< <a r< 
divinilo di un cocuzzolo stara valletta <• Talenti solo perette ni. che i( suo muro , .-rider - 

pronto ad mutare bandiera — menilo si possa apprezzare la era (piallo di aiutarci :mp re* . |r,V6Sl 

ionie nelle fantasiose storte di _I 

ir rati — s<» vedeva appros .*• 111 V 

■uarsi Una squadretta «ì rt{fù, ». » T’I.V/A 1)1 PIA/ZA ('()l <)\\\ 

urbani o dt apent t dt P S. In | ALI» .\l<M,Wz.\ m I I-V/a/a.V UULDA A A ’ Ll s. ,:.o: 

-cairn 1 iniziativa d: Talari —- ,;>.:•!• d: l 

voi era wnota a nessuno: ini- > f,! V; 

Una sianora perda in filobus • 

.,j ,P una misera coppia tnteu — [* ;»<-. l'.unt:. 

r.i ce.’Jir notte n costruirsi uno ■« ■ I .' i;,'. ' ni:: 

s™ - p " p “ ' irc una collana di grande valore 

■rintana, anche se i trascor* - --—-—-- .. A 

di 1 (Tenti mducefnno a qau-- , 

dare ,ou orchiod. sospetto ah, L'n.i « olirma d mgonto valore . n.-te di quvf.., ..-e »■ • ..'*• Da ' . 

sa, ; nmmosu determinazione di e stata 'marnta «a una ultra Lm.» ragazze le ni..1, »•< l ; *'»|«*- *■”» ; 


ir 

( i* <lu 'vili » j « • r * 

i«t i»i e-o::n»-< 

ihi’uiH’ < ìli* *t i •«’ . i.«■ 

:>«» ;«pi :i.«* . ,, m- «'Ìì 

ì . »• »«»!.** :.i t.i \ .* » 

irui.i:!'•*!.< >. «-.:»► .*» 

i il1.» «• -x ,« :, ii :.(li • 

;«*r t< i <!<♦ a i it : t .t «di 


«•*11. 1 : 
*. ha .i. 1- 


** *n *• :.**i.i I ’i m!i ,i . . : 

«•"*«•: « ;»t : vi:i jia: » <1. I \ 

H*»’. «i !•« t« .r*< *>. - ij j 


'«Or.o* .S»M*jl 
h*»<: r’t (mi 11 cu;r*' 


Investila una donna 
in via Nemcrense 


■ni. <i. :<14»:.: « » )m 

^t* ti ^ « •».<: <1 a ^<i;id . 

tl’» <'i~4» tilt l i» 41*4» .«| Jli'll 

»!.i *• :i < ìi.a » . I.i "4* t! i 
t » «I*n» * .*»«*.i»:.'* a ;ju:hro i: 

’ i" ♦•:»*. ' a: : :»•** i: . \*i < :#• « 


Jii'l la | ;| 0| 


ALL ALTKZZA DI PIAZZA COLONNA 

Una signora perde in filobus 
una collana di grande valore 

Un.*. i olintta d'ir.gen’.e valore. ni-te di (fite.-t.i » •• > 


I-, s. L..:i-< .),) • ., ( Il a ; >. (|_d D 

pit.X. (1; IH : ! i #.!».’a: ' «• «t. { 

I urtjo 01 V:I'« li 4»Tira !» :i ri’trr ' 

• 4 * * **»t f .»• <»;< 7 ;ju <♦. #*r. i» j 

ut n i« *>.#-!* * ..i \'t ::'»• :» 1 - , ^ 

•'4*. i'.un!:i :i..«)tr//a < ! i {»:.!»■. a 
•'ur. * rn:;.» :**» <L» :itì4i i- 

*«> <!<» Cfi a L!n <»«r.1r*hr.:. ^• t« a 

i a) ; .«ia* i*.:.tui.» c h:*> *J fil 

\ » é» i”4i <ii * «• »•: * *.*■ * 4 H *::* _ 

/V ». , hi 

' .i * ri n.» Zr » _ 

il N'u . 

.. *■ :r.i . »• #• •ai-»*! . 


La befana ceqli aulcmcbilisti!^ 
ci vigili urbani A 


<t« % e 

: a .• H. '. 


sa,; animosa determinazione di .-«ala 'in.irrita uà una ultra ragazze le dii .li ... 

co'-ru.re fante case - creare oKitagen.,,,... nella nomata f.i «torni ev U .ent •.»,<■,>.- 
r;-,n,"n villaggio, addirittura Capodanno. -Ve! pomeMCgm ni no; (mi che mai fui;,;:<•„: 

, ome si espresse quei a,orni lunedi. le or*’ U.M. i ‘ ><!’'; to ul rivede:,- ie 

<;-,,. che u'.ornale — i suoi ope- sonora Fiore Di Segni, di HI fatimi» ‘. e e.i r.i'Co: : 

r„, e pii maegiteri che lavora- anni, abitanti» in vi., Pellegn- cimpagma nei lo:» c.,r 

••ano per in, si sentirono spia- ,u) Hossi 14. dopo aver jXtreor- st*’ 

f a muoversi per ottenere uni- •* ì'-ed: il:: 1 1 .<I.*» d. queka F.iu»4i-!<(, ’ la v ìg.i. 
*• dulie autorità un piano pa r - '‘-rada, e ?al.ta sul filobus 71. .-dh-ntat , p<’r le fe.-te. .,1 
• ,rn!u renili alo I tu noi il J46’fl** Ruatsto e giunta all altezza d, j;, a (felle Suore rie! Iti, 


’)•• inoro viltagaio. ratti nini ni 
, ome si espresse in quei giorni 
>pii.:che u'.ornale — i suoi ope¬ 
rai e pii indegne ri che lavora- 
■•uno per lui si sentirono spia 
t a muoversi per ottenere uni- 
f dulie autorità un piano pa r - 
■ co'.arepgtato tfu poi il J4ti) 


ni.- ragazze le qu rii ia i 

jiorni eviiient -menti- e’ ’i» ri- 
io i,u'l che mai pi,ri;:«’,.:• ,! d" 
ide-tii ul rivelie;,» !.■ prof:., 
amigli,. •• i;i ’ r.i'Co: : e-” tn 
orni,a gì. ia nei lo:,* e.,r: 1, fe- 


| I <» co.mi: <i tl» i; ; ,, j-,,., , .. . 

I xre.,: dot,, j unii,, »«,..«■ -,'.<■ 

d* Ftt.ar.a 21t :,..c !) pj< <•;'* 
i«* », <1 r-cerA v,-r-,-> aizza Vc::t» 

I.' •< c* »*<* •:.<* - , : ’.. < ■ - 


Due persene mucicr.a 
per improvviso rnslcre 


f tenere nut- •• f>-ed: ur. fiat’.,, il: quel.,! Kiu-xcnrì * la v ìg.i. }.>'| 

piano pa r - '- r, *tla. c .-al.la sul filobus ,1. allento! , per le feste, .ili 1 ‘itti 

.. poi il J4ti) <» quatti» e giunta ali ai', ezza di Xu delle Suore rie.' Hu Co-ri i- : 

inserì re nel filano licooia- piazza Colonna si e avveduta di rn, . "ito :u via ili Forte Hr.,t c* ( 
terreni ii aver smarrito un vezzo rii per- 75 . i., d., :;."-etten:-.e Oliai.,, 
orerano es. le rosa, con fermaglio ni brìi- Sour!a”i <■ I., uicsartno». f-tie j 
a gente bi- Lin’i. del valore di circa due Gianfr.ittcì Bo: gognor:. sor. rta-i 
— et dice niilioni di lire I,a vecchia - - dt,’ rigu.,dar*!.are 1 , !il„ r’a. 
11 ella lesto «nera h.» denvinci i'.o t.o smar- ,,llo:i»a-.aT.,io'i da q;n 1 !u >go <ìi ■ 
sembrò una rimento della prozio-.-, coll.,:,a pe; , nelle prime or" u: ì.j:.<-c,. 


1 


<itiiiiiiii<ii<ii<<iiiiiiiiitiiniiiiii 

F » , 

Dieci aura 

I lia la querra e la pace 

I l :t :...::.< • • > s. ••< iii.c ed.to dal 
| ..« * ^.»t* .< I . \ P-U I 4 , » *.*Nr,0 

j ! ,4*:.t* l’iKTHu NhNNI: Dirci 
*\i •»: Ir J » « *I la (ilOH- 

r\\ii l/’in.ta dti po]>L»;i 
il 4 **a ijilfiiz» a*»ti !a^4*i5»tn; l’KH- 
I RI , < 1, > \ IVI \M: Vei'o :<» <lr. 1 
-.•ado .a v<>- 

■ rie. a..:,.,.:. VFLIo M'ANO. 

! >., .1 »■..< -li :.<-,’.<l,i e ,1 c-iei:,) 
ri: < ,:<... I MI IKK J l > ZAPi’l LLJ : 
I.i : <11 <• si tii’r... a L.me- 

). ' ilFI.lANO P \JKIT \ : 1 

| >. .tl uti-iidm a ne..e lo:<> mani 

j a , ,iU'H <le..u pace; LINO PK- 
i DR* ‘LKFI'I : I cattolici e 1 ’. forin- 
j:a no. MARIO SPINELLA: 

, >• proii’.cmf de’.lft 

()'»■ ut» evisopra. Al.ftV. R.T 
|M\I.iZ- I Ho-,»’ terg. GARt-O 
!, ' V- I \(.\<>L1- Sc.t-n/n del Ki- 
; (• il (•„ii\1'k:„) ,1* WiO- 

’ • . F .J( >I.|( ,T-L'FRIF.- Parici; 

!'<* itti fronte nio;.,l..i!c: AX- 
j 1 ,!< :. \ (,\(.(iKRO ; Vai s:iv:n. pa¬ 
ri, *• t.z.i :,g :<•;t.» 1 , II.Y\ KHRKN- 
j Hi R, •- Vi, m,:,.». una i::a:ide as- 
de: l't.O 1)\R- 

rK-'Vtìiil He.’..:.;.. :<<,:.amo per 
! • . NoRiiFin,, ir -ititi, >• 

ji.i u-zioi.c mrese ,• uno r;- 

j !»,’-:,, di clvi.tà. FEROIO SF^ 
r -ir:vri :>‘o Zondnrrcr.'a'.r 
r- .to. DLIVIKRO 
I, l.'Vo- F: p'iiir. n,,!i o, I.f- 
i , i< ) ! t /./. \ rio- \. - , v Uri- 

i S , : 1 '. t- ;; V \< , HI ’.S V 51 I'. 

! r. . !»*.«: . 1:0 | 

I* v» * »« \w »H(. i- 1 • *\ìv • 1 


ili Ctcnv con Mmcllt. Stoppa 
Ma: tini.inni. Rossi-Drago. 

II. .MII.Ll.MI'/ritO IVI.» Marsa¬ 
la 100 1 : Prossima riapertura 
Molili.Il (Viale Libia): Alle ore 
21.15- ■« Due dozzine dt rose 


Paratia: l a mia vita F tua 1 
l'orso: Pane, amore e- . eoi» s> t.o- 
1 en (Ole Hi IH 05 20.10 22.11) 


ItlDF/IONI KNAL - CINEMA» 
Arciitil.i Asteria. Astra Aligil- 
stus. A pillo. Atlante. Aci(Uari„ 
liranr.ici'i,,. Castello. Corso. Ciu¬ 
di»,. Centrale, ('mestar. Cr'stal- 
la, Uel Vascella, Delle Vittorie 
Diana, Eden, F.xcelslnr, Espcro 
G.trliatcll.i Lìolilcin-iiiu villino 
Cesare. Impero, Dalla. Iris. |.:» 
renici*, Mazzini. Manzo»,). Mas 
sin,,,. .Mini,Hai. New VorK. Nuo¬ 
vo. (Min,pia, OilesraliTii. Orf*-o. 
OtLivi. 1110 . palcslrina. Pari.>11 
Pl.lnvLano Ke\. Sala l'mhrrto. 
Salone Margherita. Salerno. Tu- 
M’olo. Trieste, disse. Flpl.ino. 


Crlsogom,: Tarzan e le chiave Veri,ino. VUbiri.v ‘ TEATRI* 
t ristailo: 11 bidone con G. Ma- rommt .,;|. inl | nelle Muse. Elise ). 


s, arlotto* di 


OPERA DEI HCIf \T II NT; Riposo 
PALAZZO S,si INA: Oro 21,là. 


t«>r, 

Del Fiorentini: 


Compagnia Usili' Dilli o Riva Dei Pi, eoli: Riposo 


GII avvoltoi 


« I .1 ,'ramili, lies'.i | eamcrio- 
, 1 » dt Gailnoi o Giov .'minili 
PIRANDEI.I.O: Riposo Domani 
Co,npagni.i • tallito Oro 21.là: 

-Il diritto di , ubare», di Ma¬ 
llo Massa 1 novità). 

({CA I TUO CON I ANE: Oio 21.là. 
Compagnia E Vi.ui'io-I l’ar- 


Dell.i Valle: Riposo 

Delle Maschere: La donna olù 
bolla dol mondo con G. Lol- 
lol,rigida 

Dello Terrazze; Pietà per ehi 
cade 

Dello Vittorie; Accaddi* al ce- 
inten/iari» con A. Sordi 


!»-.ns»,-at, 
ebC'l r 


Valentina ». commedia Dol Vaseollo: I/avvcnturlerr» di 


in 2 tempi «li Mai- 
Metz 


IL l fOSTMO SPUMANFt! 

TU SCOLO TITI 

rtie> insto - n.'to* 


I e il ferie- tl«*l«UN(l: Ci.) z\ii.ini. Cimara. ri» co, 

"PINEI I \- Volpi Volmigbi Die 21.15: Esperi,: ; 

‘ ; V, ' «Paolino ha disegnato un , a- < <>n J. 

•' ri’ 1 vallo » Euclide: 

Al.nV.RT RIDI) Ilo EI.lSEt) ; da Veatro Sirtc 
g. CARIaf rie) Pinolo. Ore 21.15: «Gli Europa: 

mi del Si- agnellini mangiano Federa * di West , 

, ri! WiO- X I.anglov Excelslnr 

IF.- Parici' ROSSINI: c ,a del Teatro rii Ro- I amlglla: 

. v ‘ „»., diretta da CRocco Durar,- Farnese: 

.* lo Oro 21.15 ' Un giorno di forno , 

i»sav:n, )>,-»- aprile > Faro; I t 

)'\ KHREN- SATIRI- C ia »Mb:!o (tri glabri R lini 

i::a:ule ns- ore 21.là: -la paiola alFac- Fiamma- 

l't.O I) \R- cosa » rii A. Clirplle moravi 

rcvrito di vi \ virroitiv a - Kiamniet 

>t..a..io l't . - l.'Arri'nnn!,) ». tre il; W 

Itollp.lo- .pi.,,In rii F Vaio, i-0.q,rt«>lt- 1 Oro t, 


l s, v. _ . . , . , Plramh’lli», Rossini. Valle 

De Benedetti | Degli Sclplonl: Allegri esplora- ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

(<>r, 

Dol Fiorentini: GII avvoltoi |“ " _ «c- 

Dl’Ila 1 Vallo: Riposo ** *$} 

Dolio Maschere: La donna olù r' J-t 

bolla dol mondo con G. Lol- WWW f/A tì> 

r!r :; " r - .. . 

Delle Vittorie: Accadde al ce- L^oESSE^Jzy 

niten/iari» con A. bordi * 7 » 

Dol Vasi-olio: I/nvvcnturlero di fi '1 -mal» 

Hong Kong con C. GabU» ctunoa r*o-òo 

Diana: L'isola dol paradiso I flI IT I. f JH r ill l im inriTw-wwwiw 

Dori:»: Marcellino pan v vino ■ÉUCUfaUIUiUiiiUmUaàail£ÌL&SXr 
con P. Calvo ..limimi 

E.R.Ivvelss: iz,cenno d, spesa con £(}0N0MICI 

Eilrii: I-«l donna più bella del — — 

mondo con (». Lollobrlelda ,, (OMMKItLTAL, ,2 

Esperi.,: Accadde al penile»,/la- ----- 

ri» con A. Sordi A. APPROFITTATE Grandiosa 

Espcro: Allarmi! sezione omicidi svendita mobili lutto stile Canti, 
<on J. Dacr e produzione locale. Prezzi r. .>- 

Elicli,le: I conquistatori della (orditivi. Massime faciliti»), n 

Sirie pagamenti. Satria Gennai» Miao. » 

Europa: Un napoletano nel Far Napoli, ('inaia 2;»a. 


Hong Kong con C. Cablo 
Diana: L'isola del paradiso 
Dori»; Marcellino pai» v vino 
con P. Calvo 

Edelweiss: Izicritne di spesa ron 
A. Togli.mi 

Eilen: La donna più beila elei 
mondo con Ci. Lollobrlelda | 
Esperi.,: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 


< on J. Haer 

Elicli,le: I conquistatori della 

Sirie 

Europa: Un napoletano nel Far 
West con II Taylor 
Excelslnr: L’uccello di paradiso 
Famiglia: niposo 


A. VI \GGERK I K GUA I Ir. »u e 
Ferrovie ,lel|<> Stato orci, ri i ,! > 


l'arnese: ilellgntr, il grande Ir.- per ■ so.tri acquisti ni pc'l. 


ferii» con S Hayden 
Faro; I fucilieri del Bengala con 
R Hudson 

Flainina- I. amore ù una rosa 
meravigliosa con J Jones 
Fiammetta: Izulv and t„ Tram,) 

d: W Disnev i Cinemascope ) 

Ore 17 21, P.,.15 22 


ila la Ditta Odevaine — L't.’.., 
,1 T ole,, lì! UH. Nano);. 

•, ,,(', A.NIIIN, i. 


Sai, e. i Prenelazionl z\rp.i-Ci, Flaminio- Papà Gambalunga con 
534 ina «tallo t.t botteghino ilei F A't.uro 


an,l to Tram,» HIHII’AHAMIa Orologi. 

(Cinemascope) Bracciali. Anelli elleftus sconti 
i special, Orologeria - uretSzerfa 
unt,allinea con i i uftlzidni. Puzzalo Coi.".»<-.» -> 

tfloL-f,*, IMI 


teatro i Pro-zi familiari: ln»n, 
ho» r-oo 

VALLE: Ore 21 là • Tl’,» <■ -impa-j 
tia ». novità rii B Anderson 


Fogliano: Il figlio di All Babà . „ K(U . ( „„ sV1Itón a.,rn,ti-ri. e 
con I. Lamie ciascune . Anelli - Bracciali - 

lo,nana: Lo sterni .latore Celiane oro didottoicaral, s o,- 

(.allena: La Mramcra c»n G. f ccntocmu.antal.regrammc, ferii 


u r »:• 


CINEMA -VARIETÀ’ I Carbalclla: Li tigre sacra con 

_ J WeissmuRcr 

\Uian,l>ra La <li\ , con B. Davis ninlin Cesare: Amici per Ja peli, 
mista con G. Mcyner 

Altieri: l-i strada ilei mistero Golden: Accadde al penitenria- 


- Catenine selcontoliroaTammo 
« Sehlavone » MontohoRo SH 


rorc npuardante i terreni -fi aver smarrito ur, vezzo ni per- 
( a sa! ilei Pazzi. Potevano es. «e frisa, con fermaglio ni bril- 
.scrc: rase per tanta gente bi- hip’i. del valore r:i circa diiej 
fì>] -'O'' tZ d alloggio — ri diceI milmm <ii lire I-i vecchia - - 
.-i i-ìri•’q’terp che fu ella testo fiùor.» ha rìPmiTtciV.o lo smar- 
dc'.'.c delegazioni —srmtm) una rimerito delia prezi.i a rollar,a 
i'D ',1 buona- si diceva di voler r '! vicino C orr.nii'''iri.i;o d P ,S 
, O'/raire. si pensava, invece - — 


llirri: 1-, strada del mistero Golden: Accadde al penitenria-1 API 

,- nvi t, no con A. Sordi ! ”— 

_Hollywood: La donna nlù bella | terreni» 


ACQUISTI - VENII 
APPAKT TERRENI 


.,, alla speculazione 

{.*• delegazioni andarono da' 
S".d ir. preferrTir,,. c,i Sin 

arcati, a’ ministero talenti ef¬ 
fluir: a fiducioso. Fu cosi cric 

•i »r.:<jjio Ifi.7.5. :l pifiro par- 
" co,-fé arra: o 14n, che apr'ro 
.• : tr !,t r’.i de.'lq rpeci 


atriv .:n<•:.’• ti¬ 
zi.>\ :m. 


_ I-, [Xiil/i., a!!:y r 

tvcS.cne di due ragazze ie «..«■ 

ca un istituto reliqicso ;.-.•„» ,,re^,» ; p-.- . ì .- g, s 

" vi. fi :ics »i’** 

L r.«* f‘Vd?iorie t* ::«»*:/ t* ui ,_4 .« 

*• po'td j tì con pjr;n> z ci j r 

?uccf*5-o in un .<?ituto <:i ih*- ì;.i//*' , 

ci*; -aziono ninnile. I’ro'.«£*>- ^.ux'.f. ..t., „ 


PICCOLA CttOAAi 


1 9 ^ ^ mM 4% £ $ \\ nf/.ionf 

\j nix a 

Nuovi abbonamenti giunti da tutta Italia buon anno 
durante le giornate di festa di fine d’anno M ! 0 ? 1 


Hollywood: La donna nlu bella) rr»»*Kfc.\o Intensivo duccem.>- 
(|(*S nniiido con G Lollobrt£i<l«i ; v.t tr « <i«* Stazione Irastevcre ui> 
Jinpcriale: Il coratJRJn con loto n** r(«n?:n anpirtimrnti 

(Apertura ore 10.30 antimerl- I* ^*»* < *»-o Liei a To*:.no F« I- 


! ì i.» *1. Uorn ì 


IL GIORNO 


t * Jx <*:v: 
t dello 


di I. f\r««r.- |rione 


— (»::». martedì J granaio f drl!o Secondo programma. Orr.tulTun »r*d * 4 on j 

S G*,\c;Ta II sole >orpc alle fi*3 -1*30 -Vhrrmi r nbalTo; 1 G Tcrza iarr rifrrjmc! .to rtl ! H :.,f c.f» 

f Tr.'»!-4 .ita allo 16 5l 1 patria: 17 ('oncrrt^» vendi*”. 21 I. - L* idi 

— irmi,ri,ino demografico. X"àt: ' ,! senza m»« hera. 22 Te- Uegrercna E- -eri r py,» ■> lrM’I 

i. .» , -.. ;•). feramim- 5.: Morti ! ( 'Como. 22 .VI Trarr,)*iìii),, Ter-li-i \ ia B'-r.rorr.pipr., !• ; . | 

rr.i'.-l * 2f*. feir-.rr.ir.e 25 Marzi- 70 programma: Ore 2>, 17> Con- r» f.rgan:7zi!,) p.—r eh -r. '-gri*-;i 

n-,70 ,certo: 215,1 Musiche pi \v. A !e!errm.lar: cri fa xa.ore i e] ; 

— R,-llrttino meteorologico. Trrr-J Mozart TV: Ore 2>) ,5 . I_» me-. fvge jar i ,r,e ’.c c.i:r.<- 
poroti.ra ri: ìcr» r.unirr.a 2 , rr.a>. ■ dinr.a di ir.ta racazza malata *., re rr.api.’ra!:. 

s-.nia 1-2 21.5,1 -Giòianni Verga-. gJ.àzi U* ( CONCOR5I 

.... .Cortina- hock, v su Eh.acero 

UN ANEDDOTO . T _ . — B Comune indice . . o.rr, r = o 

I.'umorista americano MarL " n ' 7.° an -’ 1 *' r “' Jp».ii.!»i:, n ,-cr t.l'li eri e-,rn a 

Twain <IfU5-l?I0’ non voler, a es- ‘L“- ' Fen.'ari (,iaco...:r.o » al P- ;r< , , e ., dl a \ . k- « * * rii II <J.«- 

. . .. T . rar.de !o; « I Arn-npo n - al tea-' „ ' . . , 

'.re (..'turbato c.. ..otte Perc.o f v , v , , *e , gru; c A. erari-, \, Ir- tro¬ 
ie.la sua v riletta, posta m una| , ''. ' . ' « ' ' rr.aurie „i a.-..-»..-'-.,,.'.- ,;:re;:e al 

Mi.,, ir.ir .'Tata Udii, 7 1 ^ S.r.oMo. -re nro- 

t;cr.e in vista ur» iartclk> che '*•' ^ * gomma *<* . . *fr,td!e al pr» T'»cr»lIo 

«Si awertonj i signori la- ’ . r,zi.-i.e I ' pc r-c.r.ate, «,*u »-i \ .a 

,ir. tb.e ni qu-.-sta cava r.on t-'i- CINEMA: ’l -erte 'an.ura» » ^ r > C.irr.p.doglio .{. e»-:rf> ( :( 

s,:, altre ihe nel xa-eìlan-.e ar- : Ausonia. Golcìen. Rei. "Mar-’j, (i( ,| 2 marzo pr-cirro, rì-.-.e 

C< ntalo. !•* troverete nell arma- tv» al Quirinale. «Le ragazze dii gì, ir,terr'«ati rotrir.no a-, ere 

«i.o cr.e sta nella s-ila da pranzo. (San Frediano» ailAdr.j. me; tutte ;e inforrr az.f-r.i irne ’, al 

I res'O il canestro dose dormono i , Bra*. ì'Mrro » al Capito;. . Sette ;> r-ncor«o ste««o 

1 gattini. Se ™che >1 canestro' -ette fratelli . a! Ma-- CONFERENZE 

re. rwe seri irsi, abbiate la bontà , 

r . ttere , «M.n» relt arm-m o C !fro - ' ^ sf.u,iliant, «rr.pre-e _ A | Centro r.ilDirale « G. Dr- 


UN ANEDDOTO 


'< ro d.'turbato r.. i.otte Perc.o 
re.la sua villetta, posta in una | 
z»i.a : r. :r .-fata da» ladri. atfiì'C 1 
t.-er.e in vt'ta un lartcllo che ri;- 


1 (CONCORSI 


j pubbli) o per t.l'li eri e-,rr» a 
tre ì>osti di a\ . K-«! - rii II , J.«- 
«C igni; ro A. erario \ , \y co¬ 
rrai.de ni a.-..-»,."io.i*» irirefte at • 
S.r.aa,», dovrà, r.o ere ore- 
-er.tate al pr> T'-cr.tìo C 1 i Ri... r- 
ti.’n-i.e I ' r c r-c,;.a> i «,»a in v .a j 
rie! C.irr.p.doglio .{. e*-tr'> 1, - I 


it-'i :Z- ?c 


ro g.-u't. or>r r-.-me'. 
ti d., p-ov;: c.,- cr.e p* r 
: , f z rn • v •>.' * s. 

< • . vi-.. - • ! 

ri--! ! , c ,rr.;, -cri. «i, 

- . . . I V - . . , — • . • 


! '• :, .< -c, 

ri : : ; erti. r. * :»/ - 

ì — *“ c d.,-. • 
. rr-b.'i/ r.-e v 
■ ■ , r ( •*» oije. • , 


ITI ..Pi o : 

-, v.-'rit: da I 

ov ' i . -,1 r,,_ , 

!’» co i r :.zz 
■•e-r. -i : I Vj !... 
'••e» i ■**-!. 

r, ri. 2 i 

»v ♦* * »* 


.1 C . r . 

11 di A ' 

-'.27 1,00 i:r<- r» : 
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- .'.Mi, i I ilU.I 1*04- 
gibonxi a ii c ii ratio 
nuovo anno mag¬ 
giori sorressi dif¬ 
fusione l’nità comu¬ 
nichiamo rraliz/.i- 
zionc 53 nuovi abbi»- ! 
minienti importo li¬ 
re 332.150 impe- | 
gnandoei raggiunge¬ 
re presto cento abbo¬ 
namenti. - Tampalo- 
ni Bruno ». 


imperni Papà Gambalunga con 
F. Astaire ! 

In,lune: La donna nlu bella de) • 
ri.ondo con G. L<*l!obrlgiri.i 
.Ionio: Papa Gambalunga • <>n F 
Astaire I 

ilris: l. .incelo bianco 
Italia: Km» 

Ea Eenirr•_ lui s-lama verde c -n 
I.. Gei.:» 

I.eorine; L'ultimo ponte r» M 
S, bell 

- Livorno - R1 
'Manzoni: Don Canri'b- < ',or r '- 
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una diffusione certe. 
; er la venta, ria r, o-, 


.'.il.- i -, HI q-.rqrzi , 
•Il S’abll.tl -,1 corso 
. • o ".'i. 

H cosi (he i rr.vi] ;■ 
(Tu lieiic ( ’-li'-.ì.; vi j 
"-er,. — dopo che 1 <i 

I ,'icinto ia cani]f gnu 
pi r r àdùfri n'ihuna- 
‘•.er.ti —- { obiettino d: 
<:tih(.r.r:re q:t< i cilta'ti- 
*)i e quei cpmftagm 
che era no stati f,no n<l 
olir.-a g'i r c puirenti 


o'T'a’irn da’. L’r.Aa 
P. Tc-bbiettiro fu rc.q. 
(tinnì(, taciimcntc , sic- 
< he i 24 abbonamenti 
turco presto cosa 
latta. 

K il lavoro non si 
termo qui. Perchè co¬ 
me ilicei amo Ci 24 let¬ 
tori orme.! stabilizzati 
se ne aggiunsero pre¬ 
do altri 10, e 34 furo¬ 
no co »i gli abbonamen¬ 


ti -arco’!!. 

Ciò sta j ,hb.o- \ 
strare, ri ser-if-ni. le 
prospetti i <' empie «’, 
talvol'a insperate, che 

Tossono aprirsi per la 

raccolta degl, abbona¬ 
menti al nostro gic.r- 
75 ’ilC fjuumiij ci 5 ! I 

Od di fronte a tale 
problema ron slancio c , 
con la precisa idea di 
dote si vuole arrivare. 
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I Nuovo. Papi Gan.balli: gl cori . 

’ F A-taire 
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L. Hall ! 

Ode -ra Ir ht : Lord Brumrr.ell con 
S Gr. 1 p.gcr ! 
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« L’UNITA» » 


6 — Martedì 3 gennaio 1956 


GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 


FACILE APPARE IL CA MM I NO DELLA FIO REN TIN A NELLE ULTIME 4 PARTITE D’ANDATA 

Quota 28: meta d’invemo dei viola? 

Le squadre inseguitaci y a cui il calendario riserva ostacoli molto seri, dovrebbero perdere ulteriore terreno 
Per Vinteresse del torneo non c’è da sperare che nella lunghezza del campionato e in ... Torino, Milan e Roma 




** 


* 't' • >*'» 



PADOVA-INTEIt 1-0 — lina spettacolare parata del portiere neroa/zurro GHL'ZZI su un Forte tiro dell’ala slnlslra patavina STIVANE!,LO 


Si sperava nel Napoli, ma 
anche il ' ciuccio * ha fatto ci¬ 
lecca. .Si sperili’» licita «■ caba¬ 
lo ,, ricordando la hello .iene 
iniziale ilei viola nel 10114-US 
interrotta proprio alla trcilici’» 
sima giornata, via anche quel- 
Vinflusso strano della -càba¬ 
la*, che. u rolli* faglia le »«»<- 
bc per l'emozione e il nervo¬ 
sismo, ha fallito in pieno. Cosi 
al nuovo unno non è rimasto 
che raccogliere Teredini di 
quello tramontato a San Silve¬ 
stro iu mi frastuono ili morta¬ 
retti e cioè la superiorilil ilella 
Fiorentina. 

£’ una e redi Iti a dite facce, 
come una medaglia: da un lato 
è piacevole, ricca di fascino 
perchè, segua il trionfo del gia¬ 
co vero in un dilagar di .stortu¬ 
re /affidale. perchè porta a la 
ribalta una squadra e un alle 
valore in gamba davvero < 
perchè sembra decìsa, nel gio¬ 
co dello scudetto, a rompere In 
monotonia del passo obbligato 
Milano - Torino. Ma dall'altro 
lato malgrado le simpatia che 
Ispira la fiorentina, è una ere 
ditti pesante, penosa, che pre 
senta il campionato vuoto t 
Spremuto d'interesse come un 
limone usato. 

Uopo appena tredici piorna- 
1 e, dilatti, il vantaggio delta 
fiorentina è grosso, vistoso: 
cinque punti sul Torino, unii 
compagine ricca d'inventiva 
di grande praticità, ma sulla 
quale purtroppo gravano miro- 
ra seri interrogativi di tenuta, 
di gioco e di costanza di rendi¬ 
mento. /'ili profondo il solco 
per le altre inseguii rici: sette 
punti sul quartetto composto da 
Sfilati. Roma. Sampdoria r La- 
ncrossi, quattro squadre inco¬ 
stanti e di cui solo le prime 
due hanno in potenza la forza 
per una bella e gagliarda rin¬ 
corsa. 

Il quadro della lolla per lo 
scudetto ha tinte bitte che an¬ 
cor più fosche diventano se si 
cerca di guardare un po' avari¬ 
ti. di scrutare sulla base dei va¬ 
lori di oggi tra le pieghe del 
prossimo futuro: limitiamo la 
*■ ricerca » alle quattro giorna¬ 
te che ancora ci separano dal 
traguardo d'inverno, prima 
tappa della corsa allo scudetto 
bianco-rosso-verde. Questo il 
programma delle più brave: 

FIORENTINA 
FIORENTINA-Spal 
FIORE NTINA-Sampdorla 
LAalo-FIORENTINA 
FIORJENTINA-Oenoa 

Il calendario ha dato anima 
e cuore ni noia: regala loro 
persino il più comodo finale di 
girone con tre partite in casa 
ed una fuori con quella Lazio 
che tra le mura dcWOltmptco 
è riuscita a vincere una sola 
volta. Eppure, proprio l incori- 
tro con la Lazio. appare a no. 


stro parere il piu difficile per 
i gigliati a causa delle insidie 
nula ridi della trus/erfn, del de¬ 
siderio di riscossa che anima i 
Oiuncouzznrrt e per qnellu cer¬ 
ta •» Iradicioncella » s/uporerole 
atta fiorentina nei confronti 
con In f.azio. Ricordate gli ul¬ 
timi incontri? 

iVr le partite casalinghe più 
elle gli avversari temibili ap¬ 
paiono le insilile dette lattiche 
ostruzionistiche, ma anche per 
lineile il bravo Fulvio sta stu- 
ifUimla tu contromisure uttutte. 1 
Comunque, nuche ad essere iti 
manica stretta, sei punti non 
si possono negare alla fioren¬ 
tina che vincerebbe tu questo 
modo il titolo di - campione 
della neve- con ?.S' punti al- 
tati irò. 

TORINO 
Padova-TORINO 
TOHINO-Mlhtn 
Sani pilori.'!-TORINO 
TORI NO-Novara 

Due incontri in rasa e due 
fuori, ma tutti e. quattro insi¬ 
diosi e irti di pencoli. (Ili av¬ 
versari esterni sono il fiutoni, 
in netta ripresa come sta n di¬ 
mostrare la l ittoria conseguita 


domenica a San Stro sull Jriter, 
e la Sampdoria, una rivale di¬ 
retta dei gnniiitu nella corsa 
alte Simile della fiorentina. 
Ardui anche i compiti cast' 

1 1 ri tifi t: it AI i In il e sempre un 
bratto - diavolo - e il Novara, 
oltre all'assiiìo di una classifi¬ 
ca almi ra, por le ri) lo spirito di 
lotta ilei tterbp piemontese 

Considerando i rischi, quattro 
punìi sugli orni possibili i gra¬ 
nula dovrebbero guadagnarti 
cosicché athi fine del girone di 
andata /nitreboer» a quota 21 . 

.MI LAN 
.MII.AN’-Romu 
Tarino .MII.AN 
MILAN-ilologiu» 

I nzlo-MII.AN 

Malgrado tutto, nletiiiiuio au¬ 
rora e sempre il • diavolo - lo 
avversarlo numero uno detta 
fiorentina: In crisi delta squa¬ 
dra e ancor grave, spremimeli- 
te ni difesa (fa acqua da tutte 
le parti), ma — ionie dome¬ 
nica a Novara — comi nei a no ad 
apparire i primi timidi, segni 
di ripresa. Il filiate é arduo per 
i rossoneri: a San Stro prima 
la temibile Roma, dal gioco so¬ 
luto e {motivo, e fini un liolo- 


gni i che brucia itili desiderio ili 
risalir posizioni iu ellissi bea. la- 
trasferte saranno una a Torino 
contro i sorprendenti granata 
ih f rossi e iultra a Roma con 
unii i.iuio, che prima o poi do 
rru avere a a eh e tei it suo 
- quarto d’ora . di celebrità. 
Cinque punti? forse, su II a car¬ 
ta, sembrano un po' troppi, ma 
li assegniamo io stesso a ino 
ih augurio: uh « diavolo * di 
nuovo in corsa potrebbe rliu- 
render l interesse della lotta. 

ROMA 

.Milan ROMA 
RO.MA-ltnlOKiia 
Triestina-ROM A 
Satnpiloria-KO.M A 

i.il squadra di Sanisi e quel¬ 
la a cui il campionato Ila ri¬ 
servalo maggiori difficolta fina¬ 
li nel girone d'andata: unii so¬ 
la partita in casa e ben Ire 
fuori. All'Otimpieo scenderan¬ 
no i rossoblu, traili zumali ri¬ 
vali dei giallorossi. perciò l’li.< 
eotitrn sarà infuocato e ogni 
risultato potrà essere quello 
bulino: anche le trasferte non 
saranno allegre: a San Siro con 
i rossoneri, a Viilnuinni con gli 
alabardati c a Marassi con t 



DA LEGGERE SLÌBITO 


Le notizie 
del giorno 


Pugilato 


GROSSF.TO. 2. — Il confron¬ 
to fra 11 campione d itali» drl 
pesi piuma. Altidoro Ponderi, 
ed II pari peso prima serie di 
Spagna lloby Kos sarà al «en¬ 
tro della riunione pugilistica 
che si svolgerà a Grosseto nel 
giorno deU Epifanla. 

Il combattimento riveste una 
particolare Importanza per I*o- 
Ildort in quanto un successo 
sullo spagnolo potrebbe aprir¬ 
gli la strada vrrso un con- 
Tronto per H titolo continen¬ 
tale della categoria con l’at¬ 
tuale detentore Fred Gallana. 

Tennis 

ADELAIDE, 2. — Il tennista 
Australiano di toppa Davis 
Eevti Hoad, ha subito la sua 
maggiore sconfitta, da lungo 
tempo a questa parte essendo 
stato battuto nella finale di 
singolare del campionati del- 
l’Aastralia del Sud dal com¬ 
patriota mancino K*»i» Kra¬ 
us* per 9 a 7. « a «. 5 a T. 1 a 
"fa*. 



Il sovietico firisbio 
è io gran torma 


Il sovietico GltlSIUN 


MOSCA, Z — In 
una competizione pre. 
olimpionica i pnlfi- 
natori sovietici di ve¬ 
locità hanno neitiirnen- 
Ic dominato > toro av¬ 
versari cecoslovacchi 
cd ungheresi dimo¬ 
strando ancora una 
rolla che ai giochi 
olimpici invernali di 
| Corrida d Ampezzo i 
Sovietici hanno buone 
possibilità di una 
grande affermazione e 
che in ogni casa essi 
saranno per tutti gli 
avversari da battere. 

Urgerti Crishin ha 
Coperto i »rt» metri vi 
: 4T7. barrendo rosi il 
tempo di 43'Z che era 
stato stabilito dall'a- 
mi'ri caTii* Km ffmry 


fnli sciatori turchi 


ISTANBUL. Z — Il 
7 gennaio la squadra 
di sci turca, che jxlr- 
iceipera alle Olimpia¬ 
di Invernali di Corti¬ 
na, lascerà Istanbul 
diretta a Ki Izbuch! in 
Austria, dove |xirtcvi- 
per<i a gare prcohm- 
jnrhc. 

Compongono la squa¬ 
dra, a quanto infor¬ 
ma la f l'iterazione 
turca per gli sport in¬ 
vernali. Muzaffcr Dc- 
mirhon, Osman Y uve. 
Cedrar Calcar, Mah- 
mut frogia. Zela Sa- 
nuloglu, Tahsin Ma- 
dogi' i ed F.rgun Mu- 
ee/lidil, 

tilt arieti rurchi 
parteciperanno folta ri¬ 
to alle prove di sla¬ 
lom e di discesa li¬ 
bera. 


BEIMI -- Il capitano 
Snttonpr.-.tt, miglior 
discesista u Inghilter¬ 
ra. ,• caduto «inr.iri.'e 


fratta rato 
destra. f'ert 


gambe 
:o non 


po: r.i partee. pa 


ilh-u.iiit-uio «* si «- olimpiadi :urer-:,jii. 


alle olimpiadi inver¬ 
nali del f.’»i>2. Inoltre 
il tempo di Cristiin c 
anche migliore a quel¬ 
lo realizzato l'unno 
Scorso ai campionati 
giapponesi di Suppo¬ 
ni. fi secondo qualifi¬ 
calo. Yuri Mikhador, 
ho realizzato un otti¬ 
mo 43”-1. 

f? certo che Grishin 
con la sua • perfor¬ 
mance » «li Capodanno 
alto stadio Dimani» di 
.Mosca si è assicurato 
un posto nella rappre¬ 
sentativa olimpica so¬ 
vietica rhe si recherà 
a Corina a difendere 
i colori nazione li del- 
TVRSS. 

Ilari s Shìlkov ha 
realizzato il miglior 
tempo della giornata 
nella gara sui 5 mila 
metri coprendo la di- 
s'rnzz S2D”r.. alle 
sue spalle il giovane 
Boris Yakimoe fi c 
piazzato secondo co-j 
un buon «Cài ’J. 

Dununi avranno 
luogo le gare sui I..S-*) 
e sui lO.Ovfl metri. 


STOTEM AM ARI. 


-I 



a K, - N* v - x - 

GLl’ECK, «no degli anorrl della discesa, in axione 


hlueerehiuli. il Milan e 
Odia littoria son ossi ilari. 

I nestaia, invece, non e proprio 
temibile anche se lui pre occu¬ 
pazioni di «bissifila; in umetti- 
.suine quattro punii dorrebbe 
riuscire a curar/t tu queste 
quattro partite. Aggiunti ai 
quindici attuali Direbbero un 
totale di du ina noi e. 

SAMPDORIA 

HoIokii.iSA.M1* 

l'ioreutioa-SA.MI* 

SA.MI'-Torlm» 

SA.MI*-Rotila 

l.u Sainpilona e i), unta nelle 
prime posizioni tu hit turbinili 
ih goal: quei sette inflitti alla 
tartassata Pro l’ut ria, me latteo- 
una cenerentola del itimgioittl- 
lo. (,biella blncerchitita e ima 
squadra giocane che della gio- 
centu ha i pregi e i difetti; at¬ 
traversa un perniilo di buona 
lorniit. ma gli squilibri della 
stia inquintruta ra probabilmen¬ 
te non le permetteranno ih te¬ 
nere d ritmo attuale per mol¬ 
to tempo, fla due partite fuo¬ 
ri e due in casa: quelle esterne 
sembrano appartenere alla ca¬ 
tegoria delle - impossibili - con 
un Bologna in ripresa e una 
t lorerthuii che non conosce o- 
stacoti. Anche a - Marassi - fa¬ 
ri! caldo: prima cernì il fori, 
no c poi la Roma. Ad andar 
bene dorrebbe guadagnar tre 
{muti, rhe le permetterebbero 
ih issarsi a quota f,S. 

I.ANEUOSSI 
Atalanta • I.ANEUOSSI 
I.ANEUOSSI - Napoli 
Juventus - I.ANEUOSSI 
I.ANEUOSSI - Triestina 

i.u più belili delle - provin¬ 
ciali - Ila subito domenica una 
brutta sconfitta ad opera ilei 
Bologna, ma — benclv battuta 
— ha confermato di ben meri¬ 
tare l'attuale posto in ellissi fica. 

t.' un po' l undici rivelazione 
del torneo il l.anerossi e per¬ 
ciò c'è Titoliti IIfresa pt-r te nl- 
ffme quattro partite del girone 
d undiilii. Il p-oiinimmino e o- 
nesfti. nè facile, nè difficile: due 
parure in casa con Napoli e 
1 rsestinii e «lue partite fuori 
con Andanti! e Juventus: cd 
occhio e croce (torse con un 
pizzico di generosità ) quattro 
ptiu:! si possono accordare agli 
nomini di Bela Guttman. (Juat- 
co più qu-tidiei Januo dician¬ 
nove. 

A questo elenco itene più 
tirare, delle inseguirriet «iella 
fiorentina si possono aggiun¬ 
gere — con un po' di buona 
rolontd — altre tre squadre e 
cioè :! .Yiipojr. la Juventus c 
l'Inter; natii miniente le aggiun¬ 
giamo più m virtù «felle (mone 
quanta in potenza delle tre for¬ 
mazioni e del glorioso passato 
delle tre società che in virtù ilei 
toro reali mer.;i attuai:. Olfatti, 
a mero di clamorosi miracoli. 
crediamo che .Ycnoii. .furentus 


e Iitlcr non andranno questo 
unno più in In di una unestu 
posizione di eentro-classiticu; 
Iter ilnter r e hi riserva degli 
-oriundi-: se son tutti Orsi'.. 

Questo il programma delle 
tre squadre: 

NAJ'OLI: Triestina - Napoli; 
l.u ne rossi - Nnpoh: Napoli - hi. 
ter e Nti/mh - Padova. Dite par¬ 
tite in cii.su e due fuori ai dif- 
ficultà relative; cintine punti - 
se l'mieio corra — potrebbero 

anche venire. 

i.Vi’L/f: Juventus - luter. lu¬ 
tee - Triestina; Napoli - luter, 
tuter - .Spai. Terribili le tra. 
stette (J ut'entus e Napoli), me¬ 
no ardue te partite casalinghe 
t Triestina e Stia'.). Bottino pro¬ 
babile: quattro punti. 
jl Vt.Nll S: Juventus - luter, 
Pro Patria - Juventus; Jllieu- 
lin - I.niiernssi; Bologna - Ju¬ 
ventus. Tinnitilo al batticuore 
per la giovane squadra bianco, 
nera, ma se tutto fitera come 
nette ultime giornate cimine 
punti dorrebbero finire nel 
carniere di Romperti e compti- 
l/nt 

Dal gtuco delle precisioni, fo¬ 
ni'* si cede, tacile iig/uire il 
cammino della fiorentina in 
queste ultime quattro domeni¬ 
che ilei girone ( / andata, tanto 
tacile elle il gm vistoso vantag¬ 
gio dei viola lui molte e concre¬ 
te possibilità d'ingrossarsi an¬ 
cor i>iu. sino a raggiungere set¬ 
te (potrebbero esser,, di piu) 
inulti ih rnutugglo. Tutto de¬ 
riso, dmtque'.‘ Sembra di si; per 
ora non resta che sperare nel¬ 
la lunghezza del campionato, 
un elemento che potrebbe favo¬ 
rire un rallentamento nella 
splendida ed armoniosa mar¬ 
cia minale della fiorentina op¬ 
pure ]udrebbe permettere cla¬ 
mo rose rimonte di squadre og¬ 
gi attardale; p,- r tpiestultinh, 
titolesi sarebbe necessaria una 
gagliarda tenuta del Torino e 
una vera ripresa di Milan «• 
Bontil. le tre squadre dal gioco 
più organico e razionale della 
muta delle uiseguitrui. 

Dalla testa glia coda: se i 
quartieri a/ri della classili,ut 
hanno la fiorentina, la perife¬ 
ria fui la sua t J ro Patria, una 
Horentina alla rovescio, che 
nella corsa verso il baratro del . 
la sene B di'i si i- procurata un 
discreto margine di vantaggio 
(.( putiti) sulla Triestina, che 
ii)ipare la più temibile ,Ielle 
concorrenti. Ma il campionato 
«.* lungo anche per le - ceneren¬ 
tole .. e chissà che non succe¬ 
dano miracoli, chissà —- tanto 
!>er fare mi esempio — che la 
La-io dopo tanto penar non si 
derida a gettar alle ortiche (co¬ 
me dal principio del campiona¬ 
to andiamo sostenendo) il - cu* 
tettuccio - ed i caiemirciuri? 

f.’ difficile che questo avven¬ 
ga. ma sperar che costa'/ 

ENNIO l’ALOCCI 


Oriundi in reirinn 



L’Inter continua a collezionare scontine. Domenica è giunta alla sesta lasciandosi bat¬ 
tere a San Siro dal vitalissimo Padova. Per la ripresa in casa nerazzurra si punta ora 
sugli «oriundi» .Masse! e Natleri che, domenica, in attesa d’ottenere il «nulla osta » 
delia FIGO per giocare, hanno assistito dalle tribune di San Siro alia sconfitta della 
loro futura squadra. Nella folo; Masse! e Natleri sugli spalti di Sun Siro 

Il riferìtv di Jesse 

l.llN Hit A 2. — Negli .un Ideati calcistici si attende con 
interesse la risposta ad un quesito: quale squadra italiana 
alidr.i ad allenare Jl sse l'arver, che domani lascerà l’in- 
gldlferra diretto a .Milano'.* 

I.„ stesso Parver non ha detto nulla; per lo meno nulla 
di definiti» o. L'aUegro .tesse intatti lia ammesso solo 
che ;ivr.i -colloqui coi dirigenti «lell'luU-r, ma non e stato 
concordato ancora nulla di definitivo », « MI incontrerò 
lia proseguito t'arver — mirile col dirigenti della nda vec¬ 
chia squadra, la Bontà e solo dopo questi contatti prenderò 
in considerazione le offerte che mi verranno fatte ». l'arver 
ha parlato «li Roma e luter, ina egli ha ricevuto delle of¬ 
ferte anche ila parte «Iella Ijtzìo di Roma. 

La maggior parte dei commentatori sportivi inglesi af¬ 
ferma che quasi sicuramente accetterà l'offerta dell’lnter, 
che sarebbe stata di li) mila sterline per due anni. 

l'arver ha sciolto il contratto triennale rhe lo legava 
al Coventry solo sei mesi dopo averlo firmato addicendo 
ragioni «li salute sia per sé stesso elle per la moglie. Il 
clima di Coventry City s’ò rivelato infatti dannoso alla 
salute di entrambi 1 coniugi Carvrr. 

Questo le notizie di agenzia, a noi n.m risulta che la 
Roma intenda ingaggiare un nuovo allenatore nè a nostro 
avviso esistono regioni per farlo; quindi la visita di Carver 
in via «lei Quirinale cl appare dovuta più a motivi di cor¬ 
tesia che ili lavoro. E se ciò (• vero allorché dovrà scegliere. 

Mister Jesse dovrà decidersi fra luter e Lazio: si parla 
molto dt-UTnter ma non cl sarebbe di che sorprendersi se 
11 traine r inglese venisse in Via Frattina data l'aria «il crisi 
«he alberga nel clan biancoazzurro. 



«Mister» CARTER non ha an¬ 
cora scelto tra Lazio e Inter 


NATURALE CONCLUSIONE PI UN CICLO DIRETTIVO FALLIMENTARE 

Copernico rassegna le sue dimissioni 
e la Lazio contende Carirer all'I nter 

Le resiponsiiliifità ili Tessarolo c Vaselli nella grave crisi biancoazzurra — Quattromila 
sterline sono state già anticipate a mister Carver — La preparazione ilei giallorossi 


« Di ritorno «Jalla partita 
.luvcntus-Lazio il signor Ro¬ 
berto Copernico in assenza 
del presidente doti. Tessaro- 
lo, ha chirsto un colloquio 
al vice presidente, signor 
Mario Vaselli. Il signor Co¬ 
pernico ha in tale circostanza 
comunicato al vice presiden¬ 
ti- della S. S. Lazio di volere 
mantenere fermo per molivi 
personali il suo irrevocabile 
t!iv!?!2!i!cn!c f £?• prrrc» 

denza manifestato, di lascia¬ 
re la direzione tecnica della 
S. S. Lazio (ma non era sti¬ 
pendiato da Vaselli come 
«•(•nsuleaie tecnico? - X.d.R.). 

Il signor Vaselli, pur con 
rincrescimento r manifestan¬ 
do al signor Copernico tutto 
il suo vivo apprezzamento 
prr l’opera da lui svolta nel 
sodalizio bianco-azzurro, ha 
preso atto della comunica- 
zìonr ». 


Questo 
muto ieri 


«'••munirà!» vira¬ 
rci lìnbVi S-S. La- 


VENERDÌ' AL « TORINO» RUC8T DI AITA CLASSE 

Gli “azzurri,, universitari 
affrontano i sudafricani 


Venerdì aìlo St.nln> Tour.» 
primo confronti» internazionale 
«li rugby «lei iuó»5. Saranno «f: 
«■cena qh universitari sudafri¬ 
cani. imbattuti finora in Da¬ 
lia. che incontreranno una *e- 
le/ionc (li universitari italiani. 

Il quindirt sudafricana', che 
nei giorni «coni ha incontrato 
e battili»* l'Amaton. il Br«-s«-ia. 
:I Rovigo cd il Parma, ha mes- 
«o in mostra un g:«>oo «il gran¬ 
de classe e de: giocatori di \a- 
lore internazionale. Non per 
monte il Sud-Africa s:a al 
rugby come l'Pnghcna al 

calcio e quindi una semplice 
r.ippn-srnT i*;v.» universi:.«ria 
sarà sempre in grado di «f- 
fettuare un gioco da manuale, 
un ctooi che raramente si può 
v««fere sui rampi italiani. 

Il qutmDci italiano è stato 
posto «la oggi <ott«-* le cur«» del 
C. T. Farinelli che avrà a d:- 


rposi/ione l’J gmeat.ir; : Gian 
r.aroh 1 Un. Firenze t. Giovati- 
nelli (Un. Roma). Turr: (Un. 


zio che sancisce l'apertura uf¬ 
ficiale della crisi da tempo la¬ 
tente in scilo al rocchio so- 
dalizio ih via fruttino. La de¬ 
cisione di Copernico non sor- 
prcnde: è la logica c naturale 
conclusione di un ciclo diret¬ 
tici fallimentare che ha tra¬ 
scinato una società di grandi 
tradizioni conte la Lazio su «li 
un penoso calvario costellalo 
da brucianti sconfitte: 

Naturalmente non tutta la 
colpa della drammatica situa¬ 
zione attuale c di Copernico il 
« catcnacciaro angi la respon¬ 
sabilità maggiore di tutto ri¬ 
cade sui dirigenti e soprattut¬ 
to su Tessa mio ipi'r la sua de¬ 
bolezzai v su Vaselli (per la 
sua incidenza), i quali con le 
loro lotte intestine hanno crea¬ 
to un clima teso, elettrico e 
hanno distrutto quella sereni¬ 
tà e quell'armonia che sono le 
basi prime di ogni successo. 

Inutile ci sembra ci questo 
proposito r,cordare l’ostraci¬ 
smo dichiarato a mister Rng- 
•«••». ostracismo che ha privato 
la Lucio di pilo dei miglior: 
,'frniei europei; inutile ci sem¬ 
bra ricordare gli errori della 
campagna acquisti condotta; 
mutile ci sembra ricordare le 
sgarberie commesse c,entro 
Carlo Parola, un alleo tecnico 
che certamente «riebbe evita¬ 
to alla Lazio la delusione d: 
oggi. 

Le conclusioni da trarre si 
immaginano facilmente: con 
Copernico dovrebbero andar 
via anche quegli uomini che 
lo hanno chiamato, sostenuto 


Padova). Righili (Un. Parma ).| 4 , ,j r ,- r (1 «r,-;. 7 ro punfiglio 


Zanar«felU (Un. Bologna), rer- 
rmi (Un. Padova), Carli (Pn. 
Bologna). Botiacc:n (Un. Pa- 
dova). P«*rnari (Un. Parma), 
Percudani (L T n. Modena). S:Ii- 
m (Un. Padova ). Mancini (Pn. 
Parma i. Danieli (Un. Padova), 
loppi (Un. Firenze). Pescetto 
(Un. Genova). Wpenano (Un. 

|Tonno). Marazzmn (Un. Tori¬ 
no). Ripanelli (Un. Roma). 

I prezzi. n«->n comprensivi 
del Fendo Soccar--o Invernale, 
saranno i seguenti: Tribuna 
centrale c«*perta: interi I.. 800. 
ridotti !.. 400; Distinti: interi 
!.. 400, ridiitti 200; Curve m 
piedi I. lini. Le riduzioni sa- 
ranno praticate per gli univer¬ 
sitari, gli iscritti alPEnal. ai 
militari cd ai ragazzi. 


personale contro l'interesse 
della società, malgrado j ri¬ 
sultali negativi e malgrado il 
penoso * catenaccio » rhe la 
miliardaria di ria frattma e 
andata esibendo su; campi di 
Italia 

Per ora, dunque, la squa¬ 
dra «- nelle mani del solo Fer¬ 
rerò, un uomo mite, debole che 
ma: è riuscito a trovare il co¬ 
raggio ,h ribellarsi ad uno sta¬ 
to di cose che pii impedivano 
di lavorare coi serietà e eoa 
pessime; ora è r«irdi e fa si¬ 
tuazione è compromessa anche 
per fui, difatti si dice che en¬ 
tro breve tempo dovrebbe es¬ 
ser sostituito da Jesse Correr. 
l'ex allenatore della Juventus 
e della. Roma. 


Ma per Carver, come noto, c 
in ballottaggio anche l'Inter, la 
«piale da tempo era in tratta¬ 
tive cirri l'apprezzato tecnico 
inglese; comunque le sofirc in¬ 
discrezioni assicurano che Car¬ 
ie r verrà alla Lazio in quanto 
il vicepresidente Vaselli avreb¬ 
be già nnticiimto una notevo¬ 
le somma (si dice olfrg quat¬ 
tromila sterline) quale diritto 
di opzione. Vedremo come an¬ 
drà a finire. 

Ed ecco le notìzie sulla squa¬ 
dra: oggi pomeriggio i bianco- 
azzurri riprenderanno la loro 
preparazione con una breve 
seduta ginnico.atletica. Doma¬ 
ni nuovo leggero alicnamento 
per i titolari, mentre le riser¬ 
ve affronteranno i rincalzi del 
Prato. 


Naturalmente altra aria si 
respira negli ambienti giallo- 
rosi:. Anche se contrastata, la 
vittoria sulTAtalanta è riusci¬ 
ta a riportale un pò il sereno 


dopo le due consecutive scon¬ 
fitte. Domenica poi la Roma 
dovrà affrontare il Milan che 
sembra aver ritrovalo il ritmo 
dei giorni migliori. Contro lo 
scatenalo attacco dei - diavoli -, 
Sanisi dovrà opporre un : di¬ 
fesa più valida che rum quel¬ 
la schierata a Termo e con¬ 
tro l'Atnlanta. Si {tarla ;vrci'> 
della utilizzazione di Corazzati 
a mediano con if conseguente 
arretramento di Giuliano a ter¬ 
zino destro. 

Ieri tutta Ja squadra si è re¬ 
cata a Frascati per i funerali 
delia madre di Amndci e nel 
pomeriggio ha effettuato un 
leggero allenamento, prar.n as¬ 
senti solo Bortnìetlo r Pand'ò- 
fini che ha avuto ima breve 
licenza. Domani i rincalzi gial¬ 
lorossi affronteranno a Firen¬ 
ze le riserve viola per :1 tr.r. 
nro enitetti ma saranno />- ip.- 
di Albani che ha firmato ■; 
cartellino per il fo'igno, so io 

per il corrente anno. 

Pai. 


CON C APRICCIO FA VORITO 

OggfM a Villa Gioii 

il Premi» «lei Monti 


I,a odierna riunione di cor¬ 
se al trotto all'ippodromo di 
Villa Glori si impernia sul 
Premio dei Monti dotato di 
420 mila lire di premi sulia 
distanza di 1*00 metri e risor¬ 
tati! ai puledri di due anni. 

Sette concorrenti saranno a: 
nastri e tra essi i migliori ap¬ 
paiono Capriccio. Ciondolo. 
Gaiiola e Demonietto. Capric¬ 
cio dovrebbe avere la possi¬ 
bilità di andare subito al to¬ 
rnando ed in questo caso nor. 
sara facile batterlo. Ciondolo 
dovrebbe essere il suo avver¬ 
sario più pericoloso. 

riunione avrà inizio alle 
ore 14.30. Ecco le nostre se¬ 
lezioni; 

i. corsa: Nicola. PoUnelIo. 
Picasso; 2 corsa: Rossella, 
Vaporino, Apache; 3. corsa: 
Casabassa, Positano da K. 
Meisonnifr; 4. corsa; Alfiere, 


Negus. Arpione: -V «o:,-.: Ca¬ 
priccio. Ciondolo. Gaiiola; 
(*- co; sa; Fascino. Anastasia. 
Gaston de Foi; 7. corsa: Avita. 
Atesina Viserba; 8. cor;.»: Bo¬ 
nomia. Ghetmana. Flotta 


la < Leo-Cforodont » inizia 
gli alle namenti invernali 

TRENTO. 2. — Si .««-o c« n- 
ccr.irati a Trcr.t» : « L-or.ce.u • 
della squadra cicnsnca geiia Lao- 
Chlorodor.t. che agl* ordmi d«i 
direttore sportivo « T..no . 
ioni intraprenderar.no domani u- 
ir.icressar.ie esperirne.-.:» a, pre- 
parazior.e ginnica invernale a 
Moer.a. 

La squadra, raccoli! al com¬ 
pleto con Nenc.m. Bor.edeTv.. m.- 
nardr Serera. Buratti. P:n:ar«N- 
!«. Uliam, T^^r.^.ccir.: c :! 
saggiatore Vergam. è stara j-c- 
sentata alla stamp» Noi tara > 
pomer-ggo la squadra e parliti 
in torpedone alla volta di Mo«..-.a. 
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* L’UNITA* » 


S/ INTENSIFICA LA LOTTA PER GLI ARRETRATI DELL’INDENNITÀ’ DI MENSA 


1 5000 chimici «lei Livornese 1 

incrociano le braccia nei* 24 ore 


Allo sciopero partecipano anche gli addetti ai cicli continui - Ottenuti gli arretrati 
auto Ferrotranvieri ih Torino - Migliaia di disoccupati manifestano in provincia ih Foggia 


dagli 


•1>1£R IMPEDIRE LA ROVINA DI UN’ALTRA FABBRICA DEI; VETRO 

_ . _ . « / f 

lavoratori della Cesa di Empoli 
rivendicano la gestione dell'azienda 


Le limasi rntr/.c sono creditrici di (>0 milioni di suturi * // necessario ammoder¬ 
nare gli impianti per far Ironie alla concorrenza - Unità attorno ai lavoratori 


3 


LIVORNO. 2. — Domani, 
gennaio, ì 5.000 lavoratori 
chimici dcJJa provincia rii Li 
vorno effettueranno uno 
.sciopero generale di protesta 
di 24 ore, a partire dalle ore 
<> lino alle ore 0 di mereo¬ 
ledì, compresi gli addetti ai 
turni a ciclo a fuoco conti¬ 
nuo. 

Quest’azione sindacale è 
stata determinata dalla posi¬ 
zione turnista ed intransigen¬ 
te de] padronato monopoli 
sta che. pur dì realizzare i 
massimi profitti intensifica lo 
sfruttamento e accentua le 
rappresaglie nelle fabbriche, 
come recentemente è avve¬ 
nuto alla Solvay con i licen¬ 
ziamenti indiscriminati il ri¬ 
liuto di concedere ai lavora 
tori gii arretrati delfinden 
nitù di mensa, la mancata 
soluzione di ogni rivendica 
zinne aziendale. 

L’esigenza dei lavoratori 
chimici di conquistare sensi¬ 
bili miglioramenti salariali, 
è resa maggiormente neces¬ 
saria in seguito all’aumento 
vertiginoso dei generi di pri¬ 
ma necessità, verificatosi in 
questi ultimi tempi. 

Lo segreteria del sindaca 
to chimici, sicura di inter¬ 
pretare le aspirazioni fonda¬ 
mentali di tutti i lavoratori 
della categoria, indipenden¬ 
temente daH'organizzazione 
di appartenenza, ha invitato 
i lavoratori chimici a ren¬ 
dersi promotori di una larga 
ed intensa manifestazione di 
protesta che possa influenza 
re l’opinione pubblica e de 
terminare in tutta la provin¬ 
cia un vasto movimento per 
il rispetto delle libertà, per 
l’aumento dei salari e degli 
stipendi, contro l’aumento 
del costo della vita. 


La vittoriani Torino 

TORINO, 2 — In data 

odierna >1 Sindacato autnior- 
rotranvieri ed internavigato¬ 
ri ha stipulato un accordo 
coti J;i Associa/ione piemon¬ 
tese spedizionieri auto'ra- 
Mjortatori e corrieri, nei fina¬ 
le viene riconosciuto ai la¬ 
voratori dipendenti dall e 
aziende associate il diritto al 
pagamento delfindennita di 
mensa su tutti gli istituti 
contrattuali, ferie, festività 
nazionali e infrasettimanali. 
13. mensilità, malattia, in¬ 
fortunio, ecc. n decorrere da! 
1. gennaio 1050. 

Agli stessi lavoratori, per 
il iH’riodo antecedente. 1 zen. 
nato 1940-31 dicembre 1055. 
saranno liquidate 9.500 lire 
a saldo e transazione di ogni 
diritto per lo stesso titolo. 

Ai lavoratori assunti siie- 
eessivamentp a tale? data fi. 
gennaio 1941D saranno liq.n 
flati gli anni maturati in ra¬ 
gione di lire 1.350 per cia¬ 
scun anno. Ai lavoratori ai 
quali rindonnità rii manca¬ 
ta mensa veniva nasata in 
ragione rii 25 quote mensili 
fisse, quali fossero le gior¬ 
nate lavorative, gli arretrati 


verranno pagati in ragione 
del 50‘< della somma stabi- 
ht.;. 

Le parti si sono impegna¬ 
te a rincontrarsi per esami¬ 
nare la richiesta avanzata 
dal sindacato autoferrotran¬ 
vieri di aumento dell’attua¬ 
le quota di mancata mensa 
che è di 50 lire giornaliere. 

La vittoria ottenuta dal 
sindacato va a merito del la¬ 
voratori della categoria che 
hanno dimostrato la loro 
più ampia fiducia nell’orga¬ 
nizzazione unitaria. 


Nella provincia di Firenze 
in sciopero 5000 fiascaie 

FIRENZE. 2 — Da oggi fino 
al 7 gennaio, circa 5500 rive- 
ditiji-i di nascili di tutta la 
provincia sono entrale in scio, 
pero. La partecipazione a 
lineata imponente manifesta¬ 
zione è elevatissima. Secondo 
notizie diramate dal sindacato 
vetio e ceramica, il 05 per 
cento delle rivestitrlei ha par¬ 


tecipato al primo giorno di i 
lotta. 

Le ragioni dello sciopero 
sono da ricercarsi n-t’ rifililo 
padronale di trattare per :1 
rinnovo del ••■>»r..-ti.o sa: i.va¬ 
le, e per alcune località, an¬ 
che della mancata .implicazio¬ 
ne delle attuali tabelle. L’a¬ 
zione delle lavoratrici a già 
ottenuto alcuni successi; ac¬ 
cordi sono stati remi/./ i’> in 
varie località: a Certaldo si è 
concordalo un aumento d: 10 
lire a barile, così come aita 
cooperativa fiascai e dami- 
ginnat. 

Le donne, che hanno tenuto 
numerose assemblee nel corso 
del primo giorno di lotta han¬ 
no inviato ordini del giorno 
di protesta alle autorità e a: 
sindacati. In particolare le ri- 
vestitrici chiedono che ven¬ 
gano subito iniziate le tratta¬ 
tive poche la posizione degli 
industriali è assuida. sotto ti¬ 
gni punto di vista, dal mo¬ 
mento che il rinnovo del con¬ 
tratto di lavino è una consue¬ 
tudine noi male fra fine oir/i- 
•tizziiziom. 


Un corteo lungo un chilometro 
per le vie di S. Marco in Lamis 


Migliata, Lamis. 


FOGGIA, 2. - 
di lavoratori e lavoratrici 
hanno manifestato questa 
mattina por le vie di San 
Marco in Lamis, grosso con 
tro del Gargano. 

I braccianti, i mezzadri, i 
lavoratori e lavoratrici ili 
soccupati di S. Marco, in agi 
fazione dal 27 dicembre, han 
no rivendicato la terra e il 
lavoro in un possente corteo 
lungo 1 km. per le vie di'! 
paese. Alle promesse prim i 
velili di erogare 22 miliardi 
per il Gargano, fatte proprio 
a S. .Marco in Lamis oal 
ministro deirAgricoltura. al 
le voci nei maggiorenti dei 
partito di governo a Itati, 
dopo l’eroica lotta dei bru¬ 
cianti di Sannicandio, ha 
fatto eco oggi la protesta ,.e: 

1 disoccupati di S. Matcn ir. 


I lavoratori liso,-ca¬ 
pati chiedono inoltre, ,d sin¬ 
daco democristiano e al col¬ 
locatore comunale, tì rispet¬ 
to e l’applica/tone delia 
legge per Lavilo a! firmo 
tramite la commissione MOA. 

Dopo aver manifestato luti 
go le strade, fra il consenso 


dei cittadini, una delega/io 
ne di lavoratori «• lavoratrici 
si è portata al Comune ad 
esporre al sindaco le ri 
vendicazionì dei manifestanti. 

I lavoratori di S. Marco un 
Lamis si sono poi riuniti in 
un’imponente assemblea alia 
C.d.L. e hanno deci-o di i; 
prendere la lotta -«• ’.«• ri 
chieste — che l’assemblea ha 
fissato m un o.d.g. - - non 
vorranno prese nel.a dovuta 
considerazione. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EMPOLI, gennaio. 

No» è snifii Urta la fine 
ti tillili» per i lavoratori t /,■/- 
j ài Vetreria Cesa. Dal 19 no 
| ventitré, infatti, i .ilio dtpen- 
| tieni i sono scurii Incoro e In 
fabbrica — l'iinieti «(rossa 
refrerin priratn fino ai! ora 
rimasta in invili — ha ces¬ 
salo intuì (ittivitù. A ’on sol o 
noij c’c sitila tirali fica natali¬ 
zia per i lavoratori, ma è i i- 
masio conia fino il erettilo <!• 
liti milioni ili stilarlo ehe essi 
hanno nei confronti della 
vecchia gestione patronale : 
qualcosa che va da un mi 
ninni di l.ìi> nnhi lire «• un 
massimo th -Uhi mila fier 
ot.lni dipendente. 

Ottui. alla ge.-.t •«■«.«■ patirti 
utile e subentra fa unti ne¬ 
spoli,■ eoiif roIIfUii, neh test n 
e sollecitata ■in! nropriehl 
r.o Il fras lui l •urlili » (/l’f IMI 


LA REALE PORTATA POLITICA DELL’AGITAZIONE CONTRO 1/ART. I 


Dietro lo “sciopero „ delle Borse 
l'attacco alla nominatività dei titoli 

L alleggia incuto agnostico di Cava c Amlivotti Favorisce l'azione degli speculatori 


La reale portata politica 
tiell'agilazioiie in corso nelle 
Borse contro la nuova legge 
tributaria si va delineando 
ogni giorno con maggiore 
chiarezza. Parallelamente al¬ 
la sospensione delle contrai- 
fazioni, in corso ormai da 
quindici giorni, i circoli 
/iminziari-indiistriali che più 
si sentono colpiti dalle di- 
sposizioni della teppe Tre- 
melloni hanno iniziato una 
campapuu a tarpo rappìo 
tendente addirittura ad in¬ 
firmare Ut costituzionalità 
della teppe stessa. 

Su questo argomento, il 
quotidiano lombardo 24 Ole 
ha pubblicato un’interuistu 
con il rettore magnifico del¬ 
l’Università di Aliìano, il mo¬ 
narchico prof. De Francesco. 
o ra stampando quasi ogni 
giorno editoriali e corsivi. 

La tesi è insostenibile dal 
punto di rista procedurali! e 
cosfifazionali’, ma non è que¬ 
sto il jmnto. Il punto e che 
ormai si rivela in pieno lo 
scotio dei gruppi che hanno 
firomosso. nell'ombra, l'agi¬ 
tazione delle Borse e che 
ora vorrebbero farla prose¬ 
guire ad oltranza. Non si 
tratta della maggiore o mi¬ 
nore difficoltà di applicazio¬ 
ne tecnica dell'articolo 17, 
non si tratta delle ipocrite 
preoccupazioni per i piccoli 
risparmiatori. Tutt'altro! 


Si tratta invece detrattele-1 capi re di aver subito la legge 
co politico ad una teppe che, e di non condiriilerne taluni 
nonostante i suoi limiti e i jnru’Mfiimcnlr La cosa e già 
suoi difetti, costituisce intignine. Ancor i>iii grane lo 
passo in direzione della pe-1 iignosf ieismo ehe b> .-.fesso 


ministro mostra da tre 
mane dinanzi ad uno 
fiero ■> che non solo ha 
iato d normale fan 


setti 
seu>- 
bloe- 
; iona 


requazione tributaria. Un 
passo cioè proprio nella di¬ 
rezione indicata dalla Costi¬ 
tuzione. 

Lo stesso 24 Ore lo ha! mento delle Borse ma ha 
detto chiaro c tonilo: « L’a r-I a nche dato l'avvio ad inni 
titolo 17 è giudicato erro- jgro<sis.q>na malmeni sfieeii 
iiviimvntc il simbolo ili tutta jfattra che il nostro 
la legge suihi perequazione: jha gin denunciato. 

d<l Ora 
di 


GIORNO PER GIORNO 

Il Capodanno di Legnano 

E 


< mi-neimime italiana 
di que-to dopoguerra 
«in* il Capodanno 
i. arcamo ai iradi/iona- 


n-petti folclori-fi» 


i. 


un 

folio gruppo ili opr r .u u-- 
-erra-diati ni una labbrica. 
m-i irritativo il iiii|'i-ibriie h> 
-maiitcli.iincnto. .■'mio «-pi- 
sodi ormai noli: gl. operai 
portano le lori» bramirne, 
dormono lu-i freddi reparti, 
inumano la guardia, e. -c 
<- po--i|ii!c. iOUlIMl.lllo a 
produrr!-, fini.limino a lo¬ 
ro -i -fringe « alila, allrl- 
Mio-a la -ondane;.! «Itila 
genie -i alpine. 1. tnenire 
Inori »l*-li.i Libbra a -t.ino¬ 
li.ino i poii/i-qii. dentro, pur 
tra mille ddfn eli ope¬ 

rai Irov alio. < oli Li bc/.i 
d'animo «■ la '-.-remtà < he 

• - propria «lidia toro < Li--e. 
i! t. lupo e il modo per U- 
-trggi ire il nuovo «ano. 

Noi C» •«» e m, calo a z i 
operai della De \ nzeil-1" t n.i 
di 1 < enfino. 1 proprietari 
avendo dc< i-o ih buri ire 
<1 1 1 Li fi ne-ira .."teme ai 
coiti vecchi, ani li,■ ‘•ni lel- 
i, re dì lio-n/iatnento |H'f «,!- 

• n-n.inti dipendi oli. '*iu;o i 
i a-i, que-li. in < ili poi t la- 
Tu,„T>i-,i u'.vparc Vindfii ien/a 
■ fi Manuale "-ti rrr t -'«ci.de. 
, he perni» ite a uri nonio -oh» 
,ii d-lidi re aibiiran.imeiiie. 
e -. :i/a per i|n---m dover r:- 
sforidere a , h'f rhe--M. li 
, liin-ilra di uni fabbra a 
hivU/iaiin-tCa in b'a’li-, 
lutile f»t r-one. 

s.ino ’e « !eg_i del fni’r* 
catr, ». an/i I i dimo-tra/:o- 

nc della -tii»rior:t.t <i( ! *>- 
sterna capiiab-tifo thè. pro¬ 
prio in virtù dei c ld«ero 
g\ò, iv» delie b-.r/e n urmwi- 
r-tie clirnm.i *iaIl.i -< en i : 
f ri 
zìi 


-e que-fo «• il teiite-irno •> 
il mille-imo della serie. 

Quandi». in mia faliliriia. 
mi operaio min e-egiie alla 
perfe/ione d proprio lavoro, 
quando, -ia pure in voI«»n- 
tariaiileiile. danneggia in 

• pialeln- modo il pioee-'O 
produttivo, lime,-ilio le Mini¬ 
li-. le reprimende, e spe--o 
giunge mielie la lettera ili 
In eii/iainentn per i M-.ir-o 
leiiiliinento I. ne—mm fra 
i leoriej e i -o-iemtori del 

* apitali-nm ne metterà ili 
dubbio la » gin-ta ean-a 

'•la -e in una fabbro a. 
fier la politica fallirni-niare 
di mini-tri e «li grandi in- 
ib.i-triaii tutto va alla ma¬ 
lora. non ti -.iranno '.m- 
/-■••ni ne punizioni, pou In¬ 
ani Ile que-fo fa parte della 
-gin-fa cau- i-. eapil.ili-li» 

\ Il operaio iloti re-tera < Ile 
1 afTafilio-.i rieerea ili un al¬ 
tro lavoro; e a ehi. in quella 
labbro.i. .fir-i.i pa—afo «br¬ 
ìi. velili anni della propria 
vita, lavorando coin»- un ne¬ 
gro. non rimarrà. n«d mi- 
gliore d i ea-i. < he quel di- 
o'om.i di r brnemrrito ilei 
Inoro» « o-i genero-ameiite 
« ! i-g.ro d.izli indii-fri.ili ne! 
, or-o di quali he i cnmnio- 
v , t te » « crinolina u/lrndaìc. 

I! l’r' -rdcnt»- della Rrpnf»- 


bisogna avere il coraggio 
dire ehe motivi gravi 
preore u pa z ione sono insiti 
auelie in moltissimi altri ar¬ 
ticoli di questa legge ehe, 
al momento, è ancora giudi¬ 
cata superficialmente e gros¬ 
solanamente >■. F. il Giornale 
d’Italia, di rincalzo: >< h" ri¬ 
fu e giustificata la reazione 
dell'opinione pubblica uvver- 
so l'ultima legge perequati¬ 
mi che, si voglia o no, segna 
un inasprimento del rappor¬ 
to tributario in gran parte 
improduttivo, mi arretra¬ 
mento rispetto alle linee del 
progetto Vanoni, ed mi in- 
^giustificato rafforzamento del 
potere, inquisitivo ed impo¬ 
sitiva, della pubblica ummi- 
nistrazione ». 

Le - norme integrative al¬ 
la perequazione tributaria » 
urtano i grandi interessi ca¬ 
pitalistici e finanziari perché 
istituiscono un maggior con¬ 
trollo sulle società anonime, 
perché introducono il giura 
mento fiscale, perchè aggra¬ 
vano le pene contro grandi 
evasori, perchè infine (cero 
l'art. 17) Colpiscono « profitti 
derivanti dalla sperulazinnei 
borsistica (finora esenti dal 
imposteli e soprattutto mirn-j 
no a rendere efficiente lai 
nominatività dei titoli ! 

Ecco la vera sostanza rjij 
tutta la farcendo. La nomi-! 
natività, finora, è più un 
nrinripio scritto sulla carta 
che una concreta realtà. Nomi 
il costante aggiornamento'. 
delio schedario generale deil 
titoli, firrvis/o dalla legar, 
può permettere di dare eifi 
caria a questo strumento fi¬ 
ccale e (fi attuare quindi HLfalla Utili, 
disposto costituzionale scemi -1 migliorare f, 
do cui ciascuno deve contri-1 


sembra che >■ gererio. 
abbia deciso dt intervenir t 
in qualche modi), anche per¬ 
che e prossima mi'enttssiom 
di buoni del tesoro nnven 
nali. Beri-io — fui scritto la 
agenzia economica finanzia- 
ria — - c stata ventilata la 
possibilità di creare un mer¬ 
cato dei titoli di Stato in un 
primo momento e dei titoli • 
azionari in un secondo mo¬ 
mento, utilizzando il sistema 
bancario italiano ». Ciò po¬ 
trebbe avvenire modificando 
con un decreto-legge la lei! 
ge in rigore sulle Borse. 

II curioso è che nel corsi, 
(lell'ulume. riunione del CUI 
si sono pronunciati per un 
interrenfo i ministri Vammi 


e Saragat. il sottosegretario 
Ferrari Aggradi, d governa¬ 
tore della banca «l'Italia Ale 
nichelili: invece il ministro 
de! Tesoro Gara — .secondo 
quanto ha scritto hi Stampa 
— si è mostrato •- piu riser¬ 
vato >, e il ministro delle 
Finanze And reniti ha man 
tenuto un siici! zio sfingeo 
Cioè proprio i titolali ilei 
due Dicasteri più interessati 
ginrniile j ne sarebbero hn ale le 
'.mani. Abili è il i'IISo ili par 

lar <• tibia obiettirn im.. 

giamento aliazinne ai-fa/o 
veritativa dei grandi nnioie 
finanziari e sp,'enfili-r> i he 
mascherandosi dietro Vagita 
rione degli agenti d , ambio 
iteniiono a colpire una leu oc 
dello Stato" 

I. fi 


suo adeguamento alle esi¬ 
genze sempre nuove del 
mercato, vennero regolar¬ 
mente respinte se non addi¬ 
rittura irrise. 

La posizione ufficiale del 
padronato, di fronte alla 
crisi ricorrente del settore 
del vetro, apparve chiara 
quando nessun industriale 
partecipò al Concepito per 
la difesa della Industria ve¬ 
traria promosso dulia Am¬ 
ministra: ione Comunale ile 
innrrutica. con hi adesione 
di tutti i gruppi politici e 
le nrgiiniz'iizinni sindacali 

Quando pii», come era 
prereililnb-, e venuto il crol¬ 
lo. allora Mainanti, come 
altri industriali, ricorso 
idViiusilm della gestioni• 
controllata. La e ora qual¬ 
che set l ! ma ini fa fece col 
por organizzazioni sindacali 
c autorità s> niteresunnao 
subito della questione che 


re il denaro necessario per! 
l'avvio del lavoro e /icr oa-l 
gare il salario ai dipeadeari. 

La lezione del passato «•! 
troppo brucianti■ perchè si 
possa pretendere ili far >o 
esperimento eoi loro sacri¬ 
ficio e con in loro rinuncili. 
Una proposta logica, giusta. 
tanto giusta ehe tutti con 
corde.no con intesta richie¬ 
sta, escluso, naturalmente . 
il proprietario. Il quale,] 
non contento (li aver ritv j 
unto fio milioni ilei incora- 
tori, porrebbe portare a fer-l 
mine l’operazione, ancora 
una volta, con l'esclusivo 
contributo dei dipendenti. 
Tutti sono concordi, come 
abbiamo dello, con i lavo¬ 
ratori f»cr Luti ini: ione del 
piano da essi formulato. 

Le organizza zumi snida 
cali comincino» l'azione in 
mollo unitario e questo tiro 
ra ancor più Li giuste:, a 


preferibile che questo ap¬ 
poggio, se ri stira, fosse di¬ 
retto a fiuti i lavoratori 
della Cesa, in modo da pò■*- 
mettere, a tutti, vessilli <> 
escluso, di salvare il p r o- 
prio posto di lavoro. Albi 
staio attuale delle co-e (po ¬ 
sta iniziativa non porta che 
un elemento dì sfiducia ne!- 
Tcsito finale della Intra con¬ 
dotta unitaria mente e iti t 
elemento di rottura nel lo 
.-eh rem me ilio dei Invocatori 
della Cesa. Qie’sM fabbro a 
e l'unica ehe fosse nruu.qit 
in piedi anche tu mezzo al¬ 
la crisi del retro. Una eri.-.i 
elle ha portato alla po ire- 
ri .razione drilli industria 
v»'tra ria dcll'L'mpolese 


a Va 



riduzione di oltre il cip- 
quanta per cento della tutte- 
,«fmura impiegata. Sono in- 
’ittti unte a tliecine pierò?,’ 
aziende artigiane, composte 
i la grappi ih lavoratori > 
oliali abbandonando la pro- 
dU'inue ili massa, si i.orj»» 
dedicati ad un lavoro di 
il ino ' tini: ione e di hivfa.-dri 
che ha iiiostrato ancora una 
roba bj fon, capacita e in- 
te'ligen:a. .S’i tratta però di 
una ratrolu di .sicurezza 
temporanea, che a Fungo nu¬ 
dare non reggerà. Il prohlo- 
i-m rimane q udir» della 
meeeg ni : :a : ione, della ru- 
~limali: razione del prore co 
produttivo in modo da bat¬ 
tere la concorrenza stranie¬ 
ra ehi* oggi, con i suoi pro¬ 
dotti. domina sul nostro 
ni,‘reato. 

GIOVANNI I.O.MUAIUU 


I lavoratori r 
ilei vetro clic 


i eillailini di Liiiimli li.omo combattuto ilare lotte in (Illesa ilell'tinlusti ia 
rappresenta per ia città lina Inmlatucutalc attività economica. Nella Intie 
una «Ielle tante maiiifesla/iooi ih tolta effettuate per le v ie 


Ddlcj lavcfririci 
ir,tc 5 i: f cie nel V ercr.eie 

VhHONA. g - tn«l„ ; .i,* 
ile! li-puito mtii-ii ,1,* ( lui-ai « tu¬ 
lli ;<i de! tia-e,i vcinlic-e (il N<*- 
i;iiin. Mimi 'ini«• nit,,L|,-.,r ,* <*,, 

o—Ilio ili earli'«i»l.> «•tmniounto-t 
ila Uii 1 , : u.u-t! me a- , ni * ni-n- 
tur** , • : a i,. • e« u.ipa-ti,*. cii'i* 

-liti- 


I 


f eri avvenne all' i nsapiit a 
dei la voratori i «puffi, non 
•ufo per il lutto ine elil un 
lon» i inoli test ahidiritto, 
imi anche in rulli della 
:i mima eoe arerà et» da ri¬ 
scuotere. iiviròbrin domito 
es.c.-re iuteipr'fnf<- dt voi 
tu ni volta, infoi muti sullo 
sviliti »!io della situa ione 
n ii’mlitle. .Voli e fiero <•> 
stiline ilei f .(drnimfo quel¬ 
lo ih sentire tl parete dei 
InPoratori • gli stessi profde 

mi aziendali ehe /torri hi IT 
ro essere risoli; tu nini spi¬ 
nto d> rei ifina a ctiin/iien 
none, in intono invece e,il 
sfiorati come tne-'o per r, a 
lizzare ohlnel 1 1 ri finhtivi. 
Lo dimostra del resto il lat 
fu che le reiterale )imposte 
tur inuline dalle inaest rnn Ze 
/ter una revisione del firn 
«-•'.smi prodafti'i,. un 


It.ll . 


. ,1 
«li 


-t-. ,.l 

d.oh ,. zb 
e inciti > e 


r incapai i 
ru-rmettc <"-i 
io -v iblpjio » !» -1 f »• a/icpde 
« -.1 rn* ». I o-i certo i tcoriei 
del rapii.ili-mo zm-tifiraiio 
C.l-i r «ville quelli «Iella D<- 
Anjjeli Trita. E non importa 


n« i -no ine—azzio di 
( .ge-•!.inno ha rivolto un 
p .ria '«lare «aiuto a «coluto 
«he iiniui-ritafatncnt»- vivo- 
iti. ia -offi-reti/e ««I anzu- 
I .1 , certo qm-to il 
-ìint., di lutti zìi itaiiani 
'iii,--ti. Ma non può e—<-re 
- iffa a n:»-. i < i pi ri iie an- 
< he rii 1 P»V* «i lotterà dura 
un rite in ogni -elIor<- del la¬ 
voro. (Quelli del c l'opoln » 

;> >-i,!ici far Slitta d iiluib r-i 
q a., lido i i.qii i.itici «i i (diret¬ 
tive «ia M"«f a ». i.a re.dia 
« in- -pinzerà i lavoratori 
itali mi a nuove bnllazbe 
;„ r la «lif»-«a d« I loro pam* 
-• delia loro dizrii'à «li uo¬ 
mini >■ proprio quella di 

Lv’Z Palili. 


I minatori della Marchi di Ravi 
conquistano un primo successo 

Li i Direzione lui pugni a il premio uenl ieimpiennule - L<i/.inne 
sindacale proseguirà per ottenere ta rioaluta/.ione ilei col timi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GKOSSKTO. 2. — t’n pri- 
ivr i i in fiorili nte sucrcs* n e 
r’atu ulti nato dm 4àb mina¬ 
tori delia miniera Marvin di 
Havi, eoa »! pigìi menu, del 
premio rcnfici’tqnenunlc. Co¬ 
me e noto, gli operai di qu«-~ 
sfa miniera da moff> mesi 
ormai si.no in .biffa, gu,liuti 
daìLUll.. per 
biro eoniiizion: 
.ih rifa e per il riSfiettn dei 
taire in ragione della prò-| propri diritti t'iiitrat*tedi e 
lina effettiva ricchezza. S'in -1 stiqfnea’i 

Bude ehe anche lati nazione] ; „,,natnn (Iella Mani,, di 

Favi hanno dato e stanno 
(binilo ava rsem/ilare prola 


della legge Tremel'om. spe 
'•ir in relazione alla n omiua- 
t ìviUi dei titoli, dipenderà 
dalla buona volontà del or, 
’-eriio e in fio rtienla re dalle 
'tiretti v( del ministro delle 
Finanze. 

A questo punto sono ic« «le 
nifi serie i>ret>rcnfiazii,ni 


. i 


■ le 


. a 


tori, I, 
stanno 
l, 


a.s- 
1 lo 


.-«•lenza di , 
rii ino -t ri; 

'«( firo’i.eau , oncreh che in¬ 
teressano tutti i la voratori < 
iiossiliile l'anita di azione fra 
organizzazioni snidativi 1. 
'■Or,, eserrifi.n sta (rea min /iro- 
l/attcgniamctilo de! rinrostroi »-«,. tt.ve ih n.gon unitari,- an- 
A ndreof f i durante I uir- p n«d.b a'fr» miniere della 

u intentare (Iella legge. snbit«,| pr/,rinei«« ,,cb« «fnaii le riieu* 
approvazione (si j dicazmni. per molli aspetti 
triterei-[si id--n fi fan no «or, «juefb 


urif-O fa 
ricordi 


sa a 

la singolare 


da l u i 


concessa 
a-:"»- Sera •' a 

ancora ogui in 
lFapi r azione delle 


al Cor-i a ra'■ .a te da, minatori gei 
f’<.; » do > ; Ma refi,. 

rnjn.ortr j Li beta nella Marchi < i— 
Borse li mi.,-ZIO iter la rivalutazione 


‘afe da niustificr.ro numi? ri-jd.-i rottimi, delle interesse,- 
-rri-r II ministro delle F --. z-» e dii mancato cottimo 




? 


carica ha lasriap ,L'entità r j : que-te t ori saia 


NEL MONDO DEL LAVORO 


rio I» «[olirebbe, in basa- a 
(pianto sancito dall'aecordu 
ni materia . essere* .stabilita 
calcolando l'intera retribu¬ 
zione salariale. In realtà, fie¬ 
ro. esse sono rimaste inva¬ 


riate flit 

do stati 
salariai, 
mente. 
Aerano, 


da! l'f-f, noe 


rateala!, 
avrei! ut i 

a (pie.- 


«'S-Seii- 

i/'i sviliti 

nere-Si iu - 
: r/vendi- 


Fiflarictà di tutti la ,,ninibi¬ 
zione. essi si (i/gircs’nn,, a 
sviluppare e allargare Fazio. 
Me sindacale, per cosi Tingere 
la .Società Marchi a trattare 
sa tutte le rivendicazioni che 
sono .-tute avanzate. 

N. I». 


razione i minatori orila .Mar¬ 
chi po't’ro alleile «pieMa del 
paga imo ro di au premio per 
ogni lavoratore che avesse 
ragginolo il 2’* anno d, ser¬ 
vizio. questo premio che oggi 
Ut direzione ha dovuto pa¬ 
gare rappresenta d primo 
successo delia lotta »■ dei- 
fazione unitaria. 

l-a .Società Marchi fi,; •*-n- 
’ato di giustificare Fostmuto 
ritinto sulle altre r irer,di¬ 
razioni avanzate, co, una 
pn le. a impossibilita ecor.n- 
mifii. m realtà e.-s a ha er.or- 
•n einente aumentato i -noi} 
profitti, yrazie al cun’inun fa-■ 
voreio'e sviluppo de! no-r-t 
cato delle furiti e per il fatto! 
zhe il,:! 1917 ad oggi, n eutre ; 


Da 54 giorni continua 
il presidio cella Fiorio 


MARSALA 2 — i : ..ri i 

della fi. a lo .li M,.: -..i.i . «la ( 

à4 gioì in pi, - io i. ii„> i, l.ii.otl-j 
ca p« ì liopeiiiM:»- I, .«■•• •dalli.i | 
ZI, "Tie. «ella Un : «in* i <M Capo-, 
«fallilo fatino no iiit.i !, «. ì-it.'i ! 

di ! 


dei « oii. ,eln : i 
parlarla nta; ; • o 
U ttgazi, «;,-. < la 

fiat «.linai o t..i « 
vorato! i. in-i*-r« •• 
liuon ama, ia f «• 
•• !.< «I'!IJ,-|*I . ,|< 

/a 


ii.aair.ali. 

- r.-oi i I.-'i ] 
« in guidata j 
! |ir, .'=o ai i.i-t 
a di augni i di j 
li, sol al «r ;.*ta | 
li., < ittr,dinari-; 


cr,i ed <• i lufioi'fniite per i 
ritiessi che fin 'uffa intera 
vita vii I tuli mi. 

l.e consulta' ioni turopo 
imi male ,■ da molte fiarti le 
intenzioni buone e pro/ieiir: 
In cosi che i| Incoro nella 
a.lembi riprese sotto la nuo¬ 
va ge. (ione. Aceatlde, fiero, 
che a* termine della setti¬ 
mana le mucst rnn .e ricevei 
ten» solo una parte ilei sa¬ 
lario. non solo' Si ehii’se 
biro se fier vani' settimane 
fossero sigle disposte a la- 
l'orare senza riseuoiere, in 
mollo ila consentire — si 
disse — la graduali' ripre¬ 
sa della attività a lemiale. 
Il resto si sarebbe visto in 
Udii n». 

Fletesti singolare, come 
si vede e ehe hi scia sbigot¬ 
titi ove si pelisi che i la¬ 
voratori, gin in difori di 
idi milioni, avrebbero do¬ 
rato sostenere ulteriori sa¬ 
crifici ia modo da coit.vri- 
nre, in ibì più rn-.ni « i «-ii- 
tualita, ehe la ienda (por¬ 
tata alla malora e dalla er- .-i 
nef prodotto e dalla insufti- 
eieiiZii dt direzione! potes¬ 
se ri/iremlcrsi in un più o 
meno tirassimo fiduro e tor¬ 
nare, dofio la parentesi cn*u 
miisgriale, sana e firosgcrn 
nelle mani delfitldustrinh 

.Abbiamo detto nella più 
rosea rcent milita perché è 
evidente che noli è col «'Um¬ 
iliamento della gestione, per 
quanto importante possa es¬ 
sere. ehe si santi mia azien¬ 
da: occorre invere modifi¬ 
care un rndin.Zn tecnica¬ 
mente non ri .poudeufe e 
firorvedere a quegli amino- 
<ìeriiamcuti defili impianti 
che le richieste (lei merca¬ 
to e Fa concorrenza rendono 
inrritahih. I lavoratori han¬ 
no dichiarato di essere •li - 
sposi- a ri prendere il lara¬ 
ri». uriche otto la (irstnoie 
noi,missarial,-. a condizione 
di essere gnrard >t’ sul loro 
salario .• ,f, vedere attuata 
in t rasfor "iiiZinne degli it,\- 
fòaitti. A'fa (dilezione che 
no,, il .-“no i obli i fa,-ora¬ 
tori ricordano «he rsiste Mi 
ampia «!/,;;«•: :amer,fo di ter- 


,Iella 


lesi ilei 
(inali chiedono 
la gestione coni rollata 
elinasse le lor,, o/ferte — 
una gestione diretta ib'lla 
azienda, proprio in rirfu 
dei salari attualmente con¬ 
gelati. 

Unica frattura . nel vasto 
schieramento mutano, è hi 
iniziativa /iromossa dalle 
.deli, sì una ifiiaranthui di 
olierai .si è consigliato ili 
costituirsi ni 
dando vita ad mi piccalo 
forno, cosi come «'> succes¬ 
so laute altre volte in se¬ 
guito al disfacimento delle 
grosse vetrerie. Abiti sono 
mancale promessi * di aiuti r 
di finanziamenti. Sarebbe 


Sciopero di tre qiorni 
degli uffici del Tesoro 
e Intendenze di Finaoza 


i: Snida, (ito Na/iottide ilei J>t-r- 
.'iinnic no.insci, io teliti, t e l 
xlmlneii’.t nu/ionuU autonomi d,- 
gli unici 1 cm>:o e delle ladiotie- 
i lt* delle uiii ndee./e di !i;i:ii‘./.i. 
licita , onsidem/ione elle le tiuto- 
ntà poatii,, ii:i!!iu:i:'*r,itive S'e- 
.']ionsi«l,l!i «te! duii-deio «ti'l Te¬ 
li, in i.iuv Iv.ituvo vitenuto. nono- 
-tante I iviteiiiM tentuliM tri ta! 
-eit-.il filetti..iti. di dare :<■ n,- 
i e.i-iu'ii- ioni-leu* a'iU'Uiu/.lotu 
111 indille ai le ganin/U» futile-.;,- 
per !a ievi-.ione delia , nw.er.i 
lllretUMi speellM* in tavole de! 
(ler-o’iidc del ai uopi A e 15, delia 
«•liniera « -.ccu'.iv a ja-i- t! | », - rn. i - 
nule <!<-| mo'.l -nfCiali tfan.'iton, 
non «li niiii.i ,- «li-tuc< .ito, mm- 
i Uè per .incili,aie ie note rivcti- 
dlcanont iivan/atc In tema «li 
stati gtuildn i. ora tn itiseli»»!.i- 

«■<»..,lerafit’al'"' '•* 

. ‘ . . !.. nienti,ic. eollieniiaiio la p;i>. 

ma/ione dello is-tnpeio de" pcr- 
stmiile Iliiaii.'inno degii ulti, : 
provinciali «lei Tosoni, «entri 
meociitiogKi'ii't «* ragionerio de’.'.e 

Intenden/,. «tl 1-inan/a per 
giorni a i««irt 1 re ila :t 

gennaio 


lavoratori 
lo 
di 


Dichiarazioni di Bitossi 

sul Consiglio dell’economia 

l a ((*»IL gimluit insoiLlislaceulr 

il progaHo di legge |»resenlitlo 


reno . adiacente abbi fabbri- 
in. il qua'e potrebbe esse-e 
tendati,. Coi ricavato daUaj 
ecmiitn, dicono i lavoratori, 
si /mo procrei;re a trova¬ 


li se a. Renati» B:f«»s*i, segre¬ 
tario della Ctìll.. interrogato 
da ulcunl giornalisti sulla po¬ 
sizione delia Con federazione m 
merito alla costituzione d-d 
Consiglio Xazioiinle delia Pro¬ 
ti otti in e del Lavoro, ha fallo 
la vegliente dichnua ziiai,': 

- La Confedera/imu* Genero- 
l«* fiali.m.i ilei Ignoto pto-i 
fniHlanu-lite in*.ere.-a al’..il 
sollecita trndn/ii».*:»* in legge 
del pngjetto relativo all'Or.ib- 
•tamento e alt rihuziorn ,i--I 
Consiglio nazionale delFFeo 
tMìtnia del t.antro che. appru- 
v ito «ìaiia Camera è sialo tra- 
omev i> a! Senato «ia circa sei 
mesi sen/a eh,- s:i.o;.i h sia] 
fa’ti», in questa sc.u*. ut, .s«>!o 
pa .a» in «vanii, ,-silvo l.» 


g-Uil-ino l>u:iH-ra:iei>. con .-c.,f- 
», ii:«v‘igio e coti Umit.i'i po¬ 
teri. t-’ii- e-p-iina non piò il 
pensi.-:,) delle categorie pro¬ 
duttive, come vuole i’a't. ‘.HI. 
itili quelio .le', gove: no c 
! !.( liiirocr-i ’i.i n'i!ii'*.i*'. :.ib’ c 
'eti** sia. quindi. «ies*. : n.,*,i> a 
•e Mete >• a i-‘t,-ri!t' --1 tapid ,- 
niente 

1 p; ì-.eip.di e:n, f d.rii, :.*. ere 
la ('(Ili, r »*!♦-:.-■ «ia tu ressa:-: • 
apportare r>! «ìisegno di b*g- 
g,‘ «ielia C.i’rtcta rir'.ef,•-ebbe¬ 
ro: i poteri del Curi-'igiio. i 
quali dovrebbero e-svr<* i:jr- 
grati «si a.ime:.tati sopruttti'to 
per quanti» riguarda l'm 
lativa legislativa nelle rnate.ig 


diminuita i 
la proda-» 
de’, -fì feri 


\ I.K« f l i t — K stata u i'.-„ 
Vf.-Cc.h ia Mar.ifa'tu:., R,»:.- 
, Circa quattrocento operàie .... .>• 

r.O siati .-O'J f’I La ’;<]t./,.l 1 ICtal 


( oli, Io.--iole li',, i (!, ,!«. 

i,:,..i.,r.l(i Olivetti ili Ivi,a. 
• r, ti r (a ii,i/,.,iiajt' «i, |,ò 


-,.!i 


r,!,e' aio. tona c lacilt- 
uzir-au. m,a tor*,is«inva 
tossii,:,. t :., la citta un. 
• . i ( li -, 

MOtif.N \ - I la*, o; alo:. 


: ira 


jr,« .alo a ila FÌOV, il: 
-«-giunti it-b-g, ani¬ 
ma. -1 *.1 vz.: tt.', sàcer-.-so CGIL 
HOil cbz.-or.i Comrr>«s-':o:.c lt.- 
teina Olivetti « he t'-.-tirr,ornano 


a maio, d'opera « 

'ie\ _».» per cento, 
rione e aumentata 
r erto ! 

.V.-,' ’ci.tatd'o dì p,«e.i re «i 
'avoratoTi. la March, ha an-i 
( he compiuto unii .-.erte di ?'•- . 
tir:««i. Ila licenziato !'»pcra*c.t 

lìn'.dcu:, Idrin verri,,- sa fi, 1 
un quadro iniirnlc. di cui eri, 
direttore re-jions ribile, denun -j 
r:nvg le àletnhui compiute! 
daF’a Direzione contro i la-: 
'■oratori m lotta Ila eitet- 
i filato la serrata ne: o,r-o (li 
>i7.o sciopero dei cantieri in¬ 
terni .- hg compiuto t. un,eros' 
iitos lamenti di lavoro ver 
rat,presagita, non ha ntn- 
hui’o la festività del 1 , 


Il 70 per cento alla CGIL 
al cotonificio 


Migliorale 
pio! nelle 


le posizioni Rine 
ni lieinr I . S. di 


seggi in 

\ rmna 


ambre ai 'ai-oratori < «.« tir. 


.retici occupati 
(UU.rr.obili-Tiene 
c< - : quali i 
In- slahilnr.f r.li 
, r.ln.li dalla 


un«.« 


r icui/.K/ii*- 


*i ni io i • 


nelle ol filine 
• Ma.->.mo Gor. 
lf«\orato. : ,i« i 
FIAT n,o«i> r.e 
politica ti o-i.. 
-«•!.a. »«,n«* da qualche tem¬ 
po :r, rorrisponrirnn, hanno in- 

. ;a J. ■ ai bCeii/iaii. ai .-o.-pe-i e 

a coloro che sono occitvali al 
(Oli etì alla GM calorosi au- 
;ur: li buon anno 
OLIVETTI - ir. -egi.it.. al 
-iicci-s-o r-tter-uto dalla l:-ta 
CGIL-rlOM nelle e-!cz,o:u pc-i 


eir-ono allo sciopero. o;-c- 
avoi., ., p.,ri,a di salano <• al I mudo > r t tal modo una aperte, j 
re rivendicazioni. Kidu/ione , d el contralto n i- 
■ rano Zia conseguii., -tatui.- f/ , lnrnrfl ! 

mulo Olivelli Agl.c rosi.tinse- Snr.ostarde que-ta lontinun 

•rei quanto dell anor.e de. n.e r ' cfì,U ' ““ "” rr(t 

tftllurCiei per !a stessa n» • r.-;’;" r< so * V ’ T Z°'\ nmir.r. ( cauto <■ 

• .. c . ..u.. - . . -• . desistito dalla lotta unitaria 

nut/it'ie.'. ,-iu.‘p,v niiif.if# (ft futtij 

- lavorati.ri della Olivetti ilL-'c dura da rne«.. hanno 

ratforzérr.ento rir-H'iinda ri’azio-1 "tUorzato .a loro imita •• ie¬ 
ne per cono-giure ulteriori «tic j Tensifirnto la loro azione rag 
<«s--i Per la «egreteria riazro- fungendo un primo mri.-ao 
j r.1, della FIO.M Novella Koa | Forti di questo 1 oro !>n no 
I Pizzomo ». ! vittoria e appoggiali dalla mi- 


MILAXO. 2. l',:., jerd di '.ire, ss; deli., CGIL si 

rr-RÌs*r..** :n qt-> s": ultimi fidimi. nr-Ib* ,-iezi-'n.- p«-r 
:! rmnovr, «hip. Cr :nm:. c ?:r,ni iriVm** urli,' azten.i,- «i.-i 
.\b«rd. Porl:'-o|.it:i.-( n’,- .-icnitic.iliva qi-eiia .«tfenutr, p.'i’--,, 
il Cotonifnio di (lAI.IARATE d: i)r<«nr;(*Tà «lei .-cn:eor«* 
«teUiocristron > Bei loro. 

Nonoslant'* « fi** dot!.', ri/t, ti,io i,-i (•a'.i-irien'c .-.iati » -’a’i 
all'.nhtTiaT! !5u 5.»v«»rr»t.',r:. nello sTrofiromte mngfii,>:on/.i 
i.-erd'i ai s:ni;i«r.'.i tinti.irlo, J;, CGll. Ita ottenuto il 70 
far cordo di; sutlr.ifii. F.< co 1 «irtt.àfilio dell.i Votazioni; 
CGIL 4ri 1 t; .• 4 segfi.. CINI. Lai -.oli , 2 s< fifib UIL 21 
voti «• n« .unii segfi.o. 

Alio Ollic.ru- inCt»rr.«.Ti\e «ielle Ferr<»v:«» dello Sl..to dt 
VERONA la li'bi dello SPI n.i rir-urtato un cran successo 
.ii;mt n'ondo i! r.omero «lei sefifii ottenuti fanno si-oi -r» 
F-err, i risalta*.: tra fili operai; CG1L-SFI 7f>3; CISL 2(if>; 
ni, fio. Imp.r?,.',: CGIL U7: CLSL 77. I.a CGIL ha e»»n- 
qm-tato fi s, ■ fi fi t (2 in più dello scorso annoi. 

Anche ri ROI.OGNA r,i Cantieri trazione r-lettrtr,: «ielle 
FF SS. la la;,, i.n * ir:., dello SFI i.a ••»:, nulo una «vetta 
afTermazior.c «,.r.qu 't.,n«i«> 123 coti, di cui 14 tra fili im¬ 
piegati. conto, i 2d Voti ottenuti dalla CISL di cui ti tia 
gl» impiegati. 


fin.i/mrii’ «;,-l l’rc-iu, i-t •• «-.eli, 
Cnnam.-si ne Sp, < i,,.e ,'e d.i-' 
v - a es ilili .ari,, 

La CGIL si .-eiiu.rc .,u >-] 
n,-}.it.» u-r ìni’/zi» «i»-i poi:,rii 
parlarne nM."i. r.e.-. tl-;,- ,i-' 

piti.,m,i:i porto ;«guai 
d; legge re’. ,tivù. T'on : e,•:>.-! 
lov: .-ai*.. m.o jH're:i,< 1, rnafi-j 
■-T- • •* a *i / »t p.'i rlnrt .*•?. ! i ■ » * m ♦* pre- j 
tisi, «ìi •-anv.n n:, p.u pos-j 
j sibilo r.iu'nrPà ■• la tun.*:,a. i-, 
' !i'a ci«! futura Con -i.no en.en-j 
landò e r ’ir.e*'i.i-.i,, :>:ù vti-j 
te ror«Hrianien*o che .'('. CoT si-j 
elio S*e-f > e-.'i ;*.r,i (ivo «ì., I, 
I pruni» ‘cu o ar.p-,»». ,*.». r-.ell’rr- 1 
linai lo-;*.a;>a l'Ibi, drd’m Corrt-I 

j n.ie«i:l!ie Sn- r-v,'.- .*,-! S, • ,-nf 

IriTeàifsiutn e.-,'.! 

I I.’.a —etto e i 
! «ig!i.> N:i7.-in.i' 

! e 1 div ora 

( lalrultima te-' 

• fige appoovv.» 
a ì Deputa*!. 

,«dvl:sf.,re , - 


.l.e -.e. Si-: 

’on Parai,ir,', 
piiv-! del t'ori- 
e teli Fvonorr..a 
f».i ia riauìr.ino 
o cei iM-egi.a d 
a •:a!ì.i .ir.,--:, 

no lungi dal 

■ fieno* di t;-u 


I Ccnqressj nazionali 
di categoria 

UULOGNA: dal à ,»l- 
l» Ri-nnaiu \ (untrivMi 
iletl.v Fll.C (rrilrra/ione 
K.itiin.v l. ivur.itati t hi- 
miei». 

BOLOGNA; ,l.»| f.t al 
Il K «•liliali, VII ( OnSrcsvo 
«Iella KIAI/.A (Letlrra/ione 
Italiana Aildetli Industrie 
Zurrhero e«I AI«ool>. 

RLGGIO EMILIA: «tal 5 
alt‘8 ernnaio IV (’onJrrvvo 
della Eederaftonr Italiana 
Lavoratori Industrie Ali¬ 
mentari 

1*1 ETRASANTA ; dal à 
all’* gennaio \i Congresso 
«Iella Federazione Italiana 
I.av oratori Industrie Fstrat- 
ti\ c. 

CREMONA: «tal M at 
!•! gennaio Congresso «Iella 
Frdrrbraecianti. 


*ctt fi,:;,'a r«t;u.,/i.i <• 
ico'.o 9>.» «iella C. 
t per '..i .< o-»:r.;.,»- 

«gfieir ,-/à e'.eu'., n' 


'le.. *1-| 

.ri , e,»-rpotr-’-zé: la . 
:'ione d'.l („,< eie. per osk 

: ep.,- —j ut memi e.v-tit .j/tonr.’... 


, : co-. - 
:-viire ... 
-iz>'- reti¬ 


li ; et ì--:J.e;.:e r.dir-t»ar::er:je; »„• e.,::-t riU'e prev è-'e.n. a 

— s,,:;.» qj e,Z’i.g >v , r- j a,-,le r ippre-eri'.c'.ge gc: ’.ave- 
r.a’iia piò e > per : ù::o, j r.t’o: : che ozg, ««•>». rrvece. 

---ir-: p-'t ri e f<- •« - «,r-1 riti.:,»: ali/.,; a ,.,'uiiri; ara, l •- 

r,.:r.v C spert: eie-, adr.e-.o p.,:t«. ò ,- 

,-ab, | vrebbe .«.ver,ire su «a, 


r.v 
: tè... 

ì'.a Ci.-i.,- 


: "'t 


g:.« 1 /s.izi e e. 

ZI:,» - :iz. 

«secor.<b, , 1 ',*-".» .sesia C.,:i:«-rai 
i ! «»rfi.,r, v se.,rr-,*e , ffie 
e,-. , COTTI-le, t-.-- u ver 

ia quello voi ;'o dalla Coi 

* U7K»-.e 

Per*.,-*. » i p.à - ! , *»,e;iT.,r; di 
la CG1I. s, i iope: or ir.r.o. «onl 
la massim , , -, rgsa. per jpp or . 
(tare al tes*o approv.ito della 
Camera quecii emendamenti 
che valgano a f.,q f.e.j- 

-i. Corsici;.-, N iz:o:r.i’.e uri ve¬ 
tro , p-opr:.* o'z.v.o ci’-tit.i- 

I /.o-.V.e scas-.iia-i.» q.;ite t - or,'- 
s »-'**.o C 


dall dr'. tu. e non 


z oi.e u, ..c orgaa.zz «z:arri siv.- 
.uz.ì'.i: li .-.coitipe.:ib:',it.i per i 
vi p.i,*!:: ;*i '. , quale an.ireo- 
ii,. tlrsierro per 

r unte',, tiri:.»:,» dei tvemb-i 
.i,ì (*,»-.-;zi:o; ii po*.«:Nli*a 
u’- -:•'««,» Con.qg.i-,. ,j : 

aarsi ih’.i st-:.*’*« -1 r»v-ocr.i:.. 
c .j p-epr-.i j > (uog,, deL' ..ij’g. 
fio — . r.o ;».■: di.-'-fi-o 

iefite — 1; ricorrere a.l’.-pe«- 

rr.*-o bur,>era:.eo mvr.sterta.c. 
con rr.enornazione deL.» , 

autonomia e.1 or g.n.i'u'à o.eb.a 


un or- propria lt.ngter.e. 
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« L’UNITA* » 


DIREZIONI! li AMMINISTRAZIONI* UOMA 
Via IV Novembre 149 — l'cL 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ* tur», colonna . Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. zoo . r.thl 
spettacoli L 150 - Cronaca L. I6u • Necrologia 
li. 130 • Finanziarla Ranelle L. 200 . Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via dei Parlamento 9 



1 Unità 



VK.I.V.YA U'AHIXJ.'AMbMl» 

\niini 

Sem 


UNITA» 

6.250 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7.230 

J.730 

1 930 

KINASC.’TA 

1.400 

700 

500 

VIP NUOVI? 

1.800 

t.■■•).» 

—• 


Conto corrente postale t/29795 


I LAVORATORI ONORANO GLI 80 ANNI DI UN GRANDE COMBATTENTE OPERAIO 


Voroscilo^r e Ciu De a Berlino est 
per le cerimonie in onore di Pieck 

l'iacoohilu della gioventù r»ei’ le vie «Iella capitale mentre giungono delegali delle democrazie popo¬ 
lari e «lei partiti tratelli - Dolores lliarrnri e Harry Impiliti rappresentano i comunisti sputinoli e inglesi 

Il messaggio di Togliatti 


DAL NOSTRO CORRlSi’ONULN 11 

BERLINO, 2. — 11 presi¬ 
dente della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca Wilhelm Picei: 
compiiti martedì ottant’anni 
La celebrazione ufficialo si 
terrà all’Opeia di Stato, fiul- 
VUntcr ilcn L indori dove par¬ 
leranno, nella scrolli del tre 
gennaio il presidente del Con. 
Figlio Giotewohl, il primo t e- 
giotario tifi SED Walter Ul- 
briclit e tutti 1 capi delle de¬ 
legazioni straniere. 

Molti delegati sono già nr- 
livati nella capitale. Ira (in 
il piesidcntc e il minintio de¬ 
gli esteri dell'Albania. Per le 
piossimo ore è attesa la de¬ 
legazione sovietica, che ò ea- 
peggiata dal p.e.sidentc Vo- 


loseilov e composta dal vice 
pi esilienti* del Presidia in del 
Soviet Supremo Kuusinen e 
dal M'i’ri'iuno del Comitato 
(.'enti ab* del Pallilo comuni¬ 
ca, pospelov. 

La Cina sarà r.apprescntataj 
dal vu e pi esiliente della Re¬ 
pubblica. maresciallo Ciu 
Beh, e dal vite Piesidente del 
Consiglio nazionale di dife¬ 
sa, maresciallo Jung Con. 

Anche la Coiea, la Polonia, 
la Romania, la Mongolia, la 
Bulgaria e il Viet Nani sa- 
i.inim ì appi <■' entati dal loro 
pumi cittadini e da delega¬ 
zioni molto qualificate. Tutti 
ì palliti i (immusii dei paesi 
capitali'tua li,inno preannun- 
ciato Tallivo di Joio r.appre- 
ent mti fri delegazione del 


Pattilo comunista spagnolo, 
composta dalla compagna Do¬ 
lci es Ibarruri e dal compa¬ 
gno Lister, è già arrivata a 
Bellino imì soia. H.niy Pol¬ 
liti guiderà la" delegazione 
mglee. 

Il Comitato centrale del 
SEL3 ita inviato questa .seia 
un messaggio a Pieek, in cui 
rieoi da tutù* le battaglie da 
lui sostenute per l’unità d* 1- 
la classe operaia e la vitto¬ 
ria della democrazia. 

Le manifestazioni in onore 
di Picele ; ì chiuderanno mer_ 
coledì, con un grande rice¬ 
vimento nifeitn dal Cons'o.h’o 
dei ministi i e dal Comitato 
centrale del SEI), nonché dal 
Fi onte nazionale, 

siatelo segui: 


RICORDI pi CEL ESTE NEGA RVILLE 

L'e roica vita di Pie ck 

Incontro n Mosca — <r. Per fnnorc , in slnn/.n J 36 ... v 
La lotta contro t’tiiltcrisino a Ja costruzione fletta R.D.T. 


Non cui fucile trovare ra¬ 
pidamente il numero di una 
camera ull’llotel Lux di Mo¬ 
nca, nel quale «IIoijpuiiuiiio 
dirigenti e collaboratori del - 
l’Internazionale comunista. 
Era .soprattutto rii/Jìrile per 
•ine che, in quolVnrmuì lon¬ 
tano viaggio del l!i:i. r >, stintilo 
da alcun i (/iorni nella cu pi¬ 
tale sovietica, mi sentivo nii 
poco sperduto, sia che (prassi 
per le strade della città, sia 
che andassi da una riunione 
all’altra nel palazzo del Co- 
■mintcrn. Quella sera dovevo 
incontrarmi con un compa¬ 
gno al Lux: ne conoscevo il 
numero della camera, ma, 
poiché l’ordine numerico 
delle porte non era proi/rc.s- 
sivo, ero più .salilo e disceso 
da un piano all’altro, avevo 
finì percorso un paio di cor¬ 
ridoi v non ne venivo a ca¬ 
po. Deciso a farmi aiutare 
da qualcuno, scrutavo per i 
corridoi e per i pianerottoli, 
dai quali l’ora tarda aveva 
< 1 là allontanato custodi c in¬ 
servienti, (piando redo avan¬ 
zare verso di ine ini uomo 
alto, la bianca testa eretta su 
ini corpo atletico. Gli rivolgo 
la panda in francese, ma al 
sito immediato: «Was?» (Co¬ 
nte?), vii affretto a pronun¬ 
ziare, nel mio tedesco car¬ 
cerario. il numero che cer¬ 
co : « Zimmcr hundert scelis 
liuti dressig. bitte"’ » (Came¬ 
ra centrot icntir et, piego.’). 

incontro 

Sorride e .•copre la :» a 
bella dentatura, poi mi ilice 
che è veramente dilheile 
orienlUTSi ; » quel dvoidmc 
di numeri, mi porta una ma¬ 
no sulla spalla e. camminan¬ 
do al mio /lauto, si nur.ee 
alla mia ricerca. Lilialmente 
troviamo, ed egl, paie più 
soddisfatto di me. Mentre .'lo 
per Ini •■■stiro, «•-«<• dalla t li¬ 
niera .1 ((impalino <1 io mi 
aspetta. ,! quale prima an¬ 
ioni di dirmi (['entrate, sa¬ 
lata .1 in o uccompuipictoie 
irnprot et. ato m •Cinteli Ahi n,l. 
gì n. » - •• Bit el, ’. ( linoua . < re. 
compitano l’u 1 1. ), 

E’ ai ipic ii< striiiio minio 
(he io incontrai la vrnna vol¬ 
ta l'e.linaie }>re< d, nte e'< Ila 
Jtepubhl.cn l'eimun' i li- 
desta. U’it'.i Un ibi eh. 

Certi ». r suo nei me mi era 
g.a w! ’ prima d. qnell'in- 
( mitro: Licci: era uno dei ri ; - { 
rii/enn poi in rista ini Co-! 
inmtem e io p à . ap« >*o che 
sarebbe 'fato um> dt’i rela¬ 
tori al VII Canore -so che 
dorerà luronnnciare dopo 
qualche inc.se. Proprio pi r 
questo r. vinsi mi pT no,lu¬ 
to uri .aiutarlo e ••! iin- 
ctrazin rio: far.e je.ù (he ioii- 
3 od. r.miuira’o p ,r hi sua 
:-e»iphc ‘à e la .ut {rutcrii'i 
j -m, ut:. Molle i olle, tu 
•ri * >. rivai. i un; ciano 

P.ect. : in r.’i'i otj( o, e,,)Jì- 
7 Mi.m, o).'. :ti ruii.ioii <7'Ii;i< li¬ 
te, ii m tu,tesi,itami (ii *•»(.•<- 

: a, tee: m tao!:,- » irete*, m, e 
ì» : e n.*.;‘ parlare. mu il,- .: 

trnttcs'e rii hr, ri mi, rm nU 
in la d.seurs.nne es aere 
i! tono della e(»»,-,-«•*■ 'none.! 
sia che : i trattioi d> it t ,m 
uri qual: il (mande : ;,ent • 
de;’, , ,r .1 ,re a. i ,i.i« " t ( ». . - 


si schiera con la sinistri!, ai Partito comunista tedesco che 


fianco di Uosa lnixeinburp e 
Karl Licblcneclit, interve¬ 
nendo. nei conpressi del 101)8, 
ÌHIH). 1012, contro la politica 
opportunistica della direzio¬ 
ne. lai sua formazione nini 
è solo fatta di praticai già 
in (pialli anni ri ili completa 
l’esperienza con lo studio del 
mar .11 uno, imito che viene 
nominato se,/retano della 
scuola cent mie del partilo. 

Vieni• la interra e mentre j 
In socialdemocrazia tedesca 



si tiene a Bruxelles c vi pro¬ 
nuncia ita discorso, ricco (li 
in»egmtmenli tratti dalt’espe- 
rivnzti internazionale, che 
indica nel fronte popolare 
anti/ascista la piattaforma di 
lotta dei comunisti tedeschi. 

il Li (ili avvenimenti incal¬ 
zano; la yiierra, che Hitler ha 
preparalo con forsennata 
tenacia, travolge la Germa¬ 
nia c l’Europa nel suo ba¬ 
ratro spaventoso. Wilhelm 
Picele dice al Partito che nel¬ 
la disfatta dcll’liitlcrismn sta 
la condizione necessaria per 
la liberazione, del popolo te¬ 
desco. 


Il dopoguerra 


V. iUn-1tu Pieri; 


i une io I pantano dell o seio- 
l'illioim. Peti; <• cuti I.,Cbk- 
nciht e la l.a i embnrg contro 
I•' • pi i't.i.i iiniicriultstn; pur-, 
jitepa a,in t,induzione deila 
j. Ln.ni,,- tiejdi s/uirtakisti »; 
lorginnzzil. il 2S maggio 1915,1 
jnua mtin'ti sin;.one di donne 
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Berlino, durante la 
■ne a » ri stato, i near- 
r .. uie.si t* poi man- 
fronte ,Vt >| l ( l 17 è 
erre lato )>cr il suo 
ma durante 
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lerneento ric.-ct’ a 
e io (.vnnaio 19JS 
i hmdcsiinamente ;n 
ii'»i e i olbibore. alla 
i •• K ej.j : •• i Lolla 1. 
io lobi -i ni i tintinno 
i ou (pi sp.iriah isti, 
rra rm mi tou loi 
(.1 It ivi ; I rn; Pieck ' 

ili l r, riduzione (lei i 
P> ÌS; i ej penna.oi 
>.’.'!>i'»' c ii ih co.'!r- ì 
•’ P.nt.H, tiiimiiiH 

T . J 

5 :.: i'v'i'o. r r;ir ch't:o 

” e?'ìbr • ,i- I t'ooi'tato (rii j 

‘•ile. Pici lo (ìcì'utato de* 

I , •:»: Ji'lll» .Irti »JI I P’-’l.j 

li P'-’s d> untalo a 1 Kisòi 


1,'hitlerismo è ballalo; si 
fratta ora di {(inorare per la 
democratizzazione e la dena¬ 
zificazione della Germania, 
mantenendo fede alle deci¬ 
sioni della conferenza di 
Potsdam (1945). Il fronte 
unico con i lavoratori socia¬ 
listi, maturato nelle soffe¬ 
renze e nei .sacri/ici. dà ora 
i suoi frutti: -.1 Partito co¬ 
munista e il Jhirtito sociali¬ 
sta si fondono e .sorge il par¬ 
tilo socialista unificato tede¬ 
sco, avvenimento che lui in 
Picele uno dei principali ar¬ 
tefici. Nell'ottobre del 1949, 
con la creazione della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, il compagno Picele noie 
eletto presidente della Re¬ 
pubblica. Nel 1951, in occa¬ 
sione del suo 75.mo coni 
plcunno gli viene conferito 
il titolo di eroe del lavoro. 

Una lunga esistenza, come 
si vede, che poggia su ini 
grande ideale; che si con¬ 
fonde con la l'ila e la stona 
del iiartiio della classe epe 
raia. oggi divenuta classe di 
rigante, alla (piale il rompa 
gito Pieri.-, col suo esempio 
indica la ria sulla quale il 
cammino deve essere prose¬ 
guito. 

Questo ottantesimo natii- 
rersarm offre ai comunisti la 
occasione di ripensare le 
tappe attraverso le quali è, 
passata una vita esemplarci 
come quella del compagno 
Wilhelm Pieci; e di trarre 
dal suo esempio inni rialto-1 
rata rapimi e di fede nella 
lotta e nel successo. E men¬ 
tre io penso alla grandezza 
della sua figura, ni suoi ani- 
maestrarnrnti. alle sur qua¬ 
lità di dirigente, non posso 
dimenticare la sorridente 
semplicità con la quale, ren- 
t'anni fa, il compagno Wil¬ 
helm Pieek mi accompagna-^ 
va. fraterno r premuroso, 
per un corridoio dcllllotcl 
Lux d: Mosca. 

CULI sTi: NHiAKVII.I.K 


Il compagno l'xlrniro To¬ 
gliatti ha inviato al compagno 
Wilhelm Pitch, Prendente della 
Repubblica democratica tedaca, 
il seguente messaggio in occa¬ 
sione del suo ottantesimo com¬ 
pleanno: 

« Caro compagno Wilhelm 
Pitvk, 

avrei voluto venire personal¬ 
mente a portarti gli auguri del 
Partito comunista italiano per 
il tuo ottantesimo compleanno, 
c mi rincresce di non averlo po¬ 
tuto fai e. Il saluto c l’augurio 
die ti mando esprime l'affetto 
mio personale, la stima, il ri¬ 
spetto profondo c l’affetto di 
nati i comunisti, di tutti i buo¬ 
ni democratici italiani. 

lo ri ho conosciuto, ho se¬ 
guito il tuo lavoro, ho colla- 
borato con te in anni oramai 
lontani. Ter un lungo periodo 
di tempo la nostra attività è 
stata strettamente unita, nella 
direzione dei nostri partiti, da¬ 
vanti ai quali si ponevano pro¬ 
blemi per tanti aspetti eguali, 
e nella direzione del movimento 
operaio c comunista internazio¬ 
nale. In questo modo si è crea¬ 
to tra d* noi un legame che 
oggi vento in modo particolar¬ 
mente forte. 

Ilo sempre veduto in te tino 
dei migliori rappresentanti di 
quel ntos intento operaio tedesco 
che tute le Mie origini di! di¬ 
rei!.» insegnamento di ('ar’o 
Mar\ e di Federoo 1 ngcl». (he 
Ita arricchito il pensiero c l'azio¬ 
ne del proletariato di rie.he e 
feconde esperienze, che ci li i 
dito aldine tri !e più 'grandi 
figure della nostra storia, da 
Guglielmo I.ìehknccht a 1 ranz 
Mehring e ad Augusto llehel. da 
Rosa I.uxeniburg a Carlo l.ic- 
hkiie. Iti v a 1 mesto Th.ilmann. 
Tu sci stato sempre per tutti 
ttc»i in iiindci!» risente delie 
grandi qualità di cui rasati- 
guardia «Iella classe operaia te¬ 
desca Ita «lato tilt esempi» a 
tutto il mondo: — la fedeltà ai 
principi, la tenacia nella lotta, 
la capacità «h organizzazione, 
Tattaccamento. al «li sopra «li 
tutto, oli » «ausa della pr«»pri.\ 
classe, «le! proprio partito c del 
proprio Paese. Nella granile bat¬ 
taglia «Ite ««inducemmo contro 
la barbarie fas v .sta «• contro 


la guerra per l'unità «li tutte le 
forze democratiche, per la sal¬ 
vezza delle libertà del popolo 
e della pace; nella lotta contro 
i pericolosi errori delTopportu- 
nisttto e dello schematismo estre¬ 
mista ne', nostro movimento; nel 
lavoro ostinato per tenere unite 
e raftorzare Sempre più le ft'e 
del partito «li avanguardia «Iel¬ 
la classe operaia e del popolo, 
n<»i ti abbiamo sempre seduto 
ne! g usto posto e «la te sem¬ 
pre abbiamo imparato. 

Oggi tu sei alì m tea t «Icl'a 
Repitbl.lic t democratica tede¬ 
sca, e i i questa qualità noi ti 
rivolgiamo un saluto e un au- 
gur o pieni «li fierezza e di 
fiducia. Nella Repubblica «le- 
mocr.it in tedesca imi sediamo 
una solida posizione conqui¬ 
stata «lai popolo per affermare 
e difendere la causa della pace, 
per aprire a tutto il popo'o 
tedesco la sia «Iella «lentocra¬ 
zia e «le! socialismo, per poter 
retlìz7are nella pace l'unità 
nazionale «Iella Germania. (Igni 
sOstro progresso è «la noi le¬ 
gnilo c apprezzato conte un pro¬ 
gresso «li tutto il campo della 
democrazia c della pace. 

Auguriamo successo al tuo la¬ 
voro e a tutta l'attività «lei Par¬ 
tito socialista unitario «Iella 
Germania, nella sua lotta per 
la covrnt/ione «li una società 
socialista. 

Ti auguriamo lunghi anni «li 
sita «• di lavoro fecondo per 
li grande causa de"a emancipa¬ 
zione «lei lavoratori, «lei i li¬ 
bertà e del socialismo 
L’n 


del sociali 

abbraccio fraterno -. 

«' U..MIKO TOGLI \ I I I 

Appello di Nehru 
egli scienziati atomici 

AGRA. 2 •— ìiiagurai.oo .sta¬ 
li» • :.»• il e< iifite-iii scienti fico in¬ 
diano. tl pi imo mi'u.stio Nehru 
la t isobu un appello agli 
seien/.ati «li tutto il mondo 
peu Ite. riconoscendo la loro 
rospoiwtbihtà per Jo state» ili 
un-ia »h ( > oggi domin a tutto ti 
mondo, cera bino di «li.v-'ip.u lo 
«liuto',*’.rondo ai popoli che le 
s-opcrte nucleari po sono os- 
.•e-e utilizzate per il brmvtsrre 
di tutto il mondo anziché por 
la sua distritritate. Nehtu hit 
.-.vitato gli scienziati a - 'ioti 
sts et e in una tu-: e «l'avorio 


Il Sudan ostile 

ai blocchi militari 


Messaggio di Nehru al nuovo 
Sialo iiullpendeiile 

KARTUM, 2. — 11 primo 
minisho Ismail El A/hari ha 
definito la posizione interna¬ 
zionale del Sudan indipen¬ 
dente, in un discorso nel qua¬ 
le ha dichiarato che « il Su¬ 
dan non aderita ad alcuna al¬ 
leanza nò ad alcun patto e 
difenderà la propria indipen¬ 
denza. Noi — ha detto — eon- 
tinueiemo a dimostrarci ospi¬ 
tali veiso i nostri ospiti e be¬ 
nevoli vetso i nostii vicini ». 
Da fonte ufficiale, poi, .si apy 
prende che il Sudan enti età 
nella Lega araba. 

Nelle ultime ote sono giunti 
al nuovo Stato, tra Rii altri, 
il riconoscimento deUTndta, 
della Francia «* dolTOlanda. 

Il primo ministro indiano, 
Nehtu, ha inviato al governo 
sudanese un messaggio in cui. 
dopo aser formulato voti per 
la pro-qieiita del paese ed all¬ 
entato urta stietta cooptia- 
zione tta Sudan e India, 11 - 
cotda Gie il tappi esentante 
del Sudan paitecipò alla con- 
feten/a di Bandung e dichia- 
ta: «Sono lietissimo che una 
nazione della confetenza di 
Bandung ottenga lTndipen- 
denz.it. Speio che lo spit ito di 
coopera/ione tra i paesi d’Asia 
e d’Africn continuerà e con¬ 
tribuii à ;t far sì elle in tutto 
il mondo p»«*valga questo 
t ito di collaborazione e di 
pace ». 


UNA VITTORIA DELLA SOLIDARIETÀ’ INTERNAZIONALE 


Commutata la condanna a morte 
nel controntt di Mortela Y azdi 

Il «IcGrcto dello Scià clic irasfornm la pena nella reclusione 
a a ila — La figura di Yazdi — Alili arresti «a Teheran 


TEHERAN, 2. — La con¬ 
danna a morte emessa il sei 
ottobre scorso contro il dot¬ 
tor Moiteza Ya/di, eminente 
diligente del Partito « Tu- 
deh », di cui fu uno dei fon¬ 
datori, e stata commutata 
oggi, in virtù di un deeieto 
dello Scià, nella reclusione 
a vita. E’ stata cosi coronata 
dal successo una grande 
campagna di solidarietà, 
nell’Iran e in tutti i paesi 
del mondo, per strappare al 
carnefice un grande espo¬ 
nente de! movimento patriot¬ 
tico persiano e un eminente 
scienziato, chirurgo di valo¬ 
re, pioto.ssore alla facoltà di 
medicina delTUniversità di 
Teheran ed ex-ministro del¬ 
la sanità. 

Nato oltre sessantanni or 
sono. Yazdi fu arrestato una 
prima volta, per la sua opera 
a favore deU’indipendcnza e 
della libertà della Persia, nel 
HKlfi. Trascorse in carcere 
cinque anni, fino al 1941, 
quando, liberato all’arrivo 


ALLA PARTENZA PER NUOVA DELHI 

Martino respinge 

i principi di coesistenza 

Il ministro dogli esteri alternici che 1 occiden¬ 
te ispira la sua politica ai dieci comandamenti 


BOMI1AY, 2. — B ministro 
degli INtei t italiani» Mattino 
il quale, come e noto, sta 
compiendo un viaggio nel Pa¬ 
kistan, C'eylon e in India, è 
pattilo questa seta «ja Colom¬ 
bo (C'eylon) diletto a Nuova 
Delhi. Egli è stato accompa¬ 
gnato al tieni» dal console 
italiano V. Lavison. z\l mo¬ 
mento di pattile. Martino ha 
nlasciato una breve dichia¬ 
razione: egli ita annunciato 
che a Nuova Delhi avra un 
colloquio con il primo mini- 
stio dell’India, Nehru. Inter¬ 
rogato dai giornalisti circa la 
possibilità che lTtalia aderi- 
Jsca ni cinque principi di coe- 
'sistenza. Mattino ita dato una 
risposta che è appai sa al¬ 
quanto singolare. Egli ha det¬ 
to, infatti, chi si tratta di 
« principi mor„\, non politi¬ 
ci » e cito ossi non costitui¬ 
scono una novità per l'occi¬ 
dente giacché, ha aggiunte. 


Una tomba fornirà la prova 

che Shakespeare fu un prestanome ? 


Il sepolcro di sir \\ olsiiigham. morto nel 
rebbi* i uumoscrifti originali del Aero nidore 


r>4P. con tor¬ 
delle irmrcdic 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 2 — La cinigie. 
ga/ione della chiesa di S. Ni¬ 
cholas, in un p.ccolo villaggio 
del Kent. si o tinnita «>ggi 
solennemente iter decidere se 
.uiioiiz/ate o un'ilo l apeitura 
della tomba di str Edmond 
WoLingham, morto nel là)!), 
e ha deciso clic, per il tiene 
della scienza, l autoriz.zazione 
venga concessa, 'l’ra qualche 
giolito saptl’ino dunque m: le 
«»peu* di Shakespeare fmeno 
sci lite in realtà da Mailovve 
«» se lo studiavo il quale si 
diritta!.t convinto «li tinvare 
nella tomba piove definitive 
a favote della stia lesi, abbia 
coi so li oppi» con la fantasia. 

Sii.tkcspc.it e ita avuto il 
singol.ne destino dt vedere 
attnbtiue l.i paternità dei suoi 
(battimi, da molti studiosi, a 
questo <» a quel drammaturgo 
elisabettiano <■ di esveie stato] 
t .tenuti» spesso poco più di 
lutano della 


un prestanome 
setie degli anti-vhakovpc.ii:.»- 
Jto e lo studioso americano 
'Calvin HotTman il quale af¬ 


fettila vite il vero autoic di 
gì.tu patte delle ti.igedie e 
delle commedie che vanno 
sotto il nome di Shakespeare 
fu m tralla il grande sciitto- 
u* elisabettiano Christofer 
Mailovve contemporaneo del 
batdo di Stratforti ed è venu¬ 
to apposta in Inghilterra per 
trovate le prove conclusive. 

La chiave del mistero do¬ 
vrebbe essere scopetta nella 
tomba dt str Edmond Wol- 
siugli.iin. il quale fu il pio- 
teltoic di Marlovve e che, a 
detta di HotTman. nascose lo 
sci litote nel ptoprio castello 


di Mailovve da ogni l.bto in 
cui essi» è citato esigerebbe 
fopeia di centinaia di mi¬ 
gliaia di tipografi e la cultura 
untvetsale non farebbe solo 
per questo un enoinie passo 
avanti. 

Dopo cinquecento anni, nn 
che una fama usurpata ha 
acquistato, si potrebbe dire, 
per pi esenzione, il diritto a 
osseie Aspettata. Visto che il 
bardo di Stralford esiste or¬ 
mai per tutta romanità, la 
co-a migliore sarebbe forse 
quella «li non agitare troppe 
Io spettro cit Marlovve. che 


per mette! io al nparo dalla j veri ebbe a confondere le ac- 
pei.sccuzuuie religiosa. Il la- qur con svantaggio tanto suo 
iiidmi duello in cut, secondi»] quanto del suo prestanome. 
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Un abito “esplode» 

addosso ad un'attrice 

La giovane, rimasta nuda, sì dà alla fu¬ 
ga attraverso un salone pieno di invitati 

•> 


la ti adizione*. Mariovvi* sarei»- i 
ite stato ucciso dopo una dt-| 
sputa tta ubriachi ut una, 
taverna, non avi ebbe mai' 
avuto luogo* Tucctvo sarebbe 
stato Un aitici v Mailovve. mi 
lealtà, sai ebbe stato fatt>>' 
fuggite dal su.» pi ««lettore siti! 
«-eminente e poi. quando le 
acque si fmotto calmate, r.- 
poitato m Inghilterra ** o«ps- 
Itaio segretamente nel in.imc- 
jto di s.r Wolsingham. 

» Qui ! avventiti oso scrittore! 
] avi ebbe composto le sue piu 
belle «.pi*:e. che sarebbero poi 
state !iiC"i* in circolazione 


LUCA TREVISANI 


1 professori tedeschi 
guadagnano il doppio 
di quelli italiani 

BERLINO. 2 (S Se ».. — Un 
mteie—ante tafTronto tua g'.: 
•dipendi dog'.; insegnanti ir. 
Ita!,a e in Germania ncclden- 
ta’o «■ ■itat»» fatti* ogg; da! 

Suen-.leul.-'ho Z.eitung •. «i 
Monaco d; Bav iera. ;n un «ir¬ 
ta..; i dedicato aìi'ag.lozione 
del Fronte della scuoia. Do- 


« si ti ovanti incorpoiati nei 
dieci comandamenti ». 

Come si morderà, alcuni 
giorni or sotto una agenzia di 
stampa attribuì nll’on. Marti¬ 
no una didimi azione secondo 
cui l'Italia sarebbe una na¬ 
zione « nata a scopi umani- 
tati». La ilichiai aziono ven¬ 
ne in seguito smentita o, me¬ 
glio, si disse elio si era trat¬ 
tato «li un ertole di ti adozio¬ 
ne. 11 fatto, lieto, che l’on.le 
Mattino ritenga che i paesi 
ore (dentali basino la loro po¬ 
litica sui dieci comandamenti 
fai ebbe pensare che quella 
originale definizione dellTtn- 
ha sia stata effettivamente 
coniata dal riunisti o degli 
E-teii. 


I francesi battuti 
dai guerriglieri nel Rilf 

FEZ (Maiocre). 2. Il co¬ 
mando « olomahst.i ft «incese 
ha annunciato che i guen i- 
glieii mai oc-chini hanno avan¬ 
zato «fi venti miglia negli ul¬ 
timi gannì ed hanno tipetto 
un fienile «li combattimento 
.ittra'ei-«» un terzo del Ma- 
iocco settentitonale, con Ut 
conseguenza che, a giudizio 
delle auto! ita francesi, la si¬ 
tuazione si e fatta «• seria » 
'itile montagne del RilT. 

II comando francese ha an¬ 
nunciato che, durante la fine 
della settimana, i guerriglieri 
si sono impadroniti di due 
avamposti francesi ad una 
sessantina di chilometri a 
no; d dt Fez. cosi concludendo 
un'azione olfcnsiva che ha lo¬ 
to petnie«so di avanzate di 
circa trenta chdometii «iti oc¬ 
cidente della loro antica zo¬ 
na dopern/ioni sulle monta¬ 
gne del Rilf. 

E’ stato aggiunto da tnrte 
francese, che trenta recinte 
marocchine, presid.anf; ; due 
avamposti, sono passati ai 
guerriglie!! con armi e mate¬ 
riali d’eqinptiggiumento non 
appena quest'ultlmi hanno 
iniziato Vai tacco. 

Ivi zona nella quale : guer- 
t'glieti sono ora ntt.vi e p ù 
che raddoppiata negl; lutimi 
je.eque g oin: e cO't.tuBce un 
(velo e ntoprm nanfe di tcn- 
l"oc.nq!ianta eh.Ionie*-;, che j 
,attraenza un ferzo de’. \«a- 
! i oceo. 1 


delle truppe alleate, parte¬ 
cipò alla fondazione del Par¬ 
tito Tudeh. Quattro anni do¬ 
po, nel 1945 fu ministro del¬ 
la sanità, ma più tardi, nel 
1949, il governo reazionario 
Saed, a quel tempo al potere, 
colse il pretesto di un at¬ 
tentato alla vita dello Scià 
per scatenare una ondata di 
repressioni antidemocratiche. 
Il « Tudeh » venne sciolto; 
centinaia di quadri del par¬ 
tito, fra cui molti membri 
del Comitato centrale getta¬ 
ti in carcere. Fra loro era 
Morteza Yazdi. 

Trascinato davanti al Tri¬ 
bunale militate, Yazdi si vi¬ 
de richiedere, dal Profitta¬ 


to di Bagdad, non ha ridotto 
le 'ite persecuzioni contro le 
masse popolari, /àncora po¬ 
chi giorni or sono, il 27 di¬ 
cembre, il giornale Attesa- 
bare Slum; dava notizia che 
due membri delia « Associa¬ 
zione nazionale» per la lotta 
conti o Timperiahsino », Lio- 
dabendo e Wazirt, erano stati 
condannati a morte dalla 
Corte militare d'appello. Ie¬ 
ri, poi, la stampa informava 
clic varie centinaia di per¬ 
sone, accusate di far patte 
della organizzazione clande¬ 
stina del Partito « Tudeh > 
ciano state tratte m arre'ti». 

Questa intensificazione dil¬ 
li' ìeprcs-noiu antidemoera- 
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Mortila Yazdi dinanzi al tribunale 


ture generale, la pena di 
morte. Davanti alla Corte, 
egli rievocò l’arresto e il pro¬ 
cesso di suo padre, Hossatn 
Yazdi, trent’anni prima, da¬ 
vanti a un altro tribunale 
militare. Egli, disse Morteza 
Yazdi, era imputato dello 
stesso delitto del quale oggi 
si accusa anche me: di pren¬ 
der parte a lina rivoluzione 
democratica, di difendere Ja 
libertà e l'indipendenza na¬ 


tiche nel paese avvengono in 
sintomatica coincidenza con 
i passi sciupi e più aperti per 
legare l’Iran al patto anti- 
sovietico di Bagdad. Tehe¬ 
ran è stata meta, nelle scor-e 
settimane, di un vero e pro¬ 
prio pellegrinaggio di perso¬ 
nalità militari ingle.-i e ame¬ 
ricane. dal generale Cook, 
all’addetto navale inglc-e 
Winkler, al vice ammiraglio 
inglese Xorris. al contram- 


zionalc dell’Iran. Ora io sonoimiraglio americano Dudley, 

alTammiraglio Radford, capo 
degli Stati maggiori riuniti 
degli Stati Uniti. 

Il 28 dicembie scorso, il 
giornale Dad informava che 
fra poco tempo altre due di¬ 
visioni corazzate persiane 
verranno equipaggiate dai 
i governo degli Stati Uniti. 
Secondo i! Karzah. è atteso 
come imminente l'arrivo di 
un numeroso gruppo di uf¬ 
ficiali americani, come istrut¬ 
tori dell'esercito iraniano. 


accusato di questi stessi «de¬ 
litti»; ma gli anni che ver¬ 
ranno proveranno la giustez¬ 
za della mia causa. 

Yazdi fu condannato a 
lunghi anni di prigione, ma 
nel 1951 il Partito riuscì a 
farlo evadere assieme ad al¬ 
tri nove dirigenti. Dopo un 
nuovo periodo di libertà, 
venne nuovamente arrestato 
Tanno scorso, gettato nella 
prigione della divisione co¬ 
razzata di Teheran, la più 
terribile prigione persiana, c 
sottoposto per otto lunghi 
mesi ad atroci torture, che lo 
resero irriconoscibile nllor-* 
che apparve davanti ai gior¬ 
nalisti prima di venir pro¬ 
cessato. II simulacro rii pro¬ 
cedimento giudiziario ebbe 
luogo nella .-tc.'.-a caserma 
ove egli era detenuto, a por¬ 
te chiuse, e culmine» con la 
condanna a morte, per quan¬ 
to la legge perdiana proibi¬ 
sca di comminare la penai 
capitale a persone di età su¬ 
periore ai sessant'anni. 

Ora la solidarietà demo¬ 
cratica internazionale è riu¬ 
scita a ottenere la commu¬ 
tazione della condanna, e a, 
salvare cosi la vita «h Ya/di. 
Ma il governo persiano, che! 
ha gettato li paese nel blocco 
militare imperialista de! pat-j 


Martino ringrazia 
il governo ungherese 

I! mini-era ric.fi e-ferì .■ 
li eia, ori. Marco. Ila invi,- 
uria no* v tì’.i':-.c.i7i.'a‘o Tal* c 
-Iella Ropublf.-ut popolari» t tk 
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c-me unii chi p,i begli'eh-,r-na’-i. i,l inoro della 


•a devono tspt- 1 
',<"u razioni del 


LONDRA. 2. — L attrici»!i».»f«* o. T'n i «‘.,o»-.c,* -lupare 
'vedi*'»» .\t:i»a Erbcrg «» stata idei rr«*;eiif.. ««»•-.-«• altra», orso 
ieri protagoni'ta di un s:m;o j il salone .* nf-jgiar.-t in un 
laro incidente. Manierino, (ime atfe-e eh«* le 

Vestita ut ab;t«» \.-'-»'i"i lio<-«to poit.i»; ajfit indù 
nio. \i\a«*i"imo per «h'egno» menti. 


«■»n la fuma di Sh..kespe,ire.' rl0 a\er sottolineato che » ir. 
un oh-uio uomo di teatro di-|Uetmanta gh in-osnanli g;ta- 
.'po>to ad offnre ti proprio piagnano, in media, il doppio 
nome centi»» adeguato cnm-,dr; 'oro colleghi italiani ». 
oettM». Se la te>i dello stu-', g.ornale d: Morato ha reso 
«ho-.» a tuoi .cano e esatto.l noto «-he un c-amo campai,i- 
rella tomba d; >ir Edmond|tv«» fra e'. «:.nend! porco:»;:- 
«1ovjel)oer«» os-'Oio trovati «»ra.'|dni nioles'or; in d.ciotta r».»e 
->ltte ,d «otpo di Marlowe. 
anche : manoscritti originali 
delle tragedie attribuite 


lln “fono-spauracchio,, 
per spaventare i corvi 

Iiipp.iructliio >i è rivelalo efficacissi¬ 
mo - Solo le eavalleuo lo hanno ijinoraio 


i -. ■ 


’..» Comi arra 
i I'a’.ia ' 
;--*ifre o 


l’ARIGi.2.— UnV-penenza I p;ù ritornati per parocch. 
«* pot.ebbo segnale la fine ! giorni, 
ic; tracìiziona : 'pavontapa- i Ber ora 150 prò 
er.. e sfata intrapiosa dal.3 | >tate eiYottu.ite ,-eti'p' 

I-cuoia nazionale «i; ngricol ,s;es-o n-ultato. m: 
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2«iha ri: Amleto di Christofer 


•. empi r. cu-, 
rare le nuore 

innvim, nto opi r 

ii-s r a. 

Na:o il 
odcr.’ic nel 
dei lavoratori t>t legno, nel 
lh'j:, ai !>artito snc’ahiev u>- 
rmuco tedesco. Nel Isbà, g à 
funzionario del sindaeatn e 
del partito. ,* olla i-sto degli 
: ciopcri (irgli operai d. Pre¬ 
ma; nel e (Ulto *cgrc- 

lario deWitreenuzzazionr di 
Brema (d i par: lo, i,d <, tale- 


.»»•* t :> i za <; 

*tt»i7* re .i pii' 

le >:•: re. a 


,1 cm n . ai e. -- 
•» «it pres iien- 


<!( , 


Part tn. 


e colori, -collati-.-uno, e irat 
tenuto ahi 
-pernnza ». 

Tatrio del Ius- 


l’iir.dìi’hrini nte m si olge la'iBerkeley per partecipare a 


La ragazza imia-e ci;-te7a 
-palle da « fih di j-eiiza niente adiio.-.-o su una 
«•Ila entrava ite! I poltrona, per «juindici ntinu- 
uoso albergo tt, quanti ne o«*corsero per 


O-• it.o.o i.',ò «Mi j c.ttu ita iti campo inter¬ 
isti4 all Umor é 'im-ioniìc: membro del C.E. 

dell h.ternazion ile comuni¬ 
sta dal P. , 2'l; a, L Prcsuiium 
dal Vedi, della , - preteriti dal 
1935. (/<»;.(* il VII congresso, 
nel il iale in relatore sul ]»n- 
7710 pillilo i.ll'ordihc del 
giorno. 

Pi.'lee.pa, ne! : 935, 

Coi ’• r, n . i > a .,oi,a , 


la festa ed alla baldo. 


operazioni 


di soccorso, 
a ai i Una testimone ha detto « he 
fine d’anno, allorché mentre| l'episodio ha messo in luce 
saliva le scale. Tahito che era j la perfezione dell’attrice, ia 
nitrito aderente .-1 corpo,jquale «mette completamen- 
ieoppio » e cadde m pezzi Ite ni ombra Marilyn Monroe 

e Jane Ru.'SelI ». 

Dal canto suo. Ani’a ha 
co-i commentato Tacc.uluto: 
Mi piacciono gli ;.b-T ut- 


ai suoi piedi. 

La giovane rima.-e turbata 
per alcuni attimi. j>oi ri ri 
prese subito: raccolse i frani 

(Pia i menti della sottove-te. g.. li • tilL.Xt. Ma dopo q-ie.-to infc»r- 
(u-.ljwoke intorno megl.o ci.tlturno... ». 


Marloue » M-i.tt.i ci»n la cal- 
j I.grati.i del \ejo autore. 

La tomba corra aperta fra 
qualche giorno, e il mistero 
saia dunque ri-olto in un 
a-nso o nelTaltro, ma non] 
manca «hi m questo momento 
\ ori ebbe consigliare a Calvin 
HotTman di rinunciare a vo¬ 
ler sapere troppo. Se vera¬ 
mente verrà scoperto che fu 
Marlo’.ve «* non Shakespeare, 
l'autore di tanti capolavori, 
montagne di biografie, di stu¬ 
di critici, di saggi, di storie 
della Icttcratui a cadranno 
Cancellale il nome di Sha- 
l.he--pe.«ie e costitutivi quello 


a-'I- 


;; oiirope.. troia 
al quinto po-’o «» i l’atra «i o 
a aìTund.ce-.mo.. 

Shakespeare, tra cui « la tra- va. a aue«:o nr.W'ito, che g'.: l* l, ra a (»r:gn«»n per preser j riuscire ad ailonianart 

l\a:e ie culture nelle zone; nitivamente eh ucce 
nfc-tate da uccelli quali 
'qii.iii corvi, cornaccme ecc. 
de- loro co'.lcgh: detta Germi- ì Malia «h lar ’ra-melte- 

t re da p«»tent; aiiopariant. 
l un'incisione mi nastro ma! 
gr.etofor.o di strida d; uccel 


'*.rcrd: degl; in-egrant; 
la Ro:»uhb!.«-a democratica s<». 
no motto Più a'.t : d. quer¬ 


ce le ca\ al tette pare 
insen^ib:’: a que-ta 
taxia ». 


sor. 
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P1KTK» 1M.KAU dimiiSr 
\ndrn l'irandrllo tur «tir ,r«n 


Un messaggio di auguri 
dai familiari di Gramsci 


Va:. 


Un messagg.o d; au 
partic'olarmente gradito 
giunto ieri da Mosca al 
stro stornale. Lo hanno in¬ 
viato ; familiari del comp.i- 
gno Antonio Gramsci, che ri- 
Mcdono nell'Unione -ov.etica 
-, ai «ari amici «ì'It.ih.- e a 


t *»ì * * l 




i c ne tot or. 

11; spaventati: Ja tra«missio 
-io dura 30 secondi ed c per- 
•cepibite in un raggio di un 
! chilometro. 

« Gh sperimentatori hanno 
no- J potuto osservare che, senten¬ 
do queste strida amplificate, 
migliaia di corvi o cornac¬ 
chie che passavano nei pa¬ 
raggi di notte m sono allon¬ 
tanati a una distanza di 1.200 
metri almeno e 


Sosa Molina 
degradato 


| St-abilirr.cnto Tioo«rr 
Via IV Novembre 
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BUENOS AIRES. 2 - 

‘ribunu’.e rìYip-.-c rioi."«' 
h» degradato e«i e^pui.v 
dai ranghi -.1 
b«»rto. So-e» Molina 
u«*lla Difi.-a uarru. 

:.o p«'r«»».i-:T 

Egli è «*(•«■» rico- o-i'i.ilo 
i:on sono 1 pe»ote «u - sra\ i colpe ». 


ger.oraie Hum-i 
mini-tri» 
il Rover- 
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